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27  V E L O C E  della  2.8.m<t Divisione M ilitare

Prezzo i* Associazione al M o n i t o r e  o il V e l o c b  della 28ma 
O ivis. Militare i  per l’ Impero Francese e per l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. B g.  di Genova pcr il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —— Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
to r to  alla direzione di Gio.'lAarloìom m eo Com o .

Escono due fog lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

n o t i z i e  e s t e r e

STATI  UNITI D’ AMERICA

Nuova YorcK 16  Agosto
L a  condotta del  Governo Britannico verso il n o ­

stro presenta un misto di doppiezza e d’ insolenza , 
di  cui  non  si può forse r invenire a lcun esempio  nella  
Storia degl i  Stati indipendenti -  Dopo d’avere d isapprova­
to  1’ a t ta c co  contro la fregata la ChcsapeaK , 1 In g h i l ­
terra ricusa di darcene  soddisfazione . I famosi ordini  
d e l  cons ig l io  del l ’ 1 1 novembre  ci  obbl igano ad o p ­
pi rie da prima 1’ e m b a r g o ,  id  in seguito 1’ atto di 
n o n  co m u n ic a z i o n e  . L' Inghilterra ha risentiti  gli  e f  
fett i  di  ambe du e  queste misure ; già le sue manifatture  
m a n c a v a n o  del le mater ie  p r i m e )  ed un numero i m ­
m e n s o  d’ opera) era sul punto di morir di fame  . I 
suoi  m a g a zz in i  erano vuoti , e non potendo piò r i c e ­
vere  alberature,  cana pa ,  nè catrame dalla Russia , i suoi 
bast ioni  di l egno  in fracid ivano , e stavano per essere 
inghiott it i  dagli  abissi  dell' Oceano . Essa aveva il ρηϊ 
Urgente b i sogno  della bendiera  a m e r i c a n i  essa ci spedi 
i l  Signor Erskine,  a cui si permise di fare degli acco-
mo dame· ri pacif ici  co l  nostro governo .

v -,
in tanto  Jord B. thurst  e lord Liverpool hanno la 

sfrontatezza ài dire in p ieno parlamento 1» che non solo 
11 il Sig. ErsKine ha oltrepassati i suoi poteri , ma che 
ti anzi  ha dire ttamente  agito contro le sue istruzioni.  >i 
Se la cosa è cosi  ,  il Sig. Erskine o è un traditore , o 
è un p a z z o .  E perchè Γ Inghilterra non fa esaminare  
la condot ta  di questo ministro ? Mi  come mai soppor­
re che  on uomo,  dotato soltanto del Sc^so comune ,  abbia 
potuto scrivere ai nostro governo nei  termini positivi  
che  ha impiegato il Sig.  ErsKine , senza esservi auto­
rizzato  ? Nella sua lettera del 17 egli dice : » S. M. 
«  mi ha ord inato  di rappfesenture a! governo degli  
11 Stat i-Unit i  che essa è animata dalla brama di con
v  chiudere un accomodamento  amichevole  , ec ...............
n  S. M. offre una soddisfaz ioni  conveniente per l’aggres-  
tt eione compressa da un officiale britannico contro la
3t f regata la ChesapeaK............ S. M. ha deciso d» ri·
si vocare gli ordini del suo consiglio , emessi in geli­
li naro tt novembre , in quella parte che concerne gli 
*» Stati Uniti , «perendo essa che il presidente di que­
ll sii Stati permetterà eoa ue suo protUma la rinora.

» zione delle relazioni commercial i  fr* le du* p^ten
11 7.:... » F inalmente nel l ’ultima sua lettera il Sig. ^rski*
1» nc d ee: a Avendo sentito nella vostra lettera del 18 ,
» c h e l i  pres idente accetta le proposizioni che ho fatte
»» in nome di S. Μ. B. , sono autorizzato a dichiarare che
11 gli ordini di S. M dei mesi di gennaro e di novem-
11 bre 1 8 0 7  saranno nvocat i  in qa;l la parte che ri-
*> guarJa gli Stati Uniti , a datare dal giorno 10 giù*
11 grio prossimo venturo, tt

Non v’ è dunque più a dubitare che il Sig. Er­
skine non abbia agito dirutamente , e letteralmente  
dietro gli ordini  del suo Governo. D’ altronde la s o m ­
ma considerazione personale di cui gode il Sig. Ers- 
Kine , rende impossibile l’ idea del contrurio . Il Sig.  
Carsning, sebbene d’ altro partito politico , ha pubbli­
camente dichiarato che stimava grandemente 1 talenti  
e la fedeltà del Sig. ErsKine .

Ora che queste negoziazioni  i l lusorie hanno i m ­
pegnato 1 nostri negozianti ad arrischiare un cap tale 
immenso , ora che i porti Britannici sono pieni de* 
n o s t r i  vascell i  e delle nostre mercanzie , ecco che il 
Governo Inglese si ritratta , pubblica le istruzioni date 
al Sig. Erskine in modo inesatto , e si prepira forse a  
spogliare coloro che hanno avuto la buona fede di a f ­
fidare il loro avere aila generosità de t iranni del mare.

Il Sig. Jackson , coma dicesi , deve recarci i g ra ­
ziosissimi voleri di S. M Britannica . II Signor Jac-  
Kson ! ! ! . . . .  E chi non conosce quest’ insolente e  
meschiòo agente di Pitt , che fu incaricato di far i l  
prologo alla tragedia di Copenaghen ? Ciò non pertanto  
quest’ arrabbiato non arriva ancora ; il vascello su cut  
si trova è forse stalo inghiottito dal « i r e ?  11 fulmina  
vendicatore lo ha forse incenerito ? No ; sentiamo c h e  
il Governo loglese  non crede cosa prudente nelle a t ­
tuali circostanze di spedirci ua diplomatico cosi ener*  
gico . A qual fine questa nuova tergiversazione del  
Gabinetto Britannico ? Avrebb’ egli  ricevuta notiz a d i  
qualche rovescio accaduto alle sue armate o a quel le  
de’ suoi a l l ea t i? L’ Imperatore N ip o le on e  avrebb’eg l i  
annichilata 1’ Austria ? Bisogna che il Gabinetto dt 
Si int  Jinie·  abbia avuto grandissimi motivi  per f er­
marsi  in si bel camm ino  .

( NatÌ0nal Intclligcnctr. )

I N G H I L T E R R A

Londra 14  Settembre

Lord CoIlingWood lascia il co m in do  della flotta 
Inglese in faccia di To lo ne ,  e se ne ritorna in In­
ghilterra . Il suo cattivo stato di salute nnn  gli per­
mette dì eonrinuare il servizio . St dice , che nella  
sua lunga crociera abbia fatto una graode fortuna 
e ehe la sua parte nelle prede ascenda a più d? 
ΐ ο ο , ο ο ο  lire steri. Sir T, Duckwort è nominato pe 
suo successore .



AUra it i  1 5. —  S iamo Informali  , che sono sUt i  
tp e d 'f  degli  ordiHi *1 Comandante  , dell’ Isola di W.-il- 
ί /u r c u  dt evacuarla , e eh* I» truppe debbono coni, a* 
ci  re a J imbarcarsi il 20.  Il motivo di quest* par­
te»*» si è ,  che il u emico  riunisce un gran ovim.ro 
di  truppe od i '  isola di Sud Bovelaud .

. Altra i t i  16  —  Lord Wel les lcy , in oggi  Lord 
Wel l i ng ton  4 continu i la sua ritirata sul Portogallo , 
do v e  s p e l t a  gl i  o iJ io i  del Governo .

L o r J  B e m i n c K ,  n o m i n a t o  Cum.Xndanle in secondo 

d el l a  nostra ari nol a di S pa g n a  , clic stava per  partire 
ha  r i c e v u t o  c o n i r ’ or di ne  .
—  S r r i v o u o  da Bi l t imora che la febbre gialla si è 

n u o v a m e n t e  m a n i f e s t i *  >u Long Island ; e che per 
c o n s e g u e n z a  è stata iuterd-tta ogni  comunicazione con 
q ue l l ’ istda .

—  11 fcast’mento Amalia M atìlii C-.pit. Graham , e 
p.-recch i  altri bastimenti  Americani  sono sti l i  arrestati 
r e i  i t ropo stesso in cm metrevano «Ila vela pvr uscire 
dal porto di Nuova YorK , ed obbligati a promettere , 
sorto ca u z i on e  , di non anJir, ·  in Inghilterra , nè in 
jtlcuu altro porto da e>>a dipendente . il primo era 
c ar .ca to  per Liverpool  .

-—  Gicsra le u'time notiz ie  del l ’ in d i a ,  la guerra che 
ab bi am o  col  r.-jah di Trevancoor  pr<-nde un aspftto  
molto s e r i o .  E^li raduna presentemente un’ armata 
coaàiderabi  le .

Si conferma la voce di q ' ialche cangiamenti  n-l  
nostra m i n i s t e r o .  Pare cosa c e r t a ,  clic Lord PortlanJ 
lascìfcr^ >} m in i s te ro .

Altra dii 17.  —  Ltltere particolari di NujVa Yorrk 
a n n u n z ia n o  che il sloop A m - r i ca n o  le tf'asn ha duvuio 
ractt-re a l la  vela il 16' agosto da Nuova Yo c i  per la 
f r  an c i a  Con dei dispacci  in  risposta a varie proposi- 
u o u i  importami falle dal Governo Francese . Si dice 
di p i ù , ch e  il Wasp porta all’ Imperatore Napoleone 
a n  trattato ol fensiva , e difensivo stato qui concbiiiio 
<Ia! Ministro Francese e che la guerra tra gli Siati 
U n i U  , e  I* Inghilterra ne sarà una conseguenza neces­
sar ia  . No i  abbiamo qualche difficoltà a dar retta a 
cuesta  d u o  v e . Il proclama del Presidente dei Stati In­
u lt i  non  cont iene  «l una cosa osti le . Ma se l'America 

î getta n e l l e  braccia dt-lia Francia nel le  critiche cir- 
eoJt*az? >° c a ' t roviamo , Γ Inghilterra è perduta.

Altra i t i  18.  —  Oggi tutti i giornali della Teso­
reria a n n u n z i a n o  ’ la voce sparsa che Napoleone è c a ­
duto ma ia l o  a Vienna . Nessuoo  dice il frlornir.g Chio- 
Tilde , si l a sc ia  ingannare  da quest’ astuzia de' Ministri. 
C ci t* m en te  operano essi di consolarci  deila vergognosi  
ritirata del la  Schelda con queste assurde favole ; noi 
t emia mo  ρ<ί·ί> che  gli  a v v n u m t n t i  che si v^nno pre­
parando , no n  provino loro che Napoleone non ha mai 
goduta migl ior salute d’ adesso .

— · E’ deci so che 12 in i 5 m. uomini  resteranno a 
■Flessm ga e nell’ isola di Walcbcren . Tutto il restante 
- i el la fdino«a spedizione ritorna a R i m s ^ t  · Si sono 
s t a b i l i i  alcui- i  paqhfbotti per Walchereo.  L’atutraglio lord 
G r d n t r  è ritornato il giorno 8  da Fie»s.uga ad Yar* 
jnouth  . 1 no' l f i  fogli tono pieni di sarcasmi e d ’ ac-  
au se  contro  Lord Cbataro , Comandante in capo della 
sp e d i z i o n e .  Si a s s icu r i che ve rrà  formato un CousigWo 
p e r  es a mi n a re  la sua condotta .

La città di Sao*Dwmmgo , la cui valorosa guer-  
x i g i o n e  t comandata dal Generale di brigata Barquier 
s i  era difesa per otto mesi  continui  contro gli bpa-

Sd u o Vi ,  è stata finalmente costretta ad arrendersi al 
onerale Inglese Carmichael . Egli era partito il 7. 

%m&no dalla Giambica con un corpo con>iderabile di 
t r o p p e ,  ed es· endosi riunito al Generale Spagnuolo 
Sauchez ,  ch’ era venuto da P ort o - Ri cco ,  fece tutti » 
preparament i  ntcessarj per prenderla d’ asMlt·). La

gucrnìgiono trovandosi «provvisti» de’ m?zi ì  oocorrenti ,  
per un ulteriore difesa , fu ridotta a capitolar·  . La  
capitolazione Contiene 1 6  a r t i co l i .  Gli ulfkiali  
U4uu in Francia sulla loro parola d’ onore di non ser ­
vire prr tre anni contro 1’ Inghilterra ed i suoi alleutN 
Il Capitano Cunily  aveva secondato con gran nu­
mero di bastimenti da guerra le operazioni dell’ asse·  
s dio.  I dispacci del Generale maggiore Cafmichacl , 
relativi a qde&ta conquista,  sono stati pubblicali  nella  
Gazzetta di Corte il giorno 4 settembre .

Giusta quanto dicono alcuni nostri giornali , il 
Generale Tommaso  di Moria è stato ucciso alili but ta - 
taglia di Talavera . ( Jour. de 1 Emp. )

Sem elino  2 5 A jo s la

Le operazioni militari fra i Turchi  , ed i Serviani  
Continuano ad avere la peggio per questi  ultimi , e l  
ò fuor di dubbio, che se la importante lortezza di B l- 
gra i a  non viune prontamente rinforzata con nujva  
truppe , verrà costretta di cedere alla preponderante  
numerosa armala Turca , che ha passato la Morawa j 
e che si avauza a grandi giornate verso quel la piazza.

Prcshur°;o 8  Settembre

Jl corpo di S. A. R· 1’ Arciduca Cai lo Ambrogio  
è stato trasportilo a G r m ,  il g io r n o  5 .

G l i  Arciduchi Raineri,  Luigi e Ri lolfo sono g u f i ­
ti ad Ofeu il 27 dullo scorso-  njeSS , gli Arciduc hi 
Pi lo tino , e i  Antonio vi sono pur giunti  1 iudimani a 
Tot is.

U N G H E R I A

RaaB 1 Settembre
L’ Imperatore è qui giunto j-r* Inaspettatam-nte  

a due oro do po  niezio giorno S. M. ^ra accompagnata d*l 
λ ice Ke d’ Italia , dal Principe ereditario di Baviera , 
e dal Principe di Neufchatel  . L’ Imperatore s m o n t i  
al palazzo del Sig. di Narbonne , Governatore della 
noi irj  città , e dopo essersi riposalo alcuni moment i  
visitò la fortificazioni . La maggioT parte della ci tt ì  
iu i l luminata , quantunque 1’ Imperatore avesse n r u .  
sato ogni  sorta di dimostrazione di gioja . S. M. è  
pirttta questa mattina a due ore per riiornarsene a 
S'àoenbrunn . Il V ice  Re d’ Italia è partito alcune ore 
dopo ' f  Imperatore .  ----------------------

Buda 1 settcmf’i'i

Le LL. MM. Γ Imperatore e l’imperatrice eogjiar·  
nano nncora a Totis .

L’ Arciduca palatino ό presentemente in qucWa 
città .

· _ ■. · _ * #  -  . i £
Il di 9 si é qi>i celebrato un uffizio solerne pt|

defunto Arciduca primate . Tutta la nobiltà ungarese
vi ha assisto in gran lutto.

• 1 \  4

La gazzetta della nostra città conferma in oggi  
la noti z ia ,  che ha riferita quindici  giorni fa sugli a f ­
fari della Servia . Delle lettere dui 2. se l leaibie giunti) 
dire ttamente da Belgrado contengono quanto s e g u e .

» 1 Turchi non si sono lanciali vedere nanti  
questa fortezza , e non sono p idrom di Semendria , { 
posti di Berciseli , c di Kali l .ch , situali dirimpetto a 
Scmeiidria alla loco della Morawa , si trovano nel  m i ­
gliore stato di difesa , e sono occupati d i  uua  farle 
guaruigione , essi soprastano il corso del Danubio . 1 
Turchi non poiianno neppure avvicinarsi  a S t n u n d n a  
prima di essere impossessati di questi  due posti .

tt L’ armata principale dei Turchi resta sempre
io osservazione dirimpetto al campo dc > Serv ian i , che  
questi demoliscono.  La vanguardia Turca ha occupata  
la piccola porzione della S e m a  situila, al di là della 
Morawa,  e bagnata dalla Drina Orien iale .  Alcuni  par­
tigiani di truppe leggiere Turche h tn n o  a dir vero

ii passata la Morawa su tre punti , e fatte alcune scorre­
rie net vil laggi vicini . Una parte degli  abitanti della

I Servia , sorpresa da un timore p in ic o  , s’ era di g i i  
riiu;rgiata sul territorio Austriaco , nella Situila e uej



Bannato \ ma i! sogg iorno  dei partigiani TurcLi , Ji  
qtià dell » Mor . iwa ,  non  fu di lunga durata ; i Serviani  
l i  h a n n o  f i n i  prigionieri  , tagliati e pezzi o scacciai?.

» il Geo· ralc Giorgio Pctrowitz ( Czerfli Giorgio ) 
ba fatto stabi l ire dui , tri i icieramenti  sui punti princi·  
pulì , dova si tenta di passare la Morawa la gola di 
BaKardan , e la foresta vicina sono fortificale <©u una 
gran qu jn t i tà  di alberi  tagl ia ti .  Il Comandante del 
corpo Serviano s tazionato  sulla Drina Occidentale dalla  
parie  del la Bosnia , ha ricevuto Γ ordine di raggiunger  
P a r m a t a  p r i n c i p a l e ;  e g l i  ha oltrepassato la Kolubara 
il 2.6 a g o s t o ,  ed in questo momento deve es**r giunto  
su l l e  sponda del la  Moravva.

»  I cap i  d«i Serviaoi  t engono per fermo , che » 
Turchi  non passeranno al di là d'-lla Morawa, a meno  
che rion vog l ia no  sacrif icare la metà delle loro genti.  
Con tutto c iò  t e m on o  l ’ artiglici ia T u r c a ,  ia quale 
t im b r a  aver fa Iti molti  pregressi .

Il risultato di tutti questi fatti si è,  che gli affari  
dei  Serviani  , s enza  essere cospicui , sono lungi  di 
trovarsi  in cattiva equazione.  Le cose cangieranno  s i ­
c u ram en te  d’ a s p e t t o ,  se Γ armata Russa ,<> sotto gli 
ordin i  del Princ ipe Prosorowski , ha tragittato il D a ­
n ubi o  , c o m e ogni  cosa lo fa presumere .

Scr ivono  da Bucharest  nella Valacchia , in data 
del  5  agosto , che  il Generale Mi l laradowtz è partito 
da questa citlà per accompagnare il Principe Prosoro·  
wsKi nella sua sp ed iz ione  al di là del D m u b ' o ,  e che  
il Gtnerale  Langeron  che ha rimpiazzato Ml lora do -  
witz  , ha preso co l l e  truppe , che rimangono nella  
Valachta  , una pos izione vantaggiosa dirimpetto a Giur* 
g t w o .

B A V I E R A

Augusta 1 9 .  settembre

11 cordone di truppe Francesi  e confederate ,  s t a ­
bi l i to per proteggere I’ Alta Svevia contro qualunque  
■correria nemica  , si estende da Fuessen sino a Feld-  
kirch nel Vorarlberg . I Generali fanno dei giri  fre­
quent i  per visi tare le posizioni dei corpi che co n i s a -  
d«no . ~

—  Sent iamo cfce il corpo del Generale Rusca si è 
concentrato  in Corintia , sulle frontiere del Pusterthal.

( )
—  Ad ogni  istante passano da questa città staffette 

che recansi  da Vienna a Parigi . Si asscura che in ; 
questo m om en to  stesso sia decisa la gran quisttoue  
della pace o della guerra .

—  Ogui  g iorno  passano per questa città ufficiali Γο- 
lacchi  t che recansi  in Austria per essere impiegati  
nella l egione del Danubio . ( Jour. de Paris )

-—  Già da alcuni  giorni  abbiamo qui un Frencese  
Direttore di t e legrafo.  Egli stabilisce ana linea tele·  
grafica sia M o d h c o  a Strasburgo .

( Gai. dt France )

A U S T R I A  
Vienna  1 6  SLttemhre 

I corpi d’ armata Francesi stazionati «alle rive  
della Ra«b si sono concentrati  , per quanto dicasi , 
già da alcuni g iorn i  . Si assicura che verranno consi-
derabi lmente rinforzati .

Si assicura tuttora che le truppe le quali formano 
ancora un campo ?. Spitz , sul ponte del Tabor ( di­
rimpetto a Vi enna  ) non tarderanno a partire per la 
Moravia .

Si è qui ricevuta la notizia officiale della par­
tenza successiva di tutte le truppe Russe dalla Galizia.Esse 
recensì  nella Moldevia . Si assicura che i Turchi vi 
abbiano radunato un’ armata immensa . Oltre a ciò  
1’ Imperator de l l e  Russie fa ritirare le sue truppe da 
questa provincia per dare una preva de’ suoi ssnUmcati

amichevoli  per S. M. I' i mparata*  dt' F r a n a s i  , e d* 
j* (ronde stante Γ or ga ni z za z io ne  di uua n u o v a  a i / n j t e  

olacca tu G a l i z i a ,  U  presenza dei Russi vi  è r i p u t a i »
superflua . (  Cour. de L' Europi )

Vienna 19 settembre

ς M. 1’ Imperator N a p o u o n i  è partito r<=nerdl 
icorso per andare a V.sitare gli canton^menti  , e le  
trujjpe del Marescial lo d’ Auerslaedt . Si è f ermato Z 6 .  
are a BrUnn , dove ha pastaio la r i v i r a  di ques to  
c rpi armata , ed ha pure passata la rivista della  
cavalleria leggiera a Goeding , e sulle sponde del la  
Mortel i .  O^gi a quattr' ore dopo m z ì o  g i o rn o  era di  
ritorno a Schoenbruon .

Il Sig Conte Boudet , Generale d» divi s ione ,  ̂
morlo nel s j o  ca n to na m ec t*  di Bud-.v^is di un attacco  
di gotta al p tto . Queaio bravo ufficiale aveva  già  
provato un i tiis-im u attacco alcuni  g iorni avanti  la 
battaglia di VTagram . Rieusò allora di f«re l i  cara  
statagli prescritta d i i  m udi^i , per la ragione , c h e  
noti avrebbe potuto s i l ire  a cayallp per Io spazio  d i  
quindici giorni. Noe  fu p i i  a tempo dopo Γ armist i z io  
d» Znaim , e tum gli  rimedj sono stati inutil i  .

( Mouittur )

Le ultime nuove ricevute per mezzo del c o r r i er e  
di Buda apportano,  d i e  1 Imperatrice d’ Austria a v e v a  
preso qualche migl ioramento.

Si annunzia , che le due a m a t e  di A e v e r sa  e  
della testa della Fiandra sono riunite s tto i l  n o m e  d i  
Ai mata del Nord , ( Gaz. de France- J

Dall’ Austria i 5 Settembre

Non passa quaei giorni , che non arr ivino  n u o v i  
rinforzi di truppe Francesi  , ed Al leate nei  diversi  
accantcn*menti  della grande armata , e Sebbene le  
speranze di pace non s iano ascerà  tota lmente sva ni te ,  
pure li preparativi di guerra , massime nel l ’ Ung her ia  

j si prosieguono col la maggiore attività . L' arrivo del  
j Conte di Bubca al quartier generale dell' imperatore  

Napoleone ha eccitato la curiosità dei Vie n n e^ / ,  t io io
I più che poco prima »i era divulgata la voc i feraz ione  

che li cinque orcondarj  del l 'armata F ran cese  d o v e ­
vano essere approvigionati  per un a n n o .  Due  g io r n i  
dopo srrrivaTuno pure da Totis due altri corrieri  a l  
detto Conte Bubna , senza che per altro si abbia p o ­
tuto traspirare il contenuto dei loro dispacci  .

Utu lettera privata d'Augusta riferisce i l - seg uen te  
articolo · « Nei dipart.menti orientai! della Frane**  
sono pronti sessanta mila uomini di truppa di l in ea  
per marciare contro Γ Austria , quando non  ven i s se  

, sottoscritta la pace . u

I M P E R O  F R A N C E S E  

Bordeaux 1 7 . settembre

Il bastimento P Elisabetta , Cap Giovan ni  5 m i d z e' 
spedito il 2. maggio scorso da Carlo Reyher , di Bor­
deaux , è giunto tl i o  agosto a Riga .

Il corsaro V Eleonora , di S. M a l ò ,  comandato d# 
Capitano Sauveur , ed armato dal Sig. Surconf  , h»  
predato in vicinanza delle coste Inglesi due bastimenti ,  
uao de* quali vien valutato 3 oo m .  franchi  . L ’ uoo ·
Γ altro erano spediti dai porti d* Inghilterra per 1’ Ir­
landa . ( Gaz. i t  France )

Marsigla 2 7 . settembre

Sono qui giunti tre bastimenti provenient i  da  
Barcellona carichi di diverse mercanz ie -  

Paridi 27 Settembre :
Fondipul·. del 2 6  Cinque per 100  del 2 2.

marzo 1809 .  7 7  fr S®
Idem del 2 2 Settembre » 8 0 9  —  —

Azioni della Baaca di Francia 1 2 3 7  5o



Altra di Parigi del a8

fóndi pubblici del  27  —  Cinque per cento del 20
Marzo 1 8 0 9  7 7  fr. 25

Idem del 2 1  S c i u m .  1 8 0 9 .  —  —
A zio n i  del ia Banca di Francia i : 3 5

] |  fogl io ufficiale di Parigi del  2 8  settembre non  
cont iene  d i spacc i  spediti  il 14 · agosto ni Visconte di 
Castlereagh d«l Geuerule  Sir Arthur Vfe l le i ley il 14  
agosto , c o m a n d a n t e  l e  truppe Inglesi  in I^pagna, sulle 
operaz ion i  mil i tari  seguite iti quel  R e g n o ,  e  1' m t u t a  
re la z io n e  fatta a S. M il Re di Spagna di tutti 1 fatti 
mil i tar i  ,  e  le vi t tor i·  riportate dall' orinala Imperiai ·  
S U g ì ’ Ingles i  e  gl’ insorgent i  .

—  11 Sig.  Maree. Principe di Ponte-corvo è giunto 
j e r i  sera a Parigi  . S. E. è in proemio di partire per 
1’ armata d’ Al lemagna  . 11 Sig. Maresciallo Duca d' 1 
s t r i a ,  ha preso il coma nJ o  de l l ’ armata del Nord j ed 
i l  Due a di Coneg l iano  quel lo dell* armai» di rucrva , 
j] di cu i  quart iere g enera le  trovasi  a Lilla .

Anversa 2 4  Settembre
Il Marescial lo R es s ie r t s ,  Doca d’Istria , nominato  

Genera le  in ca p o  del l ’ armata  del Nord.  S. E. è qnl  
arrivata la notte scorsa . S. A. il Princ ipe  di Ponte 
Corvo parte ogg i  per Parigi  . 11 Gen.  Senatore R.m  
j>on vi si recherà par imeute  per eseguire  , a quanto  
dices i  , la m iss ione  affidatagli  da l l ’ Imperatore , relat i­
v a m e n t e  all* e s i m e  d i l la  condotta del  Gen  Monne t .  
Si d ice  c h e  il Gen.  Senatore Abovi l l e  prenderà un c o ­
n ia nd o  Dell’ a r m a t a .

Lucerna 1 6  Settembre

Si ass i cura che  Γ ufficiale Austriaco Tsch if fe l i  , 
a n t i c o  ca p o  degl* insorgenti  del Voralberg , sia stato  
ar res ta to  ne l lo  stesso m o m e n t o  in cu i  entrava nel  pae-  
dfc’ Gr igoui  ,  di cui  i  oriundo . (  Pub )

R E G N O  D ’ I T A L I A

Milano 2 9  Settembre

L e t te r e  di V ienn a  del 2 5  non recano ancor *  
1’ a n n u n z i o  del sot tscrizione del la pace , che genera ** 
m e n t e  si  fa credere  i m m e n t e  benc hé  non si rallenti!.0  
ou n to  i  preparat iv i  di guerra .

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 2 4  Settembre

11 Tartaro ,  corsaro N*p tetano , comandato dal 
Capi tano  C o s t a ,  parti di Napol i  li i 5  del corrente ,  
a r r i v ò  a l l e  alture di Palermo il 1 g. Giuuto sotto il tiro 
del  c a n n o n e  di quel la  c o s t a ,  s* l u c o n t i ò  con un seta·  
l e c c o  mercant i l e  car ico  di sedie , cui  diede im m e d i a ­
t a m e n t e  la  c a c c i a .  L’ eq u tp agj io  n em ic o  resistette bre ­
v e m e n t e  all* attacco de’ nostri abbandonato quindi  il 
l e g n o  si sa lvò sulle lancie . La preda è giunta il 22  
■in questo  porto -, i l  Tartaro prosiegue la sua crociera 
V el ie  acq ue  di Palermo.

—  Agli ese ispj  di straordinaria fecondità che presenta 
SI nostro R e g n o ,  forse sopri tutti gli altri Stati d’ Eu 
yo pa ,  può  aggiungersi  quella di una donna c h e ,  ne* 
•cors i  giorni  ha dato alla luce tre fanciul l i  io uo parto. 
M a lg ra d o  che ordinariamente simil i  parti sogliono i n ­
c o n t r a r e  la morte appena nati , pure uno di questi  
f a n c iu l l i  fa sperare che voglia lungamente sopravvivere  
agli  altri due , mancat i  di vita poco dopo la nascità.

Potenza I 7  settembre 
Il Sig Lagcla , Legionario d ’ Acereuza , ha dato 

ul t imamente  una prova d’ imperterrito ardire . Sorpreso 
ag li  inerme da alcuni  assassini presso il suo comuue  
fu  lardato in custodia a due di essi incaricati di stra­
be* uarlo nel bosco vicino per spogliarlo di tut to ,  e 
g U'ndi cuss&cratlo.  Era il prigioniere io  questa infelice

posizione,  quando /  eolto uu momento  oporiuno , di .  
suruii» uuo dei due assassini , ne ucci se Γ altro , b 
i m p a d r o n ì  dei loro cava l l i  e ritornò con  questi tiofoi  
in Acareuaa .

[Altra di Napoli del 2 5
Dall* perlustrazione che si cont inua,#ogni  giorno si (ì 

portano nuovi vantaggi contro » briganti  , dai qual  
vauqo ad essere interamente purgale queste province ·

11 Monitore di Parigi del 2 9  nulla reca  4 ’ ina· 
portante .

M adrid  l 3 Settembre

Il Re è ritornato jeri a Madrid dopo aver passato 
quattro giorni a S. Idelfonso .

—· Non si può più mettere in dubbio , che v i  regni  
la più grau discordia nel le parli mer idiona l i  fra i 
Generali  Inglesi , e quel l i  dei ribelli  ,  c p*r s ino  ira 
i membri  della Giunta di Sivigl ia .

S. M. con decreto dei 16 settembre cons ideran­
do , che le Zecche mancano  di m a t e i i e ,  e ch’ egli è 
urgente pel comnie ic io  che si acceleri  la fabbr ica­
z ione della moneta ha decretato,  che tutti i proprie-  
tarj di materie d'argento tanto in verghe eh* in va·  
sellarne etc , eccettuatene pelò le pesate ,  cucchiai»  
grandi  coltelli dovranno f a r n e  la dichiarazione per 
iscritto tra tre giorni dopo la pubblicazione del d e ­
c r e t o ,  e rimetterlo alle diverse zecche alla prima ri·  
chiesta del sopra intendente genera le ,  correg.dori , ud 
alcadi  . Quelli  che le avranno depositate ri ceveranno  
immediatamente il quarto del valore , e gli altri tre 
quatt i  fra quattro mesi dopo fatto il deposito , e ri ce­
veranno  ia ricompensa d u e ,  o tre reali  per o n c i a ,  a 
proporzione della quantità che ne avranno depositata.

L argento lavorato,  o in v e r g h e ,  che non sarà 
stato dichiarato,  verrà confiscato .

Gli orefici sono esenti di fare questo deposi to,  
ma Saranno tenuti a dichiarare tutti li effetti lavorati  
che  si trovano in casa loro , e sospenderne sino a 
o u j v o  ordine di fabbricarne deg l i  altri ,  salvo che lo  
posate d argento .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 4  Ottcbre

La Sezione criminale della corte di cassaz ione  
sedeote  a Par ig i , avendo nella sua seduta del 27  In- 
g ' io / u l t im o scorso rigettato Γ appello introdotto da 
Pietro Paolo Ravani contro la sentenza dalla Corte di 
giustizia criminale speciale sedente in Genova degl i  
Z i .  m-iggio precedente che lo condanna alla pena di  
morie come convinto di tentativo di assassinio preme­
ditato ,  la sentenza è stata eseguita jeri  .

A S U  ONC E
Les creanciers de ia faill ite maiscn  Cavigl ia frò- 

res à feu Jean Captiate sont convoqués par Monsteor 
Louis Morrò, autre des Juges du Tribunal de commerce  
de Géors et Juge Commissaire de la mème faillite pour 
ce réuoir pardevent lui vendredi prochain deux dct 
courant mois d’octobre à onze heures du matin à l’ef- 
fet de lui presenter une liste triple pour la nominatioa  
des syndics provisoires , le tout en conformit i  des ar» 
ticlcs 478·  4 7 9  480 .  du Code de Commerce .

Eitraz. di Genova del I Ottobre

»7 —  6i  —  3o —  9 —  38.

Ptr il Como da S, Matteo.

ϊ  Ί



Ν ιη. 8 0 .  7· Ottobre 1 8 0 9 .

M O N I T O R E
O V V E R O

I l  V E L O C E  della  23."4 Divisione M ilita re ,

Prezzo d* Associazione a! M o n i t o r e  o il V e l o c b  della 2Sma 
Divis. Militare è per C Impero Francese e per l'Italia franco 
di posta e bóllo di lir. i g .  di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 .  simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Ciò.  Bartolomraeo Como .

Escono due fog lj la settimana , il Mercoledì td il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E
S TA TI  UN ITI  D’ AMERICA 

Nuova-YorcK 16 Agosto 
Si sono r icevuti  dei  Giornali Inglesi , De’ quali  

si  tratta dell’ Indulgenza , col la quale il Governo Bri· 
tannico  ha trattato il nostro com mer c io , permettendoci  
di portare in  Olanda certe mercanzie . Ma Γ Inghil­
terra e  f  Europa ignorano dunque che poco tempo do· 
po  questa permiss ione accordata ai nostri navigatori  , 
i l  Gabmetto di  Saint  James diede delle licenze o pas­
saporti segreti  a tutti i bastimenti  Inglesi che volevano  
tentare di far il con trabaudo  in Olanda .

(  National Intelligenccr )

I N G H I L T E R R A
Londra 22 Settembre 

L' animosità che sussisteva già da gran tempo fra 
a lcuni  Membri  dell’ Amministrazione , è finalmente 
scoppiata con  atti di ostilità personali . Jeri mattina 
lord Castlereagh (  Ministro della guerra ) ed il Sig. : 
C ann in g  (  Ministro degli  affjri esteri ) si sono battuti 1 
in  d u e l l o ,  in con seguenza  d'una sfida mandata dal 
pr imo . Lord Castlereagh aveva per padrino lord Yar-  
tnouth , ed il secondo aveva il Sig Carlo Eliis . I due 
antagonist i  , posti  in distanza dieci passi Γ un dall' 
altro , fecero fuoco nel lo stesso tempo al segnale dato 
dai padrini , ma senz’ alcuo effetto . Non avendo il 
Sig.  Canning  voluto entrare in alcuna spiegazione col 
nobi le  lord , si t irarono una seconda volta , ed il Si<rj °
C anning  restò ferito nel la coscia destr*. La sua ferita, 
per  quanto dicesi  , sebben grave , non è pericolosa.

La contesa di questi  due membri del Gabinetto 
proviene da alcuni' discorsi imprudenti che il Signor 
Canning  tenne sulla condotta amministrativa del suo 
co l lega  relat ivamente alla spedizione della Schelda . 
Tal i  discorsi t en dev ano  a far ricadere sul nobile lord 
tutto il b ias imo del p iano  e dell’ esecuzione di questa
sgraziata sped izione .

La vigi l ia  del  duel lo , al levarsi del Re , il Sig. 
Canning  aveva  creduto opportuno di consegnare nelle 
xnani di S. M. la d imessione dalla sua carica coi s i ­
gi l l i  (*)· Alcun i  giorni  prima lord Castlereagh aveva 
data la sua . A n c h e  il Duca di Portland si ritira dal 
ministero ; ma v en ne  pregato dì restare anche per 
alcuni  giorni  al la testa del Governo , fino a tanto che

(*) Il Sig.  C a n n i n g ,  come ognun  s a ,  predicò  c o ­
s t a n t e m e n t e  l a  g u e r r a  p e r p j t u a  .

! vengano effettuati i nuovi accomodamenti nel  Gabi -  
net to . E’ stata presentata a S. M. una nota de l l e  per -  
souc più capaci per coprire i posti vacanti ,  ma essa 
non uè ha ancora fatta la scelta .

Altra di Londra del 5 -

Tulti i Membri del Gabinetto hanno offerta (a 
loro dimissione , eccettuato il Lord Cincelt iere ed i l  
Lord Liverpool . Non si sa se S. Μ. Γ accetterà . Ια  
qual stilo singolare trovasi io oggi l’ amminis traz ione!
Si può dire che siamo precisamente senza Gove rno  .

( The Times )
—  Le Gazzette Portoghesi contengono le n o t ì z i e  s e ­

guenti :
Lisbona 3 o Agosto  

Lettere di Castel-Branco portano che il quart i er  
generale del Maresciallo B-resford deve portarsi da  
Zaisa io questa città , per concertare i suoi m o v i m e n t i  
con quelli del Generale Wel les ley.

Lettera particola'e del 2Cj agosto.
Tutta l’armata Inglese ha abbandonata la Spagna.  

Sir A. Wellesley ha il suo quartier generale a Elvas  /  
e deve marciare sopra Abrantes . Il Gen. Beresford è  
a Castel Branco . Si dice che questa ritirata abbia  
avuto luogo per la mancanza di provvigioni . I F r a n -

1 cesi si sono ravvicinati a Madrid.
S P A G N A  

Madrid I 5 Set Umbre 
S. M. ha nominato D. Michele Hermosil la , Ma ­

resciallo di campo delle sue armate R?eli , e  D. G i o ­
vanni de Loresecba, e D. Giuseppe Maria Ald a m a  *
Alcadi della Girle .

S. M. ha fatte molte promozioni nell’ armata],  e i
ha nominato uo gran numero di impiegati c iv i l i  .

( Gaz. de France )  
S V E Z I A  

StocKholm 8 Settembre
I Russi si sono ntirati a Torneo .  A lc u n i  prigio­

nieri Russi assicurano che negli ultimi fatti d’arme i l  
Generate Jutschkoff è stato ucciso ed il Gen.  Occat i f Ì

ferito.

A U S T R I A
Vienna 1 1  settembre

S. Ni. Γ Impiratore e Re ha passato o gg i  ut*a 
rivista generale di tutti i corpi della Guardia , in fan ­
teria , 'cavalleria ed artiglieria . Queste bel le  truppe  
hanno manovrato sulle alture di Schoenbrunn.

La sere è stata reppresentata , al teatro de l l *  
Corte l’ Opera la Cantatrice Villana , ed il bal lo la Ro -  
siat /  Questi spettacoli divengono tutti i g iorni  p i l i
g r a d e v o l i  e più brillanti .

Vienna 2D settembre 
5 Μ. 1* Imperatore e Re ha passato iti r iv is ta  ,

I ftn a grande parata , che ha luogo tutti i g iorni  ,  l e  
t uppe di diversi Principi della Confederazione .
Γ 0 g g i è andato alla cacci ·  nel la foresta ,  detta φ

1 parco di Schombrnnn .



I
Li n i  i o  itUcmhrc

L ettere  d’ Augu. ta  ri feri scono che gl’ insorgert i  
Tiroles i  e s sendosi  presentati  in  gran  forza davanti  
F ues se n  , ed av end o  attaccata quel la città , suno sta tt 
p i e n a m e n t e  battuti  e costretti  a ritirarsi sopra Rou.y 
ύ opo avere so fferta una perdita considerabi le  .

Jl G en er a l e  Lagrange  , informato di quest’ a v v e ­
d i m e n t o  , ha distaccat i  per Fuessen  alcuni  battaglioni,  
o n d e  r inforzare il corpo d' avanguardia  che vi è s ta­
z i o na to  . Le truppe Francesi  e confederate stabilite 
«tulle f rontiere  del  T iro lo  , mani fes tano  le migliori  d i ­
sp os iz io n i ,  e sono abbondantemente  provviste di viveri.

11 corpo Francese io  Baviera ed in Isvevia , r iu­
n i to  a un d i staccamento  di truppe Bavare , conserva  
l e  t u e  pos iz ion i  che si e stendono da Rosea^eim ( sulle 
s p o n d e  d e l l ’ Inn )  s ino al le  r ive  del Lech , e di là , 
p e r  Fuessen ,  Sonthoffen ed Immeostadt  , nel  Vorarl­
b erg  .

Pare certo che un numeroso partito sia insorto  
n e l  T iro lo  contro  il Generale capo  dei  ribelli , i| ta. 
v e r n i e r e  Hof fe r  j e che quest' uomo , il più fanatico  
n e ir ic o  c h e  abbia  la Bav iera , sia sul proemio  di per ­
d e r e  tutto iì suo cred i to  . i  contadin i  Tirolesi  c o m i n ­
c i a n o  a disgustars i  del l ’ insui rezione  , o molti  di loro 
b a n n o  a l t am e nt e  esternata la b ram a di rientrare salto  
la l e g i t t i m a  autorità .

—  S e n t ia m o  che  11 corpo  Austr iaco  , comandato  dal 
Gene ra l e  di Fresne l  ba r i cevuto o r d in e  di portarsi dalt’ 
Un g h er ia  in  M o r a v i a ,  e eh’ è di g ià  partito per quella 
p r o v in c ia  . I l  Generale  F re sa t i  stabil irà il suo quartier  
g e n e r a l e  ed  Olrautz . Il corpo  del  Duca di Hohenzol  
l ern  ba avu ta  la stessa des t in az i on e  ; quel lo del Ge ­
n e r a l e  H i l l e r  ha lasc ia ta  la sua posizione di Pest , per 
f i p r e n d e r e  ne i  contorn i  di Comorp quel la abbandonata  
d a i  cor p i  di  Fresne l  e d’ Ho heozo l l ern  .

V'  è  stato ,  per quanto  dices i  , ua  gran consigl io  
d i  gu err a  ne l  castel lo di Tot is  , a cu i  hanno assistito 
1’ I m p e r a t o r  d ' A u s t r i a ,  i suoi  due fratelli gl i  A cidu·  
c h i  G i o v a n n i  e Giuseppe ( Palat ino d’ Ungheria ) ,  i 
C e n e r a l i  Be l legarde ,  DuKa ,  BadzesKy,  il Princ ipe di 
i i c h t e n s t e i n  ed a lcuni  altri .

D o p o  la co n c h iu s i o o e  d e l l ’ armist i zio si souo levati  
c i r c a  l o r o ,  n om in i  in  B o e m i a ,  in Moravia e nel l ’ U n ­
g h e r i a  , p er  r inforzare  1’ armata Austriaca . Gli arro­
t a m e n t i  volontar j  n o n  ebbero buon  esito in nessuna 

part e  .
Pare cch i  in d iv idui  i qual i  h a n n o  ottenuta la per.  

m i s s i o n e  di  osc ire  da l l ’ Ungher ia  , vanno d’ accordo  
n e l  d ire c h e  i soldati  Austriaci  s o n o  nel mass imo a b ­
b a t t i m e n t o  , da  che  si è ritirato 1’ Arc iduca  Carlo,  a 
c u i  e r a n o  a f fez ionat i s s imi  ; e eb e  diffidano molto dei  
t a l e n t i  de i  cap i  attuali  dell* armata , e segnatamente  
d i  q u e l l i  dell* Arc iduca G i o v a n n i .

L ’ Imperator d’ Austria ha confer ito  all’ Arciduca  
M a s s i m i l i a n o  > &uo cognato , i l  comando  in capo dell’ 
i n s u r r e z i o n e  di T ra ns i lv ac i a  . Si d ice  anzi che questo 
P r i n c i p e  sia già partito per Hermanstadt e Clausen-  
b o u r g  . Eg l i  ha ordini  precisi  di  far avanzare senza 
i n d u g i o  ,  verso il Da aub io  , i corpi Transi lvani  , di 
c u i  finora no n  s’ è visto i n  campagna neppure un sol 
U o m o .

Si assicura che  , dietro nuova  disposizioni , tutte 
l e  truppe del  corpo d’ armata de l l ’ Arciduca Ferdinan·  
d o ,  ch e  sono  ad Olmutz e o e ’contorni ,  partiranno per 
Praga  . Ques to  Princ ipe sembrò  soddisfattissimo dello  
stato in  cu i  trovansi  le fortezze di Boemia: ciò non 
ostante ha ord inato  ch e  ven g a n o  costruite nuove for­
t i f i caz ioni  a Praga ed a Koemgsgraetz  . D e l  resto può 
Aarti ch e  , attesa la  quasi  certezza d’ una proroga 
dell’ a rm is t i z io ,  non si mandi  p iò  in Boemia un sl 
g'&n numero di truppe , g iacché  i viveri  son carissimi  
i n  quel la provincia , e vi  m a n c a n o  parecchi articoli 
d i  pr ima necessità .

11 Generale Amende è stato chiamato dall’ Arci·  
duca F erd in an d o , per ricevere senz» dubbio le oc*

! torrenti istruzioni intorno alle nuove posizioni asse· 
£u>te “ 1 corpo eh* egli comanda > lungo le frontiere 
i j j l a  Sussuma . ( Pub. )

G E R M A N I A
Amburgo ly  settembre

Alcune lettere di Vieuua  annunz iano  che vi si 
aspettava colà di ritorno da Totis il Sig. Generale oon-  
te di Bnbna colla risposta definitiva del suo Sovrano 
alle ultime condizioni  dulia pace , determinate du S. 
Μ. 1’ linpcrutor Napoleone . ( Pub. )

Dalle sponde del Danubio 19 Settembre
Riceviamo 1' importantissima notizi.n pel eommer-  

cio , che il governo Austriaco ha permesso il libero 
passaggio per 1’ Ungheria di tutte le merci provenient i  
dalia Tu rc h i a ,  e destinate per Vienna.  1 coloni go­
dono nominatamente di q o s t o  vantaggio che durerà 
al pari dell’ armist iz io .  Le case greche di Vienna che 
li inno 1 loro banchi in Turchia , furono le prima ad 
essere prevenute di questo cangiamento di cui seppero 
approfittare.  Siccome la Servia è di bel nuovo d i v e ­
nuta il teatro della guerra , si fanno passare queste 
nv-rci da Vidino in Valachia , e di là dirigons)  , per 
la Transi lvanìa , a Buda e a Vienna  . A lcune altre 
case preferiscono per le merci provenienti  d i l la  Mace­
donia,  la strada di Bosnia e Croazia;  ina 1’ esperienza  
ha già provato che essa è meno sicura della prima, e 
che i trasporti delle mtre i  non vi godono le stesse a·  
gevolezze , come quelle che attraversano la V a la ch u .  
Del resto si prevede che questo cang iamento produrrà 
un ribasso sui cotoni i cui prezzi  erano finora cari 
a! maggior segno. Questa merce proverebbe ce r ta m en ­
te un ribasso maggiore , se non andasse in oggi so t ­
toposta a due diverse tasse ; Γ una del suo ingresso 
in Vienna ( che è Γ antica tessa ) che v iene pagata 
alle autorità Francesi  , 1’ altra per un nuovo pedaggio  
eh»  Γ Imperatore d’ Austria ha stabilito sulle frontiere 
dell’ Ungheria e che viene esatto seyerissimamentti .

( Jour. d* V Emp. )

Altra del l o  settembre

Notizie di Vienna portano che il commercio di 
quella città ha deciso di prendere le misure necessa­
rie , perchè tutti gli obb ighi che i membri  del c o m ­
mercio ricevono per le loro contribuzioni  , vengao»  
deposti  come capitale . Verranno rilasciati ad ogni  
negoziante su questo capitale , de’ boni pel valore di 
η decimi  dd la  sua parte o porzione . Questi boni c i r ­
coleranno sulla p iazz i  come cambiali  , e porteranno  
in ter es se .  Essi avranno il v a n t a g g i o ,  c h e ,  assicurati  
da un’ ipoteca il cui valore ecceda i tre d e c i m i ,  non  
saranno soggetti a soffrire nessuna perdita,  mentre gli  
obblighi venduti  a l t riment i ,  perderebbero per lo meno  
la metà del loro valore .

Scrivono da Salisburgo che continuano a pas are 
di colà molti carri carichi di c o t o n e ,  des t inati ,  come
i precedent i ,  per la Svizzera e per la Francia.  Q ua n­
tunque le comunicazioni  colla Turchia s iano ancora  
interrotte , per quanto concerne il trasporto del le mer­
ci  , si riesce ancora a tirare dall’ Austria molti cotoni  
che  si trovavano nei magazz ini  prima detla guerra ,

( Jour. du Comm. y

U N G H E R I A

Semelino i o  Settembre

Lettere particolari annunz iano  clic molti  impiegati  
superiori alla Corte Ottomana , hanno perdute le loro 
cariche , e Sono stati rimpiazzati da persone piò ac ­
creditate . Quest’ avvenimento non influì punto sulU  
tranquillità di Costantinopoli che si mantenne sempre  
costante .

L’ attuale Gran Visir ha impiegate rigorose m i ­
sure per costringere la maggior parte dei Bascià a rag­
giungere le armate . Nessuna scusa v iene accolta ; i 
contravventori  sono puniti colla morte . Questo mezza  
produsse ua b a s i s s i m o  effetto ; l i  Porta potè metter»

1



in a rme c ons iderabi l i ss i me forze , e la sua ermata prin- 
cipKle r i c e v e  per tal modo notabi l i  r inforzi  .

I Turchi nono rientrali  i n Nicopoli  ed in Silistria.
—  Il Ministro Adair , a Costantinopoli  ha chiesto

el i» Portw , fra le altre c o s e ,  il passaggio l ibero nel  
Mar Nero per lutti gl’ Ingles i  e loro allea ti . Si dice  
ch e  la Porta abbia ricusato di a cc o rd a g l i e lo  , e che  
Ad air si pi (."pari a partire , « fisa cho d iv iene  certamente
i ndispens. ibi le qualora la Porta venga ad aver notizia 
dei  liLelli che vennero  sparsi contro di e ssa ,  e se 
Adair  insiste su l l 'occupaz ione  di alcune isole del L e ­
g a n t e ,  com e aveva da prima proposto/

( Cour. de Γ  Europe )

S V I Z Z E A 
Zurigo i 8 Settembre 

Quanto prima si ridurranno a numeto  » 4  rePgi* 
menti  Svizzeri  rhe sono al servizio del la Francia , e 

che  debbono formare un totale di i 5 , 6 0 5  u o m i n i .

Lucerna 1 8. settembre
II cordone di neutralità stabilito sulle frontiere  

della Svizzeri·, di l la  parte del T iro lo ,  e del Vorarlberg 
adempie rigorosamente gli ordini che gli sono stati 
im post i :  tuttociò che sembra sospetto è esaminato con  
la maggiore e l ienzione : gli arresti e le altre misure 
prese provano quanto stia a cuore della Svizzera , la 
conservaz ione  della neutralità , e con quale scrupolosa  
esattezza ne osservi i doveri . Non solo tutti i passaggi  
delle frontiere sono sorvegliati  , ma s* impediscono i n ­
clusive di andar nel Tirolo quelli Svizzeri  che vi h a n ­
n o  delle possessioni . La introduzione del grano e del  
sale , proveniente dai distretti insorti è stata proibita 
nel  paese de’ Grigioni : è stata altresì r innovata la 
proibizione dell' estrazione delle polveri e delle m u n i ­
zioni  sotto le più rigorose pe ne )  ed alcune persone  
prevenute di questa frode , sono state arrestate . Il 
Convento di S. Luzi presso Coirà è stato occupato dalla 
forza armata del Centone , sulla notizia avuta , che  
da quel conve nt o  era stato spedito per 1’ Eogadina un 
convojo di polvere , che doveva esser trasportato nel  
Tirolo . In fatti sono siate arrestate delle polveri che 
sembrava avessero quelle d irez ione .  Il risultato del le  
perquisizioni  fatte presso i frati di detto convento , e 
neMa città di Coira , sarà trasmesso alle Autorità giù-  
diciarie dei  Governo . ( Puk. )

\V  I R T E M B E R C  
Stuttgard 1 1  Settembre 

Jeri sono qui arrivati 6 0 0  uomini  di troppe d’ 

Assia Darmstadt , che vanno alla Grande armata.
( Jour. de l'Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi i ottobre 

Fondi pubblici del 3 o Sitt.Cinque per cento del 2 1  
Marzo 180 9  7 7  fr. 5o

Idem del 2 1  Settembre 1 8 0 9  —  —
Azioni  della Banca di Francia 12^7  5 o 

S t a t o  M a g g i o r e  G e n e r a l e  
Ordine del giorno del Zo settembre l 8 o g  

Conformemente alle intenzioni  di S. M. e dietro 
gli  ordini di S. E. il Ministro dell» guerra,  a contare 
dal 1. ottobre , la Guardia Nazionale di Parigi sarà 
dispensata di fare il servizio di questa p iazza .  I d i ­
versi  posti ch ’ella occupa saranno rilevali  dalle truppe 
di linea della guarnigione di Parigi .

Il Generale Comandante di Parigi si affretta di 
testificare alla Guardia Nazionale la sua soddisfazione 
per la di lei esattezza e zelo nel  servizio che gli è 
stato affidato .

Firmato il General e H ulin.

D b c r b t i  I m p e r i a l i  

D al  nostro c ampo Imperial e di Schoenbrunn'  ! 
li l 5 . Agosto 1 8 0 9  

N a p o l e o n e  per la grazi a di Dio ec.
Volendo  dare  alla nostra Gr a n d e  Armata una  p r o ­

va tut ta  pa r t i co l a re  de l l a  nos t r a  sodd isfaz ione  ,

Abbiamo rìinloto di creare , come c r e a m o ,  co l l e  
preferiti lettere-patenti,  un Ordine che porterà il c o m e

d’ Ordine dei Tre Toson d' Oro .
T i t o l o  I.

Art. I .  L’ Ordine dei Tre  To i o n  d’ Oro sarà co m *  
posto al maximum, di cento Grandi Cavalieri  , di q u a t ­
trocento Commendatori  , e di mi l l e  Cavalieri  . In a l ­
cun trmpo questo numero non potrà essere ol trepassato .

Non sarà fatta alcuna nomina in tempo di p a c e  
fintantoché il numero fissato dal presente articolo ,  s ia  
per i Grandi Cavalieri  , com e per i Commendatori  , e  
per i Cavalieri  , si trovi ridotto alla metà .

2. I Gra ndi-Ca vai ieri soli porteranno la de cor a­
zione del l ’ Ordine in una croce , i Commendator i  e d
i Cavalieri la porteranno al la bottoniera , gl i  uni  e g l i  
altri  secondo il mode llo  qui annesso.

T i t o l o  IL
%. V  I m p e r a t o r e  è Gran Maestro dell’ Ordine d e i  

Tre Toson d' Oro .
Il Pri nci pe I m p e r i a l e ,  s o l o ,  ha di d ir i t t o  la d e ­

c o ra z io n e dell ’ O r d i n e  , p a s c en d o .

I Principi del sangue non la possono r i cev er e  c h e  
dopo «ver fatta una campagna  di guerra,  o a v e r  s e r ­
vilo durante due anni ,  Sia nei nostri campi , sia n e l l e  
noslre guernigioni  .

I Grandi D'gnitarj  possono esserne decorati  .
Possono egualmente  essere ammessi  D e l l ’  Or di n e  

dei Tre Toscn d' Oro i
I nostri Ministri aventi  dipartimento,  a l lorquando  

abbiano conservato il portafoglio durante d iec i  a n n i  
senza interruzione;

I nostri Ministri di Stato , dopo venti  an ni  d’ e -  
sercizio , s e ,  duraste questo t e m p o ,  sono es<i stat i  
chiamati  almeno una volta,  ciascun a n n o ,  al  C o n s i g l i o  
privato *,

I Presidenti del Senato , al lorché ha nn o  pre s i e ­
duto il Senato per tre a n n i -,

I discendenti  diretti dei  .Maresciall i  c h e  h ann o  
comandato i corpi della Grande-Armata in queste  ul­
t ime campagne  , al luraquando saranno g iunt i  al la loro  
maggiori tà e che si saranno  dist inti  nel la  carriera ch e  
avranno  abbracciata .

4 - Nessun’ altra persona  ebe  que l le  qo) sopra s e ­
gnate potrà essere ammessa  nell’ Ordine  d e i  T r e - T o *  
son d’ Oro , se non ha fatta la guerra ·  r i ce vut e  tre  
ferite in diverse a z i o n i .

Ci riserbiamo non ostante di ammettere  n e l l ’ O r -  
d ne dei Tre Toson d’ Oro dei  militar» ,  i qua l i  , n o e  
avendo ricevuto tre ferite , si saranno dist int i  o  i n  
difendere la loro b and ier a ,  o arrivando per i p r i m i  
sulle breccie , o passando i primi sovra un p o nt e  ,  9  
che avranno fatta qualunque altra az i one  c o n s t a ta t e  
di rimarco .

5 . Per essere Gran Cavaliere bisogna av er  c o ­
mandato in capo una battaglia o r d in a ta ,  un a s s e d i o ,
o un corpo d’ armata io una g r a n d e a r m a t a  Im p e r i a ­
te , chiamata Grande Armata .

T i t o l o  III.
6. Le bandiere dei  reggimenti  , del le  qua l i  è qu! 

annesso lo stato , e che  bano o  assistito a l l e  gr an di  
battaglie della grande-armata , saranno decorate dell'. 
Ordine dei  Tre Toson d* Oro .

7 .  Ognuno di questi reggimenti  avrà il diritto  
che si trasmetterà fino alla posterità più remota , d* 
aver un Capitano , Luogotenente , o Sotto luogotenente  
Comandante , e in c iascuno  de’ suoi bat tagl ion i  c h e  
er=»no all’ armata , un Sotto Uff i i iale  , o  Soldato-Cavar  
l iere.

8. La decorazione di Commendatore sarà data s  
q u e l l o  de’ Capitani , Luogotenenti  , o Sot to luogotenent i  
che ci verrà designato com e il più bravo di tult i  g l i  
ufficiali dei detti gradi nel re g g im en to .

La decorazione di Cavaliere sarà data al  Sot to ·  
Officiale o Soldato che ci sarà indicato co m e i l  più  
bravo di tutto il battagl ione per l* io fan teria  , o d i  
lutto il reggimento per la cavalleria  .



f.a nomina dei  Ccrr.ftjondutori o Cavalieri  de i  1 
regg iment i  sarà fatta dal l ’ I m p b r a t o r e  , sulla preseuia·  I 
e i o o e  segre ta  cl ic sarà indirizzata suggellata dal Colon* 
juello , e iu concorrenza da c i usc uuo  dei Capi di bat·  
t a g l i o n e  per i re gg im ent i  d ’ infanterìa , al Gran-C.ui·  
ce l l i er e  del l ’ Ordin e  . L' I m p e r a t o r e  pronunzierà su 
queste presentaz ion i  , al la r i u n i o n e  generale  dei Grandi  
Caval ieri  d e l l ’ Ordine .

q  La r i uni on e  g en era le  dei  Grandi-Caval i er i  *ivrà 
lu o g o  o g n ’ a n n o  a· l 5 . A g o s t o ,  g iorno in cui tutte le 
p r o m o z io n i  dell* Ordine  ver ra o n o  pubblicate.

IO. 1 Co mmend ator i  e Caval ieri  dei reggimenti  
c o n t i n u e r a n n o  il loro av a n za m en to  nel  loro reggimento  
e  n o n  potrann o  più lasciarlo ,  dovendo  morire al ser­
v i z i o  .

T i t o l o  IV .
1 i . La pensione dei  Commendator i  dei reggimenti  

s a r i  di 4 ° ° °  r̂· c quel la dei  Cavalieri  dei reggimenti  
di  I  o n o  fr. da prendersi  sul le  rendite dell’ Ordine.

12 .  Noi  ci  r i serbiamo di provvedere per il 1 5 . 
sg o tto  pross imo , all’ or ga n iz za z io ne  dell’ Ordine con  
dei  Statut i  part i colar i .

firm ato  ,  N a p o l e o n e
Per 1* Imperatore

Il Ministro Segr. di Stato , f ir m .  Η. B. M a r f t .
Londra 22 .  settembre.

S T A T O  R O M A N O  
Fresinone , 2 0.  settembre 

L ’ altro jeri è  s taio pubbl icato in questo cnpo  
Jncgo un D ec re to  della consulta straordinaria di stalo 
del di 2 3 . Agosto  s c o t i o  in tre articol i  .

Art .  l .  Si f o rm er ann o  tre c o m p a g n ie  di Giandar-  
jneria per 1 Dipart iment i  del  T e v e r e  e del Trans imeno.

2 Le  due pr ime c o m p a g n i e  si ripartiranno nel  
d i p a r t i m e n t o  del  T e v e r e  a causa del la sua grande e·  
s t e n s io n e  .

3 . I l  Ge nera le  Radet , Ispettore Generale della 
G i a n d a r m e r i a  ne presenterà senz’ indugio lo stato di 
o r g a n i z z a z i o n e  alla Consulta .

R E G N O  D’ I T A L I A
Verona 5 Ottobre

S. E. il Sig.  Ministro del la  guerra informato che  
g l ’ i n s o r g e n t i  Tirolesi  a v e v a n o  ch iamato  da Bressano·  
n e  2 0  c o m p a g n i e ,  e che essi supponevano  che il Gen. 
Peyr i  fosse io  una forza minore  del la metà di quel la  
c h e  r e a l m e n t e  av ev a  , ord inò a l lo stesso Genere le  di 
passare il L a v i s  e di attaccar f  in im ic o  . Difatti jeri 
a lle  tre p r o m e r id i a n e  il Gen.  Peyri attaccò Lavis di 
f ro n te  , ed  a l l a  s inistra del la  pos iz ione ; e  dopo tre 
ore di  un v iv i s s i m o  combatt imento il nemico  vedendosi  
i n  pross imo per ico lo  d ’ essere preso al le spalle , aie-  
d e s i  v e r g o gn o s am e n t e  alla foga lasc iando in nostro p o ­
tere  2 5 o  mort i  e un gran numero di feriti , ed una 
q ua r an t in a  di  prig ionieri  . Quattro granatieri del 3 . 
di l inea  Francese  tolse al n emico  un cannone da 4 
d e l  tutto n u o v o .  Si è trovata sul campo di battaglia 
u n a  quanti tà d ’ armi abbandonata dal nemico  nella 
«ua fuga.  E»so è stato inseguito fino a S. Michele ove  
è  stato car ic a to  a colpi di sciabola dai cacciatori  del 
P r i n c i p e  R ea le  . Il Gen. Peyri in esecuzione degli or ­
d i n i  avuti  si è concentrato al di quà di Lavis,  tenendo 
o c c u p a t a  la p o r z i o n e  al di là con i suoi picchetti , e 
c i ò  ad ef fet to  di non inde bol i re  la sua linea prolun­
g a n d o la  di troppo .

Milano 3 Ottobre 
U oa  commiss ione  mil i tare unitasi in Ancona per 

g iu di ca re  il Frate Servita BertonceMi , sopra il quale 
a l l ’ atto del  di lui  arresto fu trovata una corrispon­
denza c o l l ’ Inghi l t erra,  ed il canonico  Ricci e 1’ e x ­
contessa Antone l l i  complici  del Berloncelli  , con sen 
lenza del di i 5  settembre p. p , ha condannato  quest’ 
uUimo alla morte ·, il Ricci a due anni  di detenzione 
e la Anioue l l i  a sei anni della stessa pena .

Altra di Milano del 4 · ottobre 
Da jeri in quà le notizie giunte da Vienna sono 

co nce pi te  io  termini tali da far riguardare oramai 
c o m e  certa ed indubitabile la pace coll'Austria: queste 
«ono  del  2 7  e 28 settembre . L’ arrivo del Principe di

Lìchtv'nstein e di altri Uffizioli G enerali  Austriaci  al 
q u a r t i e r  geueralo dell’ iMPFAATOR N a p o L f o NE lia prodotta 
una gioja universale per V ieu n a  , dicendosi  c h e  tali  
Personaggi fossero apportatori dell' ades ione del l ’ i m ­
perator Francesco agli articoli di p^ce.  Tutte le letture 
infatti recentemente arrivate da Vie nn a  , co inc idon o  
nella certezza d’ cp inione che  la pace  è  immancabi le .

T  O S C A N A 

Livorno 3 o Settembre 
E' stato qui pubblicato il s eguente imp. Decreto:  
Al Campo Imperiale di Schoembrunn il 29  agosto 1 8 05 .  
N a p o l e o n e  , Imperatore ec .  ec.
Dietro un rapporto del nostro Ministro del le  fi­

n a n z e ,  sentito il nostro Consigl io di S t a t o ,  abbiamo  
decretalo e decretiamo quanto segue :

Art. 1 Le rendite dette Livel l i  , costituite per 
contratti  d’Enfiteusi perpetue,  cont inueranno  ad esser pa ­
gate.  senza che i Debitori possmo essere obbligati  alla re·  
cogniz ione in d o m in u m ,  al pagamento  dei  La u de rr i ,  
uè sottoposti a caducità,  ma avrà luogo la r i tenz ione  
per le contribuzioni fondiarie a favore del debitore ol  
pari dei debitori di semplic i  rendi le  fondiarie.

2. Il nostro Ministro delle F in anz e  è  incaricato  
dell* esecuzione del presente decreto .

Il Monitore di Parigi del 2. ottobre nulla reca d’ 
importante .

—  Scrivono da Lilla , in data del 2 7 ,  che S. E. il 
Duca di Conegliano , Comandante in capo Γ armata  
di riserva , è arrivato in quella città , dove ha stabi­
lito il suo quaitier ge n er a l e .

—  Le u o t i z i e  d’ Anversa annunc iano che S. M. 1’ Im* 
P I R a T o b e  è  a t t e s o  quanto  prima nel B e l g i c o .

—  Le lettere di Vienna  dicono  che  il Maresciallo 
Massena , ha lasciata quella città , e crcdesi  che abbia  
presa  la direzione dell’ Ungheria .

Preburgo 1 2 Settembre .
Si pubblica la notizia che Czerny-Giorgio ha d o ­

mandata 1’ assistenza dei Russi , e che questi gli  haiu.o  
promesso de' soccorsi .

Madrid 19 settembre
1 nostri foglj contengono una lettera scritta da 

Valenza , ed intercettata negli ultimi giorni del mese  
d’ agosto . L’ autore di querta lettera si lagna amara­
mente dell’ oppressione della Giunta di Sivigl ia;  c o m ­
piange la sorte della sua cara p.itria , abbandonata  
uti l e mani di persone perverse ed ignoranti  , come di 
un certo Calvo bancarottiere che ha rubato a Sarra­
gozza 5 milioni di reeli , di Gusman Ti l l i  , creatura 
di Roherspierre . Sono questi tali , dice egli  , che  ia·  
gannano il popolo troppo credulo’, che scelgouo i Ge­
nerali di loro tempra,  come il calzolaro Perenna , il 
procuratore Buget ,  ed i loro sate l l i t i , distinti per furti 
ed assassinj , e codardi in faccia del nemico  . Oh ! 
quali  capi della nazione ! clie difensori della patria ί 
che sorta di protettori della Religione !

Estraz. di Torino del 6  Ottobre 
7 5  —  7 8  —  19  —  21 —  22.  

C O R S O  D E'  C A M B J del 7.  Ottobre.
Venezia 3 3  1I4 
7loma l 3 o
Napoli -  1 0 7  I |4  
Palermo —
Livorno . 124  1(3
Amsterdam C)3 l | {
Parigi . . g 6  1I4
Lione . . 9 7  i | 8

Marsiglia g 5 3|4 
Cadice ,
Madrid. 
Lisbona 
Vienna . 
Augusta 
Milano.

6 1  i |5  L
8 6  112

Amburgo 4 3  3  5  D

I l  Caffè  detto il Nuovo Milanese , posto 
nel Vico  d e l l ’ Amor P e r f e t t o ,  per maggior 
comodo di quei Signoii clic lo onorano, va 
ad aprire,  Domenica prossima , 8 . corrente , 
una Camera attigua al detto Caffè  , che ha 

 ̂ l ’ ingresso sulla Piazza delle V i g n e  , n. /j.22.

GENOVA Per il Como proprietario di questo Foglio . Va S. Matteo Num. 1 39.



N m .  8 ι.
«L I I. Ottobre 1809.

M O N I T O R E
ο  V  , v  E R O  

I l  V E L O C E  della 28.ma Divisione Militare

Prezzo d*Associazioni al M o n i t o R B  o il V e l o c b  della i8m a  
Divis. Militare è per l'impero Francese e per l'Italia franco  
di posta e bollo di lir. 19.  dì Genova perii Semestre , e 
lire 3 3 . simili per l ' annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio.  Bartolommeo Como .

E scono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E  

S P A G N A

Madrid 20  Settembre
S. M. Cattolica ha emanato tl 18  del corrente i  2 

seguent i  decreti.
Primo Decreto

Art. I. Noi  soppr imiamo ed annnl l iamo tutti gli  
Ordini  es istenti  at tualmente nel R e g n o , eccettuato 1’ 
Ordine militare di Spagna , creato col  nostro decreto  
del 2 0  ottobre dell* anno  scorse , e quel lo del  Ta- 
sen d’ Oro . In questa soppressione sono comprese le 
l ingu e  dell’ Ordine di S. Giovanni  di Gerusalemme , 
detto di Malta .

II. Tutte le persone , qualunque sia la loro c las ­
se e Condizione , che facessero parte di alcuno degl i  
Ordini  soppressi , cesseranno , dal momento  del la pub·  
Micaz ione  di questo decreto , di portarne i s egni  d i ­
st intivi  , e noi c i  riserviamo di conferire la decorazio­
n e  degli  Ordini conservati  a quelli  che se ne fossero  
resi degni  colla loro Condotta e co* loro servigi .

HI. La dotazione dell' Ordine Reale di Spagna ver­
ri! presa sui beni degli ordini soppressi , Noi autoriz­
zeremo , dietro particolari disposizioni  , la cont inua·  
z i oo e  del godimento delle pensioni e  dei  redditi spet­
tanti  sinora agli  amministrattori ,  ai commendatori  e ge ­
neralmente  a tutti quell i  che avessero qualche assegna­
men to  sulle co m m en de  , purché si rendano parimente  
degni  di questo favore co' loro servigi  e colla loro 
condotta,  il tutto conformemente  a quanto è prescritto 
dejl’ articolo 1 43  della Cost i tuzione .

Secondo Decreto.

Art. 1. L’ ord ine Reale e mil i tare di Spagna , 
creato col nostro decreto del 20'  ottobre dell' anno  
scot ìo  , porterà d’ ora innanzi  il. noni? di Ordine reale 
di Spagna la classe c iv i l e  ed 1 militari vi avranno  
egualmente diritto .

2. Il numero de’ gran cordoni è stabilito a 5 o; 
quello de’ Commendatori  a 2 0 0 ,  e quello de’ Cavalieri 
a 2. mila .

3 . Le decorazioni  che  i Principi  della nostra fa ­
mig l ia o di altre Case Sovrane avessero ricevute da 
noi  , non sono comprese in questo numero .

4· I semplici  Cavalieri  godranuo d’ una pensione  
an nua  di mi l l e  reali  .

5 . La pensione de'Caval ieri  Commendatori  sarà 
di 3 o m .  reali .

6.  Il Gran Consigl io dell’ Ordine verri  composto,  
sotto la nostra presidenza , dal Gran Cancell iere , dal 
Gran Tesoriere e da due gran cerdoni a nostra scelta.

7 .  Noi assisteremo sp ec ia lmen te  al gran  Consigl i» 
per le nuove n < m m e e per le promozioni  per l ' esame  
e per I approvazione de' cont i  del gran Tesoriere ,  
che  avrà luogo ogni  anno  nel tuo s - n o ;  le deli/  ere ­
zioni  saranno r»crolte dal gran C a n c e l l i e r e .

8 L» decorazione d e l l ’ Ordine Reale di Spagna sar i  
pei Cavalieri  Commendator i  la stella di rubini , sos-  
pe.a Λ  col lo con un n a . t r o  largo ire dita .

9. Il nastro de* gran cordoni sarà largo 4.  p o i -  
l ici  , si prolungherà d iagonalmente  dalla spalla destra 
sino alla ciotura , e terminerà coi segn i  dist int ivi  de l l ’ 
Ordine 1 Essi porteranno inoltre al lato sinistro u n a  
piastra a rag^i d a .g en to  y in mezzo  alla qua le  vi sarà  
la stella a ru b in i , ,  co l la  legenda Virtute et Fide s o g l i  
o r l i .

Firmato ,  Il IL Re

Per S. M. Il Ministro Segretario di Stato·

U. L. n i  U r q c j o .

—  In seguito al le disposizioni  decretate p rec ede nt e” 
m en te  , S. M. ha riservata per sè c o m e pe’ suoi su'** 
ces<ori la c * n c a  di gran Maestro de l l 'Ord ine  , i cu* 
m+mhri dovranno  prestar il g iuramento di conservarsi  

f id i li  all’  Onore ed al R e . I D uchi di Canopo-Al*oge e d  
il S ’g. di Mazaredo ,  sono n o m i n a t i ,  come i pii) i n ·  
t ichi  Capitani  g en er a l i ,  l ' u n o  gran Cancel l iere e  l ’a l ­
tro gran Tesoriere d e l l ’ Ordine Reale di Spagna.

J  de l'Emp. )

I N G Η I L T  E R R;A

Londra 2 3 Settembre

Non si sa ancora nulla di posi t ivo  intorno a l l a  
formazione di uo nuuvo Ministero . Molte persona  
sono state richieste per farne parte J si vorrebbe · 
ro raccomodare i varj pezzi de l  governo discorde eh* 
è or ora rov inato , ma ogni  uomo assennato  ben ved  1 
che tutte 'quanto non con ch iu i=r à  nul la , e  che g l i  
affari della naz ione cadrann o  in un disordine o ^ 
ribi le , se non si dà prontamente  fina al l ’ attuale  
Interregno . Non  c i  lu s in g hi am o però che un c a n g i a ­
m ento  radicale vanga  all’ appoggio dei ie  speranze del la  
Nazione  ; la sola necessità è quel la che può condurci  
a questo passo . Noi , per e sempio  , non sappiamo  
comprendere per qual  mot ivo  il Governo si sia diretto 
a lord Lonsdal , a meno  che c iò  non fosse per appog·* 
giare  il suo amico  IorJ Mulgrave . Questo nobile l o r i  
fu in tutta la sua vita un iostancabi le  cacciatore d i  
vo lp i .  Del resto, come privato,  egli  è un uomo s t im a ­
bile ; ma è  una ridicolezza il volere eh' eg l i  r i em pi a  
un vacuo nel Gabinetto , e  che possa essere Utile a l  
suo Sovrano od al suo paese . Lord Levison Gower λ  
andato per le poste a Trentham ,  onde cons ig l iar l i  e o a  
suo fratello . Vorrebbesi forse distaccare lord Staffort  
dai suoi amici  , ed impegnar lo  a metterl i  ne l  rango  
di costoro ? Almeno cosi corre voce . Il Sig.  Perceval  
ha negato formalmente d’ aspirare ad esser priaio Mi* 
nistro. Ma in questo articolo semi  uff iciale si fa capire 
che egl i  aveva credute es sere suo dovere 1’ opporsi all 
ambinone d«l Sig. Cann ing ,  il qua le  voleva essere · 1Γ*



test* de! mini stero : La rassegnaz ione  di quest'ulti,h.> 
prova abbastanza che il S g. Perceva l  I’ ha vinta „ | | Λ 
Corte · Dicesi  però eli’ egl i  abbia data la sua dun es -  * 
«ione da cance l l i ere  del lo  scacchiere  , per agevolare i 
progettati accomodamenti .  Forse questa uon è che uua  
voce v ig a  » non  più fondata di quel  'èhe s ia ne  u t i l e  
altre che si f an n o  circolare a belìo studio ·

—  La feri ta  del  Sig C ann in g  n \  i  pericolosa . J ri 
egl i  è stato visi tato da molt i  suoi am ic i  nella s i a  
nuova  casa di Brompton . L i  sua corri spondenz* con  
lord Castlereagh , prima del loro duel lo , debb’ essere  
sstai  curiosa.  Ben presto ne sapremo q u d  che più può 
interessare , g iacché non sono queste te cose che  più 
c u s t o d i s c a c i  segretamente . Si assi euia anzi  che il 
Sig.  "Canning I’ sLbia mostrata jeri ai «u o i am ic i ,  per 
giustificarsi  dell’ esser egl i  stato il provocatore . Se v o ­
g l i am o prestar fede alle voci  pubbl iche , era già - ran  
t empo ch e  quest i  due servitori  deila Corona erat o  i a 
opposiz ione fra loro.  Il gran rimprovero  che  lorJ C a -  
srtertagh faceva  al  suo col lega , era quel lo di aver  
impegnato il Dura di P o r t la n d ,  fino dal mese  scorso ,  
a domandare al Re che lo nosovesse  dal ministero della' 
•«erra ,  o n de  f a r  laogo  a lord Wellesl  y .  Qaesto ra_; 
« n o  era restalo segreto , e non  perve nne  a notizia sdì  
lord Castlereagh ,  rh e  al m om en to  stesso in cui si SCo 
prl il famoso  traffico ,  d i e  faceva questo lord , dei  
posti nel  p a r la m e n to . il  Sig.  Canrting ,  benché c o n v e ­
n isse  «el la  ver ità del  f a t t o ,  pretese c i ò  non o s t a n e  di 
fton aver fatto c h e  il suo d ov ere  . Chechè ne sia 
8oW>iamo s a p e r l i  bnem «rado  deir in tenz ion e  che avea  
a quell* epoca  di far serv ig io  al nostro paese . Quale  
r i con oscenza  non dovre mm o noi  al Sig.  Ca nn in e  , se 
a l lont ana nd o  il nobi l e lord dal  mini s tero della guerra,  
gli  fosse r iusc ito di prevenire le sciagure e ld vergo­
g n a  che c i  oppr imono in  questo momento  ?

( Times. )  __

P R U S S I A C(i

Tferlino 2 j  Settembre 
Le lettere più autent iche di Vienna  lasciano tra­

v e d e r e ’ il più grande  stupore riguardo alle varie voci  
che  si vanno  spargendo a bel lo studio nella Germania  
in torno  al lo stato attuale del l ’ armata Francese io Au·  
stria . Si era sparsa voce  che le truppe ^Francesi in 
tolta l a  Germania  Don sa l ivano  che  a yom.  u o m i­
n i  . Noi  abbiamo *ott’ occh io  le notizie più posi t ive  
giusta le qua li  poss iamo assicurare che l ’armata Fran·  
cese in Austria , Baviera o Sassonia forma un totale 
di olire 3 o o m .  nomini  presenti sotto le armi.  I corpi  
riuoiti  sotto le mura i\  Anversa , in ninnerò di 8 o m .  
non son o  compresi  in questo c a l c o l o .  N o c i a m o  d’ a l ­
tronde informati  che nuovi  rinforzi  pasSbno cont inua-  
m en te  i\  Reno}  ma speriamo che una pronta pace d i ­
spenserà 1* Imperatore da\I' impiegare  nuevanieotc le  
sue formidabil i  forze . (  Berlin Zcit. )

La noUe scorsa fummo risvegl iati  da un spaven­
tevo le  acc idente  } a 2 ore del mattino la Chiesa di 
S Pietro col la sua torre era tutta in fiamme , ed il 
fuoco che vi  si era im provv i samente  manifestato andò 
p ot ab i lm en te  crescendo p«-r un violentissimo vento d’ 
oves t  . Una  gran parte della città si vide ben tosto 
jBinacciata da questo incendio  . Le pronte misure che 
v e n n e r o  prese , arrestarono f inalmente i progressi delle 
f ia m m e ;  t  non rimasero mcendiat i  che 1 soli tedi  e i
i  pieni  superiori di  12 o \ \  c a s e .  Il fuoco s 'appiccò  
^poscia al la  torre della Chiesa degli  Orfani dell’ 0 *pi* 
910 Federico che bruciò  tutta quanta , senza pe iò  por­
tare alcun danno alla Chiesa ed alla casa vicina . La 
Chiesa di S. Pietro era già stata bruciata da cima a 
foado  dal fulmine nell’ anno 1 7 3 0 .

U N G H E R I A

Semelino 11 Settembri

Si assicura nuovamente che , sul rifiuto dato dal­
la Porta ottomana alla richiesta fattale d’ accordare 
• g l  in g les i  ed ài  Joto alleati il libero passaggio ne!

 ̂ II», W . ii. m.------ratrice vi si trova

Mar Nero , il Sig. Adair abbia d ec i s i vam en te  naiuaa 
ciato al divano di partire da Costantinopoli  » e 1 he 
ubbia dato a divedere esser v ic ina una rottura col  s>U<>
g o v e r n o . >

( Jour. Je Farλ  )

M O R A  V 1 A

Urin 20 Settembre
11 g io rno  t 6  ì io i a b b in in o  ved u to  a r r iv a r e  n<-l'e 

nostre m ura S. Μ. 1’ Im p e ra to r  N a p o le o n e . Q u esto  M o ­
narca  sm ontò nel palazzo d eg li S ta t i . L in d o m a n i u u a  
deputaz ione deg li S ta t i ebbe I* on o re  d i essere p re s e n ­
tata a S. M . A lle  11 del m a t t in o  1 Im p e ra to re  si re cò  
a l cam po d i ba ttag lia  d’ A u s t e r l i t z ,  o ve  passò in  r i - 
vista  il terzo corpo d* a rm ata  . A l r ito rn o  ili S. M . 
tutta la c ittà  era vag am en te  i l lu m in a ta  . Q uesta  m o t : 
l in a  1’ Im p e ra to re  è r ip a r t i lo  a l la  vo lta  de l sue q u ir t .  
G en e ra le  . ,

[ Brinn Zcìtung )
A U S T R I A

Litnz 26  settemlre
Tutte Te notìzie che ci pervengono dalla Boemia  

vanno d’ accordo intorno alle speranze di una rappa­
cificazione,  come quella che acquista o®ni di v ìemmng-  
giore consistenza . Tutt* ad uti tratto è stata sospesj , 
per ordine supcriore , la leva forzata che  si e s e g u i ­
va con violenza tale che moll i  padri di famigl ia v^n-v »
n e r o  cond o t t i  in f e r r i  ai  depos i t i  di  P r a ^ a  e di P»ls.an.  
S i assicura , in  u ni  p aro la  , clVè Γ Ih ip e ra to re  d ’ A  l* 
stria  , m otto  a pffctà deità d e ^ o r a W è  a ttuaz ióne  d .;lie  
p ro v in c ie  che g li r im an g o n o  a n c o r a ,  s ias i deciso a 
r ic e v e re  la  legge del v iihc 'ifo iV '. ( Idem )

* „  . l . . y X  .
Vienna 20.  settembre

L’ Imperatore d’ Austria e l’ Arciduca Giovanni'  
dimorano awcora a Totis . L Impera 
pari 
duchi
cVie

cipe Carlo ed il Duca Alberto di Sassonia Tcschei i  , 
sono ancora a Teschen .* " & ’à . .1 " ■ * o i 5 i v * ^

Il Generale Dsdovich , Comandante  della p iazzà  
di Comorn , ha ordinato alcune mi s\ir* per m et te r l i  
in istato di fare una lunga resistenza ai Francesi  ,

- « . V 1 .
qaalora ricominciasse la guerra.  Si sta ancora la v o ­
rando intorno a nuove fortificazioni estèrne , poiché  
quelle eh' eransi costruite in sulle prime , non sono  
credule forti abbastanza per 1 sicurezza di duella  
p i a z z a  .

Siccome è interclusa la comunibaz ìonè col l’ i n ­
terno dell' Ungheria , non si r i cevono clic pòchi ss idne' 
notizie riguardo a quanto vi è accaduto ila alcune* 
settimane in poi Ciò non ostante | l i  ufficiali Àtiilri.icÌ 
stessi non dissimulano che in parecchi Comitat! fiahnai 
avuto luogo disordini notabil issimi,  e che molte truppe 
del l’ armata insurrezionale sotio d o r i a t e  , sci iza chó  
eia stato possibile di costringerle a ritornare Ìli Torci 
corpi . ( Cour. di I* Europi )

Dalle sponde del Danubio 20  settembre
Alcune lettere di Bucbarést ; in V i l a e h ia  , riferì - 

scono le seguenti notizie :
Non molto lungi dalla fortezza di Giurgev/o,  ne’ 

contorni di D*sa , ha recentemente avuto luogo un  
combattimento a svantaggio de'  Turchi . Il colonnel lo  
Russo di  GraeK w si avanzò versò Quella parte,  dietro  
Γ ordine che aveva ricevuto dal Generale di Cvukata . 
Un distaccamento di Cosacchi si  avv ic inò  alla fortezza 
per provocare una sortita del n e m i c o .  Un corpo p:ù  
considerabile era nascosto in qualche distanza entro  
alcuni trinceramenti , ed il Signor di Graekow si postò 
in guisa da prendere alle spalle il nemico.  1 Cosacchi  
ebbero tosto il piacere di vedere che i Turchi usciva r» 
dall» cittadella , cosicché con abili manovre attirarono  
il nemico io una posizione ad essi favorevole * ed al- 
Iora tosto i tre corpi Russi ei scagl iarono tutti ad uu  
tèmpo sopra di lui , gettando le loro grida ord inarie .

r i m e nt - , quantunque tuttora indisposti» '. Gli Arpi­
chi , fratelli dell’ Imperatore ', che Vanno fatto quaY- 
e soggiorno a Totis , sono ritornati a Buda. Il Pria-'



A d onta del va lor e  con  cu i  si difesero i Turchi  e  
dtellt» superiorità del numero , il coraggio de’ Russi , 
1*! ubil i  dinposr/.ioni d«*l Generale Crukata e le m a n o ­

v r e  del  Colonne l lo  di  GxaeKow riportarono f i na lmente  
1« vittoria . Perdettero i Turchi  un bascia , una tren­
t ina d’ uomini  , mol lo  danaro e parecchie muniz ioni  
e  sof fr irono una perdita di ben /\00 uomini  tra morti  
e  feriti  . |  Russi dal la loro parte hanno perduto un 
officiale e c i rca  2 0 0  uomini  Ira morti e feriti . V e n ­
g o n o  qui trasportati multi  prigionieri  .

(  Jour. de I' Emp. )  

B A V I E R A

Anglista 27  se f Umbre
Le not'z ie  di Vienn a  portano che nel l ’ ultima  

prom ozio ne  che ha avuto luogo nelle truppe Austria­
c h e  , il Si», di Dedovich  , Colonnel lo del corpo del 
p e n io  , e Comandante  di Comorn , é stato nominato  
Generale .  Questo Cenerate è  nolo in Isvevia,  per aver ] 
preseduto  ut lavori del le fortif icazioni di Ulma .

( Gaz. de France )
! Signori  di Champa gn y  e di Mettermeli trovansi  

tuttora ed  Altemburgo  , e cont inuano  le loro c o n f e ­
re nze  ; ma lutto si fa coti  segretamente che non si 8a 
asso lutamente  nulla , r iguardo all’ oggetto delle n e g o ­
z i az i on i  . Una  lettera di Vienna  assicura eh’ era i m ­
m i n e n t e  la segnatura del trattalo dacché  è stato tolto 
uno  de* principal i  ostacol i  . U n ’ altra lettera dice che  
Γ Imperator Napoleone , il quale vuole finir la guerra,  
h e  mostrata la pii) grande generosità nelle offerte che  
ha fatte eli* Imperator d’ Austria .

Una lettera di Preshurgo riferisce che 1' Impera­
tor d’ Austria ha f ina lmente  acconsentito a cedere la 
Galizia .

Le truppe Francesi  sono  state considerabi lmente  
rinforzate in Ungher ia coi  corpi che vi sono giunti  
dalla Moravia e dai contorn i  di Vienna  .

Le t r u p p e  che c o m p o n g o n o  I’ a r m a t a  F r a n c e s e  ,  

n o n  hanno  f inora m u t a t o  p o s i z i o n e .

(  Ceur. de V Europe )

R E G N O  D I  S A S S O N I A
Dresda 1 7  Settembre .

Noi godiamo qui della massima tranquillità , ed 
aspet t iamo paz i ent eme nt e  e senza inquietudine il r i ­
sultato degli  scorsi avv en im ent i  .

Il campo , distante una  mezza lega dalla nostra 
città , offre il più variato e piacevole aspetto. I nostri 
. abitanti umano  genera lmente  il soldato Francese a 
mot i vo  del suo brio e dell' esatta sua disciplina . Il 
g io r n o  1 5  tutta la d iv is ione riunita ha eseguite le 
grandi  manovre  , sotto gli ordini del Generale Saint-  
Cyr . Le più perfetta unione continua a regnare fra le 
truppe del le  tre Nazion i  , e ci promette i più grandi  
v an ta gg i  , nel  caso che  dovesse ricominciare la guerra.

L' Imperator Napoleone ha data la croce della 
t e g i o n  d’ Onore al Sig.  di Czernitchew , Ajutanie di 
c a m p o  del l ’ Imperator Alessandro .

Il Sig. di Letichau , Aggiunto allo Stato maggiore  
del l ’ avmata S a s s o n e ,  è qui giunto in qualità di cor­
riere . Egl i  6 arrivato da Preshurgo in tre giorni e 
m e z z o  , ed ha attraversata la Boemia , passando per 
Praga . Jeri il Gen Larra Saint Cyr ha date un gran 
pranzo seguito da una bri l lante festa da ballo , a cui  
b a un o  assistito tutte le persone distinte che trovavansi . 
nella nostra capitale . Domani  le truppe Francesi , Sas­
soni  e Po lacche manovreranno  alla presenza del Re.

L e  c o n f e r e n z e  d’ Al tembur go si tengono tutti i 
g i o r n i  dalle d i e c i  oro del  i m i t i n o  fino alle due .

( Jour. de l' Emp. )

s v i z z e r a

Zurigo 16  Settembre
S. E. il l anda ma no si propone di rinnovar q t n n lo  

prima le ne goz iaz ion i  relat ive ai territorj dipendenti  
dalla Svizzera che  sono stati sequestrati jQ Isvevia dai  
Se di Baviera e dt Virtcmbsrg .

In tutti . cantoni orientali della Svizzera è st^t* 
rinnovata !a proibizione di esportare po l ver e ,  piombo  
cd  altri s.m.l.  oggetti nel Voralberg e nel Tiroìo,  d ie­
tro IBVIfn dd Landamano il quale aveva dirette al .  

j eune circolari su questo proposito ai cant in i  d. Zuri­
go , Seh,affusa , Turgovia , e de’ Grigioni , eC. Ques te  
circolari portavano ». che sopra una parte delle f ron­
tiere Svizzere s, fat,eva un traffico segreto coi paesi  
vicini di munizioni da guerra e h -  non poteva esser 
tollerato più „ lungo , sen,sa arrischiare di c om p ro ­
metter* la neutralità Svizzera.  »*

Nuove proibizioni in fatti sono state pubblicate 
iu parecchi cantoni . Quello di S. Gallo diehliara n e ­
mici  della patrii  i contravventori  , ed ordina che ven­
gano tradotti iananzt il tr i ! ,male  di giustizia criminale  
del cantone , per essere pun ti seconda il rigore deile 
leggi .

Schiα φ ι·λ  I Ottobre 
N-lla scorsa set l i tnam abbiamo avuto fa consol.·*· 

zion*· di veder qui arrivare li due cannoni  di otto l ib­
bre di calibro provenienti da Str^sbor^o , e che l’Im-  
r«*ratore Nipo leon-  manda in regito al nastro cantone.  
Per quinto sia stimabile qu sto imperiale donativo snt- 
to diversi rapporti , egli ei è per altro assai ptii ca ro  
e piezioso per le aff-ttuose espressioni di cui é r i col ­
ma la lettera di S. M. co l l i  q lale si è degnata a c ­
compagnare il donativo . Questi due pezzi d’artigl ieri»

I portano la seguente iscrizione : Donati dalC Imperatore 
Napoleone al Cantine di Sclvaffufd . Questa gr a n  i scri ­
z ione  ricorderà ai più tardi n ip o t i ,  come Γ I m p e r a ­
tore Napoleone fra lo strepito delle armi , e l* e s ecu ­
z ione dei suoi grandiosi progetti *1 dimostrò tanto a f ­
fezionato alla nostra patria.

Lugano 7.  Oltobrg

La scerba uotte è da qui passata una staffetta 
proveniente dalla grande armata Francese d Al leraaga i  
con una speciale commend'Uizia per essere celeremeutu  
inoltrata,  il che fa supporre che potesse contenere d e ­
gli importantissimi d'spa c c i,  e forse aoche  la ufficiale 
notizia d e l l a  c o n c l u s i o n e  della p a c e ,  che per altre» 
ci viene g ’à accertata da lettere di fede arrivate da 
Vienna colia data del 27.  settembre nelle q m l i  si a n ­
n u n z i a ,  che il Priocipe Giovanni di Lichtenstein , era  
arrivato qaella stessa mattina a Schoeabrunn con mo l t i

1 altri ufficiali del suo Stato m a g - i e r e ,  che aveva pre­
sentato all* Imperatore Napoleone il trattato d i  p a c e  
già sottoscritto per parte del suo Sovrano: e che il I» 
di ottobre sarebbe Mata immancàbilmente proclamat»  
la pace in quella Capitale con tutta la soleusità j  e l i  
pompa usitate in simili  circostanze .

I M P E R O  F R A N C E S E

Strasburgo 25  Settembre
Il passaggio delle truppe per questa città cont i ­

nua senza interruzione . Jeti è qui giunto un corpo di  
caval leria portoghese che deve recarsi in Austr ia .

Possiamo finalmente annuoziare che il fiume di  
Lahn è divenuto navigabi le da Dietz fino alla sua i m ­
boccatura . Già da due secoli  questo progetto era lo  
scopo delle deliberazioni di parecchi Stati della Ger­
mania , il Governo di Nassau f  ha ora eseguito M·  
mezzo alla guerra . Dopo inul i t i  sforzi si sono  potuti 
distruggere tutti gli os t ice l i  che troravansi fra Diet s

* e Lahustein , e si può anzi attualmente risalire il f iu­
me con 1 20 10 , 3 o  quintal i  s ino a Kuakil

( Cour. de l ’ Europe )

Parisi 3  ottobreC*
Fondi pubblici del 3  Qttb.Cmquc per cento del 2 2 

Marzo 180 9  7 8  fr. 1 3
Idem del 22 Settembre 1 8 0 9  - -  —

Azioni  d e l l a  Banca di Francia 1

S e n a t o  C o n s e r v a t o r e .
# . . · * » .  « »

S.  A.  S.  il Princ ipe  A rc i  c a n c e l l i e r e  de l l ’ I n p c f 9 »

si è ta o  0551 martedì 3· ottobre al Scn ito  p er



j i  S. Μ. Γ I*ipe*«t#re e» Re ,  per presiedere le  sedula.
S. A.  &· es tendo  stata ri cevuta cui cerimonial i  

coliti  , dopo av er ·  preso posto diesa :
S i g n o r i .

,» U o  messagg io  del l ’ Imperatore , di cui  «direte 
]a lettura comu oica  al Senato le nuove test imonianze  
della munif i cenza con cui  S. M. ha voluto r i co m p e n ­
sar* dei  servigi  importanti  .

„  S. A. S. il Princ ipe di N eu fc ha t e l , V ice  conte*  
«tabi l e ,  è  creato P n o c i p e  di W agram .

v  11 Sig. Marescial lo,  Duca d’ AuersUedl  è creato
P r i nc i pe  di E c h e u h l  . .

„ ]1 Sig. Maresciallo , Duca  di Rivo l i ,  è creato
P r inc ipe  d' Ess l ing .

„ Questi  titoli ereditar*) sono fondati lovra pro­
prietà cons iderevo l i  che 1’ Imperatore ha acquistate
dal la  Leg ione  d' onore .

„ La denominaz ione  dei nuovi  Principal i  ri chiama  
«Ila memoria la ri cordanza del le  v i t to r ie ,  dove il co-  
r aggio  di q u e l l i ,  che  ne portano il n o m e ,  ha s e c o n ­
dato il  g eD,°  di S· M

„  c m  questa f e l i ce  a lleanza , il premio con cui
)· Impk**To* e onora il mer ito  personale d iv iene nel  
t empo stesso un monu men to  della gloria nazionale  .

„ IJ Senato proverà altrettanto piacere nel  r i ce ­
vere  qoesta com u ni c az io ne  , quanto ne sento io stesso 
ne l  trasmettergl iela in  e secuz ione  degli  ordini  di  S M

Dopo il d i sc o r so ,  il Sig. Conte di Semonvi l l e  S e ­
gretario ha dato lettura del  Messagg io  di S. M. , del 
t enore  seguente  .

Estratto dall» minute della Segretaria d i Stato .

S i g n o r i  :

»  N oi  abbiamo giudicato  uti le di ri conoscere col  
D m e z z o  di ri compense luminose i servigj , che ci  son 
$t stati  r e s i ,  sp ec ia lmente  in quest’ ultima campagne ,
„  dai nostri cu g io i  ,  il Principe di Neuchatel  , ed i 
et Marescia ll i  Duchi  d’ Auerstaedt ,  e di Rivoli  . Per 
„  altra parte do ì  abbiamo pensato , eh ’ egli importa 
f> di eoosecrare la memoria  onorevo le  pei nostri pò* 
j> p o l i ,  di quelle grandi  c i r c os ta n ze ,  in cui le nostre 
ai armate ci  haDno dato delle prove segnalate della 
tt l o r o  b ra v u ra ,  e del loro a t ta c c a m e n to , e che quanto  
r  può servire a t rasmet terne  la rimembranza alla p o ­
si s t er n i  , è  c o n f er m e alla gloria ed agl’ interessi  del la  
tt nostra Corona .

»  In conseguenza noi abbiamo eretto in Princi-  
9> pato sotto il t itolo di Principato di Wagram, il ea-  
>» stello di C ham bor d ,  che abbiamo acquistato dalla 
tt l eg i one  d’ o n o r e ,  coi  p ar ch i ,  ·  foresi·  , che De di-  
„  p e n d o n o ,  per essere posseduta dal nostro c u g i n o ,  il 
tt Principe di Neuchatel  , c 6uoi discendenti  , sotto le 
t» c l a u s o l e ,  e cond iz i on i  portale nelle lettera pa le t t i  ,
, ,  c he abbiamo ordinato,  al nostro cugino,  il Principe  
a* Arci  cancel l iere di fare spedire dal consiglio dei  s i ­
li gilli  dei titoli .

tt Noi  abbiamo eretto in Principato , sotto il ti- 
tt tolo di Principato d ’ EcKm ulh ,  il castello di Brulli,  
t) c h e  abbiamo acquistato dalla legione d’ onore ,  colle  
si p ossess ion i ,  che ne d ip e n d o n o ,  per esiere posseduto 
tt dal  nostro c u g i n o , il Marescial lo Duca d’ Aueritaedi  
«  suoi d i scendent i ,  col le clausole e condizioni  portate
v  nel le  lettere patenti  , che  gli  verranno egualmente  
tt spedite .

ii Nel tempo stesso no i  abbiamo eretto in Princi-  
si pato ,  sotto il l itoio di Principato d Essl'ng, il ca ­
si stello di Thouars ,  che  noi abbiamo parimente ac-  
*i quistato dalla l egione d’ o n e r e ,  colle sue dipendenze  
tt attuali ,  per essere possedute dal nostro cugino il 
si Maresciallo Duca di Rivoli , e suoi discendenti ,  solto 
si le clausole e condizioni periate nelle lettere patenti,  
tt che gli saranno spedite .

ti Noi abbiamo prese delle misure affinchè le pos- 
yi sessioni dei delti Principati s iano accresciute di ma·  
si n ie r a ,  che i t itolari ,  ed i loro discendenti possano
v  sostenere degnamente il nuovo titolo , che abbiamo

G EN 0 V 4  Per i l  Cupo proprietario di

ii loro c o n f e r i t o , e c iò  per v i e  d el l e  d i s p o s i z i o n i , c he

ii ci competono .
« E’ nostra intenz ione c o m e trovasi  specif icete

» nel l ·  nostre lettere pa tent i ,  che i Principat i  da noi  
>i eretti in favore dei detti t i tolari ,  no n  c o n f e r i s c a ­
li no ai medesimi ,  ed ai loro d i scendent i  altro rnn-
v g o ,  e prerogative salvo che quel le  di cui  godono
ii i Duchi , fra i quai prenderanno  posto secondo la 
il data dell’ erez ione dei t i to l i ,  u

Dato al noslro Campo Imper ia le  di Schoenbrunù  
il i 5 .  agosto i 8 o q .

Firmato NAPOLEONE.

Per Γ Imperatore ,
Jl Ministro S e gr. di S ta to  firmato  Η- B M a Re T.

S. A. S. il Principe Arci c a n c e l l i e r e ,  ha fatto a l ­
tresì leggere le lettere patenti di S. M. spedite di moto  
proprio , ed ha annunz iato , che con fo rm em en te  all 
art icolo XXII del secondo statuto del i .  ma gg io  1 8 0 8  
egli  porterebbe al Senato le lettere p a t e n t i ,  che l’ I m ­
peratore gli aveva ordinato di fare spedire subito che  
le dette lettere saranno firmate da S. M.

Altra di Parigi del 5  Ottobre

F. pub del 4 , Cin. per i o o  del 22 mar.  1 8 0 9 ,  7 8  fr 8 0
Idem del 22  Settembre 1 8 0 9  ^5 9 0

Azioni  della banca di Francia  J z B l  2.^

Tutti gli officiali Austriaci  prigionieri  di »uerra  
al deposito di Chalons- sur M i m e  , sono stati prevenuti  
del  loro eambio e del loro ri torno in Austria.

La Commi;girne Militare Speciale  , nominata dal  
Generale di d iv i s i on i  Dallereugne , Comandante la i 5  
divi s ione  m i l i t a re ,  radunatasi  il 1 6  corrente a W es e l ,  
ha condannati  alla peea di morte , con formemente  alla  
l r g g e  del 28  nevoso anno 6.  undic i  indiv idui  nati  *  
Berliuo o nella Pomersnia Prussiana ,  accusati  di avec  
fatto parta della banda di Schil l  ,  d’ aver derubats  a 
m a n o  armata le casse pubbl iche del Regno di Ves t fa ­
lia ,  nel Ducato di Meclemburgo cd in altri luoghi  , e  
di avere costrett i ,  sotto pena di m o r t e ,  gl i  stessi  a b i ­
tant i  di questi pa es i ,  a servire col lo gli ordini  di Schill .

( Joar. de I' Emp. )
—-  Cento uomini  del corpo de l l ’ avventur iere Srhill , 

prigionieri  di guerra vengono  custoditi  i n  uno dei  p a ­
digl ioni  delle caserme di Montmed· .

Augusta 3 o  Settembre 
S. M. l’ imperatore Napolbonb , nel  consegnar una  

lettera all* Ajut. di campo di S· Μ. I’ Imperatore df 
Austria , Sig Coni*; di Bubna , ac c iò  la recasse al suo  
Sovrano , gli ha regalalo Un sol i tario del valore d i
I 5 , 0 0 0  fiorini ( 4 o , o o o  fr. ) .

R E G N O  D’ I T A L I A  
Ai ila no 7  Ottobre 

Abbiamo le lettere di Vienna  del 2 corrente ma  
nulla soggiungono in proposito alle anter ior i  notizie  
sulla pace che qui si continua a riguardare come sicura . 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova I l Ottobre 

Jeri sera ò ritornato da S. O l c e s e , nel l ’ nlta 
Polcevera , il nostro Eminenti s s imo Signor Cardinale  
Arcivescovo , ove sabbato s e r a ,  è stato ricevuto n i  
suo arrivo con molta gioja da quel la popolazione ch e  
aveva il suo Maire alla t e s t a .  Tutte le abitazioni  d e l ­
la comune erano i l luminate , e pr inc ipa lmente  il pa­
lazzo del Sig Senetore Cambiaso , e la strada ch e
vi conduce . Domenica , S. Eni. ha conferito in que l la  
Chiesa parocchiale a più di 6 0 0  fedel i  il Sac ram en to  
drlla Cresima ed ha benedetta la pubblica Cappel la  
campestre , nuovamente costrutta in del lo  palazzo per  
maggior comodo della Comune  ,

Estrat. di Genova dell' 11 Ottobre 

5 7  —  74  —  * 6  —  8 8  —  2.

Siamo oltre alle 3  pomeridiane , e non è  ancora  
giunto il Corriere di Parigi .

questo Foglio  . Da S . Matteo Num, l Sg.



Nm. 82 . 14. Ottobre x8og .

M O N I T O R E
o  v ;v e  r  o

I l  V E L O C E  della 28."* Divisione MilU a re„

P r a z · <T Associazione al Mo ni to rb  o  il Ve loc b  della 28/71 a 
Dwis. Militare i  per C Impero Francese e per l'Italia franco  
di posta * bollo di lir. 1C). di Genova perii Semestre , e 
lire 3 3 . ùmili per l ' annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  L t lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Q io. Bar lo lommeo Como .

Escono due foglj la uttimana , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E
' * i ' mrH d ’·

S P A G N A* * · . %*: 4fy. ' x. * ·
Madrid 24. Settembre 

Non s’ incontra più nelle strade di Madrid , dov* 
«rano cl numerosi , alcun frate , che n o n  abbia preso  
1’ abito Ecclesiastico ordinario ; la maggior parte di  
loro , dopo essersi sfratati, hanno profittato del  decreto  
che li restituisce alle loro famigl ie  ed ai luoghi della  
loro nascita , dove vien loro garantita una esistenza  
convenevo le  io  premio della saviezza  della loro c o n ­
dotta .

—  Ogni  giorno vediamo passare , probabilmente per 
andare fino in Francia , numerosi  distaccament i  di  
prigionieri Inglesi . La gravezza delle loro ferite avea  
obbligato di lasciarli a Talavera stessa]: si sono loro  
prodigati tutti 1 soccorsi che essi potevano aspettarsi d a l ­
la generosità Francese .

—  Sono stati dati ordini severissimi , acc iò tutti gl i  
Officiali Generali ed altri i quali , per motivo q ua l un ­
que avessero abbandonata la Spagna senza speciale per­
messo , abbiano a rientrarvi subito,  e prendervi  il loro 
comando  , o  raggiungere i loro corpi rispettivi .

—  La vendita dei beni confiscat· sui ribelli è  già a·  
perta e si eseguisce con successo. Il calore degli  i n ­
canti  si dirige particolarmente sulle case situate a M a ­
drid . Ne sono state deliberate una vent ina ai capitani  
Spagnuol i )  che si sono portati come compratori  *

R U S S I A

Pietroburgo 9  settembre

La gazzetta di Corte riporta la c i rcostanziata r e ­
lazione del Generale KamensKi intorno ai fatti d’ arme  
che hanno avuto luogo a Ratran , in Vestrovotnia.  Gli  
Svedesi , comandati dal Generale Wactmeister , in n u ­
mero di oltre nove mila u o m i n i ,  orano sbarcati ,  nel  
porto di^Rattan, onde mettere tra due fuochi il nostro 
corpo d’ armata;  essi avevano una flotta di 120  ba ­
stimenti  di varie grandezze,  18 cannoni  e 6  obizzi , 
ma n o ·  avevano sbarcati che 4 cannoni  . Le disposi·  
zioni che il Generalo Kdinenski avea prevent ivamente  
ideate per il caso che accadesse s imile attacco , ven­
nero perfettamente eseguite: e benché non si potessero 
riunire che 5m. uomini Soli da opporsi al corpo d’ ar­
mata Svedese ,  pure fu questo rispinta sino alla gola 
di Soefras , e costretto a rimbarcarsi . Ma siccome il 
n emico  co mb a tt è  con grande ost inazione affine di dar 
campo all’ altro corpo Svedese del Generale W re de ,  di 
attaccarci , 1·* nostra perdita dovette naturalmente e s ­
sere c o n s i d e r i l e  ,  c viene q u i n d i  va lu t a i »  * l 5oo.

Stati Uniti ci  
assolutamente

nomini  tra morti  e feriti.  Ca g io n ò  v iv i s s imo dispiacere  
la morte del Generale GoUjwzow , ufficiale di m er i t o .
Il maggior Generale Alejcegew è  tra 1 feriti . Noi  a b ­
b ia m o  fatti prigionieri  10  ufficiali e 5 o o  soldati.  Tutti  
le nostre truppe si sono coperte di gloria in questo  
comb at t imen to  ineguale  ,  e gli  arditi  p iani  del n emico  
tornarono tutti a di lui vergogna.

( Jour. de V Emp. )

A'tra di Pie/roburga i 3  settembri

Il Ministro degl i  affari  esteri , Signor Conto l i  
Romanzow , è  qui atteso da ’l i  F in landia  . S. Ec. r^ca 
il trattato di pace definit ivo tra la R issia e la Svezia.

—  Jer 1’ altro ,  f  Ambasc iatore di Francia  ha c e l e ­
brato alla sua campagna la festa del nostro Sovrano  
con  una magnif ica i l lum ina z ion e  ed un superbo fu o c o  
d’ artif izio .

I N G H I L T E R R A

Londra 2 8  SetUmbrc

Le ott ime not iz ie  pervenute  dagl i  
a n n u n z ia n o  che il Governo  A m e r i c a n o  è  
contro di n o i .  Esso ha deci so  di non r icevere  il no ­
stro negoziatore , Sig. / « cksoo , ed ha spedi to ord ine  
n e ’ porti perchè gl i  ve ng a  impedi to di por piede ·  
terra .

—  Sul principio del  m es e  d* agosto il Sig.  Gio van ni  
Adam s è partito alla volta d i  Pie troburgo;  egl i  va ad  
in tavolare a lcune n ego z i az i on i  colla Russia .

(  Morning ChronicU )
—  Sono partiti da P lymouth alcuni  d i spacci  diretti a  

lord Wel l ington  . Si dice eh' essi con ten ga no  1 ord ine  
di manteners i  in Portogal lo ,  e d aspettare i rinforzi  
e le muniz ioni  che gl i  debbono arrivare .

— ■ La flotta del Ferrol è  stata equipaggia ta  a no*  
stre spese . · ·

—  Non si è  ancora  r icevuta ri sposta al Messaggio  
che  S. M. ha mandato  a lord Grenvil le  ed a lord Grey»  
Si aspet tano da un m o m e n t o  a l l ’ altro a Londra , ove  
si persiste a credere ch e  de ’ Membri  del l ’ ant ico Gabi* 
net to ne restino sette , e  ch e  gl i  altri se i  v e r r a n n o  
scel t i  ne l  part ito  del l ’ oppos iz ione .

( Jour. de I' Em p. )

A'tra d i Londra del 2 9 .

Si sono r i ce v ut i ,  il z 3 , «lei d i spacc i  della  S ici l ia  
e  d a  Brasile . Lord Wil l iam B cotin c* è partito , tona  
due giorni  , per il Portogallo ; egl i  va a raggiungere  
Γ armata Inglese . E* giunto l’ ordine a Portsmouth d i  
far partire per Lisbona tutti i trasporti foderati  in ra ­
m e  che sono nella rada di Spithead . L  Ajace , vascel lo  
di 7 4 ,  li acc om pa gn a .  Se è vero che si facc iano  par­
tire tutti i  trasporti , ne segue  ch e  vi si sped iscono  
quell i  che sono vuoti co m e quel l i  ch e  soao carichi  d i  
m u n iz io n i  e provviste . Egli  è  dunqu e  ev ide nte  che  il  
Governo prende delle m;sure di precnuzione  nel  caso  
che  le circostanze necessitassero il r imbarco  del la n o ­
stra armata di  Spagna c del Portogal lo .



A U S T R I A

Vienna 2 γ . settembre 
Si assicura che il Sig. Combe-Sieyes sia Domina­

to intendente generale del principato Ji Bayreuth.
(  Jour. de I' Emp. )

—  N e i  c o n t o r n i  di quest»  cu t*  v i  ·οηο  ancora mol-  
f i s s i n e  t ruppe ,  e quasi tutte attendate . Sono di q u e ­
sto n u m e r o  tutta la guardia  im_c-eri«le,  il corpo d ' ar ­
tnata del  maresc ia l lo  Oudinot  , il corpo Virtemb^rghe-  
s · ,  c o m a n d a t o  dal G eo. V a n d a m m e  , e parecchi altri 
corpi  di cav a l l er ia  .

—  Ci ai a n nu nz ia  il v i c i n o  arr ivo di parecchi  tra­
sport i  c on s i d er ab i l i  di  grani  .

( Cour. de I' Europe )  
tt S. M. 1’ Imperatore d' Austria ha nominato 

Feld-Marescialli  i Generali di céviT’erla , conte di 
B e l l e g a r d e  e Principe Giovanni d i  Licbteostein , come 
a n c h e  il Gen. Feld ceuginesfer Carlo di ColloWrath . 
N e llo  stesso tempo sono stati nominati Feld Marescialli 
Luogotenenti i maggiori generali barone Meyer d i  Hel- 
d e s i c i *  , ed il Conte di Bubn.i . »

P e l  28. O g g i  so no  arrivat i  in questa città il Feld 
M ar es c ia l l o  Pr inc ipe  G io va n n i  di Lichten<tein , i Feld 
M a r e s c i a ’Ii luo go ten en t i  con te  di  Bubna e Bicone Meyer,  
e d  il L o o g o t e o e n t e  C o lo n ne l lo  Princ ipe Venceslao di 
L i c h t e n s t e i n  . Quest i  S ignor i  a c c o m pa g n at i  da un n u ­
m e r o s o  s«*eu to , son o  arrrivat i  dire ttamente dal qu^rt.  
g e n e r a l e  A u s t r ia c o  .

A p p e n a  ques ta  n ot iz ia  si seppe nel pubblico , a l ­
za r o n o  di p rez zo  i b ig l i e t t i  di banca  e ribassò il costo 
d e l l ’ oro.  Se ne p r e s u m o n o  fa vorevo l i  augurj per una 
p ron ta  c o n c h i u s i o n e  d*-lla pace Alcune  persone assi ­
c u r a n o  perf ino  c h e  l e  n eg o z i a z io n i  si t erminrr aan o  in 
q u e s t a  c i t tà , a ch e  il barone  M yer  è incar icato  d i i  
s u o  So Tr an o  di stabi l ire  la l ine a  del le  nuove frontiere.

I n ta n to  no i  ve d ia m o  arrivar ogni  giorno truppe 
f r e s c h e  dal la  Germania.  S i  v an no  aumentando  le for­
t i f i c a z i o n i  ch e  d i fe ndo no  il sobborgo di Leopoldstadt e 
J* i s o l a  i n  co i  è  situato . Si de mol iranno  anzi , a tale 
e f f e t t o  , a l c u n e  case . Quel  bracc io del Danubio che  
c ir c o n d a  i l  sob borg o  di Leopoldstadt  è  guermto di 
bat t er ie  e d i fort ini .  (  J. de C Emp. )

A ltra d i Vienna del I. Ottobre

L e  gr an di  parade  h a n n o  l u o g o ,  secondo il solito,  
s e i  cor t i l e  del  pa lazz o  di  Scboenbrunn ,  e cono sem ­
pre  num er os a  e bri l lant i  .

—  S. M 1' Imperatore  è  andato  oggi  a visitare gli  
s t a b i l i m e n t i  da' b a g n i  del la  ci ttà di Baden e la vallata 
di  S.  E le n a  . (  Moniteur )

G E R M A N I A

Amburgo 2 9  srttimbre 
f eenchè la p i ò  perfetta ca l ma  regni  nel Nord della 

G e r m a n i a  , pure i m o v im e n t i  degl i  Inglesi intorno all’ 
i t o l a  di  H e lg o la n d  sona mi strano ai novel l i st i  materia  
o n d e  sp icc h i  la doei le  buona fede di quella razza di 
sc io p e ra t i  che a Parigi  ch iamans i  Gobi Mouch-s .

Ora s o n o  1 M alati del la  Celebre spedizione di Wal-  
e b e r e n  q ue l l i  ch e  debbono arrivare nel Nord , e cer­
t a m e n t e  per ordiue d e l  m ed ic o  , onde respirare un’
■ ria più pura e  salubre ; ora è  il fanteso Duca di Brun­
s w i c k  Oel s  c h e  deve riternare in Germania , quantun­
q u e  abbia  g ià  mostrata uoa  discreta premura di p e r · 

Urne .
Qu el lo  che è chiaro e certo in tutto questo , si è 

eh e  d' a lc un e  se t t imane  in quà un maggior numero  
φ  bast imenti  Inglesi  ha frequentat i  i paraggi d’Helgo-  
l a n d  ,  e ehe l'isola è realmente onusta delle loro m er ­
c i  co n  cui  sperano cer t am ent e  di avvelenare il Con­
t inente entro questo inverno  . Ma siccome lo dogane  
s o n o  ben  istrutte ed attive , non  v’ è speranza che 
ques ta  epedizioue possa arrecar loro maggior vantaggio 
<jella precedente.

( Jour. de l’ Europe. )
—  Il vascel lo ΓAmabile Muilde è arrivato da Nuova 

TfoiB a T o n n i n g a .  EtSo r«ca alcuni  fogli del 19 ego.

sto , »3 cui leggesi il proclama del presidente Signor» 
M a d d i s s o n ,  in data del 1 2 ,  il quale vieta assoluta- 
me nt e  ogn i  comunicazione col l ’ Inghi l terra ,  0 r i s ta ­
bilisce l’atto di non iutercourse. (  J· Parts)

B A V I E R A

Augusta 3 o.  settembre 
S. M. ha ultima mente ordinato che 1’ imprestiro 

stato fetto da alcuni  privati di Norimberga ,  per pa­
gare la contribuzione iinpouta dagli Austriaci a qu: ha  
città , nella loro momentanea o cc up az io ne ,  venga r i m ­
borsato ai creditori , mediante una retribuzione che  
dovrà essere divisa eu tutti gli abitanti  di Norimberga.

—  Ua nuovo ordine del Re di Baviera cont iene al ­
cune istruzioni pel Concistoro generale de’ protestanti  
del Regno , pei Commissari dei  Circoli , e pei decani  
di distretto,  relativamente agli affari Ecclesiastici di 
questa comunione .

—  Con altro ordine S. Μ. B v%ri ha decretato che  
vengano spediti nei varj Circol i ,  dal Ministro delle fi­
nanze , alcuni Commissari incaricati  di esaminare la 
gestione delle autorità ed amministrazioni  subalterne 
del dipartimento delle finanze . (  Puh. )

—  Noi s iamo senza notizie positive del Tirolo : pa-o 
che  i capi di quello Sgraziato paese s iano disposti 1 
non voler più permettere eh’ esso comunichi  cogl i  Stai· 
v i c i n i .  Essi  hanno costretto,  per quanto d i c e s i ,  t" i 
i privati a far trasportare le loro granagl ie in mag.’ λ■ 
Zini pubblici ove !e fanno distribuire a piccole por­
zioni  . Questa misuta , che da per ee stessa anpunzia  
già Una grande fe-h>*U?tia , non impedi t i  che la cact i i ia  
fra pòco non Si Manifesti in T iro lo ,

Le notizie che t i  pervengono dal jiaeSe di 
bdrgo èohférhiatiò il cattivo successo dei tentativi iarti 
dai Tirolesi pet Sollevare \ montanari di quel Princi­
pato . I distecfcarftenti Spediti dal Tirolo nel Pmtzlau 
si  sono ritirati senz’ avere potuto condur vie n t s r ao i  
recluta da quel distretto . (  Pub. )

Altre notit iè annunziano che i Tirolesi  non vt- 
glroùo ammettere nel loro paese gli  stranieri , e che  
alnJni Votarlbergheii accecati  a segno di non aver 
voluto accettare 1' armistizio offerto loro , i quali  si 
erano ri fuggiti in alruni cantoni  del T1/0I0 , sono o b ­
bligati ad uscirne e cercano di venir ammessi  a godere  
de’ benefici di quella indulgenza che in sulle prime a-  
vev an o  mostrato di avere a sdegoo .

(  Cour. de Γ Europe )

R E G N O  D I  W E S T F A L I A

Cassel 28 Settembri.
Il già Principe di Liegt è in questa città egli ha 

sollecitata ed ottenuta dalla nostra Corte la garanzia dello 
pensioni che gli era stata assegnata sui Vescovati  di  
Hilbeshein e di Paderbona .

( Jour. de Com. ) 

O L A N D A

Amsterdam 29. Settembre.

Le linee delle dogane Francesi stabilite da Rées 
sino a Brema , esercitano le loro funzioni assai rigo-  
rosameote , e fanno molti sequestri . Avendo l’embsr-  
go Americano nuovamente cangiato i rapporti c o m ­
merciali  , e sembrando che 1’ interesse delle Potenze  
continentali  non esiga più una severità si grancTe neiio 
misure tendenti a reprimere Γ espert -z ione delle merci  
co lo n i a l i ,  il nostro commercio ha recentemente *pe.  
dita una deputazione a P ar ig i , per impetrare , non  
g ià  la soppressione deila linea del l ·  d og a n e ,  ma la  
permissione di far passare le merci  in Germania ,  
mediante un diritto di transito . Noi aspettiamo eo a  
grande impazienza il  risultato di questa roiesiemi .

(  J. du Commerce )

S V I Z Z E R A

Berna 2S Settembro 

Siamo informati che le truppe Svizzere *T «er- 

vuio dotin Ffaacia «> sono particolarmente distinte in



Φ -verec azioni vivissime , particolarmente a Figueras , 
S. Audcr e presso (Γ Oporlo . ( J. de l’ Emp. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Acquitgrana Ιη  Settembre 

f*'"' S. M. 1’ Imperatore con suo decreto del  g iorno  
l 5  agosto , ha accordati» la grazia a diciatto eoadan*  
nati  nel la  fortezza di Julure.

Parigi 8 ottobre 
Fondi pubblici del 7  Otlb.Cinque per cento del 21  

Marzo 1 8 0 9  7 9  fr. g 0
Idem del  l i  Settembre 1 8 0 9  —  —

Azi on i  della Banca di Francia 1 2 6 7
S. Ec.  i l  Sig Conte Cretet , Minibtro del l ' interno  

non essendo ancor ristabilito della malatt ia'sofferta ha 
pregato S. Μ. di  acoordarle che le rimette il p o r t a f o g l i o  

dell  interno S. M. ha accettata la sua dimissione,  e p*r 
dargli  un attestalo della sua soddisfazione , lo ha n<*· 
m inato  Ministro di Stato , lo ha attaccato al serv iz io  
ordinario al Consigl io di Stato , sezione dell’ i n t e r n o ,

•  gli ha fatto conoscere  la sua intenzione di confidar­
gl i  la sovrainteedenza  degl iedi(Ì2j civi l i  della Corona·

( Moniteur )
—  La città di Tripoli  in Siria che si era sottratta 

per lo spazio d* alcuni  anni  al d o m i n i o  della Sublime  
P o r t a ,  è  ora p ien ame nte  rientrata sotto la sua d o m i ­
n a z io n e  . Jussuf bs jc ià  di Damasco fin dal mese d ’ a» 
gosto 1 8 0 8  era S ignore  con una poderosa armata della  
città , e si è  quindi  impadronito del castello .

Terminata  questa conquista , il vincitore lasciò , 
partendo , a tutte le Autorità gli ordini più conformi  
alla venera z io ne  che ha sempre professata a S. M 1’ 
Imperator de'  Francesi  , Re d’ Italia , ed alla panico*  
lare considerazione  ch e  ha costantemente mostrata per 
il nome Francese .

Malgrado i d i sordin i  di un saccheggio , la nostra 
bandiera è stata p ienamente  rispettata durante tutta la 
spedizione .  ̂■ '<.· >- . .

Salvo il  caso d ’ un cangiamento , poco probabile  
nel la sorte della città di Tripoli , il Console generale  
di quella Scala scrive che i sudditi di S. M. che vor­
ranno recarvisi  per  affari del loro commercio,  vi tro­
ver anno  ogni  s icurezza ed assistenza .

Lettera del Ministro delle relazioni altre al Signor 

Generale Armstrong , Ministro Plenipotenziario degli Stati- 
Uniti in Francia .

ÀltemLurgo ,  a i  agosto 1809 .
Signore ,

S. Μ. Γ Imperatore , informato che voi dovete  
mandare  un bastimento in America , mi  ordina di 
farvi  conoscere i principi immutabil i  che regolarono  
e regoleranno mai  sempre la sua condotta,  riguardo  
alla gran ques tione  de ’ neutri .

La Francia ammette il principio che la bandiera  
copre la mercanzia . Un bnstimeDtò mercantile che n a ­
v i c a  col le  patenti  del suo Governo, è una colonia flut­
t u a n te .  Vio lare questo bastimento con v i s i t e ,  perqui­
s iz ioni  ed altri atti d’ autorità arbitraria , è  lo stesso 
che violare il territorio di una colonia , ed attentare 
all’ indipendenza del suo Governo .  I mari non a ppa r­

t engono  ad alcune Nazione ·, essi sdnó la proprietà c o ­
mune d e ’ popoli e i l  domiaio  di tutti .

I bastimenti  di commercio nemici  , appartenenti  
ai privati  , debbono essere rispettati . Gl’ individui che 
non  com b a t to no ,  non  debbono esse’re prigionieri di ' 
guerra. In  tutte le sue conquiste la Francia ha sempre 
rispettate la proprietà particolari . I magazzini  e le 
botteghe rimasero ai loro proprietarj , cui fu libero il 
di sporre ,  com e megl io  cr ed ev a n o ,  delle loro merci j 
ed ia  questo momento  stesso , convogli  di carri cari­
chi  spec ialmente  di co t o n e ,  attraversano le armate 
Francesi  , Γ Austria e la Germania , per recarsi dova 1 
i l  commerc io  li m a n d a .  Se la Francia avesse adottato 1

sistema della guerra , tutte Ie merci del Cont inente  
crebbero  ammucchiate in Francia , e sarebbero d iv e -  
uute la sorgente di una ricchezza immensa . ·'

Tal· sarebbero state senza dubbio le pretensioni  
-o Jn0 ltei * se avessero in lerra la preponderanza  

die  l.anno in mare. Si sarebbero visti , come g ,à  negli' 
andati tempi deità barbane,  1 viriti venduti come sc h ia ­
vi , e le loro terre divise fra i vincitori . L’ avidità  
mercantile avrebbe ingojaio ogni cosa , ed il r inasci ­
mento delle barbare costumanze sarebbe stata opera del  
Governo di una Nazione illuminata e perfezionatrice  
deiie arti della c ivi l i zzazione.  Questo Governo conosce  
benissimo I ingiustizia del suo codice maritt imo \ ma  
cosa gliene imporla ? esso non vede che ciò che gli è  
vantaggioso .

Quando la Francia avrà conquistati  naa marina 
proporzionata all’ estensione delle sue coste , ed alla 
sua popolazione , Γ Imperatore metterà vie maggior­
mente in pratica queste massime,  e farà ogni  s forz i  
perché vengano generalmente adottate. Il diritto , o per  
meglio dire la pretensione di bloccare con un decreto  
coste e r iv iere,  è tanto ributtante qmnto  assurdo. U a  
diritto non può derivare dal vofere-o dal capriccio di  
una delle parti interessate ; esso deve provenire d i l l a  
natura etessa delle co~se . Una piazza non è realmente  
bloccata se non quando è investita dalla parte di terra 
e di mare : e si blocca per impedirle che riceva s o c ­
corsi , i quali potrebbero ritardare la sua res^ : al lora  
soltanto si ha diruto d' impedire ai bastimenti oeatr i  
d* introducisi  , giacché questa piazza , cosi attaccata 9 
è  in pericolo di esser presa , ed il suo dominio i  v a ­
cillante e contestato fra il Signore della citlà e quel la  
che la blocca o che 1' assedia . Da ciò nasce il diritto  
d’ impedirne Γ accesso agli  stessi neutri .

La Sovranità e Γ indipendenza della bandiera so·
00 , al pari della Sovranità e dell’ indipendenza del 
turritorio , la proprietà di tutti i n e u t n .  Uno Stato 
può darsi ad un altro *, romper 1’ allo della sua indi -  
peodenza , c a n g i a r e  di Sovrano } ma i diritti deliaSo-  
vranità sono indivisibili ed inalienabil i  j nessuno può  
cederne la meDoma parte .

L’ Inghilterra ha messa la Francia in istato di  
blocco ; I’ Imperatore , col suo d· creto di Berlino , ba  
dichiarato in istato di blocco le Isole Britanniche . La  
prima di queste misure allontanava i bastimenti neutri  
dalla Francia ; la seconda interdiceva loro 1' accesso  
in Inghilterra .

Coi «uoi ordini del Consigl io,  dell’ n  novembre
1807.  1’ Inghilterra ha messa una tas-a sui bastimenti  
neutri , c gli ha a?5ogge»ali a passare ne’ suoi porti  
prima di rendersi alla loro destinazione . Con decreto  
del 17 dicembre dello stesso anno l’ imperatore ha d i ­
chiarato snazionalizzati que’ bastimenti la cui  bandiera  
fosse stata violata , degradata , vilipesa .

Per sottrarsi agli atti v io lent i ,  di cui questo stato 
di cose minacciava il suo com merc io ,  l’ America mise  
un embargo ne’ suoi porti ·, e sebbene la Francia che 
non aveva fatto altro che usare del diritto di rappre­
saglia , vedesse lesi da questa misura i suoi interessi  
e quelli delle c o l o n i · , pure l’ imperatore applaudì a  
questa generosa risoluzione di riounziare ad ogni coru^
m ercto ,  anziché riconoscere il dominio dei tiranni

1
dei mari . . > . .·

L’ embargo venne levato , e vi fu sostituirò u a
sistema d'esclusione . Le Potenze Continental i ,  co l l e -  
gate contro 1’ Inghilterra, fanne causa comune ·, essa 
tendono allo stesso s c o p o , debbono raccoglierne g ì  
stessi vantaggi ; e correre « medesimi rischi . 1 p o r»  
dell' Olanda , dell’ Elba,  del We se r , d’ Italia , e della 
Spagna non godranno mai di nessun vantaggio di cu t  
fosse priva la F ran c i a . Gli uoi e gli altri saranno 

sempre nello stesso tempo o aperti o chiusi  al c o m ­
mercio di cui possono essere 1 oggetto.

Per tal modo , 0 Signore , la Francia riconesee 

per principio la libertà del commercio dei neutri, «



Γ indipe nde nz a  del le  Potenze  m ar i t t im e  ; essa le ba  
rispettate « ino  al  punto  in cu i  la t irannia maritt ima  
del l '  Inghi l terra c h e  non  ri spetta co s a  alcuna , e gli  
at t i  arbitrarj del  tuo  Governo  la costr insero a prender  
a lc u n e  misure d i  rappresag l ia  c h e  non  adottò se uon  
c o n  gran d i sp i ace re  . Revochi  Γ Inghil terra la sua d i ­
c h ia r a z io n e  di M o c c o  contro la Francia  , e la Francia  
revocherà il suo  decre to  di  b locco  del l ’ Inghilterra ; a- 
broghi  l ' I nghi l t erra  i suoi  ordini  del Consiglio dell’ l i  
n o v e m b r e  1 8 0 7 .  e il decreto  di Mi lano cadrà da per 
ce stesso ; il c o m m e r c io  A m e r i c a n o  sarà allora n u o v a ­
m e n t e  l ibero e  s icuro di trovar favore  e protezione in  
tutti  i port i  del la F r a n c i a .

Ma tocc a  ag l i  Stati Uni t i  ed accelerare col la loro 
f e r m e z z a  questi  f e l i c i  risultati .  Una Nazione che vu le 
res tar  l ibera e  Sovrana , può  el la star sospesa tra a l ­
c u n i  in teressi  m om e nt a ne i  ed il grande  ioteresse della  
sua  in d i pe nd en za  e della con se rv a z io ne  del suo onora , 
d e l la  sua Sovrani tà  e  del la  sua d igni tà  ?

A g g r a d i t e  ,  S ig n o r ·  , ec .  e».

Firmata ,  i l  Conte  C h a u p a g n t .

(  Moniteur )

R E G N O  D ’ I T A L I A

Milano 11 Ottobre

S. E. il Ministro del la guerra ha , in data del di 
3 9  se t tembre  p. p. r i cevuto  P officiale not iz ia  che un 
corpo  di  >4 o o o  u o m i n i ,  c o m a n d a t o  dal Gen. Blake , 
a v e n d o  tentato  di far entrare in Girona uu convogl io  
di ] 5 o o  m ul i  , la d iv i s io a e  Pino gli  i  marciata in ­
c o r i l o  , e 1’ ha comp le tamente  battuto sulle alture di 
Cartel lar  . I Genera li  Biase  , Wimph*O , e Villa her-  
znosa n o n  d ev on o  la loro salvezza che alla velocità  
d e i  lo ro  cav a l l i  ; iì c o n vo g l io  è stato totalmente d i ­
strutto . La  perdita degli  Spagn uol i  io  questa azione è 
v a lu t a t a  d i  260 0  nomin i  fra’ mort i  , feriti e prigionieri

(  Gior. Uff. )
r

Altra dì Milano del 1 2  Ottobre

S e co n d o  le lettere di Vi enn a  del  6  ritenevasi  colà  
l a  pace  c o m e  un a f far e  già con chiuso  e terminato , e 
c h e  6« n e  aspet tas te  la p ubb l i caz ion e  a giorni.

Parigi 9  Ottobre

I l  Sig. Prefetto del Dipartimento del Reno e Mo· 
setta ha scritta la lettera seguente al Procuratore gcne-  
T a l e  presso la Corte di giustizia criminale d* Αιχ la· 
Cha pelle :

n D o  ordine che vengan o  tradotti innanzi  a 
v o i  ,  per es sere consegnat i  al la Corto criminale s p e ­
c i a l e  , d iec i  individui  del la  Mairie di Cocbenheim, de' 
q u a l i  sei  nomini  e quattro donne ,  prevenuti d’ aver  
p r e s o  p a rte  al l ’ attruppamento sedizioso eh:  ha avuro 
l u o g o  in qae l la  comu ne  , il giorno 11 di questo 
scese  ,  all' occasione dell* organizzazione della Cuar-  
d i a  Naz iona le  . La vendetta pubblica e 1’ onore di un 
di part imento  in  coi  a lcun  av ven im en to  dt tal genere

non avea fio qui turbata la tranquill i tà ,  es igono una 
pronta e severa giustizia.  »

—  La Gazzetta di Buda del  <4 settembre,  cont iene  
la no t i z i a  che il Principe Reale Arciduca Fer d inando ,  
I' A rc i d uc h es sa  Luisa , Γ Arciduca Antonio , e tutti i 
Membri della famiglia Imperiale d’ Austria eh' erano a 
ErluU e a Kaschau , sono arrivati a Buda .

—  11 Sig. Duca di Cadore , Ministro delle relazioni  
estere , ha a vu to ,  a Schoenbrunn , una udienza del l ’ 
Imperature ,  subito dopo il suo ritoruo d' Altenburgo .

Dict s i  che p j  ristabil imeuto delle relazioni  pa·  
cifiche colla F r a n c i a ,  il Re di Svezia Carlo XIII. sia 
disposto a moltere la Pomerania Svedese a disposizio­
ne dell’ Imperatore Na p ol e on e  .

Anversa 1 8 Settembre

Una lettera scritta da Fletsinga cont iene i detta*  
glj seguenti: 11 corpo di 8 0 0  uomini  del Generale Co·  
chrane,  non ne conta pi Λ che 4 0 0  appena.  Sinché l’armata  
mancava di viveri , ebbe pochi ammalat i  , ma il loro 
numera · ’ è  accresciuto rapidamente dal momento , 
che i viveri furono in abbondanza . Io fine è  giuuta  
dal l ’ Inghilterra una provvisione dì medicine.  La china  
china mancava totalmente ; i medici  Olandesi attribui­
scono la causa della mancanza di qntslo  febrifugo ali’ 
atto dal pa r lamento ,  che ne proibisce l ' e sportaz ione .  
Si è rinunziato il progetto di rovinare la navigazione  
della Schelda .

X · * ·
Copenaghen l 5 Settembre

Si assicura che la notizia officiale della segnatura  
del  trattato di pace conchiuso a Fredericsharon , Ira 
la Russia e la Svezia , è già pervenuta a Helsingborg.  
Una delle principali  condizioni  accettata dall’ ultima  
di queste Potenze è , per quanto dicesi  ,  la chiusura 
di tutti i suoi porli  alla marina ed al commercio dell 
Inghilterra . (  J. de Paris )

Avviso letterario ·

In questa Stamperia di Gio. Bari. Como , trovasi 
vendibibi ie 1’ Edizione Romana degli E l e m e n t i  Di S t o ·  
r i a ,  corredati della Geografia antica e moderna, eoa  
ca r t e ,  e delle Cronologiej  nove tomi al prezzo di lire 
undici  correnti di Genova .

L’ utilità di quest' opera,  specialmente per l’ edu­
cazione della g io v e n t ù , e cos ino la  che non abbisogna 
di elogio .

C O R S 0 D E' C A

Venezia 33 i l 4
Roma 129 315
Napoli - 
Palermo

1 06 * l1 L

Livorno . 124 *i4
Amsterdam 93 n 8 D
Parigi . . 96 114
Lione .  . 97 n 8

M B J del 14. Ottobre.

Marsiglia $ 5  3 [{  
Cadice .
Madrid. .
Lisbona ,
Vienna , ,
Augusta . 6 t  1[4 L 
Milano. . 8 6  i l *  
Amburgo 4 3  7 (8  D
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N m . 83. 18. Ottobre i ‘6oqr

Μ Ο N O R E
O V V E R O

I l  V E L O C E  della 28** Divisione Militare

Prezzo i ' Associazione al MonitoRB o il Ve loc b  della 2 8 ma 
Divis. Militare i  per C Impero Francese e per l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. 1 cj. di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata· 
mente . —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
parto alla direzione di Ciò.  Bartolommeo Como .

Escono due fog lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

è

N O T I Z I E  E S T E R E

S T A T I  U N I T I  D ’ A M E R I C A

Nuova-YorcK i g  Agosto
11 proc lama con  cut il Presidente degli Siati Uni ti  

v ie ta  di bel  nuov o  ogn i  comunicaz ione coll' Inghilter­
ra , (piega «he 1’ embargo ( ora ristabilito 10 tutto il 
j u o  vigore )  era stato l evato per ordiae del congresso,  
a  mot ivo  della falsa supposizione che gli ordini  del  
Gabinetto B n t a n m c o  fossero stati rivocati .

( Jour. de Paris ) 

S V E Z I A  

StocKholm  l  5 Settembre 
E* impossibi le  im m a g  narsi 1’ effetto che produsse 

qui  alla borsa una nota ,  in data d’ oggi , eoo  cui il 
Ministro degl i  affari  esteri annunzi* che ha ricevuta  
dal  nostro Ambasc iadore  in Francia la notizia , che  
S. Μ. Γ Imperatore e Re Napoleone ha messo un e m ­
ba rgo  su tutti i vascel l i  Svedesi  ·  Stralsutida . Si dice  
c h e  sono stati sped it i  ordini simili  in tutti gli altri 
p o r t i ;  ma non  si sa se con  qutsta espressione d’ altri  
porti  s’ in tendano  gli altri porti del Baltico , o Sola- 
m e n t e  quel l i  della Pomerania  . Non si può nemmeno  
capire  qua le  sia il mo t iv o  di quest’ ordine rigoroso 
xna c i  lu s inghiamo di vederlo levato qusnto prima.

Si sparge  voce  ch e  un corriere abbia recata la 
notiz ia  d’ un armist iz io conchiuso tra la nostr’ ar«d i*  
de l  nord ed i l  Genera le  Russo Kamensky .  Il t empo ad 
U m e a  è di già  f r e d d is s i m o ,  ed 1 venti  impetuosi e 
l e  piogg ie  cont inue  m in ac c i an o  la flotta di grandi pe-  
f i co l i  .

Si s o n o  r icevute notiz ie  del 29  agos to,  ]e quali  
a u n u n z i a n o  che  l’ armata di  Kamensky continua tuttora 
a ritirarsi verso il nord .

Altra di StocKhalm del 2 1 settembre

Ua  corriere straordinario , arrivato questa mattina  
re ca  la noti z ia importarne che la pace fra la Svezia  
e  la Ru sia è stata segnata il 17 dì  questo mese a 
p r i e d e n c s h a m  · E partito per Copenhague uu corriere 
Busso  , portator di questa notizia . S. Ec. il Barone di 
S t e d m g c l  a il Co lonne l lo  Scoldebrand sono partiti s u ­
b i to  per Pietroburgo . ( Gaz. de France )

D A  N I  M A R C A  
Copenaghen 26 Settembre 

La comp agnia  A s i a t i c a  ha tenuta una seduta ge­
n era l e  il g iorno  1 8 ,  in c u i ,  tra le altre c o s e ,  notificò 
a g l i  azionarj che l e  mer c i  , di cui la società aveva  
deci so d’ of fr ire il prodotto al Re , a titolo di duo»

patriotico, avevano fruttato, t , 6^4^56 risdalJeri (  quasi  
8  roilioui )  , ma che S. M. aveva voluto che la metà  
di questa somma tornasse a profitto della compagnia .

( Λ * ·  )

I N G H I L T E R R A
Londra 3 o SetUmbre

Corre voce che I’ Imperatore Francesco abbia ri" 
eusato di accedere all' u'timatum offerto da Bonaparte ,  
e  che le ostilità sieno ricominciate ; la proluogazione  
dell armistizio farebbe credere che 1* Imperatore Fran ·  
cesco volesse procurar d’ ottenere , medianti le n eg o ­
ziazioni , ciò che con ha potuto conseguire col la  forze  
delle armi; ma egli h i  a ehe fare con uu antagonista  
di cui è d fàcile il trionfare si nel Gabinetto che sul  
campo di battaglia Che si batta o che venga a trat­
tati , tutto quel che possiamo fare oggidì per l’Austria.  
si è  di augurarle felici  successi. Se la spedizione del la  
S c h e l d a ............... ma 1 pentimenti sono muti l i  .

Le ultim- lettere di Spagna assicurano che Γ ar­
mata Inglese sta per mettersi in marcia quanto prima 
ma non si dice se per andare innanzi , o indietro.

—  Srivono da F/essmga , 1 a data del 20 settembre  
che le malattie continuano a fare strage del le nostre 
truppe . Il nemico si raduna intorno a noi . lo  a lcuni  
luoghi egli annuozia de’ trinceramenti , ma finora n o a  
ci  ha per anco molestati . Temiamo che esso non d i f ­
ferisca il suo attacco sino a tanto che le malattie [  c h e  
sono i Dusin più grandi ormici  )  non abbiano ridotta  
le nostre forze ad un segno da non offrirgli più ch e  
una facile conquista . Ciò non ostaste siamo disposti a  
beo riceverlo come si deve.

—  Si lavora intorno alle fortificazioni di Midelburgo  
e di Flessinga . Dal rapporto de’ medici dell' isola d i  
Walcheren risulta che nella settimana scorsa sono mor­
ti 375  uomini e 5  ufficiali . Negli  ospitali vi  sono

j 8  60 0  mala t i  .
—  Jeri il Governo ha ricevuto alcuni dispacci  offi­

ciali col corriere di Gotemburgo , i quali confermano  
la notizia della pace concbtusa fra la Svezia e la Russia.

—  Notizie piò recenti di Nuova YorK smentiscono la 
niMM dell’ arrivo colà del Sig. Ja cs so o , del suo acco­
glimento a Washington , delle sue conferenze e della 
revoca del proclama del Presidente che aveva ristabi­
lito 1’ alto di non intercourse .

—  Si p re pa ra no  a Por t smouth sei  vascelli per servirò 
di ca rcer i  ai pr ig ion i e r i  F r an ces i  colà t r a sp o r t a t i  dai 1* 
isola di Wa lcheren .  Essi s a r a n n o  sot to la cus todi a  del l»  
mi l iz i a  e h ' è  di gu e rn ig io ne  ne l l ·  c i t t à .  (  Star )
__  Il Generale Frazer si è imbarcato jeri a Ports­

mouth ; egli è nominato Comandante in secondo d i  

Gibilterra .
___ I l  Capitano di un bastimento ultimamante giunto

da Bordeaux, assicura che le strade fra Bordeaux e  
Bajona sono coperte di truppe che raandansi in  l spa-  
gna ,  e che vi sono già più di 4 0 m · uom. che  hanno  
passato le L a n d e , e che sono giunti alle falde d t ’ Pi* 

r e n e i .



V  \  i ’ \  i '

ϊ  nuov i  rego lament i  re lat ivi  ol nostro co m m er c i ò  * 
col Cont incuto  , stati u l t im a m en te  adottati *<1 i s tanza  
àt\~ lord in c o n s i g l i o  ,  c o n t e n g o n o  i l  seguente articoli?: j 

Si accorderanno  del le  l i c en ze  per 1’ esportazione in 
F r a n c i a  del le  merc i  Inglesi  e derrate colonial i  ; coaie  
a n c h e  per l’importaz ione  dai  porl i  di F r a n c i a  dei g r a ­
ni  , dei  f ru men t i  , del le  fa r in e  , e del le m achie  da 
m u l i n o .

__  L’ e s p o r t a z i o n e ,  permessa dall* -ufficio di' c o m m er ­
c i o  , del le  mer c i  Ingles i  e d e l l e  derrate colonial i  in 
F ran c i a  ed in Olanda  , c o m e  an ch e  Γ importaz ione  
de» grani  e d e l l e  pietre  da m a c in a  , non durano che  
per  tre mesi·

(  Times. )
.___  Le truppe imbarcate  u l t i ma m ent e  a Portsmouth ,

ad ogget to  di mandar le  a rinforzare la nostra armata  
i n  P o r t o g a l l o  , sono  ancora a bordo  dei  trasporti , all* 
i sola d i  V i g h t  , r i tenuti  dai vent i  éontr^rj .

—  Il m a r c h e s e  d e l l a  R o m a n a  è  g fù r . t o  a S i v i g l i a  : 
e g l i  d e b b a  e s s e r e  per  Γ as’ Vénire  tino dei  m e m b r i  d e l  
c o n s i g l i o  s u p r e m o  del l a  D a z i o n e  . Egli  ha pe rc iò  a n ­
n u n z i a t o  i n  u n  p r o c l a m a  d i r e t t o  a ^seoi  c o m p a g n i  d ’ 
a r m e  c h e e g l i  a b b a p d o n s v a  il c o n i a n d o  dell ’ a r m a t i  , 
e  Io c o n f i d a v a  al m a g g i o r  g e n e r a l e  Ga br ie l e  di  Μ n 
d e r a b A l  . Nel lo  st“s#ò t e m p o  ha t f n n un z i f t t o  c h j ~ egl i  
r i m e t t e v a  i l  c o m a n d ò  d e l l a  Gal izia al Conte di No  
ronha  .

—  Xkoègbs'  h'd ^iiibblICatò un  rapporto in cui c t tr?> 
i u ì s c e  la sua sconfitta all’avere  egl i  ignorato ch e  i G e ­
n e r i l i  Cueéta e  si fossero ritirati da TMave  
ra Nel l ’ ord ine  del la  Giunta  trasmesso da D. Mortiti»  
G arey  al M i r c h e s e  d^lta Rrn isn a  , si acc en na  la n e ­
cessi tà di co n v o c a r e  le Cortes ,  a di  ri formare pronta­
m e n t e  i l  governo

—  L o  Star contiene una m em oria assai curiosa, nella  
q u a le  si prova che i biglietti di banca perdono il 4 
p e r  j o o  , can giati  in oro. -

—  O g g i  si dice che i lordi Cam bden , Mulgrave e 
V e s t m o r la o d  si r it ir in o  anche essi dal m inuterò

—  Continuano sempre le relazion i com m erciali  fra 
i l  B rail le  , Buenos A yre s  e M onte-Video ; ma sono a s­
sa i  lan guide  , attesa la g ran d e quantità  delle aaercan 
z ie  Inglesi.

—  Il giorno 1 8  del co rre rn e  , il Parlamento venne 
prorogato  per co m m is s io n e  nella ferm a ordinaria sino 

a l  Ί  N ove m b re .
—  S crivo n o  da L isbona ,  in data del 1 5 Settembre, 

e h e  g ià  da a lc u n i  g iorni sono state colà arrestate v a ­
r ie  persone . Si sono scoperti de’ progetti di tradim en­
t o  } e fra  i trad itori co n tan si  parecchi giudici ed altre 
p erson e distinte le q u a li  sono state tutte rinchiuse nel 
ca ste llo  di Belem *
—  Sentiam o een p ia ce re  che i nostri timori sulla 

f lo tta  del Ferrol eran o alquanto esagerati . Si dice cha 
essa sarà fra poco  p r e t ta  a mettere alla vela·. Sareb­
b e  molto d isaggradevole per noi , se , dopo avere im 
p ie g a t i  tre mesi e somme ragguardevoli per racconciar­
l a  , e metterla in istato di servire , la vedessimo nuo­
v a m e n te  cad ere  in poter del nemico .

O r d i n e  d e l l ’ A r m a t a  

Caserma delle guardie a cavallo , il 18 Settembre.

0 S. M. o r d in a ,  che tutti g li  ufficiali, i quali 
Spettano ai reggim enti stazionati nell’ isola di Walche- 
l e n  , rag giu n g an o  im m ediatam ente i loro corpi *, io 
conseguenza è loro ingiunto  positivamente di portarti 
• a l  cam po a  D éal,  dove troveranno i mezzi di traspor­
t o  . Sono eccettuati soltanto g li officiali assenti in vir­
t ù  di certificati di malattia spediti in buona forma. 

”? e r  ordine del Com andante in capo ,

^Fìrn». C a l v e b t  , A ju ta n te  g ene ra la  

R U S S I A  

·. ; Tietroburgo i 3  settembre

L a  Gazzetta della Corte contiene oggi l’ articolo 
seguente :

„ A fine d ' impegnnre i trop^d* creduli 0 t en er  i 
in guardia , >' credtì necessario di far sapere che già 
da qualche t em p o,  nn’ esatta sorvegl iatiza ha fatto sco­
prire e mettere In chiaro le astuzie e la mala fede dì 
alcuni  oziosi i q ua1' > Per fini particolari , si danno  
mille pene per occupare l 'a ttenzione del pubblico con  
voci menzognere . Questi individui  bando sparse in 
v a r j  tempi molte notizie assurde,  le quali , dopo aver 
circolato per qualche temjio nella società sono cadute 
d a per sò «tesse. Questi inventori  di verità e di m e n ­
zogne  traggono profuio da ogni  circostanza per avere  
un pretesto co n  cui far nascere pronostici allarmanti . 
Sussiste la guerra in un paese lontano dalla Riusi»', essi  
travedono già la divisione delle nostre province ,  le s e ­
dizioni  , la r i be l l ione ,  e per poco che si presti loro 
f e d e ,  il teatro della guerra è già in Pietroburgo stessa. 
S»? le nostre truppe hanno riportata una vittoria , ora 
Rigration , ora KamensI y, secondo le novelle di questi  
hnoni patrioti , sono rimasti morti sul campo <Ji bat ­
taglia . Compara una flotta nemica nel  Baltico? allora,  
secondo essi , Cronstadt è in f iamme , e Revel ince* 
nèrità .

» Ma pii avvenimenti  esterni n on  bastano lorr. . 
Instancabil i  in  fabbricare menzogne polit iche , trag­
gono prnfitfo da quanto vien loro soli’ occhio f e si 
trasferiscono nell’ interno , campo che presenta loro 
una ve*tis«ftn£rtfeift di nov ità.  Oggi è un ordine che  
p ro ib is ce  a tulli gli abitanti  di portare uu soprabito , 
domani  debbe comparire uii ordine ancor piò' rigoróso,  
ed a l l  settem. tìi tjùest’ fenntì certamente stato fatto un 

qill'lé sb^rJfhè filtri i r a p i r t i  del própHèfarj della 

lefH coi criHtiifWI · Il **1 Ministro , o il t i fe  grart Si* 
»norè sì f'ft>rt*icatnenfe dich iarato  Contro la t i !  mi-P * )
surà , id è quindi càdntó in disgrafia ; qUel tal altro 
in vepè hà t’òopé'rfcto al la  Sua esecuzioni, e per conse­
guenza gode gràifid'isèiroo Credito .

m Se le persorti sensate conoscessero le vere sor­
genti da cui derivano quésti Stolide notizie , arrossi* 
rebbero di servire da strumenti alla malignità da zim­
bello a passioni che non sono le loro .

» Del resto il Governo conosce e gli autori di 
queste novelle e i motivi per cui queste s* inventano. 
Essi h a n n o  manifestato in varie occasioni, e parecchio 

' vol te ,  il loro spirito di paitito e la loro vergogna.  
Col tempo se ne scoprirà ancora un maggior numero , 
ed i loro nomi saranno dati in preda , senza nessun 
riguardo, allo scherno ed al disprezzo del pubblico.

( Gaz. de France )

P R U S S I A

Meme/ 17.  settembre 
Una staffetta che giunge al momento reca la no­

tizia che la pace fra la Russia e la Svezia è finalmente 

conchiusa . ( Idem )

Berlino  27  Settem bre

Pare che il governo s’ occupi , con tutta, quella 
attività che le sue deboli risorse gli permettono d'im-  
piegare , della riorganizzazione dell’ armata. Ciò non 
ostante , ed onta di quanto si è potuto dire e stampare 
su questo proposito, è certissimo che il totale delle 
truppe Prussiane non eccede i uomini.  Bisogna
inoltre aggiungere che questa piccola armata non à 
ancora fornita di quanto è necessario per compire il 
suo equipaggiamento. Del resto i veri militari vedono 

con piacere che il nuovo soldato Prussiano non abbia 
per cosi dire , nulla di comune coll’ antico : pare che 
il Governo si sia finalmente convinto che non bastava 
il formare macchine semoventi per la parata di Ber­
lino , ora che si sono prese per modello le istituzioni 
Francesi , ( Jour. de Paris )

Dalle sponde del Danubio 4  Ottobre

Il Conte di Bubna nel suo ritorno da Schonbrunn 
al castello di Totie è stato promosso dal suo-Sovrano 
al rango di Tenente Maresciallo .

Le notizie più recenti di Vienna assicurano : ohe



la pace  sia pffet tivnmcntc g i i  sjata sottoscritta , c che  
i l  p r in c ip i l e  Negoz ia to re  già stato appunto »1 Principe 
G i o v a n n i  di L ic tens te iu  ; ma che questa non verrà co*l 
tosto proc lamat i  , s ebbene  già diversi reggimenti  della 
guardia  si s iano posti in marcia verso il Reno per rien·  
t r j re  in Francia .  Pretende»! anzi di sapere che uno  
de i  principal i  artieol i  d-Ila pace contenga uua triplice 
al leanza fra le tre po!»s-oti Corti Imperial i  di Francia,  
Russi» , ed Austria,  le quali  conlemporaaearnente si 
sarebbero obbl igate ad agire con tutte le loro forze 
c om b in a t e  contro la Subl ime  Poeta ,  e Γ Inghilterra . 
La  Servin,  dopo che fosse conquistata,  verrebbe ceduta  
a l la  casa d’ Austria in compenso di altre perdite;  la 
Russia r i terrebbe la Moldavia , la Bessarahbia , e la 
V ala cc h i a  con q u a lc h e  altra provincia conf inante ,  in-  
tantoché la F ra n c i a  a riderebbe· ella pure a possedere 
ube itose  contrade.

Queste vaghe  asserzioni  non hanno fin qui un 
Certo "rado di p iobabi l i tà  , e meno veruna certezza , 
m a  fram mezzo  a tante inopinate convulsioni che h a n ­
n o  fin qui agitata P Europa , non sarebbe maravigl ia  
5« f ina lmente l’unione di tre possenti Monarchi ,  c o m ­
pis se  Γ opera già incominc ia ta  col la totale distruzione 
del l ’ Impero  de’ Turchi  , r i camata  dalla Religione,  dal 
Lene  dell* umani tà , e dall' ioteres»e generale di butti 
i  popo l i .  ( Jour. du Cer· )

G E R M A N I A

TVismar i η. settembre 
Gl’ Inglesi  sono  sbarcati  la sett imana scorsa sulle 

Coste di Liel land , onde  procacciarci i bestiami che o c ­
corrono loro per l e  provvigioni  . Ma questo tentativo  
an dò  loro fallito. I Russi s' avanzarono a notte bruna,  
gli  obbl igarono a raggiungere i loro vasc e l l i , e fecero  
loro molti  prigionieri  , fra i quali trovasi un nipote  
dell’ Am m ir a g l io  Saumarez  . ( ld<m )

A U S T R I A  
Vienna 1 Ottobre 

U n a  comm iss io ne  speciale residente in Vienna,  e  
creata in virtù degli  ordini di S. A. il maggior G e ­
nerale  , ha c o n d a n n i t i  alla pena dì morte ,  il gi< rno  
2 6  Settembre , due individui  , convinti  di avere n a ­
scosto del le  armi/  per farle passare al nemico.

Jitra dì Vienna del 3  Ottobre

Si crede che i camp i  verranno levali quanto pri ­
ma . Tutti  gli articoli  che ri trovavano in quell i  di 
Lies ing  e di Spiesiog ( dietro Schoenbrunn ) sono stati  
venduti  . Lo Steeso è seguito al campo di Crems , che  
fu occupato per ben due mesi  dal corpo d’ armata del 
Duca di Ragusi .

I nostri ospitali  * le numerose ambulanze che  
erano state stabilite nella nostra città dopo le battaglie 
d’ Essling e di Wagram , si vanno successivamente  
sgombrando.  Moltissimi feriti si sono riavuti ed hanno  
raggiunti  i loro corpi .

F in  dal principio di settembre un corpo d’armata 
Austriaca è  sempre  stato postato lungo 1 Monti C.ar- 
pazj che separano I’ Ungheria dalla Polonia , per i m ­
pedire una in vas ione  del le truppe del Ducato di Var­
savia nel la parte Settentrionale dell’ Ungher ia ,  da dove 
avrebbero potuto prendere alle spalle P armata Au-,  
s i r i a c a .  a  (  )

—  S. Μ. P Imperator Napoleone ha data ai Viennesi  
una  nuova prova del la sua benevolenza , nominando  
Comandante  d armi della città di Vienna , il Sig. Gen. 
DantzeI , il quale col la sua condotta verso i prigionieri  
Austriaci  ai è meritato l 'amore  e la stima di tutti i 
Viennesi  . (  Jour. de V Emp. )

—  Si dice che 1 Imperatore d ’ Austria rinunzii alle 
du* Galizie , a Trieste ed  al  Li t to ra l e  , all’ I n n v u r t e l  
ed al Principato di Salisburgo . Si assicura inoltre eh’ 
egli cederà alcuni Circoli settentrionali del la  Boemia ,
I quali verranoo riuniti al Regno di Sassonia . Final­
mente si annunzia di bel nuovo il vicino matrimonio 

dell’Arciduchessa Luigia col Principe Reale di Baviera.

N »1 αοτί r feriam? queste notizie , che co m e v o c i.  
le quali meritano conferma .

lutti 1 rapporti assicurano che la salute del l ’ Irr 
P a t r i c e  d Austna è deboliss ima,  e che S. M. si r 
sente ancora dèlia grava malattia che ha fatto a C( ·

( lden >)

D oli Austria η Ottobre

fJna lettera di Vienna di questa mattina , r i f e r i ­
sce il seguente paragrafo:  La pace fra Γ Austria è 
difiniti vameote stata sottoscritta jeri a 8 ore pronaeri-  
diane . Noi dohbiam essere grati di questo fortunato  
avvenimento alla generosità dell’ Imperatore N a po le o­
ne , che non ha fin qui cessato di compartirci ogni  sorta 
di benefizj,  ed ai meriti personali del Principe Gio­
vano! di Lictenstein . Que«to solenne trattato non è 
per altro stato fin qui solennemente proclamato , ma  
si pretende differita la sua emanazione fi ί ο  all* arrivo  
dell Imperatore a Parigi . Jnrant' si danno Mtfe le  
disposizioni p*r la partenza di molti r e g g im e n ti  F n n -  

c e s i ,  che dalla grande armata di Allemagna h a n n o  
già ricevuta la loro m^rcia-rotta per portarsi a grandi  
giornate nel Regno di Spagna , onde annichi larvi  q oe l  
residuo di mal consigliati  , che ascoltando le in s i n ua ­
zioni dell’ oro Inglese , non attende i pareri dei  ver i  
Ministri del Santuario , e li  reiterati cortes» invit i  di  
un Monarca buon o ,  saggio, e g iu s to ,  che ripone* tut ­
ta la sua felicità , e la consolazione di regnare  nel  
vedersi circondato dalla confidenza e dall’ amore d t  
suoi sudditi . ( Jour. du Cer. )

b a v i e r a

Ulma Zo settembre 
E stato condotto a Monaco , come prigioniero ,  

un sedicente Capitano Tirolese . Egli era per P a d d ie ­
tro un garzone d' albergo che non aveva mai  avuta  
altra occupazione che quella di rialzare i ba nl l i  e ver ­
sar da bere agli avventori  del suo padrone . Il suo  
vestito era quello di un vero saus culatte ; la sola dra­
gona d’ oro che a v e v i  alla sua spada ,  s e rv iv a  a farlo 
distinguere dai soldati ; perciò i Bavaresi gl i  av ev a n o  * 
posto sulla schiena un cartello su cui &i Leggeva ; Hcr 
hanptmann ( il Signor Capitano ) .

Augusta 4  Ottobre

Le LL. A A: P Elettore di Treves ,  la Duchessa «#e* 
Due Ponti  ̂ e la Pr inc ipe m Cunegonda erano qui a s ­
pettate jeri da Neuburgo .  ( idem )

1 i*.
\ v  I R T E  M B . E R C

Stuttgard 4  Ottobre
Ciusta Te notizie di Monaco,  del i .  ottobre erans ì  

già preperati colà i cavalli  di ricambio per S. M. 1-Im-  
p rator Napoleone, ir quale,  per quanto dicesi ,  partirà 
da Vienna , il 7 0 il 8 . (  Schveeb. Mere. )

S P A G N A

Madrid 2C) Settembre

S. E. il Ministro dell’ interno ha indirizzato a i  
Direttori delle bibl ioteche pubbliche un urd ioe ,  la cu i  
sostanza si è n Siccome non si dee fare alcuo caso 
tt delle proibizioni arbitrarie del soppresso Tribunale  
tt dell' Inquisi tone le quali sono state cotanto funeste 
» ai progressi della c ivi l i zzazione , e delle cogniz ion i  
tt cc. voi avrete ad osservare le seguenti regole : tt

Art. I· Non si farà verun uso dell Indice4 oss ia  
catalogo dei libri proibiti dal Tribunale del l ' loquis i zioae .

2° I libri «oli ,  che non si debbono comu nic are  a l  
pubblico , sono quelli , in cui SÌ attacca d ire ttamente  
la Religione dello Stato , od il Governo stabilito-,  l e  
opere oscene , che corrompono , e degradano 1 c o s t u ­
mi , quelli che contengono massime d’ empie tà  e di  
libertinaggio , ed infine quelli , che in cu lcano  l e  pia* 
tiche di un* divosione superstiziosa .

c G&Z. de France )*. * _, ’ ' „ t  ̂ T i 7



I M P E R O  F R A N A S S E

Parigi i  2 ottobre 
Fondi pubblici del 1 1  Ottb.Lingue per cento del 22

Marzo 180 9  , yg fr, a o
Idem del 22 Settembre iS ot )  ~Q 

A zioni  della Banca di Francia j a 5 3  3 o
> —  S. Ec. il Principe di Ponte Corvo é passato a 
JVan c y ,  il 4  o t tob re ,  col suo Sta to-maggiore,  recan  
dosi da Paridi  a Vienna  .

—- Si assicura cbe il Sig. de Montalivet è  nominato  
Ministro dell’ Interno . Jl Signor Molé , Consigliere di 
Stato , è per quanto dicesi  , nomiuato Direttor-gene-  
xale de'  poqt i  ed a r g i n i , in luogo del Sig. de Monta-  
l i ve t  , Ministro dell’ interno .

—  Si d i c e  che S. Ec. il Si gnor  Maresciallo Soult è 
n o m i n a t o  m a g g i o r  g e ne r a l e  d el l ’ ormato di Spagna .

—  il  di 5 , la Maresc. d’ A vo us t ,  Principes»» d’Eek-  
mulil  , è  passata dalla medesima citlà , andando a 
Vjeuna . 11 6 , sono anche passati a Nancy  , i Signori  
Da mmes ir i l  , Corbinaux e Lacharenne Maggiori della 
Guardia imperiale , r i tornando du Vienna a Parigi ;
A i f  corriere di Legazione Ot tomana , recandosi a Co­
stantinopoli  .

— ■ II Sig.  Generale Laborde rimpiazza nel comando  
del  4  «orpo del l ’ armata di Spagna ,  il Sig. Maresciallo 
Soult | D u e ·  di D a l m a t i · ,  n om in at o  maggior generale  
di quest’ armata .

Ua distaccamento di 2 0 0  guardie Nazionali  del 
dipartimento degli  Alti P ir e n e i ,  destinato a completar  
la legione comandata  dt l  Generale Senatore Lamartil-  
Jiere , si è  riunito a Tarbes  il 1. o t tobre ,  e venne  
diretto 1' in d om a n i  Sopra Pamplona .  ( Pub. )

r e g n o  d i  n a p o l i

Napoli η Ottobre 

Martedì , 3  corrente ,  le LL. MM. , profittando 
della loro dimora in Portici , si recarono ai scavi  di 
P om pei  . Il Sig. Cav. Ardini ,  Direttore dei Reali Mu­
se i  , ebbe 1’ onore di presentare ai  Sovrani diversi o g ­
get t i  r invenuti  io  uno scavo ult imamente eseguito di >
re a i  ordine .

Le LL. MM- vollero far eseguire sotto i lor sguardi 
de i  piccoli  scavi ,  in tre siti diversi , ove ebbero la 
soddis faz ione di rinvenire alcune monete di vario mo-  
dol o  , mol t i  bronzi ,  fra i qual i  un bel vaso ed uu 
co lo  v i n a r i o ,  parecchi  lavori  di os so ,  non pochi vetri 
d i  v a n a  grandezza e di varia fo rm a ,  molti vasi i m ­
propriamente detti  Etruschi , in  alcuni de’ quali leg  
«evansi  varie iscrizioni  lat ine,  dei  marmi,  e con par­
t icolarità delle maschere c o m i c h e , delle piccole are 
e o o  eleganti ss imi  bassi ri l ievi  e dei  pesi segnati dalla 
parte superiore con note numer iche  .

Non si era rinvenuto in Pompei  «he un sol so t ­
terraneo (  nella così detta casa di campagna ) ch ia ­
m a to  dai nosti i  cantina ·, nei scavi  però che si e s e ­
g u o no  attualmente , se n’ è trovato un secondo a varj 
p ia n i  ,  degno d’ osservazione per un tubo di creta , 
posto in uu angolo ,  destinato a mandar fuori il fumo­
ques ta  scoverta decide la questione lungamente agitata' 
tra gli eruditi , se gli antichi , cioè , avessero 0 nò 
1’ uso dei  cammini  con 1 tubi emissarj del fumo In 
que s to  sotterraneo furono rinvenuti  alla presenza dei 
Sovrani  , varj pezz i  d' alabastro e molti marmi pre- 
g ie v o l i  per 1 bassi rilievi di cui sono adorni .

Le LL. MM. si recarono in ultimo luogo ad os­
servare un triclinio o stanza da mangiare,  disotterrata 
egualmente in questi ultimi giorni.  Le pareti di questa 
magnifica stanza sono vagamente dipinte di pesci di 
uccellame e di selvaggiume d’ ogni  specie. AU’ mto’rno 
di essi esistono conservati in tutta la lore integrità 
tre letti di fabbrica , di quelli sopra de’ quali usavano 
gl i  amichi di mangiar cor icat i .  In mezzo 4 , essi ve-  
desi  ancora il piede di marmi» che reggeva la tavola 
sopra la quale erano imbandite le v ivande.

Il Re esternò m quest* occasione la premura che 
aveva  di veder interamente S o t t e r r a t o  q u« to  i * !

menso archivio di preziosi  m on u me nt i  del l ’ antichità , 
op er az ion e  per la quale S. M. ha dato gli  ord in i  o p ­
portuni ai Ministri del l ’ interno  e delle F in anz e .

Le L L .  MM. partirono da Pompei  tra le a c c l a ­
m a z i o n i  di que l l i  operai  e  di molt i  miserabi l i  accors i  
dalle contrade v i c i n e  , cui lasc iarono i sol i t i  attestati  
della loro munificenza .

T O S C A N A

Firenze l 3 · eltnbrn 
Domenica  scorsa 8  del  corrente S. A.  I .  e  R, 

Midama la G ran D uchessa di Toscana  , in compagni;·  
del Priocipe Fel ice fece la rivista alle ca sc in e  , del  
Reggimento de la Tour d’ Auvergne  ch e  m a n o v r ò  alla 
presenza di questa augusta coppia . 11 con tegno  della  
truppa , la bellezza del locale  , la serenità della gior*  
nata , il numeroso concorso degli  spettatori ,  e la pre ­
senza d’ un gran numero di D am e contribuirono  a ren­
dere questo spettacolo som mam en te  d i let tevole  . —  Fu  
molto interessante e tenero il vedere la g iov ine  Priu-  
cipessa N apoleone  in braccio al la  G r a n - Ddc hes s a  a 
cava l o ,  ed accompagnarla in  seguito tra le file e fra 
la molti tudine non passibus aequis. Il popolo si af fo l lava  
per poter rimirare più da v ic in o  questa famigl ia , che  
sa unire alla Maestà Sovrana que l la grazia e bontà  
commovente  che ne modera Io splendore . I soldati  
volevano  al lontanarne la folla,  ma  la Principessa gli  
proibi di r i spinger la,  non vo lendo  d’ intorno a se , al  
suo sposo e alla sua figlia altre guardie che  il rispetto 
e l” am<>re che essi inspirano a tutti i cuori.  Nella sera 
fuvvi  Circolo alla Corte , e una festa di ballo alla 
quale furono invitati  gli uflfiziali di questo bel  regg i ­
mento .

R E G N O  D’ I T A L I A

Verona 1 1 Ottobre 
Gl’ insorgenti  Tirolesi a v ev an o  deviato l e  acquo  

che a limentano i roohm di Trento  ; e eo a  un corpo  
di 4 o o o  uomini  circa impedivano che fossero r imesse  in  
corso . Novecento uomini  sotto gli  ordini  del Signor  
Esch'Obreuner capo battagl .ooe nel 14  regg imento  d’ 
infanteria leggiere gli hanno attaccati  jeri mat t ina  verse  
il mezzo giorno , e dopo avere fatto loro soffrire u n ·  
perdita considerabi l issima , gli ha nno  scacc iat i  da tutte 
le alture che occupavano , e gli  ha nn o  insegui t i  pes  
più di due migl ia .

Altra di Parigi dii l 3  Ottobre.
Foudi pubblici dell' l i  Ottobre C. per t e e  del 22 .  

Marzo i g o g  7 8  fr. 9 0
Azion i  della Banca di Francia i z 3 l  2 5  

Vienna 6. ottobre 

Jeri vi è stata vna grande parata a, Schoenbrunn.
S. M. vi ha passato la rivista del Regg imento  di N a s -  

j s a u ,  e di una parte della sua guardia Francese ed  
Italiana .

S. M. è partita questa matt ina a tre ore per s o ­
dar a visitare la posizione di S i m m e n n g  Berg , m o n ­
tagna che separa la bassa Austria dalla S t in a  . Dopo  
aver fatto quaranta leghe per 1’ andata ed il r i torno ,

; S. M trovavasi a Scho.nbruun a tre ore dopo m ezzo  
giorno .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 18.  Ottobre 

Abbiamo da Mi lano ,  che le più recent i  lettere di  
Vienna  portano che la pace davasi  colà c o m e  fir­
m a t i  il giorno η. e ratificata il g iorno  10  dal le L L .

I MM. li due Imperatori ; sembra quin di  che non  s ia  
lontano il momento d«U’ ufficiale pubbl icaz ione  ·

Circola da qualche giorno una vaga v o c e ,  c ioè  t 
che possa aache intavolarsi qualche trattativa di ac*} 
comodamente coll* Inghilterra .

Estraz. di Torino dell' 16  Ottobri

18 —  24 —  33 —  81 —  19.

Per il Como da S, Mattto „  v
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M O N I T O R E
» O V V E R O

I l  V E L O C E  della 28."“ Divisione Militare

Pretto ί Associazione al MonitoRB o il Ve locb della 2 8 ma 
Divii. Militare i  per C Impero Francese e per l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. i g .  di G mova per il Semestre , e 
lire 3 3 · limili per i  annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —» Le lettere ed il denaro debbono spedirti franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì e i il Sabato.

N O T I Z I E  E S S E R E  
S P A G N A

Madrid 2g Settembre
Il Re ha voluto dare ai suoi sudditi un nobi le  

esempio d obbedienza ella legge , inviando egli stesso 
alta Zecca tutto il suo vasel lame d’ argento , ad e c ­
cez ione  degli  oggett i  che vennero dichiarati esenti  
relat ivi  a questa specie di prestito .

—  Si sa che le scissure sono più che mai  avanzate  
se l l a  Giunta di Sivigl ia , e che i partiti si rovesciano  
e si succedono a vicenda , secondo la maggiore o m i ­
nore c i eca  obbedienza al Marchese di W el le s U y ,  Pie 
nipotenziario , e  , c iò che più importa ,  cassiere dell’I n ­
ghilterra presso i Membri di questa riunione di faziosi .  
S i  assicura che trovando egli  un* apparenza di opposi ­
z i one  in alcuni dei più influenti  che ci sono già v e n ­
dut i  a lui , gli abbia minacciati  di pubblicare la ta­
ri ffa dei  prezzi ai qnal i  egli aveva comprato la loro 
cosc ienza  e il loro attaccamento ai capricci  del Gabi­
netto di Sa int -Jamei .

I N G H I L T E R R

Londra I.  Ottobre

A

Non ci  fa nessuna maravigl ia la repugnanza e-  
aternata dai lord Grey e Grenvil le d* entrare in un 
ministero io cui si r i trovano1 lord Perceval , lord El- 
don e lord Mulgrave . Quale unione vi potrebb’ essere 
fra uomini  i quali  hanno principj tanti opposti? Lord 
Grenvi l le  noe è uscito dal ministero che a motivo di 
avere sostenuto che l’ emancipazione de’ Cattolici d'Is-  
landa  era una misura urgente e necessaria ; il Signor 
Perceval  non vi è entrato che per aver sostenuta Γ o-  
pi one  contraria : Lungi il Papismo ( no popery ) ;  q ue­
sto è il suo principio . Lord Grenville è sempre staro 
i l  campione delle misure e del sistema del Sig. Pitt ; 
j l  Sig Carlo Grey ( in oggi lord Grey ) gli ha c o ­
s tantemente combattuti  . Ciò non ostante sono essi due 
uomini  di un gran talento , che si vedranno sempre 
e o o  piacere alla testa del Governo.  Ma presto o tardi 
bisogna che la rinnovazione del ministero sia totale. 
Qualunque coal izione è odiosa al popolo , perchè an-  
pun z ia  in quelli che governano Caratteri deboli ed 
equivoci  , i quali sagrificano i loro principj , per aver
o  per conservarsi un posto . Se si forma un ministero 
di  parti eterogenee , come corre voce , non potrà 
mantenersi  nemmeno sino alla prossima seduta del 
parlamento.  Intanto la patria è in pericolo; noi stiamo 
aspettandoci  i più grandi avvenimenti  ; questi si pre­
parano sullo sponde del Danubio , ed il loro sviluppo

f*rà maravigliare tutto l ’ Universo. Siamo noifio grado 
di opporci*! efficacemente ? La Spagna , Ja Sicilia , la 
Schelda sono una prova dell’ insufficienza dei nostri 
sforzi militari . Noi siamo minacciati da uoa rivolu­
zione nelle Indie; l’ armala si è colà sollevata contro 
l'autorità civile; e le vaste nostre possessioni sono alla v i ­
gilia d’ esserci tolte . La situazione dell’ Irlanda non è 
niente meno pericolosa: odio contro tutto ciò eh’ è In.- 
g 'etet £ il motto d’ ogni Irlandese . Se coosideriamo 
quanto ci accade d’ intorno , non iscorgeremo che mo­
tivi d’ inquietudine . Tutte le derrate di prim* neces­
sità sono giunte ad un prezzo esorbitante ; e le tasse 
pubbliche vanno aumentando con eguale proporzione · 
L ’ oro è totalmente scomparso dalla circolaziooe ; è 
inutile il ricercarne la cagione ; gli è uo fatto che la 
rapila diminuzione del austro commercio colle altre 
Nazioni deve influire sommamente sul nostro sistema 
di carta monetata . In tutto il Continente , ia Ame­
rica , non si vogliono più le nostre mercanzie, perchè 
non si possono più prendere senza correre grave pe­
rirono . Bisogna per conseguenza che noi diamo ia
iscambio il D o s t r o  o r o  , il n o s t r o  argeoto............ Ed
è  in m<-zzo ai pericoli da cui siamo circondati , che 
si  vor r ebbe costringere il popolo a celebrare ua giu­
bileo I ! Non è questo un insultare alla miseria pub­

blica ?
—  Dietro le ultime notizie ricevutesi da Rio Janei­

ro , il Principe del Brasile , aveodo sentito che a  
bordo d' uno de’ vascelli Inglesi eh'erano in quel por­
to , v’ erano dei razzi a'Ia Congreve , fu curioso di ve­
derne l'effetto che gli si disse essere veramente straor­
dinario. Viene quindi stabilito un giorno, e si sceglie 
la gran piazza del mercato per farne lo sperimento. 
Un popolo immenso vi si raduna , trattovi dalla no-  
vilà dello spettacolo ; si alza il razzo a quell’ altezza 
che fu riputato non poter essere pericolosa agli spet­
tatori ; ma per uoo ^baglio singolare , vi si appicca 
fuoco dall’ estremità opposta a quella da cui si dovea

i accendere . Da ciò risulta un’ esplosione terribile e 

assai funesta agli spettatori : un gr-in numero di essi 
rimase ferito, e due uccisi. L’ ufficiale loglese offerse 

di farne un secondo sperimento, e di prendere tutta 
le precauzioni immaginabili , per preservarsi da qua­
lunque sinistro ; ma il Principe gli rispose che noa 
voleva farsi beffe in tal guisa della viltà degli uomini.

—  Pdre che il Marchese di VTellesley sia stato man­
dato in Ispagna per assicurare» d e lle  d isp osizion i a 
delle risorse degli Spagnuoli . Vi sono persone cosi 

semplici , le qua·1 imaginano che questa è una cosa 
che bisognava fare un anno fa. Comunque sia il Mar­
chese di Wellesley se ne ritorna, conducendo seco lui 

il f ormi dabi le  Sig. Frere . Questo ritorno ci illumina 
più di tutto quello che si possa dire , intorno alla vera 

situazione della Spagna . Il partito della Giunta ba un 
bell’ affettare la più grande confi lenza; la maggior  

parte delle persone spassionate ed imparziali la r»«; 

guardano come totalmente illusoria .
(  The Statismaa. )



Altra dì Londra del l  ottobre

Tn seguito del positivo rifiato di Lord Grenvì l le  e 
,jj Lord Grcy di entrare nel Ministero , se non era 
r i u n o v a t o  per intiero ,  i restanti  membri dil l '  ultima 
amministrazione hanno tenuto un Consiglio , sabbato 
s co rs o 3 o  Settembre , in cui  è  stato risoluto di porre 
«otto gl* occhj  di S. M I’ accomodamento seguente ;

11 Sig.  Perceval  , primo Lord della Tesoreria e 
C a n c e l l i e r e  del lo Scacchiere.  —  Lord Harowbi ,  S greU-  
rio di Stato per il dipart imento degli  affari e s ter i ,  in 
luogo de l  Sig Canning  , ma si dice che non ubbia 
a c c o n s e n t i t o  ad esercitarne le funzioni  se non che sino 
all’arrivo del March, di W el le s l e y ,  al quale dev esser 
o f fe r ta .—  Il Sig, Robert Dundas Saunders , Segretario di 
Stato al dipartimento della guerra , in luogo di Lord 
C a s t l e r e a g h  . —  Lord W i l l i a m , B .o tm ch  iu luogo di
L o r d  Levi so n G ow e r  .

E r r o  d un que ,  osserva il Mornìng-Chroniclc, il Sig. 
C a n n i n g  assolutamente messo da parte ; il suo a n t a ­
gonista , Signor Perceval , la v ince : perchè tutti 
s a n n o  che il vero motivo della contestazione era di 
saoere chi rimpiazzerebbe il Duca di Portland . Il Si ­
gnor Canning  persuadevasi  che egli  aveva piò diritto 
alla d irezione degli  affari del G verno per la sua in-  
f lu -nzn  nel la Camera dei Comuni .  Egli conosceva nello 
stesso tempo che  il Signor Perceval  non poteva ab ­
b andonare  la sua ca r ic a ,  e restare nella Camera de1 
Comuni  Eì;1ì avrebbe dunque voluto che il Signor 
Perceval  fosse fatto Cancel l iere in luogo di Lord El- 
d on , che *ra tutto disposto a ri tirarsi ,  perchè allora 
la carica di primo Lord della Tesoreria sarebbe stata 
devolata al Sig. C a n n m g  senza opposizione . M-ι quelli 
c h e  g o d on o la confidenza di S. M si sono opposti a 
questo  accomodamento  ; essi hanno creduto che ciò 
s a re b b e  mettere S. M. tra le mani  d’ un primo Mini­
stro  d’ o n carattere molto irascibile ,  e che . stante il 
e o o  attaccamento conosciuto alla causa dell’ emanci ­
p a z i o n e  dei Catolici , non poteva essere aggradito da 
S. M La qu'St'one tra il Sig. Perceval ed il Signor 
C a n n iog  ei è adunque terminata in favore del primo , 
ed  il Sig.  Canning si è ritirato.  Questa ritirati gli fa 
o n o r e  , perché non v’ ha dubbio eh’ egli non avesse 
c ons er va to  la sua carica , se avesse voluto consentire  
«ΙΓ a v a n z a m e n t o  del suo rivale e s^grificare le sue 
e p i n i o n i  p a r t i c o l a r i .  ( Morn. Ch>on. )

Altra del 3 . ottobre

Lord Westmore land , guardia del eigillo privato , 
ei  ritira . Non abbiam ancor sentito nominare il suo 
«uccessore . ( Idem. )

Altra di Londra del 5 e del 6 ottobre

11 Sig. Perceval ha jeri baciata la mano al He 
•11' occasione della sua elevazione alla carica di prima 
M i n i s t r o .

Lord Will iam Bentincr non sembra disposto ad 
accet tare  la carica che gli si offre . Noi sospettiamo 
e h ’ ei  non approvi 1’ eccessiva ambizione che ha por- 
tato il Sig. Perceval  ad impadronirsi del timone degli  
af fari  dello Stato .

Il Sig. Robert Dundas Saunders ritorna in Irlanda 
a  rimettere il suo portafoglio prima di ricevere i s i ­
g i l l i  del ministero della guerra . Questo grand' uomo di 
Stelo è rimpiazzato presso il Lord Luogotenente d’ Ir- 
l aoda dal Signor Wellesley Pole già Segretario dell’ 
Ammiragliato . Quest’ ultima carica sarà , secondo di- 
ceti , data al Sig. Arbuthn^t .

Il Marchese di Wellesley , che non ha potuto e n ­
trare nel ministero per gl’ intrighi del suo amico Can-  
®’Dg , prima della sua partenza per la Spagna , ti af· 
fretterà senza dubbio di ritornare a Londra per pro­
d i e r e  della buona fortuna del suo Amico Perceval .

Si dice che anche il Sig. Hese.sson si ritira , e 
«he ceda il suo posto di Segretario della Tesoreria al 

ig. Cooite j Segretario di L o t i  Casilereagb .

Per formare il Ministero si è  ricorso a molte persone  
di tutti i part it i . Amic i  o n e m i c i ,  si è b i t tuto a l  
ov. ni porta , mu nessuno ha risposto . Si è  egualmente  
detto che siasi spedito a cercare Lord Melvi l le , mn i 
giornali  della tesoreria lo hanno smenti to · Il Signor  
Giorgio Rose che dovea accompagnare  il Sig. Canning  
nella sua ritirata ha riflettuto che  la sua cosc ienza  
1’ obbl igava a restare col Sig Perceval  . Si crede che il 
Sì"· Carlo Hopg porrebbe ben i s s imo aver abbandonalo  
la lotta ritirandosi alla ca m p ag na  , presso il suo  
umico Lord Egremont  ; non saremmo punto sorpresi  
eh* egli  riaparisse al primo fischio.  (  Moniteur )

R U S S I A

Biga 20  settembre 
Soao arrivati all* altura del nostro porto mo l t i s ­

simi legni da trasporto Inglesi , i quali  r i condu cevano  
in Russia gli equipaggi della flotta dell’ A mmir ag l io  
Siniavin che venne condotta , co m e ogn un sa , dai  
porti di Lisbona in Inghilterra . ( J. dt i  Emp. )

D A N I M A R C A

Coptnhagiie 3 o  alternare 
Jeri si sono bruciati tanti bigliett i  di b an ca  per 

il valore di un mil ione di risdal leri .  Si spera che  q u e ­
sta operaz ione contribuirà a rialzare il nostro camb io  
eli’ è già di molto diminuito .
’—  S. M il Nostro Sovrano farà entro pochi g icrn i  

un viaggio a Kiel , per ricondurre in questa capitale  
la Regina sua sposa ,

—  L’ a e r o n a u t a  Cc-hling farà quanto  prima un volo  
con un pal lone di smisurata grandezza .

—  Il Governo  ha imposta una tassa di a risdal leri  
e 2 i  sc e l l in i  sopra ogni a n im a l e  cornuto che si e s ­
porterà dal Regno .

Giusta quanto scr ivono  da Stockholm , l e  rela­
zioni  commercial i  della Svezia c o n  Stralsunda sono  l e  
sole permesse fino ad ora . ( Jaur. du Comm. )

Altona 4  ottobre 
La Danimarca non è compresa n e l  t ra tta to  di  

pace fra la Svezia e la Russia . Il Ministro Danese a 
Pietroburgo , Sig. Ciamberlano de Blome che soffre 
ancor per una caduta che ha fatto da caval lo  
era bensì  arrivato a Friedrichsham ; ma Γ A m b a ­
sciatore Svedese , Sig. Barone di S teding , non  era  
munito di pien-poteri per trattare seco lui.  La D a n i ­
marca e la Svezia faranno quindi  un trattato a parte* 
L’ uoa e P altra di queste due Potenze non avendo  
fatte conquiste andranno senza dubbio ben presto d* 
accordo.

(  J. de l ’Emp. )

U N G H E R I A

Smtelino 19 Settembre 

Poco tempo dopo la gran ritirata de’ Serviani  d ie ­
tro la Moraw 1 , giunsero nel ca m p o  Ot toman a  notiz ie  
tali che parai, zzarnno l 'a t t iv i tà  dei jTurchi  . I s m ee l -  
B. y ,  che comandava l’ assedio di Del igrad , r iseppe  
che il famoso All bascià di J m m a  aveva  invaso  il 
pachalicK di Séres in Macedonia , appartenente ad I s ­
mael , o almeno che un corpo di truppe , com an dat o  
da uno degli Agà di A l l - b a s c à  ,  ne aveVa occupati  
tutti gli ad it i .  Nello stesso tempo il f i ,I IO del basci*  
di Salomcchi  ricevette la notizia che  le truppe d’ All  
avevano fatto un tentativo , a dir vero , infruttuoso 
per penetrare sul territorio di suo p ad re .  Per co ns e !  
guenza questi due capi abbandonarono l’ armata Ot to ­
mana verso la fine d ’ a g o s t o ,  e marc iarono  col le loro  
truppe in soccorso dalle loro proprie prov ince,  facendo  
un gran giro dalla parte del la Bulgaria e della R o m e­
lia , onde procurar di guadagnare i passi v ic ini  a l  
m a r e ,  dai quali si entra più faci lmente in Macedonia.

Il Gran Signore ha spedito un firmano ad All-  
bascià con cui gl’ intima di desistere dalla sua vile e  

sleale condona, ordinandogli di egorabrare immcdta*



Tnmente i posiessi d’J s ma el -B cy  , «otto pena del la m o r -  | 
t e .  Il voto c he  1« pa rt en za  dei  due cupi  s u c r e n n a l i  
lasciò n« I I ' armato ' l ’u r e a  di Servi a , 8λ ι ,*ι r ie mpi to  da 
ultre t ru pp e che  a rr i vn no  dalla Rome|ja .

Il giorno IO del corrente , a notte buja , ΐ dus  
Comandanti  S e r v i a u i  Mutai e Melati coi loro buljcKS n 
sia reggimenti  forti di circa 2m.  uomini  , passarono  
la Morawa cd attaccarono il corpo degli Arnauti , a c ­
campato a G r u c h e w z a  , sotto gli ordini J j  Czascbirh-  
bascià . Questo basclà credendo d’ avere a che fare 
ron tutte le forze Serviane , fuggi nel mass imo d i sor ­
d i ne .  La sua viltà sparse una generale confusione n"l 
campo de* Turchi  ; molti  corpi furono in procinto di 
im'tare 1’ esempio degli Arnauti , ma P eloquenza e Γ 
nutorità di alcuni  Busc'à riuscirono a far cessar questo  
tcrror panico . ( J. de V Emp. )

P R U S S I A

Perlino i ottobre

Il Ministro di Danimarca presso le Corte di Bus* 
sin . Signor Ciambellano  di B lome,  è ritornato da Fre  
derÌK'hamm p Pietroburgo .

Il Ministro di Stato Conte di Goltz , cbe ve n n e  
qu) spedito d-il Re psr un affare di somma im po rta n ­
za , ritornerà domani a Koeniesherjr .

( Cour de V Europe )

GRANDUCATO DI VASRAVIA

Varsavia 2 4  settembre 
La Società Reale degli amici  delle sc ienze ba  

ammesso nel num ro de' suoi membri  onorar) il Sig.  
Thomas , Jefferson , già Presidente de?!i Stati Uniti  .

—  Il Principe Poniatowski ha d»to ordine di r i m a n ­
dare alle loro case la Guardia Nazionale dei  diparti - 
nienti di Plozk e di Loroza . ( J  de Paris )

G E R M A N I A

/imburro 6  Ottobre
Il Senato ba fatto pubblicare oggi  tre proclami j 

i l  primo proibisce di formar dei depositi di derrate 
colonial i  a Hnmbourgerberg , situato fra Amburgo ed 
Alton» ; il secondo pronunzia le pene le p i ù  severe  
contro qualunque individuo che tentasse d introdurre 
a Amburgo le dette mercanzie  all’ ingrosso o in d e t ­
taglio ; il terzo r innova le antiche proibizioni co n c e r ­
nenti  le aduuapze al le porte della città . ( Pub )

Le lettere di Copenhague e di Stockolm non sono  
d' accordo sulle condizioni  della pace ; ma variano a n ­
che sui punti i più essenzial i ,  come si vedrà dalle due  
seguenti  lettere :

StocKliolm 22 Settembre

Secondo il trattalo di pace , segnato il \η di q u e ­
sto mese , a Friedrichsharn , tra la Svezia e la Russia 
dal Gen. Barone di Steding ed il Ministro di Stato C o n ­
te di Romanzow , la Svezia , cede per quanto preten­
disi  , il Granducato di Finlandia ed una parte dell* 
"Westro Bothnia . 1 Russi restituiscono le isole d’ Aland 
situate presso la costa Svedese , ma conservano le grandi  
isole del medesimo nome che trovansi vicino alla F i n ­
landia , le quali saranno (incorporate all’ Impero Russo.
La Sv-zia chiude i suoi porti ai vascelli dì guerra Inglesi  
e riceve i bastimenti mercantili di questa nazione , che vi 
recheranno del  sale e delle derrate colonial i .

Copenhague Zo Settembre

Abbiamo ricevuta nel mo men to  dalla Svezia la 
notizia autentica che la pace tra la Russia e la S v e ­
zia è stata segnata a Friedrichsharn. La Svezia chiude  
i suoi porti ai vascelli Inglesi , tanto mercantili , che 
di guerra, e cede alla Russia la F in lan di a ,  tutte le 
isole d' Al-»nd ed il distretto della Westro Bothnia , 
situato fra Kcinio e Tornèo.  ( J  de Com. )

S A S S O N I A  
Όresdii 2 g  Settembre 

Abbiam veduto arrivare , Domenica , tre batta - 
j l ioni  Sassoni di nuova leva y d’ una bellissima tenui®

°  che manovrano multo bene.  Questa truppa al nume*  
r" 'li 3 o o o  e più uomini  , è stata subito inv ia ta  a  
rompo , dove tutti i giorni  viene esercitata.
< (  J. de I' E m p. )

B A V I E R A

Angusta 4  Ottobre 
La città di V ien n a  ha dovuto pagare nel l ’ in te r ­

vallo di tre giorni  una somma di 6  milioni di f ranchi  
sulle sue contribuzioni  di guerra.

La voce sparsasi che  la peste si sia mani fes tata a 
Smirne  , ha fatto aumentare i prezzi del co tone .

( J . di Paris )

"Monaco 5  Ottobre
S . ■ v

Non si possono più rivocar in dubbio le d ispos i ,  
zioni  poco  favorevoli  drlla Dieta d’ Ungheria verso il  
Governo A u s tr ia c o , d s c h è  so n o  n o ti i su o i reiterati r i ­
fiuti a l le  domande d’ uo mm i  e di sussidj ch e  l e  v e n ­
nero fatte dall’ Arciduca Massimigltano .

Ulma 6 . ottobre

Il famoso Hofer fa tagliare i capel l i  dai suo i  so l ­
dati a tutte quel le donne che non si vog l iono  c o n f o r ­
mare ai suoi ordini intórno al vestire . Sent iamo ch<5 
Teimer , Muller , Vischrr e Senae ,  quattro ca p i  
dei Tirolesi , vedendo eccl issata la loro autorità da  
quella di Hofer , soiio fuggiti  dal T i r o lo ,  e si so n o  
ricoverati nel campo Austriaco presso Comorn .

La scarsezza d* oro e d’ argento ha fa t t i  i n v e n ­
tare a Berbno u n i  composizione  metal l ica , c h i a m  ta 
aei ca'darium  , a mot ivo della rassomigl ianza eh ’ e l l a  
ha , per quanto si as' icura , col metal lo che  a v e v a  
questo noma presso i Romaoi . 11 vase l lame  fatto d i  
questo metallo , ha tutta I’ apparenza d’ oro di i 4  >rx 
18  caratti  j non si scolora col l ’ u s a r n e ,  non  è  per i ­
coloso per l i  salute e si vend e  8  groschen 1’ o n c i a .  La  
fabbrica Patzig e Goede , a B rr l ino  , somminis tra  una  
" ran quantità di vase  lame  , di vasi e di utensi l i  di  
questa specie  . (  Jour. de V Em p. )

R E G N O  D I  W  E S T  F  A L  i  A

Cassel 5  Ottobri 

Un decreto Reale ordina  che v eng an o  im m e d i a t a ^  
mente messe in attività l e  r i serve del 1 7 8 8  e  q u e lle  
di l .  2.  e 3 · classe del 1 8 0 Ì .  ( J. de l Emp. )

W  I R T  E M B E R G

S tn ttg a rd  6  Ottobre

Il Maresciallo B^rnadotte,  Princ ipe  di Pont e  C o r v o  
è passato qui la notte scorsa ,  portandosi  al quart  e r e
generale Francese . ( Idem  )

J»fri la Duchessa d' Au. rs t aed t  ò passata  dal l*
nostra città , per recarsi  a V ie n n a  .

—  Gli Ebrei di Augusta che d o v e v a n o  fare u na  
gran fornitura di cava l l i  per 1’ armata  F r a n c e s e  i a  
Austria , hanno r icevuto  contro ordine.

__  I reggimenti  provvisori  3  e  4  di d ra g o n i  F r a n c e s i
sono  qui aspettati  fra pochi  g iorni .
__  La gazzetta di Corte an nun z i a  che  S. M. ha a c ­

cordato Π diritto di nobi l tà al ce lebre  poeta Afatlbiison.
—  L’ intendente Francese a Sal isburgo ha pubblica-  

ta una deci sione di S. Λί. t. e  R. la qua le  autor izza  
«li abitami delle p r o v i n c e  Austriache con quistate dal 
Francesi  a prendere nei  boschi demania l i  le  lc S o e  d i  

cui hanno bisogno.  (  Pub. ) __

CONFEDERAZIONE DEL RENO

Francfort 6  Ottobre 
l i  Sig. Presidente di Haenle in ,  Ministro del la  cor te  

di Prussia presso S. A. Em. il I r i n e p e  Pr i mat e ,  è q u i  
ritornato già da alcuni  g iorni  dal suo v ia gg io  di  An-.

spach· · · * —
Il Sig. Cavaliere di Meiners , d in an z i  a m b a s c i a -

dore di Olanda a Copenaghen  , è  pure arr ivato a lcuni  

giorni  sono.



#

Alcune persone che  sembrano assai · )  f a t o  delle 
Cose p o l i t i c h e ,  annu nz ian o  di bel  nuovo  che la Prus­
sia è  disposta ad aderire all’al leanza , e dulia Francia  
e  del la Russia ; si dice inoltre che gli arretrati delle 
c o n t r i b u z i o n i  dovute dalla Prussia alla Francia d e U h a uo  

restare depositati  nelle mani  del  Monarca Prussiano 
per venir impiegat i  , all* occorrenza , nell' armamento  
del cont ingente  di Prussia .

Altra di Frane/bri d d i’ 8  Ottobre 
Una folla di let tere particolaridi  e di staffette spedi  

te a l l e  nostre principali  case ,  ci  annunziatici  a con  
chius ione della Pace tra la Francia e Γ Austria .

—  Si sa che il Sig.  d’ Hedouvrlle , dopo aver rice-  
Tuto un corriere Francese si ί  recato subito presso S. 
A.  E. il Principe Primate a Ascha.ieubourg per farle 
u n a  comunicazione importante .

O L A N D A

Amsterdam 6  Ottobre
Il Maresciallo Dumonceau  ha fatto gettare un 

ponte di battelli  tra Woensdrecht  ed il forte di B u z  
il 3 o  settembre , io guisa che le nostre comunicazioni  
coll* Isola di Sud Beveland sono pienamente assicurate;  
questo ponte è difeso da una n u m e r o »  flottiglia , fian­
c h e g g i a t a  anch’ essa dalla piazza di Berg op.Zoorn , e 
dal le  fortificazioni costruitesi nel l ’ Isola di Sud B v e -  
l and La d ivis ione del Generale Van Helden , ch<* pre­
sidia 1' Isola di Sud-Beveland , soffre alcune malattie , 
ma non pericolose , e minori  di quel le che regnarono  
re g l i  anni  precedenti  . Si lavora col la più grande a t ­
tività ad aumentare le fortificazioni d· Ile nuove l inee  
stabilite intorno ·  Batz . ( J de Paris )

I M P E R O  F R A N C E S E

Parisi 14 ottnbrc 
F»adì pubblici del l 3  Ottb Cinque p:r cento del 2 2 

Marzo 1809 78  fr. g 5
Idem del 22 Settembre 1 8 0 9  —  —

Azion i  della Banca di Francia 1 2 5 3

S Έ. il Sig. Maresciallo Duca di Ragusi , Mar­
mont  , è  arrivato jeri D o t t e  a Parigi.

—  Le notizie di Vienna del η portano che i sobbor­
ghi  di quella città eono riempiti  di soldati che hanno 
abbandonato i campi  vicini  di Vienna  , principalmente  
quelli  di Spitz e di Aggersdorf.

Si assicura ehe i Gendarmi dest inati ,a formare la 
scorta di S. Μ Γ Ιμρεκλτογ.ι , di stazione in stazióu^,  
erano partiti già da alcuni giorni.  Tutto era pronto per 
la partenza di S. M che era ancora probabilmente a 
Schoenbrunn , alla data del 7  di questo mese.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova l i .  Ottobre 

Le  notizie di Vienna  del i 3  corrente, che r i ce ­
v i a m o  per la via di Milano, nulla Soggiungono di più 
a  quel che si è detto in proposito de<la pace :

—  S. M. l’ imperatore ha fatto recentemente molte no· 
m ine pel suo Regno d’ Italia.

Parigi 16  Ottobri 
Feudi pubbli ci dell' 14 Ottobre C. per t a o  del 22.  

Marzo 1 3 0 9  78  fr. 8 0
Azioni della Banca di Francia 1 26 2  5 o

—  Giusta le lettere di Strasburgo del 1 0 ,  era voce 
^entrale in quella città che S. Μ. I. vi arriverebbe a-  
vanti il giorno l 5  · . ··

—  Uo Giornale Tedesco annunzia positivamente che 
Inui i fogli Tedeschi che si stampano in Francia deb­
b o n o  à’ ora innanzi sortire in Tedesco ed in Francese.  
\ a  gazzella di Magonza stampasi già nelle due Lingue

—  II Sig. Lit lardi  , Uditore al c o n s ì g l i o  di S u t o  , A 
passato a Naucjr il di g ,  portandosi  al  q u a r t i e r  g e n e ­

rale di Schuenbrunn .

Pietroburgo 2 0  settembre 
Jeri l’altro, dopo il mezzo giorno , il Sig, Con* 

s i j l iere  di Stato Scholepow arr ivò qui da Friederics-  
ham col trattato definitivo di pace tra la Russia e 
Svezia . Il Sig. Conte di Rocoanzoff  è egua lmente  u r . 
rivato oggi a 6  ore della sera . A lc u n e  ore avanti  t 
notizia di questa pace gloriosa p i r la Russia era stata 
annunziata agli  abitanti da numerose sa lv e  J ’artigl ieria,  

—-  La nostra armata di Moldavia ha riportati dei  
vantaggi segnalati sopra i Tu rch i .  Se ne  a t tendano  
q u m t o  pruna i dettaglj .

Copenaghen 3  Ottobre
11 Re è partito per Kiel . S. M. vi  è arrivata il 

5 ottobre .
—  E stato pubblicito in Svezia  un ordine in forza 

del quale i porti Svedesi saranno ch iusi  ai vascel l i  
Inglesi } a contare dal 1 2 ottobre .

( Jour. de I' Em p. )  
Madrid i .  Ottobre

11 Sig. Maresciallo Duca d Elch ingen è arrivato  
jeri in questa capitale . S. Ec. ha avuto 1’ onore d’es ­
sere presentata questa matt ina al Re , e di pranzare  
con S M. . S ignora se debba prolungar qui  il su o  
sogg iorno;  ha seco lui condotto il suo Sta to-maggiore.

Col corriere di Torino , abbiam o og g i  ri cevuta  
la seguente consolante

N o t i z i a  U e f i c i a l i  

Ti>rino 2 0  Ottcbre 

La Pace tra la Francia e 1’ Austria è stata sotto-  

scr.tta il giorno 14  ottobre a l l e  ore 9  della matt ina  

tra il Sig. Conte di Champaght , ed il P r i nc i pe  G io v i  

di Lichtenstein .

Il Principe Governator generale

Firmato ,  C a m i l l o .

Per il Principe Governator Genera le  
C h . D i l a v i l l b

Marsiglia 9 6  L  
Cadice .
Madrid. ,
Lisbona ,
Vienna .  ,
Augusta . 61 l |5  
Milano. . 8 6  1I2 
Amburgo η 8  L

A v v i s o
Un proprietario di vino , ha lasciato una  ven t i na  

di botti d* vino rosso , di F ran c i a  detto di Cassi 
c m o  a Marsiglia .

Se ne venderà una ,  o p iù  botti al prezzo di 8  
soldi  , buona moneta , per aratila , misura di Genova . 
Questo v i n o ,  essendo di buona q u a l i t à ,  v e c c h i o ,  
c che può conservarsi , non è  caro,  in vista massiroa-

C O R S 0 D E' C A
Venezia 3 3 1 13 L
Roma 12 9 112
Napoli -  
Palermo

1 o 5 D

Livorno . 124 H8
Amsterdam 93 L
Parigi . . 9 6 i i 3 L
Lione . . 9 7 »i4 L

VI-

mente della scarsezza della raccolta nella Provenza , 
in  Liaguadocca,  etc.

Si farà capitale dal Sig. Gio Battista Audiffret  , 
nel suo dom ic i l i o , casa del Sig.  Giuseppe Lauricr ,  
piazza Cawtelletto , num. 3 oo .

Estrai, dì Genova dell’ 21 Ottobre

8  —  4 4  —  6 4  —  2 5  —  5 6 .

« 5 W 4  P<r il Cepe pr opriti v i e  4i Foglio . V a S. M atite t 5 9 ,
lift·*!! 4<

? qcn«
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N m . 85. 2 >J. Ottobre r8o<j.

m o n i t o r e
O V V E R O

I l  V E L O C E  della  2<Ò.ma Divisione M ilitare

P ra to  d 'Associazione al MonitoRB o i] VrLoCE della 2 8 ma 
Vivis. Militare i  per CImpero Francese e per l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. ig .  di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 .  simili per I 'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio.  Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra 29.  Settembre

Ecco i punti principal i  dei nostri nuovi  re go l a ­
men t i  di com merc io  , rapporto alle oostre relazioni  col  
Cont inente  :

Sono questi stati adottati recentemente  io  seguito  
eli* invito dei Lord del Consigl io .

S ir an uy  accordate d - l l e  permissioni per l ' e s p o r ­
taz ione dei prodotti del le  mafijfatture Inglesi e di 
que ll i  delle co lonie  , c o m e  pure la permissione di tra­
sportare dai porti di Francia in Inghilterra dei grani , 
del frumento,  della farina , ecc. Le permissioni d’ e s ­
portazione pei porti Olandesi  , sono prorogate s ino  
e l  2. ottobre inclus ivamente  ad oggetto di dare il t em­
po  ai bastimenti  che  avranno  già in parte fatto il loro 
car ico di completarlo pei  porti della loro des i inaz ione .

( The Star )

Altra dell'8. ottobre

1) Sig. Canning  sta mol to  meglio . Sperasi che  
fra pochi giorni  potrà sortire in carrozza .
—  La c it tà  d i Londra in  u n 'assem b lea  g e n e ra le  d e l ­

la  c it ta d in a n z a  ha f in a lm e n te  deciso  dopo lu n g h e  d i ­
scuss ion i che  l ’ a n n iv e rs a r io  d e ll’ an n o  5 o del reg no  d i 
S. M. non ve rrà  g ià  ce leb ra to  con  una i l lu m in a z io n e  
e  co n  un  so le n n e  pranzo  i l  25  ottobre  , m a che  il 
d e n a ro  ch e  si Sa reb b e  p ro d ig a to  in  va n e  feste , v e r rà  
p iù  u t ilm e n te  im p ie g a to  a lib e ra re  ed a so cco rre re  
q u e i p o v e r i c h e  sono in  p r ig io n e  pi-r d eb iti P e r  
Conseguenza la  c it tà  c o n s a c ra  io o o  l ir e  s te r lin e  a 
questa  op era  di c a r i ià  , ed ha in o lt re  dec iso  c l ic  si 
a p ra  u n a  so scriz io n e  p e r tu tti q u e ll i che  volesse ro c o n ­
t r ib u ir e  al so llie vo  d e i  p o v e r i c a rc e ra t i per d e b it i i n ­
fe r io r i  ad uua C'-rta som m a. Siamo ben  persuas i ch e  
S. M. v o rrà  c o n co rre re  a questa buona opera  , e s i 
spera di ra c c o g lie re  una som m a sufficiente p er l ib e ra ­
re  tutti i prigionieri  di Londra , ed an ch e  so c c o rtrn e  
q u e ll i  che  n o n  sono in  caso d’ essere l ib e r a l i  d a lla  
p r ig io n e .

—  Noi non  prestiam fede assoluta alle voci  che gira· 
n o  intorno al le dem iss ion i  cd altre nuove am mi ss io n i  
nel  gabinetto , ma si assicura che  sette membri  del 
gabinet to  a t tua le ,  debbano restare in c a r i c a ,  e clic 
si debbono loro agg iuugere sei d e ’ loro ultimi avver-  
s a r j . Se c iò  è vero ,  che cosa so ao  le propos iz ion i  de’

Sig Perceval e  di L i v e r p o o l , se non anoifrrta  ai loro 
potenti antagonisti , di cariche insignificanti nell* or­
dine politico Γ E’qtiesfa la condotta di D-Ma la quale  
non cerca gli amplessi del suo eroe fuorché prr (spo­
gliarlo della sua forza e co n se g n a lo  in mano a’ snoi  
nemici  !

P R U S S I A

Berlino 4 · ottobre 
Sono stati levati i differenti campi io c o i  mano­

vrarono le truppe Prussiane dopo la fine dell’ estate ; 
e queste truppe sono rientrate nelle loro rispettive  
guernigioni.

Si sono pronunziate varie sentenze rigorose , m i  
g iu s t e ,  contro parecchi generali ed officiali superiori ,  
i quali durante l’ ultima guerra non hanno adempiuto  
i l  loro dovere come comandanti  delle fortezze . Soao  
st i l i  essi obbligati a risarcire lo S t a t o ,  mediante una  
porzione della loro sostanza,  delle perdite rhe gli b i n ­
no cagionate . Questo obbligo si estende pure alle f a ­
migl i -  di coloro che  sono morti in questo intervallo

di tempo.
Parecchi altri militari  d ’ un grado elevato so n o  

t twi  condannati  ad uua detenzione più o  w c j  lu o g t  

nelle fortezze.

Stellino 7  Ottobre —

Le fortezze di Stettino , Glogau e Custrin , tutto­
ra occupate dalle truppe del l ’ Imperatore N i p o l e o n e ,  
debbon esser approvvigionate per un anno. Le for­
niture per gli uomini  e cavall i  saranno aggiudicate  
a l l ’ asta . Pare che queste tre piazze non veranno  
sgombrate che dopo f  mt ; ro  pagamento dell* contr i­

buzione di gaerra.

A L E M A G N A

Erfa^g 9  ottobre
II Sig. Duca d ’ Abrautes è  arrivato q u i , jeri alla 

sera ; egli  ne’ è ripartito questa mattina , per andare 
a Wmdersheim , dove deve passare in rivista i c a c ­
ciatori  a caval lo del Ducalo di Bsrg ed i reggimenti  
dei  dragoni Francesi  che  sono quartierati nel  circola

di Neustadt.
—  Le ultime lettere di Linz annunziano che una

parte c o n s i d e r a b i l e  della Gr an de Ar ma t a  è  di g i i  ·α  
movi mento per  ma rc i ar  in F ra n ci a  (  Gaz:· de Francc C

A U S T R I A
Vienna l 3  Ottobre

Il Feld Maresc ia l lo  luogotenente Buhna eh era d i  

qui partito per Totis , è ritornato il g-orno 8.
__  L„ fortificazioni del campo di Spttz sono sempre

continuate col la più grande a t t iv i l i ·



\

G E R M A N I A

Amburgo 6  Ottobre

E c c o  la t r a d u z i o n e  l e t te ra le  d e l l ’ ar t i co lo  r s la t ì v o  
al l '  In g hi l t e rr a  , in se r i t o  ne l  t ra t ta to  d i  pace  f r i  la 
Russ ia  e la S v e z i a  .

»· 1 por t i  d e l l a  Svez ia  s o n o  c h iu s i  ai vascel l i  di  
guerra e  di c o m m e r c i o  In g le s i  . S. M. il Re di Svez ia  
si  r i se r v a  di pote r  far in tr o d u r r e  sale  e  gener i  c o l o ­
n i a l i .  (  Jour. de l'E m p . )

—  11 n os tr o  G iornale Politico  p ro po ne  d’ adottare per 
"bme de l l a  geog ra f i a  u na  n u o v a  d iv>s ione  del Mondo . 
L ’ Europa  e  1’ A s i a  , d i c e  q u e s t o  f o g l i o  , r.on sono s e ­
p a r a t e  V una  dal l '  altra p iù  di q ue l lo  c h e  Io sia Γ A-  
xn er ic a  m e r i d i o n a l e  dal l ’ A m e r i c a  se t tentr iona le  per 
m e z z o  d e l l ’ I s tm o di P a c a m i  . L ‘ autore propone in 
c o n s e g u e n z a  di c h i a m a r e  uua di q ur s i c  parti del nuovo  
M o n d o  Colom bia , e  di l a s c i - r e  all* altra il n o m e  d’ 
Am erica .

— ■ l i  fam oso  Barone  di Roll sì è fatto u l t i m a m e n t e  
u c c i d r r e  ne l  M«c kl emb nr^ o .  Gli  u l t i mi  redici  ann i  della  
sua vi ta f o rn ir e b b er o  m a te r i a  per un r o m a n z o  . Ebreo  
da  p r im a  e  r e ^ c z i a u t e  in  A m b u r g o  , eg l i  si recò  a 
P a r i g i  nel  1 7 9 3  , o n d e  s o l l e c i t a r e  da i  m e m f r i  influenti  
d^l U  C o n v e n z i o n e  N a z i o n a l e  un d e c r e t o  che  abol isse  
l a  c i r c o n c i s i o n e  . D o p o  la  m o rt e  di  Robespierre  , t ea  
r »  un  ri-coìn litterario % e  d i v e n t ò  d ire ttore  dt l  Gìor 
r.n'e o A 'agazziro enciclopedico . Tu t to  ad un t r i t io  lasc iò  
il suo  n o m e  (  d ’ I sraele  )  per  a s s u m e r e  qu-I lo  di Vt'ar- 
r e n s  , e prese  a l l o g g i a m e n t o  in u n o  dei  più belli  al  
Le r^ hi  del  s o b bo r go  S a n t ’ O n o r a l o  , o v e  dava gran  
p ra n z i  d i p l o m a t i c i  , c h e  in a l lora d ieder o  mol to  da 
p a r l a r e .  Ma e s se n do s i  disest  ~ ti i suo i  interess i ,  disparve  
da  Par ig i  ,  e  si  r i fugg i  in  D a n i m a r c a  , dove da 11 a 
q o a l c h e  t e m p o  d i v e n n e  o ff ic iale  , ed i n  tale quali tà se· 
g a i  n e l  1 8 0 1  i l  c or p o  d’ armata  D a n e s e  eb e  si pre ­
s e n t ò  a l l e  porte  d’ A m b u r g o  . C acc ia t o  poco dopo  
d a  C o p e n a g h e n ,  si  re cò  a P i e t r o b u r g o ,  e là diede l e ­
z i o n i  di  f in an za  a mol ti  gran  S ignor i  Russi Ma a v e n ­
d o l o  l e  su e  i m p r u d e n z e  fatto e s i l i ar e  dal la Russia , 9i 
d ir e s s e  verso  1’ Austria , si f ece  c o n os c er e  dal Signor  
F a s s b e n d é r  f e  g i a n s e  per m e z z o  di ques t ’ A m m i n i s t r a ­
t o r e  ,  ad a v v i c i n a r s i  a l l ’ A rc id u ca  C a r l o .  Assunse a 
V i e n n a  i! n o m e  di Roll e i l  t i l o lo  di Barone:  ve n n e  
a Ber l ino  , e fu a m m e s s o  a l la  f a m i l i a r i t à  del Princ ipe  
L a ig i  F e r d i n a n d o  di  Prussia ; ma  l e  spese  alle quali  
ob bl i g h i l o  q u e s t a  f a mi l i ar i tà  ,  l o  r idussero ben  presto  
i n  u n o  i t a t o  p iù  c h e  m a i  i m b a r a z z a n t e  . Al princip io  
de l la  gu erra  tra la Prussia e  la F r a n c i a  , si ri t irò iu 
A m b u r g o  . L a  m o r t e  di suo padre lo  m ise  in possefso  
di r i c c h e z z e  c o n s i d e r a b i l i  ; c o m p e r ò  dei  fondi  nel  
M ì c  R le m b u r g o  ,  d o v e  un  d u e l l o  ha  posio cr  t er mine  
a l l a  d i  Ini  v i t a  a v v e n t u r i e r a  . ( J. dt Parit )

W  I R T E  M B E R  G

S tuttgard |  1 Ottobre 
S. M. h a  ord i na to  ch e  tutti  g h  Ebrei stabi l i t i  nel  

s u o  R e g n o  ,  i qua l i  e s er c i t a no  un  mest iere potranno  
e s s e r e  r i c e v u t i  n e l l e  t ribù di lor profess ione  , purché  
s i  u n i f o r m i n o  ai  r e g o l a m e n t i  , e  ch e  paghino l e  c o n ­
t r i b u z i o n i  o r d in a r ie  . (  Pub. )

B A V I E R A

Monaco 8  Ottobre 
Gli in so rg e nt i  T i r o l e s i ,  un i t i  ad un considerevole  

n u m e r o  di  Sa lzborghesi  , a v e n d o  passato  le mo nta gne  
i l  z 5 .  s e t t e m b r e  ed  a t ta c ca t o  il 1 0  r e gg im en to  d’ in­
f a n t e r i a  di  l i n e a  d e l l e  g u a rd ie  s i tuato  n Luftenstein , 
X>ofer ,  UnjEen , e MentK c o n  del te  forze superiori  , 
d o p o  u n a  v ig o r o sa  res i s te nz a  lo obbl igarono  a ritirarsi,  
l^e t ru ppe  c h e  e r a n o  nel l e  v i c i n a m e  di Gol l ein furono 
^>ί»« f o r z a t e  n r ipiegars i  sopra H a l l e i o  . Il Maresciallo 
d e \ \ ’ I m p e r o  D u c a  di D a n z ic a  ri sol to però di porre un 
t e r m i n e  a ques ta  i n v a s i o n e  fec e  avan zar e  il 3 . ottobre 
a l l e  or e  4  del la  m at t in a  da Elbethen sopra la riva ti·  
m i t r a  d e l l *  Sa lza an a  c o l o n o *  comandata  dal General

I Muijrm&rie , l a - cui a va n gu ar di a  era composta da una
I c om p ag ni a  d i  caval l er ia  F ra n ces e  sotto gli ordini del
1 Capo di squadrone Lefebvre figlio unico del Maresciallo 

di questo nome , di due co m pa gni e  dui 3  reggimento  
d’ in fanteria  l eggiera , e d’ uno squadrane del 4 reg­
g i m e n t o  di cava l l egg ier i  , mentre  un' altra divisiono

I «*ra riunita presso Anrerahn per tagliare la ritirata ai 
Tirolesi  che vo lessero fuggire dulia parte di Berchtols-  
gad en  . La colonna che si avanzava sotto gli ordirti

1 del Gen .  d» brigata Mont inon e  sorprese al favore di
I una fo l ta  nebbia ci rca 8 0 0  insorgenti  accampati  presso 

di Obera lm , ne tagl iò  in pezzi un buon numero , e 
disperse il restante.  Le porte di Hallein furono forzate.
I ? o o  ribelli  che vi si t rovavano ne furono scacciati

I dopo di  avere  perduto 3 o o  uomini  , 6  cannoni  , e  le
loro mun iz i on i .  I fuggiaschi  furono inseguiti  vivamente

I sul la strada di Kuchel .
I Frances i  , ed i Bavaresi  fortificano considcre-

1 vo lm en te  la città di Fussen , che può riguardarsi come  
uno  d e ’ più importanti  passaggi del T iro lo .  Cli insor-

I gent i  sono riuniti  in forza v ic ino  a Reuiy ,  ma non s»
I e s po n gon o  nella pianura , perchè temono la caval leria,  

e I artigl ieria Francese . Il loro Comandante Hofer ha
I fat to  sapere agli  avampost i  Fr«ncesi  , e Bavaresi  che
1 i T  rolesi  erano pronti  a deporre le armi , se si v o ­

l ev a  r i conoscere la loro indipendenza  . ( J. du Ceres. ^

—  La Gazzetta di Vi enna  cont iene un articolo som-  
J re am en te  in teressante  sopra i lavori quasi miracolosi

del Sig.  Mae lz l  Questo ce lebre  meccanico  che li a fatto 
m arav ig l iar e  lutto Parigi  col  suo punharmonicon , e col  
suo automa trombetta t ha ottenuto dal Governo Fran­
cese  a lcune  sale del castello Imperiale di Vienna,  ove  
lavora intorno ad un nuovo  panharmo nicon fors’ anche  
più perfetto . Ma un ogget to ancor più importante , 
g i a c c h é  con cerne  I’ umanità , si è Γ invenz ione  de’suoi  
piedi  artificiali  . Egli ha in tal maniera resa la facol-

I là di m o v er s i  a molti  mil i tari  storpiati eh·  or salgono 
le sc a l e  , e  r i escono perfino a sedersi ,  eenz’ ajuto ,

! su! loro cava l lo  . Questi piedi o  gambe della fabbrica 
del Sig.  Maelzel  presentano sette articolazioni al g i ­
n o cc h io  e ire al co l lo  del p i e d e .  ( J. de P arii )

Augusta 8  O ttobri 

Sentiamo che  i Tiro lesi  soffrono una mancanza  
totale  di varj oggetti  ; essendo loro chiusa la comuni ­
c a z i o n e  cogl i  Siati vicini  molto più rigorosamente dell  
estate scorsa , non possono ricevere alcun trasporto di

1 v iv e r i  , merci  o munizioni  , e  segnatamente dacbè i 
Governi  Cantonal i  de ’la Svizzera hanno prese le misure 
necessarie p ts  interdire le comunicazioni  col T i ro lo .

( Ά 4 . )
—— La Contessa di Sternbach , quella che ha voluto 

far da eroina nell’ insurrezione Tirolese , è figi·· d un 
beccajo  II Conte di Sternbach oscurò il suo nome col lo  
sposarla . Essa non ha le maniere d’ una donna beu,  
educata j ogn i  mattina beve parecchi bicchieri d-i ac-  
quev i te  e fuma la pippa . Ebbe costei un carpando 
nel l ’ armata degl’ insorgenti Tirolesi , e fu fatta prigio­
nieri! dalle truppe Bavare in un fatto d’ armi eh ebbi  
luogo nella vallata dell’ Allo I n n .

Quell’ Hoffer che  tempo fa affettava una cinica,  
rust ici tà , ha ora , per quanto dicesi , un bell eq u i '  
p a g g i o ,  e passeggia ne’ contorni d’ Inspruck in una  
bella carrozza tirata da 4  caval l i  . Esso porta un ba­
vero  v e r d e ,  larghi pantaloni rossi ed una lunga barba
II suo primo Ajutante di campo ó il taverniere Hied·  
mul ler  di P lude nlz , nel Vorarlberg , a cui ha affiJalo 
i l  comando  superiore nel l ’ alta vallata dell’ Inn . Si 
assicura ch ’ egl i  volesse mandarlo con alcune, truppe 
nel Vorar lberg,  ma che Riedmuller abbia ricusato d i ­
ce ndo  che quel paese non era euscettibilc di difesa , a 
t emendo anche le disposizioni degli abitanti .

(  Jour. de I' Emp )
—  Sono qui arrivati oggi 164 uom in i  del bel corpo 

di gendarmeria eccita a c a v a l lo .  D.cesi  clic queste



truppe Tiranno ripartite sulla s trida di S t ra s bu r go  p rr  
iscorUrc S. Μ. I’ imperator Napoleone nel suo prost imo  
viaggio a 111 volta di Parigi . Altre divis ioni  trovansi  
pre*entemente *» Linz , ,  Braunau ec.

Altra d' Augusta del g  
Sono partiti da Monaco giovedì  e venerdì scorso 

molti c ii v a I ! i di ricambio del Re alla volta di Linz  
pel servizio di S. M 1’ Imperai or Napoleone.

Jeri la compagnia di cannonieri  F r e n a s i  che f.« 
parf<j della guarnigione di quest? c i t t à ,  fece le sue 
provviste , e parecchi pezzi d’ artiglieria furono c o n ­
dotti dall’ arsenale sui bastioni per salutare il Monar­
ca de’ Francesi  al suo passaggio.  Un corriere rh’ è di 
qui passato jeri , ha riferito d’ aver incontrato prr via,  
fra Vienna e Linz molte Guardie dell’ I r ror ato re  che 
ritornavano in Francia .

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  RENO

Franef-'rt I l Ottobre 
I! Principe Primate i s t a t o  nominato membro d·-II* 

instituto reale delle scienze e delle arti d' Olanda.  S.
A. Em .  ha accettato questa romina.

—  Un distaccamento di truppe vestfal iche ha qui 
condotto oggi circa 5 o pr gionieri di truppe del Duca  
d’ O e l s ;  sono essi quasi tutti feriti .

Il Principe di Scl iwsrtzburgo--Ponderhausen ha 
proibito a tutti i Ministri del Culto e predieatori dei  
suoi Stati d’ impiegare questa formola : Dio vi benedica, 
ec ; atte?ochè,  dice il Princ ipe ,  gli  Ecclesiastici  hanno  
essi stessi bisogno del la benedizione divina , ed è un’ 
Arroganza ppr p irte  di un mortale il voler parlare in  
nome della Provvidenza .

R E G N O  D’ O L A N D A

Amsterdam ι i Ottobre 
La flotta reale , Sotto gli ordini di S. E. »1 Ma­

resciallo Verhuell  , che già da un mese trova*· in pre­
senza al nemico sopra la Zankrech , manda esploratori  
fino a Sloe . (  Gazi, de France )

Berg o p -Z o o m  14 .  o ttob 'C

Il vascel lo Inglese eh* ha investito nel l ’ ult ima  
tempesta , è il Venerabile di 74.  Quattro vascell i  sono  
stati obbligati a sostenerlo.  Ila dovuto gettar 10 mare  
i  suni c a n n o n i ,  le provviste ed 1 viveri .  L’equipaggio  
ha sofferto perdite considerabi l i .  Due fregate hanno  
egualmente in v e s t i t o ,  e sono state mol to  d a n n e g g i a t e .

—  Si assicura che si faranno al porto d’ Anversa  
travagli  immens i  ,  e che sarà ingrandi to in modo da 
poter contenere una numerosa flotta di vascel l i  di 
guerra . Si dice egualmente , che saranno aumentate  
le fortificazioni d Ostenda. Shilkens saia posto in s t a to  
di difesa t e la belle dighe che trovanti  in quel  v i l ­
laggio saranno  poste al coperto da un colpo di mano.

(  Jour de i  Em p  )  

I M P E R O  F R A N C E S E

N ancy  i 3  Ottobre 
Già da più giorni veggonsi  qui arrivare molti  

coscritti  della Guardia Imperiale , i quali  dal la Ger­
mania ritornano a Parigi .  ( Idem  )

Strasburgo  13  Ottobre  
Si assicura c h e  S. M.  1’ I m p e r a t o r e  che è  qui a t ­

teso da un giorno all’ a lt ro,  non farà un lungo so g ­
giorno n e l l a  ca p i t a le .  ( Pub. )

Parigi 1 c) ottobre 
Fondi pubblici del 18 Ottb. Cinque p er  cento del 21  

M a n o  *80 9  7 8  fr. 8 5
Idem  del 22 Settembre 1 8 0 9  —  —

Azioni  della Bauca di Francia i z 5 z 5 o

11 Moniteur di quest’ oggi porta il seguente Senatus 
consulto :

Il Senato Conservatore , nella 9ua seduta del 5 
corrente , ha approvato il decreto d» S. M. 1’ Impera-

! t o u r  e Rb per la leva di 3 5 , 0 0 0  coicri i t i  che  s a r . . i -  
110 presi sulle cUs#i degli  anni 18 0 6  , t 8 n y ,  1H0 ’  ,
l ' i o y  , 1 8 1 0 ,  e riparliti tra tutti 1 dipart iment i  ,  i 
quali  saranno messi  im me diata ,nente  in attività .

I Coscritti di queste c in q ue  classi  , maritati  pr i ­
ma della pubbl icaz ione di que»to Senatus consu lto , e  
qneIli  di queste medes ime classi  ri formai i  l e g a l m en te ,  
nna  concorreranno alla formaz ione  del  c on lm ge n te .

I Coscritti poi di queste  classi  ch e  avendo  sod ­
disfatto alla coscrizione , non  sar anno  stali ch ia m a t i  
pel cont ingente  di quest i  2,(S,ooo uo mini  , o per g l i  
altri precedenti  saranno l iberal i  . Non  sarà più preso  
alcun nuovo cont ing ent e  su queste classi  .

—  S. A. I. la Princ ipessa  Borghese è  di ri torno a 
P a r i g i ,  da A ix - la -C h a p e l l e  ,  d ov’ era andata  a p r e n ­
dere i bagni  . La salute di  S. A. è m o l t o  m ig l iorata  j

—  I corpi della Guardia Imper ia le  che  trovavansi  
a Parigi , sono partiti per F o nt a in eb le a u  .

—  S. E il Gran C anc e l l i er e  del la L e g io n  d’ O n o ri t 
Ministro di Stato , che  p r o v v i s i oa a lm e nt e  eserci ta le  
funzion i  di Cancel l iere de l l ’ O r d in e  dei  Tre  Tos oni  
d’ Or o ,  ha fatto c o n o sc er e ,  giusta gli  ordini  che S. ftf.

• Γ Imperatore e Re si è d egn ato  di dargli  con  sua l e t ­
tera datata da Schoenbrunn Γ 8  ottobre , ebe ness un  
Francese , di qua lunque  grado e c o n d iz io n e  ,  non  può  
più ricevere nè portare a lcun o  degl i  Ordini  del  T o s o a  
d’ Oro , Ordini  incompat ibi l i  c o n  que l lo  dei  Tre  T o s o a  
d ’ oro c r e a t o  da S. Μ. I. e R. ( Monil )

r e g n o  d i  n a p o l i

Napoli 1 4  Ottobre
II cutter Inglese \\ Successo , stato predato d a l  c o r ­

saro Napol  t a a o  il G a llo , partito da Liverpool  per M e s ­
sina , verso la f i i e  d e l lo  scorso agosto , approdò i l  
g io rn o  12 federo,  io Gibilterra ,  donde  si r i m is e  i a  
v iag g io  il 1 9 .  Il Sig. V i a l e ,  A g e n t e  di S ici l ia  i n  G i ­
bi lterra , prof i l laodo del l ’ o c c a s io n e  , c o n s e g n ò  al Cap.  
molti  important i  d ispacci  per  la s u i  C>rte e un gran  
n u m e r o  di lettere part i colari  per P a le r m o  e per Malta;  
Q u e s t e  carte , che  il Cap.  e v e a  ord ine  di get tare  in  
ma re  in caso di q ua lc he  a c c i d e n t e ,  sorprese  ne l l ’ atto  
de l la  preda c· fan  c o n o s c e r e ^ j u a l  s ia  i o  o gg i  la s i t u a ­
z i o n e  degl ’ Insorgenti  Spagn uol i  e q u a l i  i v a n ta gg i  c h e  
essi hanno riportato dalla loro  a l l e a n z a  c o i r in g b i l t e s r a .

Gli avanz i  d eg l ’in sor ge nt i  di S pag na  s o n o  in  preda  
a tutti i disord in i  de l l ’ a na rch ia  . I paesi  ch e  es s i  o c ­
c u p a n o  , scosso il g io g o  del la G>unta di S iv ig l i a  ,  d o ­
m an d a no  una nuova  forma di G o v e r n o ;  ogn i  g i o r n o  è  
seg nato  o da r i v o l l e  popolari  ,  spesso s a n g u in o s e  , o  
da scritt i  incendiar)  ,  da sat ire e  da  p asq ui na te  c h e  
spargono per lo m e n o  il disprezzo co n t ro  i g o v e r n a n t i  
a t t u a l i .  A gg iu nga os i  a c i ò  g l ’ intrighi  dei  d ivers i  p a r ·  
titi , le d is sens ioni  dei  Membri  della Giunta , 1’ i n e s -  
pertezza di molti  di essi  , 1’ a m b i z i o n e  di  tut ti .  T a n t i  
mali  han fatto des iderare ed han  reso nece ssa r i o  u a  
n u o v o  ordine di  cose . Il popo lo  h i  ch ie s to  una  R e g ­
genza ; la Giunta ,  im pot ent e  ad opporsi  ,  è stata o b ­
bligata a  secondare il de s ider io  c o m u n e  . 11 p r im o -  
delio scorso se ttembre y si s o n o  ra d u n a t e  le  cortes per  
e leggere  un Reggente  .

Alla partenza da Gibilterra del  l e g n o  predato ,  
i g o o r a v a s i  ancora , c h e  le p r o v i n c e  non  anc or  so t to ­
messe erano  in preda alla p i ù  crudele  a n a r c h i a ;  sa -  
pevasi  solo che  infinit i  era no  1 pre tensor i  e  molti  ì  
p a r t i l i  ; che n o n  si c o n v e n i v a  af fat to su l la  scel ta J e l  
capo  cui  doveas i  affidare la d i r e z i o n e  de l l e  m a ss e  i n ­
sorte , e che  si t e m e v a n o  le triste c o n s e g u e n z e  di q u e ­
ste tumultuarie un ion i  ,  in  qu es te  p och e  in fe l i c i  p r o ­
v ince  , ed i nuov i  m a l i  di cu i  sareb ber o  i n e v i t a b i l ­
mente  la sorgente .

Alcuni  Membri  del la Giunta  , atterriti  da q u e s t a  
prospettiva , o  piuttosto s t a nc hi  del la  per ico losa  p o s i ­
zione in cui si t rovano  da lungo  tem po , h a n  d a t o  lrf 
lóro dimiss ione.  Do Garajr, in c a r ic a t o  del  d i p a r t i m e n t o  
del l :  relaz ioni  straniere ,  sì è  r i t i rato .

Secondo le lettere e le g a z z e t te  troVata a b o r i o



del Succtsfo , la battaglie eli Talaveyra , nella quale , ' 
per loro confessione gl’ ing les i  e g h  Spagnuoli hanno  
perduto 8 , 0 0 0  uomini  , sembra che abbia posto il col­
m o  al disordine cd all* anarchia che  lacerano le prò· 
v i o c e  meridional i  .

In questa occasione ì Generali Spagnuoli si nc- 
cusano a vicenda dì tradimento . Cuesta e Venegas 
pretendono che  Odonogue abbia f.itto conoscore le lorn 
pos i t ion i  al Maresciallo Jourdan. 11 Generale Inglese 
Welleslrv , dall’ altra parte, rimprovera agli Spagnuoli 
di avello abbandonato solo tolle sue truppe sul c.<mpo 
dì battaglia · Dopo ciò,  egli ha creduto doversi riti 
rare , e Γ indìmani dell’ affare si è separilo coll’ a 
vanzo delle sue forze da quelle dei Spagnuoli , preti 
dendo a gran giornate la strada del Portogallo Quando 
il popolo conobbe la disfatta delle armate e la fugi 
degl* Inglesi ruppe ogni freno , e Cu-sta tu obbligato 
di dimettersi dal comando , che è stato affidato al

General Eguia .
Tale tra , il IO dello scorso . la situazione di 

queste infelici contrade, che la peifidia Inglese, Tigno 
ranza di pochi faziosi , e la superstizione di molti , 
messa a prefitto da un immenso sciame di frati, han 
ridotto nell* più deplnr>b.le desolazione . lo Spagna , 
come da perluito, gl' Inglesi hanno eccitato la rivolta, 
armato le mani cittadine di ferro omicida , compro­
messo i popoli , con speranze di soccorsi e con pros­
pettive di ajuti *. ma scendendo in quelle contrade piò 
da oppressori che da alleali, han finito con abbando 

narle , subito che han veduto mancare la probabilità 

di un prospero evento .
R E G N O  D’ I T A L I A

Milano 19 ottobri 
S e n a t o  C o n s u l e n t e

Il Senato Consulente si è  riunito quest'oggi alle 
due  pomer id iane  in esecuzione di uo decreto di S. A. I· 
i\ Princ ipe  Viceré  .

U n  Messaggere  di Stato del Governo è stato in ­
trodotto nella sala delle sedute , ed ha presentato al 
Pres idente ordinari" del Senato un dispaccio della pre 
Sodata A. S I. la di cui lettura è stata immediatamente 
ordinata : esso è del tenore seguente ;

Se n a t o r i  ,
Ho fatto conoscere a S. M. i sentimenti di fedeltà 

al la sua pers ona ,  e d ’ attaccamento alla patria,  di cui ! 
a suoi sudditi Italiani danno ogni giorno tante prove :
S. M. ha inteso il mio rapporto con un vero piacere , 
«d ba ri sol to nella sua bontà di dare , sin d’ ora , 
d e l l e  t e s t imonianze ai suoi sudditi  Italiani di tutte le 
« l a s s i . Essa ha quindi emanato dal suo quartier Im­
per i a le  di Schoenbrunn varj decreti che verranno quanto  
pr ima pubblicati  , e che non leggerete , sono certo , 
eenza provare  una nuova riconoscenza per la mano  
vittoriosa che  fece risorgere 1’ Italia , che tante volte 
g i à  la  di fese contro le aggressioni piò ingiuste e piò  
i m p e n s a t e  , e che versa ogni  giorno sopra di essa 
s n o v i  b e m f i ' )  e nuovi trofei di gloria .

Mi fo premura di farvi supere , che il primo de’ 
d ecr e t i  em anat i  da S.M. dà i 6 n u o v i  Membri alSenato.

Fra questi  nuovi colleglli distinguerete Senatori , 
t re  Ministri  di cui S. M ba voluto ricompensare i lu n­
g h i  e l eal i  servigi  , associandoli  ai vostri lavori.

S. M. mi  ordina di farvi sapere che nelle dispo­
s i z io n i  da lei prese riguardo al Ministro pel Culto, ed 
a varj Prelati  del Regno , essa ha voluto ipecialmente 
m an i f es ta r e  la sua soddisfazione al Clero per lo zela 
da lui  messo generalmente nel le ultime circostanze , 
n e l  predicare col le sue parole ,  e col suo es em pi o ,  
l 'u b bi d ie nz a  alle l e g g i ,  e la fedeltà al Irono.  Questo 
ze lo onorerà per sempre il Clero del Regno d’ Italia 
innanzi  a Dio , ed innanzi  ai popoli . Su di ciò , Se 
»atori  , questa lettera non essendo scritta ad altro fi 
106 » prego Iddio che vi abbia nella sua santa e degna 
custodia .

Dato a Vienna gli 1 1 ottobre 1 0 9

EUGENIO NAPOLEONE.

Il Senato Consulente , intesa la lettura «lì questo
messaggio» ba per acc lamazione d e t er m in at o  di n o m i ­
nare una Commissione la qua le  proponga il modo e  
la forma di presentare a S .  Μ. Γ Impe r a TOHB e Kb i 
di lui vivissimi cd umil issimi r ingraz iament i  .

La seduta è stata prorogata al dì 21 del corr. mese.
.4 lira del 2 1. Ottobre 

N o t i z i a  U f f i c i a l e

Il giorno 16 corrente a quattro ore pomeridiane)
S. M. l'Iraperalore e Re ba lasciato V ien n a  dirigendosi  
a Monaco Si attende in breve il ca m b io  del le  ratifiche.

D e c r e t i  ni S M- L e R·
N A P O L E O N E  p<r la grazia di P io  eie.
Art. 1. Il nostro Regno ti* Italia sarà diviso in sei  

div sioui militari . La prima comprenderà i dipart i ­
menti  dell' Agogna , dell’ Olona , del Lario e dell’ 
Adda . Il quartier generale sarà n M'iano .

L3 seconda comprenderà i dipartiment i  del Meli»,  
.lei S-*rio e dell* Alto Po . li  quartier genera le  sarà a 
Brescia . *

La terza comprenderà 1 Dipart iment i  del Mincio,  
d' ir  Adi^e e del Bisso Pò. Il quirt .  generale  sarà a  
Mantova.

L< quarta comprenderà i Dipart imenti  del Reno 4 
d 1 Rubicone, del Panaro , e del Crostolo . Il quartier  
generale sarà a B «logna .

La quinta comprenderà i Dipirtim/*nti del Metau­
ro, del Musone e del Tronto. 11 quartier generale saià 
a i  A ncona .

La sesta comprenderà i Dipart imenti  del Bacch i­
g l i ene , del Brenta , della Piave , del Tag l iamento  , 
dell* Adriatico e del Passeriano . Il quartier generale  
S3rà a Venezia .

2 I nostri Ministri d Ila guerra e del l ' interno  
sono incaricati dell* esecuzione del presente decreto che  
sarà pubblicato ed inserito nel Bollett ino del le l e g g i ·

A Schoenbrunn 10 ottobre i8og.

NAPOLEONE , per la grazia di Dio  ec.
Abhianao deeret ito e decret iamo quanto  segue :
Il Circolo di Vil lach , la Carniola , la Provincia  

d’ Istria già Austriaca , le provincie di F iume e di 
T r ie s t e ,  1 paesi conosciuti sotto il nome di Littorele,  
la parte della Croazia , e tutto c i ò  che ci è ceduto  
sulla dritta della Sava , la Dalmazia , e le sue isole  
saranno designate col nome di Provincie 1 ’l 1 riche.

Al nostro Campo Imperiale di Schoenbrunn , i £  
ottobre 1809.

NAPOLEONE , per la gràZ'a di D ìo  ec.
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
Il Sig. Consigliere di Stato Dauchy è nominato/  

Intendente generale delle F inanze delle Provincie Il l i­
riche , che ci sono state cedute col trattato di Vienna .

Al nostro Campo imperiale di Schoenbrunn , i £  
ottobre 1809.

NAPOLEONE  
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Ucnova 2 5 . Ottobre 
La Commissione militare stabilita in Genova nel la  

sua seduta dei 23  del corrente ha co n d a nn at o  al la  
pena di morie Lorenzo Merlo , del  fu Domenico  , d' 
anni 3 4  scarpellino di profess ione,  nato e domici l iato  
al borghetto di S. Lazzaro , co m u ne  di Borgomaro ,  
circondario di Porto maurizio , D ipart imento  di Mon-  
tenolte accusato , e convinto dt avere il 20.  maggio  
ultimo scorso alle «re 5 della matt ina sulla streda v i ­
c ina al molino di Gambo di Cesio assal ito , e derubato  
il Sig. Gio.Battista Negro della somma di lire i o 5 . 
di Genova.  La sentenza 6 stata eseguita  jeri m a n in a  
alle ore dieci alla cava dove il  condannato  è stalo 
passato per le a r m i .

Parigi 20 Ottobre 
Foudi pubblici dell 19 Ottobre C. per 1 0 0  del 22.  

Marzo 1 3 0 9  fr. 3 0
idem  del 22 Settembre 1 8 0 9  7 6  6 0

I Azioni della Banca di Francia 1 2 5 3  —
Per il Como da S. M al eo .
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Μ Ο N
O V V E R O

I I  V E L O C E  della  28.** Divisione M ilil a r e ,
7

Prer.ro £  Associ azione al  M o n it o r b  o  il V e l o c s  itila  2 Sma 
Divis. Militare i  per l'impero Francese e per l ’Italia franco 
di posta e bollo i i  lir. 1 9. i i  Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per Ì  annata intiera da pagarsi anticipata-
mente . —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Hartoìommeo Com o .

Escono due fog lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T Ì Z I E  

S T A T I  U N I T I

E S T E R E  

D ’ A M E R I C A

Filadelfia 16  Agosto 
Nessun Governo non ha mai  mostrato  

p iò  ragionevo li  , pii) imparzial i  , piò  
pi ù  inoffensivi di quel l i  che  hanno  diretto il

principi  
giusti , 
Governo

deg l i  Stati Uni ti  dopo che  I' Europa è  in guerra ; non 
ras i  si fecero più sforzi di quell i  che abbiam noi fatto 
p e r  conservarci  in pace e in buon’ armonia con tutti .  
2 n  qualunque circostanza trovur ci possiamo , avrem  
t e m p r e  la conso laz ione  di n«n  esser stai* i provocatori  
fa ce n d o  torti od ingiurie a qua lunque  siasi Nazione . 
D o p o  aver sopportato tutto con una tol leranza v e r a ­
m e n t e  senza e s e m p i o ,  conserv iamo ancor* l’ att i tudine  
d e l la  neutralità , c quanto facc iamo non  è che pura­
m e n t e  d ifens ivo .

Ma s’ egl i  è un dover sacro pel nostro Governo  i l  
mostrars i  moderato e giusto a riguardo di tutte le n a ­
z i o n i  , e 1' evi tare di of fenderle , non Sarà tuttavia un 
tratto di rigore il vegl iare alla conservaz ione  dei di 
ritti  della Na z io ne  ed il ben determinare i l imiti  oltre 
i  qual i  com incerebbe  contro noi un’ aggressione e h ·  
d o v r e m m o  r i sp i ngere .

Non è forse fuor di proposito I’ e saminare te  
qualche  Naz ione  ha usurpato i nostri diritti ; se il no ·  
f.tro Governo ha reclamata con  bastevole calore la r i ­
pa raz ione  degli  oltraggi che abbiam ricevuti  .

In quanto a quest’ ultimo p u n t a ,  è ev idente  eh'  
e g l i  ha fatto parecchi tentativi  a tale riguardo , ed 
a n c h e  u l t imamente  per mezzo  delle sue rimostranze . 
Ma benché  spesse volte r i n n o v a t i , sono questi  mezzi  
r im ast i  l e n z a  successo o piuttosto hanno prodotto nuove  
in g iu r ie  per parte dei  provocatori  , i quali  non hanno  
ve d u to  nel la ragione e nella giustizia del le  nostre l a ­
g n a n z e  , che contrassegni  di debolezza e d' impotenza , 
é} non  ne sono stati che v ie  più mossi  a cont inuare i 
Joro attacchi.  Una misura più energica d iven iva  a d u n ­
q u e  necessaria , si prese questo part i to ,  e senza muover  
guerra a v e r u n o , i nostri beni  e le nostre proprietà 
fur ono  sottratto al sacchegg io  ed alla servitù o n d ’ eran  
m in a c c i a te  .

Una questione non m en o  grave sarebbe quella  
cj’ e samin are  se la Naz ione  ha corrisposto alle pre­
m ur e  del Governo , se adempì ai doveri  che  le i m ­
po nev a  la sua s i tu az ' on ó ,  se prese bastante interesse  
a l l o  stato de’ suoi affari .

Sasebbe forse difficile il rispondere a queste do-

• #
mande in un modo preciso e tale da non offendar ve^ 
runo ; quello però che dir puossi io generale per l ’o ­
nore del paese , si è che potè sembrare che la massa  
de’ cittadini abbia fatto poca a ttenzione alla cosi pab- 
blica , stante la il l imitata confidenza di cui godevano  
i depositar] del poter nazionale , e che oggidì lo stato 
degli  affari έ 1’ oggetto della più seria attenzione g e ­
nerale . /

Dopo tutto quanto è successo , gl i  nomini  sensati  
ed il Governo non si lasceranno certamente ingannare  
una seconda volta dalle stesse persone e cogli stessi  
mezzi  .

Ua Governo ehe ha ricusato di ratificare gl' im p e ­
gni  presi dal suo Ministro , dicendo che questi ha ol« 
trepassato le sue facoltà , vuole inviarcene ua altro ,  
e senza dubbio con nuove proposizioni ; ma q u d e  ne  
può essere la natura ? Difficile non sarà la risposta 
per chi porrà mente che gl' Inglesi c i  hanno  d ich ia ­
rato che non ci  p ^ m e t N ie b b o n o  di commerciare nè  
d’ approdare in verun* altra parte fuorché su· loro lidi
o dei loro alleati  ; che ri tenevano  il d ir t to  di reclu­
tare i nostri marinai  e d’ obbl ig. r l i  a servir contro l e  
N iz i o o i  stesse co l le  quali noi fossimo ia pace ; eh* la  
nostra bandiera non sarebbe che una vaoa protezione  
pe’ cittadini degli  Stati Uniti  , e che gl’ individui  re ­
clutati non verrebbero restituiti. Tali  sono le mte nz i on i  
d’ un Governo che ci  riguarda cerne suoi vassal l i  .

Qual può essere in questo caso lo scopo de l la  
venuta del Sig. J a k s o n ? E’ egli con questo Ministro o  . 
con questo A g e n t e ,  che il nostro Goverao potrà trat­
tare in m o d o  da veder le sue convenzioni  sanzionate  
d a l l ’  approvazione della N a z io n e ?  questa N i z i o n e  si  
ridurrà ella a cambiar op io ione , ed a sottomettersi a  
tali c o n d i c i o n i  ? Noi siam lungi  dallo scorgere ia p os ­
sibilità di simili  a vv en im en t i .

Puossi adunque sperar qualche cosa dall’ inviato  
Bri tannico? No per c e r t o ,  e fortemente s’ i n g a n n e ­
rebbe chi pensasse altrimenti  . Noi osiam anzi  predire  
che d d  caoto suo non otterremo alcun acc omodamento  
amichevole  del le  nostre d ifferenze ,  poiché nulla può  
soddisfar Γ Inghi l terra ,  fuorché il nostro av v i l i m e n t o
o la perdita del la nostra indipendenza.  Coloro, i qua li  
h-«nuo potuto affermare che «! nostro presidente e 1 
suoi due segretarj avevano offerto il sacrifizio del  no­
stro commercio  , e proposto d' abbandonare agl In ­
glesi tutti i nostri vascel l i  non destinati  pei loro por-  
d o per quell i  dei loro a l l ea t i ;  coloro 1 quali  in fac­
cia al l ’ universo si sono essi medesimi  convinti  d im -  
postura ,  al legaodo p e r  causa della infrazione d ut» 
tra,tatù s o l e n n e , e h ,  « s o  n on  era fatto c o n fo rm o -  
mente  a c i ò  che  egl inn d icevano esser le nostre pro­
p o s i t o . ,  ; coloro f inalmente i quali  sono co 'pevoU d 
nna cosi infame condotta , nnn poslono che t e n t a . ,  
nnéura d’ ingannarci  , e  se nni a m m e tt ia m .  eh eg l in o  
possano renderci giustizia,  « r e m m o  noi che in ga nna nd o  
noi s t e s s i ,  c i  m o s t r e r e m o  i nostri  p iù  grand,  ne tnieu

(  Aurora )

2 8 .  O t t o b r e  i 8 o g .



S P A G N A

Madrid 6  ottobre 
Pare ch e  gl* Inglesi  dopo essersi  convinti  in d i ­

verse  riprese di quanto sperar d o vev an o  dal coraggio  
e  dall' esperienza mil i tar·  degl ’ insorgenti  di questo 
parse  , qu an do  trattava·! di  serondarli  * abbiano pen 
i a to eh' era assai  megl io il combatterli  , che il farsi 
battere per essi  .

Secondo  le voci  che girano in Madrid , egl ino a 
v r e bh o n o  già f i t t o  , in  questa n u o v i  risoluzione , un 
t entat ivo  contro Cadice , e si sarfbbero , per quanto  
dicesi  t t irato contro il Generale Venegas . Questo Ce 
nera le  della Giunta non  può trovare una più bella o c ­
c a s i o n e  di vendicar la vergogna dalla sua sconfitta d’ 
A lm o n a c id .  Intanto i fedeli alleati contro cui egli mar 
e i a  , si sar a cc o  probabilmente risarciti della perdita 
de* ca n n on i  e degli  equipaggi  che la loro precipitosa 
ri  t irata da 7'alavera gli ha forzati ad abbandonare

In questo caso le amare lagnanze di Wellcsley  
equivarrebbono ad un manifesto contro gli aggiratori 
di Sivigl ia 3 e questo Generale si sarebbe dato premura 
di dare un mot ivo  plausibile e l le  pompose qualifica 
zioni  che il suo Governo si i  compiaciuto di prodigar 
8 1· a spese della Spagna e della verità. Ben si poteva ! 
presagire un s imile  successo ; e nulla sarebbe certamente 
più  straordinario quanto il veder sussistere la buona 
in te l l igenza  (r\ pirati e faziosi  .

A noi  giova credere che i l luminati  sui loro inte  
ressi e sul le  funeste conseguenze  d’ una insensata fi 
dacia , gl i  Spagnyoli  , quegli  stessi che sono traviati 
dal le  passioni più faziose , com inc ino  a riconoscere 
quali  sono  i loro veri nemic i  . ( J. de f  Emp )

Altra di Madrid del y.

S.  E. il Sig. Maresciallo Duca di Elchingen , d o ­
po  aver passati alcuni  giorni a Madrid , ha ripresa 1· 
strada di Valladolid . Si assicura che  egli recasi in 
Fr an c i a  per andare a prendere un nuovo comando , 
ch ia m a to v i  da S. M. 1’ Imperatore e Re .

I N G H I L T E R R A
•r V · ir 1

Londra  g.  Ottobre 
Martedì «corso si sono spediti gl i  ordini a Ports­

mouth di cessare dal preparare gli otto vascell i  di 
guerra che  dovevano  essere destinati  ad essere colati a 
fondo  n e’ diversi  passi della Schelda .

( Morning Cronicle )
Giusta le ul t ime notizie di Spagna riferite dai 

nostri  giornal i  , ii Generale Marchese di Wel le sky  era 
in  v iagg io  per Londra accompagnato  dal Colonnello 
Reyne l  e dal Visconte Jacelyn . Il quartier generale  
del  Maresciallo Bnresford era a T a m e r .

—  Credesi che la Ginnta di Siviglia sia prescote- 
mente disciolta .

—  Giusta le notizie d’ America , ognuno era colà 
persuaso  che  il Sig. JacKson , nuovo Ministro Inglese 
presso gl i  Stati U n i t i , non sarebbe ricevuto.

—  Le ultiuae lettere d’ America annunziano che gior­
nalmente morivano a Filadelfia circa 6o persone at­
taccate dalla febbre  gialla . ( Cì .  de trance )

R U S S I A

Pietroburgo 23 settembre

La gazzetta di Corte cont iene  uggì il seguente  
art icolo :

Al Signor Generale Luogotenente I' Ajutante Generale 
ΈαΙακΗοίΤ , degnissimo Governator militare di Presburgo ,

Il 5 ( 17 ) 4 i questo mese è stato conchiuso a 
firmato a Fnedr ichsaai  dal nostro ministro Coute di 
R o m a n z o *  ,  munito delle nostre piem potente , e per 
parte del la Svezia ,  il barooe di Stedingk , il tratuta  
à  ana pace eterna fra !a Russia e la Svezia.

» l o  questo trattato , tutte le basi che erano state 
proposte dal canto nostro per la pace , sono state am­

messe , e la riunione Jt l  GranÌueato dì F in landia  all  
Impero di Russia à stata confermata.  L» città di T o r ­
n e a  ed il fiume di questo nome sono riconosciut i  per 
l imiti  delle due monarchie.

» Per tal modo è terminata una guerra la quale  
per più circostanze ha procacciato alle armate Russe 
una gloria immortale , e la cui fine incorpora all’i m ­
pero un paese rinomato pe’ suoi abitanti  laboriosi ed 
abili ηΙΓ agricoltura , pe’ suoi porti di commerc io  , 
per le sue fortezze , pei forti di Sweaborgo  ; ini.rrè 
questa pace , l e  frontiere della nostra patria sono a l ­
lontanate e garantite per sempre da quel le patti .

1* Nello sciogliere il nostro tributo di r i conoscen·  
za verso la provvidenza d ivina la quale sparge i suoi  
beneficj sulla Russia e benedice le sue armi,  ci  ef fret-  
tiamo di parteciparvi questo faesto a vve n im en to  , per­
suasi che tutti i nostri fedeli  sudditi  si uniranno a 
noi per rivolgere all’ Onipotente le loro preghiere e i 
loro ringraziamenti  per la f el i ce  c o n c l u s i o n e  di q u e ­
sta pace .*

tt Del resto, il trottato di pace stato pur ora co n ­
chiuso verrà pubblicato da per tutto con  un manifes to  
particolare , dopo il cambio delle ratif icazioni .

tt Sono vostro a f fez ion at o  ,
A l e s s an d r o .

( G ai. de France )

Riga 2 6  Settembre

L* Ammiragl io Siniavin è  qui giunto con tutti g l i  
equipaggi della sua flotta , che  si fanno  ascendere a 
5 7 0 0  uomini . Queste truppe prenderanno i loro a l ­
loggi nella c i t t à ,  ove r imarranno  qualche  tempo . (,'d.)

S V E Z I A  
StocKholm 2g Settembre

I deputati dei quattro ordini del lo  Stato n o m i n a ­
ti dalla Dieta sono stati emmessi  venerdì  scorso all' 
udienza del Re , per compl imentare S M. sul ristabi­
l imento  della pace fra la Svezia e la Russia .

( Jour. de I' Emp. )

P R U S S I A

Berlino IO. ottobre

Lettere di Koemgsberg , 1’ autorità del le  q ual i  è 
iaèbntfestabile , annunciano che il Re e la sua famigl ia  
passeranno 1' inverno in quella città .

—  Il Principe d’ Orange che ha sog gi or nat o qui per 

qualche tempo ,  è ripartito pel quartier genera le  dell’ 
armata Austriaca . Si assicura che S. A. è en tr at a  al 

servizio dell’ Austria in qualità di Fe l d-Mìresc ia l lo -  
Luogoteneote . Le Principesse sna madre e sua sorel la,  
zia 1’ una e Γ altra sorella del Re di Prussia , r i s i e ­
dono al castello di Schuenhausen poco lungi  da Berlino.

C Pub. )

W I R T E M B E R G

Stuttgard 1 1 Ottobre

L’ organizzazione del nuovo  regg imento  di d ra ­
goni  ,  levato per ordine di S.  M , é  di già mol to  
avanzata.  Questo reggimento porterà il nome di S. A.  
il Principe Reale , stato ul t imamente no minato  Colon·; 
nello dal suo Augusto Genitore.  (  P ub. )

R A V I E R A

Augusta i o  Ottobre 
Si è qui pubblicato un circostanzia to  racconto  

dell’ insurrezione del Vorarlberg dal suo principio f ino 
al punto io cui quella provincia fu nuovamente  o c c u ­
pata dalle truppe Francesi  e B .vare .  Risulta da quest*  
racconto che 1 capi ed autori della r ibe l l ione a v e v a n o  
fatta uaa leva di nove battaglioni di mil iz i e ,  formant i  
in tutto circa 7-n. uomini , 2m.  d a ’ quali  a v e v a n o  

armi da calibro , ed il restante fucil i  da caccia  s e m ­

plicemente . Gl insordenti non avev an o  piombo , ma  
traevano dalle fabbrichi di Bregcntz una sufficiente

________ L_ _____



quantità di po lve re .  Essi erano Kcrtz,i art igl ieria fino 
all’ fpoco della loro invas ione  a Costanza o v e  »’ i m ­
padronirono di a lcuni  cannoni  ; i»’ ebbero an che  alcuni  
altri da Vaduz j c iò  n on  ot tante 410η n ’ ebbero mai  
più  di 12 pezzi di varj calibri .  Hssi cran assolutami nte  
m ancant i  di caval leria · T ie d ic i  ussari Ungheresi  pri ­
gionieri  di guerra , i quali  , mentre  v p n i v m o  traspor­
tati in Francia , ee ne (uggirono nel V o ra r lb e rg ,  fti- 
jrooo montat i  ropra alcuni  caval l i  del paese . FI corpo  
c ,  caval ler ia na/i< naie che i capi dell’ insurrezione si 
d ied iro  premura di o r g a n i z z a r e ,  non potè rnai o l t re ­
passare i 5 © uomini  .

Le m i l i z i e  non r i cevevano  paga ; i comuni  ove  
f rano  stazionate  , Eomministravano  loro 1’ alloggio ed 
il vitto : e quanto  altro occorreva a qo**ste truppe, ol 
tre ogni  dire indi scipl inate,  ven iva sorrmini*rr<ito me  
d ia n t i  contribuz ion i  rh ’ e^so l evava no  all’ epoca della 
loro in vas ione  nell' Alta Svevia .

I rapi  non go de van o  uè  la stima nè la cnnfidfn-  
za pubblica . Tutti vo le v a no  comandare , e pii ufficiali 
si  ved ev an o  minac c i a t i  di morte , se r i cusavano di 
conformarsi  al volere de’ loro subordinati .  Compagnie  
in t i ere se ne ri tornavano el le  case loro , quando  la 
s t im a v a n o  c o n v e n i e n t e .  Gl’ insurgenti  soffersero c o n s i ­
derabil i  perdite nel le  battagl ie  di K^mpten , V7angen  
e  N cu R a v e n s p o u r g  . La leva in massa , o ìandsturm , 
ch e  fecero  marciare , quando  il Voralberg fu se r ia ­
m e n t e  at taccato , non rese loro jl m en o m o  serv ig io  , 
g i a c c h é  si f ermava sempre indietro al tempo del l ’ a-  
z i o n e  , e sbandandosi  nella ritirata , cag ionava  per  
o gn i  dove i più vivi  t imori.  Il distretto Voralberghese  
di L ichtens teiu  non ha avuto la  menoma parte all* i n ­
c r e z i o n e  . (  Pub. )

s
CONFEDERAZIONE DEL RENO

Francfort I 2 Ottobre
I Duciti  di W e i m a r  e di Got ha h a n n o  or di na to  

a l c u n e  l ev e d ’ u om in i  per  r in for zar e i c o n t i n g e n t i  c he  

f o r n i r  d eb b o n o  eli '  a rm at a  F r a n c e s e  .
Si h a nn o  qui  r ecent i  n ot i zi e di a lc un i  mi l i t ar i  

f a c e n t i  parte di questi  c o n t in ge nt i  , i qual i  sono c a ­
duti  in potere dei  T ir ol e si  . Sono essi b e ne  trattati  ; 
ina  tale è il f a n a t i s m o  in q uel lo  sv ent ura to  paese , 
c h e  si r ic usa ro no gli  onori  funebri  ai p r i g i o n i e r i  morti  

de l le  loro f e r i t e .  Il C o l o n ne l l o  di H e n m n g  , del  r e g ­
g i m e n t o  di  Sassonia Gotha , morto a Br x e n  , u on  £ 

sreto sepolto nel  c i m i t e r o  , sotto pretesto c he  , c o m e  

pr otestant e , non poteva a v e r  gl i  onori  d’ un Cri st iano.
—  L e t t e r e  di Cassel  a n n u n z i a n o  c h e  la Dieta del 

R e g n o  di V e s t f a l i a  sarà c o n v o c a t a  al p r i n c i p i o  del l ’ 
i n v e r n o  . L e  d iverse s ez ioni  del c o ns ig l io  di Stato sono 
oc c u p a t i s s i m e  in di sc uter e e stendere i progetti  di l eg g e 
c h e  d e bbo no essere sottomessi  a questa a ssemb lea  . D i ­

ces i  c he  siensi  prese l e  m isu re  op p or t un e  per  d i m i nu i r e  
l e  imposte .

—  Il vesto l uogo o v e  o r d i n a r i a m e n t e  si t i ene la f i e­
r a  di C a s s e l ,  è stato g r a n d e m e n t e  a b b e l l i t o .  Si a g ­

g i u n g e  u n i  nu ov a g al l e r ia  al l ’ a n t i c a  . I m m e n s e  sale 
v e n g o n o  disposte nel  m o d o  più c o m o d o  pei vendi tori  

e  pei  c omp r at o ri  . In g e n e r a l e  il c o m m e r c i o  fiorisce 

m o l to  a Cassel  , c  tutti i g io rn i  s' a c c r  sce il nu mero 

de* n e go z i a nt i  c h e  v i  si s u b i s c o n o  . O g n u n o  è r i m a ­

sto c ont en ti ss i mo degi i  a l t j r i  c h e  si sono fatti a l l a  
fiera di S ett embr e .

S V  I Z  Z  E R A

Zurìgo 8 Ottobre

Sopra l a  r ic hi es ta  di S. E.  i l  L a n d a m a n o  v e nn e ro  

qui  fatte le più esatte r i c e r c h e ,  o u d e  scoprire se n o u
v i  er a no  state r e l a z i o n i  sospetta fra a l c u n a  del le nostre 

c a s e  dt c o m m e r c i o  ed il T i r o l o  La posit ive notizie c he  

se ne rac co lser o , a n d a n d o  pe rf e tt a me nt e  d 'accordo col  
ruol o d e ’ p a s s a p o r t i ,  p r o v a r o n o  c he>l e d e n u n z i a z i o n i  J 

lat te dal  Dottore S c h n e i d e r  , e r a n o  senz'  alcun f ond a-  

m e n i o  j o a lm eno eli* egli stesso era stato in gran alo

< r'T\ faUi atti o false É.;ppw»rioni , a!!erc!?è d/ fchhrò  
C(a* un commesso  viaggiatori  di una cas* di questa  
c ita , chiamato Vinteni  , aveva po tu ta  in Tirolo un'  
ìì‘S.-m considerabile somma di de n ar o .

Certo che non sarei be impossibile ebe alcuno si 
f'»s:e alusato degli abituali rapporti di alcuni  paesi  
iì Ila Svizzera colla città di L 1 n d «i u , di Bregentz , di 
L s p r u c k ,  ec. j er favorire qualche contrabbardo ; ma  
ciò rhe non può lasciar alcun dubbio si è la severa  
osservanza delle misure prese dal Governo Elvetico c 
dagli  ufficiali dell’ armata , a fine d’ impedire e pre­
venire ogni specie di disordine che ferir potesse i sa­
gri impegni  della nostra neutralità . v (  Idem )

/
O L A N D A

Amsterdam l 5 Ottobre

Le compagnie  del le Guardie del corpo create da  
S. M . , vanoo ad essere organizzate all’ Aja .

(  J. da Commerce )

I M P E R O  F R A N C E S E

Colerlia i 6  Ottobre
Il castello di Hruhl , divenuto capo luogo del  

Principato d’ Erhmulil , rhe S. M si è compiaciuta di  
conferire al Maresciallo Davoust , Duca d’ Auerstaedt ; 
è situato lungi due leghe da Colonia in una ridente  
posiz'one ed in una ricca e fertile pianura . Fu esso  
incominciato dall’ Elettore Clemente Augusto , del la  
Casa di Baviera , morto nel 1 7 6 2  , ed è stato t ermi­
nato sotto Γ Elettore Massimiliano Feder ico ,  della Casa 
dei Conti di K o e n ig s e g g , m )rio noi i y 8 5  l ì  prmio  
di questi Principi , iranif iceote e liberale , aveva fatto 
venir  dall’ Italia d'Stiuti artisti per lavorare intorno  
alle decorazioni  interne di questo bell’ edifizio . Vi s i  
veggono delle soffi ta dipinte da Pellegrini , e vi s i  
ammira un superbo scalone di marmo e di stucco . I  
giardini  , il parco e le acque contribuiscono somma·  
jnente a^I' abbe ll imenti  del ca s t e l lo .  II Maresc. Deca  
d’ Auerstaedt ec troverà i fabbricati in buonissima s ta ­
to , e n? dovrà la conservaz ione  agli  ab fanti del pa e­
s e ,  i quali hanno fatto 1 p'ù grandi  sagnfizj  per sa l ­
varli dai guasti della guerra , della soli tudine e del  
tempo . ( Jour de Paris )

Parigi 20 Ottobre 

Fondi pubblici d e l l 'io  Ottobre C. p:r 10 0  del 2Z-
Ma rZ o  I g i o  7 9  fc ‘ 4 °
Idem del 22 Settembre 1 8 0 9

Azioni  della Banca di Francia u 5o —

L a  P a c k  f r a  S. Μ- Γ I m p e r a t o r  o e ’ F r a n c e s i  e  

S. M. l ' I m p c r a t o r  d’ A u s t r i a  , è  stata f i r m a t a  i l  14  d i

questo mese . ( Moniteur. )  .
Questa faustissima notizia è  pervenuta a S. Μ. I 

1MPERATR.CE con un d i s p a c c o  telegrafico del  18  alle
ore 4  pome r id ian e .  (  Gaz. de trance )

—  Si è sparsa voce a Lina che il quartier generale  
del la  Grande Armata Francese sarà trasferita -n quel-  
1, cuti dopo I .  p o b b l ì c a i io o e  d e l la  p a c e .  Si e ra  r i ­
ce v u to  a  L inz  I’ o r d io e  di p re p a ra re  1 c a v a l l i  di r i -
cambio per 1’ Imperatore N apoleone , . .

- G i u s t a  le ult ime lettere di Russia , .1 Pr.ac.pe
B .  'rat.on , Comandante attuale del le forze Ru>*
l  h .  aveva ricevuto Γ ordine di spingere Vigo- 

mente le sue o p e r a c i ,  e si sono prese delle i»:- ,  

« — -  * 50  * ° ώ ·

Fjrigi 2 2 ottobre

f W i  p » :  del  * .  Λ  A  « * -
Marzo 10IO  

l J m  del  2 1  Settembre 1 8 0 9  7 6

A zio n i  dell» Banca  d . F r a n c a  . 2«



f Nel  nostro numero  a n tec ed en te  abbiamo r i por ­
tato il decreto Imperiale , co nce rn en te  la leva dei 36 
ri i la coscritti, approvato dal Senato Conservatore nella 
sua seduta del  5  c o r r e n t e ,  il Moniteur del 2 2 c o u t ie -  
n e  la seduta dei 3  ottobre ch e  ha preceduta Γ appro­
va z i one  del suddet to  devreto )

S e n a t o  C o n s 3 R V a t o * b  

Seduta del 3 ottobre 1809 

V isiono  di S. A. S. il Prlnc. Arcicancellitre del!’ Impero .

Signori ,

1» S Μ. I. e R. , scorgendo d’ uo colpo d’ occhio la  
s i tuazione presente  degl» affari , ha con· sciuia la neces-  

1 0 d’ ordì-nnre una l eva di trenta sei mila uomini(.
1» T a l e  è il fine del  progelto del Senatus-consu’.to 

c h e  va ad  essere sottomesso alla rostra deliberazione,  e 
ebo  s tabi l i sce  la nuova leva sul le classi  di coscrizione 
deg li  an ni  1 8 0 6 ,  1 8 0 7 ,  1 8 0 8 ,  1 8 0 9 ,  e 181 0 .

»  La vostra sav ie zza  di già apprezza tutto c iò che
v i  sarà d’ uti l e i n  ques t i  d i s p o s iz i o n e .  Quanto prima 
v o i  sarete assicurati  , eh’ ella è il risultato d’ una sag­
g i a  previdenza  e  delia costante sol l ec itudine di S. M. 
per gl’ in teress i  del la  Naz ion e  .

» Qualunque  sia , Signori  ,  1' esito delle negozia­
z i o n i  d’ Al tenbo ur g  , tutto annu nc ia  che  gl' Inglesi  
scacciat i  dal nostro territorio si sforzan di prolungar 
l i  guerra di  Spagna . I numerosi  battagl ioni  che  S. M.
J>* loro opposto in quel R -g n o  η n avranno  bisogno  
che d’ esser mantenut i  al co m pl e to  per render vaui  
tatù i t entat ivi  del  ne m ic o  .

0 Se la pace v ie n  ristabil ir» tra la  Francia e l’A u ­
stria , non  sarebbe fal l ibi le ,  s· ina  g r a v  inconvenient i ,  
trasportare su bi tamente  1 b r a \ i  «he l’ avranno otte­
nuta , d i l l e  r ive del  Daoubio al le  sponde del Guadai·  
quiv ir  . Ques ta  osservaz ione  n o n  è ponto sfuggita all’ 
at tenz ione  paterna di S. M. , e s iamo persuasi che 
die tro ta nte  gloriose fatiche , ella vuole eoo ragione 
c h e  i v inc i tor i  possano venire  a cogl i ere l 'espressione  
«Iella r i con osc en za  pubblica , e  dell’ ammirazione g e ­
ne ra le  .

v L e  considerazioni  , Signori , che  v i  vengono da 
tne ind ica te  ,  vi saranno svi luppate dagli  Oratori del 
Consigl io  di Stato , e più part i colarmente da uu rap 
porto del Ministro della guerra , ch e  1’ Impeiatore ha 
voluto , v i  sia comu nicato  .

» La leva d imandata  è d’ al t ronde molto inferiore 
a l  nomero che  S. M. avrebbe ancora potuto ritrarre 
dalle classi  che la forniranno e sarà appoggiala con tutti
> mezzi  che possono renderla agevo le  .

»  In questa congiuntura il Senato si farà , come  
per il p a s s a t o ,  nna premura di secondare Γ intenzioni  
de l  nostro Augusto Sovrano per la fel icità , e la gloria 
de l  popolo F ia n ce se  . <1

Segue un luogo rapporto fatto a S. Μ. 1’ I m p e r a - 

70FE e R i  Prottettore della Confederazione del Reno , 
d a  S. E. il Sig. Conte d’Hanebourg,  Ministro della guer-  
Tra , in  data del  i 3 . settem. 1803*,  unitamente alla 
na rraz ione  dei  motivi  del progetto del jSenatu» Consulto 
re la t ivo  alla suddetta leva , fatta dal Signor Conte di 
C e s s a c ,  oratore del Consigl io di Stato;  e finalmente 
i l  rapporto fatto al  Senato , dal Sig.  Conte di Lacépó· 
d e  ,  a no me d’ una Commiss ione spec iale , composta  
i n  o l t re  dei  Senatori Laplace ,  Semonvi l le  , Gar o ier , 
e  d Harvi l le  , sul progetto di S. Ec. t iguardante la lev 
de* detti  3 6 , o o o  coscritti .
>■ I - --------------------------------------

Buri l 3. ottobri 
Prosegue ottimissima la n av iga z io n e  nei  porti de l la  

nostra prov incia .  I n #  quell» di B a r le t t a ,  Bi scegl ie  ,  
Molfetta , Mola e Monopoli , sano g iunt i  in quest i  
giorni circa settauta legni  da varj luoghi d e l l ’ Adr ia-  
lico , e ne sono partiti moltissimi con  carichi  di nostro 
derrate,  l o  mezzo ad una guerra mar i t uma  , noi pos -  
si&m dire d’ avere quasi lo stesso c o m m e r c io  che  avo-  
vamo altra volta nei tempi più fel i ci  di pace .

Lecce I 2. ottobre 
Sono arrivati in questi giorni  nei  porti d i  questa  

provincia 16 legni  del l ’ Isole i o n i e  la p iò gran parte  
Ja Corfò . D *1 deposto dei C o m a n d a m i  si r i leva  
che essi  non han incontrato nel la  loro crociera a l e n a  
le^no n em ic o .

S T A T O  R O M A N O
Roma i S  Ottobre.

Jeri S. E. il Sig. Conte Mioll is Governator gene*  
ralc diede una brillantissima festa di bal lo  cui in ter ­
vennero le piò distinte persone del là città , tutta I’ 
ufficialità e tutti i funzionar) pubblici .

(  Cior. del Campidoglio )

(  Idem )
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 28.  Ottobre 
Recentissime lettere di Mi lano recano ch e  il trat­

tato di pace sottoscritto a Vienn a  il g iorno 14,  è stato 
ratificato da S. M. f  Imperatore d’ Austria ,  il di 1 9  
corrente .

Cavi  24* Ottobre 
Nella corsa ultimamente fatta dall’ Eminent i s s imo  

nostro Cardinale Arc ivescovo ,  si è part icolarmente d i ­
stinta questa Comune .  Sna Era. fu incontrata  ad una  
certa distanza dal Sig. Maire , dagli  Aggiunt i  ,  da l  
Consiglio M u n ic ip a le ,  dai F a b b r i c i e r i ,  e  C l e r o ,  p r e ­
ceduto dal degniss imo Sig. Arciprete Bernardo Ricchi -  
ni , m  casa del quale venne accompagnata  a t traver­
sando un’ immensa  folla di Popolo , e dove  pernot tò  
due giorni , trattata dallo stesso Sig.  Arciprete a lauto  
pranzo ,  a cui pervennero il Sig. Sotto Prefetto d· N o ­
vi , e sua Consorte , che fece in un col la mogl ie  del  
Maire le funzioni  di Madrina ai Cresimati  in numero  
di 2 2 1 2  11 Sig. B ic ioccbi  , Membro della Legion  d* 
onere il e  Maire d' Alessandria , 1 S igg.  Luigi Lercarì ,  
Marco Lomel l ini  ed altre distinte persone v ’ in tervennero  
egualmente *, in fine I’ Eminenza Sua è partita da q ue ­
sto luogo penetrata dal l ’at taccamento che tutti le hanno  
dimostrato .

R E G N O  D I  n a p o l i

C O R S O D E'

H 3
1I2

Venezia 3 3  
Roma 129  
Napoli -  1 o 4  1 1 2 
Palermo —  
Livorno . 1 24  11* 
Amsterdam 93  
Parigi . . g 6  118 
Lione · > 9 7  m 4

C A M B J del 28 .  Ottobre.
Marsiglia 9 6  

L Cadice .
D Madrid. ,

Lisbona .
D  Vienna . .

D  Augusta
MUano.

S i  i j S

86 2,3 
Amburgo 4 7 7 8 D

Estrai, di Torino dell’ 2 6  Ottobre
8 5  —  5 6  —  4 2  —  7 0  —  72 .

(  Sono oltre le ore 3 · pom. che il Corriere dì Parigi 
non a ancor  ̂ giunto )

G ktiO V #  P n  i} t ’e p e  proprùHpo di <£ho;to Foglie . Va S. Matteo N m .
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II  V E L O C E  della  23 .ma Divisione M ilita r e ,

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A  
Fietrnburgo 28 settembre 

Oggi  ̂ giorno anniversario dell’ incoronazione del-  
J’ Imperatore , vi saranno grandi feste lauto alla Corle 
come  iu questa capitale .

( Cour. de l* Europe ) 
I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi ^5  ottobre

Tondi pubblici del 2 \ Oltb. Cinque per cento del 22 
Marzo 1 8 1 0  7 9  fr. I O

A z i o n i  della Banca di F r an ci a  1 2 5 3  ^ 5

Uno de’ battaglioni mobil i  della guirdia nazionale  
di Seine et Oise à ri tornato a Versail les , come pure 
l a  Gendarmeria del dipartimento che aveva avuta la 
medes ima de s t in az io n e .  I G- n.Jarmi si sono restituiti 
alle loro brigate . (  Jour du Comm )

—  Una deci sione m nist< riale porta che le mercanzie  
di prede , condotte iu Corsica da corsari Francesi  , 
saranno ammrt.se nel poito di Livorno , ad ecceziune  
delle t ele , mussol ine , stoffe e manifatture di cotone ; 
queste mercanzie  dovranno essere spedite con quitanza  
di cauzione , ed essere a c c o m p a g n a t e  d un certificato 
ri lascialo dall’ Amraini  t razione della marina .

( Cour. dt I' Europe )

S e n  a t o  C o n s e r v a t o r e
Seguito della seduta del 3 Ottobre 18 09 .  V. il N .S 6 . 

Rapporto fatto  a S. M. /’ Imperatore e Re , Protet­
tore della Confederazione del Reno , da S. E . il Sig ( »nte 
d’ Uneburgo , ministro ddla guerra , il l 5  Settembre l8o<J.

S i r e  ,
Se le numerose vittorie di V.  M. e  gli  immens i  

prosperi successi  de’ suoi eserciti  sono ad un tempo I’ 
opera del suo ~enio , il risultato del le più savie c o m ­
binaz ion i  militari  , della sua propria intrepidezza e 
del  coraggio di tanti prodi , queste vittorie e questi  
prosperi successi  non sono meno  dovuti  alla sua s a g ­
gia previdenza . E’ questa che ha inspirato a V. M. 
1’ idea di raccogl ier pria di tutto subito nel l ’ interno  
de l l ’ Impero , qualunque fossero gli a vve n im en i  ,  i 
g io va ni  Francesi  success ivamente chiamati  a servire , 
facendol i  cosi contribuir cos tantemente  alla sicurezza  
del lo S t i t o ,  nel lo  stesso tempo che si formano al me·  
stier del le armi,

L abbandono momentaneo  di un tale sistema e-  
sporebbe P Impero ad alcuni  pericoli  , e sarebbe un 
presumere troppo dell’ avvenire  , qualunque sia 1' a p ­
parenza di fel icitò che le vit torie fin ora ottenute gli 
pro met tono  in questo momento  , il lasciare i depositi  
dell' interno del la Fr.incia privati  del loro rec lutamen­
to abituale , dall* istante che una porzione de g io va ­
ni  soldati che,.li r iempiono , sarà siala chiamata al le  
armate attive .

Un rapido sguardo sulla si tuazione degli  eserciti  
di V. M. le farà conoscere che la leva che io credo  
4 i dovet l e  proporre , ύ sufficiente pel momento  utluale.

. PaJfoDa di V ,e n n * « di più de Ih  n w à  del t er .  
r i tono della monarchia Austriaca , V. M è  J/a  1 
dell’ esercito ρ,ά mrrnld.MI. e!,e 1. Francia , , Γ *  
ma, avuto oltre il Regno, e per gi„Jicar<ì j ,  ‘

ella può Intraprendere , non basta egli il ricordare che 
quest armata era appena formata , allorchi vinse 1’ 
Austria ne campi di Thann , d' Ahensberg e d, Eck-  
mul.IT Sia dunque che le n e g o z i , o n i  d' Altemburn,  
finiscano colla pace, sia che la guerra contino, V M 
ha ne sul depositi sufficienti uomini in is.at» d, com’ 
battere, per mettere a numero il suo esercito di C e r.  

mania .
Nel mese di g e n n ar o ,  V. M I n s e l v a  In Gal i*,*

1 armata Ing lese;  in mezzo a tale impresa V ftf 
seppe che la Corte di V.enna meditava uno spergiUro 
benché sembrasse che un s imile avvenimento  c l a m a r  
dovesse io Germania le nostre f o r «  principali , V. M . 
credette nondimeno di dover lasciare in l , p agn% là  
sua vecchia armata , non già eh ·  la totalità di questa 
firmata , non fosse iti fatti necessaria per compiere  
di soggiogare gli Spigcuo l i  ribelli , ma a d) fo.  
filiere all' Inghilterra la possib lità di prolungare una 
•siffatta ribel l ione , opera sua . Questa Pjreuza°,  veden­
do nel nuoVo sistema che si va , tabi leodo  io lspa°na 
il presagio della sua propria rov na , non perdette però  
la speranza di rovesciarlo , e i suoi sforzi in que i ta  
occasione hadno di molto superato tutto quanto si vide 
da lei farsi in simili circostanze .

II General Moor non avea pur potuto ricondurre 
dalla Galizia la metà delle su-  truppe . Le immense  
p e r d i t e  che provate avcVa la sui  armata , non r imos­
sero il  Governo Inglese dello spedirne una nuova a 
Lisbona , di 4 <>iQ uomini . Fu questa veduta a van ­
zarsi fino nel meizo deila Spagna,  raccogliendo intorno  
a se i differenti corpi d’ insorgenti . Le sponde dell’ 
Alberche e del Tago furono tesfimooj della loro f u sa  
e  della loro confusione.  Obb'igati a ritornare al di là 
di ques to  fiume , inseguiti  alle spalle ,  sgombrarono  
tutte le Spagne , e i Portoghesi  li videro retrocedere 

' in  d i s o rd in e  sul loro territorio .
Alla raedtsima epoca , un’ armata non meno p o­

derosa comparve improvvisamente all’ ingresso della 
Schelda ,  col  progetto d' incendiare i cantieri d’ A n ­
versa ; ivi  pure i nostri nemici  rimasero confusi ; al 
loro av v ic in a r s i ,  Flessinga era stata munita d’ una  
numerosa guern ig ione,  i  2iu. uomini scelti partiti d i  
S. Omer , sotto gli ordini del Gen. Senatore Rampon ,  
e otto mezze-brigate di riserva che trovavansi a Bou- 
Io »n e .  a Louvain ed a Par ig i ,  si sono portate,  pec

O ’ . . .
la posta sui punti minaccia t i .

Queste truppe bastavano da per se sole a di fen­
dere A n v e r s a  . Questa piazza , p r o t  t t a  da buone m u ­
ra e dalle opere avanzate che V. M mi h i  f itto in ­
nalzare già da quattro anni , è  ancor garantita dalle  
sue v a s t e  m on d az io n i ,  e sull» riva sinistra della Schel­
da , il forte della testa di F i a n d r a ,  circondato esso  
pure d’ una i n n o n d a t o n e  di ini· tese , assicura le c o ­
m unicazioni d’ Auvcrs* colle nostre piazze del Word.



t,a sped laione Inglese ers stata calcolat i  sulla 
^opposizione che Anversa non fosse ch e  un i  citlà »-  
p e r t a  , mentre questa piazza non può essere pr«sa che  
dopo un lungo assedio . Senza contar le truppe di l i ­
nea , V.  M. ha veduto al primo segnale i 5 om. guardie 
nazional i  pronte a marciare ,  e alla loro testa i m ag ­
giori  dell* sua infanteria , varj officiali dei 5  ti b at ­
taglioni e vecchj  officiali , e l la  ha noverato nelle loro
file mol ti  veterani .

Numerosi  distaccamenti  di caval leria di l inea  e-  
rano stati preceduti  dalla gendarmeria di Francia . Gl» 
Ingles i  ignorano che quest'arme sola può al primo or­
d ine  portare sovra un punto qua lunque 6 0  squadroni  
composti  d’ uomini  aventi  16 anni  di servigio , lutti 
egualmente  sper iment it i  , egualmente ben esercitati e 
b e n e  armati  , come que' valorosi corazzieri che sotto 

. g l i  ordini  di V.  M. innalzarono si grandemente la glo-
*-<ri* della cavalleria Francese.

* Come per incantes imo l e  disposizioni prescritte 
da V. M. h anno fatto comparire nel  medesimo «st ante 
tulle rive della Schelda ed ai centri  di riserva di Lilla 
e di Mastricht quattro eserciti  differenti  sotto il suo c o ­
mando  del Maresciallo Princ ipe di Ponte Cor vo ,  dei 
Maresciall i  Duca di Valmy , Duca di Cooegliano e Duca 
d' Istria .

Questo subitaneo d i spiegamento  di tante forze , 
e  Γ ardor naz iona le  che le moltipl icava , h<» colpito di 
stupire i nemici  . L a  loro impresa , calcolata sopra 
falsi dstì  , è andata interamente a vuoto.

L’ Europa vide realizzarsi c iò  che la p-netr»zione  
di V. M. aveva già presagito , all· r l-è disse che Γ 
ignoranza e 1' inesperienza avevano diretta un* simile  
spedizione ,  e allorché , avara del sansue Francese . e 
ordinando che si stesse sovra una semplice difesa , 
el la mi scriveva : »» E’ per noi una fortuna il v-der 
,1 g\* Irgles i  ammucchiarsi  nel le pa'ndi della Z*-l»nda:
9* si t engano  co-toro so l iamo a bada , e quanto pri- 
s> ma 1' aria cattiva , le febbri partie lari a quella
v  contrada avranno distrutta la loro armata u

Intanto che le nostre truppe frano ripartite in 
baci l i  al loggiamenti  intorno ad Anversa , o -tatuine iu 
quella piazza ,  Γ armata Inglese accampata entro le 
paludi  e priva d’acqua da bere ba perduto più d’un 
terzo de' suoi soldati . Ma la facilità che h^nno g l ' in ­
g les i  di recarsi per mare da una banda all* altra, può 
far calcolare che tuite le truppe che avranno potuto 
sottrarsi al disastro di questa spedizione ,  Baderanno a 
rinforzare la loro armata io Portogallo.

Sire , i diversi  campi  di battagl ia in cui s’ i l lu­
strano le vostre armi ,  trovansi troppo lontani fra 
loro , per potere , senza esporre il soldato , far m a r ­

ciare uno  de’ vostri eserciti da l l ’ uno di questi *impi  
di  battaglia all’ altro , e V. M. , così soddisfati» della 
devozione  delle truppe eh’ ella c oman da  oltre il Da 
nub io  , vuol loro evitare le fatiche della guerra di 
Spagna . Le armate Francesi  , al di là de’ Pirenei , 
con ta no  altronde 3 oo  battaglioni e i 5 o s q ua d r o n i .  
Basta dunque , senza inviarvi nuovi corpi , il m a n t e ­

n e r  a numero quelli  che già vi si trovano . T re nt a  
mi la  uomini  raccolti  a Bajona offriranno 1 mezzi di 

comp iere  quest’ oggetto , e di respingere le forze che  
g l ’ Inglesi  potrebbero far avanzare .

I o  questo stato di cose , mi  sembrò che le mire  
di  V. M. tendessero a l imitare il reclutamento neces ­
sar io  io  questo momento al contingente indispensabile 
p e r  r impiazzare , ne ’ quadri  dell' interno , c iò che  
nscir ne fa il m ovimento  g ior na l i ero . Gli stati che  
verranno posti sotto gli  sguardi di V. M. le faranno  
conoscere  che sulla coscrizione degli anni 1 806 ,  1 8 07 ,
1 8 0 8 ,  1 8 0 9 ,  e 1 81 0 ,  rimangono ancora più di 8 o o m .  
u om in i  i quali , avendo concorso all’ estrazione , non  
sono stati chiamati  all' ai mi e questo immenso rechi 
lamento  avrebbe potuto marciare contro i vostri n e ­
m ic i  , se un pericolo imminente  per lo Stato lo avesse  
richiesto . l o  propongo a V. M· di non chiamarne che  

$ di dichiarar· queste c i a n i  interamente liberate.

Con questa m is to  1«* vostre armat.’ , o S i r e ,  sa-
ranuo m a n t e n u t e  nel lo  s t a t o  r i s pe t t ab i l e  i u  cui t r o v a n ­
t i  e· un  co ns id e r ab i l e  n u m e r o  d e ’ vus i r i  su d d i t i  sara 
de f in i t i vam en te  sciol to dal  d o v e r e  dvl l» c o s c r i z i o n e  .
V. M avrà di più alla sua d e p o s i z i o n e  i aSom.  u o­
mini che offre la classe del 1811 , sulla quale non  
proporrei a V. M di fare un appello *0 non nel caso  
che gli avvenimenti  deludessimo le sue speranze e le 
pacifiche intenzioni .

Le armate di V. M. sono al pari formidabili  pel 
loro num ero ,  quanto pel loro coraggio.  Ma chi potrebbe  
consigliare alla Francia di noli proporzionare 1 suoi  
sforzi a quelli de’ suoi nemici  ? Per dar questo c o n s i ­
g l io ,  dettato d«!la più imprudente fidanza,  bisognerebbe  
dimenticare che Γ Austria aveva pur dianzi  in armi  
y oo m .  uomini , e che per fare questo sforzo g ig a n te ­
sco , non aveva temuto d’ e-porre la sua popolazione  
ad un annichi lamento quasi totale , e d’ intaccare la 
basi della sua prosperità . Bisognerebbe d iment icare  
egualmente che 1’ Inghilterra prese parte alla guerra  
Continentale , presentandosi iu uno stesso punto cou  
tre armate differenti sulle coste di Napoli  , su quel le  
dell’ Olanda ed in Portogallo.

L’ agitazione degli uomini  gelosi della F ian c ia  si 
è raddoppiata , perchè beo comprendono  che  questo  
momento ha stabilito la suà grandezza . I loro sforzi  
saranno impotenti , poiché la Francia ha potuto arri­
vare al colmo de’ vantaggi e della gloria senza fare 
alcuno di que’ rovinosi sagrifizj di cui tanto danno  
risentono 1 suoi nemici  . In fatti , malgrado i su cces ­
sivi  appelli fatti stnora alle diverse classi  di.coscrilt i  , 
appena marciò un quarto degli  uomini  che iie face·  
vano parte .

Considerando la situazione delle armate di V. M. 
e i risultati delle spedizioni I n g l e s i ,  puossi mai  v e ·  
dere , senza una sorta di soddisfazione , 1’ Inghilterra,  
ad esempio dell’ Austria,  far sforzi sproporzionati  co* 
suoi mezzi  e co’ bisogni della sua m a n n a  ? Che cosa  
può ella aspettarsi da questa t enzone sulla terra e  
corpo a corpo colla Francia , che non torni a suo 
proprio svantaggio ed a sua vergogna ?

Sire , il popolo Francese dovrà a V. M. il bene  
inesprimibile e la g l o r i A  della pace conquistata , s e n ­
za spedizione marittima , sovra un nem ico  il quale , 
mercè la sua s i t ua z io ne ,  credevasi  in tang ib i l e .  Ogni  
serio tentativo per parte del’ Inglesi  sul Continente è 
un passo verso la pace generale .

I Ministri Inglesi che hanno preceduto i membri  
del Governo attuale , più abili  di essi , erano ben  
convinti  di questa verità *, eraosi  ben guardati d’ i m ­
pegnarsi in una lotta ineguale j nè perdettero di mira  
che per fare una lunga guerra , bisognava che poco 
gravitasse sul popolo che sostener la doveva .

Da un almo in qua , la guerra è costata all’ In·  
ghilterra maggior sangue di quel lo che costata non Io 
era da poi che ruppe la pace d’ Amiens  . Impegnata  
ne’ combattimenti della Spagna e del Portogallo , ove  
il suo dovere e il suo interesse le impediscono di r i n ­
culare , vedrà quelle contrade divenir la tomba de’ 
suoi più prodi guerrieri . II dolore della lor perdita 
farà nascere finalmente nello spirito del  popolo Inglese 
un giunto orrore per que’ crudeli che nella loro a m ­
bizione e nel  delirio del loro odio osaron prononziare  
la parola di guerra eterna. Questo dolore ridesterà nel 
Popolo Inglese il desiderio della pace generale che 
qualunqoe persona di buon senso può predire come  
prossime,  se gl’ inglesi ancor s’ ost inano ad impegnarsi  
in u n i  lotta sul Continente .

Sono con  rispetto ,
S i r e  ,

Di Vostra Maestà Imperiale e  Reale ,
F irm ato  , Conte d’ UnfBURGO. 

(  Daremo in seguito V esposizione de' m otivi del prfi* 
getto del Senato consulto , f a t ta  dal Sig. Conte di Ccssac , 

Oratore del Consiglio di S ta io  , td il rapporto del Signor 
Conlt di L u c i d i .  )



U ì \l^«T',;iera di State del Governo h i  receto al Senato un* lettera di S. A. ii P/tacipi V ice R i  alia 
<juil(* era unito il 

T R A T T A T O  D i  p a . C E

M ILANO  28 Ottobre

T a a  S. M. l '  I m p e r a p o r r  d e ’  F i i . i t f c p . s i  ,  K f .  p ‘  I t a l i a  p.  S M
S. M. 1’ IMPERATORE de' F ran ces i ,  RE d’ 

I t a l i a ,  Pwjlellore della Confederazione del Reno , Me­
diatore della Confederazione Svizzera , e S. M. 1’ Irn 
pelature d’ Austria , Re d’ Ungheria e di Boemia , u- 
gualinente animati  dal desiderio di terminar la guerra 
tra loro a cc esa si  , hanno risoluto di procedere senza 
ritardo alla couchiusione di un Trattato di Pace defiui· 
t ivo , ed hanno in conseguenza  nominato psr loro 
Plcniputenziarj  , cioè :

S M. l ' imperatore  de* Francesi  Re d’ Italia , Pro* 
lettore della Confederazione del Reno,  il Sig. Giovanni  
Battista Nompcre , Conte di Champagny. ,  Duca di Ca­
dore , Gra nd' Aqu i la  della Legion d’ O n o re ,  C o m m en ­
datore dell’ Ordine della Corona di ferro , Cavaliere  
del l ’ Ordine di S. Andrea di Russia , Gran Dignitario  
di quel lo  delle due Sicil ie ,  Gran Croce degli  Ordini  
di.ll’ Aquila nera e dell* Aquila rossa- di Prussia, degli  
Ordini  di S. Giuseppe d i  Wu'zburgo , della fedeltà di  
Baden ,  e dell’ Ordine di Assia Darmstadt , suo Mini­
stro degl i  affari esteri ;

E S. Μ. I’ Imperatore d’ Austria , Re d’ Ungheria  
e  di Boemia ,  il Sig Priocipe Gjovanm di Lichten-  
atein , Cavaliere del  Toson d' Oro ,  Gran Croce dell* 
Ordine mil i tare di Maria T er es a ,  C ia m b e l l a n o ,  Ma­
rescial lo delle armate della prtfata Miestà Sua 1’ I m ­
peratore d’ Austria , e proprietario d un reggimento  
d‘ ussari al di lei serviz io ;

I quali  dopo aver cambiato le loro plen ipotenze  
sono convenuti  deg l i  articoli  seguenti  :

I. Dal giorno del cambio del le ratifiche del pre ­
dente trattato vi sarà pace ed amicizia fra -S. M l ’i m ­
peratore de’ Francesi  , Re d ’ Italia » Protettore della  
Confederazione del Reno , e S Μ. Γ Imperator d’ Au-  
.stria , Re d’ Ungheria e di Boemia ,  loro eredi , e  
successori , loro StJti , e suJdit i  rispettivi  in perpetuo.

II La pace presente è dichiarata comu ne  u S. M. 
il Re di Spagna , S. M. il Re d’ Olanda , S. M. il Re 
Napoli  , S. M. il Re di Baviera , S. M. il Re di Vir-  
Icmbcrg , S. M- il Re di Sassonia , S. M. il Re di V e ­
stfalia , S. A. Em. il Principe Primate ; a l le  LL. AA.  
RR. il Granduca di Badeu , il Granduca di Berg , il 
Granduca d ' Assia Darm st adt , ed il G r a n d u c a  di Wurz-  
b urg o ,  ed a tutti » Principi e Membri della Conf ede ­
raz ione  del Reno , alleati di S. M. 1’ Imperatore de* 
F r a n c e s i ,  Re d’ I ta l ia ,  Protettore d e l l a  Confederazione  
del Reno , nella guerra presente :

III. S. Μ. 1’ Imperator d’ Austria ,  Re d’ Ungheria  
e di Boemia , tanto per sè , suoi Eredi e Successori  , 
che  pei Principi  della sua Casa , loro Eredi e Succes­
sori rispett ivi  , r inuncia ai Principati  , Signorie , Do·  
minj e Territor; qui sotto in d i c a t i ,  com e pure ad ogni  
e qualunque titolo che derivar potesse dal loro posse­
d iment o  , ed alle proprietà sia demanial i  , sia da essi 
possedute per titolo particolare e che  s iano compresi  
Dei suddetti paes i .

1.0 Egli cede ed abbandona a S. M. 1' Imperator  
de* Francesi  per far parte della Confederazione del  
R e n o ,  e per esserne disposti  in favore de’Sovrani del la  
Co nfederaz ione ,

I paesi di Salisburgo e di Berchtolsgaden,  la parte 
dell' Alta Austria situala al di la d’ una l inea , che  
parta dal Danubio presso il v i l laggio di S trass ,  e che  
comprenda Wee izenkirch , Widersdorfs ,  Michelbich  , 
Greist , MucK-rhofenf, H e l f t ,  Geding  ; di là la strada 
fino a Schwanstadt , la città di Schweanstadt  sull’Alter 
e che cont inui  r imontando  il corso di questo fiume, e 
del Iago di tal n o m e fino al punto ove questo lag® 
tocca la frontiera del paese di Salùburgo .

l ’ I m p e r a t o r e  d ’  A u s t r i a  .

S. Μ. I Imperatore d’ Austria conserverà soltanto  
•a proprietà dei boschi dipendenti  dal Salz-Cammer-  
Gat , e eh·  fa parte della terra di Mondsee , e la f a ­
coltà di esportarne il legname tagliato , s e n z ’ avere  
ulcun diritto di sovranità da esercitarsi su questo ter­
ritorio .

2.0 Egli cede ugualmente a  S, M. 1' Imperator de* 
Francesi , Re d Italia , il Contado di Gorizia , il t er­
ritorio di Moutefalcone , il governo e la città di Trieste,  
la Carniola colle sue d ipendenze sul golfo di Trieste
il circolo di Willach in Carintia , e tutti i p^eii s i ­
tui t i  a Ua diritta della Sava , partendo dal punto ia  
coi questo fiume sorte dal l* Carniola e seguendolo fi a 
alla frontiera del'a B os n i a ,  c ioè parte della Croazia 
pr ov in c ia le ,  sei distretti della Croazia m i l i t a re ,  F i u ­
me ed il Litorale Un?arese ,  I’ Istria Austriaca , o d i ­
stretto di Castua , l e  isole dipendenti  dai p ie s i  cedut i  
e tutti gli altri paesi sotto qualunque siasi den omi na ­
t i one  sulla riva diritta della Sava ,  dovendo il T a l i r e j  
di questo f iame  servir di confine fra i due Stati.

Infine la Signoria di Radzanns rinchiusa nel  paese  
de’ Grigioni .

3 ’ Egli cede ed abbandona a S M. il R# di Sas ­
sonia i luoghi dipendenti  d i l la  Boemia e rinchiusi ne l  
territorio del Regno di Sassonia ; c ioè le parocchie  
e villaggi di Guotersdorf f ,  Taubentraoke ,  Gerlaschi i  
htia»,  Lecckersdof f , Schirgi>wald , Winkel . ec.

4 ·» Egli cede ed abbandona a S. M. il Re di Sa­
soni* pj r essere uniti  al Ducato di Varsavia tutta la  
Galizia occidentale , o  sia Galizia nuova , un c ircon­
dario all* intorno di Cracovia ,  sul la riva dritta del la  
Vis'o'a , che  sarà qui kotto determinato ,  ed il circolo  
di Z i m o s c  ne la Galizia orientale.

Il c i r c o n d a r i o  di Cracovia sulla riva d r i t t a  d e l l a  

Vistola al di là d i  Podgozza avrà d a  per tutto per rag­
gio la distanza di Podguzza a W i e l i c z K a  ; la l i n e a  d i  
d e m a r c a z i o n e  passerà per W ie l ic z K a  e  s i  appoggerà  
all* o u e s t  s e l l a  S c a w i n a  , e  all’ e s t  s u l  r u s c e l l o  c h e  s i 
g e t t a  n e l l a  Vistola a  BrzJegy.

Wie l ic2ki  e tutto il territorio delle miniere  d i  
sale apparterranno in comune  all* Imperator d* Austria  
ed al Re di Sassonia . La giustizia vi sarà amministrata  
in  nome dell* autorità municipa le  . Non vi sar anno  
truppe ch e  per la polizia , ed esse saranno in numero  
eguale di ciascheduna delle due nazioni I sali  Austria­
c i  di WieliczKa potranno essere trasportati sulla Visto­
la a traverso del Ducato di Varsavia senza essere o b ­
bligati  ad alcun diritto di ped ag g io .  I grani prove­
nienti  dall» Galizia Austriaca potranno essere esportati

sulla Vistola.
Potrà esser fatta fra S. M. 1’ Imperatore d’ Au­

stria e  S. M. il Re di Sassonia una f issazione di co n ­
fini , di modo che il San ,  dopo il punto in cui focc*  
il circolo di Zamosc fino al suo confluente nella V i ­
stola , serva di confine ai  due Stati.

5.0 Egli cede ed abbandona a S. M. l’imperatore  
di Russia nel la  parte la piti orientale dell’ antica Ga­
lizia , un territorio che comprenda 4 o o m .  anime di  
popolazione,  nella quale la città di Brody non potrà es­
sere compresa.  Questo territorio sarà fissato in ria a -  
michevole fra i commissari  dei due Imperi.

IV. Essendo stato soppresso 1’ Ordine Teutonico  
negl» Stati della C o n f e d e r a z i o n e  de l  Reno,  S. M. l’ira» 

j » 1 .u trì i  r i n u n z i a  pe r  S. A. I. 1 Arciduca
parato re  d’ A u s tr ia  
A n to n io  a l G ra n  A lig is te ro  d i quest’ O rd in e  in  q u es t i
S ta ti e riconosce la d isp o s iz io n e  f i t t a  de’ beni de ll*
O rd in e  situati fu o ri d~l te r r ito r io  A u s tr ia c o . Saranno

accordate pensioni agl* im p iegati  dell' Ordine »



»

V. I debiti  ipotecati  sul territorio i e l l e  province  
■pedut» ,  ed acconsenti te dagli  Stati di queste provinco
o  ri sul tanti  da «pese fatte per la lor·  Amministrazione
ef fet tiva  , seguirai! essi soli  la sorte di queste Pio vince.

VI.  Le prov ince restituite a S. M. 1’ Imperatore 
A' An' tr ia saranno amministrate per di lei eonto dello 
Autorità Austriache dal giorno ’del cambio delle rat i­

fiche del presente trattato in avanti  , ed i dernanj Im­
perial i  } in qua lunque  parte siano essi  situati , lo sa ­
r a n n o  dal I .  novembre  prossimo in avan t i ,  { l imane  
c i ò  n o n d im e n o  inteso che Γ armala Imperiale prenderà 
■nel p aes e  c i ò  che i di lei magazz in i  non le potranno  
f o r b ir e  pel nutrimento delle truppe e pel mantenimento  
degl i  ' spedal i  , come  pure c i ò  che sarà necessario per
V ev ac u a z io n e  de’ suoi m alat i  e dei  suoi magazzini  .

Ssrà fatto dalle alte parti contraenti  ua accorno- 
d-.ms nto re la t ivo ad ogni  e qua lunque contribuzione  
di guerra precedenti  mente  imposta sulle provincie Au 
s i r iache  occupate d i l l e  armate Frances i  ed alleate ac· 
c o m o d a m e n t e  in conseguenza del quale la percezione 
de l l e  suddette contribut ioni  cesserà interamente , a c o n ­
tare d i i  g iorno  del cambio delle rat if iche.

VII. S. Μ. P Imperatore de’ F r a n c e s i ,  Re d Italia,  
s’ impegna  a non  fraporre alcun impedimento al com 
irercio d’ imnorMzione e d* esportazione dell* Austria 
ιί<1!ι parte di Fium<* , senza che c i ò  possa intendersi  
delle m - r c a n r i e  Inglesi  o provenienti  dal commercio  
Ing lese . 1 diritti di tran'ito per le mercanzie in tale 
m o l o  i m p o r t a l e  od esportate saranno minori di quell i  
per 1« m e r c a n z i e  d’ ogni  altra N a z i o n e ,  esclusa però
la Naz ione  Ital iana .

Si e sa m in e r à  se  possa accordarsi  qualche vantag­
gio al  co m m er c i o  Austr iaco  negli altri porti ceduti tu 
forza del presente Trattato .

V i l i .  I t itoli  demanial i  , gl i  archivj , i piani e le 
carte de’ paes i  ,  città e  fortezze ceduti  saranno conse­
gnati  entro  due mesi  dopo il cambio delle ratifiche .

IX .  S. M. 1’ Imperatore d’ Austria , Re d’ Unghe­
r ia  e di Boemia , s* impegna  a soddisf&re gl* interessi 
a n n u i  ed arretrati d e ’ capitali  investiti  tanto contra il 
Governo , quanto contra gli Stat' , o sulla Banca , la 
I.otteria ed altri Stabil imenti  pubblici , dai Sudditi , 
Corpi e Corporazioni d· Ila Francia , del Regno d'Italia 
e  del Gran Ducato di Berg .

Saranno pure prese delle misure per soddisfare *Q 
tignai modo quanto è dovuto al Monte di Santa Teresa 
ora Monte Napoleone di Milano.

X. S. M. l’ imperatore de’ Francesi  s’ impegna di 
fare accordar* un perdono pieno ed intero agli abitanti  
del Tirolo e del Voralberg che hanno pr . so parte all’ 
insurrezione , i quali  non potranno essere molestati nè 
Sulle loro persone , n i  sui loro be n i .

S. Μ. 1’ Imperatore d’ Austria s’ impegna ugual­
mente ad accordare un perdono pieno ed intero a 

que l l i  fra gli abitanti de'  paesi , de quali  ricupera il i 
possed imento  in Galizia , s iano essi militari o civil i  , 
s i e no  Funzionar)  pubblici , o siano particolari che a-  
vessero preso parte nella leva del le truppe o nella or­
g a n i z z a z i o n e  de’ Tribunali  e delle AmmmUtrazioni  , 
od a qua lunque  altro atto che sia succeduto durante 
l a  guerra , i quali  abitanti non potranno essere mole­
stati nè ’ rapporto alle loro persone , r.è rapporto ai 
loro beni  .

Essi avranno  per lo spazio di sei anni la liberti  
d i disporre delle loro proprietà di qualunque natura 
.esse s iano , di vendere le loro terre ed anche quelle 
ch e  reputansi  inalienabili  , come  i l ed-comm »si e 
maggiorasel i !  , d’ abbandonare il paese e d’ esportare 
il prodotto di queste vendite o  disposizioni,  in daouro 
contante od in fondi d' altra natura , senza pagare 
alcun diritto per la loro sortita e senza provare nè 
difficoltà nè impedimento .

La stessa facoltà è recìprocamente riservata agli 
abitanti  e proprietarj de* paesi ceduti col presente trat­
tato e per lo stesso spazio di tempo .

G’i abitanti del Ducato dì Varsavia che abbiano 
t o i M d i m t n i i  nell» Callizia Austriaca , siano essi Fun­

zionari pubblici , oppure particolari  , potranno ritrai·- 
ne le loro rendite senza alcun pagamento  di dazio , 
e senta che provino impedimento veruno .

X I .  Entro 6  settimane da decorrere dopo il 
cambio  della ratifiche del presento tratta! > snrmiKi  
piantati degli stipiti che indich ino  il c i rcondario rii 
Cracovia sulla riva dritta della V i s t o l a .  Saranno ;t 
quest’ effetto nomiaati  de' commissari  Austriaci ,  Fran­
cesi e Sassoni.

Ne «iranno pure piantati entro un egual termina  
sulle frontiere del l ’ Alta Austria,  su quel la di Sa 1 is ! n r 
go , di Vil lach e della Carniola fino alla Snvn. 1.»» 
isole della Sava che debbono appartenere al l ’un j o all'
altra potenza saranno determinate dal thcalfCeg del l*  
Sava. Saranno a questo ef fet to nominat i  dei Commise-  
sarj Francesi cd Austriaci.

XII Sarà immediatamente conchiusa una « . i nve n­
zione militare per regolare i termini rispettivi per l ' evacua­
zione delle diverse province restituite a S. Μ. Γ Im­
peratore d' Austria . La detta co n ve n z i o ne  sarà ca lco­
lata in modo,  che la Moravia sia evacuata entro i 5 
giorni  ·, l’Ungheria,  la parte della Galizia che l 'Austria  
co i serva , la  cum di Vienna ed i suoi con iorn i  entro  
un mese ; la Bassa Austria entro due mesi ,  ed il ri ­
manente delle province e dei distretti non ceduti  col  
p r e e n t e  trattalo entro due mesi  e m i2 Z o ,  e piò presto 
se s r i  possibile , da conte rsi dal g iorno  del cambio  
delle ratifiche tanto .per le truppe Francesi  , che per 
quelle degli alleati della Francia .

La steisa convenzione regolerà tutto c iò  che è r e ­
lativo a l l ’ evacuazione degli spedali e de’ m a ga zz in i  
dell’ armata Frau cese ,  ed all’ ingresso del le truppa A u ­
striache sul territorio abbandonato dalle truppe F ra n ­
cesi  ed alleate*, come pure all’ evacuazione della parte 
della Croazia ceduta a S. M. 1’ Imperatore do’ Francesi  
col presente Trattato.

XIII. I prigionieri di gnerra fatti dalla Francia o 
dai suoi alleati srll’ Austria,  e dall’ Austria sulla F r a n ­
cia ed i di lei alleati , e che non sono stati ancora  
restituit i ,  lo saranuo entro giorni  da decorrere dal  
cambio del le  ratifiche del presente Trattalo.

XIV S. M. l’ imperatore de’ Fra nce s i ,  Re d ' I tal ia  
Protettore della Confederazione del Reno , garantisca  

; 1’ integrità dei possedimenti di S. Μ. I’ Imperatore d’ 
Austria,  Re d’ Ungheria e di Roemia nello stato in cu i  
si trovano giusta il presente Trattato .

XV.  S. Μ. Γ Imperator d' Austria riconosce tuiti i 
Cambiamenti  avvenut i ,  o che potessero s o p r a v v e n n e  
iu  1.p*gna , iti Portogallo ed in I t a l ia .

XVI.  1’ Imperatore d’ Austria , volendo concorrerà  
el  ritorno della pace mari tt ima,  aderisce al s i s tema  
proibit ivo adottato dalla Francia e dalla Russia contro  
I’ Inghilterra , durante 1' attuale guerra maritt ima .
S. Μ. I. farà cessale tulle le r e l a z i o n i  colla Gran Bre- 

tagua , e si porrà r i g u a r d o  al Governo Inglese, nella 
Si tuaz ione  in cui r i t r ov ava s i  p r i m a  de l l a  p r e s e n t e  guerra.

XVl l  S. M. l ’ Impeiatore de' F r a n c e s i ,  Re d’Ita­
l i a ,  e S. Μ. 1’ Imperatore d 'A u s t r i a ,  Re d Ungheia  e 
di Boemia , conserveranno fra loro quanto al rango ed  
altre t t ichet le  lo stesso cerimoniale che  era in osser­
vanza prima della presente guerra .

X V l l l .  Le ratifiche del presente Trattato saranno  
cambiate nello spazio di sei giorni , o più presto se 
sarà possibile .

Fatto e segnato a Vienna il di >4  ottobre 1 8 0 9  
(  L .  S. ) Sign. G. B N o m t e r e  d i  C h a m p a g n y .  

Se°n. Gto. P r i n c i p e  d i  L i c h t e n s t e i n .
Per copia certificata conforme 

Vienna »1 20 ottobre 1 ^ 0 9
Seg. C h a m p a g n y ,

Le ratifiche sono state cambiate  a V i enn a  il di 
20  otttobre 1 8 09  ira il Sig. di C h a m p a g n y ,  Plenipo­
tenziario di S. Λ1. l’ imperatore de’ Frances i ,  e il big.  
Conte di Wrbna,  Commissario a c iò  delegato da S .  ivi» 
l ’ imperatore d’ Austria.

E U G E N I O  N A P O L E O N E  

Ptr il Como da S. Illative
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Μ Ο N O R E
O V V E R O

I l  V E L O C E  della  28."“  Divisione M iliia re

Prttro & Associazione al M o n i t o r e  o il V e l o c i  della 2 8 ma 
Divis. Militare è per l'impero Francese e per l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. 19.  di Genova per il Semestre , .e 
Ure 3 3 . ùmili per i  annata intiera da pagar6i anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio.  Barto lommeo Como . ·

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E  

A M E R I C A  M E R I D I O N A L E  

Buenos Ayres 9  Agosto

E' qui giunto un nuovo Vice Re. Il Generale L i ­
n iere !  si è  ritirato a Mendoza,  nel l ’ interno del paese.  
Egl i  ba ricusato di ri conoscere la giunta,  e  di sotto·  
mettersi  a l l 'ordine , che lo r i chiama io Ispagna . Ha 
l i cen z ia to  tutti i reggimenti  Spagnuoli ,  e ne  ha forma 
to degl i  altri composti  di creol i  , ed altri abitanti  del 
paese.  Hav v i  pure a Monte Video un altro governato­
re. Il Gen.  Elliot comanda  a Buenos Ayres.

I N G H I L T E R R A .
<1 Londra I I Ottobre

Le notiz i e che si r i cevono dalle Grandi Iodio  
cont inu ano  ad affermare ehe regna nna grande m alm -  
t e l l igenza  fra 1’ armata che noi ab b ia n o  in quel la co  
Ion ia  e g l’ Impiegati  c iv i l i  che vi si t rovane Le stesse 
notizia aggiungono  che tali discordie postone avere  
c on se gue nze  funeste .

Il Generale maggiore Gabriele di Mondezebel c o ­
m a n d a  ora i n  vece di  la Romana ; il Conte di Noruhna  
è  quegli  che comanda  in Galizia .

—  I fogli dell' opposiz ione f i  d ivertono talvolta a 
spese di lord Chatam ; essi dicono fra le altre cose  
«he questo Signore verrà creato marchese della Schelda.

Lord Bathrust i  nominato segretario di Stato nel  
dipart imento degli  affari esteri . Egli era di già pre* 
f idente  dell' ufficio di comm er c i ·  , ed amico intimo del  
Marchese di Wel les ley , e forse or non accetta i sigill i  
del la  sua carica che per rimetterli al nobile Marchese.

I Daaesi  radunano forze considerabi l i  sulla riva 
destre dell* Klba , presso A a b u r g o  ; non si sa però a 
qual  (ine .

II Governo Ita jeri ricevuto 1’ avviso che il Sig.  
F r é r e  è  arrivato da Cadice a bordo del Donegal.

( Star )
A ’tra di Londra 18 ottobre

Assicurasi  che  1’ intenzione di S. M. sia di rista­
b il ire il giorno dell’ anniversario del 5 o.rao anno del  
suo R e g n o ,  tutti i titoli dei Pari Scozz es i ,  che  furono 
perduti  nel le  guerre civi l i  dopo il 1 6 8 7 .

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  RENO

Francfort 1 6  Ottobre
Lettere di Franconia annunz iano  che il Duca 

<]' Abrantes disponcvasi  a partire per Dresda ,  9 che

parecchi  reggimenti  d’ infanteria e di cavalleria del  
corpo d’ armata hanno ricevuto crdine di tenersi pronti  
a mnreiare . Essi si portano per la via del Vcigtland  
Sassone , nel la provincia detta Erzgebirg, a formare uti 
campo presso Chemnitz o Frtyberg ; intanto una parte 
delle truppe radunate a Drcsu'a si porterà dalla pari, 
di P i m a  sulle frontiera della Boemia .

( Cour. de l'Europe )

l
P * 9  V I  H C I I  I L L I R I c Η K

Villacco 26 Ottobre

Estratta di lettera perticalare.
S. A. I. Vice  Re d’ Italia , è qui arrivato jeri a 

aera , e si è immediatamente conosciuta il seguente  
Proclama . Noi tutti speriamo che questo basterà per  
ricondurre i popoli del Tirolo al proprio dovere :

E ugenio N apoleone

A i Popoli del Tirolo 
w Ti ro l es i , la Pace è stata conchiusa tra S. W. 

1' Im pe la to *  de' Fran ce s i ,  Re d' I ta l ia ,  Proiettore della  
Confederazione del R e n o ,  mio  Augusto Padre e So­
vrano , e  S. M. 1' Imperator d' Austria .

h La Pace regaa dunque io  oggi  ovunque i o -  
torno a v o i .

tt Voi  soli non godete de* suoi benefic . 
tt Traviati  da nemiche sugges t ion i ,  vi siete ar ­

mati  contro la vostre leggi  : le avete rovesciate.
tt Raccogliete io oggi i tristi frutti della vostra 

ribellione.  Il terrore regoa nel le vostre città , I' ozio  
e la miseria nel l ·  vostre campagne , la discordia tra 
voi , il disordina da per tutto .

it S M. I' Im p e r a t o r i  e Re commosso dalla v o ­
stra deplorabile situazione e dalle test imonianze di 
p e n t i m e n t o ,  che mol ti  fra voi hanno fatto pervenire  
sino al  suo Trono , ha espressamente acconsentito col  
Trattato di pace a perdonarvi i vostri t r a v i am en t i .

» Vi porto la p a c e ,  poiché vi  porto il perdono.*  
tt Ma ve lo dichiaro , i l  perdoao vi  è  concesso  

col paH° che rientrerete vo i  stessi nell’ ordine , che  
deporrete volontariamente le a r m i ,  che in nesson luogo  
t r e ve i ·  resistenza alcuna .

tt Incaricato del comando in cap·  delle armato 
che vi c ircondano , vengo a ricevere la vostra sotto-
missione f od imporvela .

tt L' armata sarà preceduta da Commissari da me  
espressamente incaricat i  di sentire le vostre lagnanze ,  
di ascoltare » r ida m i  che  foste nel caso di fare.

tt Ma non lo d im en t i ca te , questi Commissari  non  
sono autorizzati ad ascoltarvi ,  che quando avrete d e ­

poste le armi.
„ Tiro les i .  Se le vostre lagn anz e ,  ed » vostri

r i d am i  sono fondati , ve Io prometto ,  vi sarà resa già-

SCi a Dà 1 quart. Cen. di Vi l lacco l i  *5  ottobre 1 8 0 9

E ug en i® N a p o l e o n i



Parigi lG  O tto ln  I

T èn d i p u litic i  d t lf  26 Ottobre C . per i e o  del a 2.
M a r z o  1810  7 9  fr. i 5

Idem  del 2 2  S ett embr e i 8 o g
A z i o n i  della Banca di Francia 1 2 5 5  r 5 *

S. M. l’ imperatore è arrivato oggi  a 10  ore del  
matt ino  a Fontaineb leau  . S. M. gode ottima salute .
Il c a n y o n »  ha  a n n u n t i a t o  questo fàusto avvenimento  
egl i  abi tant i  della Cap tale . L* bandiera Imperiale è 
inalberata  cui castel lo de l l e  T u ih rits  . 

—  S. M. 1' Imperatr i ce  è  parti ta oggi  a mezzodì per 
F o n t a i n e b l e a u .  Le LL. ΛΑ.  1’ Ar c ic a nc e l l i er e  e 1’ A r ·  
c i t e s o r i c i e  , S. E. il M i n ^ t r o  dell.·  polizia g enr re l e e 
tutti  g l i  a l tr i  Ministri  sono egualmente  parliti  questa 
m a t t i n a  p e r  recarsi  presso S. Μ. V Imperatore ·

—  D o m e n i ca  prossima vi  sarà gran circolo a Fon-

la inebleat i  .
—  Il M oniteur dà i arguenti  dettagli  sul viaggio cd 

arr ivo di S. M. 
»> S. M. è  partita da Monaco il 22 a 5  ore d i 

matt ino  . A 4  °re  ella aveva ricevuta la notizia che
le  rat i f icazioni  erano «tate cambia le  a Vienna fra il
Sig.  Conte di Cbampagny  e il Gran Ciambellano Conte

di V r b n a  .
1» S. M è a-r'V'ta a mezzodì  ad Augusta , ed è 

s mo n t at a  al pal azzo dell’ antico ElVtloYe di Trrv^s . 
Es se n do  d o m e n i c a ,  S. M v i  ba ascoltata la Messa. E!!a 
h a  r e n a t o  ed U'ma dal Sig Corn’aisscrio Bavaro di 
G r a v e n s e u t h  . S. M ha viaggia to  tutta la notte , eJ è 
arrivata il 23  a η  ore d 1 matt ino al palazzo di Stut­
tgard , o v e  d i m o r ò  tutta la gi orn at a  ; alla sera , dopo 

a v e r  assistito alla rappresentazione d’ un opera di Pae­
s e l l o  , ch e  il Re di Virtemberg fece eseguire da’ suoi 
cantant i  , S. M. è punita a i o  ore , viaggiò tolta la 
« lo t te ,  e giunse il 2 4  alle 1 0  del  mattino a Strasburgo. 
El la aveva  vedu to ,  passando da Raditadt,  la famiglia 
d e i  Granduca di Baden cV iv i  si t rova .

tt S. M. è  partita da Strasburgo a mezzodì , è 
smontata  a Bar nel palazzo della Signora Oudinot mo­
g l i e  del M a r e s c i a l l o  , ove  recossi a η ore della sera 
ad E paraay, ore ce r ò , e g iunse il 2 6  a Fontainebleau.

■ i o  ore del m at t i n o .
n Tanto  in Germania , cerne in Francia , da per

tutto si è  asservato che S. M. non ba mai goduto m i  
gl ior salute d' adesso *, il che ba fatto una dolcissima 
sorpresa ,  attesi  i falsi remori  eh’ erann carsi , e eh’ 
erano  stati  a c c r e d i t a t i  dal v iagg io  del Dott. Corvisart 
a V i e n n a  .  «  (  Ga2. ds France )

—  Diversa disposizioni  fanno presumere ebe l’ Impa 
tore ,  entrato in Francia , si recherà «ubilo ad An  
■versa ; il v iagg io  di S. E· il Ministro della Marina , 
eh’ è  g iunto  in  quella città il 2 3 , serve a confermare

questa supposizione .
Dices i  che si tratti di  far« ad Anversa e sulla

Schelda  nuovi  lavori della massima importanza. Giusta 
g l i  ordini  di S. M. , del  i 5 . o t tobre ,  è aspettata in  
q u e l la  città una Commiss ione incaricata d istendere il 
p i a n o  di questi lavori . (  C o u r . de i  Europe )

—  L e  casse , in numero di 6 0  e più , contenenti  
oggett i  d'art i  conquistati  in queita campagna,  sono 

arrivate jeri  matt ina in questa Capitale.  Fra le cosa 
prez iose  che vi si trovano , nctansi  diversi quadri  
del l ’ orig ine della scuola Tedesca , monumenti  curiosi  
p er  la storia dell’ arte , e che  mancano in gran parte 
n e l l a  col lezione del museo ; uu bellissimo sarcofago e  
parecch i  busti a n t i c h i ;  f inalmente una quantità d’ ed i ­
z i o n i  rare e  di manoscritt i  importanti in l ingue or ien­
t a l i  e in  vecchio  Francese *, ve ne sono alcune del 
t empo degl i  antichi  Duchi di Borgogna . Speraci che 
questi nuov i  fruiti delle nostre vittorie saranuo 1’ og­
getto d’ una esposizione pubblica , come lo  furon quelli  
ch e  si  sono  raccolti  durante la campagna di Prussia.

( P  )

5 t  n A T o C o w * * * ^ A T O * *
Seguito della sedula del 3  Oltolre 1 S 0 9

V. li N. S tf . « 8 7 .

F.spashiont dei motivi del progetto di Sentto consalto 
r t l t ù v o  ad u n a  t e v a  di 36mila coscritti sulle classi del 1 8 0 6 ,
1 8 0 7 ,  18 08  , 1 8 0 9 ,  e s 8 t o .  fatta  dal Sig. Conte di 

C c s s e c ,  oratore del consiglio di Stato.

Monsignori

Senatori ,
Arrò er 1’ onore di comunicarvi  il progetto dì 

Senito-couvulto , di cui S. A .  S. il Principe arcican-  
c. Uiere , e S. E il ministro della guerra vi  hanno  
f ato conoscere le principali disposizioni  .

Se S. A.  S. il Principe arc icancel l iere e S. F. il  
m i n i s t r o  della guerra n o n  avesser ·  i n n a n t i  & vo i  svi -  
loppWto , colla dignità del l ’ e loquenza  e col la fori*  
della regione , i motivi  che hanno deci to S. Μ. Γ la i1- 
perntore e Re e fare un appello di 3 6 m. coscritt i  , 
dovrei ♦ o Senatori , mostrarvi che una previdenza , 
figlia del genio « d’ una sublime sapienza , che un 
omore ardente , ma raggionato , della pace , hanno  
soli de t t a t o  le risoluzioni di S. Μ. I: e R. Infatti ogni  
a l t r o  Principe , fuorché Napoleone il Grande ,  che  a-  
vesse  lasciato nelle Spagne forze cosi capaci  come le  
sue di combattere e di vincere gli Inglesi  ; che si f o s ­
se trovato *Ha testa d’ un esercito il più bello cha  
il Danubio abbia mai veduto sovra le sue rive ·, che  
fos se  stat# padrone della capitale del nemico ,  e di più 
der’lanvetà delle sue belle provii»ce·, che  avesse riportato  
u o a  lunga serie di luminose vittorie , allor pure che quett’ 
esercito  era appeaa r i u ·  to ne’ suoi primi elementi  : 
che avesse veduto i suoi popoli levarsi  quasi  in  messa  
ma con ordine e con calma , per ri spingere , durante  
la sua as se nz a ,  un nemico il quale avesse osato mi ·  
naciare il territorio del suo impero ; ogni  altro Prin-  
cipe , io dico , non vi  avrebbe domandato  di mettere  
nuove forze a sua disposizione : e il primo Capitano  
del Mondo , il più grand’ uomo del suo secolo ve lo  
domanda ! . . .  Ma s iccome al pari di lui conoscete  
voi pure l’ odio inveterato ed implacabi l e  dell’ uno de' 
nostri nemici  j s iccome non ignorate che 1’ altro ha 
spesso consultato piuttost· le sue passioni che 1 suoi  
veri in teress i  ; siccome sapete che  il carattere del no· 
stro Imperatore è la previdenze ·, s i ccome Γ avete v e ­
duto far fortificare le sponde del Reno al lorché trova-  
vasi s >pra quelle del N ietnen , penserete i n u n e o n  esso 
che importa il fare una nuova leva , e  vi affretterete 
a  mettere alla sua disposizione i coscritti  eh ’ egl i  r e ­
c lama .

Se esser vi potesse fra v o i ,  o Senatori ,  qualcuno  
il quale avesse bisogno di motivi  estranei a quelli  che
vi sono già stati esposti ,  gl i  mostrerei che questa l eva  
non imporrà alle classi del 1 8 0 6 ,  1 8 0 7 ,  1 8 0 8 ,  1 8 0 9 ,  
1 8 1 0 ,  che un peso che portar possono con fa c i l i t à ,  e  
che porteranno con premura.

1 nemici della Francia vedendo  che abbiamo le­
vato le classi del 1 8 0 9  e 1 8 1 0 ,  avant i  l’ epoca i n c o i  
dovevano esser· ch iamate ,  immaginarono  senza dubbio 
che  noi ricorressimo a questo mezzo  perchè più non
ci  rimanessero ri sone sugli anni  a n t e r i o r i .............Qual
errore ! se il Governo Francese ha preso questo par­
tito , si è che non poteva nè doveva entrar n t l l ’ or 
diue de* pensieri , nè nel cuore di S . M ,  che il Go­
v e r n o  Inglese avesse l’intenzione di fare una guerra perpe­
tua alla Francia,  si è che non doveva entrare nè nel l ’ordi­
ne  de’pensieri , nè nel cuore di S . M. che il Governo  
Austriaco , a cui era la pace cosi importante e cosi 
necessaria ·, che questo Goveruo , a cui »vea accordata  
una pace coti liberale e cosi poco sperata , volesse 
venir  di nuovo fa cimento , col le armate Francesi  , 
dirette da Napoleone  i l  G r a n d e ,  elettrizzate dalla su* 
presenze .



n a p o l e o n e
Vieni l e  il 1 4  
"VinΛ «le p i e i i  
d e l l e  armate

S. M.
Italia , Protettore della
diatore della Confederazione Svizzera , e  S. M. 
paratore d’ Austria , Re d’ Ungheria e di Boemia , u- 
^ u J m u n t e  animat i  dal desiderio di termiti.r la guerra 
/r . .  loro accesasi  , Iianuo risoluto di procedere senza 
ritardo alla conchiusione di uu Trattato di P-ce  defini- 
U v o ,  ed hanno in conseguenza  nominato per loro 
Plenipotenzi»*rj , c ioè  :

S M 1' Imperatore do’ Francesi  Re d’ I t a l i a ,  Pro- 
let t ere  della Confederazione del Reno ,  il Sig. Giovanni  
Battista Nomp<*re , Conte di Champsgny , Duca di Ca­
dore , Grand’ Aquila  della Legion d’ O o o r e , Commeu-  
dj t ore  dell’ Ordiue della Corona di ferro , Cavaliere  
dell  Ordine di S. Andrea di Russia , Gran Dignitario  
di quel lo del le  due Sicilia , Gran Croce degli  Oidiai  
del l ’ Aquila nera e dell’ Aquila rossa di Prussia, degli  
Ordini  di S. Gios<*ppe di  Wurzhurgo , della fedeltà di 
Badrn , e del l ’ Ordine di Assia Darmstadt , suo Mini­
stro degli affari esteri ;

E S. Μ. Γ Imperatore d’ Austria , Re d’ Ungheria  
e di Roemia , il Sig Principe Giovanni di Licbten-  
f t e in , Cavaliere del Toson d’ Oro , Gran Croce dell’ 
Ordine mil i tare di Maria Teresa ,  C iam be l la n o ,  Ma­
rescial lo delle armate della prefata Maestà Sua Γ I m ­
peratore d’ Au»tria , e proprietario d ’ un reggimento  
d ' u s s a r i  «I di lei s erv iz io ;

J queli  dopo aver cambiato le loro plenipotenza  
su::o convenuti  degli  articoli seguenti :

1. Dal  gterno del cambio  delle ratifiche del pre­
sente trattato vi sarà pace ed amicizia fra S. M l’i m ­
peratore de’ Francesi  , Re d’ Italia , Protettore della 
Confederazione del R e n o ,  e S M. 1’ Imperator d ' A u ­
stria , Re d' Ungheria e di Boemia , loro eredi , e 
succthf^ri , loro Stati , e sudditi rispettivi m  perpetuo.

Il Li  pace presente è dichiarata comune a S M. 
i l  Re di Spagna , S. M il Re d’ Olanda , S M. il Re 
Napo l i  , S. M. il Re di B vi«ra , S M il Re di Vir-  
t mberg , S. M. il Re di Sassonia , S M. il Re di V e ­
s t i t i l a  t S. A. Em. il Principe P r imate ;  alle LL. AA.  
KR. il Granduca di Baden , il Granduca di Brrg , il 
Granduca d’ As?i* D » r m l t i d t ,  ed il Granduca di Wurz  
f curgo,  ed a tutti i Principi e Membri della Confede  
rnzione del Reno , alleati di S ?4 . I’ Imperatore de’ 
F r a n c e s i ,  Re d’ Ital ia ,  Protettore della Confederazione  
del  R e n o ,  nella guerra presente .

III. S. Μ Γ Imperator d’ Austria , Re d’ Ungheria  
« di Boemia , tanto per sè , suoi Eredi e Successori , 
« h e  pei Principi della sua Casa , loro Eredi e Succes­
sori  rispettivi , rinuncia ai Principati , Signorie , D o ­
m i n i  e Territorj qui sotto in d i ca t i , come pure ad ogni
0 quulunque titolo che derivar potesse dal loro posse­
d ime nto  , ed alle proprietà sia demanial i  , sia da essi 
possedute per titolo particolare ·  che s iano compresi  
n e i  suddetti p a e s i .

l . o  Egli ceda ed abbandona a S M. I’ Imperator 
de* Francesi  per far parte della Confederazione del  
Rt-.no, e per esserne disposti in favore de’Sovrani della 
C o nf ed er a z i o ne ,

I paesi di Salisburgo e i i  Berchtolsgaden,  la parte 
«jclT Alta Austria situata al di là d’ una l inea , che 

ta dal Danubio presso il vi l laggio di Strass , e eh ·  
comprenda  Weaizenkirch , NVidersdorfs , Michelbach , 
G r e i s t  , Muciehofenf ,  l lolft  , Gedmg ; di là la strada 
fi,κι a Schvraostadt , la città di Schweanetadt «uU’Aitar j 
«  «l i ·  cont inui  rimontando il corso di questo fiume, e j 

Iago di tal n om e fino al punto o v ·  questo lago i 
tacea; frooticra del paese di Sa l isburgo .

S. Μ. I Imperatore d’ Austria conserverà scJtani® 
la proprietà dai boschi dipendenti  dal Salz-Gaiamer-  
Gat , e che fa parte della terra di Moadsee , e la f a ­
coltà di esportarne il legname tagliato , s enz’ avere  
alcun diritto di tfovranilà da esercitarsi su questo ter­
ritorio .

2-0 Egli cede ugualmente a S, M. 1' Imperator de* 
Francesi  , Re d Italia , il Contado di Gorizia , il  t er­
ritorio di Montefalcone , il governo  e ia città di Trieste,  
la Carniola col le sue d ipendenza sul «rolfo di Trieste , 
il Circolo di WiIJach in Carmtia , e  tutti i paesi s i ­
tuati alla diritta della Sava , pertendo dal punto ia  
cui questo fiume sorte dalla Carniola e Seguendolo fin 
alla frontiera della Bo s n ia ,  c ioè parte della Croazi«  
prov in c ia le ,  sei distretti  della Croazia mi l i t are ,  P i u ­
m e  ed il Litorale Ungarese , Γ Istria Austriaca , o d i ­
stretto di Castua , I ·  isole d ipendenti  dai paesi ceduti  
e tutti gli altri paesi sotto qualunque siasi denomina-  
«ione sulla riva diritta della Sava , dovendo il Taltreg  
di questo fiume servir di confine fra i due Stati.

Infine la Signoria di Radzanns rinchiusa nel  paese  
d e’ Grigioni .

3 «» Egli cede ed abbandona a S. M. il R· dì Sas ­
sonia i luoghi dipendenti  dalia Boemia ·  rinchiusi nel  

ì territorio del Regno di Sassonia ; c ioè  1« parecchie  
e villaggi di Cuntersdorff , Taobentrauke , Gerlaschs·  
h e i a ,  Lscckersdoff , Schirgitwald , Winkel  . ec.

4 ·’ Egli cede «d abbandona a S. M. il Re di Sa-  
sonia pir essere uoiti  al Ducato di Varsavia: tutta la  
Galizia occidentale , o sia Galizia nuova , un circon­
dario al l ’ intorno di Cracovia ,  sulla riva dritta del la  
Vistola , che sarà qui *&tto de ter min at o ,  ed il circolo  
di Zamosc nella Galizia orientale.

Il c i r c o n d a r i o  di Cracovia sulla riva dritta del la  
Vistola hi di là di Podgozza avrà da pcr tutto per rag­
gio la distanza di Podgozza a YTieliczaa ; la l inea d i  
demarcazione panerà per WieliC2K* e si appoggierà  
all’ ouest iel la Seawina , « a l l ’ est sul ruicello e h ·  si 
getta nella Vistola a Brzdegy.

W ie l i c zk .  e  tutto il territorio d e l l ·  al iniere d i  
s a i ·  a p p a r t e r r a n n o  in comune a l l ’ Imperator d’ Austri·  
ed al Re di Sassonia . La giustizia vi sarà amministrata  
in nome dell' autorità munic ipa le  . Non vi saranno  
truppe che per la polizia , ed esse saranno in numero  
eguale  di ciascheduna delie due nazioni .  I sali Austria­
ci di WieliczKa potranno essere trasportati sulla Visto­
la a traverso del Dacato di Varsavia senza essere o b ­
bligati  ad alcun diritto di pedaggio . I grani prove­
nienti  dalla Galizia Austriaca potranno essere esportat i  

sulla Vistola.
Potrà esser fatta fra S. Μ. Γ Imperatore d’ A u ­

stria e S. M. il Re di Sassonia una f issazione di c o n ­
fini , di modo che il San , dopo il puoto in cui tocca  
il circolo di Zarnosc fino al suo conf luente nella Vi­
stola , serva di conili*· ai due Stati.

5 .o Egli cede ed abbandona a S. Μ l Imperatore  
di Russia nella parte ia più orientale del l ’ antica Ga«  
lizia ,  ua territorio che comprenda 4 ootD· an ime  di 
popolazione,  nella quale la città di Brody non potrà ·*-  
sere compresa.  Questo territorio sarà fissato in r ia  a -  

michevole fra « commissari  dei due Imperi.
IV. E«sendo stato soppresso 1’ Ordine Teutonico  

negli  Stati della Confederazione del  R eno ,  S. M. l’i m ­
peratore d’ Austrie rinunzia per S. A. I. t’ Arciduca  
Antonio  al Gran Magistero di quest’ Ordine ia  questi  
Stati e riconosce la dtsposizioue fatta d ·  beni  dell  
Ordine situati fuori del territorio Austriaco.  Saranno 
accordate pensioni  agl ’ impiegati  del i  Ordine .

:

P A a i G I  28 Ottobre

T R A T T A T O  D I  P A G E
ec. ec. ec.  avendo  veduto ed esaminato il Trattato c o n c h i o s o  , decretato e firmato a 

questo mese , fra il Sig N o i l P i n a  d e  C h a m p a g n y  nostro M i n i s t r o  del la r e l a z i o n i  estere ir» 
poter» d i e  la abbiam confer ito a questo ef f  I l o  , ed il Principe Gio  d i  Lu ^ H  rgMSTEiv , M a  rese,  
di S Μ. II  in per. d’ Au-tria , egualmente rnuuito di pien poteri ;  del qual trattato segu i  il tenore:  

Γ IMPERATORE de' Frances i ,  RE d’
Confederazione del Reno , Me*

l’ Itn



V .  T debiti i f i i itC ili  sai  .territorio dol i ·  previdi^  
e e 3 o t e  , ed acconsenti to dagli  Stati dì queste ■£:« vinca
o r i su l tanti  da spese fatte per la lore ammiciatra~ione  
e f fe t t iva  , seguiran essi soli  la sorte di questo Provìnce.

VI Le prov ioce restituite a S. M. 1’ Imperatore 
d’ Austria saranno amministrate per di lei  ooo;o dulia 
Autorità Austriache dal giorno de! caiubio delle r a f ­

fiche del  presente trattato in orant i  , ad i dereenj Im­
p er i a l i  j in qualunque parte siano essi  situati , lo s a ­
r a n n o  dal i .  novembre prossimo in avanti  . Rimana 
c i ò  n o nd im e no  intaso che 1' armata Imperiale prenderà 
m i  p a es e  c i ò  che  i di lei magazzini  noa le potranno 
f o r n i r e  pel nutrimento delle truppe e pei raantanimeute  
d eg l i  spedali  , com e pure c i ò  che sarà necessario per
V ev ac ua z i o n e  de’ «noi ma lat i  e dei suoi magazzini  .

Sarà fatto dalle alte parti contraenti  un accorao·  
<3ftnse\»to relativo r i  ogn i  e qualunque contribuzione  
d i  guerra precedentemente imposta sulle provincie A u ­
s tr iache occupate dal le armate Francesi  ed alleate a c ­
como da  mento  ia conseguenza del quale la percezione  
d e l i e  saddette contribuzioni cesserà int?rameato , a c o s ­
tare  dal giorno del  cambio  del le ratifiche .

VII. S. Μ. Γ imperatore de’ F ran ce s i , Re d’Italia,  
a’ im pegna  a non fraporre alcun impedimento al com  
m er oio  d’ importaz ione ·  d ’ esportazione dell' Austria 
dalla parte di F ia m e , senza che ciò possa intendersi  
de ll e m er ca n z i e  Ingles i  o provenienti  dai commercia  
In g l es e  . I diritti  di transito per le mercanzie in tale 
m odo  i m p o r t a t e  cd esportate saranno minori di qari l ì  
per l e  m e r c a n z ie  d’ cgu i  altra N a z i o n e ,  esclusa però 
l a  N a z io n e  Italiana .

Si esaminerà se  possa accordarsi  qualche vantag-  
g i o  a l  co m m er c i o  Austriaco negli  altri porti ceduti in 
forza  del presente Trattelo .

V i l i  1 titoli demanial i  , gl i  archivi ,  i piani e le 
carte de' paesi  , città ·  fortezze ceduti saranno cosse·  
gua t i  entro dna mesi  dopo il cambio delle ratifiche .

IX .  S. M. \’ Imperatore dì Au«trie , R* d’ Unghe­
r i a  a dì Boemie ,  e’ impegna ■ soddisfare gl’ interessi 
a n n u i  ed arretrati da' capitali  investiti tanto contra il 
Gov e rn o  , quanto contra gl i  S ta t i , o sulla Banca , la 
Lotteria ed altri Stabil imenti  pubblici , dai Sudditi , 

Corpi  e  Corporationi d-i la Francia , del "Regno d’Italia 
e  del Gran Ducato di Berg .

Saranno pure prese dalle misure per soddisfare in 
ugnai  modo quauto è dovuto al Monte di Sante Teresa  
er a  Mante Napoleone di Mi lano.

X  S. Μ. f  Imperatore de’ Francesi e’ impegna di 

fare accordare un perdono pieno ed intero egliabitanti 
del Tirolo e del Voralberg che hanno preso parte all’ 
insurrezione , i quali non potranoo essere molestati nè 
Bulle laro persone , nè sui loro beni.

S. M. 1’ Imperatore d* Austria s’ impegna ugual-  
vnaute ad accordare nn perdono pieno ed intero a 
q u e l l i  fra gli abitanti  de'  paesi , de' quali  ricupera il 
possedimento in  Galizia , s iano  essi militari o c iv i l i  , 
• i e n a  funzionar)  pubblici ,  o  sia co particolari che a* 
v e r  preso parte nella leva delle truppe o  nella or* 
g e m m a z i o n e  de* Tribunali  e  delle Amministrazioni  , 
• d  a  qua lunque altro atto che  aia succeduto durante 
l a  guerra , i  quali  abiteati  non potranno essere mole ­
stat i  nò* rapporto alle loro persone , nè rapporto ai  
l oro b e n i .

S u i  avranno per Io spazio di sei anni la libertà 
d i  disporre delle loro proprietà di qualuaque natura 
«ase s i a n o ,  di vendare le loro terre ed anche quelle 
eb e  reputansi  in a l i e n a b i l i , come i fedecommessi  e 
na g g io r a se h i  , d’ abbandonare il paese e d’ esportare 
i l  prodotto di  queste vendi te  o  disposizioni,  in danaio  
con tante  od in fendi  d'al tra  na tura , senza pagare 
a lc un  diritto per la  loro sortita e senza provare nè 
difficoltà nè impedimento .

La stessa facohà è  reciprocamente riservata egli 
a i t a n t i  e  proprietarj de* paesi  cedati  col presente trat· 
tato ·  par la stesso spatio  di tempo .

Gli abitami del Ducato di Varsavia che abbiano 

B W ciìnunli adì» CtUizia A u su itc · , iìbq . tu i  F .n -

1» l o ' o  r e u d i t t  • l e » »  Γ * Ε » ·»  " ,0  d l  d , I ' “  ’
c senza ehe provino impedimento veru.i o .

Λ CI Entro 6' settimane da decorrere dopo il 
c a m b i o  delle ratifiche del presente trattato saranno 

piantati degli stipiti che indichino il circondario <1* 
Cracovi a sulla riva dritta della Vistola . Saranuo *  
quest’ * >ffe«° nómìuati de' commitóarj Aul.tnaci, Fran­
cesi e Sassoni.

Ne saranno pure pieintati entro un $gual termina 
sulle frontiere dell’ Alta Austria, su quella Ji Salisbur­
go di Villach e della Carniola fino alla Sav*. 1,«» 
isolo de la Sava che debbono appartenere all’una o a’I* 
altra potenza saranno determinate dal thtaliTtg dell*  
Sava. Sar.>nno a questo effetto nominati dei Commiii-  
sarj f ra n i  esi ed Austriaci.

XII Sarà immedi itamente conchiusa una eonven·  
zion·tallitale per rogol» e i termini rispettivi per l’evacaa-  
zione«j'elle diversa provìnce restituite a S. Μ. Γ Im­
peratore d' Austria . Lsi detta convengano sarà calco­
lata ia modo, che la Moravia sia evacuata entro i 3 
giorni ; l’Ungheria, la ρ»'Πβ della Galizia che l'Austria 
conserva, la citta di Vienna ed i suoi coniorni entra 
un mese j 1» Bassa Austria entro due mesi , ed il r i ­
manente delle province e  dei distretti noa ceduti col 
presente trattato entro due mesi e mezzo, e piò presti» 
60 s*rà i>ossibile , da concarsi dal giorno del cambio 
delle ratifiche tanto per lo truppe Franoasi, cho per 
quelle digli  alleati delle Francia .

Le stessa convenzioni regolerà tutto ci^ che è re­
lativo all* evacuazione de^ti apedali e de’ magazzini  
dell’ a riatta Francese, e'd all’ ingresso delle truppe A u ­
striache sul territorio abbandonato dalle truppe Fran­
cesi ed alleate*, come pure all’ evacuazione della parte 
della Croazia cedute a S. Μ.T  Imperatore do’ Francesi  
col presente Trattato.

XIU. I prigionieri di guerra fatti dalla Francia e 
dii  suoi alleati srll’ Austria, e dall’ Austria sulla Fran­
cia cd i  di lei allecti , e che non sono siati ancora 
restituiti, lo saranno entro 4 °  giorni da decorrere dal  
cambio delle ratifiche d«l presente Trattato.

XIV. S. M. l’ imperatore de’ Francesi, Re d’ Italia 
Protettore della Confederazione del Reno , garantisca 
1’ integrità dei possedimenti di S. Μ. I’ Imperatore d* 

Austria, He d’ Ungheria e di Boemia «ilio stato in c u i  
ai trovane giusta il presente Trattato.

XV.  S. M. 1’ Imperator d‘ Austria riconosce tuiti i 
cambiamenti avvenuti, o che potessero sopravvenire 
in l>pag7ia , in Portogallo ed io Italia .

XVI.  V Imperatore d’ Austria , volendo concorrere 
al ritorno della pace marittima, aderisce al sistema 
proibitivo adottato dalla Francia c dalla Russia contro 
I’ Inghilterra , durante T  atiuale guerra marittima « 

S. Μ. I. farà cessare tutte le relazioni colla Gran Bre·  
tagna, e ei porrà riguardo al Covcrdo Inglese, nell*  

situazione in cui ritrovavasi prima della presente guerra.

XVII.  S. Μ. T  imperatore de’ Frnocesi, Re d’Ita·» 
l ia,  e S. Μ. Γ Imperatore d’ Austria,  Re d' Ungheia a 
di ioemia , conserveranno fra loro quanto al rango ed  

altre etichette lo stesso cerimoniale che era in osier-, 
vanta prima della presente guerra .

XVIII. Le ratifiche del presenta Trattato saranno 
cambiate nello spazio di sei giorni , o più presto 6« 
sarà possibile .

Fatto e agguato a Vienna  il  di i 4 ottobre i 8 a §
(  L. S. ) Segn. G. B Νομγιεβ di C hamtacnv.

Glo. P r i n c i p e  ni L ichtknstbin.
Abbiamo Approvato ed approviamo il trattato qri  

soara in lutti ed ogniuno gli articoli in esto colite* 
nuli} dichiariamo che è  accettato , ratificate , e con­
fermato , e promettiamo che sarà inviolabilmente os- 
s.ivato.la fede di che abbiam dato le presenti firmata
di nostra mano , coutroteguate , e sugellate col uojtro 
Sigillo Imperiale.

Dato dal nostro Campo Imperiale di S c h oe n bm n·  
il »5 del mese di ottoLrc 1809.

Firmato ,  NAPOLEONE  
Si U altri fruii {lisi, dot Rio ni t. d(I 29 Oli. )



Il no*fro Im per at ore , calcolando adunque sovra  
una pace prossima e lunga , aveva voluto dividere i 
pesi  della guerra sovra parecchie classi  , affinchè r iu­
scisse m eno  sensibi l e  per c iascuna di esse, l igl i  aveva  
voluto altresì che i Francesi  , che compongono  qut-sie 
due c l a ss i ,  a che giusta i suoi c i l c o l i  avrebbero potuto 
esser privati della loro parte di gloria militaro , tro- 
Vateero Γ occasione d’acquiitfirne *

Deluso ntl la sua giusta aspettazione , l’imperatore  
he  dovuto ricorrere a questo tesoro d 'uomini  ch’ egl i  
i i veva , mercè la tua prudenza , lasciato in riserva . 
D u e  volte gli ha chiesto soccorso ,  e due volta i c o n ­
tingenti  ch’ egli «veva giudicat i  necessarj , furono ra­
p idamente  forniti

La nostra moderazione aveva dissimulato 1· n o ­
stre fo rz e ;  questa stessa moderaz ione vuol oggi  cha I* 
f a c c ia m o  conoscere Dissipiamo en  errore funesto ai 
nostri  n e m i c i ,  e che potrebbe diventar loro funesto  
ancor più.  Quand’ egl ino conosceran bene le nostre r i ­
sorse senza dubbio snrai.no convinti  che una pece  
f ran ca  e solida è il solo po rto ,  il solo posto in cui  
trovar possano il loro salvamento .

Tocca  ai Governi  deboli  , ai Governi t imidi il 
cercare la loro sicurezza nella dis i imulazione del la lor 
deb o le z za ,  o nella esagerazione delle loro f orz e ·  La 
Franc ia  deve e può far conoscere a’ suoi amic i  ed a* 
suoi  avversarj la sua vera situazione : e questa s i tua­
z i o ne  è tale da imprimere ai primi maggior energia , 
ed  insegnar·  agli  altri che dando di piglio alle armi  
corrono  ad una perdita inevitabile .

Ecco , o Senatori , il vero stato della forza co·7 T I
SCrizionale della Francia;  oso g a ra n t ir t en e  l’esattezza:  

La piaste del 1 8 0 6  ha fatto entrare ne* quadri

della c o s c r i z i o n e ........................4 * 3 , 0 0 0  uomini
Quella del 1 8 0 7 .......................3 6 9 0 0 0
Quel la del 1 8 0 8 ........................3 6 i . o o o
Quella del » 8 0 9 ....................... 3 6 2 0 0 0
Quella del 1 8 1 0  . . . . .  3 6 o , e o o

To ta le  . . . 1 , 8 6 7 , 0 0 0

Sopra queste classi si sono levati  finora 5z o ;e o o  
uomini ,  cioè ;

Sopra il 1 8 0 6  . . ; · 10 2  5 o o
Sopra il 1 8 0 7  . * . . . · i o 2 , 5 o o
Sopra il 1 8 0 8  1 0 2 . 5 o o
Sopra il 1 8 0 9  . . . · . · ι ο ζ , δ ο ο

{Sopra quella del 1 8 1 0  ■ · * 1 1 0 , 0 0 0

S 20 ,000 .

Rimangono alle proprie case sopra queste c inque  
classi 1 , 3 4 7 , 0 0 0  uomini ·

S. M. domanda oggi che queste medes ime classi  
forn iscano un cont ingente di 3 6 m. ueroini ,  laonde , 
dopo questa leva che  drbb* essere e sarà 1’ ultima , 
rimarranno ancora a queste c inque  classi i , 3 o o . o o o  
nomini  cirea ; sovra questo numero , debbo dirlo , 
v e  ne ha alcuni a cui  la natura ha negato la stattura
o  la forza necessaria per la guerra ; sopra questo nu­
mero ve ne ha alcuni  che sono da regolamenti  d ’am-  
ministrazion·  pubblica , per Γ interesse delle scienze  
della agrico l tura ,  delle art>7 del c u l t o ,  del comm er­
cio e delle manifatture esentati dal servizio;  ve o ’ ha 
alcuni  che sono stali liberati da Senato-consulti  : tali 
sono  tutti coloro eh’ eransi ammogliat i  avanti  la pro­
mulgaz ione del decreto che li ch/nrnava .

Ma fatte tutte le diffalcazir/ni , i nostri registri 
contano ancora 4 6 6 , 0 0 0  nomi di coscritti che debbon 
concorrere a formare il contingente che S. M. doman­
da ; sopra questo numero trovcransi ancora alcuni i n ­
dividui da ri formar» ,  alcuni  a cui  saranno dovute

«lille esenzi oni  . Ma questo numero sarà i nf i ni tament e 
piccolo , attese le r i forme c h e  Sono gi à state p r o n u n ­
ziate e le esenzioni  a c c o r d a l e .

Voi  vedete dunque , o Senatori  , c he  !e classi  del  
13(,6, 1 8 0 7  J 1 8 0 8  , l o n g , e 1 8 1 0  fo r ni r an no  c on  
facilità il cont ingent e e h ’ è loro richiesto - N o n  m i  
ratta quindi  che a mostrarvi  che esse lo fo r ni r an no  
con premura . Fo ne ho per c apar ra  Γ esempio r e c e n ­
te e sl m e m o r a b i l e  d’ A n v e i s a

V oi  siete stati testimonj del l ’ ardore con cui  ί 
Francesi  volarono incontro a l l ’ armata Inglese ; a v e t e  
veduto quanto r a m m a r i c o  a bb ian o mostrato quel l i  e h ·  
non er ano stati c h i am a t i  ! > . .

In altri  paesi  gli  ammi ni st rat ori  sono obbligati  a d  
eccitare lo zelo ; qui sono stati  obbl igati  a inoJerarlo,  
tutti v o l e v a n o  m a r c i ar e  per a nd ar e a c omba tt er e q u e ­
gli i mpl aca bi l i  n e mi c i  della F r a n c i a  . . . Ma costoro c i  
ha nn o  tolta la g l o r i a  di v i n c e r l i  ·

C o n s id er az i on i  d ’ un o r di ne  di f fer en te  c ont ri bui ­
r an no pure a rendere questa l eva  pronta e facile.

Si crederà con  ragione che  se questa leva no n  
dispensa le classi del  1S11 e del i $ j 2  dal  fornir c o n ­
t ingenti  , questi cont ingent i  saranno probabilmente d i ­
minuiti  , e non saranno richiesti  che ad epoche lontane* 

La l iberazione assoluta dalle classi anteriori colpir à 
altri spiriti . . . altri saranno commossi  dalla bontà  
paterna con cui S. M. conferma le riforme l ega lmente  
fatte , e rassoda , se è possibile , i  v incol i  che uni scono  
due giovani  sposi .

Ma ciò che farà maggiore e p iò  viva impress ione,  
si è , la fondata speranza  che questa leva forzerà i  
negoziatori  Austriaci  a sagnar la pace che lor si pro­
pone . Si è la speranza altresì di veder gl’ Inglesi  u -  
rullio ti ad Anversa ,  vinti in Ispagna , indeboliti  d a l la  
mulatti·  , esausti dai loro sforzi , divisi  nel le loro o p i ­
nioni  , bene istrutti della nostra umaaità di sent imenti  
e di voti , domandar f inalmente di trattar d’ una pace  
che senza dubbio c i  à necessar ia ; ma che è \oro i n ­
dispensabile , perchè da essa forse dipende la loro esi· 
steuza .

Ancorché  non esistessero tutti i detti m o t i v i ,  
questa leva si farebbe nondimeno con  rapidità e con  
premura . Tutte le volte che il Senato aprirà ai F ra n ­
cesi  la carriera della gloria , tutte le volte che li c h ia ­
merà a difendere la patria , tutte le volle g l ’ inviterà  
a seguir Napoleone il Grande , che è quanto dir mar* 
ciare alla vittoria , si vedranno eseguire i vostri d e ­
creti con quell* ardore e con qurlla rapidità che £ 
Francesi  soli  sanno dare al la  loro obbedienza .

(  Moniteur )

(  F e r i r n e  conoscere nel venture fo g lio  il R apporto  
f a t to  mi S cu tto  sul medesimo o g g e tt i  dal S ign or L tc ip td c  (

Il Consiglio di guerra maritt imo , convocato a 
bordo del vascello I’ Oceano al  porto di Rochefort , per  
Giudicare i Capitani di vascel lo Nico la  Clemente della 
Ronciére , officiale della Legion d Onore ,  ex  Coman­
dante i l  vascel lo il Tuono; Giovanni  Lafon ex  Coman­
dante il vascello il Calcutta , Gugl ie lmo Marcell ino Pro- 
teau , officiale della Leg ion  d’ O n o re ,  ex Comandante  
la fregata Γ Indiana ; p re v e n u t i ,  essendo alla sp iaggia  
del l ’ isola d’ Aix , c ioè  i due primi della perdita del  
loro vascel lo nella giornata del 12 aprile scors o;  il 
t e r ; o ,  della perdita della fregata l’ Indiava ; nel la mat ­
tina del 16  del lo stesso m ese ;  e Carlo Nico la  L a ceillf, 
Capitano di v a s c e l l o ,  officiale del la Legion d’ O n o r e ,  
ex Comandante il vascel lo il Tourville,  prevenuto , e s ­
sendo alla spiaggia dell’ isola d' Aix , d aver abbando­
nato il detto vascello in presenza del n e m i c o ,  n e l l a  
notte del 12 al | 3  aprile sc or so ,  ha fatto , il 9  s e t ­
tembre , una sentenza definitiva di cui ecco 1 estratto.

I l  Tribunale , dopo aver deliberato a porte c h i u ­
se , il Sig. Presidente , raccolti  i voti , ha dichiarato  
ad unanimi tà clic la proceduta era rego larmente C9~



etrull* f «<3 fc· t i couorc iuto  ,  al la maggiorità ' d ’ otto t 
vo t i  contro u d o ,  ch e  1* accusato Nicola  Clemente «iella 
Jtonciére non  era co lpevole  del la  perdito del vascel lo  
j l  Tuono eh* egl i  comandava  nel la  giornata del 12.  
aprile «corso .  In c o n s e g u e n z a ,  il Consigl io  lr> scarica  
dall’ accusa contro  lui intentata ,  ed ordina che la sua 
spada gli  sarà rimessa dal Presidente  .

R, la t ivamente a l l ' a cc us at o  Giovanni  Lafon , Il 
Consigl io lo ha r i conosc iuto  colpevole , alla maggiorità  
di c in q ue  voti  contro q u a t tr o ,  d ' a v e r  abbandonato  
vi lmente  il vasce l lo  il Calcutta in presenza del nemico,  
se l l a  sera del  12 aprile scorso . In conseguenza il 
Consigl io  lo co n d a nn a  alla pena di morte , conforme-  
jnent t  all* art icolo 3 5 , t i tolo 2. del  Codice penale dei  
vascel l i  .

Pcr q ua n to  riguarda 1* accusato Guglielmo Mar­
ce l l i n o  P r o t e a u ,  il Consigl io lo  scarica dall 'accusa ad 
u n a n im i t à  ,  e  lo condanna  però , al la maggiorità di 
c i n q u e  voti  contro quat tro , a tre mesi  d’ arresto scm 
pl ice  ce l la  sua stanza , come pena di discipline ,  por 
av er  m n - o  con  troppa fretta il fuoco alla fregata l’/n* 
diarie eh ’ eg l i  comandava  , s^nza averne  d i to  previo  
avv i so  al Genera le  , e  questo per appl i cazione delle  
diip· siz'oi  i del la l egge  del 20  settembre 1791« '» quale 
autorizza ad aver ricorso al Codice penale militare 
pei  dt l i l t i  n o n  preveduti  dal Codice penale marittimo.

Relat ivam nte all' accusato Carlo Nicola Lacail le,  
il Consigl io ,  cons iderando  alla maggiori tà di sei voti 
contro tre (  e senza aver  riguardi; aMe concbiusioni  
del Sig. Generale Relatore Procuratore Imperiale ) , 
eh’ egl i  c o n  ha perduto il vascello il Tcun'illc da lui  
comandato , eh' 6 ri tornato al suo bordo due ore dopo 
d ’ averlo abbandonato , e di spontaneo volere ; che lo 
Ita difeso contro il n emico  e ricondotto nel porto , il 
Consigl io lo c o n d a n n a ,  per aver abbandonato m om en ·  
l i n e a m e n t i  i l  suo vascel lo , alla pena di due anni  di 
d etenz ion e  nel lu ogo  che sarà determinato dal Gover­
n o  , e in oltre lo condanna  ad essere cancellato dalla 
lista degli  ufficiali della marina  , e degradato dalla 
Legion d’ onere dal Sig. Presidente , giusta 1’ articolo
6  del  2 4  ventoso an n o  XII.

11 Consigl io  condanna unanimemente  gli accusati  
Protean , Lafon e Lacai l l e a tutte le spese della pro­
cedura  ,  eb e  saranno determinale  da chi di diritto .

Oggi  ,  9  settembre , a quattr’ ore  pomeridiane , 
radunata la troppa a bo rdo  del vascel lo 1'Ammiraglio

1’ Oceano , il i oa^annato Lafon v i  ba IfcbiU ia i t t i  
s en t enza  ’· (  Εί,Γ· dal Moniteur )

Fontainebleau 25  Ottobre 
Oggi , dopo la Messa , furono presentati  ol g i ­

ramento , che hanno prestato fra l e  mani  di S. M f 
da S, A. S. il Principe Arcicancel l iere dell’ I m p e r o ,  
il Sig. Conte Montal ivet .  Ministro del l ’ I n t e r n o ,  da  
S. E. il Principe Vice Ha Grande Ellettore , i Signori ,  
Come de Γ Apparent *, Principe Ccrsim ;Conte Fossore-  
broui ; {Conte Angaissola ‘, Conte Venturi  ,  a Conte  
Carbonara ; Senatori .

Parigi 29  ottobre 
Oggi 29 ottobre , couformamante agli  ordini  di 

S. Μ. V I m p e r a t o l e  e Re ed alle disposizioni  presoritte 
dalle LL. EP. il Minii lrodeU’ Interno e del  G*M.della 
cerimonie , ha avuto luogo la pubblicazione della pace,  
in tutta la capitale j cd ovunque era riunito uu im -  
m-Nso coocerso di popolo . L' allegrezza e la r i cono·  
scensa pubblica si sono manifestate c*i  più vivi  tras­
porti e gridi mille volte , ripetuti di Vi ba l’ imperatore t 

( Moniteur del 3 o ottobre )

Londra 2 0  Ottobre 

Una flotta di 8 a 10 vascell i  di l inea dee quanto  
prima far vela da Pliraeuth par il Mar Nero . Fra le 
dimande ehe il Sig. Adair ,  nostro Ambasciatore a Co­
stantinopoli , ha fatte alla Porta , il passaggi ·  l ibere  
del Mar N er o , è , per quanta d i c a s i , la  proposizione  
sulla quale ha insittilu piò particolarmente .

—  Il Parlamento è prorogato dal 2 novembre fino al
12 dicemLrd .

Le jour sept courrant novembre 1 8 0 9 ,  et  aotree 
jours successifs à dix heures du aaatin , co  la maison ,  
cu en son vivant htbitoit  le f*u Jean Ludovic Bail* 
lieu Marchand libraire sita à Gèncs Placa Gracas . oa  
procederà à la venta du mobiliar de la auccession da  
dit feu Bai l lùu consistant en l ivrt s ,  tablas tableau*  
at autre» objats ; la tout sera payé argent  comptant  
bonna monnoye .

( Segue in un foglio  a parte ij Trattato di Pare ap-

Ii provato da S Μ. Γ Imperatore de’  Francesi tal quale era 
riportato nel Munitore di Parigi  dei 29  Ottobre riavute 
j e r i .  )

DE  PAR LI MF ERE UR  ET JUSTICE 
Àppgrtenunt, Magasi™  , tt maisons a venire par espropria· 

tion forcee
U n  maeasiu , ou remise  sis au dess^ne d’ nne mai-  

aon au n 678 s itnée en ce t te  v i l l e  e t  co m m .  de Génes  
rue droi te  d e  la darsina vis-a-vis  la  part  d a  Darsenal  
paroisse S. Jean quart .  P r è ,  arrond.  e t  départ.  do Géuee  
Ìoué par le Sieur Be r l eng ero  neguciant en vin .

Un g ra n d ’ap p a i t e m e n t ,  eutreeol ,  boutique;  magasins 
f m r  ,  t t  autr ts  «riidrcits, sis an second et  dernier étage  
d ’une maison eituée en ce t te  v i l l e  *t t o m m u n e  de Génes  
a n  n u m .  i 383 place S. George ,  quart .  M o l o ,  iouè l edi t  
appart  par l e  Sieur Jacques Defranchi .

U n e  maison sise ou cidessus place susdi te  de S Geor  
g e  au num- i 38 i consistante en 3 étagee, entresols et a 
ì o u t j q u e s .  -* Une antre maison attigue sise où ci-dessus  
p la c e  Ste l la  rue  Canetto paroisse S. George quartier eus- 
d i t e  d u  M o l o  au num.  i373, de troie étagee princi­
pale , entresols ,  e t  uue bout ique  au dessous: -- £ufìu  
n o e  autre maison d ivi sée en d eu x  sise aussi en cette 
v i l l e  e t  co inmune  de Génes p la ce  Fo tnet t i  au numero  
3377 > paroisse et  quartier  susdit  consistant en cinq 
i t ag e t  e t  en cinq magasins . La  sùisie en a été faite 
tur  1® Sieur Jacques Defranchi  proprietaire domiei l ié
4 G é n e s  p l ac e  &. George num.  i 383 par exploit  de 1’ 
U u i s s i e r  Capurro en da te  d u  17 juin dernier 1809 
d n m e u t  enregietré à la requéte dee Sieurs Laurent  et
3 - B. i’réree D e m a n  en la quali té dee hèritiers pour moi-  
t ia  et fegale portioa d a  tea  Nico las  De m a ri  ieur j>ère, pro-

Tcr fi Cono

priétaires d o m i c i l i ò  a Génes,  le pr emi er  place C nm p e t t a  
et  le second place S. L aur ent .  -  Uue copie de l ’e x p l o i t  
de eaisie a été remise a M .  Loui s Scril ianis greff ier  da 
la just ice de paix du quart.  M o l o  arrondissement d e  
G éu e s.  A u t r e  copie a M  Jguace F ra ncoi s  A n sa ld o G r e f ­
fier d e la justice de p ai x  du quart ier  d e P r o  ; et  a u tr a  
copie à M .  Joseph P r e f u m o  A d j o i n t  de M .  l e  M a i r e  de 
cet te  v i l l e  de Génes;  qui  ont visé l 'originai: - G e t t a  
saisie a été t r an sen te  an bureau d e la conservation dea 
l iypotheques de Géue s le 19 j u i l le t  der ni er  1809 voi .  5 
nu m.  6 signé Bil lon.  —  P a r ei l le  transcri pt i on a été f a i t e  
an g r e f f e  du T r i b  de i  instance séant  a G é n e s  lo 1 re.  
aoùt courant  1809 voi.  1 num. 64 sijiné Solari  g re f f i er  

L a  premiere publ icàt ion aura l iou k l ’a u di e n c e  de* 
crìées du tr i bunal  susdite de 1. i nstance du G é n e s  la 
jonr 16 s et tembre de cet te  année 1809. M .  H o r a c e  P a ­
ganini  A v o u é  au T r i b u n a l  susdit d e m e ur a nt  à G é n es  r u a  
Bi sco tt i  uuin. 670 est chargé d ’ocenper  pour les saisissans.

L e  prèsent extr ait  a étè exposé a u  t a bl eau  pl acò 4. 
cet  e f f e t  dans l ’ a uditoire d u  T r i b u n a l  susdi t  ce j our  3 . 
aoùt 1809. Signé Solari greff ier

L a  première publ icàt i on a eu l ieu l e  d i t  j our  eeize 
septembr e d er ni -r  la  secoude l e jour t ren te  d i t  septern- 
bre et  la tromei ne le quatorze o ct ob re  aussi d e r ni e r  : 
l 'a dj ud ic at ion  p r e p a r a t o l e  dee biens ci-dessus ennoncée 
aura l i eu  l 'a ud ience  du T r i b u n a l  euedit  de pr emi èr e I n -  
etauce sèant à Génes le jour quatorze d u  c oura nt  mois 
de n o ve m br e  mi l  h ui t  cent neuf  snr la  mise à p r i x  p a r  
les poursuiv*ue da soixante m i l  france .

ia  S. Matti»

/
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N Ο T  I Z I E E S T E R E

R U S S I A

Pietroburgo 2 Ottobre 
Dopo il ristabil imento della pace col la Svezie , è 

g i i  qui arrivato un navigl io  proveniente da Stockolm.  
Le produzioni della Russia vanno acquistando v a lo r e ,  
e  io  proporzione si aumenta il nolo da’ trasporti.

S V E Z I A  
StncKholm i 5 Ottobre 

La nastra armata delle coste è stata messa , fino 
dal I· corrente , sul piede di pace .

Cont inuano qui a passar truppa che ri tornano alle  
loro antiche gucrmgioni  .

—  Abbiamo ricevuto in questi ultimi giorni un c o r ­
riere da Copenaghen ; egl i  reca I' importante notizia  
che  la Corte di Danimarca è disposta ad entrare in 
n eg oz i az i on e  col la nostra per la pace . (  Cj CLZtZt» de Fr. )

P R U S S I A  
Berlino 16  ottobre.

Si voci fera che il v iaggio improvviso del Ministro 
degl i  affari esteri,  Conte  di Coltz , a Ko en igs be rg , fossa 
1’ effetto d’ una proposizione importante fatta da una  
grande Potenza estera al Governo Prussiano , e intor­
no alla quale il Re ha ordinato che si del ibererebbe  
in  un Consigl io generale dei  Ministri , preceduto da 
S. M. in parsone . Le voci  che corrono in oggi  sono  
talmente  vaghe che non meritano alcuna credenza .

C P ub. )

G E R M A N I A  
Amburgo l j  Ottobre 

Legge»! oggi nel Corrispondente il seguente articolo;  
»» Per evitare qualunque roal inte l l igenza, si pre-  

v ie n e  il pubblico che i vascell i  scarichi o carichi  di  
l egnami  da costruzione , di ferro , di canapa , di chi·  
na , e d’ altri m e d i c i n a l i ,  non potranno uscire libera* 
mente  da questo porto per entrare in quel l i  di Fran­
cia , se non quando saranno munit i  di una permiss ione  
del Ministro dell' i n t e r n o ,  in v ir tù di un’ autorizza­
z ione  di S. M. 1' Imperatore e Re . (  l<Um )

A U S T R I A  
Vienna 1 6  Ottobre 

Jeri (pattina si è pubblicata la segnas te  notizia : 
tt A tenore del l ’ avviso stato comu nica te  al l a 

Reggenza della Rissa Austria dal C o m o d a n t e  della 
piazza per S. M. l’ imperatore de' F ra n ce s i ,  si faranno  
oggi  l 5 o t tobre ,  per ordine di S. M. saltare io aria 
le fortificazioni della città di Vienna . La Reggenza  
della Bassa Austria si affretta io  conseguenza d’ in for ­
mare subito il pubblico di questa disposizione . « 

Vienna  »5  ottobre 1 8 0 9

In nome della Reggenza provinciale della Bassa 
Austria .

F r a n z  de H acker z u  H a r t  , Se*r.

—- In conseguenza di quest* ordine si sono d ite  tut­
te 1« disposizioni  per la sicurezza pubblica . Si sono

da per tutto poste del l e  guardie per impedire al po­
polo d’ avvicinarsi  ; ·  gl i  abitanti delle case situale  
presse i bait ioni  sono stati prevenuti di stare ia  
guardia.  L’ ora destinala per Γ esecuzione degli  o r ­
dini di 5 M. era fra le tre e le quat tro.  Le opere  
che dovevano esstr distrutte erano a Burg Thor la Kaer-  
nthner-Thor , e la Schotten-Thor , ove già da qualche  
tempo osservavansi  de’ lavori che ennenz iavano  quante  
è or secceduto . La demoliz ione si è esegnita senza  
alcun d a n n o .  Siccome non si sono distrutte che le o -  
pere esteriori e non le mura stesse della città , e la  
quantità di polvere necessaria per questa operazione
i  stata calcolata c o n  quella precisione che ca ra t te ­
rizza gli ingegneri  Francesi e s iccome trattatasi  a l ­
tronde di fer demolire le opere collo ampliare le spac­
cature già praticate , e non col farle saltare in aria ,  
gii abitanti di questa capitala noe  mostrarono a lc u n e  
inquietudine , e  1’ esperienze ha provato quanto fosso  
ragionevole la loro fidanza . Anche il campo fortificato 
di Spitz sarà stato jeri demolito.

A ltr a  di Vienna dtl z 3  ottobre

La notiz ia  che erasi sparse , questi giorni scorsi  
del la  morte deH’Irnperatrice d’ Austria è in oggi fel ice­
mente smenti ta  . Ciononostante S. M. è in uno stato 
che lascia poca speranza. Veniamo informai ? della m o r ­
ta dell ’ Arciduchessa  Carolina,  figlia secondogenita dell ’ 

Imper ato re  . f
—  Si sono d es o l i t i  i piccoli  giardini del bast ione  

il passaggio che trovasi davanti  la Residenza I m p e -  
r i a l e ,  e la scuola d’ equitazione stabilita negli  edìfirj  
del Duca Alberto . La scossa è stata simile a q u e l l e  
d’ un terremoto; varie campane  hanno su ona to ,  e a l -

1 cune  persone sono state rimosse dal luogo in cui tro-  
vavans i :  ecco a quanto si riduce tutte il danno c h e  
parve avessero alcuni  temuto .

—  La Marcia delle truppe cont inua senza interru­
zione , in guisa che si crede che queslo paese sarà 
quanto prima sgombrato .

—  Più di mil le colpi di cannone  tirati la sera del  
i 5 contro la testa di ponte di Spitz che si voleva d e ­
molire , non ebbero alcun effetto ; il che prova e v i ­
den tem en te  la solidità di questa costruzione fatta d a g ?  
l o g e g a e r i  Francesi  con sorprendente ce ler i tà .  (Pub.)

S A S S O N I A

Lipiia I 5 Ottobre ,
La nostra Fiera di S. Michele che è per finire ; 

è stata la migl iore che siasi veduta già da parecchi  
anni  . Fino dai primi giorni tutti i magazz ini  di panni  ,  
di c u o i ,  d’ i n d i a n e ,  e di stoffe di cotone erano vot i ,  
e questi varj oggetti  si sono venduti a buon prezzo .·
I Polacchi ed i Russi hanno comparate molte sete ; 
Tutte le compera si fecero a ountanti giacché la spe*  
rienza del passato ha indotto i negozianti  a non  a c ­
cordare veruna credenza . Le pel l icce Russe furono  
poco ricercate ; gli articoli  di lusso e di moda non  
hauoo «voto grande spaccio a motivo delle circostanze.

(  Idem )



B A V I E R A

Monaco 2 1 Ottobre 
La nostra armeta si «venta rapidamente nel T i ­

tolo . La divisione del Gen. Wrede si è impadronite 
di S. Giovanni e di parecchi altri posti vicini , donde 
ha continuato la sua marcia sopra Rattenbcrg . £ ’ sta­
bilita la comuniceeione fra le tre divisioni , dachò 
quella d*4 Gen. Deroi ha oltrepassato Kuffstein . 11 19  
1' avin?M*rdia del Gen. Wrede è  entrata a Rattemberg,
« errdesi che si sarà portata jeri fino a Schwatz ; in 

questo caso , la nostre truppe occuperanno InsprucK

dopo dimeni al più tardi.
__ Jeri è  stato pubblicato il seguente rapporto offi-

eìala :i· Si è ricevuta la notìzia che la 3 . divisione 

Savara , comandata dal luogotenente generale Daroi , 
è arrivata il 18 ottobre a mezze di presso Woergel ,
«  che ha stabilito lo stesso giorno le sua comunica­
zioni colla a. divisione la quale è entrata a S. Gio­
vanni lo stesso giorn# a due ore dopo mezzodì . La 3 
divisione ha avute uu combattimento di poca impor­
tanza pres-o Kuffstein , due ponti , che essa trevò 
lotti , son· stali ristabiliti in mezx' ora , a d’ allora
i o  poi le tre divisioni non ebbero più alcun ostaco'o 
da superare . La buona disciplina dell’ armeta a si 
che gli abitanti i quali , spaventati al primo suo av 
vicinarsi , avevano abbandonato le loro case , comiu 

ciano già a rientrarvi. ( Pub. )
CONFFDFRAZIONE DEL RENO 

F ra n c fo r t a6 Ottobre 
tJno de' nostri giornali assicura che in forza di 

aa articolo del trattato di pace , conchiuso fra la Rus 

Sia e la Svezia, vi sarà fra quel Regno eia Finlandia 
un cambio commerciale . La Svezia somministrerà alla

Finlandia dei sale,  e rceverà  del legname.
—  11 Sig Daca d’ Abrar.tes ba )eri passato tutto il

giorno pressa S. A ! a .  il Principe Primate , ad As-
c a f f s m b u r g o  ,  ed o g g i  è q a l  a s p e t t a t o  .

( G az. de Franct )

I N G H I L T E R R A  
L o n d ra  l 8  Ottobre 

Debbi*ro finalmente annunziare la conclusione 

di nn trattato di pace fra gli Imperatori di Francia e 

A ' Austria ; i ministri ne hanno ricevuto jeri sera la 
polnia officiale·, essi dovevao aspettarsela già da lungo 

tempo . Non si sa ancor nulla positivamente delle 
condizioni ; dicesi perà che sieno umilianti per Γ Au­
stria e interamente eontrrrie ai nostri interessi. Tale è il 

risultato della nostre bell· spedizioni in favore dal no·

•Ire alleato !
—  Dal memento c h a  t i  è a n n u v o l i l o  che il governo 

a c c o r d e r e b b e  d e l l e  licenze per i m p o r t a r e  grani e  f a ­
rine di F r a n c i a ,  sonvi negli « ffici d i  l o r d  Liverplool 

piò d i  6oo petizioni eh· b o b  aspettano c h e  l a  sua

f t rma.
A ltre del 2]

Quindici Vestimenti carichi di mattoni sono in 

p ro c in to  di far vela per Walckeren . 11 goveroo vuol 

fervi costruire delle caserme par la guernigione .

I M P E R O  F R A N C E S E

Bajona 21 ottobre
Il cannone ha annunziato questa mattina la con* 

«hituion· della Pece coll* Austria . ( Monittur )

Anversa 2 $  ottobre 

S. Έ. il Mi nistro dalla marina è qui giunto 1* al  
trieri Sera ) )eri ha ricevuto le autorità ,  ed à partito 
questa mattina p-r visitare le C06te della Schelda . Il 
tuo ritorno in questa piazza avrà luogo quanto prima.

Ognano conserva ancora la speraoza di veder qui

V Imperatore entro quindici giorni. Le guardia d’onore 
k organizzava ; essa è composta di 6 o giovani ·, gli

u n i f o r m i ,  ì  cavalli ,  t u t t o  è p r o n t o  .
(  Jour. de l' Emp. )

'  Pangì 2
I iti· · a i .  Vii» Cinque per Cento del i l  fondi p u b b lic i^  l  Ncv. I l r

Settembre 1 8 0 9  7 9
,J,m  dol l i  Mario  1 8 1 0  7°  4»
Azioni a«ll·  B . n c »  di F r i n c i .  i u 5 7

ord, „ c d . l  Si*. « I . m k · · » »  U«c» di Cone-

g l i o n o ,  »i ·<*»· »M™" c*nl,> c “ l|>‘ dl
c „ , U  d' 0 » « n d .  P «  couo icere  «. » » i e l  I m p o t -

n o l u i ·  del».  « 1 » . . « ·  W U  P J -  ^  j

Un d e c r e t o  dell’ Imparalor del 3 i Ottobre port i  
c he il Corpo Legislat ivo aprirà le sue sessioni  par l»
>nuo , 8 0 9  »1 primo giorno del prossimo d icembre .

S e n a t o  C o n s h R V a t ® r e

F/ns della seduta del Z ottobre 1 8 0 9 .

V.  gli antecedenti  N. 8 6  , 8 7  e 8 8 .

Rapporto fatto  al Senato dal Sig. Conte di Lacèpide , in 
‘nome d‘ una commissione speciale , compesta inoltre dei 
Senatori Lap'act , Sem on villt, Garnier e d’ Herville , mi 
progetto di S. E. relativo alla leva di 3 6  m. coscritti.

M o n s i g n o r i  ,

S e n a t o r i  ,

Voi avete rimesso alla vostra com miss ione  s p e ­
ciale il progetto di Senato-consulto che  vi è stato pre-  
sent i lo  il 3  di questo m e s e ,  il rapporto del  Ministro  
della guerra,  ed il rapporto deg l i  Oratori del Consigl io
di Stato .

Il Principe che presiede questa s e d u t a ,  o  S en a ­
tori, il Ministro della guerra cd i Min i s tr i ,  Oratori del  

Consiglio di Stato , hanno svi luppato i grandi  mo t iv i  
di queste S e na t o  consulto . Essi hanno indicato  gl i  
s t r a o r d i n a r j  avveniment i  che pochi mesi  hanno veduto  
turcedersi  gli uni agl i  altri . 1 grandi  interessi  dell ’̂ 
impero sono su t i  discussi al vostro cospetto . Queei’ 
interessi  sono col legati  coi  destini dell’ Europa,  o  piut-  

toste con quelli  del Mondo . E in fatti  , o Senatori  ,  
qual epoca  vi fu mai  eguale a que l la  in  cu i  c i  tro­

v i am o !
Noi s iamo v ic in i  alla paca C o nt in en ta le ,  e  forse 

anco  a quella pace generale  che  1’ Imperatore vuol  
rendere cosi  durevole e che  formerà un ’ era eosl n o ­
tabile nella serie de’ secoli  . E intanto se ci  traspor­
t iamo col pensiero nella posterità ,  e cons ider iamo  
quanto è avvenuto dopo 1’ apertura di questa m em o ra ­
bile campagna quali argomenti  d‘ ammirazione  e di  
ri f lessioni  profonde avremo sott’ occhio \

L’ Austria , col fare u n ·  di quegl i  sforzi straor-  
dinerj che cambiano 1' aspetto del Mondo , o strasci­
nano  seco la rovioa dello State che ardi tentarli  , 
scuote tutta la sua popolazione , raccogl i e 700rn.  u o ­
mini  sotto i suoi vessill i  , e l i  precipita in tutte le  
direzioni  , come se invader volesse la terra. Tre ar­
mate Inglesi compajoBO sulle cal te  di Napol i ,  sb arc a lo  
sovra una parte dell’ O la n d a ,  e penetrano ne l l ’ interno  
della Spagna . Napoleone ,  non av endo  in certo modo  
, ec o  lui che le v .nguardie  de suoi eserciti  ,  trionfa 
ne’ campi di Than , d’ Abensberg e d' Ic kmu lh .  V ie n -  
na Presburgo più della metà della Monarchia Au* 
■triaca , tutti i porti e tutte le spiagge per le quali  a-  
v r o b b e  potuto comunicare col suo . a l l e a t o ,  sono c o n -  
qoistate ,  occupate , sottomesse e pacif iche . I decreti  
con cui  Γ Imperatore governa i suat vasti  , Stati , son® 
datati da quel medesimo p a l a n o  ove sì spesso è stata 
c o n c e r t a t a  la rovina della Franc ia .  Le onde del  D a ­
nubio scorrono sotto ponti costruiti e ristabil iti  alla 
voce dell’ Imperatore ,  e difesi  da ripari ornat i  de 
trofei d’ Essling e di Wegram . 1 Francesi  , vittoriosi  
sul Tago  e sull’Alb erc he , rac co l jouo  migliaja di feriti 
r a c c o m a n d a t i  alla loro generosità da que l l e  Coorti In ­
glesi che fuggono in sc om p ig l io  , sgombrano in fretta 
la bpagna , r iparami nelle montagne del Portogallo ,  
e richiamano alla memoria il destino di que’ loro 
compatrioti  che lo scorso inverno v id e  fuggire altra-



ver*ο V Asturie e Ia Cal laie  al corpetto del le Aquile  
I m p e r l i l i ,  e non trovare asilo che in mezzo  e l l ’acque.  
Anversa oppone  a l i ’ in va s i on e  Britannica i suoi ba­
stioni , i suoi f o r t i ,  le sue pianure inondate , i su ,i 
minac c io s i  f u l m i n i .  Qnattro a r m a t e ,  comandate  da A 
illustri Maresc alli , spiegano tutto ad un tratto in 
facc ia al ne m ic o  attonito , quel le Legioni  di guardie  
Naziona l i  accorse coll» rapidità Frariceie , in nome  
della Patria e di N a p o l eo n e;  quel!;, Gendarmerie , ,ì 
degna di garegg iare coi nostri formidabili  cnr.'.azieri ■ 
e  q u e ’ prodi ritirati g i i  da lungo trmpo nel le loro  
cese  , ma che rammentando ,  con orgogl io l’ onore e h ’ 
ebbero tante volte di v in ce r ·  sotto il più grande de'  
Capitani  , ardono di portar di nuovo in mezzo el la  
battagl ie  la nobi le decorazione di cui  1. onnipos ­
sente mano  ha coperto le loro cicatrici  . U n ’ atmosfera  
pest i lenziale  attacca nella Zelanda gl’ Inglesi sconcer­
tati  , li colpisce col la m o r t e ,  gl* insej{ue fino sui |orQ 
vascel l i  ; e q u e’ bastimenti  , su Cui er .n o  montati  per 
real izzare sl grandi  s p e r a n z e ,  „ on riconducono sulle 
sponde Br i tann iche ,  che feriti , malati  e moribondi.  Il 
brando della guerra co lpi sce  i figli d’ A lb io ne ,  d i s i ip ,  
le loro il lusioni , mostra loro Γ abisso in cui gli s t ra ­
sc ina il loro Governo ; e con un c o n t r a s t o  ben note-  
bi le tra 1« Francia del g .n anno  del l e s e c e l o ,  e i a  
Francia  del 9.0 anno  del 18  n , l’ Aquila di Napoleone  
spiega vittoriosa il volo sull’ Europa dalle sponde della 
Vistola fin oltre que l l e  del Tago .

E c c o , Senatori , quanto ha fatto il genio dell* 
Imperatore ; eccovi quanto gl’ inspira la sua alta pre­
videnza .

Egli non  ha operato tanti portenti che  prr c o n ­
quistare quel la pace che i nostri nemici  niegano già 
da tanto tempo alla Francia ed all’ Europa.

Il suo amore p*’ suoi popoli non gli permette di 

trascurare alcuna precauzione per compiere questa glo­
riosa conquista .

V  armata riunita sotto i snoi ordini  è senza dub­
b io , di tutte quel le che la Francia ha portate oltre

E per g iudicare d*lla grandiss ima superiorità  del  
numero d i  ques ti  g iovanet t i  i n t i e r a m e n f r  sciolt i ,  s o v r a  
quello dei  3 6 ro. che dovranno entrare in quel la c a r ­
riera mil i tare ch ’ebbe sempre tante attrattive pei F r a n ­
cesi  , e che procaciò loro tanta gloria , sovvenitev i  .
o Senatori , del quadro sl notabile  
portanza e  per la sua e per la su· im-  

__  novità che il Ministro Consi­
gliere di Stato ba presentato delia possanza della nostra 
patria.

Qual forza ! qual Imparo ! e quali effetti non si 
d e t o n o  aspettire da questa formidabile forza , allorché 
I» veggi amo posta in movimento dal genio piò vasto, 

chi fnn un acuto sguardo scopre nell’ immenso-   r
complesso con cui crea , dirige e mantiene i suoi pro­
d ig i  , i più piccoli fra gl’ innumerevoli tn^zz i  che vi  
debbono concorrere : a cui non isfugge nessuna circo­
stanza , sia nel passato , sia nel presente , sia nell' 
avvenire, e che,  seco n d o  Conviene a* suoi  impenetra­
bili disegni, scaglie i tempi,  gli  uomini cd 1 luo-bi,  
al piri sorprendere allorché aspetta con una imper­
turbabile pazienza il momento che ha designata, come 
allorché colla rapidità del fulmine eseguisce tutto quanto 
ha immaginato.

All’ aspetto di tanta possanza  ,  r inunz ino  dunque  
ί nostri nemic i  ai lem stolidi progett i ,  e sappiano che  
nessun ostacolo non impedirà a Napoleone di g iugner  
f ina lmente  a quel l’ istante si desiderato in cui troverà 
nella pace  che avrà data al l ’ Europa la ri compensa di  
tutto quanto egl i  ha fatto per la gloria e per la pros­
perità del  popolo Francese .

La vostra commiss ione mi  ha unanimemente  i n ­
caricato di proporvi , o Senatori , d ’ adottare il p r o ­
getto di Senato consulto che vi  è stato presentato .

(  Moniltur )
(  Veggasi  il Ss n a t o -Con s u l t o  n*I nosro N.o 8 5  )

il R e n o ,  la più numer osa ,  la più b e l la ,  la più degna  
del  suo Augusto capo .  Senza dubbio i differenti dep o­
siti militari  stabiliti Bell* interno del l ’ Impero potranno  
fornire tutti gli «omini  che potrà ancor domandare  
questa grande armata Imper ia le .

Ma bisogna che  questi depositi  dei diversi reg­
g iment i  non cessino di ri cevere le soli te leve che lor·  
permettono di mantener fac i lmente  a numero le ar­
m at e  a t t ive  . Bisogna che i giovani  Francesi  vi s ieno  
ch iamat i  prima del momento  in cui  il loro coraggio  
può  esser necessario al di là delle nostre frontiere , 
affinché abbiano il tempo in quelle scuole di prepa­
rarsi al le manovre  mil i tari  con frequenti  esercizj , 
/  avvezzarsi  al le fatiche della guerra , e di fami l ia­
rizzarsi  senza pericolo per la loro salute ad un modo  
di vivere sl nuovo per essi . Bisogna che il Governo  
abbia alla sua disposizione forzo abbastanza grandi  per 
rispingere prontamente tutti i nuovi  attacchi  che il 
n e m ic o  tentar potrebbe , e che nulla rimuova dai loro 
gloriosi  successi  gli  eserciti  che trionfano lungi 3 υ ο  
leghe dal centro dell’im pe ro ,  e 6 0 0  gli  uni dagli altri.

Osservate , o Senatori , come la bontà paterna 
dell’ Imperatore desidera che questi cons ig l i  della pru­
denza a cui nulla sfugge di vista , s ieno mandat i  ad 
effetto

I giovani  Francesi  eh’ egl i  ch iama col Senato-  
consu l to ,  e che  si sono ammogl ia t i  rimarranno presso 
la loro giov ine famigl ia .

Quell i  che sono già stati riformati legalmente non 
faranno parte del cont ingente ri chiesto .

II Governo non ha bisogno che di 3 6 m. uomini  .
Questo numero é ripartito sopra c inque  classi .
I coscritti di queste c inque  classi  che non s a ­

ranno  compresi  nei  detti 3Sni ,  uomini  , non faranno  
più parte d’ alcun quadro di coscrizione , e  potranno  
ap pl icars i ,  senza alcuna incer tezza ,  a tutte le imprese  
che converranno  ai loro interess i .

Fontanebltau  3 i  O tto tre  
Uà  a deputazione del Senato di Milano composta dei

e Testi  , è stata ammessa, Gaicci  ardi ,Conti  Moscati 
jeri a l l ’ udienza di S. M.

Essa é stata introdot ta da S Ec. il Gran Maestro 
del le  cerimonie  nel la  sala del T r o n o ,  II Sig. Conte 
Moscati Presidente,  ha pronunziato il discorso seguente:

S i r e .9 ì
Allorquando il Senato Italiano decretò , e b e  

una Deputazione venisse ad umil iare e p è  del  Trono  
di V. M. gl i  atti della dovuta profonda r iconoscenza  
per la di lui i s t i t uz i on e ,  era beo lungi dal l ’ i m m a g i ­
n a r e ,  che altri motivi  per l ’ Italia tutta ben più i m ­
portanti esigerebbero le nostre e le comuni  espressioni  
di più v i v i  sentimenti  .

Noi  dovevamo allora esternarvi rispettosamente i 
sensi particolari del Senato . Ora dobbiamo di più e s ­
primervi I’ esultanza sincera , la grat itudine v iv i s s ima,  
le obbligazioni  indelebil i  di tutti 1 vostri I t a l i a n i ,  per 
avare in sì breve tempo liberata l’ Italia da ch i  ardi 
chiamare quel vostro Regno un s o - o o  ,  una chimera .

Nel creare uu Senato in Italia voi  circondaste di 
maggiore splendore il vostro Trono  . Cogli ultimi v o ­
stri trionfi lo avete con  celerità prodigiosa stira to  e 
vendicato .

Nel  breve giro di pochi anni  voi avete fatto per 
noi più assai di quel lo , che nel decorso di più secol i  
non fecero i passati Governi  . Col fondare in Italia 
una Dinastia voi concepiste l'alto diseguo di riprist inar  
una Nazione degna d’ essere da voi governata.  Quindi  
provvide leggi; l iberali  disposizioni politiche; i st ituzioni  
militari  per lo addietro fre noi sconosciute ; mol t ip l i ­
cati  sussid) alle sc ienze , al le a r t i , alla pubblica istru­
z ione ; in somma tutto c i #  che il Vostro gran g e n i o  
potè immaginare di atto a costruire ua florido Regno.

I passati Governi  temettero sempre la d if fusione  
d e’ lumi ,  e par che temessero lo svi luppo dello spiri to  
I tal iano .  Voi più grande , più i l luminato,  più umano;  
avete  col la massima attività or d in i la  tulio in  modo



che  1* Voitra Truffa fosse co l ta  , * che  1' ant i co  spiri lo
v i  riso rg e sse  ; e noi os iamo  ass icurarv i  ,  o Sirb, che le  
provvide paterne vostre cure non  saran gel iate indarno.

I Popol i  del  Regno  d’ I t t l ia  , prima sede de* v o ­
stri trionfi , vi son grati  , o  S i r e  , per tutti i beneficj  
e h e  loro avet e  finora co m p a r t i t i ;  e  souo superbi di poter 
sotto gli auspicj  v o s t r i ,  cooperare an ch ’ essi all* a d e m ­
pimento dogl i  alti vostri d i segn i  .

L' ardore eh’ essi d i mostrano  d’ arrolarsì sotto i 
vostri  vessi l l i  , il nubi le  im p e g n o  di far rivi vere l’antico  
nr-me loro , d o p o  c h e  la vostra generosi tà ne fece una  
N a z i o n e  , e soprattutto gi i  e log i  lusinghieri  ,  onde vi 
degnaste  onorare  i pr imi  loro sforzi , mostreranno all* 
attonita Europa , q ua nto  essi  sentano  la grandezza del 
benefic io  e quanto  e t t a cc a m e n t o  professino all’ Augu  
s to loro S o v r a n o ,  e B e n e fa t t o r e .

E'.la è somma  ventura del  Senato , il pot?rc nel  
p r i m o  g ior no  che  ba 1’ onore di pnrlare al suo Re , es 
pr imerg l i  s o l e nn em en t e  questi  sent imenti  , e queste  
dispos iz ion i  de* suoi Pcpci i  Ital iani .  Ma esso debbe a g ­
g iu nge rv i  ez ian dio  , ch e  pel v i v i s s im o di lui attacca  
m e n t o  alla Sacra Vostra Persona  , al vostro subl ime  
G e n i o , alla g lor ia  vostra , egl i  u ’ è prima di lutti p e ­
n e t r i l o  .

O e  se in  m ez zo  a si grandi  osrg^tti fosse per 
messo ai Deputat i  del vos tro  Se n at o  Ital iano dir q u a l ­
che  cosa di loro m e d e s i m i  , no i  vi d ressimo , che 
onorat i  da lungo  tempo  della vostra grazia , ri colmi  
del le  vcs lre  b e n e f i c o  z e , no n  pos s ia m o avere che un 
san t i mon to  c o r n a n e ,  i l  qua le  e spr imerebbe se trovarsi  
potessero paro le  a d eg u a le  a si,  a l lo  soggetto.

Jndiriiro del Senato del Fegno d’ Italia a S. 21/. J. e E .

S m ,
Se gl i  Eroi p iù  ce le br i  de l l ’ antichi tà seppero col  

s e n n o  e co l l e  er mi  fondare  lm perj  , i qual i  av en do  in 
se  m e d e s i m i  del  proprio i n g r a n d i m e n t o  non perven-  
s e r o  poi che  col  progresso  dei  t empi  al som mo  della 
g l o r i a  t  del la  potenz a  ; a V.  M. che supera di tanto  
i n t e r v a l l o  i p iù  grand* u o m i n i  de l i e  antiche e moderno  
età , era serbato di stabi l ire Regni  ed lmperj  , ord ì·  
Ba n d o l i  però n e l l ’ atto m e d e s im o  del la loro fondazione  
c o n  fo rm e perfe t te  e le più a c c o n c i e  a farli pronta­
m e n t e  f el i ci  al di dentro e potent i  al di fuor i .  Come  
a p p u n t o  Minerva  usci tutta armata  dalla t*>sta di Giove,  
cosi  il Regno  I tal iano  da *Voi so lo  , S ife , costituito  

dal  so lo  ros tro g e n i o  im m or t a le  r i conosce nel  breve  
giro di poch i  e n n i  , armi  ed armat i  che dopo il luogo  
so n n o  d’ I ta l ia  r i n n o v a n o  n e’ c a m p i  di battaglia f agli  
esempj  del  prisco valore , l egg i  s a v i s s i m e ,  le quali  , 
c o n s e r v a n d o  quanto  vi avea di provv ido nella sapienza  
a n t i c a  ,  co m p r e n d o n o  q ua nto  v ’ ha di più salutare per  
r e n d e r e  t ranquil l i  e  content i  i  popol i  moderni  ; M a ­
gistrat i  tutelari  , c h e  sotto i vostri faust issimi auspicj  
v e g l i a n o  per l ' o s s er van za  del l e  l egg i  e dei provvedi -  
■menti da Vo i  solo istituiti  per cui  possiam dire con  
T a g i o n e  c h e  nel corso di un lustro non ancor c o m ­
piu to  , il  vostro R -g n o  d’ Italia ha già percorso la c a r ­
riera  di molti  secol i  . Ma in n a e i t ·  alla luce di tante  
sp en d id i s s im e  ist i tuzioni  i l  vostro profondo consigl io  
i m m a g i n ò  un per fe z io na men to  anche maggiore ,  quel lo,  
c i o è  , di an  e m i n e n t e  Magistrato , che da Voi con t i ­
n u a m e n t e  diretto , da Voi  presieduto , comprendesse , 
n e l l e  sue sol l eci tudini  ,  la custodia di quanto è più  
sacro , e  di quanto è più solenne nel le  costituzioni di 
nn  Regno . La Μ. V. s ino dai primordj del Reguo d’ 
Ital ia non  solo avea concepi to  nella sapientissima sua 
m e n t e  questo Magistrato , ma 1’ avea  altresì preparato 
se l l a  Consulta di Stato , ed ora f inalmente ha voluto 
compart irg l i  co l ia m ag na n im i tà  sua una maggiore e s ­
tensione e  tutto quell’ apparato di splendore che dal  
l am ino so  suo Trono  si deriva sovra di esso . Il Secato  
Consulente commosso del segnalat iss imo benefizio non  
si studia a parlare in questo m omento  dei moltipl icati  
■Vostri trionfi ,  e  di tutta I’ abbondanza di gloria r h e

v i  circonda ·, ma si ferma ad offrire il tributo dell’ 
«Urna  sua riconoscenza , e a giurarvi  io  faccia al

Mondo ammiratore delle gesta vc . tre  immortal i  q u e l l ·  
inviolabile fedeltà che non tanto il  dovere , quanto 
Γ amore verso la Sacra Vostra Persona a tutti oa i n ­
sp ir a . A si grande felicità che supera ogni  nostro d e ­
s ider io ,  l’ esaudimento mane» d’ un voto sol tanto.  Fra  
la dolce consolazione di essere presieduti  dal l ’ ottimn 
Principe che ci  governa e ci  ama , e che  tanto 
degnemente rappresenta 1’ August iss imo suo P a d r e ,  o ·  
s iamo , Si RE . parlarvi ancora del le nostre speranze .

Noi v iv iamo nel la rispettosa fiducia che vi degna» 
rete d’ o n o r a r e ,  quando  che sia colla vostra presenza 
il Seneto , ponendo il co lmo alla generosità vostra , e  
r icompensando il nostro amore per voi , con quasto  
n u o v o  p remi o , g iac ché  nel  vostro gran cuore V o i  vi  
compiacete di ch iamare  con  questo no me 1 benefizj  
che quot id ianamente  spargete sopra di noi  .

Firmati, Paradisi, Presidente or d in a r io ;  il Duca di  
Lodi ; Fcn aro li , Gran magiordomo magg iore  ·, Litta ,  
Gr.in-Ciambellano ·, Caprara , Crande-Scudiere ·, Mos­
cati \ Co stabili \ G'ticciardi *, Giustiniani J Carlotti ) Mas­
sari ; Sentina Vidoni Lod di Brtmt ; Girol. Polca- 
stro ·, Lui» Castiglioni Stbast. Uologna ·, Lucrezio Longe»', 
Alessandri ·, Felici Volta ; Cavriani \ Testi \ Lamberti ; 
Portgalli *, Frangipani j Thitne ·, Borison \ Mongotti ; 
Bruti j Camerata \Arinaroh (  Moniteur del l .  Novem.) 

Parigi 3  Novembre 
Fondi pubblici del 2 Novemb. C. per l « o  del 22. 

Settembre 1 8 0 9  7 9  r̂- c *
Idem del 22  Marzo 1 8 1 0

Azioni  della Banca di Francia 1 2 5 6  l 5 
R E G N O  D’ I T A L I A  

Milano I\ Novembre 
Riceviamo le seguenti  nct izi e :

S»chs*nburg , 3 i ottobre * 8 0 9
Il Principe Viceré è  qui arrivato jeri ,  ed ha  

passato in  rivista la brigata del Gtnerale Bertoldi!  , 
ohe occupa questa pet iz ione . S. A. 1 è  in  seguito  
salita sol  forte , che ha visitate nel più minuto dettaglio.

Il Principe ha ricevuto questa matt ina c inque  
Deputati  del P us ter lha l , i quali  si sono presentati pec 
raccomandare il loro paese alla di lui generosità,  i .  A.  
ha loro risposto : » eh’ essa non  farà la guerra a c o ­
loro i quali  daporranno le armi , e ri torneranno al  
loro dovere , e che avea già dato ordine ai  Co ma n ­
danti  delle colonne che faceva penetrare nel  Tiro io  ,  
di rijpeltare le proprietà , ed i pacifici abitanti  , ma  
di perseguitare s ino al l ’ estremo rigore coloro che non  
volessero approfittare del perdono che S. Μ. I I m p e r a ·  
Dor.E e R e  si è degnata di loro accordare .

La Moelhul  , vallata dell’ alta Car int ia , che avea  
già prese le  armi ad ist igazione degl’ insorgenti  del  
T i r o l o ,  rientra nell’ o r d i n e .  Il Borgomastro d’ Oberve-  
lach è venuto a Spital pe i | i v i  deporre le armi dei  ribelli.'

P h v i h c i i  I u i x i c h i  

Villico  3  Novembre alla sera 
Al momento della partenza del  corriere per M i ­

lano riceviamo la not iz ia  ch e  la d ivi s ione Italiana , 
sotto gli ordini dal Generale Severoli  , è entrata jeri
2 novembre  a Lientz,  senza provare aUuna  r e s i s t e i » .

Il Generale Barbou trovavasi  colta sua d iv is ione  
lungi  tre leghe indietro t ed il Generale Rusca passava  
la montagna con  ua  corpo di 5 m. uoraiai  per p io m ­
bare sopra Sil l iam.

Il Generale Baraguay d’ IIìlliota Jcomanda queste 
differenli  truppe sotto gli ordini di S. A. I.

Le truppe della divis ione del Generale Broussier,  
hanno  attraversato jeri V i l l i c o ,  prendendo ancora la 
strada di Spiinll.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 8  Novembre 

Jeri ,  è entrata in questo Porto la nave pel l i ca t  
na ,  Cap. Giorgio Motlcy Inglese ,  procedente da Mal ­
ta ,  diretta per Londra , e predata , sulle acque d’Al ­
geri , dal Cap. Domenico Pagl ian·  , carica di co tone  
lana , opio , coralli  , fichi , zebibbo , ec.  1

Per il C«mo da S. Malico

-  - - - - ........................... ...........................
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M O N I T O R E
Ο V V  E R o

I I  V E L O C E  d ella  28 ”“ Divisione M ilita r e ,

R EN O T I Z I E  E S T E

R U S S I A  
Pietroburgo 7  Ottobre 

S. A. S. 11 Gran Du^a Costantino è partito p*r 
T w cr  , per far una visita alla di lui augusta sorella 
la Principessa d’ 01 lembourg . Si dice che anche S. 
M. 1’ Imperatore si recherà quanto prima a Twer.
—  Le ratifiche del  Trattato di ps ce  colla Svezia non 

sono ancora cambiate.  Le mercanzie Inglesi che tro­
vansi  at tualmente in Isvezia , sono , conformemente  
al tr?ttalo ,  riputate proprietà Svedesi .

—  La squadra Inglese che è stata in stazione tutta 1' 
estate v ic in o  a Revel , se ne è allontanata dacché è 
stata resa pubblica la pace tra la Russia e la Svezia .

—  Tre bastimenti  americani  sono di già arrivati a 
CronstaJt , provenient i  dal purto Svedese di Cothea-  
bourjr.

—  Giusta c iò  che scntesi , 1’ armata di Moldavia .
segna lat i  sovra

di qui

ha nuovamente  ripartati de ’
i  Turchi .  ( Pub. )

A U S T R I A

Vienna 2 1 Ottobre
II bel corpo de' marinai  /della guardia è 

parli lo il 16  cor rente .
Si cont inua con molta attività la demol iz ione del ·  

le fortificazioni di Vienna . E’ questo un vero benef i­
c i o  , sia per la città la quale d’ ora innanzi  sarà p:ù 
aringa , sia pei sobborghi , i quali , spec ialmente  se 
verranno  lastricate le contrade , diventeranno parti 
integral i  della città . I bastioni saranno trasformati in 
g iardini  Inglesi .  Gli abitanti  hanno generalmente a p ­
p laudito a questa operaz ione j il prezzo delle case ne ’ 
sobborghi si è già accresciuto.

—  Leggasi  nella gazzetta di questa città , in date  
del 1 7 ,  il seguente articolo :

1» Eccheggia f inalmente il grido della Paee , e Γ 
entusiasmo che inspira , ha sparso negli  spiriti  la gioja 
« la calma di cui sent ivano un si urgente bisogno , 
dopo questo nuovo atto della grande tragedia del C o n ­
t inente . Possi  questo esser 1’ ultimo ! Possano i n em ic i  
della Frencia , i qu«li  hanno per tanta volta provato  
che sono egua lmente  i soli , i veri nemici  del l ’Auitria,  
non rinnovare mai  più co* loro artifizj queste sangui ­
nose scene ! Io quel giorno in cui , tre anni  sono Γ 
alloro coronò  la fronte degli  eroi ; in quel  medesimo  
g iorno  , l ’ulivo della pace prese una nuova vita ; possa 
esso diventare u<> grand’ albero che protegga col la sua 
ombra tutto il cont inente  , il quale non dee più , s e ­
condo il voto del Gra nde ,  essere abitato che da popoli  
f ra te l l i !  I vincitori  comin c iano  già ad abbandonerei  .
Il corpo degli  immortal i  ( più degno di questo nomo  
che quel lo de’ Persi ) si è messo in movimento la 
mattina del 1 5 . S. Μ. Γ Imperator Napoleone è partito 
da Schoenbrunn j ri , a «Jcie ore dopo mezzodì.  Q u a ­
lunque s iano i paesi che render dtbba felici colla sua 
presenza 1’ Eroe , il cui nome forma epoca nella sto·

ria , egl i  sarà ognor presente alla nostra memoria.  D i  
qualurque benda volgiamo i nostri sguardi , da qua ­
lunque banda drizziamo i nostri passi , uo m on u me n ­
to della sua gloria o del suo eroismo parla ai nostri  
cuori . ^

» La città di Vienna non deve riguardare come  
una delle funeste consegu*nze della guerra pur or ter­
minata la demol iz ione delle sue fortif icazioni ,  d o o  
solo perchè questa città vien ora garantita dal per ico ­
lo di diventare un’ altra Saragozza , m a  ancora per­
chè ne risultano grandi vantaggi  per l’abell imento,  per 
la salute e la comodità degli  abitanti  . Vienna era  
la sola capitale che volesse nel medesimo tempo e s ­
sere una piazza f o r t e .  Giuseppe l i  tentò in v an o  di  
trionfare di questo pregi udÌ7io got ico . 1»

( Gaz. de France )

Altra dì Vienna del 2 2. Ottobre

Quantunque Vienna sia restituita all* Imperatore  
d* Austria , ai crede generalmente che questa città non  
sarà più la residenza della Corte, trovandosi  ora troppo 
v ic ina  alla frontiera occidentale dello Stalo . L’ Impe­
ratore d’ Austria risiederà d’ ora innanzi  a P e s t , c iò  
che  è confermato da tutte le persone che qui giungono  
dal quart. gen,  Imperiale  Austriaco.  (  Pub. )

alla testa della  
è qui incaricata

A ’tra del 2\

Una nuova comm iss ion e  A u l i c a ,  
quale trovasi  il Sig. Conte d’ Wrbna , 
dall’ Imperator d ’ Austria , della direzione provvisoria  
di tutti gli affari amministrat ivi .  Il giorno 21, le A u ­
torità civi l i  di questa cap ita le  sono state r imesse  i a  
attività .

—  Il Sig. de Bissiogen , che è  stato fino al presen­
te Presidente della reggenza d’ Austria , è  stato n o m i ­
nato Coaamisssrio Aul ico  a Graetz . 11 Sig. de  Saurau,  
•he  era Ministro della polizia nel 179(1 ,  gli  succede  
come Presidente della Reggenza . ( ld . )

—* Qui si discorra molto d’ un’ avventura eh’ è in 
qualche parte veramente romanzesca . I dettagli  c o m ­
moventi  eh’ essa cont iene , Γ atto di munif icenza eser­
citato da S. Μ. I. in  questa o cc as i on e  , meritano df
essere pubbl ica t i .

Una  giovane Munsulmana rapita , fin 
nov e  anni  ,  ad h u i  famigl ia opulenta  
Costant inopol i ,  fu venduta da i  suol rapitori a Brousse 
in Bitinia , e cadde in potere d ’ un severiss imo p a­
dro ne .  Occupata un giorno ad inaf iur dei fiori nel 
giardino del suo Signore , fu veduta da un Europeo il 
quale s' innamorò  del le sue graz ie  e dolila sua beltà 
Giovane , ricco ed accorto , riuscì a sottrarre questa  
ragazza alle peue della sua s c h ia v i tù ,  e la condusse  
furtivamente a Kutahià - Occupatosi  ivi della su i  edu­
ca z io n e ,  se le affezionò di giorno in giorno  maggior ­
mente , e deliberò di f i d a  sua sposa . Questo non  era  
soltanto eh·  un proget to,  g iacché  Γ Europeo a v eva  b i ­
sogno della permiss ione 'del suo Governo f del  co n -

dair età di 
e distinta di



i'*

sente a d i *  f us fa es i t i ! ·  ,  e la sua all ieve non aveva  
a n c o r  che dicci  anni Egli  la «oudusse a Costantinopuli 
in cas» di un Vescovo  Greco a  cui  1’ affidò pareli’ egl i  

facesso una buon* cristiana , e ritornò alla sua 
patria per iv i  o ttener·  le permissioni «he gli occor­
revano .

Scorsaro due  a n n i  senea che  1’ infe l i ca  r i cevesse  
notiz ia  del  sno futuro sposo . In questo interval lo di  
t empo naerl il v es co v o  greco  ; c la neofita , abbando·  
nata d e g l i  eredi  del prelato , fu costretta a vivere  
ritirata e ne l la  più profonda oscurità , per tema di  e s ­
sere  scoperia dai  » u n s u l m a n i  , inesorabi l i  riguardo al 
c a n g i a m e n t o  di re l ig ione  . 11 suo benefattore doveva  
t en er le  lu e g o  di lutto sulla t«*rra . Essa non si oc c u ­
pava  ch e  di lui , e concepì  1' ardito progetto di a n ­
dare a ragg iunger lo  , ad onta di tutti i pericoli  del 
v i a g g i o  . Essa parti dunque a piedi  da Costantinopol i ,  
e  si recò  a V ie n n a  , ove  ri seppe la trista nuova che  
Γ Eu rop eo  era morto g i i  da un an no  .

Allora Maria (  tale è il suo n om e ) non vedendo  
d ’ avere  altro asi lo che il s eno  della famigl ia a cui  
era stata rapita fin del la  p'ù tenera età , recossi a 
Trieste per i e J i  ri tornare a Costant inopol i  9  A l lorché  I 
g iu n se  a Tr ies te  , era entrata in  que l la città una guar-  I 
ni g io n e  Francese  ,  ma lutto vi era ancora nel  più  
gran  d i s or d in e  . Maria si f ece  r i cever e  in un m o n a ­
stero Greco fin tanto che  l e  fosse possibile di ri tornare  
nel l e  sua patria . U n  sotto luogo tene nte  d’ infanteria , 
ch ia m a t o  Dartois  , ne  f ece  la cono sc en za  , se ne in 
n s r o o r ò , l e  usò mol l i  riguardi  e la sposò in capo  ad 
nn a n n o .  La Signnra Dsrta i s  non  n n u n a i ò  c iò  non  
os tante  al proget to chc  a v ev a  fatto di ri tornare a C o ­
stant inopol i  , e p e n s ò  ch e  ,  d ivenuta  Francese,  sarebbe  
riusci ta a p laea re  i suoi gen i tor i  . Suo marito ,  o b b l i ­
gato  ad a b b a n d o n a r  Tr ies te  co l  suo reggini» n t o ,  a c ­
consent i  eh ’ el la  6Ì recasse  in  una  ci ttà in cui aveva  
tanto da  te m e r e  , e già sofferte a ve va  tante sventure : 
in a  n o n  e r a n  q ue s te  a n c o r  g iu nte  al  loro fine . Una  
se r a  ,  n e l la  contrada di Pera , la Signora Dartois ri ­
c o n o b b e  , at traverso tl ve lo  ond’ era coperte , il suo 
p r i m o  p a d r o n e  di Bronsie in Eitinia che  !a ritracciava  
n e l l a  città di Cos tant inopol i  , e c h e  aveva  giurato d’ 
u c c i d e r l a .  Sbigott i ta da questo in co n tr o ,  el la non osò  
p i ù  usc ire  f nè fare il m i m m o  p a s s o .  Per tre anni  
v i s s e  in  q u e s t o  stato d ’ angust ia  .

Il Sig. Dartois non mancava però di scriverle , e 
la scongiurava a ritornare in Francia . Le sue lettere 

erano incalzanti, e la determinarono ad intraprendere 
nn tal viaggio , ad onta della guerra esistente fra i 
Russi ed i Turchi che in questo momento chiudono 

tatti i passi . Ella partì da Costantinopeli nel «asse di 
luglio p. p. traversò l’ Ungheria , e passò in mezzo 
de’ campi Austriaci ; ma nell’ istante medesima che 

arrivava a Gratz , trovò suo marito spirante in con­
seguenza d’ una ferita riportata alla battaglia di Wn* 
grani ·

Questa vedova  desolat» arriva a Schoenbrunn nel  
rn om en lo  ch e  V Imperatore Napol eon e  Slava per a b ­
b a n d o n a r  que l  palazzo e ritornare in Francia . Ella 
ha  la fortuna di trovarvi il Duca di Bissano,  Ministro 
Segretar io  di  Stato *, il  Generale Ltbrun , Ajutante di  
S. M. , il Sig.  A m e de o  Jaubert , e diverse altre persone 
a  cu i  fa conoscere  la sua deplorabi le  situazione.  L’I m ­
peratore  n’ è  informato dal s u  j Ministro , e el l ' istaote  
S. M. co n  un uno speciale  decreto le accorda una pen­
s io n e  di 1 6 0 0  franchi  , la cui prima annata le fu i m ­
m ed i  a tame nte  rimessa . Penetrata di r i coooscenza per 
tanto b e n ef ic io ,  la Signora D a r t o i s ,  si è gettata ai  
piedi  del'* Duca di Bassano q u ao d ’ esso g l iene  diede
V annunz io  . Questa scena c o m m o v e n t e  terminò colla 
domanda  eh’ ella fece ai Ministri che le fosse permesso  
à’ andare a visitar la tomba del suo consorte , che  
a n c o r  vuole bagnar del le sue lagr ime  .

(  Jtrnr. de l’ Emp, )

r, A V 1 E R A
Monaco 25  Ottobre

Confermasi  ehe r eg n a  la più g r a n d e  d i ss e n s i c n e  

fra i Tirolesi  ; questa c e rt e z z a  e » p roe ress‘  ‘ l o ‘
s u e  truppe nel  loro paese possono far n g u a r l a r e  1 i a ·  
sur re zi one del T i r o l o  c o m e  v i c i n a  a l  suo t e r m i n e .

( Puh )
Giusta gl i  ul t imi  rapporti , la i .  d iv is ione Pavara  

si ò avanzata il dì 2 3  fino ad l lal la , e sarà proba­
bi lmente entrata jeri ad InsprucK . L*. 3  div is ione Irò* 
vasi fra Sehvvatz e Rattenberg ; e la i .  è accampat i 
al di là di Woergl  . Il di sarmamento  degli  abitanti  si  
va eseguendo con facil ità e prontezza .

(  Jour de l' Emp. )
Altra di Monaco del i 5 ottobre

Ci si scrive da Vienna che  la grande ormata  
Francese è in un movimento  generale per ri ent iare in 
Francia . ( Jour. de P a r is  )

Augusta a 3  Ottobre

11 Governo provv is ionale  stabil ito a Salisburgo ha  
impiegato tutti i mezzi  che trovansi  alla sua d ispos i ­
z io ne  per indurre gli abitanti  dei distretti montuosi  
di quella proviucia a deporre le armi . 1 suoi sforzi  
sono stati coronat i  da buon successo . Ad onta dell’ 
opposiz ione d i  alcuni  c a p i ,  venduti  agli  eterni  n em ic i  
del Cont inente , i distretti più turbolenti si sono s o t ­
tomessi  all’ autorità legit t ima.  I eomu ni  di Val  di Sili 
e  quell i  del Pintzgan hanno in v ia lo  dei  Deputati  , a 
consegnano le loro armi . In alcuni  di questi  luoghi  
Si sono arrestati gli  agenti  dell* insurrezione.  Il distretta 
del  Pintzgan ha per fino consegnato i suoi capi .

Per ordine superiore tulli i disertori Austriaci e  
tutti i Tirolesi  che si sono potuti scoprire , furono ar­
restati . Parecchie bande ne Sun già arrivate a Sa l is ­
burgo ,  e si son fatte in seguito partire per la Baviera.

La spedizione intrapresa per la pacificazione g e ­
nerale di lutti i paesi sommossi  , cont inua ad ottenere
il migl iore successo . 11 corpo del Principe Reale è pI 
solo che sia rimasto nel Ducato di Salisburgo , ove  si 
occupa del d i s a m a m e n t o  degli  abitanti . Varj d i s t i c -  

. cementi  di questo corpo hanno passata la Salza , e
• sono penetrati fino a Krumpthal , sulle frontiere del  

Tirolo ; e 1’ intera divis ione non tarderà a tener dietro 
gli altri corpi Bavari , subilo che si sarà in teramente  
cansega ita  la pacif icazione del paese di Salisburgo .

(  tour,  de /’ Europe )
Altra i ’ Augusta del 2 4  ottobre 

Fin dall’ altrieri assicurasi qui generalmente ehe  
alla notizia della marcia vittoriosa dell’ armata Bavara 
nel  Tirolo , un gran numero d’ abitanti di quel paese  
ha apertamente manifestato 1’ in tenz ione di sottomot·  
tersi ; e v’ è motivo di eredere ehe in breve r i ceve­
remo la notiz ia di questa sommissione * (  Pub. )  

S V I Z Z E R A  

Losanna 7.1\ Ottobre 
L’ altrieri s e r a ,  S. E il Sig. Ta lleyrand , A m h i -  

sciadore di Francie in l sv i zz era , è arrivato in questa  
ci i là , proveniente da Berna dalla parte di Friburgo e 
V e v a y  .  Jeri il nostro Governo gli  ha dato en sontuose 
pr an zo .  (  Gaz. de France )

P r o v i n c i e  I l l i r i c h e

Villaco 5  Novembre

Le nostre tmppe sono entrate jeri sera a P m -
n e c t e n  . Gli abitanti  di tutti i paesi eh* esse hanno
attraversati ,  le hanno ben ricevute , ed hanno deposte
le armi . Parecchie Deputazioni  dai Tirolesi  sono già
state dirette al quartier generale del Principe Vicere.
Si può dunque in oggi  riguardar la pacif icaziouc del  
Tirolo come vicinissima .

Lubiana ( Carniola )  18 ottobre 
Ordine del giorno dell' ala sinistra ·

D e c r e t o

1 11 Gen. Comandante superiore nella Carniola , 
considerando, che da rapporti che gli  sono pervenuti,



riiolca elio s iano (tate eommeese del le ucci s ion i  e d e ’ 
disordini  nel  ci rcolo di Neustadt , i quali interessnno
il buon  ordine , la sicurezza , e la tranquillità pub­
bl ica , decreta quanto segue:

1. N e ’ tre giorni  che seguirà la pubblicazione del 
presente de cr e t o ,  lutti i Nobili  de’ due sessi domici l ial i  
n e  circondai )  di Motting , Gotschec e Neustadt sono  
obbligati  di portarsi in Lubiana per restarvi sino a 
■uovo ord ine .

2. Tos toccbè  vi saranno arrivati , dovranno forvi  
la d ich iaraz ione  de’ loro nomi , cognomi  , e domici l j  
presso il Comandante  della p ia z z a ,  il quale la inserirà 
in  un registro .

3 . Saranno considerati  e trattati come ribelli , o 
compl ic i  de ’ ribelli contro  1’ armate Imp. Francese ’ 
tutti quell i  , li quali  sotto qualunque siasi pretesto ’ 
trascureranno di conformarsi  al presente ordine .

4 · Sono eccettuati  da questa disposizione quelli  
di cotesti  Nobi l i  , li quyli  esercitano degli  impieghi  
c iv i l i  ne’ circondarj ,

5 . Il Capi tano del circolo di Neustadt darà , nel  
corso di 24  ore dalla pubbl icazione del presunte d e ­
creto , lo stato nomina le  e la residenza a ttui le  di tutti
i Mobili domici l iat i  ne’ circondar) qui sopra indicati  e 
cosi  pure 1’ ind icaz ione  di tutti quelli , i quali  sono  
eccettuati  a causa delle funzioni  pubbliche eh' essi 
eserci tano .

6  La Reggenza della Carniola è incaricata della 
pubbl icazione del presente -

Firmato , Conte B a r a g u i t  d' H i l l i i r s .
—  In forza d altro decreto,  i comuni  del circondario  

di Motting e di Cotschee saranno disarmati , per es­
sersi condotti  o s t i lm en te  verso de’ militari  Italiani del l ’ 
armata Imperiale Francese .

—  Il Gen.  C om a n d a n t e ,  con un terzo decreto ordine  
clic c iaschcdun Comune della Carniola è risp nsabile 
di ogni  delitto pubblico o privato sopra Γ estensione  
del  suo terri torio . Ciaschedun abitante è risponsabile 
in solidurn sopra la sua propria persona , e sopra i 
suoi beni  per tutto il di lui comune , di tutti 1 mali  
o danni  fatti alle persone od alle proprietà de’ militari  
Frances i  o Italiani nel l ’ estensione del suo territorio . 
Ogni  Comune il quale avrà ricevuto degli «omini  o r ­
mat i  non mil i tari  nel suo recinto o non li avrà d e ­
nunciat i  al più v ic ino  posto F r a n c e s e ,  s a r à ,  per q ue ­
sto solo fatto , considerato e trattato come complice  
della r i be l l ione .

R E G N O  D I  N A P 0 L I  
Napoli 1 novembre 

Do m e ni ca  , le LL. MM. ritornarono nella c ap i ­
tale dalla Reai v i l la  di Port i ci ,  dove han passato una  
parte dell’ a u t e n n e .

—  La festa d i t a  alle LL. MM. dal Corpo Municipale  
di Napol i  nel U. Teatro di S. C a r lo ,  è riuscita e l tre  
modo magnifica .

La gran sala di questo teatro avea ricevuto in 

questa ci rcostante nuova forma e nuove el eganti ss ime  
decorazioni  . Un vasto aufiteatro con tre ordini di  
gradini  e capace di contenere più migl iaja di persone  
formava il basamento di tutto l’ ed;fizio. L’ esterno dei  
palchi  e di tutto il resto della sala era coverto di drappi  
bianchi  ornati di festoni di ol ivi  c  d i  al loro,  e soste­
nut i  d a  grandiss ime Aqui le in oro poggiate sopra a l ­
trettanti globi rappresentanti  la Terra . Innalzavasi  
dirimpetto al palco destinato per le LL. M.M. un v e ­
st ibolo arch i te t ton ico ,  d :ntro cui vedeasi  la Statua e-  
questre di S. Μ. f  I m p f r a t o r b  N a p o l e o n e  nell’ atto di  
dar la pace al Continente . Sorgeva a piè di questa 
statua un tripode d i  antica form i  sopra di cui vedeasi  
un caduceo  , s imbolo di al leanza , sopra un ramo di 
o livo sostenuto da due corni  del l ’ abbondanza , in cima  
He’ quali stavano uniti due c o l o m b i ,  idea che esprimea 
f e l i cemente  la Pace , e che si era molto a p ro po s i t o  
ricavata da una antichissima gemina delle aostre co ­
lonie g r e c h e .

Sei mila e p:ù persone ,  tutte in grandissima ga -  
la » presentavano in questa vastissima sa la ,  il più bel  
colpo d’ «echio che po*»a idearsi . Le LL. MM furono  
ricevute fra i trasporti di vivissima gioja e fra le grida  
di viva l ' b i P E R A T o R E ,  viva il R e e la R e« i w a  Le d°anza 
f» operta dai Sovrani , che si degnarono mostrar cosi  
quento gradivano quest* omaggio della loro buona città 
di Napo l i .  li numerosissimo concorso degl' i n v i m i  fu  
servito con estrema profusione di rinfreschi .  L i  festa 
durò fino a notte avanzata , animata sempre dall’ A n ­
gusta presenza delle LL. MM che girarono più volta  
la sala , indirizzando la paiola a tutti con quella af­
fabilità con cui si hanno dai primi momenti  co n c i ­
liato f  amore e 1’ attaccamento dei loro popoli .

—  Io questa settimana sono arrivati in Napol i  i o .  
legni provenienti  da Marsiglia,  Genova , Livorno e dalle 
coste della Romagna .

S T A T O  R O M A N O  
Roma I Novembre 

Una parte dei c a v a l i  leggi eri della guardia di 
S. M. il Re delle due Sicil ie è qui giunta jeri : tutto 
ci fa credere che fra porbi giorei  questa città sarà 
onorata dalia presenza di S. M. Si ferino delle dispo­
s iz ioni  per farle on bril lante ricevimento .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Fontainebleau 1, Novembre 

Parigi 6 Novembre 
Fondi pubblici del 4  Nov. Cinque per cento del 22 

Settembre 1 8 0 9  8 0  fr. 3 o
Azioni  della Banca di Francia 1 2 7 0  5 o 
E* qui giunto il Principe Gargo j  , ajutante di  

S. Μ P Imperatore di Russia , incaricato d’ un* mis«  
s ioce  particolare del suo Sovrano.

—  Se il trattato d· pace tra la Francia e 1’ Austria  
assicura alla prima di queste potenze,  considerabi l i  
vantaggi , quelli che garantisce a’ suoi alleati οοα  
sono meno importanti  . E’ questa un’ osservazione c h e  
far si potrebbe sovra tutti 1 trattati coachiusi  dalle  
Francia ; tanto la sua pohtiea essenzia'mente differisca  
da quella del governo Inglese il quale non  termina  
ordinariamente le sue guerre se e o a  col l’ ab beadona-  
re interamente gl* mteressi  de’ suoi più Cari amic i  ! 
Notasi altronde , con soddisfazione , in questo trattato 
che il governo Inglese è assì i  bene punito del t ra­
viamento in cui strascinò la Corte d’ Austria,  s t i n te  
P impossibilità assoluta di farvi quradi innanzi  a g g r a ­
dire i tool soccorsi , nè tampoco di farvi sentire l e  
sua influenza . Questa punizione inflitta ella sua  
mic id ia le  politica , al suo ingordo monopolio , è u a  
passo di più verso la pacif icazione generale del l ’ Eu-  
repa . ( The Argus )

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 11 Novembre 

Sobo a r r i v a t i  ne’ passati giorni i nuovi Deputat i  
o r g a n i z z a to r i  delle Aecadeoaie dell’ Impero .· i Signori  
Cuvier , Consigliere dell’ Imperiale Università , Segre­
tario perpetuo del l ’ Instituto , sommo anatomico  e N i *  
finalista : Coeffier insigne letterato , e Balbo e c c e l l e n t e  
matematico , e Rettore dell' Accademia  di Torino .· 
Questi riunit i  al Sig. Girolamo Serra Rettore dell»  
nostra Accademia de gg iouo  preparare P organiz*azione  
definitiva dell’ Accademia medesima , « quiodi  prose-» 
guiranno il loro viaggio in Toscaua . H ao n o  ricevuto  
la visita delle primarie autorità , non che dei profes­
sori di  tutte le facoltà i quali sono stati accolt i  c o l l e

maggiore amorevolezza.
Vienna 26 Ottobre 

Si assicura che S. M. 1’ Imperatrice d’ Austria 
trovando P aria dell’ "Ungheria molto malsana , si farà  
trasportar quanto prima a Brunn in Moravia.

Madrid tO ottobre
Giunta le lettere d i  B a d a j o z ,  gl Inglesi a v e v a n o  

s t a b i l i t o ,  gli 8 .  S e t t e m b r e ,  i l  l o r o  q u a r t i e r  g e n e r a l e  
, n  quella città. D u e  d e l i o  loro divis ioni  occupavano in  

avanti  , P uua Lobon , e Γ altra Metida;



V A R I E T À ’

Ne l  Journal Je I’ E m pire  del  3 i  ottobre l e g g i s i  il 
gegnente

P ro sp itto  dei risultati geografici del Trattato d i Vienna.

Sono già Ire a n n i  d i e  il trat tato di Presburgo r i ­
d u s s e  la p o t en z a  A u s t r i a c a  dai  25 mi l ioni  di sudditi  
β ρ,ύ a.  2 2.3o o  , 000.  L ’ a n n u o  a u m en t o  del la popo* 
l a t i o n e  Γ a v e v a  fatta r is al ire  a 2 2 , 6 0 0 , 0 0 0  , giusta i 
c a l c o l i  ριΛ m o d e r a t i  } i r is ul t al i  del  trattato di V i e n ­
n a  ,  p e r  q u a n t o  si possono c a l c o l a r e  in sulle pr i me ,  
l a  f a n n o  r i c a d e r e  a 1 9  m i l i o n i  d'  a b i t a n t i .

L a  G a l i z i a  n u o v a  , a l l ’ e p o c a  in cui  d i v e n n e  una 
p r o v i n c i a  A u s t r i a c a ,  non  fu c al c o l a t a  c he  ι , ι ο ο , ο ο ο  
a n i m e ;  q u e s t o  c a l c o l o  era dettato dalla poli t ica,  poiché 
r e i  i 8 o 3  si r i co n ob be  uf f i ci al mente c h e questo pae»e 
c o n t a v a  1 , 2 8 1 : 0 3 7  abi ta nt i  . C ol  c i rc o n d a r i o  che dee 
c o p r i r e  l a  citta di C r a c o v i a  , e  coi  Ci rcol o di Z a m o s c  
s m e m b r a t o  dall* a n t i c i  G a l i z i a  e popol ato di c irc a 200 
m i l a  a n i m e ,  si possono v a l u t a r e  in un Ι , δ ο ο , ο ο ο  
s u d d i t i  g l i  a r q ui st i  o r  fatt i  dal  D n c a t o  di V a r s « v a  . 
E s s i  c o r r i s p o n d o n o  a pr--«so a p o c o  al l ’ a n t i c a  Al ta  P o ­
l o n i a  , c h i a m a t a  a n c h e  P i c c o l a  P o le nt a  . L e s a l i ne  di 
VTi el i cz k» , le v a r i e  m i n i e r e  d' a r g e n t o  ,  di ferro e di 
p i o m b o  nei  c o n t o r n i  di O r u s z  e di  KonsKie , 1J o t ­
t i m a  s e g a l e  del le  p i a n u r e  di L u b l i n o ,  il f rument o dei 
c a m p i  v i c i n i  a S a n d o m i r  , Γ a n t i c a  g l o ri a  del l a  città 
d i  C r a c o v i a  c he  d agl i  S o m .  a b i t a n t i  si ridusse a 2 4 1 « ,  
la  b a r r i e r a  f o r m a t a  d a l l a  V i s t o l a ,  tutto in som ma  c o n ­

c o r r e  a r e n d e r e  i n t e r e s s a n t i s s i m o  quest ’ acqui sto per  il 
D u c a t o  di V a r s a v i a  c h e  c o n t a  o r m a i  da: 5 , 8 0 0 , 0 0 0 ,  ai 
4 , 0 0 0 , 0 0 0  d’ a b i t a n t i  .

Il B u g  s e p a r a  q u e s t a  n u o v a  par te  del D u c a t o  di 
V a r s a v i a  d a l l ’ I m p e r o  Russo ,  c i è  eh’ è c o n f a r n e  al  

p r i n c i p i o  e n n n e i a t o  nel  t rat tato d i T i l s i t t ,  c io è  ; 1» c h e 
l e  f r o n t i e r e  d ei  due Stati  s a r e b b e r o  st ab i l i te  , p c r 
q u a n t o  f osse po ssi bi l e  , dal  cors o dei  fiumi . «

N o i  n o n  e n t r e r e m o  i n  m a g g i o r i  dettagl i  sulla G a ­
l i z i a  o c c i d e n t a l e  , o  s ia  a n t i c a  Pol oni a ; r i me t t i a mo  i 
l e t t o r i  a l l ’ estesa d e s c r i z i o n e  c h e  n' è fatta nel Prospetto  

d e lla  P o'o r.ia  ( del  S i g. Mal t e  Brun ) ,  de sc r iz i one  estratta 
d a l l ·  r e l a z i o n i  d e g l i  au tor i  P o l a c c h i  e Te de s ch i .  Questo 
p a e s e  fu  p r e s s o c c h è  passato sotto si lenzi o dai  v i a g g i a ­
t or i  l o g l e s i  , e perf ino il Sig.  C o x e  , a ltronde si g i u ­
s t a m e n t e  c e l e b r e  , lo a t t r a v e r s ò  s e n za  l a r v i  a lc u n a  o s­
s e r v a z i o n e  i n t e r e s s a n t e  .

L ’ A u s t r i a  d ve  a n c h e  c e d e r e  a l l ’ Imperatore di 

F n s s i a  u n  t e rr i t o r i o  po p ol a to  di 4 0 0 ®· a n i m e  , c he  
v e r r à  p r e s o  n e l la  G a l i z i a  o c c i d e n t a l e  , ed in cui  n c n  

p o t r à  es s er e  c o m p r e s a  la  c i t t à  di Brodjr . Ques te  tre 
c o n d i z i o n i  f a n n o  p resu me re  c h e  u n a  tale cessione potrà 

c o m p r e n d e r e  i C i r c o l i  di  C z e r o o v i t z  o di BukuWi ua  , 

di  Z a l e s z y k  e di T * r n o p o I  .
L a  G a l i z i a  o P o lo ni a  A u s t r i a c a  a v e v a  gi ui ta  l’ u l ­

t i m o  c e n s i m e n t o  uff iciale , \ , 6 0 0  000 abitanti  . C ol  

t r at ta to  di V i e n n a  v i e n  essa r idotta  a 3 m i l i o n i .
E s a m i n e r e m o  ora  i c a n g i a m e n t i  r isultanti  dal t r a t ­

t a t o  , r i g u a r d o  al le fr ont iere  o c c i d e n t a l i  e mer id io na l i  
d e g l i  Stati  Au s tr ia c i  .

L a  p a r t e  del l ’ Alta  Aus tr ia  situata all ’ ovest di u n a 

l i n e a  t i rat a  dal  l a g o  di A l t e r  al v i l l aggi o di Strass sul 
D a n u b i o  c o m p r e n d e  tuito f  Inn V ier t el  , tolto alla B i -  

v i e r a  n e l l ’ a n n o  1 7 7 9  » et  ̂ UDa Pa rte dell ’ Hausrucc-  
V i « r t e l  ·, la p o po l a z i o n e  d e v e  a m m o nt a re  a 2 1 0 .  in 
2 2 o m .  a n i m e  . L e  f or tez ze  di Passavia e di Braunau 

d i v e n g o n o  i bal uardi  del la G e r m a n i a  confederata ed in 

p a r t i c o l a r e  d e l l a  B i v i e r a .  Il paese di Sal isburgo eoo 

B e r c h t o l s g a d e a  c o n t a  2i 4m a b i t a n t i .  Queste due c e s ­
s i o n i  fatte alla C o n f e d e r a z i o n e  del  Re no f or man o un 
totale di  4 3 o m .  a n i m e  .

L e P ro v i n e *  I l l i ri che ,  i nd i c a t e  più in dettagl io 
n e l  trattato c h e  nel  decreto d' or ga ni z za z io n e , offrono 
n na  po pol az i one più cons ide ra bi le  di  q u; Uo che si fosse 
p u l s a t o  a p r i m a  v i s t a .

L' Aita Cari nt ia  ossia il Ci rcol o d» V . l . j c h ,  paese 
intertbsantisi imo per l e  sue fumoso m i ni e r e  di  pi omb o,  
di rame , di ferro , di g ia l l« mi n a e por le sue cav.» 
di marmo lumachtlla, cont av a , poco tempo fa ,  1 1 7 , 8 1 5  
abitanti .  Que.'to distretto coprirò d’ ora i n n a n z i  ' e  gol e 

delle A' pi  che c on du c on o  nel T i r o l o , nel  Sal isburghese 
e nel Friu' i  L a C i r n i o l a  ove le troppo cel ebri  me 
n v  jjlie del U g o  d i C i r k n i t z  , 'e c a v a r n e  d Ad es lb er g  ς  
cd altre curiosità att irano 1 v i aggi at ori  naturalist i ,  possede 
iuultre le mi ni ere d’ argento v i vo d’ i d n a  , m i ni e re  i c ui  
p r o i o t t i  sono necessari  per mettere a profitto i tesori 
del  Perù e del Messico . Un  trattato c o n c h  uno fra U  
Spago» e Γ Austri a assicurava el la pr i ma l’ot^nm 'a 
facoltà di  esportare ogni  a nn o  6 m  q u in t a l i  d’ nr^- η ί ο  
v i / o .  Per  tal modo I’ Europu cont i ene ad uu te muo 
il pr incipio fisii o e il moral e che vi v i f ica no la r ozza  
natura nel  Nuovo Mondo . L a C a r n i o l a  conta 4^3ai, 
c i n t a n t i ,  c ompr esavi  Γ Istria A u s t r i a c a ;  il Fri ul i  A u ­
striaco c o n  Mo nt ef al con e ne avrà  6 o m .  , ed il t e r r i ­

torio di Trieste 33m E’ difficile il c a l c o l ar e  precisa- 
m en t e  q ual e  sia la p o po l a z i o n e  del la parte ceduta dell» 
C ro a z i a  , atteso che la Contea  d’ A g r a m  non è ceduta  
int ieramente . I du* distretti c hi am at i  il  Generalato di 

Carlstadt eJ i Confini lu n atici c o n t a v a n o  , nel l ’ a nn o 
1 7 9 5 ,  il pr i mo 1 7 2 , 6 4 2  a b i t a n t i ,  ed il secondo 83, 

6o 5 11 l i torale di C ro a zi a  c o n  F i u m e  ha 201». anime.  
Supponendo c h e  la parte c e d u t a  del la Contea di  A g r a m  
s u  popolata io egual  proporzione del restante del la 
parte civilizzata  del la C ro az i a  , vi  si troverebbero c i r c a  

1701η. abitanti  . Si può q u i n d i  val ui ar e tutta la p o ­
polazi one di Croazi a , c aduta col trattato ·  A5o m, 
i nd iv id ui  . La  Croazi a ,  s e m e n z a j o  di buone truppe 

I l eg g ie r i  , possede inoltre bel l issimi l e g na m i  da c o-  
‘ struttone . Le fortezze di questo paese for mav an o un*  

front iera mi l i t ar e c ont ro  la T u r c h i a  . Tutte  le P r o v i n ­
ce i l l i r i che , senza la D a l m a z i a  e le sue di pendenze  $ 
ha nn o una popolazione di 1 , 1 0 0 0 0 0  a n i m e ,  e c on  

questa pr ovi nc ia  c eduta  dal  trattato di  Presburgo * 
1 400,000 an me.

11 totale del le cessioni  determinate o indicate dal  
trattato di V i e n n a  a m m on t a  a 3 ,43o 000 sudditi  .

E ’ inutile 1'  a g g i u n g e r e  c he  in c al col i  di questa 
sorta tutto è  incerto e va r ia bi le  ; l e guerre , le leve  
di t r u p p e ,  1’ e m i g r a z i o n i  de ’ Polacchi  di Ga li zi a,  p e r ­
messe d al l ’ art. X.  del trattato , h a n a o  dovuto o deb- 

hen o far  c an g i a r e  lo stato della popol azi one ·, nè q u e ­
sto verrà conosciuto bene se n oo q ua nd o l e  p r o v i nc e  
Cedute saranno state distribuite fra i Sovrani  che d e b ­

b ono po s se de r le ,  o r g a n m z z a t e  e sottomesse a n uo vi  
censimenti .

M a l t i  Bi u n

—  (803
C O R S O  D E ' C A M B J  dell· H .  Novemarc
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Per il C e n o  da S . Matteo
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ο  V V  E R O

Il  V E L O C E  della 28.ma Divisione Hili fare

P rezzo J *Associazione a l  M o n i t o r e  o i l  V e l o c e  dell· t 7$ m a  

V iv is. M ilitare i  per L' Impero Francese e per l'Ita lia  franco 
J i posta  e bollo  di lir. i g .  di G enova p e r ii  Semestre , e 

lire 33. simili per 1 'annata intiera da pagarsi a n ticip ata-  

mente . —  L e  lettere ed il denaro debbono spedirsi fra n ch i di 

p o rto  alla direzione d i  Grò. B ar t ol om me o C o m o  .
E sco n o  due fo g lj la settim ana , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I  U N I T I  D ’ A M E R I C A

N u ova -Y orcK  g  Settembre

11 Segretario di Stato ed il Ministro del le f idanze 

« o d o  r i t ornat i  e  Wa shi ng ton  .
R U S S I A  

Pietroburgo l 4 Ottobre 

L e  rati f iche del nostro t r a t t a t o  col la Svezia  s o n o  

S t a t e  q u i  c a m b i a t e  a v a n t i e r i

—  Il nostro G o v e r no  ita aperto un imprestato al 6 

p e r  i o o  d'  interesse .
—-  La gazzet ta  del la corte cont iene oggi  il s eg uee te  

r appor to sulle nostre o p er a z i o n i  mi l i t ar i  in Tu r ch ia .
u II P r in ci pe  Bagrat i on , c o ma n d a n t e  io capo 

d el l '  a rm a t a  , i n f o rm a  che dopo la conquista  della f o r ­

t e z z e  di  Tul tsc ha , Issatchi , Maschi o e G i rs e wa  , le 
truppa Russe h a n n o  attaccato , v i c i no  a Rossevata , un 

c or po T u r a o  di 2o m.  u omi ni  c oma nd a to  dal serasKicr 

G o z r c w  , B i s c i a  , e c he  lo ha nn o  messo in piena r o t ­

ta. I T u r c h i  h a nn o  perduto in questa battagl ia  5mila 
u o m i n i  uccisi  , un n umero molto pi ù considerabi le  di 

p r i g i o n i e r i  c he  si sono lor fatti  , q u i n d i c i  c a n n o n i  e 
trenta b an di er e .  Il resto delle truppe n emi che si è r i ­

f u g g i t o  a Silistria.  Noi  gli  a bb i am o inseguit i  per più di

1 0  leghe.
tt Ques ta  vi ttor ia  è stata i m m ed i at a m en t e seguita 

dal l a presa del  forte di Ku sg un  sulla r iva  destra del  
D a n u b i o , di q u el l a  del le  fortezze di Ki stendsc hi  e 
May. i l in sulle eoste del mar  Nere ; ma questo non era 
a n c or a  c h e il pr el udi o di una conqui sta  molto più i m ­

p o r t an t e  .
tt II a3 s e t t e m b r e ,  Ismail  , questa fortezza t r o p ­

p o  famosa , la cui  presa ci  costò altre volte tanto 
s a ng u e,  si è arresa , senza far fuoco alle a rmi  v i t t o ­

riose del le  nostre  truppe . Il Gen.  Sass ne ha dettata 
l a  cap it ol az i one.  L a  g u e rn i gi on e  e gli abi tant i  d eb bo ­
n o  uscir  dal la  pi azza  antro c i nq u e gi orni  , per  «ssere 

trasportati  su! ternttori o Russo , al di là del Danubio.
11 Gen.  Sass ha spedito a Pietroburgo la c h i av i  d’ 

Ismail .
Questi  luminosi  successi sono stati celebrati  il 6  

corrente  nel la nostra c api tal e con una salva di 101  
c ol pi  di c a n n o n e  , e con un solenne Te Detim in r e n ­
di men to di gr az i e  . Lo stesso gioruo le bandi ere tolte 

a i  T u r c h i  furono sol cnnemoute portate alla Chiesa d e ’ 

SS. Pietro e Paolo .

S P A G N A  
Madrid 1 2 Ottobre

Il General e Saint C vr  ha disfatto io Catalogna 1' 
armata del Gcb·  B la K e ,  che ascendeva a β ·  αοα».

B'acKe ha perduto più d’ un terzo della sua ge nt e  in 
morti , feriti  e pr igionieri  ; i suoi bagagi j  , le sue m u ­
nizi oni  e la fu» artigl ieria sono caduti  in poter d ? ’ 
Francesi  . I contadini  si sono ritirati  alle loro case . I 
pri gi oni eri  vengono tradotti i n  F r a n c i a  .

(  Articolo officia'e )
Tutti  qui parlaao del l ’ a rr i vo del l ’ Imp*r at cr e in 

Ispagna . Da diverse parti  si fanno apparecchi  per  r i ­
cevere il vi ncit ore  del D j nn bi o  , che ben presto sarà 
pur quello del T a g o  e del G u a d a l q u i v i r . Assicurasi  r h e  
deve recarsi  sin* al l e frontiere incontro f i  suo a u g u ­
sto fratello . I ribel l i  spagnuoli  e i loro c o m pl i c i  t r e ­
mano a queste aotizie : il loro spavento è il più bell* 
omaggio pel genio dell’ Eroe a cui  nulla resiste.

—  Anounzi ansi  important i  vantaggi  riportati  dal  Gen.  
Bounet sopra alcuni  a v a nz i  di ribelli  i quali ,  s a t t ·  g l i  
ordini  di certo Marqui l lo , sacc he gg ia va no e d e v a s t a ­
va n o dalla parte di Bilbao a di S. Andrea.

I N G H I L T E R R A

Londre 24 Ottobre 

O r g a n i z z a z i o n i  d e l  M i n i s t e r o

Il sigil lo del la  Segretaria di Stato per  il D i p a rt i ­
mento della g u e r r a ,  essendo stato o f f  rto per  mclt i  
gi orni  e rigettato da q a m  tutti gl i  a omi ui  c h e  godono 
qualche c o n s i d e r a t a n e  po l i t i c a ,  si assicura e h ’ è stato 
esibito a Lord P«.lmerston , gi ova ne c he  a ppe na  h i  

c o m p i t o ,  ve ce rdl  s c o r s o ,  il terzo l u s t r o .
A ltra  di L ondra  de’ 23 

ClVBBILEO DEL R i  

Mi Iti numeri  del T m t s  sono colmi di dettaglj  so­
pra la celebrazione del G.ubbi leo del Re } e c c o  quel l i  

che semor? no più r imarchevol i  :
Le  misure ordinate dal Governo sono state ; pr i ­

mo . il n o v i #  dei Russi pri gi oni er i  sulla parola ·, s e ­
condo : la l iberazione dei  detenuti  per debiti  dovuti  
alla Corona ; terzo:  un amoi st i a assoluta e senza c o n ­
dizione accordata ai disertori della mari na ; q uar t o : 
un’ amnistia accordata ai disartori  dell ’ a rm at a  di t e rr a ,  

a condizione che debbano r ient rare sotto le b a n d i er e  .
__ U  A m m i r a g l i a t o  ha ordi nato una distribuzione

straordinaria di viveri  a tutti gl i  eq ui pa gg i  del la  flotta.
In tutte le città del Regno le truppe ed i v o l o n ­

tari hanno m a n o v r a t o ,  e gettati  dei fuochi  di g i o j a .
A Londra tutti gli  adificj pubblici  e quasi tutte le c a s e  

della città sono state m a g i c a m e n t e  i l l u m i n a t e .
—  0 » n i  sera su cce de  qualche tumulto «1 teatro dt 

C o r e n t  Garden , per costringere g l ’ i mpresari  a r .met -  4 

tere i posti al lo stesso prezzo di pr ima . Dopo una 
rissa che durò molto tempo in una logg-a appartata , 

si senti uua persona g r i d a r e :  viva la> . e ben
tosto il partito dell ’ opposizione gridò da tutte le par 1 
del teatro : scacciatelo ! N on  abbiam* bisogno d i v iva  la  
Ripubblica ! N on vogliamo F rancesi! Sub-to dopo , costa- 
bili  entrarono nella platea , e vi arrestarono p a r e c  
ch i e  p e rs o ne .  Lord Vermouth e l  onorabile B e r r e l e y  

C ra ve n t r o v v a n s i  egl ino stessi in pl atea.  S, poteva 

distinguere lord Vermouth ad un cappel lo g r i g i o  c h e 

a v e v a ’ in t e s t . ;  «d una persona che era se du t a  1» 

una delle I055? di t i ai w» , g r i d ì i :  t a c c i l e  b r d i  Y a r- -



r a o n l à non Pogliem c A n la s d u à ,< n  in p la tea! U;i cltro 
g r i d ò  p ur e  ; S cacciate BerKe'ry  Γ π η ή ι  ! Quest* o n o r a b i l e  
p e r s o n a g g i o ,  sentendosi  c h i a m a r  per  n o m e ,  si dires.se 
a q uel lo  c he  Io a v e v a  prolVri lo , e gli  disse : « Per 
q u a l  m o t i v o  mi  c h i a m a t e  voi  cosi  col  mio n om e , ed 
i n  q ue st o m o d o ?  Se a v e t e  q m i c h e  cosa da dirmi  , o 
Si gn or e , s a p e t e  d o r è  t r o v a r m i  . >» —  tt Io vi ho v i ­
sto , r ispose Γ altro , jeri  sera ed oggi  pr ender e una 
pa rte  a t t i v a  a f a v o r e  d e g l ’ i mpr e sa r i  del teatro, tt —  », 
V o i  s iet e u n  m e n ti to r e  , r e p l i c ò  »1 Sig.  R e r * e l ; y  Cra-  
■ven , e v e  lo d i c o  i n n a n z i  n tutta questa Ass emblea ;
10 s o n o  qui  fra i mi ei  c o m p a t r i o t i  , ed esterno i mi ei  
s e n t i m e n t i  di  a p p r o v a z i o n e  o di d i s a p pr o va zi on e ,  c o m e  
I n g l e s e  , e  sosterrò il par ti to  c he  ha r a g i on e , c o m e  
m i  p a r r à  , s e n za  t e m e re  n è  v o i  n è  c h i u n q u e  altro ! »

11 p a r t i t o  d e l l ’ op po si z io n e g r i d ò  : Bravo , bravo. Q u e s i ’ 
e t e r e o  fin» c o s i , e subi to  dopo gli  spettatori  si r i t i r a ­
r o n o  . N o n  si sa c h i  -«ia la persona c he  ha gridai  . ; 
S ca ccia te ìo r J  Ytirmouth . Sua s ig n o r i a  era r est i ta  sptt  
tator  p a s s i v o  in tutta la sera ; e subito d op o c h e  v e n n e  
n o m i n a t o  , usci  dal  teatro .

—» D o p a  la m e m o r a b i l e  b a tt a gl i a  di T a l a v e r a  , 1* 
b a n d i e r a  F r a n c e s e  pr esa  d al  2 9  r e g g i m e n t o  nel  c a l o r  
dell* c a l m e  « fu pr e se nt a ta  a Sir  A r t u r o  W c l l e s l e y ;  ma 

il di d o p o  fu r i m a n d  ta al C o m a n d a n t e  del 2 9  c ol la  
s e g u e n t e  l et t er a  d e l l ’ A j ut a nt e  g c n e r»le S t e w a r t ;

T r o v e r à  , 3 o  l n g l o  i 8 o c )  
S i g n o r e  , ho p r e s r n t a t o  s i  C o m a n d a n t e  in c ap o 

la b a n d ie r a  F r a n c e s e  presa il 28 c o r r e n t e  dal i q  re® 

y m f D l o  . S. E. m ’ i n c a r i c a  di r i t o r n a r v e l a  , fefiìnchè 
d i v e n e n d o  essa p r o p ri e t à  di  q u e s to  r e g g i m e n t o  , sia 

d ’ ora i n n a n z i  a ’ suoi  o c c h i  u n a t e s t i m o n i a n z a  del la 
>t»a b u o n a  c o n d o t t a  . (*)

Ho 1’ onore cc.
( The S ia r  )

—  C i  si s c r i v e  da C o s t a n t i n o p o l i  , in data del  26 
l u g l i o  , q u a n t o  s e g u e  :

»> 11 M e s s a g g i e r e  B a s i l i c o  è qui  gi un to  jeri  cello 
r a t i f i c a z i o n i  del  t rat ta to  c o n c h i u s o  col la  T u r c h i a  ec. I 

F r a n c e s i  c o n s e r v a n o  a n c o r a  un a g r a n d e  i nf lue nza nel 
D i v a n o  ,  c h e  t r e m a  al  solo n o m e  d; Bonaparte  . Non 
v i  p o s s o n o  e s s er e  c h e  v i t t or i e  d e c i s i v e  d e l l ’ A r c i d u c a  
C a r l o  s o p r a  il n e m i c o  c o m u n e  d e l l ’ Europa c he  sal var  

p o s s a n o  1’ I m p e r o  O t t o m a n o  · S e m b r a  c he  i Ministri  
T u r c h i  a b b i a n o  p e r d u t o  il c e r v e l l o  ”, si «i rebbe c he  
n o n  s o l o  n o n  s a n n o  essi p i ù  d i s t i n g u e r e  i loro a mi ci  dai 

] or o a v v e r s a r j  , m a  c h e  h a n n o  perf ino d i men ti ca ta  la 

c u r a  c h a  a v e r  d e b b o n o  d el l a  pr o pr ia  c o n s e r v a z i o n e .
tt 11 G r a n  V i s i r  parte  o g g i  da l l a  c ap it al e  , al la 

testa di  I^om . g i a n n i z z e r i  , l a sua a rm at a  , a l l orché 
sa rà  r i u n i t a  sopra il D a n u b i o  , a m m o n t e r à  a l o o m .  

u o m i n i  c i r c a ,  n u m e r o  s u c c i e n t e  pe r  r is pi nger e i Russi 

m a  la «erte di q u e s ta  c a m p a g n a  d ip e nd e da quel la  

deU’ a r m a t a  A u s t r i a c a  .
>» As pet t as i  qui  da r.n g i o r n o  a l l ' a l t r o  un I nvi ato 

P e r s i a n o  c h e  si  dee r e c a r e  presso l a nostra Corte.  Sir
H .  3o hn  è r iusci to  n e l l a  sua m i s s i o n e ;  ma Γ attività e 

l a  d e s t r e z z a  d e ’ F r a n c e s i  s up er an o 1’ i m m ag i na z io n e.  «
—  E c c o  1’ estratto d’ u n a  l et t era  di G ib i l t tr ra  , in 

d a t a  del  j 8 .  s et t emb re  :

» N o n  v ’ è  c o s a  c h e  p a r a g o n a r  si possa all’ i n ­

d o l e n z a  e d  a l l a  i n c a p a c i t à  d el l a  Gi unt a Suprema : e , 

se  n o n  ha l uogo un c a m b i a m e n t o  di Gover no , non 

s a r à  p i ù  p o s s i b i l e  il s a l v a r e  la S pa go 3 - Il più g ra n  

m a l c o n t e n t o  r e g n a  i n  tutto q uel  paese.  1 Membri  della

(*) Le  nostre  truppe n on  h a n n o  b an d ie re  , ma 

aquile. N o n  si n o m in a  il regg im ento  a cui  fu p r es i  
questa b a n d ie ra  . Qu es t a  parte  d el l a  r el azi one di lord 
"Wellington é  falsa. Le pretese  prede fatte dagl ’ Ingl es i  
alla battaglia  di T a l a v e r a  sono smenti te  dal Consi gl io 
del parco  d’ a r t ig lie ria  , pei c a n n o n i  , e dai  C o n s ig l i  
à ' A m m inistrazione di corpo , per le  a q ui l e .  Questa  è  

d u nque  un’ impostura im m ag in a ta  pc r di vert i re  il po·  
J>oIq d i  Londra . (  Moniteur )

G i u n t i  trtr.'ino Si fortemetite c he  n o n »1 Je*ti  «nn iu-  
eurrczione a S i v i g l i a ,  c h e h a n n o  or di na to  che i o n i ,  
uomini  si portassero in quel la  città pe r  pr otegger ti  
contro 1» moltitudine.  Il March.  se di  W c l l e s l e y  si reca 
«lue o  tre vol le al gi orno alla Gi unt a  , di c ui  v' è 
moti vo di c re de rà  eh* egl i  sia est r em am en t e m a l c o n ­
tento . «

—  Il Sig. R i K e r ,  Segretario pa rt ico la re  del  S i gn or  
A d a ì r  , è qui arr iva to  da C o s l i n t i n o p o l i  , il  1 C) c o r ­

rente.  A s s ’curusi e h ’ egli  rechi  la r at i f i caz ione del  trut- 
Ij Io di pace conchiuso col la T u r c h i a  .

—  Si sono r ic e vu te  da lord W e l l i ng t o n a l c un e  l e t ­
tere datele da Badajoz  il 21 del mese passato Sua 
s i gnor ia  a v e v a  sofferta  uua pi cc ol a malatt i a , di cui 

ora quasi  i n t er am en t e ristabilito.  Il b ri g ad i er  g e n e r a l e  

Stewart ,  fratel lo di  lord C as t ler eag h,  è stato pa r im ent e  
indisposto .

—  Letr»re del M-ìditerraneo a n n u n z i a n o  c he  la  s p e ­

di z io ne  Inglese c o i n m d a t a  da Sir Gio.  Stuart è  r i t o r ­
nata  in Si ci l ia  .

—  I bricKs da trasporto Γ Eleonora, e 1’ E r c o ’e , pro­
v e n i e n t i  da W a l c h e r e n  , sono gi unt i  j eri  alle D une  c c n  
soldati  malati  appa rten en ti  a d ivers i  r e gg i me n ti  . U u  
di st acc amen to di 5o uomi ni  c i r c a  è  parti to questa m a t ­
tina da D o u v re s  per r itornar sotto l e  b a n d i er e  .

I ih h  , 1 7 .  ottobre. —-  E’ u l t i m am e nt e  partito per 
G o t l e mb ur go  un c o n v o g l i o  scortato dal l o sloop la C lio .

( The S ta r  )
—  Il Si». L y m a n n  , Consol e A m e r i c a n o  a  L on d r a  , 

h* c o m u n i c a t o  al  lord Maire la seguente lettera , c h e  
egl i  ha r ic e v u t a  da T a n g e r  :

T a n g e r  , 2 6  agosto.
Approfitto della pr ima o c cas i on e che mi  si o f f r e  

per  i nf orma rv i  c h e  , giusta uu n u o vo  ordino di S. M. 

Γ Imperator  di Marocco,  si farà fuoco sopra tutti  i v a ­
scel l i  che di gi orno si a v v i c i n e r a n u o  ad uno dei  porti

o ad una del le batterie di  questa costa senza spiegar? 
la  loro ban di era  ,  o che v e r r a n n ·  di notte senz ’ essere 

munit i  d’ un lume che sia vi si bi le  a nc he da l ontano.
Ho Γ onore eq .

Giacomo S ampsok.
—  La nostra armata di Spa gna  cont inua a restarsi  

a cc a mp a ta  sulle frontiere del  Portogal lo . il qna rt ie c  
g e n t r a l e  i  tuttora a Badajoz.

—  Le notizie d el le  Gr andi  I n d ie  portano cha dal  

pu nt o ehe si è mani fest al o il fe r me nt o in quel le  c o n ­
ira J c  , i figli di T i p p o  Saib v e n g o n o  ancor  più "bl e­
sa m e n t e  c as t u di t i . ( G a z ■ de France )

P R U S S I A
Berlino 2 1 Ottobre.

C i rc ol an o diverse vo ci  sopra a l cu n i  cambiamenti 
di territorio fra la Prussia e due altre potenze.·: dicesi  
che  la città di Memel  potrebbe in un certo c a s o  esser 

ceduta  alla Russia , la qual e a v r e b be  al lora il  N i e m e a  
per front iera .

Gli  ulani del la nostra g u e r n i g i o n e  disertano in 
numerose b a n d ·  . (  Jour. d t  /’ E m p · )

A U S T R I A  
Vienna 25 Ottobre

E ’ state q ui  p u b b l i c a t o ,  il g i o r n o  20 dopo m e z ­
zodì  ,  il seguente a r v i s o  :

tt Si p r ev ien e il pubblico che il c a m b i o  de)le r a ­
tif iche del  trattato fra S. Μ. Γ I mp t r a t o r  d’ Austr i a , 

Re  d 'U ng he r ia  e di Boemia , e S. Μ. Γ Imper ato r  dei  

F r a n ce s i  , Re d' Ital ia,  ha avuto l u o g o  questa mattini*. 
n V i e n n a  20 ottobre 1 8 0 9

v  Firm ato  , Rodolfo , Con te  di W r b n a ,  

p leni potenz iar io  del l ’ A u s tr ia  ;
(  Jour. de C om  )

—  S iamo informati  c he  in questi  ul t imi  tempi  si  

sono accresciuti  i dissapori fra il D i v a n o  ed il Mini* 

u r o  Inglese A d a i r  , il quale c on t in ua  bensì  a s o g g i o r ­

n a r e  a C o s t a n t i n o p o l i ,  ma se ne a n n u n z i a  la prossima 
parteuza per Loudra.

(  Pub. )



Altra 'It Vleiithi tiri 27 Ottobre 

Dicasi  in oggi  d i e  1 bast ioni  della nostro eitià ϊ» 

r a nn o d ec i sa me n te  etterrnli  , e questa o p e r az i on e  sirA 

t e rm in at a  entro pochi g i o r n i .
Il g o v e rn o  Aus tr i aco  stabil irà nlcune nuove i m p o s i ­

z ioni  per far fror.te fille rpese ei raordi nari e dello Staio . 
Q u t s t e  i irpi  s ' i i oDÌ  v e r r a n n o  riscosse prima dell * rti 
v o  del l ’ Imperatore , alfine di non  f sa ce r ba re  gli ani  
mi in un m< mento che t u f i  non dovrurino essere o c ­

c upa t i  c he  del piueere dt r iv eder e il loro S o v n n o  .
(  Jour. de l‘ E m p. )

B A V I E R A
M onaco 29  Ottobre 

La  gazzetta Sal isburgo , p u b b l i c a nd o il d e c r e ­
to Imp er ia le  sul le  P ro v i nc i e  I l l i ri che , a g g i u n g e  . di 

propria au orità , q u e ‘ Je p a r o l e :  tt Parlasi  qui della 
Ìorm«zio; ie d ’ un Kegno d ’ Jllina  . u

S A S S O N I A

"Dresda 1 1 Ottobre 

L e  truppe Sassoni c h' or ano r adunate  presso Dresda 

r i t orn er ann o nel la loro ordi nari e g uar ni gi oni  .
—  Il c a m p o  di Ilasservitz , sopra Γ Elba , c omposto 

di truppe F ra nce si  e Sassoni  va ad es«er lev?!'» .
—  Le  due di vi si oni  Sassoni facent i  parte d el l ’ a rma ta  

F r a n c e s e  in A u ' t r i a  , si sono dirette sopra L i nz  ', a ss i ­

curasi  clie passeranno per f  alto Pal at ina to  e per la 
F r a n c o n i a  per r itornare in Sassoaia .

—  Il G o v er n o Sassone ha r icevuto la notici* che tutte 

le Si gn ori e  A as t r i a c he  , che sono comprese nel t e r r i ­
torio di Sassonia , sono cedute al Re col trattato di 
V i e n n a  . Questo è un v a n t ag g i o c he  si r ig ua rd a non 

m e n o  i mpor tant e sotto i rapporti  polit ici  , c he  «otto 
quel l i  del l ’ a um en t o del territorio e del la popol azi one,  e 

mette fine a numerose cont estazi oni  fra le Aut ori tà  
r ispett ive , le q ual i  spess ssimo erano in contrasto.

I M P E R O  F R A N C E S E

Corfii I. ottobre 

Il 2 g i ug no , la f r e g j t a  Inglese la PaVade , c o ­

m an d a t a  d a l  c ap i t a n o  Fer guson , si prcst-ntò d a v a n t i  
a l l ’ isola d’ ItacA. A v v i c i n a t a s i  alla costa , mise in m a re  

tutte le sue s c i al uppe , e tentò uno sbarco c he  a v e v a  

per iscopo di spargere nel l ’ isola i proc lami  del S i gn or  
A d a i r  e del  Sig. LecK , d ’ cociture una s e d i z i o n e  , e 

di far  massacr ar e dagl i  abitanti  il p i ccol issi mo n u m e r o  

di truppe c h e  c o m p o n e v a n o  la g u e rn i g i on e  di q u e l l ’ 
isola . Una gr an  parte  d egl ’ isolani si era radunata  in 
quel  g i o r n o  nel  vi l l aggi o  d* A n o i  per cel eb ra rv i  la f e ­

sta di S. Costant i no , ed ivi pure si t r o v a v a  Γ a m m i ­

nistratore Sig. Ma ri no Vej a.  Questa r iu n i o n e  er» c e r t a ­
me n te  sembrata al n e m i co  f avor evol e al  buon esito 
della sua i mpresa ; m a non Servì che a farla a n d a r i  

a vuoto m a g g i o r m e n t e  . Al l a  notizia di un sbarco degl '  
Inglesi  , Γ a mmini str at ore a rr i ng a questa mo l ti tudi ne  

di c ont adi ni  radunatasi  intorno ed esso , fa prendere 
l oro le a rmi  , e gl i  c o nd u ce  sulla r iva  . Il n e m i c o  fu 

r ispinto a colpi  di f uci le  ; ma non per questo si per 
dè «gli  d'  a n i m o  , e si presentò s u c c e s si v am en t e  su 
tutti i punti  ov e potava sbar car e . Ma l ' a mm in is tr a to r e

lo a v e v a  già prevenuto ; tutti questi  punti  e r a n o  ben 

custoditi  , o v e n n e  esso da per tutto a ccol to  nel la 
stessa guise . In queste di verse a zi on i  gli Inglesi  e b ­

bero alcuni  uomi ni  uccisi  e un buon numero di f er i t i .  

I mma gi nan dos i  allora che gli  abitanti  l i  r icevessero in 

tal modo , perché i n g a nn at i  sopra l e loro mi re , p r e­
dano una barca il cui  padrone vi e ne  condotto a bnr- 

do del la f regata . Un Gr ec o (  non di queste isole 

c e r t am e nt e  ) gli  cons egna  da parte del cap it an o uua 
lettera di cui  gli  spiega il c ontenuto , i n c a ri c an d ol o  di 

r imetterla al c om an d a nt e  del  porto più v i ci no , e di 

r iportarne la risposta . Ecco il tenore di questa lettera:

>1 Se gli  abitanti  d ’ Itaca vo gl i on o  godere della 
a protezi one degl* Inglesi  , non ha nn o c he  a far pri-  

» pionieri  i pochi  Francesi  che trovansi  nell '  Isola , e 

» ed i a i l b c i a r e  l o stendardo della r e p u b l t C i . Il C4-

>» pitano delle fregata i r g l t S ; t  prnr.to'a dar loro furti
1 soccorsi necessarj  p*I eaito di questa impresa,  u 

F irm a to  , C l O R t i O  Fi&G V SO N .

I bravi  ahitunti d’ Itaca r i p o s e r o  a queste sol -  
~r razioni , col far fuoco sopra il nemi co o v u n q u e  f i

pri tentò . Gl ’ Inglesi  al louianaronsi  « n u u n a i a r o n o  a l  
loro progetto.

II Sig. Comm is sa r i o  I mper ia le  si d i e d e p r e m u r a  
di esternare U  su» sodJisf..  Alone all ’ A mm i n i s t ra t o r e  
ed a^li abitanti  dell ’ isola d’ l u c a  , « rese c ont o di  
queste cose a S. É. il Ministro del la guerra . S. E c .  
con una lettera qui a rr iva la  col l ’ ultimo c o r r i e r e ,  
i nc ari ca  il S i g.  C ommi ssa ri o Imperiale di m »o if es t *r  l a  
sua soddisfazione al i ’ A a»ra inistraiore «d e^Ii a b i t a n t i ,  
e lo pr ev iene che fera conoscere q j e s t o  a v v e u i m e o t o  
a S. Μ. Γ Imperatore e Re.

altra d i  C o r fu  del 1 j  Ottobre  

E’ Stato qui p ub bl ic at o i l  sec'U»ote proclama: 
f v  WOMF d i  S. M .  l ’ I I I  PER ATORF.  Dr.! Γ β α Κ Ο Ε Τ ·  

R p  n  I t a l i a  e  Ρ π ο τ ε τ τ ο β ε  d i  l i  a  C o i ì f e o e r a z i o i V e  d e i .  

R i k o  .

G iulio Basiéres ,  Com m issari 1 Im periar nelle Isola 

Jonie .

Abi tant i  delle Isola J m i e .
I n emi ci  del ge ne r e « u n n o ,  g ì ’ Ir gl esi  , fa c u i  

a m b :zione t iene Γ Europa i mm- rsa  g i i  da più di v e n i ’ 
anni  negli  orrori  della guerra  , r ivolgono oggi dì  l e  
loro a rmi  c ontro di voi . Dopo a v e r  per  ben due a n n i  
l imitate le loro imprese a rapire a ' c u o e  b ar ch e . a 
spogliare alcuni  ma ri nai  e passeggieri  a l a  guisa d e i  
pirati  , osano accostarsi  al le vostre sponde . C h e  p r e ­
tendono questi  n emi ci  di tutte le Nazi oni  ? v e n g o u o  
e>si , quwi conquistatori  generosi  , a rec ar vi  b u o n e  
leggi  «d una sa gg ia  Am rn in i  trazione ? a r e pr i m e r e  i  
vi zj  e i  1 delitti che c o n t a m i n a r o n o  si lungo tempo le 
vostre telici  C on t ra d e?  a distruggere fra voi Io sp ir i to  
di partito , ad i mpe di re  che una elesse non sia o p ­
pressa dall* d i r a  , a r endere tutti i c i t t ad in i  e gual i  10 
f a cc i a  alla l egge ΐ  N ò , tutti questi  b - m  di cui  c o m i n ­
ci ate  a godere sotte 1’ Impero di N j p o l e o n e ,  Protettore 
del ln vo»tra R e l i g i o n e ,  il q ua le  ve ne pr epar a a n c o r  
di più g r a n d i  , essi v e n g o n o  a r e n irveli : ed a q ue l l a  
bandi era  che vi pr ese nt an o c on  p e rd J a  roano sono a t ­
taccati  la venalità dei  T r i b u n a l i ,  l ’abuso del la p o t e n z a  
pubbl.ca , gii  assassinj  e le discordie i n t e r n e  , il d s -  
potismo di a lc uni  , Γ oppressione dei  p i ù  , e tutti * 
mal i  che non h a n n o  cessat# di a f f l i ger vi  se n o n  c a  

due a n s i  in poi . Ma c h e  cosa importa loro c h e  v o i  
siate fel ici  o svent urat i  ? E ’ eg l i  la vostra sorte c h o  

gl int eresse ? Rivolgere sopra altre c ontrade l a t e m p es t a  
c h e  sta per  pi ombare su di essi , r it ar dar e l a  l o r o  

ί perdita i ne vi ta bi l e  per m e z z e  di  quel la  di  tutti i Re 
e di lutti i popoli c h e  potranno s e d ur re ,  e c c o  tutto 
c i ò  eh essi b r a m a n o .  Ma ascoltate queste terr i bi l i  l e ­

z ioni  dell ’ esperi enza ; essi  a v e v a n o  sedotto il  Ra di  
Sardegna , e q u e s t o  P r i n ci p e  è stato sc an cel l at o d a l l a  

list* de’ Potentati  del l '  E urop a . A v e v a n o  sedotto i l  Re 

di N*pol i  , egU ha perduta la sua C or o n a  . A v e v a n o  
s e d o t t o  1! Re di Prnssia : eg l i  ha perduta  la metà de'  

suoi S t a t i .  A v e v a n o  sedotto f  Imperator  di  G e r m a o i a  ; 
ed egl i  è stato subito spogl iato del l ’ Im p e r o  e d ’ u n a 
parie dei  suoi S t a t i ,  cd ora di nuovo ha perduto n o n  

poca parte di quel l i  c h e  gli  r i m a n e v a n o  . A v e v a n o  
sedotti  i Nobil i  od i frati  di S pagna ; e quest i  Nobi l i  
e questi  frati  non esistono pi ù . E per  tal  modo p e ­
r i ra nn o , giusta l ’ o r a c o l o  pr on u nz i at o  d i  N a p o l e o n e ,  
tutti i c i cc hi  p a r t i g i a n i  d ’ u a  popolo c h e f  E u ro p a  h a  

proscritto .
Ab ita nt i  del le Isol e J o n i e ,  r am m e n t a t e  q u a n t o  

sofferte a v e t e ,  pochi  a nn i  s o n o ,  q u au d o  la m e d e s i m a  
potenza c he  in oggi  vi  g o ve rn a , cessò in a l l o ra  d i  

g o v e r n a r v i .  E c c o  c i ò  c he  gl ’ ingl esi  v o r r e b b e r o  £ a r v i  
a ncora s o f f r i r e .  Pensate alla sarte di tant i  Re  e d i  

t i n t i  popoli e h ' e s s i  h a n n o  i n g a n n a t i ;  e c c o  c ; ò  c h e  vi  

p r e p u a a o  . A h  ! respi ngete  dalle voslre s p » « i s i e  q u e s t i
j  -· *



c j i i  uomini ·  del la  vostra  R e l i g i o n e  , questi 
n e m i c i  e h ·  l a  F r a n c i a  , la Russia , la D a n i m a r c a  , la 
P ru ssia  , la S pa gn e , Γ I t al ia  , tutte le P ot en z e in fine 
e  tutti  i paesi  coi  q u al i  il c o m m e r c i o  vi po n e i n r e ­
l a zi o n e h a n u o  s c a c c i a t i  d ai  l or o porti . I n o mi  d> c o . 
)oro i q u al i  in questa  c i r c o s t a n z a  si d i s t i n g u e r e n n o  
r o l l a  l or o fedeltà e col  l or o a t t a c c a m e n t o  ,  s a r a n n o  
i n s c r i t t i  sopra un a l ista , e present at i  e) Gr an  N a p o ­
l e o n e  il  q u a l e  r i c o m p e n s a  q u e s t e  v i r tù  con tant a m u ­
n i f i c e n z a  . Sopr a una l ista m a n n o  pure inscri tt i  i vi l i  
e d  i t r a d i t o r i  , e c o s te r o v e r r a n n o  a b b an d on at i  a r i ­
go ro si  g a s t i g h i  c  ad e t e r n a  i n f a m i a  .

S i a t e  t r a n q u i l l i  e  c o n f i d a t e  n e l l e  r is o l u z i o n i  prese 
p e r  a s s i c u r a r e  le vostr e p r o v v i g i o n i  ; tutto è stato pre 
v e d u t o  p e r  la vostra  s i c u r e z z a  . I nostri  n e m i c i  non 
s o n o  p o s s e n t i  c h e  m e d i a n t e  Γ  i n t r i g o  e la c o r r u z i o n e .  
V o i  s i e t e  d i f e s i  d a  una  a r m a t a  di predi  c o m a n d a n t i ,  da 
n n  a b i l e  c a p o  . Se v o i  c h i u d e t e  1' o r e c c h i o  al l e s e ­

d u z i o n i  do* nostri  n e m i c i  , p i ù  n o n  a ve t e  a t emere a l ­
c u n  p e r i c o l o .

C o r f ù  1 4  ott obre 1 S 0 9 .
F irm a to  ,  G iulio Be s ì i ì r f s .

F» n tain :b .ea u  6 , N ov e m b ri

J e r i  a i t i a m o  a vu t a  qui  un’ a f f l u e n z a  n u m e r o s i s s i ­
m a a l l a  m a t t i n a  v i  fu u d i e n z a  a C o r t e ,  e la sera 
c o n c e r t o  e c i r c o l o  .

O g g i  S .  M. ha t e n u t o  c o n s i g l i o  d e ’ M i n i s t r i .  L a  
sera  h a  a s s i s t i t ·  al  t e a t r o  del la  C o r t e  , a l l a r a p p r e ­

s e n t a z i o n e  Je  la R evanche  , C o m m e d i a  del  T e a t r o  F r a n ­
o s e  , e d* u n  a l t ·  d e l l a  N in a  di  P a e i s i e l l o .

( M oniteur )
P a r ig i  8 N ovem bre  

F o n d i  p u b b lici del η  N o v e m b . C .  per 1ΘΟ del 22.
S e t t e m b r e  1 8 0 9  8 0  fr.  5o  e.

Id em  del  2 2  M a r Z o  x 8 l o  7 8  fr. —  c.
A z i o n i  d e l l a  B a n c a  di  F r a n c i a  1 2 6 8  fr. y 5 

L a  3 a c l a s s ·  d e l l ’ Ist i tuto ha n o m i n a t o  il Sig.  C l a v i e r ,  
M e m b r o  d e l l a  C o r t e  di g i u s t i z i a  c r i m i n a l e  di  P ar i g i  t d  

a u t o r e  d ’ o p e r e  di  e r u d i z i o u e  m o l t o  s t i m a t e  , i n luogo 

d e l  S i g .  D u c i l i ·  , d e f u n t o  .
—  S o n o  q u i  g i u n t i  da R o m a  i P r i n c i p i  P a l u z z o  A l ­

t i e r i  o R o s p i g l i o s i .
—  S. E i l  M a r e s c i a l l o  S e n a t o r e  D u c a  di D a n z i c a  è 

a r r i v a t o  i l  3  c o r r e n t e  i n  q uesta  c a p i t a l e  .
—  S* £·  i l  D u c a  d ’ A b r a u t e s  è a r r i v a t o  il 2 3  ottobre 

a  M a g o n z a  .
—  G i u s t a  le n o t i z i e  di  B e r l i n o ,  c o n f e r i s s i  c h e gi à 

d a  a l e n a i  m e s i  s o n o  s o s p es e  l e  c o n t r i b u z i o n i  dov ute  

a l l a  F r a n c i a  ; i g n o r a s i  il m o t i v o  , m a  ò cer to r h e  la 

r o i - l i o r o  a r m o n i a  c o n t i n u a  a r e g n a r e  tra la F r a n c i a  e 

l a  P r u s s i a  . D e l  r est o I' e s a u r i m e n t o  tot al e  del le nostre 

c a s s e  p u b b l i c h e  p u ò  es s er e  s ta to  l a c a u s a  p r in c i p a l e  

del l a  s o s p e n s i o n e  del  p a g a m e n t o  s u d d e t t o .
—  Si a s p e t t a  i n q ue st i  g i o r n i  il Ma re sc .  uìassena , 

P r i n c i p e  d ' E s s l i n g  .
—  C i  si  s c r i v e  da F o n t a i n e b l e a u  c h e  il  Sig. Conta  

«1’ E ssen  ,  M i n i s t r o  S v e d e s ·  , ba gi à  a v u t o  p a r a c c b i c  
c o n f e r e n z e  c ol  Sig.  D u c a  di  C a d o r e  , Mi ni s tr o  del le  
r e l a z i o n i  es t er e  : pare c h e  si stia c o m b i n a n d o  la e o o ·  

c h i u s i o n e  d ’ u n  t r a t t a l o  f r a  le due p o t e n z e .
( Jour. de 1' E m p. )

—  L e  L L .  MM . II. v e r r a n n o  a s t a b i l i r e  il loro sog­

g i o r n o  i n  q u e s t a  c a p i t a l e  , ’ l 1 6  c o r r e n t e .
—  C i  t i  s c r i v e  da F r a n c f o r t  c h e  S. M. 11 Re di Prus­

s i a  f a r i ,  i l  1 .  d i c e m b r e  p r o s s i m o ,  la sua entrata in 

B e r l i n o  i n s i e m e  c o n  tutta la R e a l e  F a m i g l i a .

—  Il R e  d i  S as s oni a  a r r i v e r à  v e n e r d ì  prossi mo d i ­

r e t t a m e n t e  a F o n t a i n e b l e a u .  Un  g r a n  d i g n i t a r i o  d e l l ’ 

I m p e r o  d e v e  a n d a r e  i n c o n t r o  a S. M. f i no a Meaux.

—  A s s i c u r a s i  c h e  la R e g i n a  di  N a p o l i  a rr iver à a 

P a r i g i  entro q u e s t o  mese.

A ltra  d i P a r tg i del g  novembre  
Fondi pkbblic i d«ll’ 8.  —  5. per  1 0 0  del 22 S et­

tembre  1 8 0 9 .  8 0  fr. c. 
A z i o n i  d el l a  R a n c a  di  F r a n c i a  1 2 7 2  
11 M onito re  d’ o ggi  porta U  C o n v e n z i o n e  mil itare 

c o n e b i u w  i n  c o n v e g u e e z a  del l ’ art, 1 2  del  trattato di

V i e n n a ,  ir. forza a . l l a  qu&le le M - r a v i a  s.-w* e v a c u a  
i l  4 n o v e m b r e ,  il C irc ol o  di  B ru nn  , il C i r c o l o  di  
Zuairn il 2 n o v e m b r e .  Gli edifìcj  m i l i la r i  «he t r o va n t i  
iu delti  C ir col i  sa ra nno c ons erv at i  , L  U n g he r i a  t l a 

Citili di V i e n n a  e suoi c o n t o r n i ,  la  parte del l a  G i l ì z i a  
c he  dee cons erv ar  1’ A us t r i a ,  s a r a nn o  e v a c u a t e  il 20.  
novembr e;  delte truppe si p o r r a n n o  in m a r c i a  per an-  
dnra ad occupare la  prima l inea di d e m a r c a z i o n e  c h e  
passeri  per T ul l i  *, da T u l u  a S t n s s d o r f , « B a u m g a r -  
ten , a SiegarocKirchen , a Rappold.  11 , a K r a K i u g  , 14 
I K o i r i c h s b e r g  , al W i r t z h a u s e  d i Pr ei s sb au m , al Castel lo 
di Breiteufurt , a Str ir gau per H o c h l e i t e n  e For stc -  
nerhause,  a S i t t i nd of f  per P u l t z f r a z e n b e r g , a R o h r b e i g ,  
a G.iden , a Si egenf el d , a Baden , alla c h ar i lè fd i  N e u-  
stadt presso la perla  e i n n a n z i  a G in n s e l z d o r f  , e di 
la a Ebenfurl l i  . E’ c o nv e n u t o  c he  la città di B ad en  
non sarà oc cupa ta  che da una G u a r d i a  di po l iz i a  di  
c i a s c u n a  a nn a t a  e di egual  forza a m o t i v o  dei  b ag ni  , 
d e ’ qual i  potranno far u<e □ v i c e n d a  i feriti  e m a la t i  

d^lle due armate . L e  Ituppn A u s t r i a ch e  en tr e ra nn o il 
2G n ov e mb re  nel la città di V i e n n a  , l a loro forza n o n  
potrà sorpassare tre a q u j t l r o  b ut ts g l i on i  e un r e g g i me n to  
di  c a v a l l e r i a  . L a  Bassa Austri a sarà e v a c u a l a  il 20 
d i c e m b r e  · Durante detta e v a c u a z i o n e  c o m e  i n tutte le 
a l t re  , i posti  e v ac u at i  da l l e  tr uppe F r a n c e s i  n o n  s a ·  
r a n n o  occupat i  dal le  truppe Aus tr i ach e c he  24. ore  
dopo la partenza del le p r i m e .  F i n a l m e n t e  le p r o v i n c i e  
e 1 distretti  non ceduti  dal trattato s a r a n n o  e v a c u a t i  
il 4· g e n n a j o  . 11 L i t o r a l e  e la parte del la C r o a z i a  
c ed ut a a l l ’ Imperator  de ’ F ra nc e si  sarà o c c u p a t a ,  c i o è ,  
la città di F i u m e  ed il L it lora le  Un gu r es e  il 1 4 n o ­

v e m b r e .  Karl stadt  il 28 n ove mbr e.  T u tt i  i m a g a z z i n i  , 
effett i  d’ art i gl ieri a e di m a r i n a  c o m e  pure tutte l e  

proprietà appartenenti  tanto a S. M. 1’ Imperator d’ A u ­
stria c o m e  a p a i t i c o l a r i ,  c he  n o e  s a r a n n o  stati v e nd u t i
o ev ac u at i  , r es te r an no  solto la s or ve g l i a n z a  de’ C o i o -  
nussarj  A u s t r i a c i .  Gli  Ospital i  F ra nce si  c h e non si s a ­

r a n n o  potuti  i nt iera men te  e v a c u a r e  nel  tempo fissato 
dal  trattato , resteranno Sotto la s o r v e g l i a n z a  cii un 
C o m a n d a n t e  e di  u a  Am mi ni s tr at or e  F ra nce se  . T e t t i  i 
m a g a z z i n i  di v i ver i  , d’ art i gl ieri a e di  ogni  altro o g ­
getto c he  non a v r a n n o  potuto e v a c ua rs i  o vendersi  al  
m o m e n t o  della c onsegna della città di V i e n n a  , r este­
r a n n o  solto la guardia dei  Commi ssari  F r a n ce s i  c o m e  
proprietà F ra nce se  . Lo  slesso a vr à  luogo per  i m a ­

g a z z i n i  di sale , l egna , t a ba cc o ed altro c h e  l’ Aus tr ia  
si r is erver à di c ompr ar e . Delta C o n v e n z i o n e  è stata 

f a t t a  i l  26 ottobre fra il Con te  Dumas , G e n e r a l e  d i  

d i v i s i o n e  , ed il Barone di Strauch  , Fel d-Marèsci al lo  , 
l u og ot en en te  , Moyer de H c l de n fe ld  ,  l u o g o t en e nt e- g e­
n e r a l e  , e ratif icata il 27  dal  P r in ci pe  di  N e u c h a t i l  
e d a l  C o nt e  d ’ U * B N A  .

( M onitorb del 9  )

P b o v i n c i i  I l l i r i c h e  
Villaco  8 Novembre

S. A.  I. il Pri nci pe V i c e r é  è and a to  questa m a t ­

t i n a  a v i s i tar e le famose m i n i e r e  di pi omb o del  B le y -  

b e r g  . La  guardia  Reale è partite tra j er i  e 1’ altrieri* 

p r en d en do  la strada del l ’ Ital ia ; il che c i  fa speraro 

c h e  le cose c o nt i nui no ad a n d a r  b e ne  nel  T i r o l o  .

Par e c e r i ·  c h e  il q uar ti er  g e n e r a l e  del l ’ a rm at a  
d’ Ital ia si stabil irà , a l m e n o  per q u e l l o  i n v e r n o  a 
C o n i z z i a  .

Di ve rs i  officiali  di stato m a g g i o r e  t o no  gi à  parti t i  
pe r  far  disporre gli  a l l og g i  .

I S T R I A  

Trieste 1 9  Ottobre

P er  or di ne  del Sig. Gen.  B a r a g u a y  d’ Hi l l iers  , 

C o m a n d a n t e  superi ore della Ca rn io la  , del la  C o r i n z i a  , 

del l ’ Istria ec.  la paca 6 stata pubbl i ca ta  jeri  in q u e ­

sta città ; al r imb omb a di 5o colpi  di  c a n n o n e  , c al  

suono di tul le le c a m p a n a r i a  sera è  stata Celebrala 

sai teatro , in mezz o ad uaa i l lumi uazi oHe ma gn if i ca ·

( Sono olire le ore  0. potn, ed il Corriere di Peirig 

non c ancvr giunto )

Per il Com o da S. Malteo



M O N I T O R E
O V ; V  E R Ο

Il V E L O C E  della 28."* Divisione Miliiare,

Prezzo £  Associazione al M o n ito r ·  o il V elo cs  della 18  ma 
Dt>is. Militare è per C Impero Francese e per l'Italia f r a n c o  

di pnftfi t bollo di Ur. l  (j. di Genova per il Semettre , « 
lire 3 3 .  simili per l ' annata intiera da pagarti Anticipata­
mente . —  Le lettere ed il d e n a r o  debbono spedirsi franchi di 
porto  alla direzione di  Gio. Bartolomrneo Conno .

Escono due foglj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E

9 T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A
Nuova-YorcK  1 2 Settembre 

11 Sig. JacKton , che v iene  a rimpiazzerà il Sig. 
ErgKÌne , e eh’ è soprannom inato Jackson Copenaghen,  
è  stalo trattato , co m e  m er ita v a ,  col massimo disprezzo  
da tutte le oneste  persone ad Annapolis ; nessun p a r ­
ticolare di qualche considerazione ha per lui avuto la 
m in im a  premuja , e la sua effigie è stata abbruceiata  
sotto i suoi proprj occhi sul lido , al momento eh’ egli  
sbarcava .

Del 16  —  Francesco Giacomo Jack son , In v ia to  
straordinario e Ministro Plenipotenziario di S. M. Bri­
tann ica  presso gli Stati Uniti , è stato ricevuto lunedi  
scorso com e successore di Davide ErsKine .

I N G H I L T E R R A

Londra  2 6  Ottobre 
Siam o inform ati che uo considerabile  rinforzo di 

Polacchi è entrato in Ispagua dalle parte di Bajona ,
•  che ri s i  aspettano ancora altre truppe .

—  E' noto che sussiste non poca discordia fra i 
Membri della Giunta di Siviglia , e che i varj partiti 
si rovesc iano a v icen da  e si succedano l ’uuo all’altro, 
secondo che sono più o m eu c iecam en te  ligi agli o r ­
d in i del Marchese di W elles ley  , Ministro P len ip o ten ­
ziario  d’ In gh ilterra ,  e di più suo casseire pei m em bri  
ai quest’ Assemblea di fa z io s i . Assicurasi che trovando  
egli  qualche apparenza di contrasto presso a lcuni fra 
coloro che hanno m aggiore influenza e eh’ eraosi già  
ad esso venduti , m in acc iò  di far istampare uno staio  
delle mercedi con  cui aveva comperato la loro so m ­
m iss ion e  ai voleri del Gabinetto di S. J im es  , com e  
pure I* loro cosc ien ze  . ( Gaz. de Fraace )

Altra di Londra del 27

Spagna ■ Portogallo 
A bbiam o jeri ricevuto colla va lig ia  di Lisbona  

diverse notiz ie  ch e  riganrdiamo c o m e  della più alta 
im portanza . Abbiam o già fatta m en zion e  d ell’ assoluta  
necessità  di ritirare la nostre truppe dalle frontiere  
Spagnuole e Portoghesi sulle sponde della  Guadiana . 
L e stragi delle m alatt ie  , più terribili che quelle del 
ferro n em ico  , hanno dim inuito  le file delle nostre l e ­
g ion i a B adajoz,  ed i loro progressi sono stati tali che  
n on  abbiamo più a lungo conservato  il nostro ca m p ·  
n e l le  paludi d e ll’ Estreraadura. N o ·  è or nostro disegno  
il riccroaro il perchè s i  fosse scelta una posizione cesi

funesta; betta  il dire che la r itira ti del noroico versa  
il centro defla Spagna Don ha potuto indurre Jord 
VPellington a tener dietro a lle  sue tracce; ma «he nella  
circostanze io cui trovavasi il nobile lord , ha Giudi­
cato pru dente ,  per la salvezza  d e l l ' a r m a ta ,  di fare  
un movimento retrogrado Terso Santarem sulla r iva  
settentrionale del Tago , e lungi 35 miglia dalla C a ­
pitale del Portogallo. Saotarem è situata sopra u n 'a l ta  
collina , ed è circondata da un paese fertile di fi-o­
mento , di vino e d’ olio . Lord Wellington ha p rec e ­
duto la sua armata , ed è g i i  arrivato a Lisbona . L’ 
artiglieria grossa è parimente diretta alla  Tolta d i  
quella città .

i Abbiamo precedentemente affermato a ripetuto ,
1 in opposizione alle m entite ebe ci furono date , ch e  
\ lord Wellington è stato gravemente indisposto. Le l e t ­

tere che or r iceviam o , confermano p ienam ente quest' 
asserzione ; m i  abbiamo la soddisfaziooe di sent ire  
nello stesso tempo che sebbene sua signoria siasi molto  
dimagrata per la sua malattia , si può riguardare 1* 
sua salute come ristabilita . Ci si d ice  che i l  Governo  
e gii am ici di lord W ellington e o o  so n o  stati -tefor-  
m a l i  dell’ i n c a p a c i t à  in cui trovossi di adem piere allo  

funzioni della sua carica ; e noi non possiamo lasciai:  
di cred ere ,  secondo diverse circostanze , c h e l a  verità,  
r e l a t i v a m e n t e  allo stato del Comandante io  capo e  
delle forze Inglesi in h pagn a  , è  stata nascosta a bello  
studio ed in un modo incompatibile colla franchezza e  
fedeltà ne' rapporti che la N azione ha i l  diritto d’ a s ­
pettare, e che merita cer tam en te .  Pare che i d ispacci  
ricevuti jeri mattina an nu azm o come in teram ente r i ­
s t a b i l i t e  tutte le truppe dalla malattia epidem ica ond'  
erano state attaccate. £ ’ da notarsi che l’ esistenza d e l le  
febbri maligna e putride nella nostra armata noa  è  
stata confessata se non al momento in cui si p oti  a n ­
n u n ziarc i  ch’ ella era liberata da questa malattia c o n ­

tagiosa .
—  Ecco alcuni estratti di d iverse lettere particolari:

Lisbona y  ottobre . I 

Non v’ è nulla di nuovo intorno all’ araaata ; i 
suo quartier generale  è  tuttora a Badajoz . Aspettasi  
lord Wellington ,  ristabilito da una pericolosa malattirn 
ed assicurasi eh ’ eg l i  prenderà una parte a ttira  n e l  
Governo del Portogallo . L' armata non m anca p iù  a è  
di vireri nè di ve s t i a r i o ;  ma gli  spedali d' l l v a s  ,  d i  
Badajoz e delle altre città v ic in e ,  sono r ipieni di ma­
lati . Si contano più di 5 m. so lda ti, quasi tu tti a ffetti

dalla febbre.
Molti  i nfe l ic i  stati  feriti a Talarera sono or g i t a t i

a Lisbona . Il 27. reggim ento di fanteria ha abbando­
nato quella città per raggiungere 1’ armata . Credasi  
che il 1. di d r a g o n i ,  che trovasi a Bilem  , prenderà  
quanto prima la  stessa strada . Il Maresc. Beresforcf 
trovasi tuttora qui , e si occupa a levar reclute p e r l a  
sua armata . Durante la sua assenza , il Gen. BlounC 
ha il  com an do . E’ stato altimameQte m andatu ua  t in *

forzo di tre bfttta&l ioni .



C l i  . scheletri  | d i re m Cosi , d«Il ’ 83. e 8 7 .  r e gg i -  j S ^ v r a u ì  f i .nr.tio ία segui lo la loro s ol e nn e c i  t i atu t e l i *  

pienti  f o r m a n o  I ·  g u e r n i g i o n e  di  L i s b o n a  : tra tu.li  e 
d u e  00,1 c o n t a n o  pi ù di 45o  u o m i n i

JJtbona  i o  Ottobre. —  11 G e n e r a l e  lord W e l l i n g ­
ton è  q ui  a r r i v a t o  j er i  s e r a .  Egli  è s ta t o  r ic e vut o diti 
G e n e r a l i  Bt-resford ·  S la dr s  , dal  Sig·  Vi l l i er s  , dall* 
A m m i r a g l i o  B . r k e l e y , «c. 11 1. r e g g i m e n t o  di d ra g on i ,
V 83 « Γ 8 7  di  f a n t e r i a  , 1 corpi  di c a v a l l e r i a  e di 
f a n t e ri a  d e l  c o m m e r c i o  di  L i s bo n a ,  l a  mi l iz i a ·  la 
p a e r di a  di  p o l i z i a  e r a n o  i n a r m i  . 1 c a n n o n i  del c a ­
stel lo l o  h a n n o  s a l u t a t o ,  ed un i m m e n s o  popolo l o  ha 
a c c o l t o  c o n  g r a n à i  a c c i  B i n a z i o n i  . D i ce s i  c h e sua s i ­
g n o r i a  sarà d i c h i a r a t a  P r e s i d e n t e  d el l a  Re g ge nz a .

U n a  p a r t e  d e l l ’ a r m a t a  è  a r r i v a t a  a S.mtarem , 
r v t  s ar à s t a b i l i t o  il q u a r t i e r  g e n e r a l e  . 11 G en e ra le  
S h e r b r o o c k e  c o m a n d a  d u r a n t e  l’ a ss en za  di lord W e l ­
l i n g t o n  . 11 G e n e r a l e  S t e W a r t  è qn\ g iun to  f or teme nte  
a m m a l a t o  . (  Ucrning Chronic'e )

A ltrii d i L o n d ra  d el 2 8  ottobre

A l l o r q u a n d o  i d i s p a cc i  r e c at i  dal l a V e r a  C r u z  dal l ’ 
F c tìp tc  v e r r a n n o  p u b b l i c a t i  s e n za  d i s s i m u l a t i o n e  , il 
p u b b l i c o  g i u d i c h e r à  c o n  q u a l  s u c c e s s o  1 nostri  af far i  
s o n o  c o n d o n i  al l ’ e s t e r o  c o s i  b e n e  c h e  in Inghi lterr a.

L a  f r e g a t a  1’ U n d a u n tcd  , C a p  M a l i n g  ( C o g n ar o 
di  L o r d  M u l g r a v e  ) , f e c e  v e l a  p t r  la V er a C ruz  ,  a 
v e n t e  a b o r d o  M.  C o c r e n e  J o h n s t c n e ,  ehe a v e a  i nt ra ·  
p r e s o  q u e s t o  v i a g g i o  p e r  i m b a r & s r e  d el  d e n t r o  a bordo 
del l*  V n d a u n ttd  , e r i c o n d u r r e  in I n g hi l t e r ra  qu«?ito c a ­

r i c o  c h e  d o v e a  s e r v i r e  a r i m b o r s a r c i  dei  sussidj da 
n o i  a n t i c i p a t i  a g l i  S p a g n u o l i  . A v a n t i  d' a r r i v a r e  al 
s u o  d e t t i n o ,  q nt >t e f r e g a t a  l e c c ò  el la B at b ad a  , dove 

Γ A m m i r a g l i o  C o r r a n e  h a  il C c n i & n d o .
D< po  la l o r o  p a r t e n z a  dalla B a r b a d ·  , il C a p i t a n o  

M a l i r g  , e M. C. Johnstt .ee  v e n n e i o  a rissa , e fortu 

n a t i i n e  cte  c h e  l’ A m m i r a g l i o  C o c h r a n e  spedi alla V e r a ·  
Cruz 1' E th a lio n  , c o m a c d a t o  da suo f igl io.  M C o c h r a n e  
3ohnt.tone g i u n s e  e r a d u n ò  il d e n a r o  , ma  non vol l e  

che foeae m e s s o  a bordo d el l ’ V ndaunted  , p r e f e r e r d o  
che questo t r as por t o a v e s s e  l u o g o  a bordo dell E th alion , 

a f f i n c h é  il  Suo n ip o te  prof i t tasse del  n o i ·  . Il C ap i ta no  
M a l i n g  vi  si  o p p o s e ,  p e r c h è  a v e a  e g l i  stesso r ic e vut o 
1’ o r d i n e  d a l l ’ A m m i r a g l i a t o  di c a r i c a r e  il  d en ar o  e di 

appropriarsi i l  nol o ; ed e ss e ndo e g l i  il più a n z i a n o  
U t f i c i a l e  o r d i r ò  a l l ’ E th a lio n  di  r i t i ra rs i  ·  r ag g i u n g e r e

V A m m i r a g l i o  ; q u e s t ’ o r d i n e  p e r ò  n o n  produsse a lc u n 
e f f e tt o  ) il d e n a r o  f u  v a r i c a t o  a b o r d o  di un v a sc e l l o  

S p a a o u o l o  di  74» *1 c )̂e pr odusse  la più v i v a  c ont e  
s t a z i o n e  fra l e  p a r t i .  Da q ue st o c o n t r a s t o  d ’ a m b i z i o n i  

e di  gelosia n ’ i  r i s u l t a t o  c h e il d e b a r o  è  s t . t o  riposto 

a terra ,  i l  porto c h i m o  a i  n o s t r i  v as cel l i  , ed i l  r i m ­

borso de ’ nostri sussidi r i c u s a t o .

D A N I  M A R C A  

A lto n a  3o O ttobre  

R i c e v i a m o  il g i o r n a l e  o f f i c i a l e  dal la  N o r ve g ia  , 
d e l  i z  o t t o b r e .  T r o v a n s i  i n esso p a re c c h i  rapporti  a u ­

t e n t i c i  s ul l e  p i r at e r ie  eserci tate  d a g l ’ i n g l e s i  al le coste  
della Lapponia Russa e D a n es e  . D a  per tutto o v e  c o ­

storo hanno p o t u t o  s b a r c a r e  , h a n n o  r ap it o  le a r g e n t e ­
rie delle C h i e s e  , i m o b i l i  dei particolar i  , e pe i£no 

le somme eh’ erano r i n c h i u s e  n el le  cassette del le l imo·  
s i n e  pei poveri t A  K o l a  , in Russia , ha nn o  colato a 
fondo varie navi c a r i c h e  di sale e di f a ri n a  , hanno 

appiccato il f uoc o ai m a g a z z i n i  del la  c o m p a g n i a  del 

commercio del m a r  B i a n c o ,  e fatto io tutto un d anno 

p e r  8 0 »  rubl i  c i r c a .  11 solo f a t t o ,  c h e  abb ia  il c a ­

rattere d’ una vera o p e r a z i o n e  m il i t a r e  *, è l a presa di 
due batterie ,  c i a s c h e d u n a  di due pezzi  da sei,  v i c i n o  

alla muova città di Ha mc oer fest  , n el la  Le pponia D a ­
nese ; m a  i a  tutti  gl i  a l t r i  l uog hi  , g l ’ l a t t a s i  non 

hanno a v u t o  c h e la p e n a  di  s a c c h e g g i a r  pescatori  e 
pastori inermi .

Copenaghen 28 O ttobri 

Le L L .  MM. i l  Re e la R e g i n a  a r r i r c n a  questa 
e s t ·  da K i e l  al  c ast el lo  di F r i e d e i i c b s b e r g .  1 nosti i

lvro capitale
—  11 famoso C o lon nel l o Furr , a r t i c o l i c i *  1 r i d e t t o  

degli Stati  Unit i  , r b e  si è sp ut i i ato  d e l l ’ A n u r i e *  , è 

a rr i vato qui da Stoc Kolni .
__  Le  l e t t e r e  di S v ez i a  c o n f e i m a n o  la B o n z i »  d e l '

ingresso d e l l’ Ammir. Inglese nel porto di C n i \scr o -  
Oi», con 2 vascelli di line» i 5 aliti v a sc e l l i  ln*K si si 
sono a n cerati d inanzi il prrto La guernigione di 
quella piazzo Svedtse è stala rinlorzuta . Si attende le» 
sc io g l ic i  ento di questo affare .

A U S T R I A
Vienna 2*] Ottobre 

Si assicura che 1’ Imperator d’ Austria ha n o m i­
nato il Principe di Schwaizcuberg sun Ambasciatore a 
Parigi , in rimpiazzo del Conio di Maltcrnich nom inato  
Ministro degli affari esteri . 11 Principe di Schwarzcn-  
berg era prima dell’ ultima guerra Ambasciatore d’ 
Austria presso la  Corte di Pietroburgo.

A lt r a  di Vienna del 2C) ottobre

S. Μ. 1’ Imperator d’ Austria si è degnato d* a c ­
cordare al suo Ministro di Stato , Conte Filippo di  
Stadion , la sua dimissione dalla d irezione degli affari 
e s t e r i .  Questa carica è stata »{fid»t;i all’ ex A m hascia-  
dore presso la Corte Imperiale di F ra n c ia ,  Conte Vici· 
ceslao  di Metternich .

Il Barone Giuseppe di Hormayer , Consigliere di 
l e z v z io c e  addetto al dipartimento degli  affari vsteri ,  
e Cavaliere dell’ ordine di L eopoldo , è stato nom inato  

I Consigliere A ulico  in attività di serviz io  prtsso  gli  a r ­
ch iv i  segreti . ( Jour. de I' Emp )

Le lettere di Bruno essicarano che , secondo le  
d ispos iz ion i che vi si danno , la Moravia , sarà i n t e ­
ramente sgombrata dalle truppe Francesi ne’ prim i  
giorni di novembre j epoca stabilita pel reingresso delle  
truppe Austriache in quella provincia .

S iamo informati che le guarnigioni Francesi di 
Raab , d ’ Oedenbargo e d’ altre città d e ll’ Ungheria , 
le  sgombreranno verso la metà di n ov em b r e .

La maggior parte dell’ armata Francese deve r i ­
m anere in Germania . Il com ando in capo ne è stato  
r im esso ,  come prima della c a m p a g n a ,  a S. A. S. i l  
Maresciallo Principe d’ ERmuhl . Pare che dopo lo  
sgombramento degli Stati Austriaci , il gran quartier  
generale  sarà stabilito a Passavia- Qredesi gen era lm en te  
che non v i  sarà più qui nessun m ilitare Francese pel 
2 0  novembre . ( Pufc )

Altra del 3o L’ Imperatore h* nominuto go v er n a ­
tore di Vienna suo fratello 1’ Arciduca Raineri . 
Questo Principe risiedè finora a Buda . Lettere di que-·  
st* ultima città arrivate j«ri assicurano ch e  i d icasteri  
superiori ed i ministeri r im airan no  , durante questo  
in verno  , a Buda , ad aggiungono che Γ Imperator d* 
Austria non ittabilirà la sua residenza nella  nostra 
eittà che alla prossima primavera. ( Pub. )

A ltra di Vicuna dii 3 l  Ottobre 

11 Pri nci pe di S ch wa rz en be r g , n omi na to  A m b a ­

sc i at o re  d’ Austria  presso 1’ Imperatore d e’ F r a n c e s i  , 
par te  , per qu an to  d ice l i  , quest ’ o g g i  per P a r i g i  .

G E R M A N I A  
Amburgo 3 l Ottobre 

C o a f e t m a s i  la notizia del  p r ot t imo  a r r iv o del Re 
di Prussia a  Berlino , nel medesi mo t e mpo che là m i s ­

si one in F ra n ci a  del Sig, di KroaembarR fa s p ar ge r e 
m i l l e  voci  d ive ri e  in quel la  Capitale.

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort 4 ottobre 

Il Re di Wesifalia ha lasciato Cassel.  Si suppone  
c h t  portisi a Parigi . S. M. v iaggia  incognito sutto il  
nona di Conte di Mausfeldt . Il seguito di questo Mo­
narca è poco numeroso , essendo composto del Conta  
di Furstenstein , del Barone di Lcpel , c del S i *  d« 
Zarwest<r Ajutaute di Campo di S. M.



A ltra del 5 t  i ga z ze t ta  di Curl«sruTie r i ferisce , 
dietro Ufi altro g i o r n a l e  T e d e s c o  , cl ic il a g  ottobre 
n irn-zzodl si è r ic evuta  a Monaco la gr ad ev ol e  notizia 

clic i T i roles i  ha nn o  proposto di sottometterti  . Si come 
i gi ornal i  di M o n a c o  del 3o ottobre non fa nn o a l c o o l  

n i e o e i o  ne di q ue i t a  n ot 'z i e , a ltronde varisi  rii il e , bi- 
s o ^ k j  a c e t u m e  la c o nf e r m a  *

( Jour· de I' E m p . )

O L A N D A
Amsterdam  4 Novembre 

Il Ministro del la guerra ti è trasportato , il i di 
questo mese , a l l ’ Aj a pe r  passare a rassegna il r e g ­
g i m e n t o  c omoost o d’ Israeliti  stato ul t i mam ent e  f o r m a ­
ro in quelli* c i t tà .  Pare c he  S E sia r imasta c o n t e n ­
tissima del la c o mp ar s a  d i questo n u o v o  c orpo f e dei 
p r  pressi già fatti  d op o il brevi: t e mpo c h e  i  Stato 
o r g a n i z z a t o  . ( Pub. )

S V I Z Z E R A  
C oira  2 5 Ottobre 

V.irJ arresti  ebbero lungo nel c antone d<;i G r i g i o  ni 

per or di ne  di S. Ec.  il L unda roa no della Svi zzer a , e 
p a re c c h i  i n di v id ui  s a ra n n o  le v i t t i m e ,  per qtianto a p ­
pa re  , d el l a  loro c i ec a  pr ed i le z i on e  per l ' A u s t r i a .

A R o v e r e d o  , il L a n d a m a n o  r e gn a nt e  , Sii». S e t e -  

n ar di  e suo figlio , sono riusciti  di fuggi re  pr ima del l ’ 
a r r i v o  del la forza a rma ta  eh’ era i nc a ri c at a  d'arrestarl i .  
Si  è loro a sseg na to  un termi ne per c o mp a ri r e  d i n a n z i  

il  t r i b u n a l e  , ed assicurasi  , c he  a bb i an o  d om a nd a to  
un s a lv o condotto , (  J. dt l ’E m p  )

S . G allo  24 Ottóbre

V i e n e  a nn u n c i a t a  la prossima partenza del ajusr· 

g e n.  del  c o rd o ne  mil itare , c he  ra  a retrocedere e s t a­
bil irsi  a Z u r i g o  . ( Idem )

D a i C onfin i del T .ro lo  4 Novembre 

l a  questo mom-eoto si spar ge la not i z i a  c h e  il 
capo degli  i nsorgenti  Ti roles i  Hoflfer siasi v o l o n t a r i a ­

m en t e  presentato al Sig. Gen.  de W r e d e  , gl i  abbi a 
c ons egn at o la sua spada , e siasi  of ferto in g a r a n z i a  

ed in ostaggio per  la s incera sot tomi ssi one dei  Tirolesi .

Altra del 5 .
Secondo le notizie p e r v en u te c i  dal  q uar t i er  g e n .  

di Hall  gl ’ insorgenti  ha nn o pregato di far cessare le 

ost i l i tà c o n t ro  di loro d acc hé sono intenzionati  di de 
porre le 2rmi , e d’ i nv i ar e  a lc un i  del loro seno alla 

r es i den za  di S. M. il Re , ed a S. A. 1. il V i c e  Re d'  
Ital ia C o m a n d a n t e  in c ap o di tutte le truppe nei  c i r  

coli  m er i di ona l i  in prova della loro sommissione . G l ’ 
insorg«nti  per d i m o s t r a r ·  che la loro sottomissione è 
ora sincera , e leale , h a nn o  di già e v a c u a t i  i c o n ·  

torui  d' InsprnK,  c  r iaperta I ·  c o m u n i c a z i o n e  c ol la  
S c h a r n i t z  ; e si d i c h ia r an o  altresì  pronti  a render  l i b e ­
ra la c o m e n i c h z i o n e  ooll ’ Italia per la strada del Bren- 
n e r  , ed a mettere in l ibertà tutti i pr igi oni er i  eh*  si 
trovassero a n c o r a  in loro potere . Su questa id«a è  

d u n q u e  stato sospeso I’ a tt a cc o  sopra Z i r i ,  c he  d o ·  

v e r a  seguire il gi orno 3 l  ottobre sec ondo tutta le di s­
posizioni  già fatte. ( Fub. )

P r o v i n c i e  I l l i r i c h e  

Leibach  3 1 Ottobre 

Il Sig. Intendente della p r ov inc ia  ha fatto ssper e 
alla Reggenza pr ovvi sor ia  , eh» S. M f  Imperatore si 

è degnata d ’ assolvere la pr o vi nc i a  dal la c ont ri buzi one 
di  guerra di 2 mi l ioni  c m ez z o  , imposta dal P r i n c i ­
pe V i c e - R e  d ’ Italia , ed l u  or di nato che non si l e v e ­

rà se non se lu c ont ri baz ion e di 20 m i l i o n i ,  l& O  ni. 
f r an ch i  fusata da un decreto Imper ial e . In c o n s e g u e n ­

za di quest’ or di ne  , la c ont ri buzi one personale , i n v e ­
ce  di 1 7  fiorini e 3 o  Kreutzers , non sarà più che di

4 fiorini e 3o jcreuizers .
—  Un3 lettera del Pri nci pe di Neuchatel  all* Inten­

d ente  ge ne ra le  dell '  armata , cont i ene la permissione a 

tutti gl i  abitanti  peco agiati  di tagl iare nel le foreste 

I mp e r i a l i  la l egna , di cui  a vr an no  bisogno per Γ i n ­

v ern o . ( 6 fl52· Frane. )

Capo d ’ Istria  22. Ottobre 

Essendosi present ite jeri ucl  porlo di O r o ag o  t r e  
b l f c he  Rovignegi procedenti  da P » r « o g o , con a b or do 
un centinajo di briganti  , aven ti  alla loro testa u a  
rerto Terrier dt Monteau , e mi g ra t o France se  , m e n t r e  
guelfo con Nazzario M u ltila ,  e Antonie F a ti  s ed i ce n ti  
ufficiali del la Insurrezione Istriana u n i U m e u t e  a u n a  
trentina de' loro seg ua ci  , eh’ er ano sbarcali  , t i  o c c u ­
pavano degli  oggetti  di  suss'stenza , di c o n t r i b u z i o n e ,
• di reclutamento , furono i mpr ovvi sament e sorpresi  
da un distaccamento Francese del 79.  r e gg im en to , a 
da altro detto del la G u a rd i a  Naz io na le  di Capo d’ Istria,  
le tre barche presero i m m ed i at a me n te  il largo , ma il 
Sig. Terrier ed il suo seguito , i mbar cato sopra un» 
pescarecci  a presa a caso , non potè r a g g i u gn er e  le  
dette b ar rh e , è stato r ag g iu nt o  bsnsi  da queUe dette 
truppe Francesi  , c he  gli f e c e r o  fuoco addosso . E gl i  
gettatosi in m a re  , e salito sulla porporel la del porto ,  
ivi  fu arrestato i n s ie m e con alcuni  dei  suoi , e il M a ·  

sella ed il F a ti  restarono nel  numero d eg l i  estinti  .
—  Le tre barche di briganti  sfuggite da porto O m a g o  

frettalosamsote essendo approdate in quel lo di R o v i g u o ,  
ed a vendo ardito di contrastare f  ingresso in qu esto  
porto ai di sta cc amen ti  di truppa precitati  , p i a r o n o  
ben cara la loro a u d a c i a ,  poiché la ma gg io r  parte d e i  
briganti  è  restata uccisa , ed i pochi a v a n z i  di l o r ·  

si abbandonarono ad nna fuga disperata .
( Osserv. Triest. )

I M P E R O  F R A N C E S E

Strasburgo 5 Nevtmbre .
La Gazzetta di questa citta ( Corrier  del Basso 

Reno ) c ompa re  in oggi  in France se  ed in T e d é s c o  
con questo avviso : »1 Dietro un ordi ne di S. Ec. il  M i ­
nistro della poiiz«9 g e ne r a l e  del l ’ Impero , tutte le  G a z ­
zette T i d e s c h e  , ehe stampansi  in F r an ci a  debbono c o m ­
parire in Te de s co  ed in Francese . « Ques t  o r di ne  sì 
eseguisce g<a da pa rec chi  fogl i  del le c ont ra de dell  a n ­
tica A l t m a g n a  , c h e sono sulla r i r a  sinistra del Reno 

e r iunite alla F r a n c i a  . (  G * z z . de France )

F entti,itbleau  l  1 Novembre 

S. M. il Re di Westfal ia  è qui  g iunto  gi à da di- 

versi  gi orn i .
Jen  e a v a n t i e r i  vi fu c a c c i a  a fuci le e d o g g i  c a c ­

cia a corsa . '  
A r r i v a n o  di già molte persone per il C irc ol o  c h e

deve a ver  luogo d oma ni  . Si dice che r i  sarà u a  
bal lo n u m e r o s o  nella gr an  sala del  castello , ed u n a  
r a p p r e s e n t a z i o n e  di R om tro  e  Giaietto. a l  l e a t j o  d e l l a  

Corte .

Parigi I 2 novembre 

f F on di pubblici d t U ' i l .  —  5. per  ι ο β  del 22 S e t­

tembre 1 809 .  S o  ir. 75 c .  

Az i on i  della Banca di F r a n c i a  1 2 7 0  
Sembra v ie ppi ù c e rt o  che le LL.  MM. II. e RR. 

sarauno di ritorno a  Pa ri g i  dal  i 5 al  20 di q ae s t o

mese ·

L » n d rs  Z i  Ottobre 

Il Duca di Port la nd  ^  morto jeri  , dopo a v e r  s u ­

bito 1’ operazi one dal taglio.
Deai  23 Ottobre 

Questa ma tt i na  si è sentito un forte c a n n o n a -  
dalla parte di C o u l o g a e .  Si p r « u « .  e h .  » .  ί  

. o n u o i i o  del la  p a c a  fr» la  F r a n c a  e  I A u s l r u  .

r e g n o  d i  N A P 0  L  1

Bari 2 8  Ottobri 

S ci r o n o  de R ur o  che un certo Vi to P a l m a  r e c a ·
iosi a s a g g i a r e  alcuni  v i ni  in un a grotta del  S.gno*

Montai u r i , dora arano rar j  Udì 4i « osta  in  fe rm e a ,

ί



l a t t o n e  , restò * Π '  i stante i j f f o g s l o  dal  gas c h e  onest i  
s p r i g i o n a v a n o  . A c c o r s e  in di  l ui  a jut o tre p e r s o n e ,  
r e s t a r o n o  (ulte ·  Ire v i t t i m e  del la  loro u ma n i t à  ,  a IL* 
i st ant e  c h e  posero il p i e d e  in quel l ' a tmosfer a mi ci di al e .  
Quest* a c c i d e n t e  d o v r e b b e  r « n J e r  caut o il popolo sul 
p e r i c o l o  c h e eg l i  c o rr e  tutte le volte che a u da ce me n te  
si  “e s p o n e  a s i mi l i  p r o r e ,  d i s p r e i z a n d o  i r ons i g l j  di 
cbi  i strui to d e l l a  vi ta  c o n o s c e  m e g l i o  di essu le c a ·  
«ioni  c h c  p os son o d i s t r u g g e r l a  o a l t e r n a r n e  il me c an -

sismo .
Napoli 8  Novembri 

D o m e n i c a  m a tt in a  , v i  fu Messa nel la rea le  c a p .

p e l la  e C i r c o l o  a C or t e  .
—  E* r i t o rn a t o i n p o r i ·  il c ors ar o N j p o l c t a c o  , il 

Gieachmo ,  ed ha  c ondotto un l e g n o  c ar ieo di x u c ch c -  
c a f f è ,  c a m p a c c i o ,  t e l e r i e  , e cassia ,  da lui  pre- 

scorsi  gi orni  ,  n el le  a c q u e  di S. V i t o  i a  S i ­ne
r o  , 
d a t o  , 

c i l i a ·
T A ltra d i N c p o li  i t i  I O  Novembre 

Jeri  notte , S. M. il Re , nostre S o vr a no  , si pose 

In v i a g g i o  alla volte di Ro ma  ·, l a sua a s se c z a  , sperasi ,  

che sarà  di  pochi  gi orni  .

S T A T O  R O M A N O

F lirta  η  Novem bre  

I n  n o m e  di S. Μ. Γ I m p e r a t o r  de’ Franerei , ec.

L a  C o n s u l t a  s t r a o r d i n a r i a  pe r  gl i  Stati  Ro ma ni  

o r d i na  :
1 .  Il C o d i c e  N a p o l e o n e  ed i l  n u o v o  C od ic e  di c o m  

m e r c i o  s i n s e g n e r a n n o  a l t e r n a t i v a m e n t e  col C o d i c e  R o ­

m a n o  n el le  due U n i v e r s i t à  del l a  S ap ie nz a  e di P e r u gi a ,

•  c o n t a r e  dal l a F r os s i ma  r i a p e r t u r a  del  c o r s o d eg l i

eludj . . . . .
2. I Profe ssor i  del la  f aco lt à  di diritto si c a n c e r -

t e r a n n o  f r a  l or o  setto la  d i r e z i o n e  del Rettore del le 
d et t e  U n i v e r s i t à ,  p u r c h é  d ue fra loro in c a d a un a delle 

m e d e s i m e  si  d i v i d a n o  q u e st ’ a m m a e s t r a m e n t o  durante 

i l  c o r s o  del  p r o s s i * ! ·  a n o o  scol as t i co .
3 . Jl pr esent e o r d i n e  sarà i n v i a t o  ai Rettori  delle 

d e t t e  U n i v e r s i t à  ed i ns eri to  nel  bol lett ino del le  leggi .

R E G N O  D ’ I T A L I A  

M ilano  l 4 N ovem bre  

Q u e s t ’ o g g i  a l l e  due e m e z x o  p o me ri d ia ae  è qui 

- i a n t a  in o t t i m o  stato di salute S. A .  I. il Pr i nci pe 

V i c e r é  , di  r i t or no dal sao q u a r t i e r  ge ne r al e  di V i l -  

l a c c o  . (  G io r . U fJ . di M ilano  )

P R I N C I P A T O  D I  L U C C A  i

Lucca IO N ovem bre  

S .  A. 1. « R· M a d a m a  la G r a n  Duchessa nostra 
•  m a t i s s i m a  S o v r a n a  a r r i v ò  qui  i m p r o v v i s a m e n t e  la m a t ­

t i n a  degl» 8 s ta nt e a l l ’ o g g e l t ·  di  vis i tare Γ Istituto 
E h  sa . E ssen dosi  fatta r e nd e r  c o n t o  col  pi ù gran det-  
ta gU o dei  progressi  delle p e n s i o n a n e  , che asce nd on o 
p r e s e n t e m e n t e  a l  n u m e r o  di trenta  , e a ven dol e  da se 

s t essa  i n t e r ro g at e  sol la  storia , l a  geografia e l ing ua  
F r a n c e s e  , tutte risposero c o n  una precisione ed uoa 
i n t e l l i g e n z a  tale da mer i ta rs i  1' a pp ro v az i on e  dell ’ l A.S. 

e b e  si  d i m o s t r ò  e g u a l m e n t e  soddisfatta non tanto del le  

o p e r e  d i  r i c a m o  che le f ur an o presentate , qoanto a n ­
c h e  del l a  b i a n c h e r i a  d es t in at a  per gli  stabil imenti  di  

b e n e f i c e n z a  ,
Gli uffiziali della sua casa ed i primi funzioaaij 

dello Stato ebbero 1’ onore di accompagnare S. A. 1. 
nell' interno di questo stabilimento .

L a  premura generale di portarsi là dove ella pas­
sava , ba dimostrato il contento che provano generai· 
mante i suoi fedeli sudditi ael vederla .

I s s a  riparti  subito p e r  Pis a  . ( Caz i .  dì Lucea )

Turba λ β  Ottobri 
E’ cosa provat a c he  si può sta bi l i re  u n a c o m u n i »  

c s z ì o u e  tra la F r a n c i a  e la S p a g n a ,  m e d i a n t e  il py.u»
Ji C a v a r c r e ,  oellu val lata  d’ A u r e.  Qu es t a  i n t e r e ss a nt e  
c o m u n i c a z i o n e  a ge v o l e r e b b e  s o m m a m e n t e  i l a v o r i  nel lo 
p rez io se  mi ni ere  che trovansi  nel  sen o d e l l e  n os tr a  
m o n t a g n e  , f a ci l i t a nd o altresì  il t a gl i o  di  un i m m e n s a  
for es ta  di pini  e di abeti  , posta sul pe nd i o d e ’ P i r a -  
n?» , ld q u e l*  somrainislrereltb;.* tutto il l e g n a m e  n e ­
cessario per molti  secoli  al  c o n s u m o  l o c al e  ed a l l *  
m a r i n a  *, es->a un ir eb be il c a n a l e  d<*l m e t z o d l  a q u e l l a  
s c a v at o  dagl i  Spagnuol i  l u ng o  1’ Ehro , p ; r  un ir e  Γ Ci­
c c a n o  al Medit er raneo *, d i m i n u i r e b b e  di c i n q u e  g i o r n i  

la strad.» da P a r i g i  a M a d r i d ’, p r od ur re bb e u n a g r a n d e  
c i r c o l a z i o n e  d’ uomi ni  a di n u m e r a r i o  in q ue st o d i ” 

pari i mento j gli  dareUbe mol le  r e l a z i o n i  c o m m e r c i a l i  , 
sa re bb ’ essa in s o m m a  una f e c o n d a  sor ge n te  d* a b b o n ­
danza e di pr osper ità.  Il p r i m o  Magi st rato di q u e s t a  
Di pa rt im en to  ha p r of on d a me n te  c o n c e p i t o  q u e st o  p r o ­

getto : egli  ae  ha svi l uppato e fatto s e at ir  c o n  c a l o r e  
i v a n t a g g i  part icolar i  e g e ne r a l i  : egl i  stesso Γ ha pr e­

sen ta to  a S. M. , e  m a n t i e n e  coi  Ministri  u n '  a t t i va  

c o r r i s p o n d e n z a  p e r  ot t enerne Γ e s e cu z io n e c h e  n o n è  
o r m a i  p i ù  r itardata che da l l e  c i r c o s t a n z e  del  m o m e n t o .  
Q u e s t a  bel la idea si real izzerà*,  c o s i c c h é  m o l t i p l i c a n ­

dosi  al l ’ inf luite i mez zi  di sussistenza in qnt st o  d i ­

p a rt im en t o , la popol az i one c h e  p r o p o r z i o n a t a m e n t e  
c re sce  o g no r a , g i unge rà  al  m a g g i o r  g r a d o  possibi le  

d’ a u m e n t o  . (  Gaz. de France .

N O T I Z I E  I N T E R N E

l 8 NovembreG eneva

—  L e  u l t i m e  l et t ere  di Ro ma  portano c he  S. M il 
Re di N ap ol i  e di  Si ci l i a  è gi un to  il i o  N o v e m b r e  

al le ore 2 di notte in quel la  Imperiai  città .
E’ morto 1’ alt r' j er i  il Sig.  T o m m a s o  L an g la d  

G i u d i c e  alla c ort e  d’ appel lo . L e  vari e c a r i c h e  coperte 
o n o r e v o l m e n t e  in G e n e v a  da questo d eg no  Soggetto e 
nel  tempo della R^publica L i g u r e  , e sotto la M o n a r ­

chi a  d om in an t e fa nn o  vedere q u a n t o  veni ssero a p p r e z ­
zat i  i suoi talenti  , e la sua onestà.

E’ morto e g u al me n te  il Sig.  F r a n c e s c o  M .  B ri g no le  

figlio dell ’ E x  Doge .

Gavi l 4 Novembre .

Jeri sera verso le ore  8 ha cessato di v i v er e  i l  

mol to  R e v . d o  D. Giù. Maria Gerosa  nostro Ar c ip re t e  .  

L a  perdita di questo d e g e o  E cc les i ast ic o é stata s t a ­

b i l i ss i ma  a tutta questa popol az ione . L e  et t ime sue 
q ual i tà  , la prof onda sua dottrina,  ed il  zelo indefesso,  

c on  evi  per—a n n i  quaranta  sci c i r c a  ha a d e mp it o ,  e o a  
il massi mo disinteresse ed a t t a c c a m e n t o  al la sua C h i c s *  

ed ai P o v e r i ,  le funzioni  di Parroco , r en de r an no  s e m ­
pre car a la di lui  m emor ia  a questi  a bi tant i  cd a 
c h iunq ue  lo ha conosciuto ed ha a m m i r a t o  le di  lui  

v i r tù  e talenti  .

C  A M B J dell’ ìH. NovemareC O R S O

33Venezia 
Roma 
Napoli - 
Palermo 
Livorno . 
Amsterdam 
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Cadice .
Madrid. .

Lisbone .
Vienna . .
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Milano. . 86  3(4 ^
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Estraz. di Torino dell’ 1 6  Novembre 

3 9  —  1 2  —  6 8 —  2 9  —  1 4.

(  li Corriere di Parigi non è ance? giunto )

Per il Ceno da S. Mattee
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Della 28™* Divisione Militare dell’ Impero Francese.

o P a c e , t  rimanti al Mondo eternaPax , adcs , et toto mitis ia Orbe mane .
O v i d .

Vieni

----

N O T I Z I E  E S T E R E

f

I N G H I L T E R R A

L o n d ra  3 l .  O tto b re.  

f i  S i g n o r  G i o r g i o  Rose p ai te  al m o m e n t o  per  gl i  

S t a t i - U n ' t i  y i n c a r i c a l o  d’ una mi s si on e p ar i . col ar e . 
j —  Il Re di S v e z i a  r a d un a  a L a n d s kr o n a  <u S c a n i a  , 
u n a  f lott igl ia  di 80. s c i al u pp e c a n n o n i e r e  . La S c a n i a  

l ì  r i e m p i e  di truf pe S v e d e s i .
—  Gli  ul t i mi  fogl j  A m e r i c a n i  a n n u n c i a n o  c h e  II C o ­

l o n n e l l o  Burr  , dopo esser stato assoluto da l l ’ a ccusa di 
a l t o  t r ad i m e n t o  , e da quel la  di pub bl ic he  d is se nz i on i  , 

è  n u o v a m e n t e  posto in ìstaio d’ a ccusa , c o m e  c o st r ut ­
t or e  di battel l i  a r ma t i  senza a u t o r i z z a z i o n e  ; l o c c b è  
v i e n  r i g u a r d a t o  comt- ur> t r ad im en to di g r a d o  i n t e r i o ­

r e  > I Gi uri  h a n n o  espresso il loro si u^ei o r a m m a r i c o  
d i  n o n a v e r  tr ova to  m o t i v i  sufficienti  per c o n d a n n a r l o .

( T ilt Obstf^tr )
—  U n  p a r t i c o l a r e  ha i n v e n t a t o  un riri ieuio f e r  r e n ­

d e r  la v i t a  ai pesci  , c h e  so n o stali  gu ai  ri;* Ι ι ι . ρ Ο  
f u o r i  del l ’ a c q u a  . Q ue s to  è  una p o l v e r e  t u r c h i n i c c i a  , 
la  q u a l e  , messa loro in b o c c a  , q ual  he mi ri mi  d o p ò ,  

i  pesci  d a n n o  s e g n i  di v i la  ,  si pun go no a l l or a  u e i f  
a c q u a  fresca e tutto a un traito essi r i t o r n a n o  a v i v er e .

—  Era corsa v o c e  da 8 a IO gi orn i  in qua , che un 
Ì>ri n c ip e  T e d e s c o  , latore di una s f i d a,  era a r r i v a t o  di 
F r a n c i a  in Inghi lterr a . F u  egl i  tosto r ig u a r d a t o  c o m e  
Un n e g o z i a t o r e  , i n c a r i c a t o  di f a t e  delle proposi zi oni  
d i  p a c e :  e tutti c o l o ro  che p r o v a n o  più for t em ent e  a n ­

c o r a  c h e  g l i  altri  il b is ogn o d ’ una pac fu a z i o n e  così 
n e c e s s a r i a  , h a n n o  c r e du t o , c h e  si fosse per o c c u p a r  
gene . Qu es t a  v o ce  , c h e per di sg ra z ia  non  si e poi 
c o n f e r m a t a  , ha i n c o r a g g i a t o  1 me m b r i  di mol i  ■ asso­
c i a z i o n i  a m a n i f e s t a r e  d’ una m i n i e r a  più e n e r g i c a  il 

d es i d er i o  d ’ a v e r e  la p ac e , e a r ap p re se n ta re  al G o ­
v e r n o  lo stato i n f e l i c e ,  o v e  si t r ova  a t tu a l me n t e  Γ 

I n g h i l t e r r a  .
—  Q u es t a  G a z z e t t a  di  L o nd r a  c o n t i e n e  il  seg uente  

p r o c l a m a  :
G i o r g i o  Rfi

it S i c c o m e  c i  è stato r a p p r e s e n t a t o ,  c h e  un gr an  

n u m e r o  di m a r i n a j  e g e n t e  di m a r e  nati  nostri sudditi  

si  son o l as ci at i  s t ra sci nar e a s e r v i r e  a bordo di v a -  j  

o c e l l i  da gu e rr a  , o b a st i m en t i  me r c an t i l i  a p p ar i e ne n t i  
a  P ot e n z e  estere j non ost ante  un p r i m o  p r o c l a m a  da 

p a r t e  nostra pi.*r r i c h i a m a r l i  al seno del la  Patria ,  in 
C o n t r a v v e n z i o n e  a l l e  l eggi  ,  al loro d o v e re  , e a l l ’ ub- 

fc i di enza c h e ci  d e v o n o ,  e senza  r i g u i r d o a l  p r e g i u d i ­

z i o  c h e  f a n n o  al loro paese natio j a bb i a m  g i u d i c a t o  

c h e  c o n v e n i v a  in questo m o m e n t o  , c h e  il nostro Re­

g n o  è m i n a c c i a t o  da p i ù  g r a n  p e r i c o l i ,  d ov e si met te  

i n  q ui st io ne  , e d o v e  si v u o le  c ont rastarc i  quei  d i r u t i  

m a r i t t i m i  , c h e  sono la base del  n siro potere e g r a n ­

d e z z a  , di p u bb l i c a re  , dopo di a v e r  preso il pa rer e del  

nostro c o ns i g l i o  , questo p r o c l a m a  r ea le  .

>t In c o n s e g u e n z a  noi o r d i n i a m o  a tutti i p a d r o ­

n i di bast imenti  , piloti  . m a ri n aj  , i mpi egat i  e altri  

Uomini  di  m are  q u a l u n q u e  , al s e rv iz i o  d el l e  Potenze 
estere , di  r omper e ali* istante i loro o b b i i g l . i  , di l a ­
s c i a r e  il sei v i z io  e di rientrar#» n e l  loro p a e ' e  , o  di 
rendersi  a bordo di quei  vascel l i  d i  guerra c h e  p o ­

tr an no i n c o n tr ar e  , tanto in  a l i o  m ar e , q uanto  n ' f i u­
mi , poi ti , r ad e o pi azze q u a l u n q u e  : e per a s s i r o r a r i
1 e s e c u z io n e del la nostra volontà R. noi a u t o r i z z i a m o

■ lutti 1 C a p i ta ni  , Contro Maesti i  ed altri  , c he  c o m a n ­

d a l o  1 nostri bast imenti  J a  guerra , di arrestare lutti  
quel l i  d e ’ nostri  sudditi  , c h e  procurassero d‘ en tr ar e al  

S e r v i z i o  di Potenze  estere : c o m e d i  prendere rutti q u e l l i  
che t iovassero al ser v z i o  di bast imenti  n o n  Ingl es i  \ 

f a ce n do  loro int anto le più rigoro»** proibizioni  di p e r -  
ιικ Iter 1 di m a n d a r e  a bordo de’ bast imenti  d^lle po­
te nt e  a m i c h e  . per l ar vi  1* r icerca de’ disertori ; r e n ­

d end o t d i t t i  C a p t u n i  , c ont r o- ma e st r i  ecc.  responsabil i  
di o g n i  n i t r a z i o n e  a queste p r o i b i z i o n i  : e di ch ia ran do 
inoltre loro , c h e  nou dee easer f a i to alcUn d anno a i  
b a st i me n t i  , au qual i  potessero esser presi i disertori y 

<1« a l c u n a  i ng iur ia  al restarne e<}Uip«i^gio . N e l  caso i n  
cui  i nò-tri  ui f izial i  , c o m an d an ti  i nostri va cel l i  d a  
gu> rra wv<bsero a p pr e so  trovarsi  d e ’ m a ri n ai  Inglesi  al  

l o r d o  d i  un bast ime nt o appa rten en te  ad u n i  P ot en z a  
a r n i c a  , essi d eb bo no  r ic l a m à r i i  presso del  C o m a n d a n t e  
e M t r o  , a l f ì u c hè  ne t a c c i a  loro la consegna , e in c as o  
di u e g a t i v a  ,  i n f o r m a r n e  il C o m a n d a n t e  in c ap o sotto 
g i i  or di ni  del  q u al e  si t r o v e r a n n o  t nostri uffiziali  ; i l  

q u . l e  C o m a n d a r n e  in c a p o  ne trasmetterà la n o t i z i a  
e n t r o  i l  più b r i ev e t e r m i n e  , sia al nostro Min. presso 
la P o t e n z a  in q ui st ione ,  sta ai Lordi  Comm is sa ri  del  
« o s i l o  A m m i r a g l i a t o ,  a fi ie di metterci  al c a s o  di d a r e  

i passi  n e ce ss a i j  p e r  o l te ner e dal  G o v e r n o  in q u e s t i o ­
ne la r i p a r a z i o n e  d el l ’ i n g i us t i z i a  che si c o m m et t e  ve rso 
d i  uoi  , col  r i t en e re  di  uu a  m a n i e r a  i l le ga le  i nostri  
su i d ì t i  n atur al i  in uu s e r v i z i o  e s t e r o .  Si cc o me  a n c or a  
ci e staio r ap pr esen ta to  , c h e  molt i  ma ri naj  , nati no­
stri suddi ti  si sono l as ci at i  i nd ur re  ad accertare lettere 

di n a t u r a l i z z a z i o n e , o attestati  di diritto di c i r t a d i n a n -  
z.ì negl i  S t a l i  e s t e r i  ; e questi  m a r i u a j  hanno creduto f 

m e d i a n t e  q u ste letU. 'e ed attestati  , di scar icarsi  dei  
l oro d o v e r e  di fedeltà v e . . o d i  n o i ,  c o m e  e>s odo n a t i  

nostri  suJdi ti  , n oi  f acci arn loro sa pe re  col  presente ,  

c h e  sorfi igl ianti  lettere  ed attestati  non possono in a l ­
c u n a  m a n i e r a  , uè in a lc un  g ra do l iberarl i  dai  d o v e r i  
c h e  l o r o  i mp on e  la nascita  verso di noi c o me  loro So­
v r a n o  l e g i t t i m o .  Ma i n c o n s i d e r a z i o n e  del l ’ e r r o r e ,  n e l  

q ual e  quest i  ma ri na)  sono stati indotti  , noi  a n n u n z i a ­
m o  e pr ome t t i am o il nostro p erd on o reale a tutti c o ­

l or o fra essi , c h e  penteudosi  del loro errore , l a s c i e -  

r a n n o  il s er v i z o  estero i m m e d i a t a m e n t e  dopo a v e r  a v u t o  
noti zi a di  questo p r o c l a m a  . Noi  d i c h i a r i a m o  , al c o n ­

trario c he  quel l i  d e ’ nostri  sudditi  , c h e ad onta d e l  

nostro p r o c l a m a  r i m a r r a n n o  al se r vi z io  estero , a v r a n ­

n o  n ou solo i ncorso la nostra d i s g r a z i a  , ma sa ra nno 

anche perseguitati giuridicamente per tale del i tto . £

*



tìel  ea*o , Λ β  quest» m a r i n a j  esulano in potere d e ‘ c o r ­
sari  b a r ba r es c hi  , noi  d i c h i a r i a m o  c he n o n  li r is c at te­

r e m o  g i a m m a i  .
iì F a c c i a m o  ntito e g u a l m e n t e  , c h e tull i  quel l i  fra 

nostri  sudditi  , c l ie s e r v i r a n n o  a b or do di un b a t t i me nt o  
da guerra , a p p a r t e n e r n e  a u u a  P o t e n za  n e m i c a  , s a ­
r a n n o  c o ns id e ra t i  c o m e  rei  di alto t r a d i m e n t o  , e p u ­

nit i  con tul io i l  r ig or e  d el le  l e g g i  .
i» D at o  al  p a l a z z o  del l a  R e g i n a  a ’ 18.  Ott. 1 8 0 7 .

G I O R G I O  RE.

Da qu esto  p r o c l a m a  a p p a r i s c e  , c h e  i nostri M i ­
nistri  c o n d a n n a n o  essi stessi la loro c o n d o t t a  a r i g u a r ­

d o degli  S t i l i  U n i t i  ·, c h e  si d a n n o  il torto nel l ’ affare 
d i l l a  ChisapcacK  ; f i na l me n te  c h e non v o g l i o n o  a q u a ­
l u n q u e  c oi to  r o mp e r l a  cogl» A m e r i c a n i  Semb ra  d u n ­
q u e  che la m i s s i o n e  di M. Rose Junior  si r is tr i ngerà a 
d a r e  una s o d d i s f a z i o n e  al G o v e r n o  degl i  Stati  Unit i  ; 

i l  che i  a l q u a n t o  u m i l i a n t e  p«-r la  nostra  G. B.
( G io r. d i F ra n cfo rt )

D A N I M A R C A

C openhapie  2 4· O ttobri .

Dopo il 1 1 . ,  g i o r n o  d J l a  pa r te nz a  d e l l ' u l t i m a  

d i v is io n e n e m i c a  da questa r ad a ; non si v e g g o n o  più 

c h e a lc un i  i n c r oc ia t or i  , r i ma s t i  i n d i e t r o .
—  Un va sc el lo  di l i ne a  s’ à a r r e n a t o  a un m i g l i o  

da T h a r b e c k .  Si c r e d e  c h e  s ia  il N ctunno  d’ 80.  c a n n o ­

ni  . Due fr e ga t e  e  due  b ri eh sono o c c u p a t i  a r imetter  

q u e s ' o  v a s c e l l o  a gal a .
—  Il Cesare Augusto ha urtato i n m a r e  di notte c o n ­

tro un v a s c el l o  di l inea  , ed è stato costretto a gettarsi  
s ul l a  costa d* O . u n d a  , o v e  è  stato pr.-so : v’ era un C o ­

l o n n e l l o  , 2. C a p i t a n i , 2 0 . Uff iziah e 2 00 .  uomi ni  che 
s o d o  stati fatt i  pr i gi on ie r i  .

—  1 c i n q u e  b n c h  Ingl es i  c h e  si e r a n o  poetati fra la 
Z  l anda  e il F al s fe r  p e r  c h i u d e r e  qu**l passo , se ne 
s ouo a l l o n t a n a t i .  (A b e illc  du N - r d  )

A ltr a  del 27 .

L e  d ue p r i m e  prese c h e  a b b i a m o  fatto , sono ar­

r i v a t e  qui jeri  da  E l s e n e u r  . Qu es t e  son o un b n c h  ed 

l ino s c ho o n e r  I n g l e s i  ,  f  e q u i p a g g i o  de’ q u a l i  era c o m-  

p o i i o  di p e s c at o ri  , e c h e  h a n n o  passato fe l i cemen te  , 
d u r j n t e  la notte  , presso gl ’ i n c r o c i i t o r i  Inglesi  .

—  Si c r e de  c h e  la  s p e d i z i o n e  d ’ I n g h i l t e r r a  è costata 

a l  n e m i c o  1 0 0 , 0 0 0 .  tal leri  p e r  g i o r n o  .

A ltra  del Z i .

Il nostro a rse na le  v ie n  d’ essere p r e d a  del le  f ìam- 

j r e  p e r  P m p r r v i d e n z a  d’ un sol dato c h e  ha voluto s c a t ­
t a r e  il f u c i l e  d ’ un moschet lo,  c he  non c re d e v a  che f< sse 

c a r i c o  . Q u e s t o  c o l p o  a p p i c c ò  il f uoc o ad una b o m b a ,  
c h e  s c o p p i ò ,  e s u l l ’ i stante fu i n ce n di at o  1’ a r s e n a l e ;  e 

t a n t o  1’ i m p r u d e n t e  soldato q u a n t o  1 2.  de ’ suoi infel ici  
c a m e r a t i  n e  r i m a s e r o  vi t t i ma  solto l e r ovi ne dell’ 

e d i f i c i o  . ( Corrisp. d' Amburgo  )

A U S T R I A

Vienna Z i -  O tto b re.

S. A .  S. il  P r i n c i p e  di  C o l l o r e d o  M a ns f e l d  , C a v .  

d e l  T o s o n  d o r o  , C i a m h e r l a n o  , C o n s i g l i e r e  i n t i m o  , e  

g i à  M i n i s t r o  d i  c o n f e r e n z a ,  e V i c e - C a n c e l l i e r e  de l l ’ i m ­

p e r o  , è  m o r t o  il g i o r n o  2 7 .  c o r r e n t e  ,  a V i e n n a  ; i n  

s e g u i t o  d ’ u n a  i n f i a m m a z i o n e  al  p e l m o n e  j  . e g l i  e r a  

D a t o  a i  2 8 .  m a g g i o  1 7 3 1 .

—  La Di et a  d’ U n g h e r i a  ba tenuto il 24.  ottobre 

l a  s u a  64 m a sedut a . (  G , di Fran cfort )

€  E R M A  N I A

Valla Bassa Elba 3o. Ottobre .

11 sequestro , c he  il Go v er na  Danese ha posto su 
tutte le proprietà Inglesi  si estende f ino alle lettere di  
c a m b i o  t i rane o addossate ai sudditi  della Gran Bre ta ­
g na . Il detentore di simili  lettere di c a mb i o  ò tenuto 
di d e n un ci ar l e  sotto pena di pa g ar ne  il doppi o del  loro 
i m p o r l o  , e d eve ulla s c ad enz a depositarle a l  Bureau 
del  c o m i ta t o d e ’ cambj  , stabil ito ad Alllona .

—  Gl i  ultimi avv is i  di Pietroburgo s o n  sempre più 
s p i a c e v o l i  , ed a l l armant i  per 1’ Inghi l terra , in guisa 
c h e  la rottura fra la Russia e le Isole Britanniche s e m ­
bra i n e v i t a b i l e ,  e si vuole anzi  già partito per Londr a 
un i n c a r i c a t o  d’ affari  c ol l ’ ultimatum della sua Corte .
Gli  effett i  e le m e r c a n z i e  della fattoria Inglese sono 

già stati  trasportati  a bordo del le  n av i  del l a  loro n a ­
z i o n e  . (  Pub. ì

Trieste 28.  Ottobre.

D i  quattro giorni  a questa parte tutte le truppe 
F r a n ce s i  , c h e finora ha nn o  di morato nel l ’ Istria e nel  

V e n e z i a n o  sono in un m o v i m e n t o  ge ne ra le  , e si por­

ta no a g r a n d i  m a r c i e  verso la D a l m a z i a  . La strada ,  
che vi  c o n d u c e  , è gi orno e notte coperta  e r ipi ena di  
t r u p p e ,  d ’ a r t i g l i e r i a  e di bag ag l j  . (  Corr. )

I M P E R O  F R A N C E S E
X

Rouen l o Novembre .
* a

l i  S i gnor  F o r f ai t  , e x  Ministro della ma ri na  , C o n ­

s ig l i ere  di  Stato e C o m a n d a n t e  del la L e g i o ne  d’ onore,  
n ato  a Rouen , vi  ha t e rm in at o  il corso di sua vita ,  

l unedi  ma tt i na  , nel l ’ età di  56 . a nn i  . Questa m at t i na  
è stato sepolto con g r a n p o m p a .  S. E. Monsi gnor  Card.  
A r c i v e s c o v o  di Rouen , le Au tori t à  C i v i l i  f Mil i tari  a 

G i u d i z i a r i e  h a n n o  assistito al la f unebre c e r i m o n i a .

Parigi l 3 Novembre .

E ffe t t i  P u bb lici del 1 2 N ove mb.  C i n q u e  pe r  c en to  e o n s  
d el  22Scttemb.  1 8 0 7 .  85. fr. 5. C.

Idem  del  22. Marzo 1 8 08 .  —  f t  —  c.
A z i o n i  del la  B an ca  i S z o .

Il c a m b i o  del le r at i f i cazi oni  d’ una Convenzione 
stata c onc hi usa  tra la F r an ci a  e 1’ Austria  ha avu to  

l u o g o  ai  i o .  a F onta inebl ea u tra il Si gnor  C h a m p a g n y  
e il Si gnor  Metternich . In virtù di questa C o n v e n z i o ­

n e  la pi azz a di B ra una u sarà e v a cu a t a  dal l e truppe 

F r a n c e s i  pr ima del 10.  d i c e m b r e  e restituita a l l ’ A u ­

stria . La pr ovi nc ia  di Moutfalc one è c eduta  dall '  I m ­

p era tor e e Re a l l ’ Austria ; e il l imit e del Re gno d* 
Ital ia cogl i  Stati Au st r i ac i  s a n  il thaliveg dell ’ Isonzo · 

V e n g o n o  in tal guisa totalmente sp ia na te  le d fficoltà che 
a n c o r a  sussistetano intorno a l l ’ esecuzione del Tr at t at o  
di  P r e s b u r g o .

—  Lettere part icolari  di Madrid a n n u n z i a n o  , c h e  

i n  u no de’ primi  gi orni  di questo mese il P r in ci pe  

del le  Ast uri e è stato arrestato nel  p a la zz o  del Re *, a 

c h e  in seguito molte altre persone sono s t i l e  pure a r ­

restate e chiuse stret tamente . Si a g g i u n g e  ”, eh’ egl i  è  

c om pa rs o  nel lo stesso tempo un P roc lama  del  Re di  

S p a g n a  , che a nn u nz i a  la scoperta d’ una c o n g i u r a  
c o n i r o  la Persona e il G o v e r n o  di S. M. Catt.  Bisogna 

a spe ttare  degli  sc hi ar imenti  più a ut en ti c i  per  essere i n  
istato di f ormarsi  u n ’ op ini on e sopra le c ause di q u e ­
sto i n t o n a n t e  af f are  . (  Pubblicista )

—  Il P ri nc ipe  A r c i c a n c e l l i e r e  d«lP Impero è arri­
vato  il 7 .  di questo mese a  Montpellier .



P O L I T I C A .
.  *

T l l t t e  l e  n o t i z i e  di L o n d r a  t e n d o n o  a far  c re de r e 
r.lie Γ I n gh i l t e r r a  v o g l i a  r estare iu pa ce  cogl» Stati-  
U n i t i  ; m a  i N e g o z i a n t i  I n g l e t i  c o m i n c i a n o  a tr ova re  
U n  pò d u re  le c o n c e s s i o n i  c h e  il l ord Mi n is te r o ha f a t ­

te p e r  c o n s e r v a r l a ;  e gl i  s p i n t i  i nf a t u a t i  nel  pr eg iud i-  
v io del  d o m i n i o  m a r i t t i m o  vi s c o r g o n o  un a t a c i l a  r i ­

n u n z i a  dei  d ir i tt i  del l  I n gh i l t e r r a  , un passo r e t r o g r a ­

d o  n el la  sua c a r r i e r a  , ed il f or i er e  del la  l ibe rt à  d el le  
b a n d i e r e  . E v v i  in q ueste  i n q u i e t u d i n i  e t e m e n z e  q u a l ­

c h e  f o n d a m e n t o ;  m a  c hi  ne s a r t b b e  la c a g i o n e  ? Q u e ­
gl i  stessi M i n i s t r i  , i q u al i  h a u u o  ge t ta t a  la loro p a ­
i r i a  in un a c o n t e s a ,  in cui  non h a n n o ,  per  c o s i  d i re ,  

c h e  la s c e l t a  d e g l i  errori  e d el l e  s v e n t u r e  .
L ’ I n gh i l t e r r a  , b i s o g n a  c o n f e s s a r l o  , t r o v a v a s i  in 

f a c c i a  qgli  A m e r i c a n i  n e l l a  s i t u a z i o n e  p i ù  d i f f i c i l e ;  r i ­
n u n c i a n d o  a ll a  t i r a n n i a  eli'  el la e s e r c i t a v a  su di l o r o ,  

c e d e v a  ai m e d e s i m i  la m a g g i o r  par te  del iU c o m m e r ­
c i o  ; f a c e n d o  loro la g u e r r a  lo r o v i n a v a  t o t a l m e n t e  . 
G l i  A m e r i c a n i  non s o n o  t e m ib i l i  pel  n u m e r o  d e’ loro 

v a s c e l l i  di g u e r r a  . C o m e  P o t e n z a  m a r i t t i m a  e g l i n o  s a ­

r e b b e r o  o g g i d ì  di po co pe so  n el la  d i s pu t a  , d i e  a g i t a  il 
m o n d o  *, m a c o m e  P o t e n z a  c o m m e r c i a l e  , h a n n o  preso 

u n a  i n f l u e n z a  ed i n g r a n d i m e n t i  c o n s i d e r a b i l i  ; e f i n a l ­
m e n t e  c o m e  P o t e n z i  c o n t i n e n t a l e  m o l e s t e r a n n o  s e m p r e  

p i ù  di g i o r n o  in g ' o r n o  Γ I n g h i l t e r r a  sul la sorte f u t u r i  
d e l l e  sue c o l o n i e  A m e r i c a n e  . L a for za  n e c e s s a r i a  ed 

i  pr og re ss i  n a t u r a l i  d i l l a  loro p o t e n z a  f a n n o  p r e v e d e r e  
n e l l ' a v v e n i r e ,  d egl i  a v v e n i m e n t i  c h e  i’ I n g h i l t e r r a  non 

p u ò  i m p e d i r e  nè c ol la  g u e r r a  , nè  c o l l a  p a c e  . Q u e l l i  
i  q u a l i  h a n n o  or  c a n g i a t o  I’ a spe t to  d el l ’ E u r o p a  , han 

f a t t o  a v a n z a r e  di più secol i  la prosperi tà  d egl i  Stat i-  
U n i t i  , o v e  p e l ò  il loro G o v e r n o  a b b i a  b a s t a n t e  f e r m e z ­

z a  , s e n n o  e potere  per  tr ar r e  profitto da sì f a v o r e v o l i  
v i c e n d e .  I n e g o z i a n t i  A m e r i c a n i  s o n o  di  g i à  in pos­
ses so  d’ un f l o r i d o  c o i n m * r c i o  c ol la  C h i n a  , e Iq, g u - r r a  

E u r o p e a  ha loro apert i  i port i  d el l e  p i ù  r i c c h e  c o l o n i e  

d e l  n u o v o  M o n d o  essi possono d i v e n i r e  g l ’ i n i e r m e -  
d i a r j  di tutte le n a z i o n i  c o m m e r c i a n t i  : essi  a v r a n n o  

q u a s i  e s c l u s i v a m e n t e  il b e n e f i c i o ' , d ’ un nol o i m m e n s o ,  

j i è  è po ss i bi l e  lo s t i m a t e  i v a n t a g g i  c h e  r is ul t ar  pos- 

6ono d a l l e  v e n d i t e  e  d a l l e  c o m p r e  f atte d i r e t t a m e n t e  
p e r  c o n i o  loro ; p o i c h é  se il C o n t i n e n t e  ha b is o gn o  di 

u l c u n e  m e r c a n z i e  c o l o n i a l i  , Γ I ng hi l t e r r a  pr o va  altresì  
l i n m a g g i o r  b i s o g n o  d ’ o g g e t t i  di pr i ma  n e c e s s i t à .  O b ­

b l i g a t a  a v e n d e r e  a vi i  p r e z z o  e a c o m p e r a r e  a g r a n  
c o s t o  , e l la  non ve d rà  , s e n z a  f r e m e r e  , i suoi  a n t i c h i  

s u d d i t i  d i v e n t a r e  tutto ad un t r ai l o  i suoi  r i v a l i  , e 
f or s e  i n  b r e v e  t e m p o  i suoi  p a d r o n i  . E’ i m p os s ib i l e  

c h e  a l u n g o  duri  u n o  s i a l o  sì v i o l e n t o .  L a  sete del l ’ 
a m b i z i o n e  è i n e s t i n g u i b i l e  , e la g e l os a  i n g o r d i g i a  del  

c o m m e r c i o  n on  è m a i  s a t o l l a .  O g n i  I n gl es e  n o n  potrà,  
s e n z a  d o l o r e ,  v e d e r e  gli  A m e r i c a n i  e n t r a r e  a parte d e ’ 

Jbeneficj , e h ’ egl i  c r e d e v a  a v e r  pe r  se e s c l u s i v a m  nte 

a c q u i s t a t i  . F i n  qui  il Mi n is te r o non si è sostenuto se 

n o n  c o l l e  c h i m e r i c h e  s p e r a n z e  , c o n  c ui  ha l u si ng at o  

3’ o r g o g l i o  n a z i o n a l e  ; m a  u n a v o l t a  c h e  sarà r i c o n o ­

s c i u t a  la n ec ess i tà  di  f a r e  un s i m i l e  s a g r i f i c i o  , egl i  

p e r d e r ò  o g n i  a u r a  p o po l a r e  .
L ’ i nut i l i tà  di una  g u e r r a  sì d i s pe n di os a  e  sì p e ­

r i c ol o sa  sarà un dì d i m o st r at a  , p o i c h é  il p r i n c i p i o  do’ 
d i r i t t i ,  c h e  1’ E urop a r e c l a m a ,  è a p p r o v a t o  n e l le  stesse 
c o n c e s s i o n i  ; c h e  son« ora state fatte a g l i  A m e r i c a n i  . 

L a o n d e  questa  s m g o l a r  crisi  n o n pr ese nt a  a l c u u  a v v e ­

n i m e n t o  f a v o r e v o l e  a l l ’ I n g h i l t e r r a  . S ’ e l l a  r i m a n e  in 
p a c e  c u g l i  A m e r i c a n i  , c o n t i n u a  c o l  C o n t i n e n t e  u n *  

g u e r r a  s en za  o g g e t t o  e v e d e passare nel le  m a n i  d e ’ suoi  

r i v a l i  i benef i cj  c h e ha vo lu to  as s i cur ar si  c o n  t a nt o  

s a n g u e  , c o n  t a nt o  o r o  , c o n  t a nt i  del i t t i  . S ’ e l la  si d e ­

c i d e  ad un a r ottur a c o l l ’ A m e r i c a  , a g g i u n g e  un n u o v o  

n e m i c o  a questa  l e g a  si f o r m i d a b i l e  ; g i u o c a  s o v r a  un 

t i r o  di d ad i  la l u m i n o s a  es i s ten za  , o n d ’ el la f r u i v a  i n 

a m b e d u e  i m o n d i  . A h i  f un es ta  a l t e r n a t i v a  , o v e  f  o r ­

g o g l i o  t r o v a  f i n al m e nt e  ne* suoi  ecc ess i  la m e r i t a t a  

p un i z i on i ;  ! (  T h e A rgm  )

A ltra di Parigi del i j',

E ffe t t i  pubblici —  Dui i 4· N o ve m br e .  C i nq u e per Cento 

cons.  d e l  22. S e t t em b ri ;  1 8 0 7  85 fr. 20. c.
Idem  del  22. Ma rzo 1 808 .  82.  fr. —  e.
A n i o n i  del la  b a n c a  i $ 2 o .

« L ’ Inghi lterr a dopo due a n n i  ha fatto quattro 
s p e di z i o ni  .

» La pr ima  a C o s t a n t i n o p o l i .  Questa è r idondata 
a s uo  s cor no ; le è costato la perJita di più vascell i  , 
la c onf i sc a  di tutte le sue m e r c a n z i e  , e Γ e x p u l s i o n e  

del  suo c o m m e r c i o  da tulli  gli  scal i  del Le va nt e  . Lord 
DucKvvort e la sua squadra sono stati  fortunati di po­
ter  t r o v a r  n el la  f u ' a  il loro s c a m p o  .

» L a  sec onda  s p e di z io ne  d el l ’ I ghli terra è stata 
co nt r o 1’ F g i l t o .  Questa è riuscita più vergognosa a n ­
c o ra  , più funesta , più di son ora nte  . L i  sua a rm a t a  , 
battuta a  R o s e tt a ,  c i r c o n d a t a  p r c a m m i n o ,  ha p e r­

d ut o più di 4· mila  uomi ni  s c e l t i ,  c h e sono stali uc -  
! c i s i  o fatti  pr ig i oni er i  . I n v a n o  g l ’ Inglesi  h a n n o  t a ­

gl i a t o  d e l l e d i g h e ,  rotto d e’ c a n a l i  , i nondato quel l ’ i n ­
fel ice paese per  mettersi  in s al vo io Al es sandi a . Il 2 2  

S e t t e m b r e  g i u n g e  il Pascià dal  C a i r o  , li b a t t e ,  e g l i  
ob bl i g a  a r i m e tt e rg l i  Al es sandri a , dove fece la sua 

entrat a il  24 · E ’ difficile c i t ar e  una spedi zi one pi ù u-  
m i l i a u t e .  .

» La terza spedi zi one dell ’ Inghi l terra è «tata 
q u el l a  di Monte  V i d e o e di B ue n o s - Ay r e s  . A 10 m i la  

Ingl es i  va fal l i ta i n n a n z i  ad uua citta aperta ! E’ ve ro  
c he  Γ odi o c he  questi  n e m i c i  del la Re l i g i one i n s pi ra ­

no ai  C a t t o l i c i  S p a g n u o l i  a v e v a  c o u l r '  essi fornito da 
n u o v i  m e z z i  , a v e v a  d'  un  n u o v o  ardore a ni ma t o la 
P o p o l a z i o n e  tutta i n t e r a :  e 10.  m. u omi ni  sono stati 
b e u e  for tuu al i  d’ ot t en ere  il pei messo di ritirar>i . 

Q u es t a  s p e d i z i o n e  e h ’ er a costata agl i  Inglesi  d- l l*  

s o m m e  e n o r m i  , non è  a d u n q u e  servita c he  a d i ­
si u g g e r e  1’ i l lus ione c h e  p e r s u a d e v a  loro c he  fo?sc 
f a c i l e  1’ i m pa d r o n i r s i  d e’ possedi menti  Spagnuol i  . Γ pos­
s e d i m e n t i  Po rt o ghe s i  n o n  gli  o ppor re bb er o m i no r  r e ­
s i ste nza  . O v u n q u e  s o n o  de’ Cat t ol i ci  , gl  i ntol leranti  

Inglesi  t r ov e r a n n o  d e’ n e m i c i  . In questa  funesta s p e ­
d i z i o n e  h a nn o  perduto p i ù  di 5- mi l a  uomi ni  .

»  La loro q u a r t a  s pedi zi one ha fatto più strepito.  

Q u es t a  é quel la  di C o p e n h a g u e  . La più atroce s p e d i ­
z i o n e  , di cui  la storia possa c o n s e r v a r e  la m e m o r i a  . 

L ’ i g n o m i n i a  , di c ui  essa ha c ope rt o il G o v e r n o  Bri ­
t a n n i c o  , è i nd el ebi l e  . Perc hé g l ’ i ngl esi  e v a c u a n o  essi 

la  Z e l a n d a  e C o p e n h a g u e  , a l lorché il G o v e r n o  D a n t s e  
n o n  r ic o n o s c e  la c a p i t o l a z i o n e  , e c he  l ob bl i go  di e -  

v a c u a r e  più non esiste ? P e rc h è  gl ’ Ingl es i  e v a c u e r ò  ,  
a l l o r q u a n d o  il P r i n c i p e  R. r i cu sa  di  r i c e v e r e  il loro 

I n v i a t o ,  a l l o r c h é  questo P r i n c i p e  c o n c h i u d e  un’ a l l e a n ­
z a  o f f e n s i v a  e d i f e n s i v a  c o n  la F r a n c i a  , a l lorché n o n  

r i s p o n d e  a l l e  loro p r op o si z i on i  c h e col r i ch i am o del la 
g e n t e  c h e  a v e v a  a L o n d r a  ; a l l or c hé  f ina lmen te  n e l le  

sue n e g o z i a z i o u i  pol i t ic he non parla  degl  l ugl es i  c h e  

c h i a m a n d o l i  briganti titolo c he  h a u n o  cosi  ben m e r i ­

ta to  . P er ch è ! pe r chè  sono pi eni  del se nt im en to  del la  
l or o  d e b o l e z z a  e d el l a  loro i m p e r i z i a  sopra la terra ; 
Γ a v v i c i n a r s i  del  m o m e n t o  , in cui  i g h i a c c i  r e n d e r a n n o  

poss i bi le  1’ a r r i v o  del le  tr upp e D a n e s i ,  li d ec i de  a p r e n ­
de r e p ru d en tem en te  il parti to del la  f ug a  , in l uog o d’ a s ­

pe t ta re  il n e m i c o  c he  a v e v a n o  sorpreso , d i s a r m a t o  , e 

c h e  b en  tosto b i s og ne r eb be  c o m b a t t e r e  : tuga v e r g o g n o ­

sa e la q u a l e  n o u  si  può b a s t a n t e m e n t e  c o l m a r e  d i

a v v i l i m e n t o  !
w In segui to  di  q ueste  q u at t ro  sp ed iz i oni  . c h e  d e ­

t e r m i n a n o  sì b e ne  la  d e c a d e n z a  m or a l e  e m il i t a r e  del l ’ 

I n g h i l t e r r a  , noi  p a r l e r e m o  d e l l a  s i t u a z i o n e  111 cui  l a ­

s c i a n o  in o g g i  i l  P o r t o g a l l o  . Il  P r i n c i p e  Re gg ent e  di  

P o r t o g a l l o  p erd e il suo t r o n o  *, l o  perde per l’ i n ­

f l u s s o  ed i nt r i g h i  d e g l i  Ingl es i *,  lo perde per  non a v e r  

v o l u t o  s e q u e s t r a r e  le m e r c a n z i e  I n g l e s i  c h e sono a L i s ­

bona . Che fa dun(jua 1’ Inghilterra , quest’ alleata sì



potente? Essa riguarda con indifferenza c i ò  clie succe­
de nel Portogal lo . C h e  cosa farà essa , q u a n d o  il P o r ­
togallo sarà prei o ? A n d r à  forse a d  impossessarsi  del 
Brasi le ? No : se gl ’ Ingl es i  f a nn o  questo  te nta ti vo  , ver-  
r a n n o  scacci at i  dai  Cat t ol i ci  . La c a d u t a  del la  casa  di  
B r a g a o z a  r ima rr à d’ una n u o va  p r o r a  c h e  la perdita 
di c h iunq ue  a d e r i s r e  agl i  Ingl es i  , è i n e v i t a b i l e  .

iì Ma in m e z z o  di tanti  s inistri  a v v e n i m e n t i  , c he  

v o g l io n o d u n q u e  i Ministri  Inglesi  ? Noi non parliamo 
del l ’ Inghilterra: \“ Inghi lterra non vuole che quello che

la P A C E  *, e godere final-
0“ · ’ ' " ................... ©

v o g l i o n o  tul le le  N a z i o n i  , 1« i .tv 1- , 
m e n t e  del  ripo>o sotto il r eg no  del la mor al e e delle 

l e i ^ i  . Ma c h e  vuol e i\ C o m i t a t o  degli  O l i g a r c h i  cheO 3
d i r i g e  il suo G o v e r n o  ? L o  li a d i c h i a r a t o  : la guerra 
perpellis» . Q u e s t i  sistemi di guerra perpetua non d u r e ­
r a n n o  n i e n t e  di più di quel lo c h e  h a nn o  durato quel le  
c r i s i ,  in cui  u o mi n i  feroci  ed esagerati  v o le v a n o  i n ­
f r a n g e r e  il diri tto d el l e  genti  , e s p i n g e r  tuito al l ’ e s ­
t r e m o  . Il C o m i t a t o  degli  O l i g a r c h i  di L o n d r a  è a gi tato 
da<»li stessi s en t i m e n t i  che a n i m a v a n o  i nostri  c omi tat i  
r i vol uzi on ar j  . C o l a t o  Che lo d i t i g o n o  s b n o  a troci  del 

pari  <ìi M arat . C h e  còsa ha m.*i fatto costili  di più à -  
troce ? Nuli* a l t ro c h e pr es e nt a re  al m o n d o  lo spettacolo 
di una guerr a perpetua . Ques ti  d e m a g o g h i  f i ni ranno 
c o me  f iuiscoi .o tutti gli  Uomini f u r i b o n d i  ed e s i g e i a t i  ", 
essi saranno 1’ o b br o b r i o  del  loro paese , e Γ odi o del le  

N a z io n i  .
»  11 rifiuto del la  m e d i a z i o n e  dell '  Imper atore A l e s ­

s andr o , e la s p e d i z i o n e  di C o p e n h a g u e  s v e l a v a n o  ah 

b a  stanza i s e n t i m e n t i  del  M m i s t e r o  Ingl ese  e «l suo s i ­
stema del l a  g u e rr a  p e i p e t u a  . Q u i n d i  il p r i mo  risultato 
di  questi  a v v e n i m e n t i  è stato di d e t e r m i n a r e  1 popol i  

d ei  c o n t i n e n t e  , eh ’ e r a no  a n c o r a  in p a c e  col l ’ I n g h i l ­
terra ,  a r o m p e r e  per Γ a v v e n i r e  o g n i  r e l az i on e  c o u  

«««a . L '  A u s t r i a  n o u  ha  es i tato un moment© A ppe na  
]’ I m p e r a t o t e  F r a n c e s c o  II. ha a v u t o  c o g n i z i o n e  degli  
a v v e n i m e n t i  di  C o p e u h a g u e  , e del rifiuto d eg l ’ I n c e s i  

d » a c c e t t a r e  la  m e d i a z i o n e  della Bossi a , eh ’ egli  ha di ­
c h i a r a t o  la g u r r r a  all* J n g h i l t e r r a . Già il b l o cc o  s« r i ­
s t r i n g e  da tutte le parti  ; Lord  P e m b r e c k e  , partito da

V  e n n a , ha d o v u t o ,  per  r i t o rn a re  a L o n d r a ,  i mba r­

c ar s i  a T r i e s t e  ; le c o r r i s p o n d e n z e  di V i e n n a  non pos­
sono più g i u n g e t e  a L u n J ' a  ; le c ò r r . s p o o d e n z e  dell '

In ghi l te r ra  e o o  tutto il C o n t i n e n t e  Sono  interreftate.  Si 
h a  già un deposi to di c e nt o  mi la  e p*ù lettere  Inglesi  , j sire p a m  è qui  scoppiato il dì 9  col più s p a v e n t ev o l e  

e  di  lettere di  C a mb i o  pe r  molti  m i l i o n i  s t e r u u i , trat-  a p p a r a t o  , e più funeste C o nsegu enze  c i r c a  le ore 8 e  
tenute per 1’ ef fetto del  b l o c c o  . Que s te  mi sure pesano m i n u t i  20 a n t i m e r i d i a n e  . S e c on do  la sua d ir e zi on e ,  

sopra la N a z i o n e  Ingl es e , l a f a nn o  «offrire , e a v r an -  j s e m b r a v a  p r o v e n i e n t e  dal sud , prosegu ndo r et ta men te  
n o  per r isultato il r idurla ad una s i t u a z i o n e  vi o l ent a  . j al nord , non o c c u p a n d o  n el la  sua m a g g i o r e  l at i tud ine  

M a  che cosa i mp or t a  agl i  Uomini  e sa gera t i  c h e  gov<.r- 1 c h e  un tratto di c i r c a  280 p i e d i , per q u i n t o  si è p o ­

l l a n o  questa N a z i o n e  ? C h e  rosa h a nn o  essi di  c o m u n e  j tut o c a p i re  dai  l uoghi  d a n n e g g i a t i  , e da funesti  s e -

Mnggì ore , e pre*4 a l l oggi o in c asa  M a n c i n i .  Sono pa« 
r i mo nte  gi unti  i Ge ne r al i  Dubbine , e Darud c on  u u a  
bri gata di Gr an at ie r i  , ed un Hegg. di Dra goni  .

A b b i a m o  anche il c o n v og l i o  Busso , partito da 
C o rf ù  sotto la scorta del  vasc el lo  Γ Asia oolle truppe 
di sua N a z i o n e  che er a no  di g u a r n i g i o n e  i n q u e l l a

Città .
R E G N O  D ' I T A L I A

Feritoia l 4 ·  N ovem bre.

E ’ qui gi unto taaerooledi passatoi !  Signor Comraenw 
datore Fi orel la  4 bno de’ C o m a n d a n t i  del la l eg io ne d* 
ou o re  , ed Ispettore g e ne r al e  d’ i nf an ter i a  .

E’ v i c i no  Γ istaute in cui  va a veri f icarsi  il più 
g r a n d e  e il più lieto degli  a v v e n i m e n t i  , c he  farà e -  
poca nei fasti di questa c i t t à ,  e c he  c o l me r à di g io j a  
il cuore de’ buoni  V e n e z i a n i  . La f el ice  venuta  di S M.

1’ I mp er at ore  e He Colla sua augusta fami gl i a  , non ò 
più d u b b i o s a ,  ed a tale  oggetto si v a n n o  l ut to gg io ru o 
t a c e n d o  i più sontuosi  a ppa rec chi  , o n d e  r e nd e re  il 
loro sog gi or no possibi lmente gradito . Già il nostro c a v .  

Podestà c o n  sua noti fi cazi one del »5 propose il sol ito 
n a z i o n a l e  spettacolo del la r egal ia  , fa ce n do  note tutte 
le  di sposizioni  e le di sc ip l i ne  da osservarsi  in tale o c ­
c a s i o n e  , ed il S i gnor  C ommi s sa ri o  del la ma ri n a  p u b ­
b l i c ò  il progetto dell ’ aCcoinpagnanv-nto m a r i t t i m o  c h e  

av rà  luogo nel  tradurre le L L  MM. II. e RR. da F u -  
siwa in V e n e zi a  . Corre voce c he   ̂ per  r e nd e re  lo spet­

tacolo del la  regatta affatto n u o vo  e d e g n o ,  per q u a n t o  
e possibi le , dell ’ Eroe che ne earà Γ Oggetto,  debba es9a 

eseguirsi  in tempo di notte , onde il g r an  c a n a l e  i l l u­
mi na t o a gi orno , e le barche tutte a dorn e d’ un infi­

l i no nu me ro  di ter crte ,  of f ran e ai r ig u ar da nt i  un c ol po 
d ’ oc chi o ma gnif ic o e s i ng ol a re  ;

Milano 18· Novembre .

T r o v a s i  g r a v e m e n t e  a m m a l a t o  1* A r c i v e s c o v o  dì 

F i r e n z e  , il c hi ar iss i mo Monsi gnor  Martini  . Li 22 del 
corr.  ha cessato di v i v er e  in M * ni o va  Monsig.  de Per- 
g e u ,  V esc ovo di quel la c i t t à ,  nel l ’  a v a n z a t a  età d ’ ann i 
8 7  : q ut s i o  Prelato a v e v a  3tf a nni  di ep i sc o pa t o ,  ed 
è g e n e r a l m e n t e  c o mpi ant o  dai  su oi  d ioc esa ni  .

N O T I Z I E  I N T E R N E
bordi^hcra 1 2. Novembre .

U n o  dei più fur los venti  , ossia o r a g a n ì  , che 
da ppo i  ve ni  a n n i  non erasi ρ· ύ sentito in queste no-

c o l  Popolo I n g l e s e 1? Per b u o n a  Sorte il g i o r n o ,  in c u i  
s a r a n n o  e?si sc ac ci at i  dal  Ministero , n o n s ar ann o più 

s u l l a  : possono essi seguir a nc o r  per q u a l c h e  tempo le 
l o r o m a s s i m e  , m a una catastrofe è i nf a l l i bi l e  . L ' i ng i u-  

et iz i a e 1’ e s a g e r a z i o n e  possono tal volta farsi  giuoco delle 
NdZiotn : m a l ’ e s p er i e n z a  ba pr ov at o  che la durata di 

quest i  f l a g e l l i  è pa sse gg iera .  La P a c e ,  il primo de’ bi-ni per 
l e  N a z i o n i  , debb’ essere il pr i nc ipa le  scopo di luite le 

a z i o n i  di quel l i  c h e  g o v e r n a n o .  Un  Mi ui stero che pro­
fessa la gu err a perpetua , tradisce i pi ù  car i  interessi 

d e l  suo paese· ,  ha perduto la  sua c onf i denza : la sua 

c a d u t a  i n e v i t a b i l e  e prossima soddisferà l’ interesse N a ­
z i o n a l e  e la m or al e  p a l b l i c a .

(  Moniteur )

—  Si a s si cu ra  che S. Μ. Γ I M P E R A T O R E  abbia l a ­
s c i a t o  F o n t a i n e b l e a u  la notte degl i  1 1 .  al 12.

( P u bb 'icista  ) 
S T A T O  P O N T I F I C I O  

A n c o n a  3o. O tto bre .

E ’ qui  g i u n t o  S. E. il Sig. G e n e r a l e  Lemar roi s  , 

A j u t a n t e  di  c a m p o  di S. M. 1’ I mp er at ore  de’ F ra nce si ,  

preceduto di un g i o r n o  dagl i  Off icial i  del  sue Stato­

g l i · ,  c he  ha lasci ato l ung o il suo c o r s o :  Il d a n n o  c a u ­
sato sia alla c a m p a g n a  , c he  al le f abbri che  non è i n ·  
d i f f e r e n t e  , a v e n d o  s mantel lato , e scoperte  af fat to case 
di C i O i p ^ n a ,  e sradi cat o mo lt i ss i mi  grossi  alberi  di 
l i m o n i  e d ’ o l i vo  ·, sot trendo cosi la perdita  degl i  a l ­

b er i  e dei  frutti , essendo or per la più del le  fatalità  
la s ta gi o ue  111 cui  trovansi  pendenti  .

C O R S O  D E’ C A Μ B J.
Genova 2 1 .  N o ve m br e .
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II V E L O C E  della 28** Divisione Militare,

J - n o t i z i e  e s t e r e  

I N G H I L T E R R A  
L o n d r a  2 6  Ottobre 

A ffari degli Stati Uniti 
J er i  a b b i a m o  r i c e v u t e  n o t i z i e  da N u o va  Υ ογκ, che 

a r r i v a n o  s i n o  al  1 7  d e l l o  sc or so  m - se . A l c u n i  d et t a­

g l i  c h e  l e g g o n s i  n e l l e  g o z z e t t e ,  s upponendol i  esatti  
l a s c e r a n n o  p o c a  s p e r a n z a  sul buon esito del la missione 
d e l  S i g .  J a c k s o n .  P a r e  c h e  questo mi ni st ro  sia stato 
« e s u l t a t o  d a l  p o p o l a z z o  al punto in cui  s b ar c a v a  e 

d u r a n t e  tutto il suo c a m m i n o  . Questi  insult i  v e n n e r o  

p r e p a r a t i  e  d i re t t i  d a l l a  f a z i o n e  F ra n ce s e.  Appena si 
s e p p e  c h e  il  S i g.  J a c k s o n  si r e c a v a  in A m e r i c a  , tutti 

i  t o r c h i  d e m o c r a t i c i  c o m i n c i a r o n o  a v o m it ar e  c ont r o 
d i  esso l e  più v i o l e n t e  i n g i u r i e  j a l c u n i  c h i e d e v a n o  

c h e  e g l i  n o n  v e n i s s e  r i c e v u t o  dal g o v e r n o  d egl i  Stati- 

U n i t i  , o  che a l m e n o  n o n  fosse r i c e v u t o  se non se col  

p a t t o  di g a r a n t i r e  c h e  q u a n t o  a c c o r d e r e b b ’ egl i  , v e r ­
r e b b e  a p p r o v a t o  d a l  g o v e r n o  Ingl ese.  C i ò  non ost ante  
n o n  p e n s a n d o  il g o v e r n o  A m e r i c a n o  c he  la miglior 
p o l i  t i ca  fosse q u e l l a  di s e g u i r e  j consigl j  di  questi  
v eri a m i c i  d e l l a  l or o p a t r i a  , decise di r i c e v e r e  il Sig.  
J a cK so n  c o n  tutti  1 r i g u a r d i  dov ut i  ad nn m i n i s t r o  «- 
s t e ro .  P e r  c o n s e g u e n z a  il P r e s i d e n t e  , p r i m a  di  p a r t i r ·  
p e r  la sua  v i l l e g g i a t u r a  , d i e d e  o r d i n e  al seg reta ri o 
S m i t h  di  r e c a r s i  a W a s h i n g t o n  , per  a c c o g l i e r v i  il Sig.  

J ac Ks o n . L ’ A ffr ic a n o  g i u n s e  nella s p ia g g i a  d'H^mpton 
i l  2 9  a g o s t o  , ed il  g i o r n o  4 set tembre il Sig. JacKson 
s b a r r ò  a d A n n a p o l i s ,  e si m i s e in v i a g g i o  al la volta 

d i  W a s h i n g t o n  d o v e  g i u n s e  Γ ο  , e d ov e  fu r ic oa sc i ut o 

i l  g i o r n o  1 1  d a l  g o v e r n o ,  q ual  successore del  Si gnor  

E r s K i n e  .
— ■ II v a s c e l l o  d a  g u e r r a  la D iffiden za  è g i u n t o  dalla 

C o r o g n a  . A l  m o m e n t o  d e l l a  sua pa rten za  gl i  abi tant i  

e r a n o  f r a  i più v i v i  a l l a r m i ,  pe r  t imore d’ esser n u o ­
v a m e n t e  v i s i t a t i  d a i  F r a n c e s i  Multi  di loro p rep ar ava osi  
a  f u g g i r e  a C a d i c e  . I F r a n c e s i  h a n n o  c on ce n tr at o  nei  
c o n t o r n i  di  M a d r i d  7 0 . m i l a  u o m i n i  , ed h a n n o  r ic e vu to  
g r a n d i  r i n f o r z i  d a l l a  F r a n c i a  , nel  m e n t r e  c he  le m a ­
l a t t i e  d i s t r a g g o n o  le  n o s t r e  tr upp e sul le  front iere  del 
P o r t o g a l l o  . P a r e ,  g i u s t a  u n a  lettera d ’ un off iciale s u ­
p e r i o r e  d e l l o  S t a t o  m a g g i o r e  , c h e  Γ a rm a t a  di  Lord  

W e l l i n g t o n  , c h e  c o p r e  u n a  l ine a di 4 o  mi g l i a  , non 
c o n s i s t a  p i ù  c h e  in 8 m .  u o m i n i  presenti  sotto l e a r m i ,  
t a n t o  fu essa d i m i n u i t a  d a l l e  pe rdi te  sofferte al la b a t ­

t a g l i a  di  T a l a v e r a  , d a l l e  m a l a t t i e  e da l l e  f at ic he  !
__  E* g i à  q u a l c h e  t e m p o  c h e  il C o n s i g l i o  S u p r e m o

d i  S p a g n a  e d e l l e  I n d i e  p r e s e nt ò  al la Gi unt a Supr ema 

u n  i n d i r i z z o  r e l a t i v o  a l l a  R e g g e n z a  . ' N o n  si permi se 
i n  I s p a g n a  l a  s t a m p a  di  q u e s t ’ atto i nt er essant e ,  a v e n ­
d o  p e n s a t o  la  G i u n t a  c h e  la sua p u b b l i c a z i o n e  p o t e v a  

e s s e r e  p e r i c o l o s a  n e l l e  a t t u a l i  c i r c o s t a n z e  . Noi  ne a b ­
b i a m o  r i c e v u t a  u n a  c o p i a  p e r  la v ia  di G ib i l te rr a  . 

N o n  t r o v a s i  i n  essa c h e  un estratto del l '  i n t r o d u z i o n e  } 

e d  è  q u e s t o  c h e  q u i  r i p o r t e r e m o  :

I n d ir iz z o  del C onsig lia  Suprem o  d ì S p a g n a  e d tl l t  Ind ie

a lfa  G iu n ta  S u p re m a  d i S iv ig lia  .

11 C o n s i g l i o  S u p r e m o  d el l a  S p a g n a  e  del le  I n d ie  

a  c u i  s o n o  o g g i d ì  r i u n i t i  i C o n s i g l i  di  C a s t i n a  , del le

I n d i e ,  degli  ordini  e delle f i n a n z e ,  |ia diretto a l i ·  
Giunta Suprema a l c u n e j r i m o s t r a n r e  assai energiche 
r ig ua rd o all '  urgenza o piuttosto all ’ assoluta necessità 
di stabil ire una r e gg en za  c o m p i t a  di tre o di c i n ­
que m-rmLri , conf orme me nt e alle leggi  del  R e g n o ,  e 
di c on vo c ar e  le cortes . Per non a ve r  adottata questa 
misura legale , è succeduto che le Giunte particolari 
in ogni  p r o v i nc i a  si sono impadronite del potere su­
pr emo , e ne è quindi  risultata la più spaventevole 
anarchia · E questa anarchia delle provincie è appunto 

quel la  che ha a gev ol ata  la strada alle armate Francesi .  
Il consig l io  supremo v iv am en te  commosso dai mali  , 
c h e  a f f l i g g e v a n o  il Regno e da quelli  ancor  pi ù g r a n ­
di di cui  é m ina cc ia to  , noo ha mai cessato c i ò  noa 
ostante di dirigersi  a l l e  Giunte provinciali  j e di rap­
presentar  loro la necessità di stabilire un Gov er no N a ­
zi on al e  che dirigesse ad un medesimo scopo tutte la 
Autorità local i  . Le sue rimostranze vennero d e p r e z ­
zata ; ed allora il Consigl io conv:nt3 della necessità 
di  provveder  prontamente alla sicurezza del lo Stato , 
e non consultando p ù ,  nelle c ircostanze straordinarie 
in cui  trovava*» , c h i  la prudt-nz» in v ece  della legge,  
propose alle Gi unt e provi uci al ·  di esercitare un potere 
ebe la l eg ge  non a vea  d- to l o r o ,  e di stabilire ua 
Go v er no  c en t ra l e  ad interim  Questa proposizione venne 
acc et tat a,  e la Gi uuta  Suprema si radunò ad Aranj eez.  
La sola b r a m a di preveni re  mali  maggiori  a v ev a  fatto 
adottare il Consi gl io  questa misura incostituzionale ; 
ma tosto che fu o r g t m z z a t o  il nuovo Governo formato 
da l l ’ imperiosità  delle c i r c o s t a n z e ,  il Consigl io Supre­
mo c h e  non pe rde va  mai  di  mira i suoi doveri ,  come 
custode e depositario delle leggi  della Monarchia,  pensò 
ser i amente a sost tuire alle forme sconoscmte nel le c o ­
stituzioni  della Spagna , e di ametral mente opposte al  
G o v e r n o  Mo na rc hi co  , una Re g ge nz a  composta del n«- 
mero d* i ndi vidui  prescritto dalla l egge di Patrìda , i n 
caso di mi no r  età o d’ impotenze per parte del So­

vrano ad eseguire g l ’ importanti  doveri  del la sua di-  

guità .
Nessuna risposta v enn e data a queste osservazio­

ni dettale dal  dovere.  C i ò  non ostante il C o n i g l i o  noa 
amò di veder e in questo s i lenzio del la Giuuta centrale 
che una n uova  prova del la sua s a vi ez za  , g i a c c h i  real­
mente non si sarebbero potuto i o allora adottare le 
m u u r e  proposte senz a grandi  inconveni enti  , e senza 
urtare l ’ o p i ni on e  del le p r o v i n c e ,  c he  troppo impor­

tava al l a G i u n t a  di r i spet tar e.
Ma ogginaai l’ esperienza ha mostrato che i timori 

del C o n si g l i o  Supremo non arano che pur troppo fon­
dati , c he  le sue osservazioni  er a no  giuste , e che sta­
b i l e n d o  un G o v e r n o  qual unque non si sarebbe mai  do­

v ut o  al lontanarsi  dal la  legge.
L ’ i nd ir i zz o  c ont i nua nel modo seguente . tt Non 

è gran te mpo che le nostre vi t torie semb rav an o a n -  
o u n z i a r e  a l l a  nostra C ap it al e  e a tutto il Regno una 
pronta l i be r a z i o u e  , e i  il r itorno della prosperità . Ma 
o r m a i  s i a mo  di bel nuovo i mmer si  nel  lutto , e c o ­

stretti  a p i a ng e r  le perdite di un gran numero dei  

nostri  f igl iuoli  e de nostri d i f e n s o r i . L« nostre armato 

erano alle porle della Capitelo > c d in ° 5S* battute o



ί β ο ο  c o s tre tte  a r it irarsi  iu quel le Messe p e ­
t i z i o n i  d a l l e  q u al i  Γ i n i m i c o  c i  a v e v a  m i n a c c i a l o  sul 
fiP tr  d el l o  scor to m a r z o .  S c i u n t o  a gran f al i ca  , e 
s a c r i f i c a n d o  c o n  d i s p i a c e r e  la più bella nostra gio* 
v e n l ù  , a s s ec o n d a l i  da l l o  z el o  del l a  Nazi one e r a v a m o  
r i u s c i t i  a r i o r g a n i z z a r e ,  a d i sc i p l i n a r e  , ad a um ent a re  
l e  nostre a r m a t e  c o n s i d e r a b i l m a n t a  d imi nui te  dalle 
pe r d i t e  s of fe r te  ; e o g g i d ì  a b b i a m o  il dolore di veder  
t r adi te  l e  nostre s p e r a n z e  , e di scorgere il mer i to  e 
j  s e r v i g i  de* pi ù v a l e n t i  nostr i  Ge ne r al i  fatti l udibrio 
del la  c e n s u r a  e del  s a rc asmo.

D u e  g r a n d i  a r m a t e  N a z i o n a l i  c ’ i spi ravano la più 
gran c o nf i d e n z a  e gi à c i  l u s i n g a v a m o  che , assecondati  
d a l l a  bel la  c  v al or osa  a r m a l a  del la  Gran Dretagna , 
s c o n f i g g e r e b b e r o  il n e m i c o ,  e Γ obbl igherebbero a m i ·  
r a r f i  p r e c i p i t o s a m e n t e  o l i r ·  g l i  A l t i  Pirenei  j in oj:gi 

c i  v e d i a m o  in p r oc i n t o  d’ essere a bbandonat i  dai g e ­
n e r o s i  nostr i  b enef at tor i  , dai  p i ù  prodi  nostri alleati.

T a l e  era , non h i  g u a r i , il fedele prospetto della 
n ostr a  s i tu a zi on e  ; q u a l e  è esso preseniemente ? A h  le 
a r m a t e  c h e  ci  d i f e n d o n o , ed il popolo che g e m e  s t i l o  
il  peso d el l e  c a l a m i t à  , possono d e s c r i v e v a  mol lo m e ­
g l i o  del C o n s i g l i o  S u p r em o . Per  b e n  conoscerl a busta 
g e t t a r e  u n o  s g u ar d o  sugli  a b i t a n t i  del la L s ir em ad u ra  , 
del la  M a n c i a  e di M s J n d  , c h e  c o n  una vcagogno>a 
m or t e  sui  pal ch i  h a n n o  gi à  p a g a t a  la gioja che troppo 
p r e m u r o s a m e n t e  e s t e r n a r o n o  p t r  la Icru ( i te r a z i o ne  .

N o i  s i a m  t f s t i m o e j  di  questo crudele rovesci o di 

f o r t u n a ,  e nel m e n t r e  ( he lo d r p ' c r i d m q ,  perché non 
r e  s e n t i a m o  a nc o ra  g l i  ef fett i  , e il pericolo è ancora 

da n oi  l o n t a a o , r e  s e m b r i a m o  sorpresi , e non v<> 
g l i a m o  pr est ar ci  fed e . C i ò  non p e r i a m o queste i n a s ­
p e t t a t e  s c i a g u re  i m n a e r g o n ·  nall* a bbat t i mento il popol o,  

d i m i n u i s c o n o  lo z el a  pe r  l a  s a l v e z z a  del la patria ', e 

se q ue st o z e l o  si s p eg ne  , n c n  v ’ ha  più sc ampo pur 

c o i  e pe r  l a nostra e s i s t e n z a .
G i à  i l  popolo m o r m o r a  ad a l t a  voce j nel le grandi  

c i t tà  i  l ibel l i  e gli effusi  sediziosi  i naspri scono le sue 
lagnanze *, nel le  g i o r n al i e r e  e onv ers azi on i  s’ imputano 
a c h i  g o v e r n a  m i r e  ed interessi  opposti a quell i  d<l 
p c p o l o  ; s i  m i n a c c i a n o  gl i  u n i ,  s’ insultano gli  a l t r i ,  
si v i l i p e n d e  i l  rispetto dov uto  al l a Suprema A n t o n i i  , 

s e n z a  r i f l e t t e r e  c h e  questi  i ndi sc ret i  discorsi i nt er es­

s a no  s c m n r a m e n t e  la puL bì ic a p a c e e tracqui l l i ià.
F r e m e  il C o ns ig l i o  alla vista del  pencol o che m i ­

n a c c i a  la p a t r i a ;  inc al col abi l i  sono le conseguenze di 
questo f e r m e n t o  degli  s p i n t i .  S e n z a  d u b bi o ,  egli  lo 

d i s a p pr o v a  a l t a m e n t e  c oma  c o n t ra r i o  alle leggi  ; ma 

n o n n e  s o n o  p e r c i ò  m en o  v i v e  le sue i cqu ie i od in i  , e 

s e g n a t a m e n t e  sa Considerar si v e g l i a  quale varietà d ’ 

o p i n i o n e  , q u al e  c onf l i t to d’ interessi  esiste fra le d i ­

v e r se  G i u n t a  p a r t i c o l a r i . N o n  vi  ha che un r imedio a 
tatt i  quest i  m a l i  , r i m e d i o  i n d i c a t o  dalla l egge in s i ­

m i l i  c o n g i u n t u r e ,  r i m e d i o  da tatti conosciuto ; bisogna 

conf idare il g o ve r n o  ad u n o ,  a t r e o a c i nqua i n d i ­

v i d u i  . 11 pi ù sagro d e ’ dovari  pe rt an to  obbl iga il C o n ­

s i g l i o  S u pr e mo  a met ter vi  soli* o c c h i o  queste veri tà  
af f i nc hè possiate a l l ontanare il p er ic ol o  che c i  rninae-  

c i a  , e p re v e n i r e  i disordini  c h e nascer  possoao dal  

m a l c o n t e n t o  d ua popolo ii q u a l e  crede che si trascuri  
d i  d i f e n d e r l o  e di proteggerlo -

I n v o i  s l a ii S upr emo Potere *, nelle vostre ma ni  

s ia  q ue st o r i m e d i o  . C o n s a g r i  un generoso dismieresse 

l a  m e mo r ia  dei  servi»;  del la G i u o t a  Suprema , ed i m -  

m o r t a l i z z i  i suoi c o m p o n e n t i  ! N o i  appl audi remo a ll a  

Cessi one e h ’ essa farà del la sua A n t o n i *  , per  renderla 

a l l a  l e g g e  c he  d e v e g o v e r n a r c i  , e voi  farete succedere 

l a  c a l m a  a l l e  v i v e  i n q u i e t u d i n i  da cui  siamo di vorati .

L o  s t a b i l i m e n t o  d’ un G o v e r n o  provvisorio r e o-  
i e r i  t r a n q u i l l e  il  popolo*, la n a z i o n e  si darà n u o v a ­

me n t e  in b r a c c i o  alle più l u s i ng h i e r e  speranze .

A p p l a u d i r à  la n a z i o n .  S p a gn u ol a  a questa misura,  

necessari o per n a n i mare il suo c o r a g gi o  abbattuto 
peso d el le  . c i . g u r e c h e  f  o p p r im o n o  , di . u b . h r e  

G o v e r n o  legale c  di  met ter ne a l l a  testa il R<ve-

r suJUsi mo Cardinale Ar civ esc ov o di T o l c Jo  e i i  34. 
vigl ia ; il Ci el o c e  lo ha conservato per essere il §0. 
stegno della uazione nelle sue calamità . La politica 
vuole e h ’ egli  sia messo i mmedi at amente  alla testa del  
Governa .

Per meglio assicurar»! dei prosperi  effetti dell» 
sua Ammi ni strazi one , e per sol levarlo del poso dej;li  
ni lari , è necessario di dargli  un consigl io di qu*ttr<» 
persone di un rango e di u»>a professione diverti» , |a 
qual i  formeranno seco lui  il Governo provvisorio sino 
alla prima riuni one della Cortes . Tutte  le quistioni  
discusse in questo consigl io d ov ra nno essrre decise .1 
pluralità di veti  ; sì esigerà da essi il g iuramento (fi 
conformarsi  alle leggi  stabilite , sino n che le c i rc o­
stanze permettano al G o v e r n o  di radunare le Cnrt ? 
senza il c onc er so delle qual i  queste leggi  non possono 
essere c angi ate  .

Il Consigl io Supremo di Spagna e delle Indie 
preparerà e metterà soit’ occhio al Gov er no le osser- 
vaSi oni  che crede di dover  fare a questo proposito 
Pare a lui necessario e coerente all ’ eqaità che le no.  

sire colonie d’ A me r ic a  abbiano aneli ’ esse i loro rap·  
presentanti  in quest’ Assemblea del la N az i one  . Culla 
loro fedeltà , coi  loro leali servigi  , eoHa laro ge ne r o­
sità , col loro z* lo par la naadra patria ; col  loro po ­
tare ad at taccament o al  Re si sono acquistati un d i ­
ritto alla noitra c ons iderazi one . Il T r i b u n a l  Supremo,  

dopo rontuia d el ì be ra zi en e ,  darà il parer suu sull* 

eq ui tà  del loro i ntervento n el le  nostre del iberazi oni  .
Siamo persuasi che i quattro i nd iv idui  che la 

Gi unta  su p re me  n omi ner à s i no all ’ unione del c o n ­
gresso n a z i o n a l e ,  s a r a n n o  personaggi  distinti pt r  I* 

loro probità , r e l i g i o n e ,  lealtà ed intel l igenza nel le r i ­
spett i ve  loro professioni,  per la loro imparzi al i tà  e p?r 

loro disinteresse . L a  g i u o t a  suprema scegl i endo p e r ­
son e di un tal carattere per r im pi az za r l a  nell* eserci­

z i o  della sovranità  , sarà sicura di connervarsi  la pub­

blica stima pr ovvedendo in tal modo alla personal s i ­

c u r e z z a .  Ma sa la persona distinte non fossero a n i m a i ·  
dal la  c o n s i d e r a z i o n e  pubblica , c ome mai  il governo 
potrebbe riuscire a sof f oca r  le l a g n a n z e  ed i sospetti 
del  popolo ? Cerna mai  la Gi uota  suprema potrebbe 
el la  giustificare nel lo spirito del  popolo la rettitudine 

del le  sue i nt en zi oni  ? A l l ’ opposto ,  essa si meriterà ί 

voti di tutta la Nazi one ,  e la posterità non c e s s : r à  
m a i  d’ es»er» riconoscente a ’ suoi servi gi  .

Fatto a S i vi gl i a  il 6  agosto 1 8 09 .

(  J.  de Paris ) 

D A N I M A R C A
A ltona  4· Novembri 

Spargesi  fio da questa  mattina la voce d’ a v v e ­
nimenti  i m p o r t a n t i s s i m i , c he  pretendesi  sieno s uc ce ­

duti pel mar Baltico fra gl i  Svedesi  e gl* Inglesi.  L ’ i m ­

p r ov vi s o a r r iv o di quesl i  ultimi davant i  il porto di 

Car lscr ona , donde sono esclusi in virtù del trattato 

di pace di Fiedericshamra , ha dovuto necessariamente 

far  presumere che l’ Inghi l terra meditasse q ual che  atto 

di vendetta cont ro i suoi ant i chi  a l l e a t i .  Del r e s t o ,  

s i c co m e parlasi  niente men o che d’ un combatt imento 

n a v a l e ,  d ’ un bomba rda men to , d’ un i n c e n d i o ,  ec.  ,  

g i o v a  aspettar la c onf erma  di queste grandi  notizie.

( Jour. de P *ris  ) 
Copenaghen 3 l Ottobre 

O g g i  alle ore 2 po meri di ane S. M. ha ricondotto 
n e l l a  c ap it al e  la sua Augusta  Sposa c he  n’ era stata 

per si l u o g o  tempo assente.  L ’ a rr ivo di S. M à stata 

ce l e br at o  con numerose sal va d ’ artigl ieria e da tutte 

le test imonianze di un’ a l legrezza ge ne ra le  . La guer­

nig ion e era sulle a rm i  , la sera tutta la città^è stala 
i l lumi nat a  .

—  Secondo le ult ime notizie della Sve zia  I' A m m i r a ­

gl i o Sau ma rez  e i a  sul punto di a bb an don ar e col la  sua 

s qu ad ra  1 porti ed i p a r a g g i  di C a r l s c r o n a  .

Una lettera di  Stadt , in U c a m a  , in data del  

2 4  ottobre , assicura c h e  I’ A m m i r a g l i o  S auma rez  c o n

_



i  m m  en frefo  nel porlo prop riàm fnM  detto d i 'C a r l -  
sc ro n a  ,  ina e h .  >j *  l i inJUlo a fM U re  |n cr0cjcfd  J u . 

r a n te  a lc u n i  g io r n i  nH la  rada .
—  L e  n u o v o  c o n q u i s t e  «ielle Russia p o r t a n o  »! suo 

t e r r i t o r i o  a 34 o , o o o  l e g h e  quadrate  .
( J ■ de 1‘ E m p . )

A U S T R I A  
y  ieu na 4 Novem bre  

II F e l d  M a r e s c i a l l o  l u o g o t e n e n t e  e q u a r t i e r  mastro 
g e n e r a i *  d e  M a y e r  ,  è p a r t u ·  a r a n t ’ j er i  p< r Tot is  , 
d o v e  t r o v a s i  a n c o r a  I* I n d o r a t o r e  d’ Au st ri a  . Si crede’ 
c h e  p o r o  t e m p o  d o p o  l a  p a r t e n z e  d el le  tr uppe F ra nc e si  

q u e s t o  M o n a r c a  s o g g i o r n e r à  p e r  a lc u n i  g i o r n i  i n q u e ­

sta  c a p i t a l e  . G l i  a p p a r t a m e n t i  , nel  cast el lo  , deb bo no 
e s s e r  r i m e s s i  neI l o r o  a n t i c o  stato p e r  il 2 7  di  questo 

m e s e  .
N o n  si  v e g g o n o  p i ù  n e ’ nostri  c o n t o r n i  truppe 

d e l l a  C o n f e d e r a z i o n e  del  R e n o  ; esse h a n n o  di gi à  g u a ­
d a g n a t a  1 A l t e  A u s t r i a  , pt?r portarsi  n e g l i  Stati  r is p et ­

t i v i  ai  q u a l i  esse  a p p a r t e n g o n o .
—  I o  v i r t ù  d el  t r a t t a t o  di  p a c e ,  v i e n e  e v a c u a t a  In 

p i ù  g r a n  p a r t e  d t g l i  a r c h i v j  del la  C a n c e l l e r i a  d tìl'ìm -  
p e r o  e  d e l l a  C a n c e l l e r i a  del l a  g u e r r a  . L e  cass e s o l o  

t r a s p o r t a t e  p e r  il D m u b i o  e d ir e tt e  s ov ra  Pas^au.
—  T u t t e  le a p p a r e n z e  f a n n o  supporre c h e  la fortezza 

e  la c i t t à  di  G r a e l z  s a r a n n o  s m a nt e l l at e  al l a gu isa  di  

V i e n n a  . (  J o u r . d e P a ris  )
—  C o r r e  l a v o c e  c h e  la parte d el l ’ A us t r i a  i nfe ri or e 

C e d u t a  a l l a  F r a n c i a  ,  f o r m e r à  d ’ ora i n n a n z i  , c o o g i n n -  
t a m e n t e  a l l a  C r o a z i a  e d  al la D a l m a z i a  il n u o v o  Regno 

I l l i r i c o  ,  c h e  a v r à  u n S o v r a n o  p a r t i c o l a r e  , d i pe n de n te  

d a  S.  M. 1’ I m p e r a t o r  de* F r a n c e s i  .
—  D a l  q u a r t .  g e n .  A u s t r i a c o  a T o t i s  è sortito il se­

g u e n t e  o r d i n e  d e l  g i o r n o  all* a rm a t a  :
»> I l o  f ini ta  la g u e r r a  p-:r  r i d o n a r  ai  m i e i  popoli  

l e  b e n e d i z - o n i  d e l  r i p o s o  , e pe r  non esporre più lun­

g a m e n t e  la l or o f e l i c i t à  al r is chi o di  a v v e n i m e n t i  i n ­
c e r t i  . Essi  h a n n o  c o n s e r v a t a  la  loro f edeltà  , il loro 
a t t a c c a m e n to  i n  tutti  i p e r i c o l i  , e cosi  resi  p i ù forti  
c d  i n d i s s o l u b i l i  i n o d i  , c h e  u n i s c o n o  il  P r i n c i p e  ai 
l e a l i  suoi  su dd ir i  . Io r i c o n o s c o  dal/a m i a  a r m a t a  [  d e l ­

l e  a z i o n i  d el l e  q u a l i  i o  s e m p r e  m i  r i c o r d e r ò  e o a  i n ­
t e r n a  c o m m o z i o n e  ]  , il  sos t eg n o del m i o  T r o n o  , la 

d i f e s a  e  la g a r a n z i a  d e l l a  futura  tr an qu i l l i t à  J e ’ m i e i  
s ud d i t i .  Essa n e l l e  tre u l t i m e  s a n g u i n o s e  batt ag l ie  si è 

c o n q u i s t a t a  la s t i m a  ,  e 1’  a m m i r a z i o n e  del  m o n d o  Le  
i n n u m e r e v o l i  p r o v e  di  fe de l t à  costant e,  ed a t t a c c a m e o  
t o  a l l a  m i a  p e r s o n a  le d a n n o  il più g r a n  di ri tto al 
m i o  a m o r e  ,  e  la c e r t e z z a  c ostant e del la  m i a  g r a t i ­
t u d i n e  . A n c h e  i n  a v v e n i r e  la mi a  p r i n c i p a l e  , e più 

p r e s s a n t e  p r e m u r a  s a r à  i m p i e g a t a  nel  f e l i c i t a r l a  , e

n e l  d i s t i n g u e r l a  .
»  N e l  m o m e n t o  in  c u i  t a nt o  mi  pr eme il b e n e  di

tutti  g l i  i n d i v i d u i  c h e  la c o m p o n g o n o  mi  è  impossi- 
t i i e  di  r i m u n e r a r ;  i m e r i t i  di  c i a s c u u o  s e co n do  il d e ­

s i d e r i o  del  m i o  c u o r e  ; ma  non t r a l a s c e r ò  pe r ò di 
d a r e  a l  v a l o r o s o  m i o  e s e r c i t o  Je m a g g i o r i  pr o ve  di g r a ­
t i t u d i n e  e  d e l l a  m i a  s o d d i s f a z i o n e  , qual i  m e  le p e r ­

m e t t o n o  l e a t t u a l i  c i r c o s t a n z e  . Ol t r e  le gi à segui te  pr o­
m o z i o n i  e  g r a t i f i c a z i o n i  di str i bui te  a l l a  sol datesca  , ho 

d i s p o s t o  p e r  la d i s t r i b u z i o n e  i n c i a s c u n c o r p o  d a r ­
m a t a  ,  d ’ u n  c e r t o  n u m e r o  di  c r o c i  d e l l ’ o r d i n e  di M i -  

r i a  T e r e s a  , e di  m e d a g l i e  d i s t i n t i v e  d oro e d a rgento 
p e r  i p i ù  v a l o r o s i  u n i t e  c o n  p a r t i co la r i  d o n at i v i  . Io 

h o  p u r e  d e c r e t a t a  l a  r a d u n a n z a  del  C a p i to l o  d egl i  O r ­
d i n i  , e d e l l a  c o m m i s s i o n e  del le  m e d a g l i e ,  af f i nchè 
c h i u n q u e  p e r  d i s t i n t e  v a l o r o s a  a z i o n i  cre de sse  essersi 

a c q u i s t a t i  d e i  m e r i t i  possa  f ar  v a l e r e  le sue pretese.  A

c i a s c u n o  d e b b ’ ess er e f a t t a  pi ena  r a g i o n e  .
»> L a  p a c e  r i c h i a m a  ora d u n q u e  1 a r m a t a  d i i  

c a m p o  . Io a t t e n d o  , c o n  fiduei.i c h e  essa c o ns erv er à 

q u e l l o  s p ir i t o  di  d i s c i p l i n a ,  d ’ a m o r e  pe r  la p a t r i a ,  e 

di  c o n c o r d i a  c o i  c i t t a d i n i  ,  c h e  non  va d i sg iu n to  dal  

v e r o  v a l o r e  , e  di  c u i  f i nora fu a n i m a t a  , e  c h e  in 

« s a  n o n  si e s t i n g u e r e  i l  s e n t i m e n t o  del  di  lei val ore

e che ciascuno dei  dì  lei C.ipi tenderà meco λΊ ο ?eop» 
di c ons e rv a re  lo spiri to del buon ordi ne , e Γ interna 
Costi tuzione , c ome i soli , r he ci possono asi icurare 
un’ i nt erna d ur e vo l e  tranquil l i tà , e stinte presto i n o *  
stri vicini .

Dat. in T ot is  24 Ottobre.

iott. F m n c irco.
—  Parlasi  molto alla Borse della formazione d’ una 

l ìnea di dogaoe Francesi  sulla frontiera delle nuove 
pr ovi nei a Il l i riche lungo la Sa» a  s* a  T i .

B A V I E R

# M onaca  3 Novembre

Dieesi  che V  albergatore Huf f , r C3 . , 

g e n t i ,  siasi presentato s p on t a . e a m e n t e  * l S i 2 r  . 
B . e o n .  d i  W , ' i '  , a b b „  r i a , ' J V L ; e Z l T  

e « «  « * « .  ' i l ·  « - « »  c o m e  „ mal' , * ^ 0 I ’
per  intera e sincera sommi si ione de’ Tir»>|e -i 

C O N F F D F R A Z I O . N E  DFL Β Ε Λ Ο  * ’
Francfort 5 novembre 

Lettere di  Pari gi  di cono c b ’ entr*  u „  n t's e  , i  9e„

! Paf ,are  d ‘ n0, Z,e l n, Porf*ntis5i m e , a cui  prenderà 
interesse tutto il Cont i ne ete  del l ’ E u rop a  .

L e  lettere di Semelino a n n u n z ia n o  che i Rus<i 
sono entrat i  a V^rna ai primi d ’ o i t o f r e .  N on  v’ i  
dubbio e he  lu n a  I ,  Bol ; a r i ,  non , e n ? ,  c o o10i « a , a  
pr,o,a del  pro«s,mo Ir,verno . V . r j  corpi Asiatici  d cl|a  

a n c a t a  d e l  G r a n  Vi si r  comi nc ian o a ritirersi .
( G az. de France ì

' I M P E R O  F R A N C E S E  
hantes  5. Novembre 

Assicurasi  c h e  la fregata degli  Stati Uniti  la C o -  

stitnz.one , dopo un ostinato combatt imento di 5 ore 
«■«si i mpa dro ni ta  d ’ una fregata I n g l e s e ,  e Γ abbi» 

condotta nel la Chesapeajr . (  M on teur )
Parigi i 3 Novem b'e  

S. M. ha diretto agl i  A r c iv e s c o v i e  Vescovi  dell* 

Im p e r o  la seguente circolare:
S ignor  V e s c o v o  d i ..................la p e c e  è  c r  f , | i c e _

mente c onc hi usa  fra noi e Γ Imperator d’ Austria . E'  
nostra i nt en zi one che , s u b ito  c h e  a v r e te  ricevu ta  I» 
p r e s e n t e ,  vi c onc er t ia te  co n  c h i d i d iritto  ρ · Γ r a c c o ­
gl iere  i oostri popoli  nel le nostre Chiese il 3  dicembri»  

p rossim o  , c i n t a r v i  un Te Deum , ed in n a lz a r ·  a D io  
a 7 io ni di g r i z i e  p e r  aver ci  dato  la forza e Γ inspira­
z i o n e  necessari e per  t ermi na re  in p o c h i m e si una 
guerra  c he  poteva durare pi ù a n n i ,  e c h e ,  fin d ai  
p r im i  m o m e n t i ,  a veva portato la strage sul territorio 
d e ’ nostri a l le at i  , e sembrava m in ac ci a r  volesse
1 nostri  p rop rj paesi  . Se noi siamo rimasti più volte 
c ommossi  dai  mali  che g ra v i t a v a no  9ulla l eale e buona 
N a z i o n e  A u s t r i a c a ,  è  questo per noi  un motivo di b e ­
nedi re  la Prov vi den za  che c i  ba permesso J i  tener 
l on tan o dai  nostri Stati la guerra ,  il p r i m o  e il piti

g ra nd e dei f lagel l i .
Non a v e n d o  la presente altro f i n e ,  preghi amo

Dio , Sig.  V e s c o v o  , che vi  tenga a e l l a  sua santa c u ­

stodia .
D i t o  nel  nostro pa laz zo Imper ia le  di  F on t a i n e -

bleau f  8 n o ve m br e  1 80 9 .
Firm at» ,  N AP OL EON E.

1A ltra  di Parigi del l 4 Novembre

I c a v a l l e g g i e r i  Polacehi  della Gu ard ia  leaperiale

sono gi unt i  a Strasburgo il g io rn o  8  di questo mese .
—  Si sono c omi nc i at i  i pr epi ra ttv i  nel la  B js ilic a  d i  

Nostra Signora di Parigi  per 1’ a n n i v e r s a r i o  della C o n ­
sa cr azi one ed Incoronazi one di S. Μ I. e Reale . L* 
Augusta c e r i m o n i a  a v j à  luogo il 2 dicerab. prossimo.’

—  E ’ stata ristabi l i ta sulla porta S. Denis l ' i as c ri -  

zi one Ludovico M agno  ; è stata inoltre scaacel lata l a  
cel ebre e famosa inscrizione ; Unite , lndivisibilité de la 

Rgpubliqtte , Liberti , Egalité , Fratcrnìté oh la Mort ,  c he  
l eg gev asi  a grossi caratteri  neri e al dissopra d e l l ’ ar·»

c h it ra v e  di quell ’ Ar co  tr i onfal e .
Ques to  mo n ume n to  sarà r istorato e ristabil ito «

un d i p r e ss o  tal  q u a l e  era  p r i m a  d e l l a  R i v o l u z i o n e .  S o a



« • ■ • " r h U b N i l · ’ ì f ' c o r o n e  , e i g i g l f  l opr a i globi  che 
s o d o  posti  i o  c i m a  al le q u at t ro  p i r a m i d i  .  Si ristorati  
e g u a l m e n t e  le i s c r i z i o n i  s c a n c e l l a t e  o al t erate  che «uno 

a l l e  loro b a s i .
—  L ’ o r d i n e  s e g u e n t e  è stato p u b b l i c a t o  in lutti  i 

porl i  m a r i t t i m i  d e l l ’ I m p e r o  :
» Es se n do  stata f i rmata la p a c e coll* Austria , i 

i» S i g n o r i  A m m i r a g l j ,  V i c e - A m m i r a g l j ,  Con tro  A m m i -  
» r ag l j  * C o m a n d a n t i  l e s q u a d r e  e d i v i s i o n i ,  i Prefetti  
f> m a r i t t i m i  d a r a n n o  c i a s c h e d u n o  in c i ò  cho li c o u ·
»* c e r n e  g l i  o r d i n i  p e r c h è  i C o m a n d a n t i  dei bast iment i
v  di S. M. e i C a p i t a n i  de» c o rs a r i  c e ss i n o  di correre 
»» sopra  i b a s t i m e n t i  A u s t r i a c i  «

F irm a to  , D e c r e s

1 —  U n  d e c r e t o  I mp .  d a t a t o  da vF o n t a i n e t l e a u  , li 8 
n o v e m b r e ,  S· M ha n o m i n a t o  il Sig.  Aug usto  de Q u e - 

I f o , S c u d i e r e  di S. A .  I. e R. M a d a m a  ,  Madre di 

S. M. 1’ I m p e r a t o r e  e Re .
P a r ig i 1 5 novembre 

F o n d i  p u b b lic i del i 4 N o v im b . C. p e r  i * o  del 22.
S e t t e m b r e  1 8 0 9  80 fr. 45 c.

Id em  del  22 M a r Z o  1 8 1 0  f f · C.
A z i o n i  d el l a  B a n c a  di F r a n c i a  1 2 7 6  fr. 25
S. M. il Re di Sassoni a è a r r i v a t o  a Parigi  a v a n l ’ 

j e r i  at le ore  5  del la  sere.
L ’ I M P E R A T O R E  è g i n nt o  jeri  sul c a d e r  del g i o rn o  a 

P a r i g i  S. M h i  fatta la  pi ù j r a n  p e r t e  d el l a  strada da F on 
t a i c e b l e s u  a P a r i g i  , a c a v a l l o  . A l  suo a rr ivo . S, M.
1’ I m p e r a t o r e  c o n  S M il Re di  W e s t f a l i a  si è portato 
presso S. M. il Re di S a s s on i a .  S. M. dopo esserci tri·t · 

t e s a t a  nn q u a r t o  4' or a  c o n  q u e s t o  P r i n c i p e  , è en t ra ·  

t o  a l l e  T u i l e r i e s .
D o m a n i  m e r c o l e d ì  S. M. terrà c o n s i g l i o  dal  M i n i ­

st e ro ,  e g i o v e d ì  r i c t v e r à  lutti  i c orpi  d el l o Stato.
—  L a  C o r t e  di  C a s s a z i o n e  ha g i u d i c a t o  che i c i t t a ­

d i n i  h e n n e  d i r i t t o  di  t r a v a g l i a r e  tutti  i gi orni  senz<i 

e c c e z i o n e  ,  e c h e  n o n  d e v o n o  r e n d e r  c ont o l e  non alla 
l o r o  c o s c i e n z a  del l a  t r a s g r e s s i o n e  d el l e  regole di d i s c i ­
p l i n a  d el  c u l t o  C a t t o l i c o  , c h e  p r e s c r i v o n o  di astenersi  
d a  q u a l u n q u e  t r a v a g l i o  le d o m e n i c h e  , e  le f e s t e .

M a d rid  2 7  O tto b ri

S. M h a  e m a n a t o  il  1 9  d i  q u e st o  mese il se­

g u e n t e  d e c r e t o  :
D .  G i u s e p p i  N a p o l e o n i .
1 .  L a  p e n a  d e l l a  f o r c a  è a b o l i t a  in tutta l 'e st en ­

s i o n e  d e ’ n os tr i  R e g n i  .
2.  Q u e s t a  p e n a  sarà r i m p i a z z a t a  da quel la della 

s t r o z z a t u r a  p e r  q u a l u n q u e  c o n d a n n a t o  a m o r t e ,  senza 

a l c u n a  d i s t i n z i o n e  di  c la ss e ,  di state  , di qualità , di 

s e s s o  n è di  d e l i t t o .
3 . I c o n d a n n a t i  non  p o t r a n n o  p r o l u n g a r e  la loro 

s t a zi on e  n e l l a  c a p p e l l a  c o n s e g r a t a  a q u cs i ’ oggetto al 

à i  là del  t e r m i n e  p r e c i s o  di  or e  24.

’  d e  p a r  l e m p e r é u r e t  :j u s t i c e ^
À p p a rte n u n t, M agasim  , tt m aisons a vendre par espropria- 

t i o n  f o r c t t

U u  m a g a s i u  , ou rerai se  ais au dessous d ’ nne m a i ­
s o n  a u  n· 678 s i tué e en c e t t e  v i l l e  e t  c o m m .  de G é n es  
Tue d r o i t e  d e  la  darei na vi e-k-vis  l a  p a r t  d u  Darsenal

Ìiaroisse S. J e a n  q u a r t .  P r è ,  a r r o n d .  e t  départ .  de G éu ea  
oué p a r  l e  S i e u r  B e r l e o g e r o  n e g o ci a ut  en vi n .

U n  g r a n d ’appar te-ment,  e n t r e s o l ,  b o ut i q u e ;  magasins 
f o u r ,  e t  antres e n d r o i t s ,  sis a u sec ond et der ni er  é t a f e  
l u n e  maison située en c e t t e  v i l l e  et c o m m u n e  de G é n es  
pu  n u m . 1383 place S.  G e o r g e ,  q u ar t .  M o l o ,  lune l ed it  
appari par l e  S i e u r  J a c q u e s  D e f r a n c h i .

U n e  m a is o n  sise ou c idessus p la c e  su sd it e  d e S G e o r ­
ge  au n u m - i 38i consi  stante u 3 étages,  entresols  et a 
b o u t i q u e s .  a-  U u e  a u t r e  inaiso a t t i g u e  sise ou ci-dessus 
p l a c e  ò t e l l a s s u r u e  Ga ne t to  p a r o l e  S. G e o r g e  q uar t i er  sus- 
d i t e  d u  M o l o  a u n u m .  j 373,  d e  tr oi s  étages p r i n c i ­

pale , en t re so ls ,  e t  u u e  b o u t i q u e  au dessous: — Enfiti  
■une a u t r e  maison d i v i sé e  e n d e u x  sise aussi en c et te  
T i l l e  et  c o i nr nn u e d e  G é n e s  p l a c e  F u m e t t i  au n u m e r o  
2ÌÌ77 , paroisse et  q u a r t i e r  eusdi t  consistant  en c i n q  
ètagee et  en c i n q  magasins . L a  el isie  en a été fai te 
«ur le S i e u r  J a c q u e s  D t f r a n c h i  p r op r ie t ai r e  d om i ei i i é  
ί  G è n e e  p l a c e  S. G e o r g e  n u m .  i 383 par e x p l o i t  de 1’ 
Hui6si**r C a p u r r o  en date  d u  17 j ui n  dernier  1809 
d u i ne  u t  enre gi st ré  a la  re qu é te  dee hieurs L a u r e n t  et  
J . B. iréies liminari eu la qualité de# liériticre pour moi-

4. Quel clic sia 11 carotiere u la iltstinzìvne, i iB 
E c c l e s i a s t i c a ,  sia c i v i l e ,  si» mi l i t ar e,  d’ un i udi vi du o 
Condannato alla pena capitale , egli  se ne troverà d«.  
gradato Colla sola pronunzia del la' sentenza contro di lui

Rema i l .  Novembre 
La notizia «Iella pace non è  stata forse sentito , 

per la sud importati la , in alcun’ altra città d‘ Italia , 
q uanto in Roma.  Ruma non applaude più nò a mmi ra  
da lontano quel  Grande che ha resa la cal ma  al C o n-  
t ineutc  , ma gode delle di lui glorie , come fossero 
sue ' proprie . Il Popolo Romano memore ancora dei  

suoi grandi  del l ’ età pa ssa te ,  va nuovamente superbo 
d’ appartenere al Sig. del Mondo:  questi sensi sono i n f i ­
ne tanto maggiori ,  quanto fra tutte le cure della guerra 
non lasciò egli  mai  di gettare i suoi sguardi su questa 
n ou meno grande che r inomata città. latanto essa con 
part icolare di l igenza ed entusiasmo avev a già prepa­
rate le feste per questo f»usto a vv eni me nt o , a l lorché 
si sparse i mpr ovv isa ment e  la nuova dal l ’ arrivo di S. M. 
il Re delle due Sici l ie , che nella sua qualità di L u o ­

gotenente d e l l ' i m p e r a t o r e ,  e Comandante in capo dell ’ 
arm >ta , v i ene  a visitare le truppe e le fortezze degli  
Stati  Romani .

Giunse infatti la prefata M. S. jeri sera , e s e b ­
b e n e  entrasse in città a notte avnazata , e quasi i m ­
p e nsa ta men te  , pure fu accolta dal Popolo accori o iu ,  
fol la coi  sentimenti  di vera gioja , e in mezzo agl i  

oppiatisi , ed alle voci  r ipetute  di vìva 1'  I m p e r a t o r e .

S. M. fu r icevuta fuori dal la porta S. Giovanni  dal 

S igoo r  Generale Conte Mi oli is Governatore di Roma 
cui sua Stato maggiore , essendo sotto le armi  non 
uneuo le truppe di linea che le c i v i c h e  della città ; 
nel qual  luogo fu benanche il Re complimentato dal 

Presidente della Commi ssi one amministrat iva del S e ­

nato *
5. M. andò ad al loggiare al pala?zo Borghese ,  

dove questa mattina ha r icevuto gli omaggi  della C o n ­

sulta prtsentata  dal Signor Governatore generale , e-  
g u a l m e n t e  che quelli di tutte le Autorità ci vi l i  e m i ·  
titari . ( Gior. del Campidoglio )

A h n o k c i  
Par l e n t en ce  d u Tr ibunal  de C ommer ce  de Gènes 

da 1 2  septembre 1809.  la Fail l i te de Jean Molfìno à 
feu  E m an u el  A v oc s t  a été dec lai é ouverte.

L e present acte est inseré pour valoir  ce que de-  

droit  couformement à l’ a ni c l e  683 du Code de C o m m e r c e  

p a r  or dre de M. Emile V in ce nt  Juge Commissaire de 

la dite Fail l ite , vu q u’ il conste par le rapport qui lui 

a ét é fait  que cette publ icàt ion ordom.ée par le T r i ­
b u n a l  n'avoit  pas été a c c o r a n t e  en temps.

Estraz. di Genova dell' 21 Novembre
63 —  7 3  —  61  —  88 —  7 1 .

'  Per  il Como da S Mat eo

iè et  égale portion d o fen Nicola» Demari  Ιριιγ pére,  pro- 
priétaires d omi ci l iés  4 Géue s,  le premier place C a m p et t o  
e t  le second place S. Laur ent .  — Une copie de l ’e xp lo it  
d e saisie a été rernise a M .  Loui s  Seri Lanis greffier de 
la justice de paix d u  qnart. Mo l o  arrondissemmit d o  
G é n es .  A u t r e  copie a M* Jgtiace Francois  A u s a l d o  G r e t -  
f i e r j l e  la justice de p a i x  du quartier  de P r é  ; et autre  
cop’ie 4 M .  Joseph P r e f u m o  A d j o i n t  de M .  le Ma ir e  de 
c e t t e  vi l l e de Génes;  qui ont visé l ’original: .- Cett#s 
«aisie a été transerite an bureau de la conservation des 
Hypothequea de Génes le 19 jui l l et  dernier  i8oq voi.  5 
num. 6 signé Ril lon.  — P a r e i l U  transrript ion a été fai te 
an g r e f f e  dn T r i b .  do 1· instance séant .1 G é m  s lo 1 re. 
aout courant 1809 voi.  1. n um.  signé Solari g ref f ie r  

L i  premi ere publ icàt ion aura liou 4 l ’a u d i e n c e  dee 
criées du tr i bunal  eusdit de 1. instance «le Gé ne s  le 
jotir 16 set tembre de cet te  année 1809. M .  H o r a c e  P a ­
ganini  A v o n é  au T r ib un al  susdit demeurant  à Génes rua 
Bi sco tt i  n um . 670 est chargé d ’occuper  pour les saisissann 

L e prÒ3ent extrait  a été exposé au tableau placé ** 
cet c f l e t  dau» l ’auditoire du T r i b u n a l  susdit ce jour 3. 
aoùt 1800. Signé Solari  greffier

L  ad judication preparatomi  a été f  » i t e le jour qna- 
torze N o v e m b r e  com aut , et  l ’adjadicatitìn d e f i n i t i v e  dea 
biena ci-des*us mentionnéa mira l iou 4 l 'a ud ieu co d^s 
crieés du T r i b u n a l  enadit le jour troie du moie de Jau-  
v ie r  prochain m i l  h ui t  cent  d i x  enr Ia mise 4 p r i x  do 
ioi*dUt« mi l  france .
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M O N
o v v e r o

I l  V E L O C E  della 28.ma Divisione Militare

P r e z z o  d ' A sso ci a z io n e  a I M0NIT0RB o il V e l o c b  della jV m

I  tvis. M ilita re  è p e r  C Im p e ro  Francese e per l'Ita lia  fra n co  

d i p o s ta  e b o llo  d i lir . 1 9. d i G enova per il Sem estre , e 

Ure 33 . sim ili p e r  V an n a ta  intiera da p a g a r ii a n ticip ata- 

m ente  . — . L e  lettere ed il  denaro debbono spedirsi fra n ch i d i  

p o r t o  a lla  d ir e z io n e  d i  G i o .  B a r t o l o m m e o  C o m o  .

E s c o n o  due f o £ l j  la settim ana  , il M ercoledì ed il  Sabato.

T u r c h i a

C o sta n tin o p o li 4 Ottobre .

Il G o v e r n a t o r e  di  C a l a t a  ( u o o  d e i  S obbor ghi  di 
q u e s t a  c a p i t a l e  )  a r e n d o  fatto p r en d e r e  e ma lt ra tta re  
u n  a b i t a n t e  d e l l e  Iso le  J o n i c h e  , suddito di S. M 1’ 

I m p e r a t o r e  N a p o l e o n e  , S. A.  il Sul tano Mahraoud , i n ­
f o r m a t o  d i  q u e s ta  v i o l e n z a  , ha  pr i va to  d el l a  sua p r e ­

l e z i o n e  il  d et t o  u ff ic ia l e  j q u e st '  a f f a r e  f e c e  r u m o r e  in 
C o s t a n t i n o p o l i  , e  p r o v a  q u a l  c r e di t o  g o d a  qui  f  I n ­

c a r i c a t o  d ’ a f f a r i  d i  S. Μ. I .  e R. ( J. d el'E m p . )

I N G H I L T E R R A  

L o n d r a  7  N ovem bre.

T re  p e r  cento cans. 6 g  i j i  .

—  U n a  l et t era  d i  S i c i l i a  del  1 7  S et t em br e  a n n u n z i a  
c h e  n o n  v i  si  sta s e n z a  i n q u i e t u d i n e  sui  p r e p a r a t i v i  

f a t t i  p e r  i n v a d e r e  q u e l l ’ i s o l a .  S ir  John Stuart  ha d o ­
m a n d a t o  d e i  r i n f o r z i  a l l ’ I nghi l te rr a  ; eg l i  r ig u ar da  c o ­
m e  i n s u f f i c i e n t i  le f o r z e  c h e  ha sotto i suoi  ordini .

—  Si è  f i n a l m e n t e  d e c i s o  c h e non solo c on s e r v e r e mo  
W a l c h e r e u  , m a  c h e  a b b a n d o n a n d o  la S p a gn a  fa re mo 
l u t t o  q u e l l o  c h e  p o t r e m o  p e r  d i fe n d e r e  il Portogal lo . 

T u t t e  l e f o r z e  d i s p o n i b i l i  i n Inghi lterra  h un no o r di ne  
d i  star  p r o n t e  a p a r t i r e  pe r  L is bon a o per Fì ess i nga .
L a  g u e r n i g i o n e  d i  q u e s t ’ u l t ima  p i a z z a  non t a rd e r à  

m o l t o  a v e n i r  r i n f o r z a t a  d a i  r e g g i m e n t i  i l .  5 i .  e 7 9 .  

i  q u a l i  s’ i m b a r c h e r a n n o  a d  Ha rtvi ch .
Il M a r c h e s e  d i  W e l l e s l e y ,  se si v uo le  prestar  f ed e  

a i  suoi  a m i c i  in I n g h i l t e r r a  , è b e n is s im o disposto in 
f a v o r e  d e l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e  a t t u a l e .  Egli  r i t o r n a ,  pe r  

q u a n t o  d i c e s i ,  s ul l a  f r e g a t a  il V o n n e g a l, ed è  aspettato 

a  L o n d r a  pel  1 0  del  c o r r e n t e  . ( The Sun  )
—  L e t t e r e  di  L i s b o n a  del  23 ottobre a n n u n z i a n o  c h e  

i l  1 g  v i  e r a  a r r i v a t a  u n a  f l ot t a di l e g n i  da trasporto 
c o n  v a r j  p e z z i  d ’ a r t i g l i e r i a  ,  m u n i z i o n i  , vest iarj  , e 

m i l l e  u o m i n i  di  t r upp e pe r  c o m p l e t a r e  i  r e g g i -

C P ub· )
P R U S S I A  

B erlino  2. N ovem bre  

In a l c u n o  c o n t r a d e  d e l l a  G e r m a n i a  set ten tr io na le  

g i r a n o  l e  v o c i  p i ù  a ss ur de s o p ra  S e b i11 . S ec on do q u e ­
s t e  v o c i  , di  c u i  è  i m p o s s i b i l e  il r i m o n t a r e  alla s o r ­

g e n t e  ,  Sel l i l i  si s a r e b b e  e v a s o  da Stral sunda e si t r o­
v e r e b b e  a t t u a l m e n t e  i n I n g hi l t e r ra  col g r a do  di b r ig a-  

d i e r  G e n e r a l e ,  ed a v e n t e  il c o m a n d o  di due r e g g i me n t i  
d i  c a v a l l e r i a  . Q u i  p e rù  si m e t t o n o  i n r id .c ol o  queste 

n o t i z i e  le  q u a l i  s a r e b b e r o  a l t r o nd e suf f i ci entemente 

c o n f u t a t e  d a l  s i l e n z i o  d e ’ g i o r n a l i  I n g l e s i ,  q u a u d  a a -

circa
menti

c h e  non si potessero oppor loro i rapporti  e l e prov.  
p<ù autentiche . (  Pub. )

G E R M A N ί  A
Amburgo 7  Novembre 

P a r l i s i  della prossima accessione d e lle  tre città 

anseat iche alia Confederazione del R e n o .  L e  p e r m ­
eile c o m p u c c i o n s i  a far congetture , sono d ’ opinione 
che il recente soggiorno di S E. il Sig. Reinhard nel­
la nostra Città avesse p*r oggetto questo affare 5 che 
il medesimo è quel lo che ha qui riuniti  diversi Sena,  
tori di Brema e di L u b e c c .  , e che conduce presso l’ 
Imperator  Napoleone due membri del nostro Senato 
partiti  j -r i  a l l ·  volta di Parigi  con due dei  nostri più 
r icchi  r af f i nat or i , i quali  presenteranno una memoria 
a S. Μ. I. e R.

A U S T R I A

Vienna 4 Novembre

Essendo la censura stata rimessa elle Autorità 
A us tr i ach e , questa Sezione della Polizia ha r innovato 
le proi bi zioni  eh’ er ano i n vigore prima dell ’ ingresso 
d e’ France si  in Vrienna . In conseguenza tutti ί  libri 
di cui  il G ov er no Francese a vev a tollerata la c i r c o l a ­
z i o n e  , e le opere teatrali  alt revol te  p r o i b i t e ,  di cui  
erasi  permessa la r ap pr e se nt az i one ,  non devono più 
c o m p a r i r e  ,  senza una formale autorizzazione .  (Pub. j

—  L o stato di salute dell ’ Imperatrice n o ·  è  a n c o ­

ra c o n f o r m e  al l e nostre speranze ; nondimeno pare che 
or trovisi  nn po’ meglio.

G R A N D U C A T O  DI  B A D E #

Carsruhe 8 Novembre 

P a r e c c h i e  lettere della Svizzera confermano che 
il V e s c o v o  di Coirà è gr av eme nt e  implicato nell ’ i n ­
surrezione del T i ro lo  . Le confessioni  fatte dal  Djttore 
Schneider a L i n d a u  , e gl i  atti giustificativi  che vi  si 

sono uniti  compr omet ton o molto questo Prel ato.  Egl i  
trovasi ora in istato d’ a r r e s t o . (  Pub. )

B A V I E R A  
M onaco 8 Novera.br:

Il P ri nc ipe  Reale di Bavi era  è stato accolto dagli 
abitanti di Mo na co e oa  vero en tus i as mo.  Il teatro ec- 
c h i g g i ò  del le più v i v e  a cc l a m a z i o n i  quando S. A. R. 

vi c o m p a r v e  per la prima volta . Questo Principe non 

r i t o r n e r à  più nel  Ti rolo  . ( Pub. )
Si  a n n u n z i a  che il Sig. General e di divisione 

M o u l i n ,  nostro Go v er na t or e  , ritornerà in Franci a alla 

fine di  questo mese . E ’ probabile che a ques’ epoca 
l a nostra ci ttà c e s s e r à  d’ essere in istato d’ a ssedi o.

Altra del i o
Si sono r ic evut i  a Monaco i dettagli  più c i rc o-  

stanziati  i otorno alla sommissione del famoso a l b e r g a ­
tore I l o f f e r , il q u a l e  a ve v a voluto per un istante far 

U  figure d’ un pi ccol o Sovrano nel T i r o l o .  La più pr ò·  

f o n i a  c a l m a  regna pressntemte i a  quel la  cont rada .
(  Jour, d i Paris )
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I M P E R O  F R A N C E S E

P a rig i ) ’J N ovem bri

P on d i pub blici del 1 6  N ct'tm b . C.  pe r  m e  del 22.  

S et t e m b r e  1 8 0 9 ·  8 0  tr,  20 c.
Idem  del 2 2  M a r z o  1 8 1 0  —  —

A z i o n i  del la  B a n c a  di  F r a n c i e  1 2 7 2  5o

11 g i o r n o  1 6  c o r r e n t e  a m e z z o  g i o r n o ,  S. M. l'ÌM- 
f f r a t o R E  e Re , a t t o r n i a l o  d a i  P r i n c i p i ,  dai Ministri  , 

d ai  G r a n d i  Uff ic ia l i  , e d a g l i  Uff i cia l i  della sua Casa 
ha  r i c e v u t o  assiso sul T r o n o  al p i l a z z o  della Tui ler ies:

U n a  D e p u t a z i o n e  di Ro ma  c o mp o st a  dei  Signori  

D u c a  Brusc hi  , P r i n c i p e  G a b r i e l l i  ,  P r i n c i p e  Spada , 
D u c a  di B r a c c i a n o ,  C a v a l i e r e  d e  F a l c o n i e r i ,  Conte*  

M a r e s c o t t i  ,  F r a n c e s c o  S aì omh i  , e T r a v a s i m i ;  questa 
D e p u t a z i o n e  è stata pr esent ata  da S. E c .  il Priucipa 

A r c i - c a n c e l l i e r e  :
Il D u c a  Bracchi  ha p a r l a t o  in quest i  te rmi ni  :

S i r e

L a  D e p u t a z i o n e  di  quel la  Ro ma  c h e  f or mò la più 
g r a n d ’ e p o c a  d e l l ’ a n t i c o  Mo nd o , e Γ a m m i r a z i o n e  più 
costant e di tui t i  i s ec ol i ,  o l f r e  i suoi  o m a g g i  al G r a n d e  
E r c e  c h e  nel  f o r m a r  1* E poc a pi ù m e m o r a b i l e  de’ no 
stri  g i o r n i  , h a  fissato il d e s t i n o  e 1’ a m m i r a z i o n e  di 

tutta l a  poster ità  . I n t e r p e t r i  d ei  s en t i men ti  d* o b b e ­
dì* o z a  e di  rispetto di cui  s o n o  e g u a l m e n t e  penetrat i  
)a c i t t à  d e ’ Sette C o l l i  , e tutti  gl i  Siati  R oma ni  , noi  
« e  p r e s e n t i a m o  un o s s e qu i o s o t r i l u t o  a l i a  V.  Μ. I. e R.

M i l g r a d o  il c o r s o del  t e m p o  d i s tr u gg i to r e  d ’ o g n i  

u m a n a  p o s s a n z a  , Γ a n t i c a  C a p i t a l e  d el l ’ Un iv e rs o  sen* 
tesi  a n c o r a  assai  g r a n J e  per  m e r i t a r e  u no sg uar do b e ­
n i g n o  d a l  s uo  n u o v o  g l o r i o s o  S o v r a n o  , e suo m a g n a ­

n i m o  b e n e f a t t o r e  . N ut r it a  all* a u r e  c h e  respi rar ono un 
g i o r n o  g l i  S c i p i o n i  , i C a m i l l i  ed i C esa ri  ; o m b r e g ­
g i a t a  d a  c e n t o  s u p er bi  a v a n z i  . c h e  at lestan tuttora lo 

s p l e n d o r e  e la m a g n i f i c e n z a  d e’ nostri  Ma gg ior i  : a r ­
r i c c h i t a  d a  n o v e l l i  m o n u m e n t i  del le  arti  bel le che il 
G e n i o  C r e a t o r e  del l a  b el la  I tal ia  , e r e d e  ed emul a del la 
G r e c i a  , h a  f a t t o  r i f i or ir e  «ino a s e r v i r  di model lo  a 
t ut te  l e  N a z i o n i :  R u m i  c o n s e r v a  a n c o r a  il g e r m e  di 
q u e l l a  g r a n d e z z a  per  la q u a l e  è n a t a  , ed al la qual e 

p u ò  n u o v a m e n t e  e s p i r a r e  .
L a  Μ. V .  I e R. ba gi à c m p : ta la terra del la f a ­

m a  de’ f u o i  t r io nf i  . II Pò ,  i l  N i l o  , il  Reno,  il D a n u ­

b i o  , e l a  V i s t o l a  da v o i  s o g g i o g a t i  h a o n o  più volt e 
i n n a l z a t o  il g r i d o  d e l l e  v ost re  po rt e nt o se  vi t torie , e 

r a m m e n t e r a n n o  s e m p r e  1* e - e m p i o  d el l e  vostre su b l im i  

v i r t ù  . S i r e ,  il T e v e r e ,  t e s t i m o n i o  di tant e famose i m ­

p r e s e ,  e d i  t a n t e  a z i o n i  g e n e r o s e ,  a l z a  ora g i u l i v a  la 

f r o n t e  i n n a n z i  a v o i  , sua  n u o v a  p o t e n z a  t ut el ar e per 

r i s o r g e r e  a q u e l l a  g l o r i a  c h e  V o i  , V o i  solo gli  potete 
T en d er e  ed a g g r a n d i r e  . F i e r o  di d ue  g r a n  secoli  sì celebri  

n e i  fast i  d e l l o  s p i n t o  u m a n o ,  il T e v e r e  sotto il vostro 
f e l i c e  I m p e r o  , s o m m o  del p a r i  n e l l e  arti  della gu e rr a  
e  d e l l a  p a c e  , spera  v e d e r  n a s c e r e  sul le sue sponde un 

t e r z o  s e c o l o  e g u a l e  ed a n c h e  s up e r i o r e  a quel l i  di  A u ­

g u s t o  e di  L e o n e  .
S i r i  ,  e si s t e  a n c o r a  q u e l  C a m p i d o g l i o  , su cui  

a s c e s c e r o  t a n t i  i l lustri  C o n q ui s ta t or i  , e addita a voi  

u n  l u m i n o s o  c a m m i n o  sul q u a l e  t t a m p a r  le orme del  
v o s t r o  p i e d e  v i n c i t o r e  , e scol pi r  la m emor i a  del v o ­

s t r o  n o m e  i m m o r t a l e  . L à  r i s o r g e  e  cresce quel serto 

d ’ a l l o r o  ch^ N e r v a  depose nel  T e m p i o  di  G i ov e  . 
V o i  so l o  , o  Sire , potete  a s s i c u r a r l o  c o l l ’ om br a v o ­

s t r a  d a  q u a l u n q u e  i nsulto n e m i c o ,  t o m e  l’ A q u i l a  di 

T r a j a n o  lo p r es e r v ò  l u n g a m e n t e  d a g l ’ inutili  s forzi  del 

G e r m a n o  , d e l  Parto , d e l l ’ A r m e n o  , e del Dace.

T a l e  è  l a s p e r a n z a  , t al e il voto de’ tranquil l i  e 

f e d e l i  a b i t a n t i  d e l l a  vostra  c i t t a  I mper ia le  e l ibera ,

■ he n o i  p o n i a m o  a p iè  del T r o n o  della V.  M. 1. e R.

S.  M.  h a  risposte :

Signori D e p u t a t i  dei  d i p a r t i m e n t i  di Roma il mi o 

s p i r i t o  è p ien o  d el l a  r i m e m b r a n z a  d e '  vostri Ant en at i .  

l>a p r im a  volta  c h e  pa sse rò  io le A  p i  , sog gi or nerò  per

qualche trmpo ne’,1.· vostra citi?». Gl ’ Imp ‘ *t«n F.auee»if 
mi ei  antecessori , vi  a ve v a n o  staccati dal territorio 
dvU’I'npero , e «iato vi a vevano come in legato ai vostri 
Vescovi .  M.j il lu ne de’ miei popoli non emette più filcuu 
smembrata nto. Lh Francia e l 'Italia tutta intiera debbono 
essere μβΙΙο strsso i n t e m a  . D' altronde voi avete hi 
sogoo d* una mano potente : io provo un» singolare 
soddisfazione ad es»ervi Benefattore.  Ma non ìutenJo 
g ù d i e  sia fatte alcun cambiamento «Ha Religione d<-' 

nostri  Padri  . Figl io maggiore d' i la  C h' e ia ,  non voglio 
sortire dal suo seno . *1 Gesù Cristo non ha creduto 
tt necessario di stabil ire per S. Pi tro una sovranità 
11 t e m p o r a l e .  La vostra S e d e ,  la pr imi  d-lla Cristia 
» nità , continuerà ad esserlo : il vo>tro Vescovo è .1 

>» C a p o  Spirituale della C hi e s a ,  come io n e s o n o l ' l m -  
» peratore . Io rendo a Dio ciò eli’ è di Dio , e a 
>1 Cesare quello eh’ è di Cesare · «

—  Uua Dt-putatione della Toscana , composta dei 

Si gnori  Cardinnl Zondnlart , Limosiniere di S. A. I.
M i d am a la Grau Duchessa di T o s c a n a ;  Ghigi  ; Lucci ,  
Mai re  di Firenze \ Tor ri g i an i  , Maestro di cer imoni e 
di S. A.  I. la Gran Duchessa ; B a r d i ,  Ci ambel lano di 

S. A. I. ; Missioni , idem ) Dupoiiy , Deputato di L i ­
vorno ; Eguerd , idem ·, Al l iato Arcivescovo di Pisa ; 

Benvenuti  Giudice alla Corte di Cassazione , e Tomma so 
Corsi ·. questa Deputazione è stata presentala dal P ri n­

c i pe  Ar c i  can ce l l ie re  .

S. Fm, il Cardinale Zondalari  ha parlato in q u e ­

sti t e r mi u i:

tt I Sudditi della Μ. V.  I, e R. nei tre dipart i ·  
menti  della T o s c i n a  , c ’ incari cano dell* onore di u-I 7

ì mil iarie in loro nume 1’ omaggio e la fedeltà loro. Ci 
j permetta la Μ V. di adempiere questo nostro do­

vere , e di supplicarla a degnarsi  di riguardare dalla 
subl ime gloria dei suoi continuati  trionfi colla c o n ­

sueta sua c lemenza i sentimenti  della nostra v e n e ·  
r az i one e del nostro rispetto. T a nt o  più ci lusinghiamo 
di q ue s to  favore,  qu a nt o  che ne abbiamo una gioconda 

i r iprova nel  dono fattoci dalla Μ. V. dell ’ Augusta Stia 
S o r e l l a ,  Madama la Gran Duchessa,  a nostra C o v e r ·  
n atr i ce  , dono che forma di già , e formerà anche 
in eppresso la nostra felicità.  Ne rendiamo alla Μ. V.  

i nostri devoti  rispettosi r ingraziamenti  , uniti ai voti  
i pi ù  fervidi  , affinchè la presenza tanto desiderata di  
V .  M. nella Toscana , possa una volta accrescere il  

nostro bene col  beni gno di lei  favore , che umilmente 

i mpl or iamo .

S. M. ha r isposjo :

tt Signori  Deputati  dei tre dipartimenti  della T o ­

s cana . Gradisco i vostri sentimenti  : i vostri popol i  
mi  sono cari per più trtuli . Riuniti  oramai  alla mia 

g ra nde f amigl ia  , troveranno in me 1' amore di ua  

Padre !

—  L ’ Imperatore ha in seguito ricevuto il Senato che 

è stato presentato da S. A. S. il Principe V i c e  Grande-  

Elettore ·

S. E. il Conte Garnier  , Presidente ha p r on unz i a·  

to il discorso , e presentato l ’ indirizzo seguente :

S i r i ,

V. M. era occupat* ad assicurare il riposo del C o n ­

t inente , al lorché si ò veduta costretta di correre à 
n uovi  trionfi , e di aggiungere a tanti passati prodi 

c he  semb ra va no  avere esausta Γ ammirazione , p ro ­
digi ancor  più sorprendenti.  Ma appena le voci  di c o n ­

c i l i a z i one  si sono fatte sentire , voi al momento a v e ­

te sospeso il volo delle vostre Aqui le vittoriose , che I » 

vostra voce soltanto poteva arrestare . Voi avete firmata 

la pace sul camp o stesso della vittoria , e v<)i avete 

voluto che il vostro felice rjlorno in mezzo de’ vostri 

Pcpol i  fosse segnalato da questo grande beneficio.
tt Chi di noi  , o S t R E , in questa circostanza 

non ha dovuto ramemorarsi  quelle parale memorabil i



n u m ti »  Λ..! T  or»o ; C i a -
tu r n i:  alcun risenti m in to  non In· 

i in l  su! t  m  e d e te r m in a z io n i  ?
» I sol i  n e m i c i  d e ’

( 0

I l l g l U

l e n z a

q « n i l  a ve t e  voluto I’ a n n i r n  
n e i i l o  , «uno » a t u n  h u  del  C o n t i n e n t e  e Γ i,
i o  d i s p o t i s m o  , c h e  gr av i t i ·  s - pr a i mari  .

» L ’ o p e r a  del  v o s t r o  C e n t o  m a r c i a  * g r , n p , t<iÌ 

ο il mio g l o r i o s o  t e r m i n e  . L ' o n e r e  F r a n c a r  fa 
*..«ai c <*una c o m u n e  c<.Ma p tCe e la l ibertà del M o n to .

I e v o st r e  a r n  te tut te  di  L . o i  nono .<ostc ,,u , e da nna 

N  . / i o n e  rulli ,  di b r a v i  ; « da un e mi sf ero  a l l ’ «Uro i 
p  pol i  , i l l u m i n a t i  al  f i ne , sopra  il pr i mo ]oro interesse,  
ci  a f f r e t t a n o  d ’ e n t r a r e  in q u e l l a  sacra  |ega c },.. j,.,’ 

j> r i s r o p o  la l i b e r t à  del  c o m m a r c i o  e 1’ indipend» 
d e l l e  N a z i o n i  .

>» Si r f  , il S e n a t o  c h e  s e rv e  alla Patria , ed all* 

U m a n i t à  , c o n c o r r e n d o  a l l ’ e s e c u z i o n e  de’ vostri  nobil i  
d i a e g n i  col  suo z e l o  c o s t a n t e  e c ol la  sua i na l t e r a b i l e  
f e d e l t à  , p o r t a  a p i e d i  del  T r o o o  il tr ibuto della sua 

i u u m i r a z i o n e  e del  s uo  a m o r e  per )a vostra Aus oni a 
p e r s o n e  , e vi  p r e s e n t a  P i n d i r i z z o  c be ha u n a n i m e ,  

m e n t e  v o t a t o  in r is post a  d e l l ’ u l t i ma  c o m u n i c a z i o n e  che 
l e  è s t a ta  fat ta  i n n o m e  di  V .  M. «

F.stratto d a i  R r g is tn  del Senato Conservatore d i v e ·  

v erd i 3 . N ovem bre 1 8 0 9 .

II S e n e t o - C o n s c r v a t o r e  r iu n i t o  nel  n u m e r o  dei 
M e m b r i  p r e s c r i t t o  d a l l ’ art .  9 0  del l ’ atto d e l l e  c os t i tu ­
z i o n i  del  2 z. f r i i n a j o  a n n o  8 .

D e l i b e r a n d o  s o p r a  l a  c o m u n i c a z i o n e  c h e  P è  «tata 

f a t t a  d a  S. A .  S. il P r i n c i p e  A r c i - C a n c e l l i e r e  d el l ’ I m ­
p e r o  , i n  e s e c u z i o n e  d e g l i  o r d i n i  di  S. Μ. P Impera­
tore  e  He d el  t r a t t a t o  di  P a c e  c o u c h i u s o  col i ’ I»np. d’ 
A u s t r i a  11 1 4 d e l l o  s c a d u t o  o t t o b r e ;

D o p o  a v e r e  i nt e s o  il r a p p o r t o  del la sua C o m m i s ­
s i o n e  s p e c i a l e  , n o m i n a t a  n e l l a  seduta del  28 nella 
q u a l e  ha a v u t o  l u og o  s ud det t a  c o m u n i c a z i o n e ,

D e c r e t a  , s a r à  f a tt o  a S. M. 1’ I mp e ra to r e e Re 
•il s e g u e n t e  i n d i c i z z o  :
»

S i r e ,

V .  Μ.  I. e Π. ha f a t i o  c o m u n i c a r e  al Senato dal  

P r i n c i p e  A r c i - C a n c e l l i e r e  d e l l ’ I mp e ro  il trattato di  
|»<ce f i r m a t o  a V i e n n a  il i 4 ottobre , a n n i v e r s a r i o  di  

u n  g i o r n o  si f a m o s o  n e i  nostr i  fasti.
U n a  p a c e  g l o r i o s a  t e r m i n a  la c a m p a g n a  s eg nal at a  

d a  t a nt i  p r o d i g j  } il p o p o l o  F r a n c e s e  gode del la vostra 

p r e s e n z a  , tutti  » suoi  vot i  son o c ompi ut i  .
S i r e  , la  po ster i tà  a m m i r e r à  la v ost ra  m o d e r a z i o ­

n e ,  la v ost ra  s a v i e z z a  , la pr ofondi tà  del le  vostre viste.
M a  l a v ost ra  g l o r i a  s p a n d e  sopra il vostro secol o

I o s te sso  s p l e n d o r e  c h e  s o p ra  i se c ol i  a v v e n i r e .
I vostri contemporanei, o Sieb , hanno per V. M.

I. e R. la stessa a m m i r a z i o n e  c h e  la p o s t e r i t à ;  p r o v a -  | 
n o  la stessa r i c o n o s c e n z a  , e  r i s en t on o di pi ù quel l  
a f f e z i o n e  p a r t i c o l a r e  c h e  i n s pi ra  il b e ne  di c o n t e m p l a r e  

la vostr a S a c r a  P e r s o n a .
V o i  a v e t e  c o p e r t a  P E u r o p a  di  trionfi  .
S u l la  s o m m i t à  di  q u es t i  m o n u m e n t i  bri l l a in oggi  

l a p a l m a  d e l l a  p a c e  .
imtnm. E i s a  r a s s i c u r a  l ’ a g r i c o l t u r a ,  consol a l ' i n d u s t r i a  , 

r i a n i m a  il c o m m e r c i o  , v i v i f i c a  le a r t i ,  e p r es a g e n d o  

i l  r i p os o del  M o n d o ,  el la i  la pi ù  d ol ce r i c o m p en s a 

d e i  n o b i l i  t r a v a g l j  di  V  M.
L ’ a m o r  d e '  vostr i  Popol i  , sc ol pi sc e al dissopra 

d i  q u e s t o  s i m b o l o  q ue st a  espressi one tenera  e s ol e nn e 

d e ’ suoi  s e n t i m e n t i  p e r  V o i  :

1 S. .Vf. e r (sopra sarà presentato 
Sonito in c orp o.

Il Presidente e S'gntttr-j

G. G a r n u r  , òsmon ville , H£Rwyv.
Visto e sigil lato

Il C a n c e l l i e r e  del Senato

Firmato Conte l a  P l a c e  

Risposta di S. M. al Senato .

S s watoai  ,

tt fo  vi  r in gr a rì o  dei sentimenti che mi avete e i"  
presso . Quei  giorni  che passo lungi dalla Francia» 
sono giorni  perdnti per la mia felicità , Non v’ ha per 
il mio cnore soddisfazione alcuna luogi dalla mia grande 
f ami gl i a  . Io lo sento profondamente , e vegl io dirlo: 
il mio Popolo ba avuto ed avrà dei Princìpi  pi Λ fel i ­
ci  , pi ù abil i  e più potenti ; ma non ha gi ammai  a ·  
vuto e non a«’rà g i a m m a i  a lcuo Sovrano che porti 
più a cuore P a mo re  della Francia .

L'  Imperatore , essendo disceso dal T r o n o ,  ha r i ­
ce vu t o  gli om ag g i  e le  felicitazioni del Consiglio di 
S t a t o ;  della Corte di C assat iene ; della Corte dei Conti 
e del Consigl io ^ell 'Uni versiti»

Dopo quest’ udienza , S. M. si è recata nella sala 
di l la  Pace ed ha ricevuto

La Corte d ’ Appello di Pari gi ;  il C e r o  : la Corte 
di giustizia c ri mi na l e  ; il C c p o  Municipale di Parigi ;

lo  S ta to- Ma gg ior e;  i Concistori  Calvinista e Luterano, 
e P Istitnto .

(  Alon. del l ’j .  Novembre )

A ltr i  di Parigi del 18

F ondi pubblici d e l l ' i j .  —  5. per IOO  del 2 2 
Settembre 1 809.  80 2 5

Az i on i  della Sanca di Francia 1 2 7 2  5o

—  S. M. il Re di Sassonia è andato il g i a m o  i 5 alte 
ore  l i  del m a i t i n o  a far visita a S. Μ. I.

A l  p 'U  G r a n d e  d e g li E r o i  ch e non ha v o lu to  co m a n d a r e  

a l!« V it to r ia  te  n o n  s i  p e r  la  f e l i c i t à  d ella  terra ,

I l  P o p o lo  F ra n cese riconoscente.

L '  A s s e m b l e a  d e c r e t a  i nolt re  c h e  1’ i n d ir i zz o  qo)

( ! )  D iscorso d e ll' Im peratori del 1 6  Agosto  1 S 0 7

T I R O L O

T ren to  l o. N ovem bre  

II General e di d i v is :o n e Vial  ha fatta qui perve­
n n e  una lettera data il 41 6 .  dal quartier generale di 
I g n a  la quale porta quanto segue:

n Noi c amo padroni di Bolzano . II Gen. Pejrri 
che  doveva ma rc iar e dall ’ alta Piave sopra C o l e a n  tra 
Bolzano e Bressanone , ha eseguito perfettamente que­
sto m ov ime nt o , ed è giunto il giorno 4 a Bolzano . 
Ha dovuto però coro battere con la massa degl' insorgenti 
che era stata cacciata dalle posizioni di Bedol , di Se* 
g o n z a a ·  e del la l inea di Lavi s . Egli  mi ha fatta 
pe rv eni re  una lettera con la quale fa cavami sapere che 
le car i ahe er ano esaurite , che g l ’ insorgenti  ia  g r a n ­

dissimo numero mi na c ci a va no d’ attaccarlo la notte ; 
Io ho spedito subito del soccorso a Bolzano , consi·· 
itente in c aval ler ia  , comandata dal  Gen. Digauet,  eoo 
un cassone di car iche  , e P ho fatto seguitare dall’ 
infanteria . Il Cen.  è giunto a tempo : gl ’ insorgenti  
a ve va no di già comi neiato il loro attacco , i nostri 
gli ha nn o respinti  : altri corpi  d evono essere arrivati 
a Bolzano , ed io vi g i ugne rò in quest* oggi  col r i m a ­
nente delle truppe e del l ’ artigl ieria . La colonna del 
ma gg io re  Bogault  è passata per strade orribil i  : otto 
o dieai  nomi ni  sono caduti  da'  precipizi  e  sona r i­
masti  m o r t i :  la c osternazi one nel paese è  generale? 
da pertutto si sottomettono e consegnano le a r m i .  «

—  E ’ stato qui pubblicato il seguebf e proclama :
„  L e  mi sure prese dalla cittJf'd»' Riva e quei c on ­

torni per assicurarsi  dal le bande d Orde armate e dì  
assassini r iuscirono di pi ena soddisfazione di  questo 
regi o b a v a r o  Commissario generale . L ’ amor del la 

patria , l ’a tta cc ament o al legitt imo loro Sovrano,  il de­
siderio di  veder  distrutta 1’ anarchi a , e ripristinato I '  
ordi ne della cose sconvolto da ; e n t e  facinorosa ,  m e ­

rita di esser? imitalo da tutti i  b *o  intenzionati  .



Or sù popoli  f et idi  , se m ai  quale!»·  orda di  g i n t c  | 
«resala M i n a c c i a s s e  di turbar*  quel la  tr an qu i l l i t i  , c he  
u n a p a c e  c o nc h i u s a  v i  ha r id o na t a  *, Se t e ni a s i ·  o f f e n ­
d e r v i  n e i l e  vostre pr op ri et à  e n«lle vostre persone ·, 
p r e n d e r e  c o r a g g i o s a m e n t e  le a r m i  e ponete in fuga q u b i g ­
l i  assassini  . S pe di t e  del le  «pie f idate,  che Ti notif iehino
• loro passi  : d i s p o n e t ·  ai  c a m p a n i l i  delle g u a r d i e  v i ·  
g i t an t i  , c h e  a n n u n z i n o  q u a l u n q u e  pericolo . G i i  fra 
v o i  e s i s t o no  d el l e  d e p u t a z i o n i  di di fesa i nt ente  a v e ­
g l i a r e  s ul la  v ost ra  s i c u r e z z a  . P res tat evi  a queste e som·  
m i n i s t r a t e  l or o tutti  q u ei  l umi  c h e  c o nd or  possono ni 
g r a n  f ine propostosi  , ed i n d i c a t ·  loro tutti quel l i ,  che 
n e l l ’  i n t e r n o  del le  vostre c o m u n i  si dimostrassero c o n ­
tr ar i  o  f reddi  a q ueste  d is p o s i z i o ni  dirette ni vostro 
b e n  p u b b l i c o  e p r i v a t o  . l o  s o l l e c i t o  intanto il r o m a n ­
d o  m i l i t a r e  p e r c h è  vi  sp ed i sc a  del l a  truppa regolata : 

m a  f i nc h ò  questa g i u n g a  , tutto d i pe n d e  da voi.  «

T ic n to  η  Novem bre

\ T i J d e r  R. C ommi s sa ri o

Jt E G N  O  D I  N A P o L I
N a p o li  15. N ev em ire  

N e l  cors o di q u a t t r o  g i o r n i  , son o arr ivat i  in N a ­
po l i  sessanta e pi Λ l eg ni  d a l l e  C a l a b r i e  , e ve nt i  da 
v a r j  port i  di F r a n c i a  e d ’ I t al i a  .

i  S T A  T O  R O M A N O

C ivita vecch ia  l 5 N ovem bre  

L a  nostra c i ttà  fu o n o r a t a  jeri  dalla p r e s e n z a  di 
S. M. il Re  del le  d ue  S i c i l i e .  L '  a rt ig l i e r i a  dei  f o r t i  
e  d e l l a  m a r i n a  a n n u n z i ò  i l  suo a r r i v o  verso le i o  

o r e d el l a  m a t t i n a  . S. M. e s s e n d o  s m o d a t a  al  p a l a z z o  

c h e  g l i  e r a  stato p r e p a r a t o  si d e g n ò  r i c e v e r e  la a u t o ­

r i t à  c i v i l i  e m i l i t a r i  c h e  le  f u r o n o  presentate da S E. 
i l  S i g n o r  G e n e r a l e  C o n t e  Mi ol i is  g o v e r n a t o r e  g e ne r a l e  
s e g u i t o  dal  su o stato m a g g i o r e  . 11 Re passò in se g ui l o  
i n  r i v i s t a  i l  suo r e g g i m e n t o  d ’ i n f a n t e r i a  l e g g i e r e  c h e  

m e r i t ò  i t a o i  e l o gi .  N o n  o s t a n t e  la dirotta p i o g gi a  ,

S. M.  f e c e  e s e g u i r e  d i v e r s e  m a n o v r e .  Si rese in seguito 

a  v i s i t a r e  1’ o s p e d a l e  m i l i t a r e  , il  porto,  le f or t i f i c a z i o ­
n i  ; e  d o p o  p o ch i  m o m e n t i  di  r ip o s o  parti  p e r  Roma.
S .  M. fu c o s t a n t e m e n t e  a c c o m p a g n a t a  da una numerosa 
f o l l a  c h e  m a n i f e s t a v a  la g i o j a  c o n  dei  gr i di  di viva 1’ 

I m p e r a t o r e ,  vìva il Re.  C r e d e s i  c h e  S. M. si d i s p o n g a  
a  r i t o r n a r  p r e s t a m e n t e  ne* suoi  Stati .

N O T I Z I E  I N T E R N E
G en ev a  z 5 N ovem bre  

M a r t e d ì  sere è  g i u n t a  in p o rt o  la P o l a c c a  S . N i ·  

volo  , C a p .  D e m e t r i o  F i l i n i  , G r e c o  I»parioto , p r o v e ­

n i e n t e  d a  S m i r n e  i n  g i o r n i  3o ,  e da  C a n d i a  in g io rn i  

J 6 , c o n  5 7 0  b a l l e  c o t t o n e ,  e 3 o  dette l a n a ,  r a c c o ­

m a n d a t a  al Si g.  G i a c o m o  O a e t o  . L o  stesso g i o r n o  è 

p a r i m e n t e  e n t r a t a  i n  porto altra p o l a c c a  Gr e ca  C ap .  
C o s t a n t i n o  D e m i t r i  , p r o v e n i e n t e  d a S m i r n e  in g i o r n i  

3 o,  c o n  5o o  b al l e  « ot one , 3 o  dett e l an a e d i v e rs e  

a l t r e  di  p e l o  d i  c a m m e l l o  , r a c c o m a n d a t a  al S i gn o r  
C a v a l l i  .

Q u e s t a  C o r t e  C r i m i n a l e  n e l l a  sua u di en za  p u b ­
b l i c a  t e n u t a  nel  g i o r n o  di  j e r i  ha  g i u di c at o  i n o mi na t i  

P i e t r o  R e pe t t o  detto C a n u zz« , d o m i c i l i a t o  a G a v i  d’ 
a n n i  2 8  c i r c a  , c o l t i v a t o r e  , M a r i a  A nt on iet t a  sua m o ­
g l i e  d’ a n n i  2 7 .  c i r c a  , detta la Regina  , e A n d r e a  A r ­

m e n i o  det t o il m atto  d’ a e n i  22.  d om ic i l i at o  nel la detta 

C o m u n e  ,  c o l t i v a t o r e  , a c c u s a l i  di  a v e r e  Con p r e m e d i ­
t a z i o n e ,  c o n c e r t o  e r i u n i o n e  di  persone attaccato nulla 

s e r a  d e l  6.  g e n n a j o  1 8 0 3  a G a v i  Gio.  B a l l a t a  Vi l t e r-  

Jjori  d e t t o  battilano  ed a v e r l o  f er ito  c on  i nt en zi one di 

u c c i d e r l o  di  c i n q n e  feri te sul la  testa ,  e d i v e rs e  al tre 

s o p r a  l e b r a c c i a  e s p a l l e ,  e cosi  di assassinio sebbene 

n o n  c o n s u m a t o  . L a  m o l t i p h c i t à  d ei  lesl imonj  a p r o­

l o n g a t o  il d eb at  c h e ha  p r e c e d u t o  la sentenza a due 

g i o r n i  , ed ha  c o n d a n n a t o  P ie tr o Repetlo e A n d re a  

A r m e n i o  a l la  p e n a  di  mor ie  , e d ichia rata  non c o n ­

v i n t a  la m o g l i e  Re pel lo  , e cosi  assoluta d a l l ’ accusa e 
m e s s a  i n  l i b e r t à .

F o n d i  p u b b lici del 1 8  N ovtm b . C .  per  1 0 0  del 22. 

S e t t e m b r e  1 8 0 5  8 0  fr.  20 c.

A z i o n i  d e lla  B an ca  dt F ran cia  12 ^ 3

Àltia (lì Pari·!  del 1 9
Girona avea prolungata la >ua resistenza con u na 

ost i nazi one c h e il fanatismo solo può inspirare , fino 

ul momento chu la nostra artiglieri·» potè c omi nc iar e  
a stabilire delle batterie di b re c ci a  contro il corpo 
della piazza A tal epoca , si dovè sperare di vi ncere 
prontamente gli ultimi ostacoli  , e pochi giorni  d o ­
v evano bastare per penetrare nella città medesima 
dove la carestia si facea fortemente sentire. Quest'  ul- 

l i m a  circostanza poteva ricondurre f inalmente la m a g.  
gior  parte degli abitanti]* sentimenti  più moderati ,  e j  
impegnarl i  a non appettare gli ultimi e st re mi;  si sa­

rebbe desiderato poter evitare a quest» infel ice città 
gli  orrori inevitabil i  d’ un assi l lo generale , quando il 
G e n  BlKe Comandante 1’ a r c a t a  degli  insorgenti  in 
C a t al og n a,  Intraprese di vettovagl iare la piazza.

Fuori  di stato di azzardare una battaglia por l i ­
berare Girona di vi va  forza ; egli  adoprò 1' astuzia,  o 
tr ovò f inalmente il mezzo di giungere al suo scopo .
I' Gen.  S. C yr  comandava il corpo d’ osservazione do- 
i t m a ' o  a coprire I* assedio ; egli fu attaccato il 3 o  a-  
irnslo da truppe che portarotisi sulla divisione Souham, 
dal l a parte di Brunol j  ; questo attacco benché r is pi n­
to , essendo stato sostenuto de truppe fresche , il Gen.
S C v r  suppose che il nemi co avesse il progetto d' a z ­

z a r d a r e  ima b a t t a g l i a ,  e credette dover  rinforsari i  di 
tutte le truppe che potea disporre·

Fece venire a tale ef f et to ,  quelle medesime e h ·  
f a c e v a n o  Γ assedi o,  non lasciandovi  e h ·  quelle c h ' e ­
rrino indisprusabili  ρ*τ custodire i travaglj  , e il Gen.  

Vcrdier  venne a mettersi in l inea coll ’ armata del Ge­
nerale S. C y r .  In questo mentre 400°  nomini  d* i n ­
fanteria nemi ca , con 5o o  caval l i  , comandati  dal 
G e n er a l e  C ar c ia  Conde,  scortando un convogl io di l o c o
o 1 5o o  muli,  diressero la loro marcia verso la fortez­

za ,  e non trovando sur loro passaggio che un debole 
corpo di truppe Napol etane del la divisione Lecchi  , 
n on  fu diffici le al convogl i o d’ entrare in Girona , U  
g u er ni gi on a  della quale rinforzata in uomini  , in sus­
sistenze ed in munizi oni  da g u e n a  , trovasi attualmente 
in istato di lottare con vantaggi o contro tuppè affatti- 
c a t e  , sminuite dal le malattie , e soffrendo anche la 

scarsezza di sussistenze in un paese assolutamente ro-u
vi nat o  .

Non successero dunque d’ allora in poi «he deboli  
le operazi oni  dell ’ a s s ed i o ,  e si prese quindi  il partito 
di convert ir lo in b l o c c o .  Poco dopo il Gen. Go uv i on  

Sai nt  C y r ,  che dovè sentire che la sua postazione d i ­
v e n i v a  giornalmente più ardua p t r  il  vantaggi o , che 

le sua falsa m a n o v r a  avea recato al nemico,  sollecitò 
il  suo r ic hi am o , che il cattivo stato della sua salute 

r e nd eva  doppiamente necessario.  Ei fu r impi az zato nel 

coman do del 7.  corpo dal Marescial lo Duca di Casti­

g l i o n e ,  che non tardò punto ad adottare tutte le m i ­

sure c o nv e ne v ol i ,  per r ipi gl iar  l ' o f f e n s i v a  sul nemi co .  

Il Gen.  Blake era a c c a mp a to  sulle alture di Brunola , 

q u an d o il Duca di Castigl ione prese il partito di a t ­

tac carl o il 29. ottobre ; ma Blaffe , avendo levato i l  
suo canapo nel la notte del 28, venne a pr ender  po­

stazione sulle alture di  S. Colomba,  ·  di S. I l az i .r  II 

Generale Souham r i cev è al lora 1’ or di ne  d’ andarlo ad 
attaccare in questa postazi one .

Dal  rapporto , indi ri zzato da questo General e al 
Maresc.  Duca di Castigl ione risulta , che il nemico è 

stato scacci ato da tutte le sue posizioni , e messo in 
un a completa disfatta.

Tutt i  i suoi c amp i  sono stati a b b r u c i a t i  , i suoi 
bagagl j  presi ; 100 caval l i  del la sua cav al ler ia  , li f u ­

rono tolti , od uccisi \ se li fecero 3 o o  prigionieri ,  f r *  
cui  3 luogotenenti  colonnel l i  ; in fine egl i  ebbe più di 

2000 uomini  uccisi  , o feriti , e si è r ipiegato nel più 
gran disordine dalla parte di Sant’ l lari  , ove t i  trova 

il resto del corpo di Biase.  ( Moniteur del 1 9  )

Per il Como da S Mal co
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ΤΙ V E L O C E  della 28.-* Divisione Militare

P re zz o  (Γ A sso c ia z io n e  a l  M o n i t o r * o il V e l o c e  28/71« 

Z>iW*. M ilita re  i  p e r  C Im p e ro  F rancese e p e r  l 'I ta l ia  fr a n c o  

d i  p a t t a  e b o llo  d i  l i r .  i g .  d i  G enova  p er  i l  S em estre  , e 
l ir e  33 . s im ili  p e r  l ' a n n a ta  in tie ra  d a  p a g a rs i a n tic ip a ta -  
m e n te  . ——  L e  le tte re  ed i l  d e n a ro  debbono  sped irsi fr a n c h i d i  
p o r to  a lla  d ir e z io n e  d i  G i o .  B a r t o l o m m e o  C o m o  .

Escono due f o g l j  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato.

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A  
L o n d r a  N ovem bre.

A l c u n i  g i o r n i  s o n o  a b b i a m o  fa tto  c o n o s c a l e  l ’ i m ­

p o r t a n t e  i n d i r i z z o  del  C o n s i g l i o  S u p r e m o  del l a  S p a g n a  
e  d e l l ·  I n d i e  a l l a  G i u n t a  di S t r i g l i a  , rap por to  al la 
r e g g e n z a  (  V edi II n o stro  fo g l io  del g io rn o  2 2  corren te  . )  

L a  G i u n t a  n o n  h a  a v u t o  a l c u n  r i g u a r d o  al l e sue r i m o -  

a l r a n z e  , ed ha  t e n u t o  s e g r e t o  1’ i n d i r i z z o  pe r  b e n  due 

m e s i  . L a  r a g i o n e  di  q u e s t o  m i s te r o  è  e v i d e n t e :  il C o n ­
s i g l i o  S u p r e m o  d i m o s t r a v a  i n  esso al l a G i u n t a  c h e  l ' a u ­
t o r i t à  c h e  essa e s e r c i t a v a  e r a  i n c o s t i t u z i o n a l e ,  una ve ra  
u s u r p a z i o n e  ; c h e  la s o l a  d i f f ic ol t à  d e l l e  c i r c o s t a n z e  a -  

v e v a  po tut o l e g i t t i m a r l a  , m a  p e r  un d at o t e m p o  s o l ­

t a n t o  .
P e r  b e n  s e n t i r e  tutta  1’ i m p o r t a n z a  d i  q u e st o  ì n d i -  

t i z z o  , b i s o g n a  s a p e r e  c h e  il C o n s i g l i o  S n p re m o  è  la 
r i u n i o n e  d e g l i  e x  c o n s i g l i  d e l l e  I n d i e ,  di C a s t i g l i a ,  d e l l ’ 
a m m i r a g l i a t o ,  d e l l e  f i n a n z e  e di Stato*,  a v e n d o l a  r i ­

v o l u z i o n e  d i s o r g a n i z z a t i  q ue st i  c i n q u e  c o n s i g l i  , se ne 
i n c o r p o r a r o n o  i m e m b r i  i n  u n o  solo al l a c ui  testa tr o·  

v a e i  il D u c a  d ’ I n f a n t a d o  c o m e  p r e s i d i a t e  . Q u es t o  C o n ­

s i g l i o  è a d u n q u e  c o m p o s t o  d el l e  pe r so ne  pi ù d ist i nte  ; 

c  1’ o p i n i o n e  sua p u ò  e s s er e  r i g u a r d a t a  c o m e  q u e l l a  
d e l l a  p r i m a  c l a s s e  i n  I s p a g n a  .

—  L a  G i u n t a  C e n t r a l e  di  S p a g n a  ha s o l e n n e m e n t e  
d i c h i a r a t a  la g u e r r a  a l l a  D a n i m a r c a  . Il m o t i v o  di 

q u e s t a  d i c h i a r a z i o n e  è  il r i f i uto f at to  d a l l a  C or te  d i 

C o p e n h a g u e  di  r i c e v e r e  u n  N e g o z i a t o r e  spedi rò dal l a 

G i u n t a  .
A ltr a  d i L o n d ra  d e l l ó  N o v e m b r e .

P o s s i a m o  i n  o g g i  a n n u n z i a r e  c h e  1 Mi ni str i  h a n n o  

d e t e r m i n a t o  di  s g o m b r a r e  la S p a g n a  ed il P o r t o g a l l o . 
G i u s t a  tutti  i r a p p o r t i  e  tut te l e  n o t i z i e  state  lor  t r as ­
m e s s e  d a i  n os tr i  of f i ci al i  ed a g e n t i  del l a  peni so la  , 

s o n o  c o n v i n t i  c h e  la  c a u s a  d e ’ patr iot i  S pa gn u ol i  è i n ­

t e r a m e n t e  d i s p e r a t a  .
• P o s s i a m o  e g u a l m e n t e  p u b b l i c a r e  fa n o t i z i a  c h e  i 

n o s t r i  M i n i s t r i  h a n n o  d e c i s o  c h e  si s g o m b r i  P Isola  d i  

W a l c h e r e n  . L e  n u o v e  t r u p p e  c h e  vi  si m a n d a n o  sono 
d e s t i n a t e  a p r o t e g g e r e  P i m b a r c o  del l a  g u e r n i g i o n e  , 

d e l l e  m u n i z i o n i  j e a d  a j u t a r e  a d i s t r u g g e r e  l e for ti ­

f i c a z i o n i  e  tutto c t ò  c h e  p o t r e b b e  s e r v i r e  al  n e m i c o ,

( T h e  S ta r  , d e l  1 2  n o v e m b r e .  )
Il T r i n c i p e  S t a r e m b e r g  , A m b e 9 c i a d o r  d Aus tr i a  

a  L o n d r a  , ha r i c e v u t o  d a l l a  sua C or t e  P o r d i n e  di  
A b b a n d o n a r  P I n g h i l t e r r a  ,  i n c o n s e g u e n z a  d e l l ’ a r t i c o l o

j  6  del  t r a t t a t o  di  p a c e .
(  T h e  S u n  del  i 3 novembre )

Si è sparsa o g gi  fa V0Ce che y a S p a g n o l a  
c o ma nd a ta  da V e n e g a .  4 „ e l .  8l facca„  ,  *  ■ 

p*ena r o t t a .  (  J our. de l 'E m p . )

D a n i m a r c a
Copenaghen ^ Novembre

Un c on vo g li o  Inglese di circa . 7n » 1
a» d u .  i r e , . , .  un fcric,  „ 1  I ’C0" a"J
; a . ..  ’ ί 1»·**e si erano riunir»

due vascel l i  ed il brie* s t a z z a t i  nel BeJg.co ha 
passato avant  jeri  questo b r a c c o  di m a r e . Questo con-

d 7  L a n Prr f  " η  daI ΝβΓ*  "  0 P° rtat0 DcI,e v i c i » , « edi  L an ge la nd  . Due vascelli  di Jtnea si sono ancorati  
i n n a nz i  a N y b o r g ,  ed un altro i nna nzi  di Sprogoe.

Se d cVe , ' P reitar  fede voce pubblica il C i a m ­
b el lano S,g.  d A n c k e r  è destinato ad una m. ss i on.  
staordi cari a .

A ltra d ì Copenaghin 5 Novembre 

La l eg az i on e  D„nese c h e si recherà a W o p i n j r  
p e r  trattarvi  la pace colla Svezia  , è definitiv a m e n t a '  
composta c o me  s e g u e :  Ministro Ple ui pot enzi ano ,1 
Si g.  C i a m b e l l a n o  di  Rosencranz , gran croce del Dan-  
n e b r o g ;  A g g i u n t i  i Signori  di J d t y , dianzi  nostro 
i n ca r i c at o  d ’ a ff ar i  a Berlino , ed il g . o v a n e  Conte di 
Mo li se  ; Segretario , il Sig. Borcb.

A ltra  del 'J. Novembre 
L a Corte di  Svezia a vendo dichiarato che a c o n ­

tare dal ì  2 set tembre cesserebbe ogoi  ostilità per ter­
ra e per  mare contro la Dani marca , il nostro Gover no 

ha fatto pubblicase un’ eguale dichiarazione riguardo i a  

S ve zia  .
—  Due nuovi  convogl i  Inglesi  di circa Zoo  vele ,  

sono giunti  nel Belgico .
—  Gli Stati di Svezia fa nn o battere uoa medaglia 

in me mo r ia  dell ’ incorouazioue del Re Carlo X i l l  , e 

della Re gi na  sua Sposa .
—  L e g g e s i  nei logli  Svedesi  , c he  il Governo sembra 

deciso a metter f i m l m s u t e  in esecuzione il grande 
progetto c onc ep it o nel l ’ anno l 'J J i  , per la c o m un i c a ­
zione fra il L a g o  W e n e r  ed il ma r Baltico . (Ju artista 

Inglese n o n i u a l o  Telsord o e  ha disteso il pi ano sotto 

la d i re zi one del Barone di Pl at ea  .

S V E Z I A

Stpcsh olm  2 g  Ottobre 

Jeri P altro il corr i ere di Gabinetto Brolin è qui  

a rr i va to  da P i e t r o b u r g o ,  apportatore del trattato di 

p ac e d el l ’ Imperator A l e s s a n d r o .
A c o m i n c i a r e  dal i 5 del prossimo novembre tutti 

i nostri porti  sarauno chiusi  ai vascell i  da guerra e  

mercanti l i  Inglesi  . (  Jeur. de Γ  E m p )

—  Parlasi  dal la prossima partenza del Re Gustava 

Adol fo , ma  cred esi che il suo figlio maggiore resterà 
in Isvezi a - A s s i c u r a s i  c h ' e g l i  abbia ottenuta la sua 
l i b e r t i ,  a c ond iz i on e che insieme coti* sua f a m i g l i a ,  

v ad a  a stabil irsi  e v i vere  in Isvizzera , ove godrà d'* 
un reddiro di  c irc a 5 o o  m. franchi  , provenienti  p r i n ­

c i p al me nt e da un capitale eh' egli  a vea  pasto sui b a n ­

chi  d ’ Inghi l terra . La fortuna part icolare di questo 
P r i n c i p e ,  compr eso vi  il Cartello di Ha ga  , èi stata stt-fc 

ma t a  9 0 0  m i l a  risdaleri  b an co  .



S P A G N A
M adrid  2 9  O ttobre  

Il Sig.  M a r e s c i a l l o  J our da n , i nformato che Γ i m ­
p e r a t o r e  si era d e g n a t o  <j> a c c e t t a r e  l i  stia d i m i s s i o n e  
d al le  f u n z i o n i  di  m aggior G enerale dell'arm ata dì Spagna, 

sotto g l i  o r d i n i  di S. M C  s» di spone a partire q u an t o 
p r i m a  p e r  la F r a n c i a ,  i l  Sig. Maresci al lo  Soult , uo 
m i n a t o  s uo  suc cessor e , è «spettato a Madrid da un 
i s t a n t e  all* altro .

Il S i g .  M a r e s c i a l l o  W o r t ' e r  , D o c a  di T r a v i s o  , 
trovava*,» gi à da a lc u n i  g i o r n i  i n qu sta o s p i t i l e  F gl i  
si  è  r e c a t o  a T a l a v e r a  , o v e  si assicura c h e  assumerà 
i l  c o m a n d o  dei  due c o r p i  c h e r i u n i v a  sotto i suoi o r ­
d i n i  il Sig.  M a r e s c i a l l o  Duc a di  D a l m a z i a  , pr ima  della 
s u a  n u o v a  d e s t i n a z i o n e  . ( J. dt I’ F m p . )

A ltra  di M ad.-ìd d tl 1 .  N ovem b re.  

l ì  P u b b l i c o  di  questa  C a p i t a l e  non si Irnttìene 

q u a s i  p i ù  di  v e r un  altro og g et to  * che df l l '  immiti- r i e  
a r r i v o  di S. M. l’ i m p e r a t o r e  N ap ol eon e D<*pertuUo già 
si f a n n o  le di sposi zioni  pel r i c e v i m e n t o  d i i  V i n c i t or e  
d e l  D a n u b i o  , c h e  tra poco lo sarà altresì del  T a g o  , 
e del  G u a d a l q u i v i r .  A s s i c u r a s i  c he  il Re a bb i a  già 
sc el ta  u n a  D e p u t a z i o n e  , c h e  d o v r à  r ecarsi  ad ineon 
t r a r e  l’ i l lus tre  f r a te l lo  ai cor. f ini  d è l i e  S p a g n e .  Una 
t a l e  n o t i z i a  Fu a p p e n a  d i v o ' g a t a  presso gl' i ns or ge nt i  
e h e  i l  l o r o  sp v e r t o  . e l a  l o r o  conf usi one f u r o no  p o r ­
ta t i  all* u l t i m o  e c c e s s o  . Que.-ti  è i l  più beli ’ o m a g g i o  , 

e  la p Λ h e '1* s o d d ' s f i z i  >ne p e r  q u e l  G e n i o ,  cui  niente 
h a s a p u t o  ,  tiè s a p r i  r e si s t e re  .

i * ' i · t» . ·  j fc‘
Γ-'al cam po ta tto  G tr o n a  4 Novembre 

E s s e n do si  il G e n e r a l e  I n g l e s e  BlatKe portato dal la 

p a r t e  di T a r a g o n a  , a l c u n i  di se r to r i  r i f e r i r on o  i h ’ egl i  
n o n  a v e v a  l a s c i a t o  pr ess o l a  p i a z z a  che una parte del la 

sua  a r m a t a .  11 M a r e s c i a l l o  A u g e r e a u  , v o l e n d o  c o n o ­
s c e r e  q u e s t a  p o s i z i o n e  , s i ’ r isolse ad a t t a c c a r l a  : il 

G e n e r a l e  S o u h a m  f a  i n c a r i c a t o  di  questa s p ed i zi on e . 
E g l i  m a r c i ò  a S a r t a  Ct,l< n a , ov e t r o v a v a n o  6 in 
^■m. S p a g n u o l i  di  t r u p p e  di l i u e a  tr incerati  , ed o c c u ­
p a n t i  p o s i z i o n i  a b b a s t a n z a  forti  per resistere a 25 n·. 

n o m i n i  . L a  d i v i s i o n e  S o u h 2 m  c o m i n c i ò  1’ a ttacco : gli 
S p a g n u o l i  lo s o s t e n n e r o  c o n  f e r m e z z a  , a n zi  la loro 
c a v a l l e r i a  a v e v a  g i à  c a r i c a t o  i b er s ag l i er i  F ra n c e s i  ·, 

m a  u n o  s q u a d r o n e  del  2 4  d i  d r a g o n i  la rov< s c ò  I en 
tos to  ; e  P  a r t i g l i e r i a  t e i m i r ò  di  sbar agl iar e le file n e ­

m i c h e  . Il G e n e r a l e  S oubar o o r d i n ò  allora d ’ i nseguire 
g l i  S p a g n u o l i  a b ai o n e tt a  i n c a n n a  , ed il c a m p o  di 

b a t t a g l i a  r i m a s e  in p o t e r  d e ’ F r a n c e s i .
U n o  s g r a z i a t o  a v v e n i m e n t o  era s uc ce du to  due 

g i o r n i  p r i m a  . Il M a r e s c i a l l o  D u c a  di C as ti gl ione  a v e a  
s p e d i t o  u o  p a r l a m e n t a r i o  a G i r o n a  . Gl i  abitanti  sai 1 - 

x e n o  i n  f o l l a  sui  b ast io ni  p e r  v e d e r l o  ar. i v a r e :  una 
de l l e  b a t t e r i e  e he  p e r  d i m e n t i c a n z a  non era stata p r e ­

v e n u t a  , g e l i ·  d u e  b o m b e  , u n a  del le  qual i  scoppi ò iu 
m e z z o  a d u o  g r u p p o  di  c u r i t s i  ϊ sull istante la città 

ed  i for ti  f e c e r o  f u o c o  sul  p a r l a m e n t a n o  , c he  e bb e 
l a  f o r t u n a  di  f u g g i re * ,  m a  c r e d a s i  che il  trombetta sia 

s t a t o  a cc i s o .
II g e n .  Souham è  p a r t i t o  p e r  rii* m a r e  in F r a n ­

c i a  , p e r  m o t i v o  di ma la tt i a  ; il G en e r al e  V e r d i e r  è 
q u e g l i  c h e  o r  c o m a n d a  la d i v i s i o n e  .

( Courrier de 1’ E u rop i )

Burgos 8 N ovem bre  

U n  c or po S p a g n u c l o  di 3o  i n 35ro. uomi ni  erasi  
p o r t a t o  s o v r a  S a l a m a n c a  ,  o v e  n o n tr ova vasi  di g u e r ­

n i g i o n e  c h e  un aolo b a t t a g l i o n e  del  6.  c»rpo ; ma  1’ 

a r r i v o  del  G e · .  K e M e r m a n u  , a l l a  testa di p a re c c h i  

r e g g i m e n t i ,  ed il  G en .  Dessol es  c ol la  d iv i stone di  r i ­
s e r v a  h a n n o  p e rm e s s o  al  6 .  c o r p o  di pr ender e l’ o f t e n -  

siva.  S a l a m a n c a  è stata  r i p r e s a  , e gl ’ i nsorgenti  suuo 
stati  p i e n a m e n t e  sconfit t i .  (  J  de l’ Em p. )

V  A L  A  C  Η I A  
Bucarest 2 N ovem bie  

Si  è j er i  c e l e b ra t a  la r esa  del la  fortezza d’ Isma i-  
l o w  *, questa p i a z z a  ha c ap i t o l at o  il set tembre j la 

g u a r n i g i o n e  T u r c a  h a  ottenuto d i  sortir U b e r a .

U N G H E R I A
Buda 1 7  Ottobre 

Uoa j e l s z i o n ·  officiale ( g i i  sotto i tordi) ) dHla 
battaglili  dati» a W a g m m  il 5 e 6 l u g l i o ,  e degli  a v ­
venimenti  successivi  fino all ’ armi st i zi o del 1 2  porla 
la perdita sofferta dall ’ armata Austriaca dal 5  al i z  : 

i u morti , « 4 G e n e r i l i  , 1 20 Official i ,  5 5 o 7  uomini  , 
e i g35 c av al l i  ", in feriti ,  a General i  , 61 fi Olfi- 

cial i  , 1 7 , 9 4 °  u o m i n i ,  e 1 9 1 2  caval l i  Inoltre le sono 
st i l i  presi i l i  o f f ic i al i ,  7 4 7 4  u o m i n i ,  e 255 cavitili.

( J. di, Paris )

A U S T R I A  

Vienna 9 Novembre 

Jeri S. A il Principe di Neuchatel  e di ^ a g r a i n  
Maggior  generale della Grande Armata , è partito d.i 
Schoenbrun per la F ra n c i a  .

— ■ il Principe d’ Eumuhl ha preso il c omando in 
capo delle truppe che trovansi a Vi enna e nella Bj s s» 
Austria. V ed iamo giornalmente delle colonne del corpo 
d’ armata di questo Maresciallo passare per questa citlà 

per recarsi  sulle r ive del l '  Inn .
—  Si dice che Γ Imperatore Francesco abbia pu b bl i­

cato un ed it t o,  col qual e invita i suoi sudditi  a r i p a ­
rare , con una severa economia , le perdite e h ’ essi 
h anno sofferte durante la guerra , a nn unz ia nd o loro 
eh" e ’ li stesso è deciso c darne loro Γ esempio .

—  Si sa rhe la nostra Corte a veva anticipato tre 
mil ioni  di fiorini , in biglietti  di b a n c a ,  ad a lcune 

case di c om me r ci a  dt Trieste  , per levarle dall ’ i m ­
barazzo nel quale -erano state « es s e  dalle cat t i ve  sp e­
culazioni  colonial i  . Non si sa ancora quel eli’ è stato 

d^oiso nel trattato di pace , relat ivamente a questa 

somma II sran credito del quale molte cuse di Trieste 
a ve v ano  goduto fino al giorno d ’ oggi , presso i B an ­

chieri  di questa città , comi nci a naturalmente a cal are  
dietro gl '  ultimi a vv eni me nti  . Gl  interessi dell ’ i m ­

prestilo fatto dall Austria sopra Francfort  r i comi nci ano 

od a vr r  corso·, ma se ne fa il pagamento dietio i l  
corso ordinario della piazza di Vienna.

( G azz. de France )

P R U S S I A  
Berlino 7.  Novembre 

Leggesi  in uno de’ nostri foglj Γ art icolo seguente: 
Ab bi amo ricevuto la consolante notizia che il Re 

a cc o m p a g n a t o  dalla sua Corte , arriverà qui da Kue* 
nigsberga ne’ pr i mi  gi orni  del mese prossimo .

( J. du Commerce )

V alla Svizzera 6. Novembre 

Senti amo , c he  il Conte C a a m a n o  , Ministro di 
Spagna in Berna abbia fatto rit irare lo stemma Reale,  

che teneva esposto alla sua casa d’ ambasciata.  Dicesi  

che dopo la procl amazi one del Re Ferdi nando , e g l i  
era fuori di relazione colla sua Corte , e che d ebba 

in oggi aver ’ avuto a vv is o , che il Re Giuseppe non 

v ogl ia  per ora mantenere veruna Ambasciata nel la  
Svi zzera .

I S T R I A  

Trieste 8 Novembre 

E' noto che alcuni  mesi sono parti da questa 
c i ttà una Deputazione degli  abitanti  , la qual e si è  

r ecata a V i e n n a  p< r rispettosamente rappresentare a  

S. Μ. 1’ Imperatore Napoleone lo stato deplorabile i n 

cui  trovavasi  questa città , e le mit igazioni  che r ic l a-  
m a v a  tale i nf el ic e si tuazione . Pochi giorni  sono a b ­

biamo ricevuto da quel la Deputazione nna staffetta che 
Ci recò Γ importante notizia che in virtù del trattato 

di pace conchiuso il i \ .  ottobre , il pagamento dell ’ 
arretrato del le contribuzioni  non sàrà esatto e c he  

giusta tutte le speranze che si possano c onc e pi re  il  

sequestro messo sulle mer ca nzi e colonial i  sarà l evato .

( G az. de France )
I M P E R O  F R A N C E S E  

Baiona t 6  Novtmbre 

Si sono date nella nostra città tutte le disposizio- 
ni per ricevere il nostro au-usto Soviauo. La guardia



d el l ’ a rmi .

forra* chi

( d ’ o n e r e  a p i e d i  e d  a c a v a l l o  ò di  n u o v o  in a tt i vi tà  
<J si e s e r c i t a  q u u s i  t u t ) i i g i u r a i  nel  m a n e g g i »

Si s o n o  f at t i  a l c u n i  c a m b i a m e n t i  all '  unifoi 

Io r e n d o n o  p r e s e n t e m e n t e  p i ù  e l e g a n t e .

P a r ig i  i i Novem bre

F o n d i  p u b b lici d t l  20 N o  verni, C . pe r  ι · ο  del 22. 
S e t t e m b r e  i ο μ ί) .  # 0 f r# 2Q c

J de in del  2 2 M a r z o  i 8 i o  __  __

A z i o n i  d e l l a  B a n c a  di F r a n c i a  Ί 2 7 2  5o

Jeri  è s t a l a  p r e s e m e l a  a S * Μ. Γ Ι μ ρ ι κ α Τ ο β ε  e 

P e la D e p u t a z i o n e  del  S i n o d o  G i e c o  di D a l m a z i a  , da 
S .  Ec.  il S i g .  C o n t e  di  M a r e s c a l c h i  , Mi ni str o del ie  r e ­
l a z i o n i  e s t e r e  del  R e g n o  d ’ I tal ia .

Q u  sta D e p u t a z i o n e  or a c o m p o s t a  dei  S ig no ri  C a ­

v a l i e r e  S t a t i c o  ", 1’ A r c l i i - m a n u n i a  Z d i c h  , e G i or gi o  
C u i r i c h  ;

I l  S i g.  P r e s i d e n t e  del la  D e p u t a z i o n e  h a  i n d ir i zz at o  
a S. AI. il d i s c o r s o  s e g u e n t e  :

S i r e  ,

Il p i ù  s i n c e r o  o m a g g i o  Ji  r i c o n o s c e n z a ,  eh?  p o s ­
s o n o  o f f r i r v i  i vostr i  f e de l i  suddi ti  , c h e  pr ofe ssano il 

C r i s t i a n o  Ri to  G r e c o  O r i e n t a l e  , è il p re s e n t a r e  al la S o ­
v r a n a  s a n z i o n e  di  V .  M.  gl i  atti  di quel  S i n o d o  , c h e  
i l  v o s t r o  c u o r e  p a t e r n o  ba s ta bi l i to  in D a l m a z i a .

C o n c e p i t i  q u e s t i  att i  nel  S a c r o  r e c i n t o  di uri T e m ­
p i o  , i n c u i  m i s t e  a g l ’ i n n i  E c c l e s i a s t i c i  e c c h e g g i a v a n o  
l e  pi ù f e s t os e  a c c l a m a z i o n i  al g l o ri os o  vostro n o m e ,  c o st i ­
t u i s c o n o  q u e l  s i s t e m a  d ’ o r g a n i z z a z i o n e  dt l Cul to G r e c o  in 

D a l m a z i a ,  c h e  il S i n o d o  ha c re d u t o  il pi ù  a n a l o g o  a ll o s p i ­

r i t o  d e ' v o s t r i  d e c r e t i  , c i o è  al b i s o g n o  d el le  c o s c i e n z e ’, *1 
d e c o r o  d e g l i  A l t a r i  ed ai  S ac r i  i n d e c l i n a b i l i  r appor ti  d i e  

d e v o n o  e s i s t e r e  f ra  l a R e l i g i o n e  e lo Stato . L e  tumul  
tuose g a r e  d e l l ’ o p i n i o n e  , e le i ns id io s e  passi oni  , c h e  

d e v i a n o  g l i  u o m i n i  d al  retto s en t ie r o , non o sa rono 
m a i  di  p e n e t r a r e  i n u n a  soc iet à , o v e  Γ i n f l u e o z a  di 

u n  M o n a r c a  R e l i g i o s o  a l  pari  , c h e  G r a n d e  c o m a n d a v a  
la t r a n q u i l l i t à  , 1’ o r d i n e  ed il b e n  c o m u n e  .

Si  d e g n i  , V .  M. di  p e r m e t t e r e  , c h e  in  n o m e  di 

t ut t i  i v o s tr i  f o r t u n a t i  Suddit i  D a l m a t i n i  , c h e  s e guon o 
il R i t o - G r e c o  O r i e n t a l e  ,  noi  d e p o u i a m o  c o n  profonda 

u m i l t à  a p i e d i  del  vo st ro  T r o n o  i n s ie m e c o g l i  atti  del 
S i n o d o  le p i ù  v i v e  g r a z i e  pe r  le b e n e f i c e n z e  , c h e a-  
v e t e  s p a r s e  s o p r a  di  essi  , a s s i c u r a n d o  al  loro Rito u.i 
g r a d o  di  d i g n i t à  , ed a l l e  loro c o s c i e n z e  quel la  quiet»·, 

c h e  essi  d a  t a n t i  s e c o l i  d e s i d e r a v a n o  nel  s i len zi o  dell ’ 

e s p r e s s i o n e  .
JI S i n o d o  , S i r e  , ha  stabil i to c h e  un a n n ua  p e r ­

pe t ua  R e l i g i o s a  s o l e n n i t à  attesti  la m e m o r i a  de'  vostri 

b e n e f i c j  e  d e l l a  sua g r a t i t u d i n e  alla pi ù l ontana  poste­

rità .
SIRE , c o l l a  g l o r i o s a  p a c e  di V i e n n a  , c on  que' la 

p a c e  , f rutto  d el l e  vostr e po rte nt ose  vi t tor ie , c he  fa 

r i v i v e r e  sotto f  E g i d a  del  vostr o Ge n i o  l ' a n t i c o  illustre 
N o m e  I l l i r i c o  , v o i  a v e t e  c o n qu i s ta t e  d el le  numerose 
p o p o l a z i o n i ,  c h e  p r of e ss an o  il loro Ri to -O ri en ta le .  Q u e ­

sti  n o v e l l i  s ud d i t i  s a r a n n o  per essi , S i r e  , fedeli  ed 
a t t a c c a t i  a l l a  S a c r a  V ostr a P er sona  per r end er si  m e r i ­

t e v ol i  d e l l a  v o s tr a  b ont à  , e di q u e l l e  bene fi che  p r o v  
v i d e n z e  , c h e  p o r t a n o  s e m p r e  il c a r a t t e r e  d’ una g r a n ­

d e z z a  , c h e  a V o i  s ol o a p p a r t i e n e ,  pe rc hè  t endono c o ­
s t a n t e m e n t e  a f ar  r e g n a r e  nel la Soci età  quei  senti menti  

di  t o l l e r a n z a  , di  c a r i t à  , e di c o nc o r d i a  , da cui  in 
g r a n  p a r t e  d i p e n d o n o  la Gl oria  di Di o , la p a c e  del le 

N a z i o n i ,  la f o r z a  e la stabi l i tà  d eg l i  l m p e r j .
( Ulon. del 20 )

—  D a  c h e  n o n  vi  s o n o  più a r m a t e  da  far  m a rc i a r e ,  

c o m b a t t i m e n t i  v e r i  o falsi  da  d e s c r i v e r e  ,  i gi orn al i  

T e d e s c h i  s i  r i e m p i o n o  d’ al t ro  g e n e r e :  essi s ogua no 
a d es so  c a n g i a m e n t i  po l i t ic i  nel l ’ A m m i n i s t r a z i o n e  di 

p a r e c c h i  S t a t i ;  c r e a n o  nu ovi  Regni  ; m et t on o sul T r o n o  
n u o v i  S o v r a n i  *, i m m a g i n a n o  m at r i m o n j  per  m e g l i o  

c o m p o r r e  i l or o r o m u n z t .  Q u i n d i  h a nn o  u lt imame nt e  
s p a c c i a t o  c h e  il P r i n c i p e  P o n i a t o w s k i  sposerebbe la 

P r i n c i p e s s a  A u g u s t a  di  S j s s ou i a  . T u lle  q u ei te  voci  Don

. h m n o  alcan fondamento , e non sono che ciane® in-  
: ventate per  divertire gli o z i o s i .  ( J. dt l' Em p. )

| S· Μ. Γ Imperatore1, e Re ha ordinato c h e  le
: parsone addette alla sua Corte debbano tosta s p a r a r e  
| Ih l ingua Tedesca  , e che nella scoola di Pari-.  , e 

negli  altri stabil imenti  di pubblica istruz.one,  quel la 
l i ngua vi debba es»ore p r i n c i p j l flier)te insegnata.

S. Μ. I’ Imperatore e R* si è jeri " r e c t o  a l l ,  
Malmaison , accompagnato da S. M il r „

—  Il Cen.  di divi*. Durosnel  è nominato Governatore*
dei paggi  dell ’ Imperatore.

—  Il Sig. di C e c h d c t  , uditore nel consiglio Ji Stato 
ft nomi varo intendente della contea di Gorizia che fa 
parte delle Province IMirirhe.

—  Ci si scrive da T o n o o  che il 12.  ed il i j  Ji  

q ue s t o  mese , parecchi Cardinal i  e«teri sono passati  
da quella città per recarti  a Parigi .

—  Nel Courrier r!e 1‘ Europi del 20 novembre l e g a s i  

fra le V λ p. r t τ  a ' l 'art ieolo che qui inseriam o per estratto:
» I nostri antichi  hanno riconosciuto nell ’ uomo 

quattro temperamenti  general i  . Il Sig- Dufouart si lu- 
s <n%4 d ’ a ve r  fatti  un’ i n t e r e s s a y e  scoperta a questo 
proposito : ed è eh’ egli riconosce ua quinte tsmpera- 
mento cui  dà il nome di emorroida’t. u

S T A T O  R O M A N O  
Roma 1 5, Novembre 

La mattina del i 4· S. M. il Ra d d l e  d u e  S i c i l i e , 
i nc ogni to , si portò a vedere F  esposizione delle pit­
tare e scul ture .  I Membri dell ’ Accademi a di S. Luca ,  
che vi si trovarono prc-enti , ebbero l ' o n or e  di ac« 
C'imp»gnare S. M. per tutte le s a l e ,  dove si vedevano 
riunite le opere dei più valeoti artisti che si di st i n­
guono in RomJ . Questa patria universale delle a r t i ,  
che dopo la Grecia nun ha avuto alcuna N i z io ne  c h e 
F  eguagl i  nelle produzioni dell ’ i mmaginazione e del 
g e n i o ,  si sarebbe fatta per  sino invidiare dall’ ant i ­
chità,  se avesse avuto le stesse leggi e gli stessi prin­
cipi  che educarono quei grandi  uomini . S. M. volle 
cono sc e re  gli  autori dei  diversi  quadri  e statue dell'  
esposizione . La lode opportuna data alle opere dei  
m e d e s i m i  , e g l ’ incoraggiamenti  distribuiti di suo o r ­
di ne s e r vi r on o  loro di non  piccola ricompensa .

La sera del l ’ istesso giorno fu data dalla nobiltà 
e c i t tadinanza Romana uaa suntuosa festa di b i l l o  n tl  

T e a i r o  delle D ame detto d i A h b e r ti. Questo Teatro , 
capace di più di 4 m* P-csone,  addobbato con finissimo 
«usto a drappi  di diversi c o l or i ,  con festoni e g h i r ­
lande di fiori , era i l luminato a giorno e con istraor- 
di uar i a  profusi one.  La Nobiltà e i primarj Cittadini ,  
confu si  insieme senz ’ alcuna distinzione , empirono 1 

palchi  , la platea e le sale ; e tal folla vi si trovò ,  
che appena , sino a notte avanzata , potettero aver  
pr i nci pi o le d a n z e ,  quantunque avanti  tempo ordinate.  
Furono destinati  a far gli onori io quest ’ occasione i 
Signori  Pri nci pe Ruspoli , Principe Doria , Principe 
d’ A v el l a  C o l o n n a ,  Duca Cesarini  , Conte L av ag g i  , 
Pr i nci pe  di Venosa Boncompagni  , Duca Lante,  Duca 
B o n e l h ,  Conte B o l o g n e s i ,  Marchese O rig o ,  Conte Ma­

rescolti  . S. M. vi comparve elle 10 della sera e fu 
ricevuta nel  suo palco magnifieamente preparato , a 

piene voci  di giubi lo , viva  Γ Imperatore , viva  il Re .
In quest ’ incontro sembrò che Roma riguardasse la per­
sona del Re c o me  an pegno sicuro dell’ interessa che 
5. M. 1’ Imperatore prende per quest illustre città. S. M. 
verso le undi ci  o r e ,  scesa dal suo pa lazz o,  fece ;I 
giro del teatro intrattenendosi  cortesemente con quel le 
che i ncontravansi  nel suo p assa gg io ,  secondo che l i  
q u a l i t à  e il luogo lo pe rme tt ev an o.  Dopo lunghi a nn i ,  
Roma non ha goduto di una festa,  dove I al legria 

fosse più g e n e r a l e ,  ed in cui  le affezioni de’ cittadini  

di tutte le classi  fossero più concordi  e più u n a n i m i .
T  O S C A  N A
Firenze 24 novembri 

Jerisera c i r c (i le ore c i nq ue  e mezzo giunsero in 

questa città degl i  augusti P er soai gs *  > p r o v e n g a t i  4*1-



la  parte dì Rome , ί quali Andarono a smontare al 
n ob ile  e r icc o  a lbergo di S h n e iJ e r  , ov e  furono trat­
tati con  so m m a  in an g ificen za  . V i restarono fino allo  
ore 11 e  poscia  proseguirono alla volta di Parigi.

S. A. I. la nostra b en am ata  Granduchessa si è qui 
trasferita esp ressam en te  da Pisa per abboccarsi co’sud-  
detti d ist in t iss im i Personaggi. (  Gaz. di Tose. )

R E G N O  D* I T A L I A  
M ilano  2 2  N ovem bre  

L e LL. A A . II, son o  part ite  jeri da Milano per  
recars i  a l la  re s id en za  rea le  di M onza , ov e  passeranno  
questa se tt im an a .

Altrλ dì Milano dil lG  Novembre.
L e  LL. A A . 11. h a n n o  je r i  abbandonata la loro 

R esid en za  di M o n z a ,  e son o  g iu n te  alla sera a Milano.
—  Si h a n n o  n o tiz ie  s ic u r iss im e  sul prossimo passag­

g i o  d a l le  LL. M M .  il Re e la R eg in e  del le Due Sici l ie 
91 B ologna e  P iacenza . S. E. il Conte Fenaroli,  g ra nd e 
offic ia le  della  Casa de! Re , è  partilo  la notte di jeri 
p er  an dare  a l l e  frontiere del Regno e com plim en tare  
l e  LL. MM. in  n o m e  d e l le  LL. A A . 11. il V iceré e la 
V ice re g in a  .

Ai Ir λ di Parigi del 2  2 
Fondi pubblici dell'Z i .  —  5 .^ p er  IOO del 2 2 

Settembre 1 8 0 9 .  8 0  I O

Idem  del 2 2  Marzo 1 8 1 0  7 7  65
A z io n i  d e lla  Ranca di F r a n c ia  1271  25 

Cepìa di Lettera del Generale Suchet , Comandante in capo 
del 3 Corpo dell' Armata di Spagna , a S . Ec. il Signor 
D u ta  di he'tre ,  Ministro della guerra ,  datata da S a t ·  
ragazza il Z i  Ottobre 1 8 0 9 .

»  Il rapporto  ch e  io  ho  l ’ on ore  d ’ in dirizzare a 
V . Ec. vi fa rà  c o n o sc e r e  c o n  q u a le  a ttaccam en to  il 3 
Corpo c o g l i e  tutte le  o c c a s io n i  d ib a t t e r e  i n em ic i  dell' 
I m p e r a t o r e  .

»> E ssen d o  lo  stato istru ito  , c h e  a lcu n i corpi di 
C a ta la n i  c e r c a v a n o  di p eu e tra r e  in  A rragona  per so l­
l e v a r n e  d i n u o v o  le  a lte  v a l l a t e ,  ordinai al Capo 
d i  b a t t a g l io n e  L ap evro ller ie  di p artire  da Benavarre  
p e r  m a r c ia r e  al loro in c o n tr o  ; il 1 8, partendo da Boda 
e  r im o n ta n d o  l’ Issa ven a  , sorprese un  corpo di 1 4 0 0  
l u m i n i ,  co m p o s to  di C ata lan i e  di abitanti della Val - 
lata  di V e n a sq u é s  ec . 11 C o m a n d a n te  li  fece subito  
a t ta c ca r e  d a lla  loro dritta e s in istra  com an date  dal 
S ig n o r  D e s o r t i e s  , c a p o  di b a tta g l io n e  , e Gressart ca ·  
p ita n o  al 1 1 7  ,  m en tr e  ch e  lui stesso ,  alla testa di un 
b a tta g l io n e  in  c o lo n n a  e  due o b iz z i  di m on tagn a ,  m ar­
c i a v a  al cen tro  ; la  resistenza  fu v iv a  , i! n em ico  osò 
p rec ip itars i  d a l le  sue m o n ta g n e  a tamburo battente , 
e  a band iera  sp iegata  . A lc u n i  ob izz i  lan cia t i  a prò· 
posito  , e il  passo di car ica  battuto ,  arrestarono que-  
sta furia , 3 o ,  o  4 °  briganti restarono morti al suolo, 
l e  loto casse  furono prese ,  ed  i l  Solto Luogotenente  
Coutansau prese  la  loro b and iera  , e furono insegu iti  
s i n o  al di là  di Campo', i l  g io r n o  seguente  passè egli 
v e r s o  B on an za  da C a lv e r a , da dove  sc acc iò  il nem ico  
c h e  p resen tavate  ancora  sulle m o n ta g n e  ; verso le ore  
$  d e lla  sera scopri m o l t i  faochi sa tutte le alture ·, a lle
2  del m a tt in o  fe c e  prendere le  arm i a tutta la sua 
truppa t d  a ss icu ra to  c h e  il n e m ic o  era mal guardato  
in to r n o  ai f u o c h i ,  d iresse  quattro  co m p a g n ie  s c e l t e ,  
so tto  g li  ord in i del  C ap itan o  R oquem aurele , con  or­
d in e  di n on  servirsi ch e  d e lla  bajouetta  ; a lle  ore 3  
l a  lu n a  e s se n d o  tram ontata  e tutti i fuochi attorniali,  
i l  n e m ic o  fu sorp reso ,  e più di 2 6 0  Catalani resta* 
t o n o  m orti trafitti da co lp i  di s c i a b l a ,  e di bajonetta;  
i l  g iorno pose fine alla  strage .

»» Il C om an dan te  L ap eyro ller ie  è rientrato a Bena* 
“varre , non  a v en d o  avu to  in  tutta questa sped iz ione  
ch e  4  u o m in i  uccisi e 7  fer iti  .

11 B rigadiere V il la  C am po , sostennuto d’ uomini 
® di danaro dalle  G iunte di V a le n z a  e di A ldina c e r ­
cava  di ristabilire la tua armata e di vendicarsi delle  
frequenti d ispersioni , nelle  q u a li  lo  abbiam o gettato  
d a  due m esi in  qua *, appoggiato  alla  posizione di do* 
*tr» S ignora della  Frcraendad ,  (  montagnardi 3 quarti

di lega d’ estensione distaccata Ja profondi Lort 1 <1*.Ila 
grando catena di Castiglia da dove ella opre tutte le 
com unicazioni)  egli crrdensi inespugnabile. Alla dritta 
di questa cresta e a 2 ore dì salila trovansi lo m a ­
gnifica chiesa ed il superbo aorpo d’ alloggi che ne  
dipende. Là egli aveva appoggiato il suo campo , de- 
poste le sue anni e le sue munizioni } delle bande di 
Preti e di Frati della Castiglia , portanti una Croce 
rossa sul loro abito , erano venuti ad unirsi a lui ; dopo 
aver cacciato il 25 da Villar del Zas gli avamposti % 
il Colonnello Enriot , con il 14  di linea , il 2 dell» 
Vistola , ed i! i 3 dei corazzieri Marciò sul nemico  
forte di 7 0 0 0  ucmini.

» 11 26,1 corazzieri caricarono con vigore , e r o ­
vesciarono la cavalleria e Γ infanteria che se ne fu^gl 
precipitosamente uella foresta , che inviluppa questa 
posizione ; là s' impegnò un’ azione che durò 8 ore ; 
questa resistenza non può essere attribuita che alla  
difficoltò del terreno ; essendo finalmente le truppe per 
diversi tortuosi sentieri che vi conduce , giunte alle  
v ic in a n z e  del Monastero, il segnale dell’ attacco fu 
dato dal Colonn. E n r io t ,  nel medesimo tempo che tut­
ta la sua artiglieria batteva la posizione j ben presto 
i nostri soldati penetrarono sulla piazza e nel c o n ­
vento ì tutti quelli che aon  poterono fuggire furono 
u c c i s i , eccettuati due giovani Ufficiali fatti prigionieri  
i qu li  assicurarono «he Villa Campo nella sua dispe­
razione aveva gettato il suo cappello e la sua spada 
η·1 fu o c o ,  giurando di non più comandare dei vili di 
questa specie . A  10 ore il Colonnello fere mettere il 
fuoco a questo riparo, e diede alle fiamme una grande 
qu-intilà di munizioni e di fucili Inglesi , che noi non 
potevamo portar via . La perdita del nemico è c o n s i ­
derabile , egli ha portato via durante tutta la giornata 
un numero infinito di feriti ; la nostra perdita non è  
che di due uomini m orti , undici feriti ed alcuni c a ­
valli colpiti .

» Nell’ azione i volteggiatori del 2 della Vistola  
scoprendo nelle file nemiche due disertori della loro 
compagnia piombano su di loro e gli uccidono a coi* 
pi di bijonetta.

» In questa occasione ,  i Colonnelli Daigremont  
e K«i$inowsKi , ed i l  bravo Colonnello Henriot che c o ­
m andava, si suno condotti con  distinzione ed in te ll i­
genza. Il Capo di squadrone S. Georges , il  capo di 
battaglione P e t i t ,  del 14 9 hanno dato prova della più  
grande bravura.

»» Don Josef Alcade , Ufficiale Spagnuolo che ha 
abbandonato il partito insurrezionale , ha combattuto  
co l più gran c o r a g g io ,  ed ha servito utilmente .

»> Dopo questa operazione , io ho dato ord ina  
al Generale Habert di cercare un g u id a  sulla Segre, £ e  
di riconoscervi il n e m ic o .  Jeri 3o a due ore del m a t ­
t ino  , il Colonnello Burthe , alla testa de’ suoi ussari , 
e dt un battaglione del 1 1 6 ,  ha passato il fiume v i ­
c in o  la Torre de Segre , 1’ infanteria avendo 1’ acqua  
fin·; alla cintura , tutta la resistenze del nem ico è s ta ­
ta vana in un istante il  v illaggio td  il cam m ino sono 
stati in v i lu p p a t i  .

» Gli u s se r i ,  dopo aver uccisi più di 120  uo­
m ini , e stanchi di uccidere , hanno fatti i 5 o  prig io­
nieri , fra i quali 2 Capit. , e il famoso Gen Baget.
I nostri usseri hanno spinto il nem ico sino ad una m ezza  
lega da L<?rida ,  dove la costernazione sarà grande ,  
p oiché B<get , antico notaro , di quella città , ne era  
diven uto  il condottiere ,  a si considerava com e il Pa-  
la to *  di Lerida .

Questa spedizione fa onore a 1 Colonnello Burthe, 
ai suoi U'Sen , e al 1 1 6  r e g g im e n to .  L a  nostra per­
dita è leggerissima . Jl Gen. Baget a Cosilla , il Capo di 
battaglione Bayer presso Tarrazone hanno dalla loro 
parte battute c disperse due bande. Noi abbiamo avuto  
due uom ini u c c i s i  e c inque feriti assai grevem ente.

Io sono ec. F/r. Conte Sauhet,
^ E stra z. d i Torino dell' 21 Novembre 33 IO 8 6  7 1  £.

( Il Corriere di Parigi non è giunto )

Per il C o m j da 5 . M atti9 £
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I l  V E L O C E  della 28."* Divisione Militare

a  D o u v r e s  , è  u n  n a v i g l i o  A m e r i c a n o  c h e  c o n d u c e v a  
Alcuni p r i g i o n i e r i  I n g l e s i  di  D i e p p e .  L e  lettere v e n u l e  

c o l  c o r r i e r e  d i  G i b i l t e r r a  a n n u n z i a n o  c h e  l ord We l le s-  
J e y  e r a  sul  p u n t o  d i  r i t o r n a r e  i n  I n gh i l t er ra  a b or do 

d e l  D o n e g a l  ; e  l e  n o t i z i e  d '  O l a n d a  n o n  g i u n g o n o  c h e  

£ 0 0  a l  4 '  c o r r e n t e .
—  A s p e t t a s i  d a  u n  m o m e n t o  a l l ’ a l t ro  M i r z a - A b d a l -  

J l a s s a n  ,  M i n i s t r o  del  Re di Pers ia  . E gl i  a r r i v a  sul 

v a s c e l l o  d i  S. M.  il  Formidabil e .
(  Th e Times )

—  Gl i  u l t i m i  d i s p a c c i  g i u n t i  d a l l ’ I nd ia  c o n f e r m a n o  

q u i n t o  si e r a  g i à  r i s a p u t o  i nt or no al m a l c o n t e n t o  ed 
a l l ’ i n s u b o r d i n a z i o n e  c /Γ e r a n s i  m an i f e s t a t i  fra le truppe 
B r i t a n n i c h e  , e c a g i o n a t i  d a n u o v i  r e g o l a m e n t i  m i l i t a r i  
d i s g u s t i s s i m i  p e r  Γ a r m a t a  . E ’ cer to c h e  il C on si gl i o 

S u p r e m o  d e l l ’ I n d i a  d i m o s t r a  mol ta i n q u i e t u d i n e  r i ­
g u a r d o  a g l i  e f f e t t i  di  q u e s t a  di s po s iz io ne  d egl i  spiriti .  
I n  v i st a  di  c i ò  il C o n s i g l i o  ha c re dut o  d ’ assi curai si  
d e l i a  p e r s o n a  dei  d u e  f i gl i  di  T i p o o  Su lt an o e di a lc uni  

d e '  p r i m a r j  sirdass , di  c u i  è  nota la po ca  a f f e z i o n e  «1 
G o v e r n o  I n g l e s e  , e l a  c u i  i n f l u e n z a  vuol  essere p r e ­

v e n u t a  n e l l e  a t t u a l i  s c i s s u r e  . (  C . de I' E u ro p e  )
—  N e '  m a r i  d e l l ’ I n d i a  , ed in p o ca  d is ta nz a  da B a -  

t a v i a  v i  è  u n ’ i s o l a  c h i a m a t a  S o l o n ,  la q u a l e  ha un 
G o v e r n a t o r e  M a o m e t t a n o .  Gl i  Ol a n d e s i  h a n n o  c o m i n ­

c i a t o  s ul l e  c o s t e  di  q u e l l ’ isola un o  s ta b i l i m e nt o  c h e  
v o l l e r o  m u n i r e  di  f o r t i f i c a z i o n i  . Il S ul tano di  S ol on

v i  si ò o p po s t o  ;  e  p e r  c o n s e g u e n z a  il G o v e r n o  di Ba-  
t a v i a  f a  i p r e p a r a m e n t i  di  u n a  s p e d i z i o n e  c ont ro  l’ isola 

d i  c u i  si p a r l a  . (  Pub. )

A ltr a  d i  L o n d r a  del l 3 . Novem bre

—  I nostri Ministri attendono con  impazienza il ri" 
torno del M archese di Velesler,  Si lusingano essi >

Prezzo < P A sso cia zion e  al M o n ito r e  o il V elocb  della i% m a  

TJivis. M ilita re  i  p e r  C Im p ero Francese e per l'Italia franco  
d i  p o s ta  e b o llo  d i  lir. I cj. d i G en o va  per il  Sem estre , e 

lire  33 . sim ili p er V a n n a ta  intiera da  p a g a rsi a n tic ip a ta ·  

mente . —  L i  lettere ed i l  denaro debbono spedirsi fr a n c h i d i  

porto a lla  d ir e z io n e  d i  G i o .  B a r t o lo m m e o  C o m o  .

E s c o n o  due f o g l j  la settim ana , il M ercoledì ed il Sa ba to.

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

L o n d r a  3  Novem bre.

Si s o n o  j e r i  s p a r s e  m i l l e  v o ci  d i v e r s e  r e l a t i v a m e n t e  
a p r o p o s i z i o n i  di p a c e  . G l i  uni  d i c e v a n o  ehe  era g iun to  
a D o u v r e s  u n  P a r l a m e n t a r i o  F r a n c e s e  , a p po r t a t or e  di 
p r o p o s i z i o n i  di  p a c e  ; n it r i  p r e t e n d e v a n o  c h e  il Mar ch.  
■Wellesley f os s e  p a r t i t o  d a l l a  S p a g n a  per  a n d a r e  ad in 
t a v o l a r e  u n a  n e g o z i a z i o n e  n el la  C a p i t a l e  del l a  F r a n c i a .  
F i n a l m e n t e  c ù a v a n s i  a l c u n e  l et t ere  d ' O l a n d a  , in d»ta 
d e l  5 c o r r e n t e  ,  i n  c u i  d i c e  vasi  c h e  il Re L u ig i  a v ea  
d a t o  al  S e n a t o  1’ a s s i c u r a z i o n e  c h e si poteva r i t e ne re  
c h e  la  p a c e  g e n e r a l e  a v r e b b e  l uo g o e n tr o  a l c u n i  mesi .  

S e  n o n  s i a m o  m a l e  i n f o r m a t i  , q u e st e  n o t i z i e  non 
h a n n o  f o n d a m e n t o  a l c u n o .  Il n a v i g l i o ,  e h ’ è a r r i v a t o

q u an d o 1’ a v r a n n o  per Collega , di poter far Davigare 
il vasc el lo  dell* Ammi ni stra zi one anco durante la tem­
pesta del prossimo Parlamento . (  The Sun )

S P A G N A  

M adrid  3. Novembre

Cen to colpi  di canno»? hanno annunciata questa 
mattina la fausta notizia della Pace conclusa tra l a  
F r a n c i a  e I’ Austri a .

—  Si sa posi ti vamente che il fiore dell ’armata Fran­
cese è ora in marcia  per reczrsi io Ispagna .

( G azz. di Madrid )

A 'tra  di Madrid del 6  Novembre

S* M C. ha nominati  Consigl ieri  di Stato i Sigg7 
G to c c b m o  Maria Votelo . D Juan MeleodiZ Valdès 1 

Mata Liuares ; D. Luigi  Marcello

D

D. B-nedetto delia

Pereira , ed il Marchese di Casa Calvo.

S. Ec. il Sig. Marescial lo Duca di Dalmazia i  a r ­
r iv al o a v a n t ' j e r i  in qu sta c a p i t a l e .  E jl i  ha lasciato 
il c o ma n d o  del 2, e del 5, corpo al Sig. M aresciallo  

Duca di T r e v is o  , e viene ad assumere le funzioni 
sotto gli  ordini  di Mi^gior Generale del l ’ a r m a t a ,  fin 
qui  eserci tate dal  Sig. Marescial lo Jourdan .

( J. de I' Emp. ) 

R U S S I A  

Pietroburgo 28 Ottobre

L ’T m p e r a f o r e , nostro Sovrano è tuttora indisposto 
S. Μ. I · soffre le conseguenze della ferita che r i p or l i  
ad una gamba , sono già tre mesi , al lorché rovesciò 
dalla sua c arrozza  ; dietro il parere d e ’ Medici  , S. M. 
n o a  sorte da suoi appartamenti  .

—  A b b i a m  jeri  ricevuta qui la notizia della Paco 
segnata il 1 4 .  tra la Francia e I’ Austria . Il palazzo 
del l ’ Ambasci ator e di Fra oc ia  fu la sera i l luminato.

—  II Sig. Conte di R o m a n z o f f ,  Cancel l i ere  dell’ I m­
pero e Ministro degli  affari  esteri , dà oggi  un pranzo 
al corpo Di pl omati co .

—  Il General  Platow , Com an da nt e  a a a  divisione 
dell* armata Russa di Moldavia , ha battuto compiuta­
mente un corpo T ur co  che c er cava di torre dal b lo cco  

Silistria , ed ha fatto prigioniere il Pascià a fre coda 
che  c o m a n d a v a  quel  c orp o,  come pure una gran parte 
del la  sua truppa. Corre v o ce  che il Governo abbia r i ­
cevuta la notizia della presa di Silistria .

—  Il nostro c amb io  migl iora dopo la pace colla Sve-  
e i a .  Era j e r i ,  sopra A m b u r g o ,  di i 4 · scell ini  i l 2. 

b an co  il r u b l o .  (  Jour. de l ’ Em p. )

P R U S S I A

Berlino

nominato

Novembre

Si2. di Ta rr ac h suo InviatoS. M. ha
a StoKolm ; il S>g. C o n t e  de Dobna , Ministro alla 
Cor te  di D a n i m a r c a  *, il Conte de Goltz , Ministro al la 

Corte di M o n a c o ;  ed il Barone de L in do r ff  Ministro 

alla Corte di  Cas sel  .

1

1.



—  - A U S T R I A

Vienna  g  Novem bre  

U n ordiDe del giorno 8 contiene  le seguenti d i ­
sposizioni :

v  Essendosi  r is tabi l i te  le r e l a / i o n i  di pace e d* 
a m i c i z i a  fra  S. Μ. Γ I m p e r a t o r e  de’ F r a n ce s i  , Re d* 
I tal ia  , e S. Μ. 1’ I m p e r a t o r e  d’ A us t r i a  , Γ a nn at a  , 
d ura nte  i l  s uo  s o g g i o r n o  n e l l e  v a r i e  p r o v i n c i e  restituito 
a l l ’ Au s t r i a  c o n f o r m e m e n t e  a l l e di s ce si  r ioni  del trattato 
d e b h ’ a v e r e  pe r  g l i  a bi t a n t i  i r i g ua rd i  c o n v e n i e n t i  
v e r s o  u n a  n a z i o n e  c o n  c u i  si è iu p a c e  . Il s er vi gi o  
d e v e  c o n t i n u a r  a far<i c o n  s o r v e g l i a n z a  ed esattezza .
I s i g no r i  g e n e r a l i  ed of f i c i al i  superi ori  r i m e r a n n o  ai 

l or o post» , m a r n e r a n n o  un a b u o n a  d is c ip l i na  , e si o c ­
c u p e r a n n o  o g n i  g i o r n o  degl» e s e r c i z j  e delle m a no v r e  

» L a  r a z i o n e  dei  soldati  d u r a n t e  il tempo che I’ 
a r m a t a  F r a n c e s e  r i ma r rà  n e gl i  Stati  dell Austria ed 
i n  quegli  del la  C o n f e d e r a z i o n e  del  Reno , è fissata c o m e  
s e g u e  , c i o è  , 2 8  o r c e  di p a n e  o r d i n a r i o  ; 2 o n ce  di 
j i s o  o 4 o n c e  di l e g u m i  s e c c h i ;  1 0  o n c e  di c a r n e ,  
una b o tt i g l i a  dt v i n o  o di b ir ra  ,  s e c o n J o  il paese ; 
una m r z z ’ o n c i a  di sale , un 1 l 5.o di stajo di l e g n e .

» 1 c o mb us t i b i l i  s a r a n n o  r e g o l a t i  o sommi ni strat i  
se c o n d o  l e l o ca l i tà  ed in p r o p o r z i o n e  dc 'r e go la me nt i  m i -  

l i t a r i  .
» Q u a n t o  ni f o r a g g i  si c o n t i n u e r a n n o  a · s e g u i r e  le  

f i n z i o n i  «.tabi <le dal  r e g o l a m e n t o  dec re ta to  dal  Si g.  

I n t e n d e n t e  G e n e r a l e  a $tra-»i>urgo , il 6  a p r i l e  scorso , 
ed a p p r o v a t o  dal  m a g g i o r  g e n e r a l e  .

n R i g u - r d o  ai  S i g n o r i  uff icial i  , si c o n f e r m e r a n n o  

e«si a l l e  d i s p o s i z i o n i  dei  1’ a i t .  l .  de l  l e g o l a m e u t o  del

l  4 r n a g s i n  s c or so  .
n  N e s - u n  I m p i e g a t o  d’ a m m i n i s t r a z i o n e  pu ò e s i ­

g e r e  d i  f a r s i  n u t r i r e  .
»· 1 d o m e s t i c i  dei  S i g n o r i  uf f icial i  d eb bo no  v i v e r e  

de\\e r a z i o n i  d i s t r i b u i t e  l or o , a det  salarj  c h e d a n n o  

a d  ess i  i l o r o  p a d r o n i  .
»» E ’ v i e t a t o  di  c o n d u r r e  le vettur e del paese al 

d i  là d e l l e  s t a z i o n i  d e t e r m i n a t e .  Q u a l u n q u e  etto a r b i ­
t r a r i o  è  sotto la r e s p o n s a b i l i t à  d ei  S ig no ri  c o m a u d a n t i  

d e i  c o r p i ,  u

—  1 b i g l i e t t i  di  b e n c a  di V i e n n a  n o n  ha nn o  cessato 

d i  r i b a s s a r e  a n c h e  d e p o  la p^c e . T u tt i  gl i  ufficia 11 gè* 
s e r a l i  ed  altri  d e l l ’ a r m a t a  F r a n c e s e  , essendo costretti  
a  d i » f a r s e n e  , c o m p e r a n o  Γ o r o  e 1' a rg en to  » q u a l u n ­

q u e  c o s t o  . U o  l u i g i  d ’ o r o  si p a g a  in oggi  34 f iorini.

3 - b i g l i e t t i  s o n o  p i ù  v a l u t a t i  da  c o m m e r c i a n t i :  le loro 
m e r c i  n o n  a u m e n t a n o  dt p r e z z o  c o m e  la certa m o n e ­

tata , e p e r  q u e s t o  a p p u n t o  lutt i  1 n e g o z i a n t i  v e n d o n o  

m o l t a  r o b b a .

A ltr a  d i Vienna del I O  Novem bre

S i  a ss ic ur a  c h e  Γ I m p e r a t o r e  d ’ Austr i a abbi a n o ­

m i n a t i  gl i  A m b a s c i a t o r i  s e g u e n t i  :
1\ C o n t e  S a i n l  Jul ien per P i e t r o b u r g o ·, il P ri nc ipe  

P a o l o  E s t e r h a z y  , per  M o n a c o  il  Con te  Z i c h y  , a 

D r e s d a  , e d il  C o n t e  A p p c n y  , a C c p e n K a g u e  .
(  J. de I' Emp. )

—  L a  p a r t e n z a  del  g r a n  q u a r l i e r - g e n e r a l e  F ra n c e s e  

è  fissato al  g i o r n o  1 Cj c o r r e n t e  *, sarà tss o al lora t r as ­
f e r i t o  a S a i n t  P o lt eu  e di là a L i nt z  , dove resterà 

f i n o  a l  p r i n c i p i o  del  p r os s i mo  a n n o  . Lintz  non d e ·  

V e n d o  e s s e r e  e v a c u a t o  c h e  il 4* g e n n a j o  1 8 1 0 .
—  S en tes i  c h e l’ a r t i g l i e r i a  e il pa r co  d ev ono tras­

p o r t a r s i  n e l la  ci ttà d’ E n s , ( A us t r i a  Superi ore ) d o / e  

r e s t e r a n n o  f ino a n u o v o  o r d i n e  . ( f u i .  )

A L E M A G N A

Amburgo 1 z  Novembre

E ’ stato p u b b l i c a t o  1’ I m p e r i a l e  decreto , che p r o i ­
b i s c e  V i n t r o d u z i o n e  d el le  d e r r a t e  col oni al i  col la l inea 

del le  d o g a n e  F r a n c e s i  ,  di  c u i  l a nostra è c apo luogo.
IV S e n a t o  , i n  t a l e  o c c a s i o n e  ,  h a  em ana t o uu nuovo 

$r oc \ am a p e i  i m p e g n a r e  Del m o d o  il più assoluto tutù

' gli abitanti  di questa città a noti prestarsi all’ i n h o  
dui ione delle merci  proibite dai drcreti  Itup. F r a n c a l i ,

Altra d ‘ Amfango del 1 4
Lettere dì  Pietroburgo d< l ottohre, a n n u n z i a n o  

I’ a rr ivo in quel la cwpitnle del  Sig. John Q. Adnir.b , 
Invi ato straordinario degli  Stati Uniti  di Ameri ca  , »* 

la prossima partenza per StoCKqlm de '  Generale dt.l 
ge n io  « quartier mastro generale de Suchtelen , n o m i ­

nato Ambasci adoro di Russia alla Cor te  di Svezia »
( Pub. )

Ratisbona l 2 Novembre

Il giorno 8 del corrente  è qui arrivato un dt<-Mc 

c e m e n t o  di truppe Portoghesi  pr ov enie nt i  d’ Au^usta.
[ J. du Coni ]

S A S S O N I A

Presdì 1 8 Novembre 

L e  truppe Sassoni che trovansi ancora nel  Regno 
sono attualmente sul piede di pece II Gen er al e  C i r m -  
Saint  C y r  conserva provvisoriamente il posto di G o ­

vernator e di questa c api tal e . ( Idem ) 

B A V I E R A

Angusta 1 4  Novembt'e 

L e  notizie del Ti rolo  divenendo di giorno in g io r ­
n i  più soddisfacenti  , e sperandosi  che la tranquilità 

vi s i r i  in hr*ve i nteramente ristabilita , trattasi di r i ­

mettere in a t t i v i t à  là posta per quel  paese . ( Idem )

N V I R T E M R E R  G

Stuttgard 1 4 Novembre 

lì  corpo di truppe Wurtemberghesi  , riunito nll’ 

armata Fraucese in Austria , era accantonato da q n J »  
che tempo nel Molviertel  . Ora si sa che è partito per 

recarsi  nell’ Innviertel  e nei contorni  di Passavia ove 
resterà fino a nuovo ordine . ( Pub. )

COISFFDF RAZIONE  DEL RENO
l'm n cfo rt l 7 novembre 

Stando alle ultime lettere di Vi enna f pare deciso 
c h e  1’ A rc id uc a C a r lo  resterà presso il suo zio il Duca 
Al beri o di S^xe T e s c he n  , e non ritornerà più a V i e n ­

na . Questo Principe , per quanto dicesi } ti è deter ­
mi nato di passare il r imanent e de1 suoi giorni  iu un 

riposo filosofico.

U N G H E R I A
Semelino 6  Novembre 

D opo la conquista di quella parte della Servia 

c h e  resta dal l ’ altra parte della Moravra , nulla è a c ­
c ad ut o di notabile fra i Turchi  ed i Servium , ad e c ­

c e z i o n e di a l c u u e  sorprese eh’ ebbero luogo in vici  - 
c a n z a  di Gueschewza , Jagadina e Livatiza . Il 20 del 

ir.ese scorso il corpo di truppe dell'  armata del  Gran 
Si gnore , eh’ era postato presso Passarowitsch , Re m e 

PerKa , levò il suo c a mp o  tatto ad un tratto , e si r i ­
t irò dalla parte di Nissa. E’ difficile il conoscere quale 

sia il motivo di questa m is ur a.  E’ vero che , giusta le 

not i zi e di Belgrado , del 25 settembre , il bascià Rus* 
cbanz-IIal i l  ha fatto gettare un ponte sulla Morawa 

presso a Csupria,  e fece nuovamente occupare Jagadina 

da 2600 uomi ni  d’ infanteria e di c a v a l l e r i a ,  c o m a n ­

dati da Bimbachà ; c iò  che potrebbe far supporre che 

i Tu rc hi  abbiano c a n g i a l o  il loro piano , e che a v e s ­

sero la mi ra  di dirigere le loro operazioni  da quel la  

banda . Ma secondo le notizie di Vi di no , 1' arm.ita 

T u r c a  non ha sgombrali  1 tre distretti della Servia , 

situati dall ’ altra parte della tVorawa , che a moti vo 

delle continue piogge , e pel timore di riseotir Leu 

presto la forza di un rigido e precoce inverno .

Giusta le ultime notizie di Costantinopoli  , l ’ a r ­

mata del Gran Visir era postala fra Adri auopol :  e Si- 

l istrta . E’ dunque Termi ni le  che siasi d a t a  in que’ 

paesi una grande battaglia decisiva fra i Russi ed i 
T u r c h i . ( G a i. de Prènce )



S V I Z Z E R A

B a  fili a i 5 .  N ovem bre  

s  Ec. il L ftod an .an i.  li» p r . v . u o t .  i , c o l o n i  
cl.  eg li  « v e .  I .  , u „ d alJ j ,  »  u knym
l U i r i t r .  l e  U o p p .  « . . i a . . . , .  „ . |  j *  G

H.ll. per,, d, Bt-attiogen e d, M«y,,.r.|, .  , he 
-r *b‘ ' ‘ J'·»" <!«; cordone cl. u.ui.„|,|* t c„ 

cesserebbero per 1 imi- fo suo scioglimento . (  pub. )

I S T R I A

T rie s te  21 Novem bre 

Gl I n g l e s i  c o n t i n u a n o  ad i n q u i e t a r e  le coste del 
M a r e  A d r i a t i c o  c o n  u n a  f l o tt ig l ia  , c h’ essi vi  m a n ­

t e n g o n o  :i g r a n d i  sp es e.  S pe ra si  n o n d i m e D o  d i e s e r a n n o  
c o s t r e t t i  a d  a b b a n d o n a r e  q u e'  p a r a g g i  ; po i ch é  tra p o . 
c h i  g i o r n i  essi n o n  a v r a n n o  più «Irun porto , in cui  

j i o e s a n ó  s b a r c a r e  , d o v e n d o  i F r a n c e s i  o c c u p a r e  tutte 
1« c o s in  del!  A d r i a t i c o  , c h e  lo ro  son o state c e du te  dal 

t r a t t e r ò  di  V i e n n a .  GJ’ Ingl es i  m a n c a n o  di  v i v e r i  e 
d ’ a r q u a  d o l c e  . ( U s s e r i T ru s t. )

I M P E R O  F R A N C E S E

P a r ig i 2 4 Novem bre  

F o n d i  p u b b lici d el 2 3  N ovem b. C . p e r  100  d e ! 2 2 .
S e t t e m b r e  1 8 0 9 .  S o  fr .  1 0  c .

Idem, del  2 2  M a r Z o  1 8 1 0  —  —

A z i o n i  d e l l a  B a n c a  d i  F r a n c i a  —  —

S. Μ. I I m p e r a t o r e  e R e  ,  c o n  l e t t e r e  p a t e n t i  d i -  
l a t e  d a !  c a m p o  I m p .  d i  S c h o e i i b r u n n  il  1 5 a g o s t o  1 8 0 9 ,  
J,a c o n f e r i t o

A  S. E .  i l  S i g  C l a l i d i o  A m b r o g i o  R e g n i e r  , G r a n -  
g i u d i c e  M i n i s t r o  d e l l a  g i u s t i z i a  , i l  t i t o l o  d i  D u ca d i ; 
M asse d i C a rr a r a  ;

A S. E .  i l  S i g .  G i o .  Ba t t .  J Vomp èr e  d i  C h a m p a g r . y ,  
M i n i s t r o  d e l l e  r e l a z i o n i  e s t e r e  , i l  t i t o l o  di  D uca di 
C a d o re  ;

A S. E c .  i l  S i g n o r  Miche*! C . r l o  M a r t i n o  G a u d i o  ,  
M i n i s t r o  d e l l e  f i n a n z e  ,  il  t i t o l o  di  l/a ca  d i G a eta ;

A  S. E c .  i l  S i g .  G i u s e p p e  F v u c l ó  ,  M i n i s t r o  d e l l a  
p o l i z i a  g e n e r a l e  , i l  t i t o l o  d i  D u ca  di Otranto ;

A  S. E c .  i l  S i g .  U g o  B e r n a r d o  M a r e t  , M i n i s t r o  
S e g r e t a r i o  d i  S t a t o  ,  il  t i t o l o  d i  D u ca di B a n a n o )

A  S.  E c .  i l  i>ig· E n r i c o  G i a c o m o  G u g l i e l m o  Cl arKe,  
M i n i s t r o  d e l l a  g u e r r a  , i l  t i t o l o  di  D u ca d i Feitre .

(  E str a tto  dal B u l l e i m  d e s  L o i s  )
___ S o n o  q u i  a r r i v a t i  d i v e r s i  c o r p i  d i  t r u p p e  d ’ i n ­

f a n t e r i a  e  c a v a l l e r i a  .
___  C i n q u e  b n c K S  I n g l e s i  c h e  s e r v i v a n o  d a  t r as p o r t o

e  r e c a n t i s i  d a  H e l i g o l a n d  a l l e  D u n e  , h a n n o  d a t o  in  
s e c c o  l a  n o t t e  d e l  i 5 al  1 6  s u l l e  c o s t e  d i  C a l a i s ,  t i s i  
a v e v a n o  a  b o r d o  m u n i z i o n i  da  g u e r r a  e d  a l c u n i  p i  1 - 

g i o n i e r i  ·
__  S c r i v o n o  d a  B e a u v a i s  , i n  d a t a  de!  1 4  c o r r e n t e

c h e  a n n u n z i a n d o  a i  M a i r e s  d e l  d i p a r t i m e n t o  c h e  1 p r i ­
g i o n i e r i  A u s t r i a c i  s t a v a n o  p e r  r i t o r n a r e  a ’ l o r o  pa e s i  , 
i l  P r e f e t t o  d e l l '  O r n e  g l ’ i n v i t a  a d o m a n d a r e  a q u e l l i  
c h e  h a n n o  m a n i f e s t a t a  l’ i n t e n z i o n e  di  r e» t ar  i n  F r a n ­
c i a  s e  p e r s i s t o n o  i n  q u e s t o  p r o g e t t o  , e d i n  t a l e  c a s o  
q u a l e  s i a  la  p r o f e s s i o n e  c h e  v o g l i o n o  a b b r a c c i a r e  . I 
M a i r e s  s t e n d e r a n n o  u n o  s t a t o  di  q u  III c h e  s o d d i s f a -  

a d  a m b e  q u e s t e  d o m a u d e  i n  m o d o  a f f e r m a t i v o  .
( Pub. )

r a  i m o

C o n ia  della lettera del Sig. Maresciallo P u ca  di C a -  

g ig lio n e  ‘a S .  K .  il S ig . D u ( a d i Feitre , M inistro della 

guerra , d a ta ta  da F o n ie ils t il 9  novembre 1 S 0 9 .

D o p o  il f at to  di  Santa  C o l o n i a ,  e di cui  ho reo-  

d u t o  c o n t o  a V .  E. , seppi  c h e  l ’ arma ta  di B l a K e  era 
i „  p i e n a  r otta  , *  c h e  f u g g i v a  in i s com p. g l i o  a t tr a ­

v e r s o  le m o n t a g n e  . A l c u n i  a g en t i  c h e spedi,  sovra
l u t t i i n u o t i ,  o .  h a n n o  ri f eri to  c h e  il S e m i c o  for mav a 

1 m a g a z z i n i  ad HostaIr 1 c , e c h e  p r e p i r a v a  
g l i o  p e r  vet  o v a g l u r a  la p i a z z a  di  Girotta > non

v o l e nl o  .0 i c a r i o  organi zzare ordinai  , |  Sig. G e n er a ­

lo di vi si one Pino di partire con una porzione della 
{ .ia d,visione per attaccarlo , e  si credesse in forza ; i 

rme, ordi ni  e le mie intenzioni  *000 state eseguite al 
: · di quanto 10 mi aspettava . |0 a v e va sped.to 

n ej ut ante di campo presso questa Generale , il q(Ja|e 
j m, riferì  che la divisione Pino  a vev a at taccato,  con 

v i g o r e  e con -.angue· freddo superiore ad ogni elogio 
la città d Hosta' .rich.  lo aveva ordinato al Sig. Gen. 
di di vi si one V ircjier , comandante per interim la divi 
s . * o e  del Sig. Geu. Squham , che trovasi malato di 
«pedire il 4 2 reggi  mento ed uno squadrone del A  di 
dragon.  sul le alture di Santa Coloma , e di far E v e r ­
sione e f iancheggiare la dr. it* del Gen. P i n o ;  tutto è 
stato perfettamente eseguito . V. E. vedrà qui unita la 
copia del  rapporto fattomi dal G en . Pi QO medesimo :

Rapporto del Sig. Generalt Pino al Signor Maresciallo Due<i 
di Castiglione.

H > I' onore di render  conto a V E ,  che in 
conseguenza degli  ordini che ella mi b a d a li ,  sono par­
tilo d«lle mi e posizioni con uria porzione della mia di-  
Visione , a fine di committere un corpo d’ arm 3ta s p i-  

g m i ' I a  che prot gg ev a H i ' t a l n c h  , di prendere quella 
pia/za , e d' impadronirsi  de’ magazzi ni  che in essa 
t r o v a v a n o  , e c h e al imentavano ad i i ì  tempo Γ a r m a ­
ta di B b k e  e s - r v i r  dovevano a vettovagl iar  i i r o n a . 
Sono arrivato s e o za  il minimo ostacolo fino dirimpetto 
ad Hnstairich .

Tutta la l inea dei posti davanti  a questa piazza 
• fu s c a c c i a t a  dalla mia vanguardia : un battaglione di 
ί 8 o o  uomini  che trovavasi  iu  ordine di battaglia a 

M a i S e n e t  , posizione quasi  inespugnabile , è stalo pure 
sbaragl iato dal Generale Mazzuchelli  alla testa del r. 

l eggiere ; il Coma nd ant e di questo battaglione e Γ A -  

jutante m agg io re  sono stati fatti prigionieri  .
Un corpo di 2 mila uomini  di truppe di linea , 

c omandato d i i  Brigadiere D. Pedro Quadrado , unita­
mente  ad una gran parte della popolazione , volle 
c cn t e n de r c i  f  ingresso nella  c i t t à ,  chiuda da un muro 
ben sol ido e munito di a lcune torri , una dil le quali  
è d* u n ' a l t e z z a  e d ’ una c onferenza considerabi le ,  e 
guarnita di due pezzi d’ artiglieria ; a ccorg en dom i io  

c he il ne mi co  si disponeva ad oppo.roi resistenza , f tei  
i m med iat ame nt e m arciar  contro la città il 6  reggimento 
di l inea ed il battaglione del 7 .  intanto che il General  

M * z z u c rb ? l l i  col l leggiere ed una compj goi a de’ 
c ac c ia t or i  reali  , dopo avere scacciate ed inseguito il 
battagl ione nemico da Mas»enet , circondò Hostalrich 

dalla destra .
Il Colonnel lo Eugene colla sua colonna fu r i e · '  

vuto da un vivo cannunaraento del forte e da un’ ar-  
chi bu gi ar  a nc or  più vivo della città . Il Colonnello 
Eu gen e non rispose . che col far battere la carica , e 
ma rc iò  direttamente sulla città colla rapidità del l a m ­
po , ove trovò la porta serrata:  la più piccola i nde­

c is ione poteva esser* n o c i v a \ il Colonnello Eugene fece 
appi ccare il fuoco alla porta , ed ordinò a’ suoi vol­

teggiatori  di dare la scalata t l l e  mura , il che fu ese­
g ui to  sul l ' is tante  , montando essi gli uni sopra gli al» 
tri sotto una gr andi ne di p a l l e .  Per tal guisa il q' iar- 
t iere della città o v e  esiste la torre più a lt a ,  è stato 
preso d’ a s s a l t o ;  ma la t r u pp a,  entrando nella città , 
trovò nuovi  ostacoli  : la torre da tutte le parti scaglia­
va mitraglia  e granate , e da tutte le case facevasi  

un fuoco di fucili  micidiale sostenuto dalla truppa di 
Qua dra do , che erasi schierata tra il forte e la città , 
e dal fuoco della guernigione del forte , composta di  
6 00 uomini  comandati  dal governatore Giulian d’ E-  

trada , nessun ostacolo potè arrestare le nostre truppe 
*che si spinsero nella città , e trucidarono tutti coloro 

che i ncontrarono coll' armi alla mano.
Nel momento che il colonnello Eugéne s i mpa ­

dro ni va  della j ini*tra della città , il gen. Mazzucchell i  

c i r c o n d a v a  la d r i t t a , ed arrivato sotto le » u r a  ,
c o n v o



p r o v ò  un fort i ss i mo f u o c o  di  f a c i l i  e di cannoni del 
fo r te  . E ssen do l e mu ra  su questo punto troppo «Ile per  
• r r a m p i c a r v i s i ,  il Geo .  M a z z u c h e l l i  si è i m m e d i a t a m e n t e  
p r o c u r a t o  d el l e  s c al e  c h e  si r i n v e n n e r o  n e l le  case  del 
s o b b o r g o , e m e d i a n t i  le q u a l i  d i e de  la scalata , ad 
o u t a  d el  f u o c o  p i ò  sostenuto .

In g r a z i a  di  questo d o p p i o  m o v i m e n t o  del  Gen .  
M a z z u c c h e l l i  e del C o l o n n e l l o  E u g l n e  , gV insorgenti  
e  le  tr upp e di l ì ne a  , t r o v a n d o s i  superati  sulle due e- 
s t r e m i t i  d e l l ·  c i ttà  , si r i u n i r o n o  Suvra una spianata  
c h e  t r ov as i  nel  c e n t r o  . I o  f ec i  a l l o ra  m ar c i a r e  un b a t ­
t a g l i o n e  del  2 l e g g i e r e  il q u a l ·  n o n  c u ra nd o la m i ­
t r a g l i a  o n d e  era b e rs ag l ia t o  , d i e d e  pur la scalata al 
m u r o  , e d a t t a c c ò  di  f r o n t e  l a s p i a n a t a  nel  m e d e s i m o  
t e m p o  c h e  gli  altri  co r p i  a t t a c c a v a n o  ì f ianchi:  la r e s i s t e n ­
z a  è stata os t in at a  , ma il  nostro c o r a g g i o  ha saputo 
v i n c e r l a  , p o i c h é  tutti  i n e m i c i  f u r o n o  passati a fil dì 

s p a d a  .
I l o  fatto m a r c i a r e  altresì  un batt ag l i one  del 4 per 

s o s t e n e r e  il C o l o n n e l l o  Eugécie , il q u a l e  era m i n a c c i a ­
l o  d ’ essere preso di  m r z z o  da un a c o l o n n a  al l or  disce 
sa d a l l e  n i o n t p g n e  , e c h e s e m b r a v a  volesse i m p a d r o ­
n ir s i  d e l l ' e st r er au à  del la s i nistra  del l a  c i t là  c h e t r o v a v a s i  
s g u e r n i t a  s ta nt e il m o v i m e n t o  i n n a n z i  del  Colon.  E u g én e .

11 b a t t a g l i o n e  del  4 c o m a n d a t o  dal  valoroso m a g ­
g i o r e  S a n t ’ A n d r e a  , c a r i c ò  a b a j o n e l t a  in c a n n a  la 
t r u p p a  c h e  v o l e v a  d i s c e n d e r e  e c h e  non f a c e v a  parte 
dei  c o r p i  i n d i c a t i  ed e n t r ò  e g l i  p u r e  nel la città , ad 
o n t a  di  un v i v i s s i m o  c a t i D o n a m e n t o  d tl  forte di retto 

s o p r a  di  lui  p e r  s o s t e n e r e  l a  del ta  c o l o n n a  c he  d i s p a r ­
v e  c o m e  i l  b a l l e n o  .

F i n a l m e n t e  h o  1’ o n o r e  d’ a n n u n z i a r e  η V.  E. c h e  
i l  r i s u l t a t o  d el l a  m i a  s p e d i z i o n e  ha  p i e n a m e n t e  c o r r i ­

s p o s t o  a i  v o s t r i  d e s i d er j  . Il  n e m i c ·  è  stato battuto s o ­
p r a  lutt i  i p u n t i  ; tutti  i s uo i  c a m p i  sono stati presi  ed 
a b b r u c i a t i  ; c o n s i d e r a b i l i  m a g a z z i n i  di m er l uz zo  , di  

r i s o  ,  o l i o  ,  a c q u a v i t e  , e 1 8  b u c i  a p pa r t e n e n t i  al l ’ 

a r m a t a  di  B l a k e ,  e d e s t i n a t i  a v e t t o v a g l i a r ·  la c i t l à  di 
G i r o n a  ,  f u r o n o  p r es i  o  d i s t r u t t i ,  ed  i ponti  del la  ci ttà 

c h e  gl i  a b i t a n t i  v o l l e r o  d i f e n d e r e ,  son o stati  i nc e nd i al i .
Jl r i m a n e n t e  d e l l a  f or z a d ei  d u e  m i l a  u o m i n i  c he  

t r o v a v a n s i  n e l l a  c i ttà  , n o n  a v r e b b e  potuto f u g g i r c i  , 

s e  il b r i g a d i e r  Q u a d r a d o  n o n  a v e s s e  t r ova to  il suo r i ­
f u g i o  n e l  f o r t · .

G i u s t a  u n  c a l c o l o  p r e s u n t i v o  , il  n e m i c o  e bb e pe r
10 m e n o  8 i n g o o  u o m i n i  u c c i s i  , s en za  c o n t a r e  i 

f e r i t i  c h e  a v r a n n o  a v u t o  t e m p o  di  r i t i ra rt i  nel  forte . 
D a l  c a n t o  m i o  ho a v u t o  35 u o m i n i  uc ci s i ,  fra c ui  2 

o f f i c i a l i  , e 6 4  f e r i t i  ,  f r a  i q u a l i  m o l t i  o f f i c i a l i .
N e l  n u m e r o  di  q u e l l i  c h e  si s o n o  dist int i  , mi  Ii- 

j n i t e r ò  pel  m o m e n t o  ad i n d i c a r e  il Gen .  M a z z u c c h e l l i ,
11 C o l o n n e l l o  V i l l a t a  , c o m a n d a n t e  la v a n g u a r d i a  , ed 

i l  C o l o n n e l l o  E u g é n e  , i q u a l i  m o s t r a r o n o  tutti un c o ­
l a g g i o  e s e m p l a r e  ed una e s p e r i e n z a  c o a s u m a t a .

11 t e r r o r e  c h e  l e  d i f f e r e n t i  s p e d i z i o n i  d e l l ' a r m a t a  
h a n n o  i n s p i r a t a  al  n e m i c o  è t a l e  ,  c h e  nè B l a i s  col la  

t u a  a r m a t a  , n è  i l  C o l o n n e l l o  d’ U l t o n i a  col  suo c orp o 
b o d  h a n n o  osato v e n i r e  i n  s oc c o r s o  d’ .Hostal ri ch,  b e n ­

c h é  n o n  f os s er o l o n t a n i  c he  4  *n 5 l eghe dal  c a m p o  
d i  b a t t i a g l i a  :

H o 1'  onore ec 
Firmete , Pino

R E G N O  D I  N A P  0 £ L  I 

N a p o li 2 2 .  Novem bre  

L e  u l t i m e  v i t t o r i e  c h e  h a n n o  assi curata la p a c e 

a l  C o n t i n e n t e  a v e v a n o  fat to  e s t e r n a r  al nostro So vr a no  

i l  d e s i d e r i o  di r e c a r  p e r s o n a l m e n t e  le  sue c o n g r a t u l a ·  
2toni al  V i n c i t o r e  i m m o r t a l e  d’ E sl in g  e di W a g r a m  ; ' 
e  S. Μ. Γ I m p e r at o re  e R e  s en s i b i l e  a questa di mostr a-  

2 io ne di  a f f et t o  ,  ha mos t ra to  tutta l a  c o mp i a c e n z a  di 
z i v e d e r e  i suoi  a ugust i  C o n g i u n t i  , q u an t e  volte lo S t a ­
t o del R e g n o  l o  a ve s s e  loro p e r me s so  . In c o n s e gu e nz a  
di  q aesto gr a zi os o i n v i t o ,  e del la  tranqui l l i tà  di cui  u n i ­
v e r s a l m e n t e  g o d e  il R e gn o  n e ’ m o m e n t i  attual i  , S. M. 
i l  Re a t t i v a t o  da  R o m a  D o m e n i c a  la  sera è partito jeri  
* U e  o i e  5 _della m a n i n a  per P a r i g i  . Sono partiti  c on

S. M. il ’ Sìg. D i r y " ,  sito antico K) il i r t e  ♦«nulo re ceti.
temente dalla G e r m a n i a ' ,  il Duca di S. I codoni  , C,  
Miestro delle c er imo ni e ·, il Duca di Civi tel la , C i u m ,  

bel la no di servizio ; il Duca di Ca mp om el c  , Scudiere,  

ed alcuni  Segretari  .
S. M. la Regina si è messa egualmente in vi ng.  

j ' io alle ore 10 della sera per lo ite.xso dentino . Sono 
c an  Fssa partite la  Duchessa di C a s u n o ,  D i m a  d’ ono. 
r e ,  M i d s m a  E xelman*  , Dama  d -1 p i a z z o  j il C i v ;, l .  
d’ onore Principe d’ Aug ri  *, il Duca di L au re nz an a , 
già Intendente di Napol i  , ora primo Scudiere del l*  
M. S. e con segnilo di D am ig e l l e  , Cameri ste  ec.  In 
P i r i c i  fa r u m o  il servizio presso S. M. anche M a d a m a  
di S. Martin , la Principessa Moiiteleone , e la D u c he s ­

sa di Campochiaro.
In assenza di S. M. il R e ,  il Consi gl io  dei  M i n i ­

stri ò i ncari cat o degli  affari  del Governo , e.l ogni  
Ministro presiederà agli  affari  del suo ministcrof  .

Il Marchese Periguon , Governatore di Napoli  , ha 
il c o ma nd o di tutte le forze militari  del Regno . L« 
Bea le  F ami gl ia  resta sotto la cura del General e L a -  
nusse , Marescinllo del pal azzo .

Il Duca di Monteleone h a  ottenuta la demissione,  

piò volte richiesta , dal l ’ ambasciata  di Parigi  , ed è 

r im p i a z z a t o  dal Duca di  Campoc hi ar o , eh* era dest i­
nato  Ministro a V i e n n a  , e che sino nd ora a v ev a  ri­
s i e d u t o  a M o n a c o ,  dovrà quindi  trovarsi  in Parigi  a l l ’ 
a r r i v o  in quella c ap it al e  del le  LL.  MM.

Il Pri nci pe S. A n g e l o  , Ministro pl eni potenzi ari o 

in Ol an da  , aspettasi qui tra poco , avendo ottenuto 
un c ong ed o di alcuni  mesi , r ima n en do  col à incari cate 
degli  affari  il Segretario di l e g a z i o n e .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 2  Dicembre

D i ma ni  3. del corrente giorno anni ver sari o del l ’ 

incoronazi one di S. M. l’ i mperatore e Re alle ore 1 1  
della matt ina sarà c an ta ta  la Messa solenne ed il T e ·  
Deum  nella Chiesa Cattedrale di questa città da questo 
Nostro Em. Sig. A r c i v e s c o v o ,  coll ’ intervento di tutte 
le Autorità c i vi l i  ,  e mil itari  in rendi mento di gr az ie  
della pace gl ori osamente conchiusa tra 1’ i mperatore 
de’ Francesi  , e 1’ Austria . L a Sera vi  sarà i l l u m i n a ·  
z i on e g e ne r a l e .

—  Nel la nolte del i 3. al  i 4 dell ’ ora scorso mese 

di novembr e è succeduto un fatto sanguinoso tra la 
G en d ar m er i a  del Dipart imento del T a r o ,  ed una ban da  

n u mer osa  di b r i g a n t i ,  al la testa dei quali  trovavasi  i l  
f amoso Bal larmi  .

i nfo rma to il Sig. Paris , T en e nt e  di Gendarmeri a 
a P ar ma,  della r iuni one di questa banda sul territorio 
I t a l i a n o  confinante in un sito , detto il Baspo , v i  si 

portò con un distaceamento di Gendarmi di c av al l er i a  

ed «vendo attaccata , e sorpresa la sentinella di questi  
bri ganti  , ed il loro posto nella c ort e  della casa,  dove 

tr ov av an si  r i c o v e r a t i , fece man bassa su quanti  er an 

i n  detta corte ·, dove sette a otto rimasero uccisi  . M a  

a v e n d o  in seguito con troppo ardore voluto pe ne tra re  

n e l l a  camera , dove stava appiattato il r imanent e del la 
b a n d a  ,  fu col to  da un colpo di b occacci a , che lo 

stese morto a terra , e seco lui il Gen dar me Robinet,  

c h e  trovavasegl i  ai  f ianchi . Il Gendar me Dambur ant  

r i c e v è  pure due ferite in una spalla , ed una nel  collo,  
le  qual i  però si crede c he  non saranno mortali  .

L a morte di questo bravo Uffiziale è ge ne r al me nt e  
c o m pi a nt a  , c o m e  quegl i  che da piò anni  ha c o nt r i­

b ui to  a mantenere la tranquil l i tà ed il buon ordine 

nel  c i rcondarlo  di V ogh er a , dov’era altre volte s t a z i o­

nalo· ,  e quindi  sui confini  del Dipart imento degli  A p ­

pe n ni ni  , dove nel l '  anno scorso ,  u mtameute al  Sig.  

Paris suo f r a t e l l o ,  Capitano della Compagnia di G e n ­

d armer ia  di quel  Dipart imento , gli è riuscito d’ estirpar 

e distruggere i masnadieri  , che infestavano quel le  
strade pubbliche .

•Ei,'ra=. di Genova dell’ i[D icem bre  35 44 63 j 5 4 1 .

(  Jl Corriere di Parigi non è giunto )

Per il C o m j da S . Matteo
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I l  V E L O C E  della 28.™ Divisione Militare
4

Prezzo  JP A tioc laù on e  al M o n ito r e  o » VtLocn della 28ma 
D w is. M ilitare é per  CImpero Francese e per l ’Italia fra n co  

rii posta  t  bollo  d i lir. 19. di Genova per il Semestre , e 
lire 33 . sim ili p t r  l ’ annata intiera da pagarti anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi ài 
p o rto  alla direzione d i G io . B a r t o l o m m e o  C o m o  .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Saboto

N O T I Z I E  E S T E R E

S P A G N A  
S a ra g o zza  j 5 Ottobre 

L a  f e i t a  d i  N .  S i g n o r a  de!  P i l a r  è  stata qui c e l e ­
b r a t a  i l  1 *  c o r r e n t e  c o n  mo l ta  sol enn it à  . U n  gr an  

n u m e r o  d i  g i u o c h i  e  d* al tr i  d i v e r t i m e n t i  c h e  la guerra 
n r c v m  i n t e r r o t t i  ,  s o n o  sfati  r i me s si  in v i g o r e  i n  q u e ­
sta  o c c a s i o n e  , m e r c è  l e  c u r e  del  nostro G o v e r n a t o r e  . 

L *  c a c c i c  d e i  tor i  h a n n o  a v u t o  l uog o c o m e  per  l o  a d ­
d i e t r o  .

A l t r a  d e l £  N ovem bre  

OKDIHE DEL G/ORN0

L e  b a n d e  d i  P e r e n a  , di  P ed ro ja  , d i B ag e f  , e  d'  

a l t r i  a n c o r a  c h e  i n f e s t a v a n o  la r iv a  sinistra d e l l ’Ebro 
e r a n o  p e r v e n u t e  , d o p o  essere state s c a c c i a t e  dal l e val l i  

d* A r r a g o n a  , a r a c c o z z a r s i  dall* altra p ar t e  del la C i u c ­
c a  . C o l à  , p e r s u a s e  d* essere al s i c ur o , m e d i t a v a n o  

n u o v i  m i s f a t t i  , a l l o r c h é  il G e n e r a l e  H ab e r t  , a v e n d o  
l a t t i  p a s s a r e  al  d i  14 d e l  f iume S o  ussari  , a ve n ti  eia-
* c u n  di  ess i  u n  v o l t e g g i a t o r e  in g r o p p a ,  sorprese q u e ­
s t i  s c e l e r a t i  n e l  l o r o  a s i l o ,  e uè fa c e  p a c a r e  più di un 
r e n t i n a j o  a  i l  d i  s p a d a  . A l l o  s p u nt a r  d el  g i o rn o  il 
C o l o n n e l l o  R o b e r t  p as s ò  la C i u c s  c o n  η  in 8 0 0  u o m i ­
n i  d e l  s u o  c o r p o  a l  di  sopra d '  Jistadilla . Nel lo stesso 
t e m p o  ,  i l  G e n e r a l e  H a b e r t  «ivanzavasi  dai  c ont orni  di 
C o n f i t a  , a l la  testa di i 5e  ussari  del 4  r e g g i m e n t o  e 

d e i  v o l t e g g i a t o r i  del  1 2 1 .
I l  n e m i c o  a v e v a  o p er at a  la r i u n i o n e  di tutte le 

0ue b a n d e  . Il c o l o n n e l l o  del  2 7  li f e c e  al lora a t t a c ­
c a r e  c o n  m a g g i o r  i m p e t o  . La  f orza del n e m i c o  a s c e n ­
d e v a  a 3«l. u o m i n i  . Il c o l o n n e l l o  Robert  i m m a g i n ò ,  
d o p o  il p r i m o  a t t a c c o  , d ’ i m p e d i r e  ai  suoi sol dati  sulla 
c u i  e s p e r i e n z a  b c u  s a p e v a  di poter f ar  c o n t o  , di  darsi 

a d  i n s e g u i r e  i b r i g a n t i  , e finse di ritirarsi*.  Costoro , 
t e s t i m o n i  di  u n a  t a l e  m a n o v r a  c h e presero per una 

v e r a  r i t i r a t a  , ai m i s e r o  essi m e d e s i m i  ad i ns egui re  le 
j i o s t r e  t r u p p e ;  m a  b e n  tosto il 1 1 7 .  , r i vol ge ndos i  i n ­

d i e t r o  , s l a n c i a s i  , s r n z a  pur  t irare un c ol po di  f uc i la  
e  s o l t a n t o  c o l l a  b a j o n e t t a  in c a n n a  , c ont ro  il nemi co 

j i e l  m e n t r e  c h e  d a l l e  a l t u r e  1 0 0  ussari  f a c e v a n o  u n i  
c a r i c a  c h e  c o p r i  d i  mo r ti  il c a m p o  di batt agl ia  . Le  

L a n d e  d ’ i n s o r g e n t i  , f u c a t e  s i n o  a F o n z  , vol l ero per  
u n  i s t a n t e  o p p o r  q u a l c h e  resi stenza , m a  f urono p e r ­
c i ò  m e g l i o  m e s s e  In p i e n i s s i m a  r o t t a .  L a  l o r o  perdita 

a s c e n d e  a 3 o o  u o m i n i  uccisi  · Il n u m e r o  dei  loro f e­
r i t i  è a n c o r  p»ù c o n s i d e r a b i l e  . Noi a b b i a m o  a vuto 10 

s o l d a t i  f er i t i  . G l i  a b i t a n t i  di  F o n z  er a ns i  a b b a n d o n a t i  

a  tutti  g l i  e c O i S i i  d i l l a  p i ù  v i l e  f er oc ia  . Questo vii;
. ·  · *- -  ' ί ]  4 1 m

«aggio non esiste più . Esempio terribile , ma nccesia- 
n o  , per  provare ai loro simil i  che indarno sperereb­
bero d’ and are  impuniti  . I  «oldati l i  convinceranno 
che si è da l l a  discipl ina e d a l l ' o b b e d i e n z a  che risulta 
la loro superiorità sopra uomi ni  sbandati , i q a d i  de-
porrebbero le a r m i , ce potessero conoscere la perfidia 
dei  loro capi  .

Il Gen er al e  in capo , Sig. Conte Suchet , si c o n ­
gratula col  G e n e r a l e  Hubert pel modo con cui ha d i ­
retta questa o p er a z i o n e ,  nella quale il 1 1 7  reggimento 
ed il 4 di ussari hanno data una nuova prova del 
loro v a l or e  , e che ha somministrato al Colonnello 
Robert Γ oc c as io n e di spiegare i suoi soliti t a l e n t i .

( Jour. de I ’ Emp. )

Madrid 9. Novembre 
S. M. ha fatto un nuovo decreto concernente ì  

Religiosi  che bramassero rinunziare alla vita mona­
stica . E^si r iceveranno dagl ’ intendenti di provincia 
la permissione di recarsi  in q u : l  luogo e presso quelle 
persone c he  i n d i c h e r a n n o , purché però queste persone 
g o d an o  I' opi ni on p u b bl i c a .  Sara rimesso a qu esti R e ­
ligiosi  un titolo portante la garanzi a d i  una pensione 
al i mentaria  di 200 du cat i .  Quell i  i cui  conventi  sono 
stati soppressi , e che vorranno andar  nei monasteri 
r iconosciuti  ed autori zzat i ,  polranno f a r l o , dirigendosi  

a gl ’ i nt endent i  di provincia , e indicando il convento 
che  a v r a n n o  p r e f e r i t o .

R U S S I A

Pietroburgo 24 Ottobre 

Si sta preparando il palazzo di Kni zrov?  per 

S. A  S. i l  Principe Giorgio di Oldemborgo , che vi è  
aspettato da Tvrer , unitamente alla sua sposa .

Nell* uKase che S. M. ha diretto al Senato il 1. 
del  c orr eote  ,  relat ivamente alla leva d’ un uomo ogni  
1 0 0  per r idurre a numero la flotta e l ’ a rm at a ,  leg« 
gesi c h e ,  per agevolare questa l e v a ,  si potranno pr e n­
dere u omi ni  alti  6  pollici , della statura stabilita d a l l ·  
o r di n a n z e  . N o n  si accetteranno reclute d’ età minore 
dei  d i c i a n n o v e  a n n i ,  nè maggiore  dei  trentasette.

(  Jour. dt I’ Emp. )

D A N I M A R C A

Copenaghen i l .  Novembre 
L ' a m b a s c i a t a  D a n e s e , incaricata di trattar le 

p ac e col la S v e z i a , ha passato il Sund jeri 1 altro f  

pe r  r ecar si  ad Jonkoping , luogo destinato pel congresso.
__ L ’ armata regolare di Dani mar ca è presentemente

composta di 1 0 7 , 3 S 5 u o m i n i ;  c i o è ,  9 1 , 4 0 0  uomini  
di f a n t e r i a ,  $ 9 3 5  di cavalleria e 71η. d ’ a r t i g l i er ia .

—-  A  cont ar  da domani  1 2  n o v e m b r e ,  i bastimenti  
Svedesi  saranno ammessi  nei nostri porti.

—  La c an ce l l er ia  Daoese ha fatto pubblicare,  il 7  
del c orreote  , il seguente rescritto di S. M.

» S i c c o m e  abbiamo ultimamente ordinato c h e ,  a  

da tar e del gi orno del  corrente , cessi d aver luogo l a  

presa de’ vascel l i  Svedesi ,  vo gl iamo parimente p e r ­

me t te te  col le  j n c i c a t i  ·  datura ΐ
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m  , q u a l u n q u e  r a s c t l l j  :r.c rcsr . i i l o SvrJcse posso, son/.’ I 
alt ra  s p e c i a l e  p e rm i s s i o n e  , p e n e t r a r e  in lutti i p o n i  
de i  nostri  R e gn i  e D u c « t i ,  ed i v i  giusti f icare la pro-  
j i i a  l e g i t t i m i l i  r i g u a r d o  ai se g ue n ti  articol i :

*» i .  T u i t i  i prodott i  del  Mar  Baltico e degli  a l ­
tri paes i  Binici  e neutr i  , la c ui  i mpor ta zi on e non è 
v i e t a t a  d u l i e  nostra o r d i n a n z a  del 1 4· o t t o br e.

v i .  11 s a l e  d ’ c g m  s p e c i e  , e fra i prodotti  S v e ­
desi  , «l c a t r a m e  , la p e c e  , Γ a l l u m e  , la potassa , le 
a r i n g h e  , 1'  o l : o di p e s c e  , il f er ro  , le l ami ere , i 
c h i o d i  , »1 r i m e  e le lustre di  r a m e  , le pietre da m a ­
c i n a  , i c o m b u s t i b i l i  , il l e g n a m e  da costruzione d ' c $ n ’ 
s p e c i e  , le pi etre  da  f a b b r i c a  ed i u  ge ne ra le  tulle le 
m a t e r i e  p r o p ri e  a l l a  c o s t r u z i o n e ,  i  ve lr i  da finestre , il 

s a l o n e  e  la car ta  .
>* E* Inoltre p e r m e ^ o  a tutti  i nos tr i  suddit i  che 

f a n n o  il c o m m e r c i o  nei  porti  S v e d e s i  , e J  agli  S v e d e s i  
t h è  sc.no n e ’ nostri  porti  , di  trafficare eoa q ue . t a  sorta 

c i  a r t ic o l i  .
» F i n a l m e n t e  , noi  v o g l i a m o  a c c o r d a r e  la nostra 

r e a l e  p r u i e z i o u e  ai  b a s t i m e n t i  Sve de si  c he  v e n d o n o  
B ej  nostr i  porti  dei  nostri  R e g n i  e  D u c a t i ,  per il t r . f  

fico essi p o t r a n n o  m  o g n i  capo , c o m e  pure i loro 
e q u i p a g g i  r i m e t t e r e  alla ve l a Sr*nz’ a l c u n  ostacolo.

»» 11 pr e se nt e  o r d i n e  è n o t i f i c a t o  a tutt· q ue l l i  cui  

c o n c e r n e  , p e r c h è  n e  s i a n o  i n f o r m a t i  , e Γ oss erv ino 

e s a t t a m e n t e . .
v  L a  C a n c e l l i e r i a  R-*ale di.. D a n i m a r c a  , il 7.  n o ­

v e m b r e  1 8 0 5 .

F ir m a ti  , M O E S T I N G  , CoLD , K n b USFX , B U L O W , ec.
—  L e  d ue  f l ot t e  m e r c a n t i l i  g i u n t e  u l t i m a m e n t e  d i i  

B o l l i c o  e dal  m a r e  del  N c r d  , n e l  Belt , h a nn o  messo 
a l l a  v e l a .  La p r i m a ,  i n  n u m e r o  di 1 4 0  v e l e  m e r c a n ­

t i l i  , s c o r t a t e  da d ue  v a s c e l l i  di  l i n e a  e da due bri cks ,
}ia f a tt o  v e l a  il 6  pel i na r e  del  Nor d *, la sec on da  di
6 0  v a s c e l l i  m e r c a n t i l i  , c o n  4 v asc el l i  di l i ne a  , 2 

f r e g a t e  e 2  I n c k s ,  i  pa r t i ta  il g  pel B a l t i c o . L a  s c i a ­
l u p p a  p o s t a l e  ha p r e d a l o  , la  nette  , nel  suo passaggi o 
d »  N y b c r g o  a C o r s c e r  , una g a l e a z z a  ebe spettava a 
q u e s t a  f lo t t a  ,  e l ’ ha  c o nd o t t a  i n quest ’ u l t i mo p o r t o ;  

i l ·  s u o c a r i c o ,  c h e  di ce si  di g r a n  v a l o r e ,  d ev e  c o n s i ­
s t e re  p r i n c i p a l m e n t e  in i n d a c o  . (  Gaz. dt France ) 

M O R A V I A  
Brunn 6 . Novanbte 

L a  nostra c i t t à  è stata s g o m b r a t a  il 3 dai  F r a n ­

c e si  , Il 4* ha r i c e v u t o  una g u e r n i g i o n e  Aus tr i aca  , 
c o m p o s t a  d ’ un b a t t a g l i o n e  del r e g g i m e n t o  di Chastel ler  
e  d' u u  d i s t a c c a m e n t o  di  ussari  dell* Imperatore .

(  Jour. de {  Emp. )
U N G H E R I A  

. . * - - Semcìino 6  Novembri 
L e t t e r e  di  S a r a g h o  a n n u n z i a n o  c h e  già da due 

a c n i  i B o s n i a c i  s e g u a c i  del  r it o G r e c o  f c r t a a v a n o  una 
s tg r< ta  c o s p i r a z i o n e  p? r  l i b e ra rs i  d a l l ’ oppressione dei 

T u i e h i  . L a  l o to  s ed i z i o n e  p r i n c i p i ò  a scoppi are i l ’ 
xaese scorso ; m a  pare c h e  i loro progett i  s ian and at i  
a  v o t o ,  sia pel t r ad i m e n t o  degli  u n i ,  s ia per la vi l la 

d e g l i  a l t r i  , e sia s i n g o l a r m e n t e  pe r  la m a n c a n z a  dì 
m u n i z i o n i ,  i  T u r c h i  c o n d u c o n o  c g n i  di a B a n i a l u c a ,  

a  B e c b i r  ,  a D u b i z a  ed a C osa ro z , 40 in 5o di q u e ­

st i  s g r a z i a t i  B os n ia c i  c h e  m e n a n o  via dai loro v i l l aggi

o  d a i  b o sc h i  o v e  si e r a n o  r i f u g g i t i  . Essi v e ng on o g i u ­
d i c a t i  e messi  a mor te  s e n z ’ a l cu n  i nd u gi o  . Se n e ,  
v e g g o n o  gi à i n  g r a n  n u m e r o  i mpal at i  , i cui  corpi  

s e n o espost i  a l l o  «guardo dei  passeggi eri  sul le m or a  
del l a  c i ttà  . Il V i s i r  di T r a w n i c h  ha stabil i to , per 

p r e c a u z i o n e  u n  c a m p o  a M a r c h i c h  . A l t r e  lettere a g ­
g i u n g o n o  c h e  dal c a n t o  l or o i  C o m a n d a n t i  pa rt i colar i  

dei  c o rp i  T u r c h i  f a n n o  i r r e m i s s i b i l m e n t e  truci dare tutti 
quel l i  c h e a rr est an o .

Il C o m a n d a n t e  di B e c h i r  s i ng o l a r m e n t e  si fa d i ­
s t i n g u e r e  per  là- sua crudel tà  .

S i c c o m e  l e i n f o r m s z i o n i  e l e  disposizioni  dei c o n ­
d a n n a t i  p r o v a n o  c h e  il C l e ro  ara al la testa dill* i n ­
s u r r e z i o n e ,  è da t e m e rs i  c he  il furore dei  Tu rc hi  non 

g r a v i l i  t e rr i b i l m e n t e  sui p o v e r i  Ecc l es ia st ic i  Greci .

A U S T R I A

Vienna  i 5 Novembre 

Le fortificazioni di l l o  Spi cl l nrg ( cittadella j ;  

l ì iuun ) e quel le di  l Ua b , som» i nteramente diMiuitc.
( Pnl>. )

—  Una lettera di Moravi» annunzi o che 1’ Ar c id uc a  

Carlo trovasi ptricplosamettffe a mmal ato .
__ L;i ga/.zelta di questa .città pubblica la seguente

It t u r a  di S. A il P ri nc ipe  ' d i  Neuchatel  a S. A. i l  

Pi i n c i p e  di EcKcnuhl ·
Linz  y  novembre , a 4 wrt! del mattino.

„  Mi affretto , o Principe , d’ a u n u n z i a r v i  che r i-  
» cevo in questo momento una lettera del  Gen. D r n r  t 
.· per n»*/#»» della quale sono informato che 1 Tiro!*·»
» sano rientral i  nel loro dovere , hanno depuslo l*
» armi  , e si s^no sottomessi al  loro legitt imo S o v r a ­

n i  , il Re di Bi vi er a  . <«
l i  Principe maggior generate ,

Firmato , A l e s s a n d r o .  
A t ten lo ns i  con i mpazi enza ulteriori dettagli  soli ’ 

i n e n r r . r i o n e  scoppiata in Bosuia . Parlasi  pure di tur­

b o len ze  manifestatisi  in una pirte delta Galizia or i en ­

tale , e soprattutto a Leopold . V a r ie  truppe Francesi  
ed Austriache hanno diretta la loro marcia verso quel la 
banda . Erasi ul t im am ent e  r icomi nci ato a spedir m e r ­

c u r i * ·  a Leopold·,  ma queste spedizioni  souo di  nuovo 

cessile . L
__ 1/ a scensi one del Sig.  orologiaro Degen ha avuto

Uì- S o jeri  ; ma non è stata molto fel ice . Essendosi 
rolla la corda d e s i n a t a  a condurre il pal lone prima 

che il Si®. Degen avesse potuto spiegare interamente 
le suo ali,  nr>n ha egli  pr.luto dar alla sua ma cc hi na  lo 

slancio necessario . Ad onla però di questo accid«-ni**, 
tutti gli spettatori h a nn o  applaudito al cora ggi o ed all* 
abil ità di questo i nf a t i c ab i le  fisico ·

( Jour. de l ' E m p  )

Il Sig. V i l l e m a n z y  ,  Intendente generale , ha c o ­
mi nc ia to  1‘ esercizio d*-Ue sue funzioni  . 11 Conte Daru 

• non lascierà V i e n n a  c he  il 1 9  o il 20.
__ 11 primo atto sottoscritto da S. A .  il Principe di

EcKmuhl , c o me  Governatore Gener al e del l ’ Austria , 

fu un ordine che fossero chiuse tutte le case da· giuoco.

( Pub. )

Altra di Vienna del 1 7 .  Novembre 

Il Pri nci pe di Rosenberg sarà al la t<*sta d el le  

p r i me  truppe .Austriache c he  entreranno a V i e n n a  ed 
a v r à  il c omando del la città .

—  A datare d’ og g i  , la guardia non sarà più m o n ­
tata che dalla c i t t ad in anza  .

—  La spedizione delle staffette del Governo , c h i  

partono g io r n al m e n t e  per Parigi  , cesserà subito c he  
l a  città sarà rimessa al le truppe Austriache.

Altra d i Vienna del 18  Novembre 

L ' A r c i d u c a  G i ov an ni  si reca a Gratz*, 1’ A r c i du c a  

Ferdit iandò a Brunn c 1' Ar ciduc a Massimil iano a (Ier-  
óianstadt-. Il pr i mo di questi Pri nci pi  avrà presso di 

lui  il Barone di K - r p e n  per Consi gl iere  negli  af fari  
mil itari  , ed il Conte di Brissengen per gl i  af f ar i  p o ­

l itici  . Il Gover no general e del la Boemia è dest inato 

al Conte Carlo de Kol lowrat h . Il Feld-Mares.  Conte di  
Bel legarde è i nvi ato in Ga li zi a  .

Il General  Mayer  è puni to per T c s c h e n  con i 

poteri  c o nv en ev ol i  per  trattarvi  con un P l e ni p o t en z i a­

rio Russo sulla cessione reclamata dalla Russia in 
virtù del  trattato dt pace . ( J. de Parli  )

P R U S S I A
Berlino i 3 Novembre 

Si cont inu ano a far congetture sull’ oggetto dell » 
missione . del .Colonnello di Krusemaru presso la Cor te  

di Francia.  L op ini one più generale 0 più accredi tata 

si è eh ’ egl i  debba proporre a S. M. l ’  Imperator  N a ­

poleone d’ acconsenti re  che una parte del le c o n t ri b u­

zioni  arretrale venga pagata colle somme che le C o r t i  

di Russia d ev e al nostro Sovrano per sommi ni strazi oni  

I fal le nel l ’ ultima guerra alle truppa ft.jsse , e d i ’ e ^ a



o f f r e  di p a g ^ r v  a l l a  F r a n c i a ,  i n diverse r *f e ,  in i i conto 
d i  q u a n l p  n o i  d o b b i a r u  u quiet* ult i iru Potenza .

C P u t· )
’ 0 »cefii r l i e  un c e r i o  M i n i s t r o  r h c  a v e v a  grane!:· 

i n f l u e n z e  n e l  n o s t r o  g a b i n e t t o  prima del l 'ul t i ma -u.  i 
r a  ,  a b b i a  u l t i m a m e n t e  f a tt o  inut i l i  t^ntsMvi p?r r u r . ·  
t r a r v i .  D u r i a m o  f a t i c a  a c r e d e r e  che j uts i o p e r s o i a ^ -  
g i o  « L bi a  p o t u t o  e sp or si  n d un u m i l i an t e  rifiuto, . |,e 

1<* b en  n o t e  d i s p o s i z i o n i  di  S. M. d o v e v a n o  p r e s e nt a r­
g l i  c er ne  i n e v i t a b i l e .

b a v i e r a

A u gu sta  21  Novem bre  

Il g i o r n o  1 8  , le l e t t e r e  del  T i r o l o  n o r i d i c n n l  · 
s o n o  a r r i v a l e  a M o n a c o  p e r  la via d’ InsprucK . Da 7  
m e s i  i n q u à  la c o m u n i c a z i o n e  diretta c o n  quel la p a r ­
te del  T i r o l o  e r a  s ta ta  i nt e rr ot t a  .

L e  l e t t e r e  di  V e n e z i a  po rt an o d i e  nel  c ' tco  di 
cjuest a n n o  , la r a c c o l t a  d el l a  seta è sta fa m e d i o c r e  
i n  I t a l i a  ·, a c a g i o n e  del c a t t i v o  t e mpo che h i  pvnto 

l u o g o  n e l l a  s c o r s a  p r i m a v e r a  . Il p r e z z o  del la  s d ì  
g r e g g i a  b a  -in c o n s e g n r n r a  p ro v a t o  un Alimento che 
s a r e b b e  s t a t o  p i ù  c o n s i d e r a b i l e  , se non fosse i nt e r a ­
m e n t e  c e s s a t a  1’ e s p o r t a z i o n e  in Inghi l terra . L e or- 
( '■nizioni  c h e  a r r i v a n o  dal  Nord dell* A ! e m a g n a  ed 

i' r i s t a b i l i m e n t o  d el l e  c o m u n i c a z i o n i  del T i r o l o  , c o n ­
t r i b u i s c o n o  a q u e s t o  r i n c a r i  rilento .

—  L e  d o m a n d e  in c o t o n e  sono si cons id ere vol i  c h e ,  
d i  a l c u n i  g i o r n i  , s o n o  state  v endute  molte mi gl iaja  

<>i b al l ot t i  d i  q a e s t a  m e r c a n z i a  , c h e er a no  d’ una 
p e s s i m a  q u a l i t à  .

C O N F E D F R  A Z I O N E  D E L  RE NO  
F r a n c fo r t  22 novembre 

Jeri  s o n o  passati  di  qui  due c orr i er i  , pr ov enie nt i  

Γ  u n o  da B o c h a r e s t  , e 1’ a l n o  da N o r i m b e r g a  , desti­
n a t i  a m b e d u e  p e r  P a r i g i  .

—  Si a s s i c u r a  c h e  s t ia ns i  p re p ar a n d o  i mpor ta nt i  c a n ­
g i a m e n t i  p e r  la C o n f e d e r a z i o n e  del  Re no , i qual i  si 

e s t e n d e r a n n o  a n c h e  al la  nostra C i t t à  ed al d i  lei  t e r ­

r i t o r i o  . E ’ i n u t i l e  il r ip et er  qui  nessun o d<*i dettagl j  
i h e  si s p a r g o n o  p r e v e n t i v a m e n t e  a questo r i g u a r d o  , 

a v e n d o  tutti  b i s o g n o  d ’ esser  c o n f e r m a t i . ,

S V I Z Z E R A
-j  ,

Z u r ig o  1 6  Novem bre  

Il  G o v e r n o  del  C an tor i e  di T u r g o v i e  ha pre«o p o s ­

sesso d el l a  C o m m e n d a  di  T o b e l  dell '  O r d i n e  di S. G i o ­
v a n n i  di  G e r n s e l e m m é  , in f or za  dt l l a  soppressione 

d e l  det t o O r d i n e  , d e c r e t a t a  da S. M. f  I mp er at ore  de’ 

F r a n c e s i  . Al c uWi  a l t r i  C a n t o n i  S v i z z e r i  s e g u i r a n n o  quest ’ 

e s e m p i o .  (  P u b . )

L o sa n n a  2 1 Novembre 

Il G o v e r n o  di  L u c e r n a  ha r i c hi a m at i  tutti  quei  

suoi  c o n c i U a d i n i  c h e  son o al s e r v i z i o  d egl i  insorgenti  
S p a g n u o l i  f eofto p e n a  a ’ c o n t r a v v e n t o r i  di perdere le 

l u ro  p r o p r i e t à  e  il  l oro di ri tto di c i t t a d i n a n z a  .

~ /  * T I R O L O

T ren to  1 7.  Novem bre 

Il G e n e r a l  di d i v i s i o n e  V i a l  ha fatto sapere da 

B o l z a n o  di  a v e r e  s c a c c i a t o  dal le  alture di q u e l l i  città 
g l ’ i n s o r g e n t i  c h e  Γ  i n v e s t i v a n o ;  c h e g l i  a bi ta nt i  di 
M e r a n o  h a n n o  c o n s e g n a t e  Je a r mi  e restituiti  i p r i g i o ­
n i e r i  B a v a r e s i  e d a l t ri  j c he  sono stati  presi  12« pezzi  
d ’ a r t i g l i e r i a  d a l l a  c o l o n n a  Fra nce se  venut a da V i l l a c -  

c o  *, c h e  ‘g l i  a b i t a n t i  d el le  due r i v e  del l ’ EisacK sono 
t r a n q u i l l i  e d i s a r m a t i  , e c h e si s p e d i v a n o  del le  c o ­
l o n n e  m o b i l i  p e r  d i s a r m a r e  le val late  d'  Untherthal  , 
d e l l e  r i v e  i n f e r i o r i  d e l l ’ A u y o u e  e del la Sar ca  , e cosi 
r i s t a b i l i r e  la s i c u r e z z a  in tutto il T i r o l o  Ital iano.  A g

g i u g n e a c o m u n i c a z i o n e da Bressanone ad lus-

p r u c K  è l i b e r a  , e c h e  d e ’ forti  f o r p ;  di truppe passa 
v a n o  Γ A d i g e  pe r  d i s a r m a r e  e d istr ugg er e i bri ganti  

d e l l e  v a l l i  JeÌIa r i v a  destra .
L a  C o m u n i c a  z i o n e  p-*r il B r e nn e r  c o l  T i ro l o  m e ­

r i d i o n a l e  c l i b e ra  ; il di 1 1 .  le tr uppe Bavaresi fecer o

I '•‘ito  unione colle F/onnes'·, c - i i c r s n j  penetrata per 
i<* vali© dulia Putlei la . ( (Sazi. di Turno e d' Ιη.ψ, )

O L A N D A  
Amsterdam 20 Novembre 

Si osserva che dopo il ritorno dell ’ Imperator de’ 
Francesi  in F r a n c i a ,  sono arrivati  da V itic i  a t A m ·  
steréam parecchi  corrieri  ; e che dall’ altra parte il 
Segretario del l ’ ^mb^sciata Francése in O l an J a,  *d un 
udfiore del Consigl io di Stato Olandese si sono recati  
a Parigi , incaricat i  d’ importanti missioni . ( Idem )

Il Medico Hrauer, rhe si è salvato da Mtddelbourg 
nell isola di Wa lche re n , ha con fermato che gl ’ inglesi 
a Flessinga , trovansi  in cattivissimo sttto , e che 
il migl iore spirito a n i m i  i fedeli Zelandesi  .

11 C< rpo Legislativo ha aperta la sua seduta an­
nua il i o  del c o r r e n t e .  N'-in sono ancora puLbliche 
le c omuni ca zi oni  che gli possono essere state fatte ; si 
sa soli mente rhe il Sig, van der Poli è nominalo Pre­
sidente , durante i l  corso di questa s e du t a .

I M P E R O  F R A N C E S E
E cloo  ( Schelda ) 25 Novembre 

Continua ad arrivare ad Anversa una gran quan­
tità di truppe . Quella città ne è r i do nd ante ,  benché 
ne partano tutti 1 giorni per Γ Isola dt Sud Beveland. 
Gli apparecchi  d’ attacco si prosieguono col la massima 
attività. Si sta per istabiIire sul palazzo di città d’ A a -  
versa un secondo telegrafo a canto Ji quello che già
vi si ritrova . L ’ uno corrisponderà d’ Anversa a Pa­
rigi  , e 1’ altro d’ Anversa a Flessinga .

—  Non si sa nulla di positivo sovra gli ulteriori pro­
getti degl’ Inglesi . Assicurasi che sieno loro arrivati  
ul timamente varj vascelli .  Alcuni  pretendono che sieno 
questi destinati ad a u m e o t r e  le loro forze : altri pec
lo contrario di cono che questi vascelli  sono venuti per 
pr otegger e i l  loro ri rr. bai co . ( J. de i  Em p. )

MontpeTier 3 Novembre 

Si deve premunire il  Pubblico contro ua genere 
di scrorheri a che s_’ introduce al favore della guerra 
cclLa Spagnar. Al c un i  individui  annunciacdosr come di 
r itorno da quel la c c n i r ; d a  , dove dicon essi , aver' · '  
f a tt o  acquisto a vrl prezzo di b.jutterie d ' ogni specie - 
d’ oro e d’ argento , si .spargono nelle città e nei b o r ­
ghi , i n ga nn an do i creduli· ai quali  vendono contro 
oro ed argento una compesi zi one che imita tali me*  

talli  .

Lione 15. Novembre

Il Sig* Chazel le  , Aggiunto d ' i m a  delle 'Mairies di 
questa città , nel far appianare un moniieel lo che tro- 
vavasi  in mezzo a un p r a t o ,  scoprì" dn Sepolcro an.-.- 
t i c o , un vaso di terra pieno di medagl ie  , ed una 
isc ri zi one assai curiosa , di- cui  ha f i tto dono al museo 
della città . Tra  le medaglie ve n ’ ha una di Vespa­
siano , in b r o n z o ,  avente sull ’ esergo uù’ ara ornata 

di  f e s t o n i ,  c dedicata alla P r o v v i d e n z a .

Slraslurgo 2 2  Novembre 

Assicurasi  che parecchie divisioni^ di truppe prò* 

venienti  dalla Germani a , passino dall ’ Alsazia  e dalla 
Borgogna per recarsi  a Lione ov e sapranno la  loro ul·  ̂

t crior  d e s t i n a z i o n e .  . . :

Anversa 2 4 Novembre 

E ’ oggi  voce generala che g l ’ laglesi  sgombri·®
Γ ìsola di V a l c h e r e o  e ebe abbiano grà^rotta una dì*· 
ga per i no nd are  il paese ebe trovisi  S t ±  MiddelburgO ‘ 

e Flessinga . Dicesi  .che eglino più non òccupan* nò * 

Mi ddel burgo nè T e r w e e r  .

Parigi 2 6  Novembre 

E’ qui giunto S. E. il Marescial lo JoUfdàq , Ma g-  

g io r -g e ne r al e  dell  armata di Spagna .
—  L ’ Imperatore si è  recato jeri ad ua ‘ ora p o m e ­

r i d i a n a  alla seduta del Consigl io di Stato . , \
—  Un grandissimo nurrittio d’ officiali G?ner.ili  hà 

r icevuto l ’ or di ne  di raggiunger  subito ?  armata d i S p a -  * 

gna · C (* * z‘ de Frange )

,1 I'
i l i  

iltiiJ 
Q t : i ?



__ D om enica 19. «1 Sig. Bru^aiòre del Card, La avuta
1’ o n o r e  di presentare a S. Μ. 1’ Imperatrice e Regina 
i l  suo poema epico in 12  canti  intitolato Napoleone in 
Trussìa . S. M. si è degnata d' accettare quest* omaggio 
cou bontà . ( Jour. de V Emp. )

—  U 1 6  corren te è entrato a 1’ Orient un convoglio 
di 1 2  v e l e ,  e n’ è uscito un altro di 5o, tutti gran 
bastimenti . ( Pub. )
- —  A  tenore della lettera che S. E. il Ministro dei 
Culti ba diretto al Concistoro dipartimentale degli Is­
raelit i  ,  Γ i l  n o v e m b re ,  il  Concistoro ha ordinato che 
T en ga  c a n t a to ,  il 3 . venturo d icem b re ,  nel tempio 
d e l la  contrada Saint~.4voie , il G rand ’ Hullel , in r e n ­
d im en to  di grazie  , per ce lebrare  la pace conchiusa 
f r a  Γ Imperator de’ Fran cesi e 1’ A u str ia ,  e 1’ an n iv er­
sario  dell’ incoron azion e di S. M.

—  Il corsaro il Puca d i Dalmazia . Capitano Antonio 
H on et  , ba condotto nel porto dì Calais una superba 
p r e d a ,  carica  delle seguenti m e r c i :  69 1 .  secchi di 
c a f f è  , 7  barili  dello stesso , 200 casse di zuccaro 
fieli* A v a n a  e 5 barili  di tabacco . Questo bastimento 
era  destinato per 1’ Isola di H e lig o ìa n i  .

A ltr a  d i  P a r ig i  d e l 29 
F o n d i  p u b b lic i  d e l l '  28. —  5. per 100 del 2 2 

S e tte m b r e  180 9· 80 25
Idem , del 2 2 M a r zo  1 8 1 0  —  —
A z io n i  della Banca dt F ra n cia  1 2 7 3  y 5 

L e  arti , e la società hanno fatta una perdita 
sensib ile  . 11 Sig. d* A la y r a c  , m em bio della legion d’ 
onore , le  di cui numerose com posizioni fanno da So 
a n n i in qua la deliz ia  d egli  amatori dell Opera Comica 
è  morto il 2 7  corrente , o e r 56 anno di sua età .

R E G N O  D I  N a P q L I  
Napoli  2 7 .  Novembre 

G l’ Inglesi hanno in tieram en te  abbandonata l’ isola 
d i  Ponza , d istruggendo le batterie  , e gettando in 
snare q u e i  can n o n i  ch e  n o n  h anno potuto portar via.

S T A T O  R O M A N O  
Fama 2 7 .  Novembre 

L e  arti e b e  sono nate a perpetuare la memoria 
delle  b e l le  azioni , e che fo rm an o  la ricom pensa degli 
E ro i  n on  bann o m ai trovato nei più bei secoli di Atene 
e  di S o m a  un soggttto  che fosse più degno della loro 
g r a n d e z z a  com e quello di trasmettere alla posterità le 
s e m b ia n z e  di q u ell ’ illustre Conquistatore , di cui la 
Storia  non ba presentato forse l ’ eguale all’ ammirazione 
d egli  n o m i n i . F ra  le tante Sculture che onorano il Sig. 
C a n o v a  e che lo fa ran n o  celebre  nei secoli avven ire  , 
q u e l la  che a g iu d iz io  degli  artefici più valenti si trova 
p iù  bella ,  è la  Statua colossale rappresentante S. M. 
i' IM P E R A T O R  N A P O L E O N E  , che sostiene la clamide 
consolare  con una roano , e porta una palla rappresene 
tante il Mondo n e ll ’ altra , su cui poggia una Vittoria 
alata d’ oro . In quest’ opera pare che il Sig. Canova 
«bbia superato se stesso , po iché  ha seputo io  essa im i­
tare la  maestà e severa grandezze di F id i ·  non meno 
e b e  la  g razia  delle  form e di Pressitele ; quivi l 'espres­
s io n e  del carattere , la sveltezza e moto della figura ,
* 1’ azione de* muscoli con magistero indicata , furono 
condotte a quel grado sublime di e f f e t t o , al quale 
uiun altro moderno artefice pervenne . Or questa Statua 
colossale è stata fusa in bronzo perfettamente databi­
lissimo Sig. Francesco Righetti , nome caro agli artisti 
per altre operazioni di simil genere eseguite nelle sua 
fonderia . Le difficoltà che ha dovuto superare in tale 
impresa , 1’ abilità colla quale è stata condotta , e l’e­
sattezza del lavoro , gli hanno meritato gli elogj di ' 
tutti . Tale fusione del peso di ventimila libbre di me· 
tallo è stata fatta sotto la direzione dello stesso Signor 
Canova . Una felice combinazione , o piuttosto la no* 
atra buona fortuna concesse a Roma questo nuovo 
Lisippo , ma noi la ringraziamo non tanto di avercelo 
dato , quanto di avercelo dato nel tempo in cui vive 
éleuanèro % (  Iktratto dai Gior. i t i  Camp. )

R E ' O N O  D ' I T A L I A
Milano 3o  Novtm bre 

S. Μ. Γ Ii iPSRATom e R i , con decreto da tal o d al 

quarti er  generale di  Schoenbruon il ( 5. agosto , h a  
accordato al Sig.  Gener al e di di vi si one Lec chi  u n a d o ­
tazi one di  ì o m .  f ranchi  annui  .

—  Si crede c he  S. A. 1. il Pri nci pe V i c e r é  si porterà 
quanto pr ima  a visitare diversi  dipart imenti  del  Regno. '

Laybach 1 1  Novembre 

La gazzetta di questa  città pubblica uf f ic ialmente 
il trait°ti> di pace tra la Fra nci a  e l’ Austria,  a g g i u n ­
gendovi  , per or di no di S. E. il Sig.  l u t e a d en t e  , la 
segueute nota .

11 Per prevenire qual unque specie di m a l i n te l l i -  
ge nz a  r iguardo all ’ art. 3 , paragrafo 2. del trattato d i  
pace , s’ i nf orma  il pubbl ico che tutta la pravincia di 

Carniola v i ene  iu esso for mal mente ceduta a S. Μ. Γ 
Imperatore de' Fraucesi  , atteso che il  corso del la S a ·  
va non  serve di l imite che per quel la parte della C r o a ­
t i  λ smembrata da questo r egno , e riunita a l l e  P r o ·  
v ut ei e I l l i ri che . [ J . de f  E m p. ]

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Uenova 6 Dicembre 

D omen ica  scorsa si è qui celebrata con po mpa  e 
solennità la Pace tra la Fra nci a  e l ’ Austria . Fu  g ra nd e 
la pubblica esultazione in quel  giorno ,  che oltre di  
essere consacrato ad un sl fausto a vv e n i me n t o  , r i c h i a .  

ma ancora alla m emor ia  Γ Incoronazione di S. Μ. I. , 
e  la famosa battaglia d’ Austerl i tz  . Tu tt e  le Autorità 
c i v i l i  e militari  si r iuni rono la matt i na nel la C h ie sa  
Metropolitana di S. Lorenzo , dove il Sig.  Ab.  Sconto , 
Professore di Filosofia nell ’ A c c a d e m i a  di Gen ov a , prò·  

n unz i o un eloquente discorso , che riscosse gli  applausi  
del la scelta e numerosa udienza . L ’ Oratore c ons i de rò  
la Pac e col l ’ Austria r el at ivament e al la gloria , che ne 
d er i va  al l ’ i nvi tto  nostro Monarca , e la r ig ua rd ò poi 

c o m e  un presagio di quella pace general e , a cui  t e n ­
dono tutti 1 di lui sforzi  di valore e di senno . F i ni t o  

il discorso ,  dall* Eminentissimo C ar di nal e fu i ntonato 
il Te Deum , e la bene di zi one col Santissimo S ac rame nto 
chiuse la funzione .

L a sera poi  v i  fu i l l am in az i on e nel la città , e fra 

i palazzi  v a g am en t e i l lumi nat i  si distinee q uel lo  del la  
Prefettura . U n a bri l lantissima festa di bal lo data d a l  

S i gn or  Prefetto di Genova , a cui  i n t er ven ne ro tutte le 

p i ù  distinte persone del la città c ont r i bu ì  moltissimo 

a l l ’ a l legr ia  di quel  gi orno . L 'a bb o nd an z a dei  r inf res-  
chi  d’ ogni  ge ne re  , e le mani er e cortesi  a nobili ,  che 

sono proprie del Sig. Prefetto , f ecero p r o l u n g a r ·  taj  
festa fin quasi  al  matt ino del gi orno seguente .

D em a n d e  en separation de biens f ormée a la 

r equéte  de la D a m e  Jeroni me C une o , epouse du Sieur 

Jean Baptiste Balbi  proprietaire domi ci l i é  à Gènes rue 
O n to n  coutre le dit son mari  domi ci l i é  aussi à Gènes 

c n  vertu d ’o r d o n n a n · ·  de Mons. le President du T r i -  
.bunal  de 1.  Iustance de Gènes du jour v i ngt  d eu x 

n o ve m br e  par ex pl oi t  du jour v i ngt  trois m è m e  moie.

M. Ho ra ce  P a g a n i n i  A v o u é  au dit  T r i bu n al  d o-  
rnicil ié à Gènes rue B itcotti nu m.  6 7 0  est c ons ti tué 
pour la d e m a n d e r e s s e .

Parigi 3·  Novtmbre 

F on di pubblici del 29  Novtm b. C.  per 1 0 0  del 22.  

Settembre 1 80 9 .  8 0 fr. 10 c.
A z i o n i  della Banca di Franci a 1 2 7 2  5o

11 di 28 corr. è morto nel l ’ età di a n n i  63 S. E. 
vi g Emmanuel .e  Cretet  , Conte di C h a mp m ol ,  Coma nd .  

della L eg io n  d ’ O n o r e .  S. M. ha d e c i s o ,  c he  il Sig.  

di Champmol  a ven do dovuto suocombere a quel l ’ istessa 
ma la tt ia  che I’ a v e v a  costretto a dar la sua d e m i s s i o ,  

c e  , c o me  Ministro dell ’ Interno , d ov ea  esser c o n s i ­

derato , c ome morto in attività di ser vi zi o ·  c he  r ice-  

v e r . b b e  gl i  stessi onori  funebri  al pari  del  fu Si gnor  
Portal i ·  ,  Ministro de Culti.
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O R E
0 v v e r  o

Jl V E L O C E  della 28." Divisione Militare,

Prezzo J*Associazione al Monitore o il Velocb della tHma 
D ivis. M ilitare è per l’impero Francete e per 1‘Italia franco 

d i  posta  e bollo dì lir . a 9. di Genova per il Semestre , e 
Itre 33. simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  L e lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi ài 
po rto  alla direzione Ji Gio. Rzrtolommeo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì td  i l  Sabato

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A  
Londra 21 Novembre.

Sugli ultimi articoli della pace tra la Francia, 9 
1 Austria pubblicati dai nostri numerosi giornali t ri­
marcanti principalmente alcuna riflessioni levate dai

Times del seguente tenore .
»» L ’ Imperatore d’ Austria non avrà per ora che

ad alimentare in segreto le disposizioni ostili dei paesi 
ceduti , e poiché i Governi dell’ Europa non hanno 
potuto resistere alle armi della Francia , conviene es- 
perimentare ciò , che i Popoli possooo fare da loro 
medesimi. Noi abbiamo già p r e d e t to , che trascorso 
sarebbe assai lungo tempo . prima che il Mondo sop­
portasse la tchiavitù , e crediamo , che anche iu oggi 
quelli che desiderano il riposo , troveranno, che il 
valore e la resistenza sono i mezzi più efficaci per 
ottenerlo , di quello che io siano la sommissione e la

obbedienza.» ] riflessi però che fa nascere la situazione della 
Spagna so n o  ben tristi . Ella è , per così dire ,  ancora 
una volta in m an o del conquistatore ,  eJ  è una grande 
vergogna per q uella  Nazione , e per noi , che Bonaparte, 
dope un’ assenza di dicci mesi , non vi ritrovi li suoi 
affari ia più cattivo stalo di quello che ve li abbia 
lasciati . Nulla meno noi ancora non siamo senza spe­
ranza, ch e  in Ispagna j come in Alemagna qualche 
io tr e p id o  si innalzi per vendicare 1' indipendenza del 
suo paese t confessiamo però , che la perseveranza nel 
nostro antico sistema non offre che uoa debole garan·

d’ un definitivo succcsso . « ( Pnb )
Va a succedere una grande promozione nella no­

marina .Il Gen. Brovrnrigg è nominato comandante in
capo della nostra ormata nell’ India.

—  I reggimenti di linea attualmente incompleti sa­
ranno portati a  numero col mezzo d i  a r r u o l a m e n t i  vo­
lontari di una milizia locale , per i l  prossimo mese d i

feb b ra ro  .—— L’ epidemia , che si è manifestata in parecchie 
p r o v in c e  delia China , ha fatto perire un numero con*

aiderercvole 4’ individui .—  Tarecclii bastimenti armati sono stati spediti ulti­
mamente in crociera sulle coste di Belly  , ove la pi­
rateria è  d iven u ta  considerabile . Le atrocità commesse 

pirati h a n n o  sparso il terrore ira quelli , che fau- 
il commercio ia q u e i  paraggi. ( T i m e s )

p o ss e d im e n t i  ereditarj  a Scinden per nna certa somma 
di danaro . Dippiù , ba dichiarato che non di vi der à 
col la sua fami gl i a  le gioje ed i d o n i ,  che gl i  f ecero 
i Principi  del sangue durante la sua prosperità .

__ 11 gecondo figlio dell ’ ultimo Sultano T y p o o  è  m o r ­

to . Ebbero luogo i di lui funerali  coll® più gr an  p o m ­
pa ed i pr i nci pal i  abitanti di i e n g a l a  vi ha nn o  a s si ­

s t o  . ( *  *  * ·  >
C  I  T  L A M .

L e  notizie che si ricevono da Cey lan a n n u n z i a n o  
ch e le dissensioni , dianzi  insorte tra i naturali  d el  
paese si sieno rinnovate , e che un gran numero d i  
famigl ie  del  p-rtito debole sieno state vendute ai  p i ­

rati  degli  Stati di Bornéo .
— · * - J i *  K» f i

degli Stati di Rom eo,
Il Re di C a n di a  ha fatti pubblicare a lcuni  n u o v i  

regolamenti  mil itari  , i quali  eraoo già d i ve nu ti  ur ­
genti  e che sembrano dover ess er ·  utili p d  pubbl i co

bene .

z i e

atra

da i

n o

éogno t

Z ’ D i ce l i  che alcuni Agenti  Fr^nee. i  delV i . o l .  a i  
Bourbon sieosi  ul t imarne, , . .  p r w e o u . i  . n .  C o n .  e o a  

α , , , , ί ο ο .  . . 8 « « · ;  - »  B .  »> » > * »
Z h i . ' . n d o  loro eh1 . * »  .  nou d , f .

r orlare le sue rel azioni  cogli  esteri .
—  La discipl ina e la buona condotta delle truppa 

u -  in auest’ isola sono moltissimo esi l i ate  d a l
Rr i t aOOi CDC «I* *
R e m a t o r e  . Una reciproca confidenza r e gn a  tra gl«

In»lesi e gli  abitanti , e le rel azi oni  c o m me r ci a l i  p r o ­

seguono s i t i l i  mterruti one . .

Altra di Londra dtl l i ·
Si sono ricevete in questi giorni alcune l e t t e ra  

r  4ire le quali  riferiscono che il Popolo S p a gn u o-  
a *  oetra il «uo malcontento sul misterioso s i l en z io  

L m. en e la Giunta Suprema rapporto al l e o p e r a -

Ìo eo i" ‘«i F r .n e « i , .  Ι . | » β «  ■“ * « ‘“« i » »  * ' » ·

- - - Π Χ  S r e i i .  d . l  3 corr. p o rt i n o  ehe ! ·
nr.ncinali  Potenze del Baltico f la Russia f 

quattro pri nci pe ? e |a pr d w U  abbiaQc>

18 f r / d i  chiudere i loro porti ai vascel l i  d i  tutte le 
r ,soluto ecCetlone dei  b as am en ti  Francesi .  Queste

Ne* ,0m «no altresì c onf erma te  da due viaggi atori  che 
ηθ1,11β *°da R K» e che attraversarono la Svezia .
3ΓΓ̂ 2*Quaranta trasporti carichi di feriti e di m alati 
pr ovenient i  d .  L i . b o u .  ,  « u o  a r n v . t .  .  P ly mou th .

r .b ilte n a  l i  Ottobre . —  Sabbato scorso , S.  Ec.
M i or e generale Fraser è giunto a bordo del  v a -  

*l Uo8 di S. M. il Nereus ed ha preso il c o ma nd o del la

ρ“ “ 3υοΛ lettera di Messina , in data del i 5 setlera. 

COnt,eDeLeqUfòrce attuTli in Sicilia , accampate al nord

,  . r , u d  M e s e i o a » formaDO un lola!e dl  wl 6 m · · ° "
tra 1 q u t l i  coi .tansi  i o o o  ammal at i  ·. L a  s t a g i o -  

n, ’ D‘ l ù  stata meno mi cidiale dell’  a nn o .corso . D »  
ne Γ  non è morto verun officiale . L a  s p e d i z i o -

,Πϋ l° che  fece vela dai porti  delta Sici l ia li  2 0  a t t e r a -  
ne ’ forte di ini .  u omi ni  sotto il c o m a n d o  d el

' Ì TC Gen.  O s v a l d  , « s a  a v e v a  sec o u o  e q u i p a g g i o

'  I r e '  V t . t n w n »  c ad ut o i »  M -  «  e l ,  , a »  ! > « « « «  4> . «

H o U a r  ,  .  ? *» ■« ·  P ; "  ’  u u a  p u l e  d e >»»> *  ?
c h e  li» u f f . r t u  d i  c e c l t i ·



f L a  i c g u e a t e  l ettera di  L i s b o n a  d i  un* i dea r i a t u  
d e l l o  s ta lo  Attuale del la  p e n i s o l a  , e merita  a tale r i ­
g u a r d o  u n a p a r t ic o la r e  a t t e n z i o n e  . Essa è i n data  del  

2 f  o tt ob re  :

1 nostri  a m i c i  i n I s p a g n a  c o n t i n u a n o  a far c hi as-  
so ,  ina n i e n i ’ altro.  Essi  n o n  h a n n o  g u a d a g u a t o  n e n i ·  
m e n o  u n  p n l m o  d i  t e r r e n o  , da l i a  p a rt e n z a  di  N a p o ­
l e o n e  >n poi j c h e  cosa f a r a n n o  d unq ue al suo r it or no ? 
D o p o  l a  b a t t a g l i a  <U T  a  l a  ve r a  ,  n o n  si è fatto , non 
si è t e n t a t o  n ul la  . T u t t i  i p r i m a r j  Ufficiali  del l ’ o r ­

m a t a  , W e l l t s l c y  , B e r e s i o r d  , W i l s o n  , ecc.  t rovansi  
q ui  j e  le tr upp e s on o  a c q u a r t i e r a l e  sul le f ront iere  . 
N o i  n o n  s a p p i a m o  q u e l l o  e h ’ essi v o gl i an o f are , e 
c r e d o  c h e  n o n io s a p p i a n o  n e p p u r e  e gl in o m e de s im i  .
Se v a n n o  a d i n c o n t r a r  il n e m i c o  , è da temersi  che 

n o n  v e n g a n o  s c h i a c c i a l i  d a l l a  superi ori tà  del loro nu 
m e r o  , c o m e  lo f ur ono a T a l a v e r a  . Ci  costò ben caro 
i l  b u o n  s uc c e s s o  di  q u e l l a  g i o r n a t a  ! s i mi l i  vi t torie 
S a r e b b e r o  la nostra r o v i n a  . Q u e l l a  battagl ia  p r o v a  so-
1 traente c h e  noi  a f o r z e  e g u a l i  s i a mo  s up eri ori  ai 
F r a n c e s i  ; ma  il m i g l i a r e  d e ’  nostf* G e n e r a l i  non è da 
p a r a g o n a r s i  e i  M a r e s c i a l l i  di  F r a n c i a  , —  L a  n os tr ’ 
a r m a t a  h a  s of f ert o g r a n d e m e n t e  p e r  le i n t e m pe r i e  del  
c J im a . L a  s i c c i t à  ed il c a l d o  f a n n o  strage di noi ; il 
c l i m a  d e l l e  I n d i e  o c c i d e n t a l i  n o n  è pe gg i or e  di q ne  
i t o . —  S e  la S p a g n a  ed il P o r t o g a l l o  v e n g o n o  s a l v a t i  , 

n o n  s a r à  g i à  m e d i a n t e  gl i  s f o r z i  del l ’ I nghi lterr a nè 
d e g l i  a b i t a n t i  ; m a  in v i r t ù  di q u a l c h e  fortunata c i r c o ­
s t a n z a  c h e  ne a l ' o f ì l a o e r à  1* i n i m i c o  . G l ’ Inglesi  sono 

I n  tr o pp o p i c c o l o  n u m e r o  p e r  c o r n o a l t t r e  le l eg io ni  d e l ­
la F r a n c i a  ; e g l i  a b i t a n t i  d e l l a  S pq gn a , di vi si  c o m e  

s o n o ,  i n d i s c i p l i n a t i  , s e n z a  b u o n i  uff icial i  , e s c o r a g g i a ­
ti  d a i  m o l t e p l i c i  r o v e s c i  , c o n  s o n o  alt i  a f ar  la  gu err a.  

S e la. S p a g n a  è c o n q u i s t a t a  , io n o n  ve do c o m e  m t i  
si possa d a  n o i  c o n s e r v a r e  il P o r t o g a l l o  . E gl i  è ve ro  

c h e  l a  c a t e n a  di  m o n t i  c h e  si e st e nd e da l l e  sp ond e del 

T a g o  a l  D o u r o  ,  f o r m a  u n a  b a r r i e r a  f a c i l e  a d i f en de rs i  
c o n t r o  u n a  g r a n d e  f o r r a  , s i n u n t o  ( h e  il  n e m i c o  
Sion a v r à  pa s sa l a  la S i e r r a - M o r e n a  . Questa ul t i ma  c a ­
t e n a  di  m o n t i  c h i u d e  1’ A n d a l u s i a  e copre il Port ogal lo;  

m a  u n a  v o l i a  c h e  il n i m i c o  1’ a b b i a  superata , non v’ 
h a  p i ù  o st à c o l o  c h e  g l ’ i m p e d i f c a  di  tornar  sulle sponde 
d e l  T a g o  ,  i n f a c c i a  a  L i s b o n a .  —  Sarebbe una p a z ·  

z i a  , col la pi c c o l a  a r m a l a  c h e  a b b i a m o  , il v o l e r  lot- 

t a r e  c o n  l e  a r m a t e  F r a n c e s i .  Sul c a m p o  di b at t ag l ia  
l e  nostre  t r upp e n o n  s e m b r a n o  c h e  d i s t a c c a m e n t i  , 

i n  p a r a g o n e  d e’ n e m i c i  c h e  d e b b e n o  c om ba t te re  . Io 

f a i  t e s t i m o n i o  dell* i m b a r a z z o  di  un G en .  che c o m a n d ò  

t r u p p e  e u s u i  n o n  p o t e v a  c o n t a r e  , c ont r o f o r z e  s u p e ­
r i o r i .  £  q u a s i  i m p o s s i b i l e  c h e  s i a v i  a na  perfetta a n i o n e  

f r a  t r u p p e  a l l e at e  c h e  c o m p o n g o n o  u n ’ a r ma t a  . O g g i d ì  
Spa g n u o l i  c i  r i g u a r d a n o  q u a s i  t a nt o  loro n e m i c i  

q u a n t o  i F r a n c e s i  . 1 P o r t o g h e s i  sono buone ge nt i  c he  

iti t r a t t a n o  b e n e  , m a  s o n o  b i e t o l o n i  da c ui  n o n si 
p u ò  c a v a r  a l c u n  parti to.  11 P o r t o g a l l o  d e v e c a d e r  setto 
i l  g i o g o  tosto c h e N a p o l e o n e  c o m p a r i r à  alla testa del la 

fesa G r a n d e  A r m a t a  . ( The M orm ng -L lironicft )
—  U l t e r i o r i  l et t er a  di  C a d i c e  del  2 9  ottobre a n n u n ­

c i a n o  i m p o r t a n t i  c a n g i a m e n t i  nel  G o v e r n o  pr ov vi s or i o 

d i  S p a g n a  ;  il g i o r n o  2 8 era fissato per la n o m i n a  di 

*in n u o v o  P r e s i d e n t e  del l a  G i u n t a  Suprema . C re desi  

c h e  l a  p a r t e n z a  di  L o r d  W e l l e s l e y  da S i vi gl i a  earà a g ­

g i o r n a t a  f int antoc hé eia t e r m i n a t a  questa n o m i na  . L ’ 

A r c i v e s c o v o  di  T o l e d o  e r a  at teso a T ol e d o  il  Z o  et* 
infere.

—  L o r d  W e l l e s l e y  d e b b ’ essersi  i m b a r c a t o  a C a d i c e  
s e i  p r i m i  g i o rn i  di  n o v e m b r e  . Sua Si gn ori a  , a quel  

c h e  s e m b r a  ha  a c c o n s e n t i t o  di  unirsi  al l a nostra n u o v a  

• a a m i n i s t r a z i o n e  . Si p r e s u m e  e b e  p r e n d e r à  i l  d i p a r t i ­
m en t o d e g l i  a f f ar i  esteri  .

L u b o n a  2 J .  Ottobre. —  Jeri  a l l e  ore  5  e m.  5o  

del la  sera  si è sent i to  u u  t e rr e m o t o  . 11 popolo di que* 
•ta c i t t à ,  il q u a l e  non  ha a n c o r a  di men ti ca ta  l a fa 

t a l e  c at ast rof e  del  j  y 559 è  stato g ra n d e me n t e  s p a v e n ­
ta to  . M *  questo s p a v e n t o  non è d urato c h e  un i stant -,  

« o d  m o d o  il  U c r e m o i c  c a g i o n a t a  a lc un  d i r n o  . A l -  

C .

c u n i  assicurano d’ aver s m i i i a  una Huovà »co»w lUo

2 del m a t t i n o ;  ma general mente non si erede.
__ Il Sig. de Whi i ton  presso Ilounslow d i ’ è morto ,

ha lasciato tanti beni per 800 mila l u e  Merlin*·, h a  
fatto un legato a c U s rn n o  d tl lr  due persone che hanno 
diretti  suoi i»ff«ri di 36o mila lire , ed altre 40 mil» 

ad un Ecclesiastico .

S P A G N A

Madrid 14* novem bre 

S. M. il Re ha passato in rivista . a va n t ' j e r i  al 

Prado , la sua guardia , la guarnigione di Madrid e  
tre reg»5m “ nti Spagnuol i  formuli recentemente,  i quali  
l a vi gi l i e  stesse a v e v a n o  ricevute le loro nuove ban ’ ier .

__ S M h i  nominato Intendente della Provincia il
S. A mier D G i oa cc h in o  di A u d a ma r , Intendente at 

tuale di quel la di Eslremadurt» . ( J. de l'Emp. )

R U S S I A

Pietroburgo 4 Novembre 

S.M.I. trovasi ora ristabilita dulia tua indisposizione.
—— La gazzetta della Corte contiene oggi  , in un 

supplemento , nuovi  r a g gu a gl i  sulla cont i nuazi one delle 
operazioni  mil itar i  in T u r c h i a  . Ecco un transunto del  
rapporto :

»> Av e nd o i T u r c h i  radunato v i c i no  a Rasseveas 
nn corpo di l o  in i i m .  uomini  di truppe s c e l t e ,  il 

Comen dan te  in  c a p o ,  Principe Bagration ,  marci ò c o n ­
tro essi il i £  settembre . 1 Turchi  erano c o m a n d i l i  

dal «eraschiere Gosrew Mechmet basciii . Essi furono 
attaccati  col massimo impeto , special mente dalla n o­
stra c aval ler ia  , e messi in piena rotta. F ugg iro no essi 
verso Silìslria e K u f g u n  , abbandonando il loro cimp*» 

e tutta 1’ artigl ieria . Il Principe Trubescoi  oc cu pò la 

piazza di Rassewas . I General i  Miloradowitsch , Z u -  
ratow e Platow inseguirono il nemi co per più di t r a m a  

verste ( otto l eghe )  . Il combatt imento era durato da l l e  
sei ore drl  mattino fino alle nove , ed il nemico fu 

inseguito fino alle c i n q u e  ore della sera . Il Generale 
m a gg i o re  l l e sw ai iR i  prese la piazza ed il forte di K us -  
gun , o v e  t r o v i  4  c a n no n i  , l 3 cassoni ed una q u a n ­
tità di v i ver i  .

» Al la memor abi le  battagl ia di Ri ssewas , a b ­

b i a m o  preso al nemi co 3o bandiere , fra le qual i  tro­

va si  la bandiera del serasehiere e i 4 cannoni .  Il n u ­
m er o  dei  Tur chi  fatti prigionieri  e feriti  è di 1 0 0 ·  

u omi ni  , fra i quali  4 2 officiali : si sono loro uccisi  
4 m .  u o m i n i ,  tanto nel c ombatt imento c o m e  nel l ’ i n ­
s e g u i r l i .  Dal canto nostro abbiamo perduto 1 1  u omi ni  
tra officiali e sottofficiali  , e 22 cosacchi  : il  numero 

de* nostri feriti  è di 1 2 9 .  I General i  Platow e Mi l or a-  

dowi tsch si tono pe l l i c ol ar me nt e  distinti . L e  nostre 

troppe s' a v a n z a r o n o  in seguito fino a due leghe al di 

là di  Silistria . Il Gener al e MarKow si è i mpadroni to 

di  Ma nga li a  , piazza f o r t e ,  e tanto più importante 

in quanto che sommi ni stra  a Costantinopoli  il sale , i! 
car bone e di verse  derrate .

»  11 4 no ve mbr e  , il Generale Platow ha battuto 
ne ’ contorni  di Si l istria un corpo di 5m. T u r c h i  , e  
ne ba loro ucciso mil le  .

»  Il Luogotenente General e M a r i o w  , i nf e r m a t a  

che  il bascià d’ Ismail  c he  trovavasi  a Kiostendgi ,  erasi  

r i t i ra t o sopra K o w a r n a  ,  spedi un distaccamento per 

i n i e g u i r l o  . I T u r c h i  f ur o no  r aggiunti  e di9pnrei . 11 
porto di K o w a r n a  , u n o  d e’ migl iori  del mar  Nero , è  
stato oc cupato *

h 11 bascià d I s m a i l ,  essendosi salvato con 1 »  

in i z m .  uomi ni  dalla parte di Btsardchi CK,  c er cò  di  

persuadere a i  c ont adi ni  della Bulgaria di f u ^ i r e  col le"  OO
loro gr eg g e e colle loro proprietà nelle vall i  del monte 

B al kan o sia Emo . Il Luogotenente ge neral e Ma r ko w 

m an dò  a dire ai Bulgari  che prometteva loro p r ot e ­

z i o n e e si curezza  . Parecchi  vi l laggi  spedirono dei  

Deputati  , e più di Sm. individui  si ripararono presso 

il corpo d a i m a t a  Busso . Si sono loro assegnati  d i i  
domici l j  dietro la l inea di T r a j a o o .

0-__ _ C Jour, dt ΐ  Em p. )



D a n i m a r c a

, j . Copenaghen ι Novembre . ,
"La c e r t e z z a  d e l l a  prossi ma c o n c h i u s i o n e  di pac * 

U  ^ n l t e a r c a  e la S v e z i a  , c o m e  pura I' β ν ν ί , , η · .  
m e n t o  d e l l a  s t a g i o n e  n el la  q u a l e  g l ’ i l l e s i  sono ohbli  
g a l i  ad n bf i An d on ar c  le  nostre coste , h a n n o  deirr/r.i- 
n a l o  di  m e t t e r e  sul  p i e d e  di p ac e fin,, al la p r ò » , m a  
p r i m a v e r a  , u u a  p a n e  d el l e  truppe c h e so n o «tmal  
m e n t e  sul p u d e  di  g u e r r a  . ( G . di P a rig i )

A ltr a  del 1 8
S en ta s i  t p e r  q u a n t o  a ss i cur a»! ,  c h e  il Re di S v e ­

z i a  ha p r o p os to  il 2 9  ot tobre alfa Dieta un s i s t e m ,  di 

c o s c r i z i o n e  g e n e r a l e  , nel  q u a l e  s a r a n n o  c ompr esi  tutti  

» g i o v a n i  di 20 a 3o  a n n i  senza d i st i n z i o n e  di  r a n ­
g o  ,  o  di S t a t o ,  i q u a l i  s a r e b b e r o  eserci tat i  tutti ί 
g i u r a i  a l l e  a r m i  s e n z a  a l c u n a  e c c e z i o n e .

G  E R M A N I A

Am burgo  1 6  Novem bre 

E 1 Stato p u b b l i c a t o  un q u a d r o  stat ist ico autcr.fi- 
« i s s i m o  d el l a  M o n a r c h i a  A u s t r i a c a  , da c ui  noi  e.-trur 
r e m o  le s e g u e n t i  n o t i z i e  :

I n n a n z i  Γ u l t ima  g u e r r a  , la Mo n ar ch ia  n ^ a  una 
s u p e rf i c i e  di  1 1 , 4 8 6  m i g l i a  q u a d r ar e  e di 
« L i t s u t j .  C ol  tr at tato di  V i e n n a  del |4  ottobre ha essa 

p e r d u t o  » , 8 4 o ,  m i g l i a  q u a d r a t e  e 2 , 9 9 ' % 6 o 3  abitanti  . 
Ri s ul ta  da c i ò  c h e  la M o n a r c h i a  A u s t r i a c a  possedè an 

c o r a  9 6 4 6  m i g l i a  q u a d r a t e  ,  e  2 0 , 4 2 9 , 5 0 4  abitanti .  
B i s o g n a  c i ò  n o n  o s t an t e  d ed u r n e  i 4 o o m . a bi tant i  che 

f o r m a n o  la p o p o l a z i o n e  d el l a  pa rt e  del la G a l i z i a  or ien - 
t^le o  v e c c h i a  G a l i z i a  c h e  d e b b ’ essere c e du ta  alla 
R u s s ia  . R i m a n e  p e r t a n t o  a n c o r a  all ’ A us t r i a  una p o ­

p o l a z i o n e  di  c i r c a  2 0  m i l i o n i  d’ a bi ta nt i  .
C o l l a  c e s s i o n e  del l a  m *j*% ior  par te  del la C r o a z i a  

c h e  f o r m a  i l  G e n e r a l a t o  di C a r l s t a d t  Γ Im pe r at or  N a ­
p o l e o n e  a v r à  a l  suo s e r v i g i o  sei r e g g i m e n t i  del la  C r o a ­
z i a  m i l i t a r e  , c h i a m a t i  i r e g g i m e n t i  di  L u c c a n  , di 
O t t o r h a n  , O g u l i n  , S z l ui n  e due d el le  f r o nt i e r e  , detti 

d e l  R i n a t o  . f .
M e d i a n t e  q u e s t o  tr at tato il G r a n d u c a t o  di  V a r s a ­

v i a  o t t i e n e  u o  g r a n d e  a u m e n t o  di t er ri tor io  c h e  f a c t a  

a l t r e  v o l t e  p a r t e  del  R e g n o  di P ol oni a y c i o è  la parte 
m e r i d i o n a l e  d e l l ' a n t i c a  p r o v i n c i a  di C r a c o v i a  ,  le p r o ­

v i n c e  di  S a n d o m i r  e L u b l i n o  3 la m a g g i o r  parte dell* 
p r o v i n c i a  di C h e l t n  ,  e l c u e e  p o r z i o n i  del le  a n t i c h e  

p r o v i n c e  L i t u a r . i c h e  ,  d i - B r z c s c ,  del l a  P o d l a r b i a  e del la 
M> ssovi a , s i t ua t e  fra il Bug e la V i s to la  . Que s te  pro­

v i n c e  c o n t e n g o n o  c i r c a  9 2 7  l eg h e  q u a d r a t e  e 1,447» 
1 6 2 a b i t a n t i  i q u a l i  u n i t i  al l e x 85x l e g h e  q u a d r a t e ,  
c h e  f o r m a r o n o  s i n o r a  1' e st en si one del  D u c a t o  di V a r ­

s a v i a  , ed ai  2 , 2 7 7 , 0 0 0  a b it a nt i  t sua p o p o l a z i o n e  , 
f a n n o  a m m o n t a r e  Γ e s t e n s i o n e  te rr i t or ia le  p r es e n t e  del 

D u c a t o  di V a r s a v i a  a  2 7 7 8  l eg h e q u ad r a t e  , ed a  

5 , 7 2 4 , a bi t a nt i  . (  C o u r . de V E u rop e )

A U S T R I A  

V ienna  1 8  N ovem bre
I nostr i  p r i n c i p a l i  b a n c h i e r i  ' h a n n o  spedito in 

q ue st i  u l t i m i  g i o r n i  mol te  l ettere di  c a m b i o  a Parigi  . 
S i a m o  i n f o r m a t i  c h e  q u e st e  tr at t e  f a n n o  parte  delle 

c o n t r i b u z i o n i  del  g o v e r n o  A u l t r i a c o .
A n n u n z i a n s i  g r a n d i  c a m b i a m e n t i  nel  mi ni st ero 

A u s t r i a c o  : o l t r e  i S i g n o r i  C o nt i  d i  Me tte rn ic h , di  Z i -  
c h i  e  B a l d a c c i  , c h e  e s e r c i t a n o  l e  f u n z i o n i  di ministri  

d e g l i  a f f a r i  est er i  , d el l e  f i na n z e  e di d i r e tt or e  del  g a ­
b i n e t t o  , a v r e m o  , p e r  q u a n t o  d i ce s i  , a l l a  testa degli  
a f f a r i  il C o n t e  di S a u r a u  , c o m e  mioiatroi  del la  Polizie;  

e d  i l  C o n t e  di  Z . u z e r d o r f f , c ó m e  m i n i s t r o  della gi<«- 
s t i c i a  . A s s i c u r a s i  c h e  il f e l d - m a r e s c i a l l o  c o n t e  di Bel ·  
l e g a r d e  o t t e r r à  il m i n i s t e r o  del la  gu e rr a  sott» la d i r e ­

z i o n e  i m m e d i a t a  d e l l ’ I m p e r a t o r e ,  col  q u a l e  t r a v a g l i  

rà e s c l u s i v a m e n t e  . ,
—  C i  si e o r i v c  da Btrcharest c h e  1’ ale sinistra e 

a r m a t a  Rus«a , c o m a n d a t a  dal  l u og ot en en te  ge ne ra  e 

C o n t e  di  M a r c o w  , [si  è impadroniH» dell  i mpor ta

l o p i a z z a  di  W a r o a  sul le  c o i t e  del l ’ M.»c Nero ,

on e c re tes i  t u e  s*, d ir ig et j  sopra A n d ri n op o li .  Tut
annunzi a che i Russi medi tano una vigorosa cam·

I d i nver no contro i Tur rhi  1 quali ,  durante que
s,e8ione , sono abbandonati  da tutte le loro truppe 

apatiche.  (  Pub. ) ’

Altra di Vienna del 1 9  Novembre

j<*ri si è manifestato il fuoco al Palazzo Imperiale 
me questo accidente fton ha avuio conseguenze funeste.

S. Μ. I' Imperatore d ’ Austria tt ancora a Totis  
con tutta la sua famigl ia , e cogl i  Arciduchi  suoi 
fratelli .

· S e n t i a n o  da Buda che S. Μ. Γ Imperatrice d’ A u ­
stria si va vi eppiù ristabilendo . L* Ar ci du ca  F r an ce ­
sco ha I) rosolia.

La  Pri nci pessa  di Schrrartzenberg è qui gionta e 
si dispone a r aggi unger e il suo sposo a P a n g i .

W I R T E M B E R G
Stuttgard 1 6, Novembri 

Que«ta mattina alle ore 6  è da qui pi rt i is  S. M. 

il nostro Re , incognito , sotto il nome di Coole d’ U-  
rach , verso Strasburgo per Parigi . Nel  suo seguito s i  
trovano il Grande Scudiere C o n»e di Gorliz,  ΓAiutante 
Generale B ir o ne  di Dillen j il Segretario di Stato di 
Vel lnagel  ; 1 Camerl enghi  Conti di Lowenstein , e di  
Basswiz ; gli Ajutanti  dell’ ala Conti di Salra Dyk , e 
di Sontheim ; gli  Scudieri di vi agg io  Camerlenghi  di 
Myllui  e di L u t z o w  ; il Consigl iere di legazione , Se­
gretario int i mo di Mogling ; i medici  del  corpo di  
Klein , e di H r l e g "  ; due paggi , ecc.  ecc.

L ’ Ajutante dell ’ ala di Breuning lo ha preceduta 
e ome corriere presso S. Μ P Imperatore .

Durante I' assenza del Re , Sua Maestà ha n o m -  
nato un consigl io di reggenza composto di ministri di  
Strfto sotto la presidenza di S. A.  R. il Principe del la 

corona . . „ .  -  l
Il Ministro di Stato conte di Mande’ slohe dirige 

i nt e r i na 'm en t e il dipart imento degli  affari  esteri .

B A V  I E R A  ,
• * - 4 * ~

Augusta 2 2 Novembre ·-->>
Le notizie del T i r o l o  di ventano^ tntt’ i giorni,  p i i  

f a v o r e v o l i .  I diversi comuni cont inuano a  Sottometter - 
si ed a consegnare le loro armi. Le truppe spedite ne'  
distratti  ρ<ύ lontani  non incontrano più rèsistenta v e ­
runa . L i  posta del T>ro1o ci arriva regol i fmente ,  e  
r ic e vi am o le lettere di B n x - o  , Bolzano , ec·

__ Ancone migliaia d’ uomini  lavorano co'ntinuamen-

te intorno alle fortiEcazioui  di Pasavia sotto la di re­
z i on e del Generale del Genio Chamberlac . Giusta g l i  

ordini  del l '  Imperatore dati durante il suo s og g i or n o »  
Passavia , s i  r inforzano ed estendono principalmente 
le opere situate dalla parte della Boèmia è dell* A u ­
stria . Il m o d o  di costruzione differisce essenztalmente 
da quel lo e b e si era praticato fino al dì i ’ oggi  nell* 

arte delle fort i f icazioni:  .  . . .x
__ Un o  de’ nostri Co gl i  a nn u nz i a  che S. M. 1’ Im^e-

I ratore N a p o l e o n e ,  per ricompensare i segnalati  ser- 

) vi gi  del Sig.  Luogotenente general e Barone di V r e d e  
! f j q u a fe ha comandata , durante l* ultima guerra , un*

1 d i v i s i on e  di truppe bav ar e della Grande (Armat» , ha  
i s s e go a to  e questo g e n e r a l e  un maggioraSco del a a n n a  

reddito di  S om .  franchi.

S A  S S O N I A . . .  c 
Eresda, l 5 Novembri 

Il Corpo d’ arma ta  Sassone che dopo 1- armist izio 
era a cquar ti er ato in Ungheria ,  è in marc i*  per  recarsi  

nel paese di Salisburgo ov e rimarrà a nuovo o r d i a r ,  

C ON FE D ER A ZI O NE  DEL RfiNO 
Francfort 2 5 nbvemWe - : - 

P ro v en ie nt e  da Parigi  i  jeri ψ Α  g i ù À\o il G e n en 1

P r u s s i a n o  L e S t o c q  ·
—  Il Ministero Itvglwe è in continua-confesioae , la

P i c e  t r i  U  Franci» e  I' Au l i r l a  , lfc- ì>«!ÌÌW ch s M *  

frouo Sii Spcs··»’ »  » c ls



p os son o egilrttt'  q u e l l '  Isola , producono a u *  d i s c o r d i i  J 
t a l e  ne) M i n u t e r ò  c h e  si p r e v e d e  q ual che  n uo vo  c a n ­
g i a m e n t o  . I fogl i  del l '  o p p o s i t i o n e  d i co no sempre es­
s e r e i mpo s si bi l e  c h e il G o v e r n o  possa m a nt e ne r si  in 
u n a tale s i t u a z i o n e  . Il Thimes a n n u n z i a  c he  in breve 
d o v e v a  a r r i v a r e  a L o n d r a  sul va sc el lo  il Formidabile un 
Mi m s t r o  del  R e di  P e r s i a ;  m a è  noto d ' a l t r o n d e  che 
g l i  a f f a r i  d e g l '  I n g le s i  v a n n o  io Persia mol lo mala.

( Jour. d* V Emp. Pub. )

I M P E R O  f r a n c e s e

Parigi 1 Dicembre 

fo n d i pubblici del 3θ  —  5. per  JOO del 2 2 
Settembre 1 8 0 9 .  8 0  25

Jdem del  2 2  Marzo 1 8 1 0  —-  —

S. M. il Ra di N a p o l i  è  g i u n t o  iu questa c a p i t a ­

la  ,  a l l e  or e  5.  p o m e r i d i a n e  .
—  E’ stato i n s e r i t o  in un g i o r n a l e  d’ A m b u r g o  un 

a r t i c o l o  sotto la r u br i c a  di C o p e n a g h e n  , portante che 

» cotoni e le potaste d ’ America potrebbero passare pir la 

linea Jeile dogane Francesi ed entrare in Amburg« , quando 

ne fosse sufficientemente provata la provenienza . Qu es ta  no 
l a  n o n  è  esatta . I cot on i  e le  potasse d ’ A m e r i c a  so·  
d o  sog g et te  ai m e d e s i m i  r e g o l a m e n t i  del le altre mer -  

c a t i z ' f  p r o v e n i e n t i  da q u e g l i  Stat i .
G iu st a  un a d e c i s i o n e  a m m i n i s t r a t i v a  , d eb bo n si  

c o m p r e n d e r e  sotto la d e n o m i n a z i o n e  di m e d i c i n a l i  c h e 
l e  l i c e n z e  p e r m e t t o n o  a i  b a s t i m e n t i  c he  ne sono ca* 

r i r h i  , d ’ i m p o r t a r e  , tutte le d r o g h e  di c ui  servesi  la 
m e d i c i n a  , c h e  si  p r e p a r a n o  d a l i a  f a r m a c i a  ,  e che 
f a n n o  1’ o g g e t t o  del  c o m m e r c i o  d e g l i  s pezi al i  , ad e s ­

c l u s i o n e  di  q u e l l e  c h e  so n o p i ù  c o m u n e m e n t e  i m p i e g a t e  
p e r  t i n t u ra  o  p e r  uso d el l e  a r t i ,  c o m e  t o n o la g e m m a  

e o p a l  ,  il m a s t i c e  ,  l a c o l l a  di  p e s c e  , ec. c o m e  pure 
i l  c a c a o  ,  la n o c e  m o s c a t a  ,  lo Z e n z e r o  , ed altre c he  

nono e s s e n z i a l m e n t e  d e r r a t e  c o l o n i a l i  pr osc ri t te  d a l l e  

l ic e n z e  .  ( Jour. du Comm. )

Altra di Parigi del Z Dicembri

Fondi pubblici del I Dicembre C.  per 1 0 0  del 22. 
S e ttem b re  1809· 80 fr. i 5 c.
A z io n i  d ella  Banca di F ran cia  1 2 7 0  -j5

L e  L L .  MM. il Re d’ O la n d a  e il Re di \Turtem- 
fcerg , sono g iuuti  jeri io  questa ca p ita le  .

G l V B I S P B U D E N Z A .
Sì leggono  n e l  G io rn a le  du Barreeu le decisioni 

te g n e n t i ;
1 .  Il solo C o d ice  Napoleone regola la procedura 

d a  tenersi in  m ateria  di d ivorzio  .
( Corte di Cassazione )

2. U n a donna separata di beni non ba bisogno 
dell* a u to riz za z io n e  per (Stipulare contratti d'affitto de* 
suoi beni parafern ali  e vendere i suoi effetti mobili.

( Corte d‘ Appello di Tonno. )

3· 11 creditore m ag g io r  offerente  può in m a n c a · ·  
za  d· cau zion e offerire crediti m ob iliari  in garanzia  j 
m a  non può offerire lettere di c a m b io  . —  £ ’ necce· 
s a n o  che g\’ im m obili  sui quali porta il credito offerto 
p e r  p eg n o  , sieno situati nel c ircon dario  della Corte d* 
A p p e l lo  com petente  per conoscere della m aggior offerta.

( Corte d' Appello di Limoget )

L a  C o rte  di C assaz ion e di Parigi ha stabilito che 
l a  donna , la quale  dopo il C odice Napoleone ha fatto 
p ro n u n z ia re  la  separazione di corpo per causa di s e ­
v i z ie  , p u ò  r ivocare  gli a v v a n ta g g i  che avev a  fatto
•  suo m a r i to  m ed ian te  il  loro contrasto di matrimonio, 
an teriore  al C odice  N a p o le o n e  .

Per decreto  della Corte d ’ A p p ello  di P arig i  , la 
data apposta dagli Arbitri alla  loro decisione è certa , 
c  la fede per se m edesim a rigu ard o  alle parli contra­
enti , in d ip en d en tem en te  dal registro  o deposito o rd i­
nato dall* art. l o z o  del C o d ice  di procedura c iv i le .L a  
decisione a rb itra m e n U le  non ò nulla , ancorché non 
si» stata deposta n e lla  ca n c e lle r ia  del T ribunale  entro 
i  tre mesi dalla  sua data ,  g iusta  Γ art. precitato del 
Codice d i  proceduta.

T O S C A N A  

"Livorno 2 Dicembre 

.Ieri , alle ore 5 pomeridiane , i  qui  arr i vala la 
nostra Augusta ed amata Gran Duchessa , provenient e 
Ja Pisa . Ci  l usi nghi amo di veJere per qualche giorni  
prolungata la di lei permanenza . Og gi  poi ò giunto qui  
nuche S. A. il Principe Fel ice f on  numcruio seguito .

N O T I Z I E  1 N T E U N K  

Savona 4 Dìcimbre 

Jeri , giorno anniversario dell ’ i ncoronazione di 
S· Μ. I e della battaglia di Auster l i tz ,  no è stala qui 
celebrata la fesia col la maggiore Solennità . Tutte lo 
Autorità c i vi l i  e militari  assistettero alia Messa solenne 
del la Cattedrale pontificata da Monsignor V e s c o v o ,  dopo 

la qual e , secondo le intenzioni  del l ’ Imperatore , si 
c antò  un T t  De 11 ni in rendi mento di grazre al l ’ A l t i s­
simo , per la pace coll Austria . L ’ a f f lu enza  del  p o ­
polo fu numerosa a questa sacra funzione .

A 2 ore dopo m e z z o  giorno tutta l e  truppa della 
guar ni gione riunita in parata sulla pi azza  del  Molo , 
fu passata io r ivista dal  Sig.  Conte Berthier,  G en er al o  

C oma nd ant e la 2 7  d i vi s i ou e  mil itare , il q ual e  trattò 
quindi  a lauto pr anz o i pr inc ipal i  Funzi onar)  ad una 
tavola di 5 o  coperti  ·

La  giornata t e rmi nò  col lo spettacolo d i  bei  fuo·  
chi  d’ artifizio , e c on  una festa di  bal lo data dal  Sig.  
Conte Prefetto,  a cui i n t e r v e n n e r o ,  oltre i Funzi ona-  

rj , Γ ufficialità e tutte le f amigl ie  l e più distinte del 
paese , e che riuscì ol tremodo splendida c  bri l lante .

Genova  9  Dicembre 

Il nostro Si gnor  Prefetto , sin di giovedì  scorso , 
ha comuni ca to  alla Mairie 1’ elezione stata fatta da 

S. M. 1’ Imperatore e Re , del nuovo Maire di questa 
città nella persona del  Si gnor  G10. Carlo Serra di D o ­

meni co , Soggetto c h e ha coperto onorevolmente vario 
altre c a r ic he  dopo l a  r i vol uzi on e di G e n ov a  .

—  11 Sig. H a g e r m a n n  ha dato 'una bri l lantissima festa 
d i  bal lo e suntuosa c e n a ,  la sera dei 7 ,  nel p a l a z z o  
Balbi  in C a r i g n a n o  . Il bal lo è stato prolungato fino 
a l l e  5 della matt i na.  L a  vivaci tà  , Γ al legria , il  buon 
o r d i n e  h a nn o  resa questa festa interessantissima .

—  Il Sig. Presidente della Corte Cr im in al e  , è  quasi  
del  tutto ristabil i to del la  l eg g ie r a  i ndi sposi zi oni  c h e  ha  
sofferto ne'  scorsi g i o r n i .

—  E' stato acc or dato a l l a  Commissione Central e d i  

S ani tà  c h e r itorni  alla sua ant i ca  dest inazione u n a parto 
del  Lazzaretto  del la F o c e  e h ’ er a stato convertito in 
c an t i e r e  di  c o s t r u z i o n e .

Les  c r é an e i er s  d e la  fai l i i te du Sieur J e a n  Mol- 

f i no sont c o n v o q a é s  par Mons Eraile V i n c e n t  précnier 
suppleant  du c o m m e r c e  de Gènes  et Juge Commi ssai re  

de  la m é m e  f ai l i i te  pour  se reunir  pardevant  l ui  m e r *  
c r e d i  proc ha in  tr ei ze  du courant  mois de d e c e m b r e  

he ur e à mi di  à l 'e f fet  d e lui  préseoter  une l iste tr iple 

pour  la nomi na ti on  des syndics provisoires qu'i lg 

e sl i mer on t  dev oi r  Otre n o m m é s ,  le tout en c o n f o r m i t i  

des  art. 4 7 8  4 7 9  et du Co<ic dc c o m m e r c e  .

C 0 R S O D
f G enova li

V enezia 33 m3
R o m a i 3o 1 12
N a p o li -  

P a lerm o

1 0 6 L

L iv o r n o  . 1 2 4 >i4
Am sterdam 92 118 L
P a r ig i  . .

9 6 1 13
L io n e  .  .

97 MS

---

Marsiglia  9 6  l\8 L  
C a d ici .

M adrid. .

Lisbona .

Vienna . .

Augusta . 6 ·  5(4 L
• Milano. . 8 6  3l 5 

Amburgo 2 3

Estrazione di Torino dtl 6  D icembre ·

12 —  24 *— 7 4  ·— 80 ---  IO.
( Mancano 2 Corrieri ordinarj di Paridi , e la Staf­

fetta di quest' oggi . )

Per il Como da S Mareo
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M O N I T O R E
O V V E R O

II  V E L O C E  della aS.- Divisione Militare
9

P r e z z o  ef A sso c ia z io n e  al Monitori? o il V e l o c e  della  iHma 
V i v i t .  M ili ta re  i  p e r  C Im p ero  Francese e p er l ' I ta lie  fr a n c o  

d t p o s t«  c b o llo  d i l i r .  i g .  di G enova  per il  Sem estre  , e 
l i te  33 . ù m i l i  p e r  l ' a n n a ta  in tie ra  da  p a g a rs i a n tic ip a ta ·  
m en te  . —  L e  le ttere  ed i l  denaro  debbono sped irsi fra n c h i d i 
p o r to  a lla  d ir e z io n e  d i  G io . f t z r t o ìo m m e o  C o m o  .

E s c o n o  due f o g l j  la se ttim a n a  , il M ercoledì ed i l  S aba to

N O T I Z I E  E S T E R E
I N G H I L T E R R A .

L o n d ra  2 I N ovem bre.
L o rd  S o m m e r s e !  , G e n e r a l ·  del  distretto di Sus- 

s e x ,  h a  r i c e v u t o  l ’ o r d i n e  di  t e ne r  la r aa g g r o r  parte 

d e '  r e g g i m e n t i  c h e  t r o va n si  nel  C o n t a d o  di  Sunscx , 
p r o n t i  p e r  ess er  i m p i e g a t i  fuori  di p a e s e .

E' s ta to  a n n u n z i a t o  c h e  n o n si a c c o r d e r e b b e r o  pi ù 

l i c e n z e  p e r  1’ i m p o r t a z i o n e  de'  g r a n i  p r o v e n i e n t i  da a l '  
c u n i  p a e s i  est er i  .

U n a  p a r t e  d’ u n  c o n v o g l i o  di  3o o  v e l e  p r o v e ·  
n i e n t e  d a l  M e d i t e r r a n e o  è  a r r i v a t o  a Y a r m o u t b .

(  Cour. d t  l '  E urope  )

T U R C H I  A.
C o sta n tin o p o li 6 .  O ttobre  

L a  n o t i z i a  d el l a  presa d ’ Ismail  , fatta d a i  Rus; i  
b a  p r o do t t o  q ui  u n a  g r a n d e  s e n s a z i o n e .  Cr e de va s i  c h e  

q u e s t a  f e r t e z z a  a v r e b b e  fatta u n ’ ost inata resistenza ,  c  
p u r e  n o n  h a  p o t u t o  sostenere un assedio rego la re  * S e ­
c o n d o  le  u l t i m e  n o t i z i e  d e l l ’ E g i t t o ,  la r e i s s i m a  t r an ­

q u i l l i t à  r e g n a  i o  q u e l  paese ; ma i V e h a b i t i  , questi  
■nemici pe ri col on i  del  M a om e tt is mo ,  sono ancor in pos­
ses so  d e l l a  m a f  g i c r  partv del l a  Arebia .

(  Jour. de V E m p .  )

D A N I M A R C A  

Copenaghen 22. Novembre 

U a  c o n v o g l i o  di 1 2 0  c i r c a  v a l e ,  p r o c ed en t e  dal J 
S u n d  , è g i u n t o  i l  di l 3 f r a  R e f o e s  e S an soe  , 0 si è j 

r i m e s s o  a l l a  v e l a  il \ η .

—  Il Z i  o t t o b r e  , il Re C a r l o  X I II .  ha proposto alla 
D i e t a  di  S v e z i a  un n u o v o  sistema per la di fesa , e  s i ­

c u r e z z a  f u t u r a  d el  R e g n o  . ( J. du Com m . )

U  N  G  H E  R I A  

Semeliuo 2 Novembre 

L a  r i b e l l i o n e  e h '  ere  sc oppi at a  i o  Bosnia ,  è s e ­
d a t a  ,  e  l a t r a n q u i l l i t à  è i n t e r a m e n t e  r istabil i ta in 

q u e l l a  p r o v i n c i a  T u r c a .  P a r e  altresì  c h e siasi  posto un 
t a r m i n e  a i  p r o c e s s i  c h e  f a c e v a n s i  c ont ro  i Greci  p r e ­
s e n t i t i  d* a v e r  p r e s o  par te  all* i ns u r r e z i o n e  . L e truppe 
T u r c h e  s’ i n g r o s s a n o  in Bosnia  , e  tutte po rta ss i  sulle 
f r o n t i e r e  d e l l a  S e r v i a  . I S e r v i a n i  e r a n o  già i a c a lz at i  
au d i v e r s i  p u n t i .  V e d e n d o  c h e Γ a r m a t a  T u r c a  , dest i­
n a t a  a c o m b a t t e r l i  , r i c e v e v a  c o nt i n u i  r i n f o r z i ,  si sono 

d e t e r m i n a t i  a r it irarsi  sopra S ch ab at z  e sopra Semen - 
d r i a  pe r  c o n c e n t r a r e  v i e p p i ù  l e loro forze , e mettersi  

m a g g i o r m e n t e  in istato Ji  f a r  fr ont e ai  loro nemi ci .
Secondo ciò che ci si scrive da Costaotinopoh , 

pare che i progressi dui Russi non vi destino quella 
inquictadipo che si potrubiwj ersdere . Molto tempo

prima e h ’ egl ino avessero r icomi nci ate  lo ostilità il 
ministero O tt omano beu prevedendo che il nemico po­
trebbe riportar vantaggi  sulla linea del Danubio,  avea 
preso m i s u r e r a i » ,  che 1 Russi noa potranno p e n e tra re  

nel cuor del l ’ i mpero senza incontrare g ra n d i os t a c o l i ,  
e s e n i  essere obbligati a f* r  penosi sforzi. Le princi» 
pali  forze Ottomane si raccolgono presso A d r i a o o p o l i .

(  Jour. de C Emp. )  

A U S T R I  A
Vienna 23 Novembre 

L a  Gazzetta della Corte contiene  una lista i*  
individui  che hanno ottenuto gli uoi  la Croce di  
Maria Ter esa  , gl i  altri la Medaglia d’ oro o d’ a r ­
gento .

—  La Guardia civi ca  occupa un cordone che si e ·  
stende al di la della foresta di V i e n n a .

—  La ca rezza  dei viveri  è estrem a  io tutta la Mo* 
n a r c h u  Austriaca . ( J. de C Emp. )

G E R M A N I A 
Amburgo z 3. Novembre

I pr i mi  pachebotti  Svedesi sono arrivati  il | ζ  da 
He\t\n*borgo  ad E l s e n e u r , ed hanno recato alcuni 
bari l i  di c a f f è .  Sono già parimente arrivati  a lcu n i c » r  

r ichi  di c a t r a m e ,  di tavole e d ’ altri og ge tt i .
(  Cour. de i' Europe )

Altra d ’ Amburgo del 25· Novembri

U n a Gazzetta della città pubblica le n o tiz ie  se­

guenti  :
L o  n  D R A

II Parlamento si è radunato il z. N o v e m b r e  ed è 

stato prorogato fino al i z dicembre ·
I vascell i  di linea il Nettunno di 9S.  cannoni  ; le  

Repulse, X'Affred e lo Scettro , ciascuno di 7 4  c a n n o n i ,  
aono p a n i t i  da Portsmouth pel Mediterraneo affine d i  
r i n f o r z a r l a  flotta di Lord Coll iogwood .

II i 2 reggimento di caval leria , composto dei d ra -  
<r0ni leggieri  del Principe di Galles si reca nel Porto­
gal lo per r inforzare 1’ armata di L o r i  Wel l inhtou . 
Questo Gen.  in capo ha passato in rivista Γ a r m a t i  

Portoghese il 18 e d . i l  1 9  ottobre.
—  Il Sig. Casamayor resta a Lisbona come locarfeato 

degli  af fari  l a g l e s i ,  attendendo Γ arrivo  d ' u n  A m b a ­

sciatore . (
Il S. Raffaele , vascello di linea Russo,  eh e ra

rimasto a Lisbona è stato consunto dalle f iamme .
— - La nostra marina è attualmente di mil le cento 

tr ent ’ un bastimento d’ ogni  rango . ( /. de I ’ Em p. )

S P A G N A  

M adrid  18.  Novembre 

Dopo qualche tempo S. M. ba passato la rovista 

del le  sue truppe ; ogni volta che si ò presentata a g l i  
sguardi  del  popolo , è stata accolta col le pi ù v i v e  e  

• incere ecclaroaz ioni  .
g __ Con decreto del i 4 di questo m e s e ,  S. M. c ed e
al C o mm er ci o  di Madrid la Chiesa del Buon Success» t 

corno pure i fabbricati  ehe ne dipendono , per  i stahi -  

l i rvi  la Borsa j a tale e f f e t t o ,  questa Chiesa sarà de­
molita e V edificio che serri*  4«« di B o rsa ,  sarà ri·.



costrutto d op o  u n p i a n o  p r e s e nt a t o  e d et e r m i n at a  J 

Ali ni»l ro d e l l ’ intctn® . (  Cλ : ,  de lu a n c t  ) 
I M P E R O  F R A N C E S E  

Corfìi I £  P i ìobre
Il G e n .  d i v i s i o n a r i o  Don sel ot  , Gov er .  Gen.  d el l e  

Isole Jon ie  , i n  n o m e  di S. M. 1'  Imper ato re  e Re , di- 
resse a^Ii a b i t a n t i  del le  m e d e s i m e  uti produrmi  in du.ta 
d e l  4 c c r r .  c o n  c u i  loro r i c o r d a  q u a l e  sia stata s en.pre 
l a c on do t ta  d e g l i  I m g le si  v e r s o  » popol i  , c h e  h a o u u 

sedotti  ; H p e r s u a d e  a r i f l e t t e r e  sui loro più euri  i n t e ­
ressi  o n d e  da loro m e d e s i m i  p o s s an o r i t i n g e r e  » d a n ­
n i  ed i m a l i  , di cui  i c o m u n i  n e m i c i  S e mb r a n e  m i n a c ­
c i a r e  le isole , i n e n t r e c h è  Γ  I m p e r a t o r e  N ap ol eon e v e ­
g l i a  sopra le m e d e s i m e .  I n v i t a  i mi ni st ri  della R e l i ­
g i o n e  ad ire p ie g a r e  i 1« ro su g gi  e pietosi  sforzi  in «aI 
proposi to  t ed i n c o r a g g i a  i b r a v i  Ccrmids a r a d d o p p i a l e  
l a l or o  v i g i l a n z a  , a s s i c u r a n d o  c h e  egl i  , di  c onc er to  
c o l  Sig.  C o m m i s s a r i o  Imp e r.  e c o l  Senato , ha pr tse  
tutte l e  m i s u r e  n ec e ss a ri e  p e r  Γ a p p r o v i g i o u j m e c t o  d i ­

g l i  a b i t a nt i  , e per  g a r a n t i r e  la l o r o  tranqui l l i tà  .
Il S e n a t o  del le  stesse Iso le  j o u l e  , i u n o me  pari-  

m e n t i  di S. A!. I. e 1«. c o n  altro p r o c l a m a  del  l G c er  
rer. te d i r e t t a g l i  a b i t a m i ,  p ar lò  l or o c o n  e g u a l i  se n tm ie n  

ti e g l i  t s o i l ò  a g a r a n t i r s i  da o g n i  n e m i c a  s ed u z i o n e  , 
o nd e m  tal s i c u r a  m a n i e r a  a v v e n t u r a t e  s i en o l e  loro 
f a m i g l i e  , l ieta  la l or o e s i s t e n z a  , i l or o c a m p i  f e c o n ­

di  , il c o m m e r c i o  protetto,  la paìrTa resa m a g g i o r e  di 

se stessa ed essi e i  il  l o r o  C o m e  distinto ed o n o i d i o  

p e r p e t u a m e n t e  .
(  fife. li. JbliiÒ  }

Par'?i 4 D  l a m b i i

T o n d i p u b b lici d i i  4 ί -'icer.tb'-e C .  p e r  l ' c o  del  1 2 .  

S e t t e m b r e  18 0 9 . 7 9  fr. y 5 C.
.Azioni  d el l a  b a n c a  di  F r a n c i a  1 265 —

O g g i  a l l e  o r e  6 del  m a r t i n o  u s a  s a l v a  d ' a r t i g l i e ­
r ì a  h a  a n n u n z i a t o  l e  s o l e n n i t à  c h e  d o v e v * u o  a v e r  l uogo.

A l l e  o r e  d i e c i  e m e z z o  , S. Μ. Γ I m p s r a t o r e  è  
p a r t i r ò  d a l l e  T u i l e r i e s  p e r  r e c a r s i  a l  T e m p i o  dt Nostra 
S i g o o r a  .

5. M. e r a  n e lla  carro zza  dell* incoron azion e con
i l  Re di  W e s t f a l i a .

Il Re  di  N a p o l i ,  i P r i n c i p i  G r a n  d i g n i t a r i  , i M i ­

n i s t r i  , i G r a n d i  U f f i c i a l i  d e l l ’ I m p e r o  e del l a  C o r u n a  

p r e c e d e v a n o  S. Al.
Il C o r t e g g i o  , u s c i t o  d al  g i a r J i n o  del le  T u i l e r i e s ,  

m a r c i ò  i n m e z z o  ad u n ’ a l a  di  t r u pp a  p e r  1 b al ua rd i ,  

p e r  la s t r a d a  S. D e n i s  ,  p e r  il P o n t e  al c a m b i o  , pe r  

l e  {{rade d e l  M e r c a t o  dmgvo e p e r  1’ a t r i o  di  Nostr a 
S i g n o r a  .

Il C l e r o  ha  r i c e v u t o  a l l ’ i n g r e ss o  del la  Chieda S. M. 

l a  q u a l e  , p r e c e d u t a  dal  su o c o r t e g g i o ,  è  alata c o n d o t ­
ta a l  c o r o  «ol io b a l d a c c h i n o  .

11 Re di  W e s t f a l i a  , c o m e  P r i n c i p e  F r a n c e s e  , il 
He di N a p o l i  , G r a n d ’ - A  r o rn i r a g h o  , i G r a n d i  D i g n i t a r i  

3 Ministri  , i  G r a n d i  U ff i c i a l i  d el l ’ I m p e r o  e d e l l a  C o ­
r o n a  , e gl i  U ff i c i a l i  d e l l a  C a s a  d i  S. M. h a n n o  o c c u ­
p a t o  i l or o sol it i  posti  *

l i  S e n a t o  ,  il C o n s i g l i o  di S ta to  , l a  Cor te  di  C a s ­
s a z i o n e  , i G r a n d i  Uff i cia l i  d el l a  L e g i o n  d’ o nor e ,  l a  

C o r t e  d e i  C o n t a b i l i  , Γ  U n i v e r s i t à  , l a C or t e  d 'A ppe l lo ,  

l a  C o r t e  d i  g i u s t i z i a  c r i m i n a l e  , il  C o r p o  M u n i c i p a l e  di 

P a r i g i  , e  l o  S ta to  m a g g i o r e  si e r a n o  po rt at i  separata-  

soen l e  a l la  C h i e s a  M e t r o p o l i t a n a  } e d a v e v a n o  preso 
p o st o s e c o n d o  il c e r i m o n i a l e .

L e  t r i b u n e  del  C o r o  e r a n o  o c c u p a t e  da S. M. 1’ 

I m p e r a t r i c e  j d a l l a  F a m i g l i a  R e a l e  , d ai  Re di  Vf ar *  

t e a b e r g  , di  S as s o n i a  e d a l l a  R e g i n a  di  W es t f a l i a  .

U n o  d e i  L i m o s i n i e r i  d el l '  I m p e r a t o r e  ha c e l e b r a t o  
i a  Messa ,  il V e s c o v o  di T r o j f e s  ha p r o n u n c i a t o  un d i ­

scorso a n a l o g o  alla c i r c o s t a n z a  ,  c S. £ m .  il C a r d i n a l e  
F e c h ,  G r a n d e  E l e m o s i n i e r a ,  h a  i n t u c B e f o  il T t  U t i m y K- 

seg ni to  a g r a n d e  o r c h e s t r a  da l l a  m u g i c a  d e l l a  C ap pe l l a .

S. M., r i c o n d o t t a  sotto il b a l d a c c h i n o  , copne al suo 
e n t r a r  n el la  C h i e s i  ,  si è po rt at a  a l  p a l a z z o  del Cor po 

^Legislativo c o l  c a r t e g g i o  c h e  l ' a v e v a  a c c o m p a g n a t a .  
r «  ϋ  w . .  :

l i  corteggio ha seguito il Baldacehiuo p. usando 
il ponte n u o v o .  Ha  coi i t iuuaia la sua m ar ci a  p w  

strada della bella c a c c a  , e quella del l ’ U u i v cr».ià .
V „ n e s al ve d’ artigl ieria h i  d u o  a i in u u a i u u  la 

par tenza di S. M. dal p a l a n o  delle Tui ler ie s  , il su,j 
a r r i v o  alla Chiesa Metropolitana e al Corpo L e gi s l a uv u 
cd il suo ritorno ul p i l a i t o  delle Tui leries .

Il Presidente del  Corpo Legislativo e z 5 Deputal i  
h a n n o  ricevuto S. M. alU p a n a  est n e r e  del palazzi,  .·

La Deputaz ione del Senato e il Consigl io di Stalo, 
g l i  ua 1 seduti nel palchetto iu f a c c ia  al T r o n o  , ni» 

al tr i  sopra le due pri me file di banche , hanno preso 
posto prima dell ’ a r r i v o  di S. M

S. NI Γ Imperatr i ce,  la f amigl ia  I m p e r l i l e ,  i R j  
di W u n e b nb cr g  e di Sassoni.· ,  1« R - g in e  di Ol an da  o 
di We s tf al i a  erano nelle tribune interne .

Il C o l l e g i o  che precedeva S. M è entrato col  captj 
coperto nella sala del Corpo Legislat ivo , e dal l a porta 
in tacci;» al T r o n o .

Tut i  i Deputati  al Corpo Legislat ivo si sono aliati*
11 Re di Wes tf al i a  , il Re di Napoli  , Gr and*.Ani -  

m i r a g l i o ,  i Pr i nci pi  G r a n d i - D i g i u t a i j ,  i Ministri  dell ’ i m ­

pe ro  e della Corone ha nn o  proso posto intorno al T rono .

Assiso che fu 1 I m p i r a T o r e ,  il P r i n c i p e  V i c e - G r a nd e t 
Elettore ha domandato a S. M. la p e r m is s io n e  d i  pre* 
s e n t - r l e  successi r a me »t e  i M^robri del C or p o - L e g i s l a t i ­

v o  nuova mente  eletti e di ammetterl i  a  prestare il 
g i u r am en t o.

Un  Questore ha fatto Γ appel lo  n o mi na le  , e v! 
g i ur ament o ò stato prestato .

» 1 · ^
T e r m i n a t o  1’ appel lo , tuiti i M-mbri  del l ’ Ass em­

blea si so d o  scoperti  il c a p o ,  e 1’ I m p e r a t o r e  ha p r o ­
n u n z i a t o  i l  discorso s e g u e n t e :

i> Signori  Deputati  dei  dipart imenti  al Corpo L e ­
gi s la ti vo  , dopo la vostra ul tima sessione , io ho sotto­
messo Γ A r r a g o n a  e la C a s t i g l i a ,  e scacci ato da Ma ­
drid il f raudol ento G o v e r n o  formhto dall ’ Inghilterra . i a  
m a r c i a v a  sopra Cod ice  e Lisbona , al lorché dovetti  t o r ­
c e r e  indietro e piantare le mie Aquile sui baluardi di Vienna..., 

T r e  masi ha nn o  ve Jato nascere e terminare questa 
q uar ta  guerra puni ca  . Costumato all'  a t t a c c a v a m o  ed 

al c or ag gi o delle mi e  armate , non posso pei ò , in q u e ­
sta c i rc osta nz a , non riconoscere , le prove part i colar i  

d'  a m o r e  c he  mi  ha nn o date 1 m ie i  soldati d’ Al amag na .
» 11 g e n i o  del la F r a n c i a  ha condotto I’ a rma ta  

I n g le s e  : essa ha t e rmi na to  i  suoi destini  nel le  paludi  
p e st i l en zi al i  di W a l c h e r e n  . In questa i mportante cir- 

c o s t a n a a  , io sono restato l ontano 4 o o  leghe , sicuro 
d e l l a  nuova gloria  c h e  a n d a v a n o  ad acquistar  i mi ei  

P opol i  a del gr au carattere  c he  a nd a va no  essi a s p i e ­

g a r e  . L e  m ie  sp era nz e non seno state punto deluse .

l o  d e v o  dei  r i n gr a z i a me n ti  part icolari  ai Cittadini  dei  

d i p a r t i t o m i  du Pas de Cal ai s e del N o r d . . . .  F r a n ce s i !  

l utto c i ò  c he  vorrà a Voi opporsi  β · ·φ v in t o e s o t t o ­

messo . La vostre gr and ezza  s accrescerà malgrado tutto 

l’o J i o  de ' vostri  n e mi ci .  A v e t e  i n n a nz i  a voi  molti  a nn i  di 

g l o r i a  e di  prosperità a scorrere Voi  a ve t e  la forza 
« Γ e n er gi a  del l ’ Krcolc  degli  An ti chi  .

ti l o  ho r i u ni ta  l a T o s e e n a  all ’ I m p e r o .  Questi  

popol i  ne sono degni  per la dol cezze del loro carattere,  

p e r  f  a t t a c c a K e n t o  c he  c i  hanno sempre mostrato 1 

l o r o  A v i  e pei  s er vi g i  che h a nn o  essi reso alla c i ·  
v i i i z z a f t i e n e  Europea . .

>1 L ’ Istoria sai ha i ndi cat a la  condotta che iu> 

t e ner  d a vea  verso R o m a ;  1 P a p i ,  divenuti  S o v r a n i  

d ’ u n a  parte dell ’ I t al i a  , si sono costantemente mostrati  

t n e m i c i  di ogni  Potenza preponderant e nella penisola^ 

essi h a n n o  i mpi eg ata  la loro i nf l ue nz a  spirituale puf  

n uo ce r le  . Mi è stato duuquo dimostrato che Γ i n f l u e n ­

z a  spiri tuale esercitata nei miei  Stati da un Sovra a® 

e s t e r o ,  era Contraria a l l ’ i nd ipende nza  della ' f r a u ­

d a  , ulla dignità  ed alla sicurezza d-.l mio V r o o o  . 

S i c c o m e  però r iconosco la necessità dell ’  i nf l ue nza  s c ­
r u n a l e  dei  di sc ende nti  del pr i mo dei  Pastori , non ho 

potuto c onc i l i ar e  ^utàl i  g r a nd i  interessi , e h - 'col i '  a n ·



n u d a r e  la d o n a z i o n e  d e g l '  i m p e ra t or i  F r a n ce s i  , rnifi  
p r e d e c e s s o r i  ,  e  eoi  r i u n i r e  gl i  Stati  R o m e n i  u ila 
F r a n c i a  .

tt C o l  t r at tato di  V i e n n a  f lutti i Re e Sovrani  , 
m i e i  a l l e t t i  c h e  m i  l itinno d<ite tante r ip r o v e  della loio 
c o s t a n t e  a m i c i z i a  , h a n a o  a cq ui sta to  ed acq ui ster ann o 
u u  n u o v o  a c c r e s c i m e n t o  di terr i tor io .

11 L e  P r o v i n c i e  I l l i r i c he  portano sul la Sava le 
f r o n t i e r e  d t l  m i o  g r a p d e  I m p e r o .  C o nt i g u o  c ol l ' i mp er o  

d i  C o s t a n t i n o p o l i  , m i  t r ove re i  in s i tu a z i o n e  naturale  di 
i n v i g i l a t e  i p r i m i  i nt er ess i  del  m i o  c o m m e r c i o  nel  M e ­
d i t e r r a n e o  , ,  nell* A d r i a t i c o  e nel L e v a n t e  . l o  proteggerò 
la Porta , se 1·  Port a si togl ie  al la funesta i n f l u e n z a  
d e l l ’ I n g h i l t e r r a  r 10 s a p r ò p un i r l a  ,  se el la d o mi na r  
si l as c ia  de a r t i f i c i os i  e perfidi  c o ns i g l j  .

v Io h o  v o lu t o  d a r e  una n u o va  pr o va  delta mia 
s t i m a  «Ila N a z i o n e  S v i z z e r a  , nell* a g g i u n g e r e  a miei  
t i tol i  q u e l l o  di  suo Me d i a t o r e  , e met t er e  un te r mi ne  a 
t u l le  l e i n q u i e t u d i n i  c h e  si c o rc a  di s p a r g e t e  ira q u e l ­
la b r a v a  N a z i o n e  .

tt L ’ O l a n d a  ,  si tuata tra Γ I nghi lterr a e la 
F r a n c i a  , n ’ è  e g u a l m e n t e  oppressa . Ella è però l ’e m i s ­

s a r i o  d el l e  p r i n c i p a l i  a rt e ri e  del m i o  I m p e r o  . V,»rj 
c a m b i a m e n t i  d i v e r r a n n o  n e c es ta r j  j la s i c u r e z z a  del le 

m i e  f r o n t i e r e  c  F i n t e r es se  b en  int eso dei  due paesi  
J e s i g o n o  i m p e r i o s a m e n t e .

tt L a  S v e z i a  ha perduto , m e r c è  la sua a l l e a n z a  col l '  
I n g h i l t e r r e  , d o p o  una g u e r r a  disastrosa , la pi ù bella 
e  la p i ù  i m p o r t a n t e  d e l l e  sue p r o v i n c i e  . F e l i c e  quel la  

N a z i o n e  , se il P r i n c i p e  s a g g i o  c h e la g o v e r n a  111 o g ­
g i  fosse potuto s a l i re  sul T r o n o  a l c u n i  a n n i  pr i ma  ! 

O n e s t o  e s e m p i o  p r o v a  di  n u o v o  ai Re c h e  Γ a l l e a n z a  

dei l '  I n g h i l t e r r a  è  i l  p r e s a g i o  il pi ù  c er to  del la  loro 

r o v i n a  .
11 II m i o  a l l e a t o  ed a i ni a o l’ i m p e r a t o r e  di Russia,  ha 

r i u n i t o  al suo va st o I m p e r o  la F i n l à n d i a  , la M o l d a ­
v i a  ,  la  V a l a c h i a  , e d u n  dislretto d el l a  G a l i z i a  . Io 

n o o  son o g e l o s o di nuMto c h e  a v v e n i r  possa d» b e n e  a 
q u e l l ’ I m p e r o  . 1 m i a i  s en t i m e n t i  per il suo i l lustre 
S o v r a n o  so n o d ’ a c c o r d o  c ol la  m ia  pol i t ic a  .

»  A llo r ch é  com parirò al di là d ii  Pirenei , il  L e o ­
p a r d o  at ter ri to  c e r c h e r à  1’ O c e a n o  , per  i s c an s a r  la 

v e r g o g n a  ,  Fa sconf it ta  e la morte . Il  tr ionf o del le  
rnie a r m i  aarà il t r i o n f o  del g e n i o  del  b e n e  aovra  

Q u e l l o  del  m a l e ,  d el l a  m o d e r a z i o n e  , d e l l ’ ord,  ne , del la 
m o r a l e  , sul la  g u e r r a  c i v i l e  , Γ  a n a r c h i a  e  le passioni  

m a l e f i c h e  . L a  m i a  a m i c i z i a  e la m i a  p r o t e z i on e r e n ­

d e r a n n o ,  lo s p e ro  , l a  tr anqui l l i )^ e la f el i c i tà  ai  popol i  

d e l l e  S p a g n e  .
1» S i g n o r i  D ep u t at i  dei  D i p a r t i m e n t i  al  C or po L e ­

g i s l a t i v o  ,  i o ho i n c a r i c a t o  il m i o  Mi ni str o d el l ’ i nt e rno 
di f a r v i  c o n o s c e r e  F istoria del la L e g i s l a z i o n e  , del l ’ 
A m m i n i s t r a z i o n e  , a  d e l l e  f i na nze  d e l l '  a n n o  o r )  t r a ­

s c o r s o :  v e d r e t e  i o  e s s a . c h e  tutti i pe nsi er i  c h e  ho c o n ­

c e p i t i  pe r  il m i g l i o r a m e n t o  de’ m i e i  popol i  , si sono 
e s e g u i t i  c o l l a  p i ù  g r a n d e  a t t i v i t à  j c h e  in P a r i g i  , 

c o m e  n e l l e  part i  p i ù  l o n t a n e  del  m i o  I m p e r o ,  la g u e rr a  
n o n  ha r e e a t o  a l c u n  r i t a r d o  n e i  l av o r i  . I m e m b r i  del 

m i o  C o n s i g l i o  di  Stato vi  p r e s e nt e ra n no  d i v e r s i  p r o ­
g e t t i  di  l e g g e ,  e  s p e c i a l m e n t e  la l e g g e  s ul le  f i na nze  ; 
v o i  v i  v e d r e t e  il l or o pr osper o stato.  Io n o n  d o m a n d o  

a i  m i e i  P o p o l i  a l c u n  n u o v o  sacr i f i zi o , b e n c h é  le c i r ­

c o s t a n z e  m i  a b b i a n o  o b b l i g a t o  a r a d d o p p i a r e  i l  m io  

stato m i l i t a r e  . «

L a  s ed u t a  t e r m i n a t a ,  S. M. è  r i t o r n a t a  al Pal azzo  

d el l e  T u i l e r i e s  c ol  m e d e s i m o  C o r r e g g i o .
U n  p opol o i m m e n s o  a c c o r r e v a  n e l le  strade e nelle 

p i a z z e ,  e Γ a r i a  r i s o n a v a  d ’ a c c l a m a z i o n i  u n a n i m i  e 

di  g r i d a  d* a l l e g r e z z a .  A II* e n t r a r e  di S. M. nel la Chiesa 

M e t ro p o l i t a n a  e n e l la  cala  del  C o r p o  L e g i s l a t i v o ,  e 
d opo ii d is c or so  del  T r o n o ,  le  m e d e s i m e  a c c l a m a z i o n i  

h a n n o  m a n i f e s t a t o  di  n u o v o  i s c o t i m e n t i  c h e  p c n e t t a -  

v a n o  tutti  i c u o r i  .
[  M o n , del 4·  D ìitm b fc  )

S. M. la Kegma di Napoli  , è giunta questa m a t -
I,ca nel la nostra c api tal e.

V i  è sinta a mezzo giorno , gran parata nel la 
Corte del le Tuileries .

La festa data dalla Città di Parigi  per Fanniver*·. 
e«rm del l '  incoronazione di S. M. e prl suo ritnr- 
r>o nel la sua capitale è  stata magnif ica . Le A!51. L L .
II. e RR. vi hanno assistito .

—  Sono pure qui arrivati  il Principe di H-.henzol- 
lern S i gm er i ng f n  , ed il Barone di Gagern , Ministro 
di Staio di Nassau.

—  Al  solenne T e  Peum  cantato jeri nell* Cat tedr al e  
assistettettero 1 2  Cardinal i  e molti  V e s c o v i .

(  Cour. de I' Europe. —  Jour. de l ' Emp. )

A S . E .  il Ministro della guerra.

D a  Barriot j g .  Novembre 

Eccel lenza ,

L e  truppe di S. Μ. P Ιμγερ.ατοβε h a n n o  riportata 
uoa  vittoria segnalata „ La battaglia si è  data ad O c -  
cana , o v e  gli  insorgenti Spagnuoli avevano riuoitu 
5j  OOO uomini  , fra quali  7000 uomini  di caval leria 
ed una numerosa art igl ierie .  Il quarto corpo d’ ar­
mata riunito al 5. corpo agl i  ordini del Sig. Maresciallo 
Duca di T r e v i s o ,  la divisione di dragoni  del Gen .  
Milhaud , la Divisione di caval leria leggiera del 5. 
corpo , c omandata  dal Gen. Beauregard , e la brigata 
di caval ler i a l eggiera del Gen. Paris , come pure la 
Guardia del Re e due battaglioni di troppe Spagnuole,  
sono questa mattina partiti  da Aran}uez per portarsi 
i acoutro dell ’ armata nemica , che tutte le notìzie i n ­
di ca va no io posizione ad Occana.  Al le  ore g , la v a n ­
guardia  ha in fatti riconosciuta quest’a r m a t a ;  alle ore 
I l  s’ i mp e gn a  il c omba tt ime nto ,  ed alle 2 la battaglia 
era g u a d ag na t a  . 1 Spagnuoli  hanno fetta moka resi­
stenza : la superiorità del loro numero 1' incoraggiva , 
m a  sono stati  assaliti  si f rancamente da tutte le 
truppe ebe la loro posizione è stata superata senia i i  
m e n o m o  indugi o .

Le car i che di caval ler ia  e d' infanteria che hanno 
a v u t o  l u o g o ,  gli  hanno posti in una spaventevole d is ­
fatta . Tutta F artigl ieria ed i bagagl;  sono rimasti i n 
nostro potere . Contansi  di già 5.0 pezzi  di can no ne %
1 5 bandiere e molti p r i g io n ie r i ,  fra quali  tre G en e ­

rali', 7 Colonnelli ,  e 70 0  altri ufficiali sono in potere del le 
truppe Imperiali  . La terra è coperta di morti , di 4ò 
mila e più fucili  come pure degli  a v a n t i  de’ bag ag l i  
e di effetti  militari  , ad ogn’ istante si conducono de'  
pri gi oni eri  . Il resto fugge senz’ arasi , senza sapere 
che ne succederà . Se gl ’ inglesi  hanno ancora una 
armata Spagnuola da sagrificare , possono presentarla ;  

tutta P armata Imperiale in Ispagna è disponibile. Que-,  
sta mattina il Re aveva dato il c oma nd o di tutta la 
c av al l er i a  al Sig. Gen. Sebastiani. Le belle car i che che 
ba fatto t u o n o  giustificata questa scelta. Ha manovrato 

c on precisione ed ardire . Il Gen.  Milhaud si è egual­
m en t e d i s t i n t o .  Tutti  i capi  d i  cavalleria meritano d i  

essere c i tat i .  I Cav al l eg gi er i  della G u a r d i a  Reale hanno 

mostrata «ua g r a o d e  intrepidezza.  ^
Il M a r e s c i a l l o  Duca di Treviso c omandava 1 i n ­

fanteria  del  4- e 5- corpo . Non è possibile «nastrar· 
m a g g i o r  v a l o r e .  Il Gen.  Girard che comanda la pr ima  
d ivi si one del 5 c o r p o ,  ha eseguita col la sua infanteria 

una c a r i c a  che ha determinato il nemi co a cederci  la 
tua p o s i z i o n o .  Il Generale Levai  è stato ferito a l l a ,  

testa della sua di vi si one , la sua condotte ha meritato 

elofij . Il S i g.  Marescial lo Duca di T r e vi s o  ha r ic ev uto  
u n .  c ontusi one in un braccio „ la quale però non g l i  

ha impedito di cont i nuare il comando.  U Gen.  Dessoles · 

c o m a n d a v a  la 2 divisione del 5- c orpo che formava 

la z .  l inea } ha perfettamente m a no v r a l o  ed ha avuto 
1’ occasi one d ’ i m pe gn at i»  i n parte s o p r a n i  dritta del 

v i l l ag gi o  U' Occana « >-

A lt r a  J i  V a r i g ì  d tl 5 D icem b re



Il C e n tra la  Senarm ont com andava tutta l 'arti& h V  
ria  dell' a m a t a .  Le sue disposizioni tono tempre t u t e  
Je m ig l io r i  che potessero prendersi. Cosi 1' artiglieria 
ha reso in questa g iornata  i più importanti servigi.

La  nostra perdita è tenue ,  relativamente all’ im ­
portanza de! risultato e del calore d tl  com battim ento.
10 n o n  e r o d o  c h e  a m m o n i t a  4 ° °  u omi ni  lutto compreso*

N en av e n d o  ancora ricevuto i rapporti dei corpi 
d ’ arn.ata  , non posso rendere un conto più dettagliato 
a  V. E .  ; ma subito che mi perverranno , io mi a f ­
fretterò  di fare il rapporto gen erale  della battaglia e 
d e lla  disposizioni che hanno avuto luogo . lo farò nel 
m ed esim o tempo conoscere gli Ufficiali di Stato m ag ­
g io re  e di truppe cha si sono particolarmente distinte 
« ch e  hanno m eritato  in questa «tornala ì favori 
di S. Μ. Γ Imperatore . Frattanto io devo dire che 
tutti i G en erali  ed Ufficiali di Stato maggiore hanno 
a m b ito  Γ onore di rendersi utili ,  e di farsi rimarcare 
i n  questa m em orabile  g iornate  .

II Maresciallo D n c a  di Belluno a v ea  ordine di pat- 
sare questa mattina il T a g o  f ra  V illa  Maurique e F u s o ­
le  D uenas . D o ve a attaccare i l  nemico nella posizione 
c h e  a vea  jeri  m attina a S C roce  , ad inseguirlo q u in ­
d i ,  q u a lu n q u e  d irez ion e prendesse ritirandosi. Questa 
m att in a  g li  era stato scritto  che il  nemico sembrava 
fosse  concentrato  a O rc e n a  ed bn avuto ordine di diri» 
g e rv i  la sua co lo n n a ,  subito che avesse sboeato. S icco­
m e  la d is ta n z a  ch e  dooea scorrere è  una marcia lunghis» 
s im a ,  η- n ha potuto g iu n g ere  a prender parie a ll ’ azion<;.
11 Re non ha neppur r ic evu to  sue notizie nella giornata*, 
così S. M. ign ora  cosa a b b ia  fatto il Maresciallo Duca 
d i  Belluno.

10 a v r ò  Γ  onore di rend erne conto a V. E .  nel 
m io  prossim o rapporto  .

H o 1’ onore di p re g ar  V .  E. di voler mettere il 
m i o  rapp orto  sott* o c ch io  di S .  Μ .  Γ Imperatore .

L a  prego  an ch e  di ag g ra d ire  i sentimenti della 
m ia alta co n sid erazio n e .

11 M arescia llo  d* Im pero m aggior generale ·
Firmato M aresc. D u ca  di D alm azia

Soet T

Altra di Parigi del 6-
T on d i pubblici del Z o  —  5. per IOO del 2 2 

Settembre 18 0 9 · 7 9  80
Idem del 22 Mario l 8 1 0  J26 7  5o
11 Senato Con servatore  n e lla  sua seduta del 5 Di* 

cem b re  eorr. , v isto  i l  m essaggio  del 27 novembre p p. 
c o l  q u a le  S. M. 1' Im peratore e Re presenta come can ­
d id a ti  d el  posto vacan te  alla  Corte di Cassazione per 
la  m orte  del Sig. L a rh e z e  i Sig. Favart , Membro del 
C o rp o  L e g is la t iv o  , Molini Presidente della Corte di 
g ia s t i z i a  c r im in a le  di G en o va  , Dewarenghien , Primo 
P re s id e n te  prò interim della C o rte  di giustszia cr im in ale  
d i  D o s a i  , ha eletto alla m ag g io r ità  de’ voti i l  Signor 
¥  OS art.

S T A T O  R O M A N O  
Ro ma  2. Dicembre

11 T e v e r e  gonfio per lo scioglim ento delle nevi e 
p e r  le p io gg e  che da va i j  g iorn i continuavano , re* 
g n a n d o  il vento  g h erb in o  è ascito  dal suo letto fuori 
c  d e n tro  la c it tà  . L e  c loache che in Soma sono in 
g r a n  n u m e r o ,  h a o n o  sc ar ica te  in  abbondanza le acque 
d e l  fiume . V a r i e  strade ne sono coperte , e disgrazia* 
t a m e n te  , se il ven to  del nord non da libero Io sbocco 
B e l  m a r e  , si può tem ere uua delle  più funesto inon- 
d a z i o n i .

L a  Consulta  straord in aria  e  la Commissione Aon* 
m in istra t i  va della città di Rom a hanno prese delle m i­
sure benefiche ed opportune affiocbè gl’ ,infelici  abitauti 
im p e d it i  dall* in o n d azio n e  di procacciarsi il necessario 
a l im e n t o ,  r icevessero  pronti e gratuiti soccorsi. I Com· 
taissarj  d i  p o liz ia  ed altri  ira p itg a t i  incaricati degli 
e r d in i  non b a u  risparm iato  n è  z e lo  , nè attività per 
d is tr ib u ire  del pan e tan to  in Roma che nelle cam pagne 
E* stato o rg a n izz ato  i l  se rv iz io  delle barchette , e in 
|9U« l e  strade si «000 disposti i  lam pioni > lo  somma,

gli abitanti tn qàeita disgradala circostanti henna p<>- 
luto sempre ρίΛ conoscere la paterna premura che al 
ha per essi, e benedire il Governo dà S. Μ. 1’ Impe­

ratore e Re .
In questo momento il Tevere si va ritirando , e 

speriamo di esser fra poco liberi da οχ»ί timore .
( G ior. Jel Cam pidéglio )

—  Un ordine della Consulta Imperiale p o r la , che 
dal di primo gennajo 1 8 1 O  il valore dello monete 
d* oro , d’ argeuto ed erose in circolo negli Stati Ro* 
mani , snrà ragguagliato in franchi . A  qoeslo ordiue 
è  «Quesso ti rapporto dell·  delle monete col franco ·

( G a li· Rem* )

Bajona 2 5 Novembre 

Gli Asturiani sotto il comando di Marquesillo e -  
raosi avanzati dalle parto di Rayoosa , minacciando 
S. Andrea . 1) Generale Bonnel , informato dei loro 
movimenti parti da S. Andrea , fece dalle sue truppe 
prendere posizione dalla parte di Torre la Viga , ed 
Hspttlò di piè fermo che 5I* insorgenti lo attaccassero. 
Vedendo r^li che non si avanzavano , si decise a co ­
minciar l’ attacco, benché le forze nemiche fossero 
infinitamente superiori. Egli diede loro a C otes, lungi
6  leghe da S. A n d rea , un combattimento in cui )| 
mise in piena rotta. Aspettanti con imptzienza i del* 
tagli di questo luminoso fatto, nel quale il Generale 
Ronntt non aveva più di 6m. uomini , mentre che g l ’ 
insorgenti asrendavano a 20 mila .

—  Dimani cominceranno ad arrivare le truppe for­
manti la prima divisione dell* armata destinata per la 
Spagna . Si annunzia l’ arrivo di più di l i  ora. uomini 
provenienti dall’ Alemagna , i quali passeranno per la 
nostra città e per Perpignano.

Il palazzo di Marrac , per ricevervi Γ Imperatore 
è allestito . Le guardie d’ onore a piedi e a cavallo  
s’ esercitano ogni giorno nel mzneggio delle armi*

( Jour. da ΐ  E m p. )

Vienne l 5  Novembre

II giorno 22 del corrente 1’ Imperatore d ’ Austria 
fra gti evviva del Popolo è rientrato in Presburgo ,  
ove trovasi attualmente il quartier generale di S. M. 
La sera fu illuminata la C it tà ,  e It  truppe colà rien- 
trate vennero mantenute gratit per tre giorni da quella 
cittadiname .

—  Oggi il Governo dell’ Austria inferiore ha eva« 
cuato Γ appartamento dalla Cancelleria Aulica Austror 
Boema , ove teneva le sue sedute durante la dimora 
dei Francesi ,  td  è rientrato nei luogo solito a  lui 
destinato .

Diverse case di commercio , e famiglio di Trieste 
•i trasferiscono q u i,  e vi comprano delle c a s e .  L a  
nostra Imperatrice , che va sempre migliorando in sa* 
I u t e , ha fatto distribuire dai Parrochi la somma di
1 zia.'fiorini fra i bisognosi abitanti della nostra citlà 
atati maggiormente danneggiati per la guerra .

Baiilta 2 Dicembri

Il pasteggio delle truppe Francesi per questa oittfc 
continua senza interruzione , e si dice , ego in brava 
ne debbano transitare trenta mila , diretti per la 
Spagna · ( J. iu  Ctrii. )

Sckiaf/ui* 2 Dicembre

Riceviamo in questo momento la n o tiz ia , che do« 
mani arriveranno 1000 uomini di truppa Francoee.

(  Idem. )

Estrazione di Genova dtW 1 \ Dicembre .
I —  20 —  i o  —  68 —  2 7 .

( Il Corriire di Parigi non i  giunte )

Per il Como da S Matxoj
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M O N I T O R E
#  Y  V  E R o

II V E L O C E  della 28."“* Divisione Militare,

F r e iz o  <ΓA sso cia zio n e  al  M o k i T o k c  o il V c l o c b  28/πα 
in iv it. M ilita re  è p e r  l ' Im p ero Francese e p tr  l 'I ta lia fr a n c o  

tii p o sta  » b o llo  d i lir . g g . di O euova per il Sem estre , e 

lire  j 3 .  sim ili p e r  l 'a n n a ta  intiera da p a g a rsi a n ticip ata-  

niente  . —  L e  lettere cd i l  denaro debbono spedirsi fra n ch i d i  

p a r to  a lla  d ire z io n e  d i  G i o .  B a r t o l o m m e o  C o m o  .
E s c c u j  due f o g l j  la  settim ana , il M ercoledì ed il Sabato

N O T I Z I E  E S T E R E
I N G H I L T E R R A .

L o n d r a  2 9  Novembre.

G o d i a m o  di  v e d e r  la città di L o n d r a  S v e g l i a r s i  
dal  ì i io l e t a r g o  . L a  c ri s i  i o  cui  s i a m o  è atta a r i a n i ­

m a r e  n e l  c u o r e  di  tutti  i Brettoni  il s e n t i m e n t o  del  
p e r i c o l o ,  c h e  c i  m i n a c c i a .  Dopo a v e r  veduto il sa ng ue 
d o ’ m i g l i o r i  nostr i  sol dat i  i n u t i l me n te  p r o d i ga t o  n e l l e  
s c i o c c h e  s p e d i z i o n i  di  W a l c h e r e n  e del l a  P e n i s o l a ,  i  

g i u n t o  i l  m o m e n t o  d ’esaminare la causa de' nostri rovesci. 
l i ’ t e m p o  o r m a i  c h e  le ci ttà i nd i pe n d e n t i  , ed i C o n ­
tadi]  v e n g a n o  a p i è  del  T r o o o  o nd e p ar t e c i p a r e  al  So·  

•vrauo l e  i n q u i e t u d i n i  e d  i t i mori  , c h e loro ispira io 
s l a t o  a l l a r m a n t e  d e i  nostri  a f f a r i  . S i nt e s i  c he  a  (co- 

m e n t i  d e v e  e s s er e  p r e s e nt a t a  a L o r d  Maire uoa  p e t i z i o ­
n e  p i e n a  z e p p a  di  s ot tosc ri zi oni  pe r  la c o n v o c a z i o n e  d i  
u u  C o n s i g l i o  G e n e r a l e  del la  C o m u n e ,  non d u b i t i a m o  n e p ­
p u r e  c h e  L o r d  Maire ( la di c u i  i m p a r z i a l i t à  nell '  e- 

« e r c i s i o  d e l i e  s u a  f u n z i o n i  è  nota ) , non  a cc o l g a  e o a  

p i a c e r e  q u e s t a  d o m a n d a  .

A ltr a  d i L o n d ra  del 2  Dicem bre

L a  G i u n t a  s u p r e m a  d i  S i v i g l i a  ba  u l t i m a m e n t e  

n n n u u z i a t o  c o n  u n  p r o c l a m a  la c o n v o c r z i o n e  del le C o r - 

tee pel  1 m a r z o  p r o s s i m o  . Il m a n i f e s t o  dirette alla r a ­
z i o n a  S p a g u u o l a  è  m o l t o  n o t a b i l e  nel le  present i  c i r c o ­

s t a n z e  . N o i  v o r r e m m o  i n g a n n a r c i ,  ma s i amo pur t r op ­
p o  c o n v i n t i  c h e  Γ  a d o z i o n e  d'  u oa  s i mi l e misura è uri 

p o ’ t r o p p o  t a r d a  p e r  p r o d u r r e  1’ effetto c he  la giunta 

sì  a t t e n d e  . L a  s o r te  d e l l a  S p a g n a  sarà decisa pr ima  
d e l  t e m p o  i n d i c a t o  p e r  I’ a per t ur a  di  questa assemblea  ̂

n a z i o n a l e  ·
—  L e  u l t i m e  l e t t e r e  di S i v i g l i a  a n n u n z i a n o  il p r os ­

i a m o  s g o m b r a m e n t o  di  Ma d ri d  per  parte dei  Francesi .
1 ’ a r m a t a  del la  M a n c i a  ha una i l l imitata confidenza 
n e l  s u o  n u o v o  G e n e r a l e  . Il  g r i do d e ’ soldati  era : M a ­

d rid  o la m orte  ! D i c e  vasi  c he  quest '  a rm at a  del la M a n ­

c i a  a m m o n t a s s e  a 5 o m .  u omi n i  di  f anteri a ed a 7n®· 
d i  c a v a l l e r i a  , o l t r e  6 0  pe zz i  d ’ a r t i g l i er ia  ,  e suppo- 
n e v a b i  c h e  l ’a r m a t a  F r a n c e s e  a T o l e d o  e sulla r iva  d e ­
s t r a  del  T a ~ o  n o n  a v e s s e  c h e 35m. u omi ni  al ρ'·ύ ( )

—  Il P r e s i d e n t e  d e g l i  Stati  Unit i  , di cono le nostre 

l et t ere  d* A m e r i c a  ,  ha  r ic u sa t o di r ic onosc er e o di ri·

(*)  Si sa c h e  q u e s t a  a r m a t a  del l a  M a nc ia  è q u e l­
l a  m e d e s i m a  stata u l t i m a m e n t e  distrutta ad O c c a na  . 

L e  g r i d a  di M a d rid  0 la m erle ; SÌ i i raUUO si cura mente  

c a m b i a t e  . (  G a z , de France )

c e ve r e  il Ministro Pleniprfenziario che la Giunta di  
Sivigl ia ha i nviato al/a Nuova T o t *  . Questo Inviato 
s t r a or di n ar i o,  D Luigi  de Vu.s , ha fntio  vela d i  C a ­
dice il 20 agosto , ed ό arrivato alla Nuova Y o r s  il 3 
ut mi, re . Verso il 2 0  dei medesimo mese ,  gli è stato 
signif icato per parte del S.g. M i e J lg!00 f cLc  egIl Q0Q 

sarà r i c e v u t o .  ( T k : MorninS  Cronici* )

—  Si sc ri ve  da Koenigsberg,  in data del 2 6  ottobre 
c i ò  che segue :

n Siamo stati testimonj d’ una circostanza s i n g o ­

lare a c u r i o s a .  U o  povero mur ato re ,  molto avanzato 
i n età essendo vi c i no a morire , d i m a n d i  di parlare ad 
uno dei nostri Mmi tl ri  di S t a t o , pretendendo d’ a ver gl i  
a comuni care un segreto importantissimo che interessa^ 

va lo Stato .
n  II Ministro ha avuto la compiacenza di trasfe­

rirsi presso il buon vecchio , il quale le disse , c h e  
durante la guerra dei sette anni  , Federico il Grande
l o  avea impiegato , unitamente a due a l t r i ,  a sotter­
rare in una delle Chiese di Koeningsberg , ua  tesoro 
immenso d' oro , d‘ argento e di diamanti  , e le avea 
fatto p r o m e t t e r e  , c ome pure ai due tuoigeamerata,  d i  
non manifestarlo , se noit al punto che l 'ultimo dei tre 
fosse v i c m o  a m o r t e . Il Governatore d e lla  città  ha  
ordinato al momento,  lo «cavo della tomba della Chiesa 
i nd ic el a  , e si é realmente trovato il tesero tal quale 
er a stato manifestate dal v e c c h i o .  (  The Star )

—  E' arr ivato un bast imento da Charles T o w n  , r e a  

non  ha portata nessuna notizia della n eg o zi az i on e  del  
Sig. lac/tion , e noi non dobbiamo aspettarne altre fio» 
a Natale . Intanto che il commerci o degli Stati-Uniti  
c ol l ’ estero è sospeso a  motivo di cause politiche, gl ’A -  
mer ica ni  cercano di moltipl icare le loro relazioai  coll* 

interno del vasto continente in cui ci trovano . Un» 
c ompa gni a di militari , di cacciatori  e di avventurier i  
b e o  armati  e ben equipaggiati  , è partita da L oui svi l-  

le per nna spedizione che deb£>’ essere di o  anni.  Essi  
v an no a  riunirsi  alla compagnia di Missuuri , si p r o ­

pongono di stabilirsi sulla sponde del fiume Col omb i»  
e  di estendere il  loro commerci o non solo ne’ pae·.

6i vicini  j m a  anche sino alle pr ovi nci e oriental i .

S P A G N A

M adrid 1 ^ . Novembre 

L a  procl amazi one , che si è jeri fatta in questa 

città , della strepitosa e decisiva vittoria riportata da 

S. M il R e ,  contro gl '  i ns o r g e n t i , ad O c c a n a ,  ha  
prodotto uaa grande sensazione. Pare, giusta nuovi r a p ­

porti  , c h e  il numero de’ prigionieri  sia ancor più c o n ­

siderabile di  quel lo c h e  erasi annunziato.
Vengono qui condotti  ad ogni  istante nuovi  p r i ­

gionieri  . Credesi  che il loro numero ammonterà ·  
5om.  Pare posit ivamente che non rimarrà a questa 

armata cosi formidabi le  delta Mancia un sol battagl ione

i u  istato di combattere .
11 i .  corpo d’ armata che non avev a nemici  d a ­

vanti  a se , passò il T a g o  a V il la  Mi n ri q ue  i la v a n -  

g u u J i a } a v v i c i a a n ì j s i  a l U »ua w m  p o s i i i o a e ,  fece,



u n  t n i g l U j o  di  p r i g i c n i c c i  ,  e pr ese  un» g r a n d e  q u a n ·  
l i te  d’ e q u i p a g g i  . Il G e n e r a l e  di  d i v i s i o n e  S o l i g u a c  è 

n o m i n a t o  G o v e r n a t o r e  del la  V e c c h i a - C a s t i g l i a  .
__ Il Si g.  H c r v a s  , M a r c h e s e  d ’ A l m e n a n i ,  Pres idente

d e l l a  s e s s i o n e  d el l e  f i n a n z e  al  C o n s i g l i o  di Stato ,  è 

t l a l o  n o m i n a l o  da S. M. C o m m i s .  Re al e per Γ o r g a n i z -  
2 a z i o n e  del la  p r o v i n c i a  di  V a l l a d o l i d ,  ed al t i e v i c i ·  

j i a n z e  . E gl i  si r e c a  a l a i ' e f f e t t o  « V a l l a d o l i d  .
__ Il Si g.  G e n e r a l e  S o l i g n a c  ha r i m p i a z z a t o ,  in q u a ­

l i tà  di  G o v e r n a t o r e  d e l l a  c i t t à  e p r o v i u c i a  di  Burgos ,

ΐ) Sig.  G e o .  1 h i eb au lt  .
__ S. M. il Re di  S p a g n a  ha fat to  un decreto a M a ­

d r i d  , il  1 6  ot t obre , il q u a l e  s op p r i m e  le d o g a u e  di 
f r o n t i e r a  di  N a v a r r a  n e l l e  p r o v i n c e  di B u c a g l i *  , di 
SoTÌa e d ’ A r r a g o n a  . Q u e s t o  d e c r e t o  stesso s t a b i l i t e r  
a l c u n e  d o g a n a  pel  c o m m e r c i o  c o l l ’ ei tero e c o l l ’ A m e ­

l i e *  , n e i  porl i  di  B i l b a o  , di  S. S e b a s t i a n i  , e d j l  
l ' a s s a g e  j e n e i  c o m u n i  di  F o n t a r a b i a  , J r a o  , V t r a  , 
X c h a l a r  ,  V i d a x  ,  E r r a l a  , E u g u ò  , V«*i Carl a*  , Burge- 
l e  , U r b a e c e l a  , O c b a v i a  , U i t a r o *  * d  Y s a b a  , pel coin 
x nerci o d* i m p o r t a z i o n e  f ra  la S p a g n a  e 1·  F r a n c i a  .

V a lla d o lid  5 o  N ovcm bt*

Il G e n e r a l e  K e l U r m a n n  h a  r ag g i u n t o  il n e m i c o  

r e i ! *  s ua  po s iz i on e d ’ A l t a  T c r n i e z  . Benché qtircto 
G e n e r a l e  n o n  a ve s se  s e c o  lui  c h e  la sua c a v a l l e r i a  e 
c u e l l a  del  6  c o r p o ,  . i t a c c ò  r i p i d a m e n t e  Rii Spa gn uol i ,
« c r i s e  loro 3 n i .  u o m i n i ,  pre*e 1 1  prezi  di art i gl ieri a 
e 6  b a n d i e r e ,  e  f e c e  u n n u m e r o  c ons iderabi le  ili p r i ­

g i o n i e r i .  11 G e n e r a l e  K e l l e r m a n n  c ont inua  ad inseguirl i .  
S p e r a s i  c h o  n o e  n e  f u g g i r a n n o  c h e  h eo  pochi .  Noi  ab

b u m  r i c e v u t a  o g g i  q uesta  n o t i z i a  oflRcia'mcnte .
( J our. de i ’ E m p . )

R U S S I A  

Pietroburgo  1 6  N oiem bre  

Il g o v e r n o  h a  p u b b l i c a l o  u n  regolamenti» r e l at iv o  

a i  c o n a t i  F r a n c e s i  e D a n e s i  c h e  v a n n o  nei porti  Ras»» 

y c r  v e n d e r v i  le loro p r e d e .  Q u e i  corsal i  c h e n o n  p r e ­
s e n t e r a n n o  u n  pa ssa po rto  del  loro r is pet t i vo g o v e r n o  , 

e  c h e  si f a c e s s e r o  l e c i t o  di es e rc i ta re  atti  di  v i o le n ta  
n e i  porl i  R u s s i ,  s a r a n n o  trattat i  c o m e  p ir a t i .  L a  d e ­
c i s i o n e  s ul la  l e g g i t t i m i t à  d el l e  p r e d e  v i e n e  lasciata , 

c o m e  e r a  p r i m a  ,  ai  c o n s i g l j  d e l l e  pr ede F ra n c e s i  e 
D a n e s i  } m a  se v i  si t r o v a n o  m e r c i  soggette ad avarie 

e  c h e  i consol i  F r a n c e s i  e D a n e s i  f a n n o  v e n d e r e  pr e­
v e n t i v a m e n t e  , l e  d o g a n e  Russe d e b b o n o  i n v i g i l a r e  a c ­

c i o c c h é  v e n g a n o  p r e l e v a t i  sul la v e n d i t a  i diritt i  di en·  

Irata  . L e  m e r c i  l n g l e e t  v e r r a n n o  r im a n d a t e  indietro.
[ J. de Γ  E m p . ]

G R A N D U C A T O  DI  V A R S A V I A  

Varsavia  2 1 Novem bre

I Russi  h a n n o  s g o m b r a t o  , i l  1 2  c o r r e n t e ,  i c o n ­

tor ni  di  C i a c o v i a .
—  I l  D u c a t o  di  V a r s a v i a  , r i u n i t o  alla nuova  G a l i z i a

e d  al  c i r c o l o  di  Z a m o i C  ,  cornpre«ovi  pure il c i r c o n ­

d a r i o  di C r a c o v i a  , pu ò c o n t e n e r e  oltre a 4 m i l io n i  d* 

a b i t a n t i  . Q u e s t e  c o n t r a d e  f o r m a n o  una est ensi one c h e  
p u ò  essere p a r a g o n a l a  a q u e l l a  d e l  R e gn o  di  Prussia .

(  G a z .  de France )

A U S T R I A  
G r a c tz  20 N ev em b rt  

D a l  g i o r n o  1 6  d el  c o r re n te  i n  q u à  si cont inu a a 

f a r e  s a l t a r e  i a  a r i a  le  f o r t i f i c a z i o n i  di questa  città . 
1 /  e spl os i one ha  o r d i n a r i a m e n t e  l u o g o  a quattr'  oro dopo 

m e z z o d ì , l e  t r up pe  F r a n e r a i  e  1·  gu a rd ia  c i v i c a  v i e-  

t u o  i l  p a s s a g g i o  p e r  q u e l l e  s tr ade  o v e  può esservi  
q u a l c h e  pari  c o l o  . P r i m a  d el l ’ espl osi one si spara un 

c o l p o  di  c a n n o n e  , e  il s u o n o  del  t a m bu r o i n d i c a  la 

d u r a t a  d e l l a  d e m o l i z i o n e  . D a l l a  parte del  nord est le 

f o r t i f i c a z i o n i  son o gi à in g r a n  p a r t e  rovi nat e,  i n  questa 
c i r c o s t a n z a  t i  6  potuto a m m i r a r e  le sol idità del le mura.  

E c c e t t u a t e  a l c u n e  m u r a g l i e  e  p o ch i  tetti c he  f ur ono 
p i ù  o  m e n o  d a n n e g g i a t i ,  l a c i t t à  non ha sofferto nulla 

p e r  q uest ’ e s p l o s i o n i  .  (  G n z . de France )
L i  I n i  1 8  N ovem bre  

U n a  p o r z i o n e  del l a  f o r t i f i c a z i o n i  di  V i e n n a  non 

% btata d istr utta  d a i  f r a n c e s i  ; m a  secondo tutte l e ap-

p i l e u m  lo  ■»-** p e r  o r V m e  J e l  G o V o tn o  A u s t r i a c o  ?

«isen dosi c#li convinto che Γ intinemità de sobborghi 
c h e  circondano q ue l l a  e sp i l a l o ,  rende impossibi le ii  
difrtyierla . Dicesi  che siasi già preso il parl i lo di f ac 

d *m<>lirc tuite le opere esteriori  , e costruire nuova 
contrade sull’ ampi o spurio che separa la città 

s o b b o r g h i . (  Vub. )
Vienna Novembre

Questa m a t t i n a ,  un affisso firmato dal Conte di
W r b n *  ao**unziò ;»1 Pubblico che S. Μ. Γ Imperatore 

d ’ Austria arriverebbe qui in giornata . Questa i naspet­
tata notizia mise tutta la città io movi me nt o . Il M o ­

n ar ca arrivò verso le 4 ore pomeridiana ; la s u i  c a r .  
razza  non aveva alcuna sc or ta.  S. M. non era a ec om-  
p t o n a t a  che dal Conte di Wr bna . L a c av al l er i a  del la 
Guardia C ir ic n  non ebbe che il tempo di ve ni re  i n ­
contro all '  Imperatore , al lorché egli era già passalo 
dalla porta d Ita Bur«ihor . T r o v i  rsando 1’ immensa foli» 
c he ci rcondava la c ar ro z za  , S. M av*J sempre il cap 
pollo in inano e salutava nel modo più affettuoso i  
Cittadini  , parecchi  dei quali  c e r c a va no  baciargl i  lo 
mani  . Arrivato al Castel lo , 1’ Imperatore s’ a f fac ci ò  ad 
un balcone , e salutò di nuovo il Popolo , i l  qual e non 

Cessava di gridare vive Γ Imperatore !

A 5 ore 1’ i l lumi nazi one della cittì» era generale 
S. M. ha ordinato c he  venissero distribuiti  20  m. 

fiorini egli  abitanti  pirt bisognosi dulia città .
—  La notizia della morte dei General i  Hi l ler  ed 

4Ivì dzì  è assolatamente falsa · [ J. ile I ' E m p · )

AUra di Vienna del 2C) Novembre .

S. Μ. Γ Imper atr ic e è aspettala d im an i  o dopo 

d i m an i  .
Jeri «era 1' Imperatore è andato al passeggio iu 

car ro zza  in me zz o di una folla imm«-n*a di popolo.
—  La Municipal i tà  ha dato jeri u a  g ra n  pranzo , 

a g i i  ufficiali  del la nostra guern igi on e .

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  RENO 
F rancfort 5 Dictmbre 

Ieri  a bb iam veduto passare dalla nostra città il 

P r i n c i p e  d* A r e mb e r g , Ma da ma  la Principessa di L i -  
g n e  , il Ge ne r al e  Pol acco B roui kowsky , pr ov en ie nt i  

d* Augusta , a due c o r r i e r i ,  1’ uoo di S a x e - W e i m a r  , 

1' altro di B el l ino , diretti  a mbe du e a Parigi  .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi l  O D iam bre  

11 Consigl io d’ i nf orma zi one formato per ordine di 

S. M. per conoscere le cause e le circostanze del la 
resa del forte D es a ix  e della Mart i ni ca  , ha fatto a 

S. M. un rapporto di cui  ecco il transunto :
» Ri epi logando le cause e le c ircostaaze del la resa 

del la Mart i ni ca  , il Consi gl io d’ i nformazi one trova , 
contro il Gover nator  generate , che le pr i nci pal i  sono:

»» Di non essersi messo in grado di pi ombar  sul 

n e m i c o  prima del suo s b a r c o ;
» D’ aver  d iv i so le sue treppc in tre corpi ,  m e n ­

tre non e r anv i  che duo sbarchi  effettivi  *, d’ a ver ne 

composto uno i n t er am en t e di guardie Nazi onal i  ;
n D’ aver  mandato il più forte di stacc amento tutto 

di  truppe di l inea contro il terzo sbarco supposto,  io ve ce  

di ma rc iar  contro una delle due di vi s i on i  sbarcate ,  

col  maggior numero di truppe possibi le,  e non fa ce n do  

c h e  star in oss erv azione dell'  altra di vi si one n e mi c a  ;

»» Di non  aver  c o mbi nat o  insieme le gu ar die  
Naz io na li  e lo truppe di l inea , e messa le pri me net 

forti j
v  D’ avere sgombrato il forte di F r a n c i a ,  senza 

aspettare il ne mi co  , a ve n do  pure bastaoti  truppe di  
l ine a per l asci arvi  una guerni gi one *,

» Di  non aver f2tlo sorvegl iare le operazioni  del 
soitodirettore d’ artigl ieria , i ncaricato di r it irare o di  

distruggete le munizi oni  da guerra nel forte di F r a n ­

c ia  , ov e gl Inglesi hanno trovati) c a n no n i  , mortai  t 

projetti  ec. *,

tt D’ a ve r e occupato un c amp o ma le  scelto , p o i ­

ché fu abbandonato lo stsìso giorno che si l ispi nse un



ultocAo ,!el jT?n>Ico , i o  v e ce  d’ oc c upa re  il potto «en * 
It al e  ed in«tspugr»obiltf del Morne de» Olive»;

•t D a v e r  ummucchÌ Hte s ov er ch ie  truppe nel forte  

J ) r s a i x ,  il q u a l e  non  ha c ase mutte  se non per Z o o .  

u o m i n i  , il c h e  i n d i e *  una g u e r n i g i o n e  di 1 0 0 0  u o ­
m i n i  c i r c o  ;

v  Di n o n « v e r  r i p a r a t e  c o n  bl inde il m a g a z z i n o  
«Iella p o l v e r e  del  f or te  D e s m x ,  i n v e c e  d«lle porte dallo 
C a s e ma t te  ;

»  Di  n o n  a v e r e  s g o mb ra t o qn-jsto m a g a z z i n o  nella 
g a l l e r i e  di c o n t r o m i n e  , n el la  porta di soccorso , per 
e v e r e  uìì l o c a l e  e h ·  mettesse al s icuro la guar ni gi one 
r d  i c a r r i  de c a n n o n e  l a s c i a t i  a c i e l o  aperto , c he  
f u r o n o  distrutti  d a l l e  b ri nb*  ;

if Di  non  a v e r  f i na l me nt e  r ipar ato , cogl i  a v a n z i  
«Ielle b l i n d e  s er vi t e  pe r  le r n ^ m n i t e  , i luoghi  d i l l a  
v o l t a  del m a g a z ? i n o  del la polverì i  d a n n e g g i a t i  dulie 
| > omb e ,  p e r  r a s s i c u r a r e  la g u e r n i g i o n e  c h e te me va  l 'es­
p l o s i o n e  di q u e s t o  m o g B z z i a o  .

ft M a l g r a d o  q uesta  esposi zi one del le  cause del la 
r esa  del  f or le  D e s a i x  , il C o n si g l i o  non he veduto se 
n o n  c e l l a  m a s s i m a  sorpresa , c h e non siasi aspettato , 
p e r  a rr e nde r s i  , c h e  iì n e m i c o  assediasse la pi azza  ,
} i a c c h è  il b o m b a r d a m e n t o  non e v e v a  a nc o r  c o m i n c i a t o  
»· d a n n e g g i a r e  l e  fort i f i cazi oni  , e d ’ a v e r  c eduto al  

t i m o r e  di v e d e r  s a l t ar e  in ari a it m a g a z z i n o  dalla p o l ­

v e r e  .
i» Il C o n s i g l i o  c r e d e  di d o v e r  d ire  a n c or a  a S. M- 

c h e  q ue st e  c a u s u  e c i r c o s t a n z e  del la resa del la Ma rt i ­
n i c a  o r a  esposte  , s on o  dedotte dalle r e la zi on i  del l ’ a s ­
s e d i o  , d a l l e  m e m o r i e  e dal le  lettere del Sig.  C ap it ano 

g e n e r a l e  e d a l l e  r ispost e a l l e  oss e rv a zi oni  (atte dal  
C o n s i g l i o  al C a p o  del lo Stato M a g g i o r e  , al Direttore 
d*-l gfrnio , al C o l o n n e l l o  d e l l ’ 8 2 e c h e  se venissero 

c o n s i d e r a t a  dii-tro un a lettera c onf i de nz i al e  scritta dall  i 
apì-nggie di Q u i b e r o n  , cl* un a ge n te  superi ore  del ia  
c o l o n i e  , que»(e c a u s e  e c i r c o st a nz e  c o m p a r i r e b b e r o  

setto «mi appetto a n c o r  più s f a vo rev ol e.
» P ar i g i  2 5  n o v e m b r e  i S ocj.

F irm a to  , il M ar e s c i a l l o  C o n t e  ScititoeitK , 

il C o n t e  DrJBAW, il C on t e  D e ! 'E l u t a s i ,  

i l  C o n t e  G a 5M K 0I  .

n Ri me s so  al  Mi ni str o del la  m a r i n a  per  f ar  e s e ­

g ui re  le l e gg i  d e l l ’ i m p e r o  c o n t r o  i p r e v e n u t i  .

v  D a l  P a l a z z o  del le  Tuileries , il 6  die.  1 8 0 9  « 
F irm a to  , N A T O L t O K f c .

( Estratto dal M o a tU u r  )

—  Il M o n l t e u r  d e l l ’ 8 d i c e m b r e  p ub b l i c a  i primi  ri* 
su'.tati del l a v o r o  del  C o n s i g l i o  d’ i n f o r m a z i o n e  f o r ma i 0 

i n  v i r tù  d ’ u n a  l et t era  di S .  M. 1’ Imp er ato re  in data 
d el  7  s et t em br e , ad og ge tt o d* e s a m i n a r e  la c ond ot ta  
del  G e n e r a l e  M o n n e t  a Fl essi nga . Questo Conei gj io  Ua 
c o m i n c i a t o  le sue sed ut e  il 28 set tembre , e dopo a ve r  

r i c e v u t i ,  n u m e r i z z a t e ,  c ont ra sseg na te  ec.  1 7 4  carte 
r e l a t i v e  , le u n e agl i  a v v e n i m e n t i  m i l i t a r i  , le altre 
al l e c o n c u s s i o n i  ed ul c o m m e r c i o  di  c o n t r a b b a n d o  ; 

o o d ' ò  a c c u s a t o  »1 G e n e r a l e  Mo nn et  , ba  emessa , il 2 j  

n o v e m b r e  , u n a  d i ch i a r & z i o n e  di cui  c e c o  gl i  art icol i  
p r i n c i p a l i  :

Sul r i f l e s s o  c h e  sono state prese tutt3 le pr ec au 

z i o n i  p os si bi l i  p e r  ass i cur are  al Gen.  Mo nn et  i mezzi  

d' n n a  l u n g a  d i f e sa  ( p r e c a u z i o n i  e p r ov ve d menti  che 
s a n o  g i à  stati  r ip o rt at i  ne ’ G i or n a l i  in seguito alla resa 

di  F l e s s i n g a  ) ; e soprattutto c h e le istruzioni  di S. M. 

o r d i n a v a n o  a questo  G e n e r a l e ,  se il n e m i c o  lo mettesse 

a l l e  strette , di t a g l i a r  le d ighe  a n z i c h é  rendere la 
p ia  z z a  :

C h e  q u e s to  G e n e r a l e  ha risposto al Ministro delia 
g u e r r a  rd al Sig.  G e n e r a l e  e Senat ore Ra mpon  , eh 

er a  i n u t i l e  il  r a m m e n t a r g l i  i suoi d overi  a le  term* 

i n t e n z i o n i  di  S. Μ. I. e R. , eh’ egl i  saprebhe i a  tutti 

i t e m p i  e in tutte l e c ir co st a nz e  a d e m pi er e  gl i  u n i ,  0 

sot tomet tersi  a l l e  a l t r e  ;
C h e  n o n d i m e n o  il Ge n e r a l a  Monnet  , messo alìe 

stret te in F l e s s i n g a  da una f orza superiora , ha esitato 

h t a g l i a r  le d i g h e  ; c h e non  ne f ece a prire  c he  una 

d i l l a  p a r t e  di R a m c k e n s  , U  f « c ·  riturare per  2 4  ore,

e m «ignito riaprire ; che quest'  apertura non ha p ro ­
dotta cho piccolo effetto , perchè il punto , o v ’ era 
stila praticata , non era stato hene scelto ; rh« si s a ­
rebbe dovuto farla 5o metri più iungi dalla parte d i  
K .meKens , e inoltre rompere la diga a fianco del la  
vecchia F l f i s ing a , ove si sarebbe avuto i m m e d i a t a ­
mente nna bastevole inoada/.ion? ;

Che la sua guernigione ed 1 soccorsi eh’ egl i  ha  
ricevuti ,  gli davano in mano una forza di 6c/^6 u o­
mini , di cui iej63 solamente sono stali messi fuori  
di combntticaento, giusta la sua propria confessione }

Che le provviste e le munizioni  erano 10 quan*
liti  sufficiente , essendoché il fuoco del nemico non 
aveva « b r u c i a t o  che due magazzini  di f o n g g i  -f

Che la piazza non aveva sofferto alcuno di quei  
danni ehe possano dar motivo ad una ree» 5

Che la capitolazione ha eccitalo il malcontento 
ed anzi  1’ mdegnazione della guernigione ·

Che finalmente risalta dalle dichiarazioni  di più 
p e r o n e ,  e h;  il Generale Monnet ha percepito e fatto 
percepire a su'» profitto, dal i8o3 fino al ì Z 'j 6 ,  de* 
diritti coneuisionarj  *,

Il C on s i g l i o  d’ i n f a r n n z i o n e  d ic h i a r a  :
Che il Generale Monnet non ha eseguito , c o m e  

avrebbe dovuto f a r e ,  l ’ ordine di S. M. i’ Imperatore 
e Re, di tagl iar le d i g h e ,  se venisse messo alle strette 
dal nemico , anziché rendere la piazza :

Ch’ e*li  ha resa la piazza mentr’ essa non a v e v a  
ancora provato che un bombardamento di circa 

ore , avendo più di 4™· uomini di guernigione , n o n  
avendo dato un assalto , e trovandosi 1 bastioni se nz a  
breccia , ed allorché il nemico era ancer lontano 80 0 
metri dalla pi a zz a  , e le nostre truppe n e  o c cu p a v a n o  
le opere esteriori : par conseguenza senza che s i a v i  
stato assedio ;

Che questo Generale è  colpevaie ,  e che non si  
può attribuire la sua condotta  che alla vi l tà od ai  

tradimento ;
Il Consigl ia dichiara inoltre che questo Gen er al a  

ha esercitato delle concessioni  , p ercep en d o  e  fa c en d o  

percepire a soo psofiito , dal ι 8λ 3 fino al  1 8 0 6 ,  u n 
dii ino di i o  soldi Olandesi  ,  o i ra  22 soldi toroesi  ,  

p t r  ogni demi aacre di ginepro e sp or t at o.
In seguito alla dichiarazious del Cotuiglio d i ìn fb m e ~  

tion t ew i la decisioni dell' Imperatore in questi tir n in i :

>· Rimesso al mostro Ministro della gu?rra per fac 
eseguire le leggi  del l ’ Impero verso i pc*venuti  .

3 Dal  palazzo dei le  Tuderies , il 6 d icembre 1 80 9 .
11 Firm ato  , NAPOLEONJL y  

( Estr. dal Mon teur. )

Altra di Parigi d i l l 't t  Dicembre 

Jeri , domenica 10 d cerubre , a mezzo di , p r i m i  

della Messa , S. M. I’ Imperatore e Re, sul trono , c i r ­
condato dai Principi  e d*i M i n i s t r i , dai grandi  O f f i ­

c is i !  dell’ Impero , dai membri  del Senato e da quel l i  
dsl Consigl io di S t a to ,  ha r ic evuto al palazzo deUa 

Tuìltries , una deputazione del  CQrpo Legislativo.  S. E. 
il Sig. Conte di F a n t a n e * , P r e s i d e n t e ,  h a  proni»n*iati* 

il segaente indirizzo a S. M. , votata in u s a  ckUe u l ­

t ime sedute del Corpo Legislat ivo .

Siri  ,

Jl Corpo Legi sl at i vo vi rivede più granue tette le 

volle che ha V onore d’ accostarsi al  Tr ono di V . M. 
O n i  anno è per voi «n secolo di gloria.  Ogni  vostro 

ri torno nella capitale è un nuovo t r i on fo .
Quaudo er avate  lootano dalla Francia , il vostro 

c e ·,io non 1’ aM)on.iooava p: rt ani o:  esso abi tava a n c o r i  
i n m « z o  a n o i .  Al  primo a p . r i r o  i . l  n . „ . c o  , ., v o -  

«tri p o po l i ,  a cui  V. M. dirigeva i ^ . s g u a r d i  dal l e 

r ,ve del Danubi o,  si sono slanciati  in f o l l a r l a  f r o n ­
tiera m in a c c i a l a .  Il nemico affrettò la sua fuga,  c o m e

se  foste stato voi presente .
L e  vostre ult.ma gesta e la fortunata p a c e che 

tenne lor dietro , i a gr an di ra nn o il territorio de’ P r i n ­

cipi  vostri a l l e t t i .  Importanti  r iunioni  c o m p i e r a n n o  il 

sistema di questo vasto imparo , di cui  sono essi i 
m e m b ri,  a t h e j u  voi per capo « poi foQdàtore.



Ma Ceeara , ricuperando tutte 1« sua possanza # 
rispetta I diritti che non aono suoi ; egli stesso marca 
con  aapiifl*· i limiti del Sacerdozio e dell’ Impero .
J a n e l i g i ° uC n o n  c c s s c r à  d ’ a p p o g g i a r s i  al  T r o n o  c h e  
1’ ha r is t ab i l i ta  ; ed il S u c c e s s o r e  di  S. Pietro e» sarà 
o g n o r  p i ù  c a r o  e  p i ù  v e n e r a b i l e  , b e n e d i c e n d o  il Sue-  
c cf so re  di  C a r l o m a g n o  , i n  n o m e  d e l l ’ Id di o di  pace U  
c o i  v o . ’ o n t à  c a m b i a  g l ’ I m p e r i  , m a  il C u lt o  di c u i  non  
si c a m b i a  g i a m m a i  .

T u l l i  q u e l l i  e b e  si c o l l e g a n o  c o n  v o i  , »' i n g r a n ­
d i s c o n o ;  l u t t i  q u e l l i  c h e  c e r c a n o  u n a  i n f l u e n t ·  est era,  
s o n o  m i n a c c i a t i  d* u n a  p r o s s i m a  r o v i n a  . E' uopo ob 
f e d i r e  a l l *  v ost ra  s u p e r i o r i t à  ; è questo  ad u u  t e mpo 
i l  c o n s i g l i o  dell* e r o i s m o  e  d e l l a  p o l i t i c a  .

Si r e  , voi  d i c e v a t e  , p o c h i  g i o r n i  sono , in questo 
m e d e s i m o  p a l a z z o ,  c h e  la vostr a pr i ma  passiono è l ’a- 
j n o r e  d el l a  F r a n c i a  . Q u e s t a  p a r o l a  fu a c c o l t a  da tutti  

» c u o r i .  O g g i  e n n u n z i a t e  c h e  la v i t tor ia  non  costerà 
n u o v i  s a g n f i z j  ·, il C o r p o  L e g i s l a t i v o  v e  n e  r i n g r a z i a  . 

M a  a g l i  n o n  t e m e  d ’ e s s e r e  s m e n t i t o  da u n a N a z i o n e  
p r o d e  e g e n e r o s a  ,  a s s i c u r a n d o v i  c h e  nu ll a  è  i m p o s s i ­
b i l e  a i  F r a n c e s i  p e r  un S o v r a n o  c h e  li c i r c o n d a  di 

t a n t a  g l o r i a  ,  e c h e  g l i  ha cosi  b e n e  a p p r e z z a t i  , r i ­
m u n e r a n d o  i  l o r o  s a g r i f i z j  c o n  t u t t o  il 6u0 a m o r e .

S. M. h a  r i s p o s t o  i n  q u e s t i  t e r m i n i  :

»  S i g .  P r e s i d e n t e  e S i g g .  D e p u t a t i  del C o r p o  L e -  

5* - i s l a t i v o  , a g g r a d i s c o  i s e n t i m e n t i  c h e  mi  e s p ri me t e.

3» C o n o s c o  1’  a t t a c c a m e n t o  d e l  v o s t r o  C or p o  a l l a  m i a  
a> p e r s o n a  .

»> L a  F r a n c i a  ha  b i s o g n o  d ’ un a M o n a r c h i a  mo- 

yi d e r a t a  , m a  f o r t e  . L ’ e p o c a  a t tu al e  d e b be  essere 
3i c o n t r a d d i s t i n t a  n o n  p u r e  d a l l a  g l or ia  d el l e  a r m i  

v  F r a n c e s i  , m a  d a l l a  p r o s p e r i t à  altresì  del  suo c o m ·  
?i c c e i c i o  , d a l l a  s a v i e z z a  d e l l a  l e g g i  , dal lo  spl end or  
»  d e l l e  a r t i  « d e l l e  s c i e n z e  e d e l l e  l et t ere  .

»  P e r  c o n d u r r e  l a  F r a n c i a  n e l l a  s i t u a zi o n e i n c u i  

a) sì  t r o v a  ,  h o  s u p e r a t o  m o l t i  o st a co l i  . l o  e la m i a  
»* f a m i g l i a  s a p r e m o  s a g r i f ì a a r  m a i  sempre  a n c h e  i n o ·  
s» s t r i  a f f e t t i  p i ù  c a r i  a g l '  i n t e r e s s i  ed al  b e n e  di  que- 
3t s t a  g r a n d e  N a z i o n e  .

»  M e r c è  l a  d i v i n a  a s s i s t e n z a  ed il  costante a m o r e  
a* de* m i e i  p o p o l i  , s u p e r e r ò  tut t o q u a n t o  oppor  si p o ­
st t e s s e  a ’ m i e i  g r a n d i  d i s e g n i  .

»» Io d e s i d e r o  d i  v i v e r  t r en t '  a n n i  a n c o r a  , o n d e  

tt p o t e r  a n c o r  p e r  t r e n t '  a n n i  s e r v i r ·  i m i e i  suddi ti  ,
9t consolidare questo grande Impero, e v e d e r  tutte le 

9> prosperità, ch ’ io ho concepite, abbellire questa 
cara Francia . «

P a r ig i  i 3 D ietm b re  

F o n d i  p u b b lici del 1 2  D ic e m b r e  C .  per  ι β ο  del  22 

S e t t e m b r e  1 8 0 9 ·  7 9  ^r * 7 °  c *

A z i o n i  d e l l a  B a n c e  d i  F r a n c i a  1 2 6 8  7 6

11 R e  d i  S a s s o n i a  h a  a b b a n d o n a t o  j er i  l ’ a l t ro  q u a ·  
R e c a p i t a l e  p e r  r i t o r n a r e  n e '  suoi  S t a t i .

N e l l e  s e d a t e  del  C o r p o  L e g i s l e t i v o  pel  1 2  c o r r e n ­
t e  S.  £.  il M i n i s t r o  del l ’ I n t e r n o  , il Sig Con te  di M o n·  

t a l i v e t  è  s ta to  i nt r o d o t t o  a u n ’ o r a  nel la sala , in c o m ­

p a g n i a  d e i  M i n i s t r i  d i  Stato,  C o n t i  D efe rr uont ,  R e g n au d  

d e S ig . B c a n -d ' A n g eli ,  e L a c u i e  ,  i n c a r i c a l i  da S. M.

1’ I m p e r a t o r e  e  R e  d i  p r e s e n t a r e  al Corpo L e gi s l a t i vo  1

l o  stato i s t o ri c o  d e l l ’ I m p e r o  F r a n c e s e  nel l ’ i nt er va l l o  
t r a s c o r s o  d o p o  l’ u l t i m a  s e s s i o n e  .

11 d i sc o r s o  del  M i n i s t r o  , e la risposta del S i gn or  

P r e s i d e n t e  n o n  è  a n c o r  r i p o r t a t e  nel  Moni tore di  P a r ig i .
Madrid 2 8  Novembre

N o i  a b b i a m o  fatta  l a  p e r d i t a  dal Ge n e r al e  Pari s , 
m o r t o  n e l l ’ età di  65 a n n i . Q u e s t o  G en er al e  nel la sua 

a v a n z a t a  et à c o n s e r v a v a  l ’ a r d o r e  ed il c o r a g gi o  e l’ a t ­
t i v i t à  dell* et à  g i o v a n i l e  .

—  L a  m a g g i o r  p a r t e  d e ’ p r i g i o n i e r i  fatti  ad O c c a n a  
s o n o  d i  g i à  i n  v i a g g i o  p e r  l a  F r a n c i a  .

—  U n g ra n  n u m e ro  d i  p r ig io n ie r i  dom anda di se rv ilo

I n *l l e  truppe del Re ed a prestar giuramento di f e d e l i  
e S. M.

Carpi 8. Novembri 

** G l ’ Inglesi h i n n o  occupato le Noie di Zanto , 
CcfaloniM , Itui'a e C e r i l o  . Trovandosi  nii“ ' te isole 

q u i s i  senz» di f jsa e munito di deboli  g u a r n i g i o n i ,  era 
f a c i l e  1’ impadronirsene , come inrà egual me nte  Incil is­
s i mo  ai Francesi  il r iprenderle , ul momento che lo 
g iu d ic h er an n o a proposi to,  poiché sono egl ino padroni  

d· Corfù e di S. Maura che riguardar ii possono corna le 
c h ia vi  di tutte lo altre isolo Jociche . Altronde pr e ve ­

dasi che il n e m i c o  sarà obbligato ad aWbandonurle da 
pe r  se , g i acché l i  pace st ila coochiusa tra la Fra nci a  

e  1’ Austria obbligherà gl ’ Inglesi  ad occuparsi  di tu’ »'
1 altro , che a sparpagl iare  la loro troppe sovra d i ve l l i

I punti  , che non sono per se stessi d’ alcuna importanza 
mi l i t a r e  . L e valorose ΓιΙα.ιξΐ , che hanno combattute 

l ’ A u s t r i a ,  r i f l ui ranno quanto primo nella Pista Itali*) 
ed i ntraprenderanno s e n z a  dubbio la conquista dell# 
Si ci l i a  , per la cui  difesa gl ’ Indirsi saranno costretti 
a r ic hi amar  le forze che hanao distaccate per occupar  
nlctin·  Isole . Par tal modo sarunuo esse prontamente 
l i berate  di nemi ci  dai  nemi ci  steisi . u

( Mon. Jonio )

Trieste 1 Piccmbr*

La notta del 20 Novembre fu per noi u n i  not­
te di vero spavento . Nel dopo pranr.o del giorno 
a nt e ce d e n t e  si osservarono in qu::lrhe distanza del le  

11« vi l aglesi ,  che sembravano evvi ci cars i  alla nostra r i d a ’, 
e c irca l i  etto ore della sera i ncominciarono di fatti 
a gettare sopra la città le loro bombe incendiarie.  T u t ­

ti sii abitanti  furono sorpresi dal,tiu>oie e dallo s p a ­
vento , e Γ aria bal enava tutta di questo ms c ch in *  , 
del le qual i  potò solamente tre colpi iouo la città senza 

potervi recare gr av e danno . Queste ma cc hi ne  iuf.-rnali  

presentano uoa canetta di  latta , lunga due piedi , e  

grossa tre oncie , e sono ripiene di pece , zolfo , e  
rottami di piombo . Sarebbe stato ben terribile per noi 
se dopo la miseria cagi onataci  dalla appena cessata 
g u e r r a ,  avessimo a n c he  dovuto soffrire il crudele b o m ­
bar dame nto d ’ uno spietato nemico , cui  abbiam fatto 
nessun m a le  .

[  G . del Cer. ]

N a p o li  9. Dicembre 

Nei  scorsi g i o r n i ,  hanno investito i n na n z i  a Pe­
sto due c annoni er e della f lott iglia partite i a  Ponza , 
due  altre a l f i m b o c c a t u r a  del Fi ume Seie.

—  Cai ritorno del bel t e m p o ,  succeduto e luoghis··  
s i m e e dirottissima p i o g g i e  , incomincia a ri mi mar si  
l a  nostra n a v i g a z i o n e  . Jeri sono entrati in porto più 

l egni  , fra qual i  il cutter  di S. M. il Princ.pe Achille 

c h e  ha recata una bar ca  nemi ca che da Sicilia era 

diretta 2 Ponza , di cai  nel l ’ epoca d.dla sua partenza 
i g o or av as i  a n c or a  in Palermo 1’ a bb an d on o .

Rom a  1 1 .  Dicembre *

Un  decreto Imperiale dato da F onlai ne bl eiu il 7.  
decorso proroga la Consulta straordinaria per li Stati 
R oma ni  fino al  primo aprile dell '  a m i ·  1 8 1 0 .

La delta Consulta ba ordinato , che nessun pr ò·  
pr i etar io  , affittuario e coltivatore potrà stabilire nuove 

r is iere ne’ due Dipart imenti  ,  del T ev er e e del T r a s i ­

m e n o  , c ome anco n e l i ’ agro Romano,  che dopo a venie 
pr ev ent i va mente  ottenuta Γ autorizzazione secondo le  

forme e c ond iz ion i  ec. Altro ordine porta , che liocLè 
s i a  altrimenti  disposto , tutti gli  editori di opere pu b ­

bliche nel la città di Roma , e ne’ due dipartimenti  pr e­

detti  , dovranno cont inuare a rimetterò uu esemplar» 
al l a l i breri e V at ic ana  . ( G . R . )

Eitr’ di Torino del 16  Diumbre . 1 6  48 η η 63 
( Il Corriere di Parioi n0n è finito )

Per il Con* da S, Mattto



N i n. j ca.
a 3. Dicembre i8o<

m o n i t o r e
•  V  v E R O

II V E L O C E  della 28.ma Divisione Militare

/Verre f  A tto c ie z io tis  al  M o n i t o r e  o il V t L o c s  della iftrna  

V iv is .  M ilita re  i  p er C lm p c ro  Francese e per 1'lt a lia fr a n c e  

A i p o sta  e h e llo  di lir. 1 9 .  d i r e n o v a  per il Sem estre , e

tire  33- sim ili j " ‘r l ' a n n a ta  intiera d a  p a g a rsi a n ticip a ta -  

m ente  . —— L e  lettere ed il denaro debbono spedirsi fra n ch i d i  

p o r to  a lla  d irezio n e d i  Gio. Tiartolommeo Como .
E s c o n o  d a i f o ^ l j  la settim ana , il M ercoledì ed il Saltata

N O T I Z I E  E S T E R E

S T A T I  U N I T I  D ’ A M E R I C A
N u o v a - YnrcK. 1 8  Settembre

I nostr i  g i o r n a l i  p u b b l i c a n o  a l c u n e  c ar t e r e l at i v e  

a l l a  r esa  d e i U  p i a z z e  di S. D o m i n g o  , la q u a l e  ba 
f a t t o  r e s i s t e n z a  de] 7  s e t t em b re  1 8 0 8 .  g i o r n o  in c oi  

i l  F c r r s n d  peti  in un a . u f f a  c o n t ro  gl i  S p a g n u e l i  i n ·  

t e r g e n t i ' ,  s i n o  al 7  l u g l io  di q ue st ’ a n n o  . U n ’ a m a t a  
S p a g n u o l a  , sotto gl i  o r d i n i  di u n c e r io  Gen.  S a n c h e z ,  
b l o c c a v a  la c i t tà  d ul i a  pa r to  di t e r r a ;  ed una sq uad ra  

I n g l e s e  , c o m a n d a t a  da! C a p i l a »  C u m h y  , o s s er va va  il 

p o r t o  . I I  1 8  g i u g n o ,  il G e n e r a l e  C a r m i c b a e l  sbar cò 
c o n  m o l t e  e  c o n s i d e r a c i i  forze In gl es i  , si t r a l t e a a e  
« i n o  a l  2 ^  in e s a m i n a r e  ie t o t t i f i c e t i o n i  del l a  p i a z z a ,
c ,  c o m p i l o  q u a t t o  e s a m e ,  si dec ise  di d arl e  Γ a s ­
s a l t o  a m e n o  d i e  il n e m i c o  non volesse c a p i t o l a r e  .

■» Q u e s t a  r i s u l u z i o n c  ,  d i c e  il G e n e r a l e  C ar mi ch a eJ ,  era 
l a  s ol e  c h e  p o t e v a m o  p r e n d e r e  in f a c c i a  ad un n e m i c o  

sl  a t t i v o  e  va lor oso.  D ’ a l tron de v ' e r a n o  a t emersi  le 
c o n s e g u e n z e  dt-Ua s t a g i o n e  pi ovosa , giù funest issima 

ο ς li  S p o g n u o l i  , i c u i  m i gl i o r i  r e g g i m e n t i  c o n t a v a n o  

g i à  4°® ,n 6 0 0  ,lr,ni,,n‘ e f f e t t i v i  . 11
P e r  a lt ra  p j i l - ;  ia g u e r n i g i o n e  F r a n c e s e  s o f f r i v a  

t ut t i  i d i s a g i  di  u a ’ e s t r e m a  car est ia  . Si passò q u i n d i  

a  n e g o z i a r e  s:.*‘> al 7 .  lugl io  . L a g u e r n i g i o n e  non  è  
p r i g i o n i e r a  di  g u e r r a  ; essa r itorna in F r a n c i a  , o b ­

b l i g a n d o s i  perei a n o n  s e r vi r e  pel corso di  tre a n n i  .
Il G e n e r a l a  B j i q c i e r  è a r r i v a t o  a gl i  Stati  U n i t i  , 

COO u n a  p a rt e  del ie  sue t r u p p e .  ( J.< de I '  E m p .  )

S P A G N A  

Burgos 2. Dicembre 

P a r e c c h i o  b a n d e  di b ri gan ti  sparse sul la  strada 

d a  IrMn fino a M a d r i d  , eransi  t a l ment e  a c c r e sc i u t e  
c h e  S. M . C .  ba  pensato essere i ndi spensabi le  il di-  

e t r t g g e r l e  p e r  a s s i cu r a r e  o gno r  più le c o m u n i c a z i o n i  
C o l l a  F r a n c i a  ; ha q u i n d i  i nc a ri c at o  di questa  mi ssi one 

f i  Cenerà!· ·;  di  d i v i s i o n e  S ol i gn ac  , il q u a l e  è i i c m e -  
d i a t e m e n l c  p - r t i i o  d *  Ma dri d per a n d a r e  a p r en d er e

■ 1 G o v e r n o  d e l l a  V e c c h i a  Cas ti gl i a  . A ppe na  eh egli  

a r r i v ò  a Burg os  , si J i e d e  ad i ns egui re  i brigaati^,  

e h o  r a g g i u n s e  ad Ma ro f n e l l j  Rioja e u c ci s e  loro 63» 

u o m i n i ,  e prese 1 1 4· c a v a l l i .  U n  altra ban da  é  s t i t a  
d i s t r u t t a  a S i s . a m o n l ,  sul la  strada di S. A n d r e a .  Q u i n d i  

l a  l ibe rt à  d i l l e  c o m u n i c a z i o n i  non sara p i ù  i nterrotta.

M a d r id  28. N ovem bre

Il G e n e r i l e  Kel lermann ha di nuovo battuti gli 
Spagnuol i  . I d r a g a i  che gli  hanno incontrati  n ·  
h a n n o  fa tti  a p e z z i  3"».  senza dar quartiere ad a l e n ­
ilo j gli  altri  *ano c i r c o n d a t i ,  e verranno presi in

gr an  parte : e i ò  farà per  essi una di f ferenza di 5 o  in 
6#m.  uomini  di men o perduti nei  due farti del  19  e 

3o  n o v e m b r e ,  stati dati  a 4 7  leghe di disianza l ’ uno 
dall* altro .

Questi  d e e  fatti faranno rientrare molti  Spsganols  
nel  loro dovere ; domani  arrivano 651 officiali pr igi o­
nieri  , e 2 400 soldati  scortati  da un battaglione di 
Nassau ; dopo d o a a n i  368o scortati da Badesi , e i a  
seguito 4 0 00  scortati  da Vegl iatici  , « cosi successiva­
mente scortati  sempra da Te de s ch i  al servi zi o del la  
F ra n c i a  , fino alla concorrenza di 2om. e più nomini.  
Più di 4®· ha nn o già prestato g i ar amento pel Re Giu­
seppe , e sono incorporat i  nelle sue truppe .

( G a z. i e  France )

— - L'  attività delle operazi oni  mil itari  di cui  sianx 
Stati testimonj da alcuni  giorni  in p o i ,  non ha punto 
i mpe di to alla capi tal e di godere della pi ù perfetta 
tranquil l i tà , nè de’ suoi ordinar) pi aceri  . L ' o p e r a  
Ital iana *’ attira ognora un gran concorso ; t d  il t e a­
tro ove l a  sr rappresenta è quel lo che S. M. onora piit 
$pesso del la sua presenza . Ella vi è comparsa due 
volt e dopo ia b att agl ia  d* Oc c a n a  , e  vi fu a ccolta  d a  
rei terati  applausi  *, p a r e v a  che gli  spettatori  r i n g r a ­
z i asser o S. M. d ’ a v e r e ,  m e d i a n t e q u - s t a  v i t tor ia ,  c o n r  
dotti  pr igi oni er i  nella sua C api tale  quel le  orde med e­
s i me che , a lcuni  g i o rn i  sono , o s a va n o m i n a c c i a r l a  
n u o v a m e n t e .  (  J .  de l’ E m p . )

Altra d i M adrid del 2 g .

D. Gi ese pp e Mi ss ar rd o,  mi ni st ro della m a r i n a , ha 
or  pubbl i cata  una lunga lettera diretta a saoi c o m p a ­

t r i o t i ! . Esso g l ' i n v i t a  e  sprona a r i m o v e r e ,  e oa  u n a 
pronta sommi ssi one,  le d i s g r a z i e  che stanno per piopv. 

b ar e  sulla S p a g n a  .

G E R M A N I A

Kempten 4 Dicembre 

T u tt i  i g i orni  a r r i va no  pri gi oni er i  dal  Tiralo.  E s -  
si r i feriscono c he il Geo.  Hofer  ,  [dopo a v e r  tradita làt 
s u a  p a r o l a ,  ed ecci tato di  nu ovo i T i r o l e s i  al la r i b e l ­

l ione , a v r e b b e  , col la sua perfida condotta  , p r o v e c a t ·  
c o nt r o di sa la veadatt» del le  truppe France si  la quali 
a v r eb be r o i n un attacco esterminato qualche c e nt i na j» 

di D i l avi  i nsorgent i  . Ma questo Hofer  medesi mo è  
stato preso col  sue c og na t o , la di lui casa è stata 
i n ce n d i a t a  , e P a s s e y e r  eaesso a sacco.  Questo eseaj pia 
ha prodotto il suo e f f e t t o ;  il resto degl i  insorgenti  si 
ò af f ret tato a c o n s e g n a r  l e  armi .  Aspettasi  la c o n f e r a i ·  

d i  queste  n o t i z i e .
M on aco  4 Dicembre

Il c ap o d eg l ’ i n s o r g e n t i  F ier lè  ; ehe t entava d i  

p er pe tu ar e  la  r i b e l l i o n e  , v o l e v a  uni tame nte  a l  Sito 

A i t a n t e  di  c a m p o ,  il famaso Giuseppe B ac b e m  d i  

H a l l ,  sa lv ar si  a t t r a v e r s a n d o  l a l ine a del la truppa l a ­

verei» i n s ie m e col  f a m i g e r a t o  Mar cel l o Pahart  c he  s i  

è del  pa ri  di st i ate  c o l l a  sua b a r b a r i e  , d ura nte  1’ i · -  

s n rr ex ion e : Di  gii» questi  b ri gan ti  e r a no  a  due l e g h e -

•  l di 14 d e l l a  l i n e a ,  a l l or c hé  il  C a p i t a n o  Ragni ar  f l i t  

sc ope rse  ed arr estò . Essi  f ur o no  tradott i  i n c at ena  *  

L a n d e *  , ·  di  Ik ad IuspruR. (  C#rr. del Cer. \



1 K  G Η·  1 l  T E R R A

Jùr.tìra  5  Jr'.V«n;/»e 

I) S i g .  C i i r r i i  g I*» j u l M i c u »  nr.a l ung n i rrn.ci ià i  
i n  » ni g i u i r f i c a  la s»'a re F l e t t a  i uisi.it* I' ul ti mo suo 

m i n i s t e r o .  l e r c i  C r m v i l l e  dal  c e n t o  f u o  ha di retta  nll* 
U nì  ve rei là a ’ O x f o r d  una lur.ga lettera in  cui  s v i l u p pa  
e t tmprr® I’ » p i m e n e  c h e  gli  si « l l r i K i i s c e  r i g u a r d o  
* 11' t m c n c p a z fc r .t  «/<’ C a tto lic i.  Que s ta  l ettera v i e n e  m o l t o  
rtDSUral* , n o n  a v e n d o  t 5Ja a l l r o  s c o po  che di r i u n i r e  
i n  f a v o r e  dì L o r d  G r e n v i l l e  i v o t i  di queIli  c h e  una 
«inule e p i m o r e  a v r e b b e  po tuto tcgl i«re dal  v o t a r e  
p r r  esso lui  , a l l ’ e i e z i o n e  p e r  la c a r i c a  di cancfcll  iere

del l '  U n i v e r s i t à  . ( Star )
_. ]i s t g u t n l e  a r t ì c o l o  m er i ta  I* a i t e r z ì c n e  dei  n a v i ­

g at ori  e g eog ra f i  del la  nv»rina *, e i «o è estratto da una 

] ( ttera d e l l ’ ist la d el l a  T r i n i t à ,  i n data del i  l u g l i o ,

c c t ì  c o n c e p i t a  :
u S icc tm e  r r n  cri venne mai fatto di Vedere sii i

tu55»’u*  r a n a  r o s n r »  la n ic r . rmo i n d i c a z i o n e  di u n o  
?<c g ! i o  s c i i '  a r ^ ue  e h ’ è nel  G r a n  Bora» , c r« J o  c h e  
p e sf a  essere di v a n t a g g i o  alla mann.-i  il c o no s c e r e  la p» 
M r i c n e  p r e c i s a  c h e  l o v e r i f i c a t a  . l b  m a tt in a  del  2t> 

g i u g n o  , I r c v a n J c c i  a b e r d o  del  Scauele , c a p i t a n o  S u·  > 
e b r e e ,  di L e u d r a  , 1 ' a b b i a m o  l e c c a l o ,  e c i  r ì m a n e n t -  

i r q  i n s e c c o  p e r  m o l l e  o r e  . Q u e s t o  sctvglio può a v e r  
jfo- v e r g h e  di  c i r c o © f e r e r a a  , e j  a m a r r a  bassa n o n ha 

p i ù  di Q pi ed i  d ’ βοςίκ» nei  I r o g h i  i m o »  p r of o n di  . 
JVlmire n e i  c i  I r o v a v - m o  i n s r o c o  , diw -b?«nnr»mti del  

b e n v o g l i o  c i  p a s s a ro n o a c a n t o  , a destra ed a ssrvisira 
s e r i a  d a re  i p  s e c c o  , s e l b e n e  n o n  tessero «JrslanJi r*« 

r o i  p i ù ‘ 4» 2{> b r e c c i a  , ed il m a r e  fosse p r of on d o tutt* 
* 11 ’ i n t o r n o  di questo  s c o g l i o .  £.  c o  q ual  è  la «ua p o ­

s i z i o n e  .
u Gl i  i f o r l i  di questo s c o g l i o  s o r o  : Chaccchia c c r  ro,  , 

sud c n e j l  , j n r t e  est re rd e s t ,  un quarto dj m i g l i o ;  ; 
—  ̂ Coast. Jt end, sud cuest  presso cuest  uo qu u t o  oue*t

—  ì u d  est j u r i a  di Cumana , lr< n i. ar a d t l  Gran Botai, 

c o e s i  , presso sud . « ( Idem )

a u s t r i  a

G r a tz  l 4 N ovem bre

Gi usta  ej nacto s e d i a m o  dal l e front iere  del la T u r ­

c h i a  , r eg na  una c ar est ia  fra i T u r c h i  a b i t a m i  De’ 
cont er ò» ; essi m a n c a n o  di vi t to  e di  vestito.  Si v r g  

g e c o  quest i  sgr^zii»ti , m e z z o  n udi  , c e r c a r  un asilo 
e v e  r ip ar ars i  dal  f i e d d o  ; d o r m o n o  a l i ’ aria aperta , 

s 90  8 v e n d o  pe r  vestirsi  c he  p c c h i  c e n c i ,  ed c t f r t n o  al l ’ j 

altrui  vi st a u n o  sp etta col o  c h e m o v e  a pietà * T u t t e  j 

q u e st e  c i r c o s t a n z e  , u n it e  ai  r ove sci  dei  T u . c h i  , ed 

a l i ’ o c c u p a z i o n e  ,  per  pa rt e  dei  S e r v i r c i , d e l a  m a g g i o r  

p a rt e  delle p i a z z e  d el l e  S e r v i a  , f a n n o  pr esumere che 

i  T u r c h i  n c n  i n t r a p r e n d e r a n n o  c o l l a  da q ue l l e  parti  , 

p r i m a  d e l l ' i n v e r n o ,  e c he  l a s c e r a o n o  del le  loro truppe j 

nel le  p i a z z e  c h e  c o n s e r v a n o  a n c o r a ,  i nt an to  c h e  le 

altre v e r r a n n o  r i c h i a m a l e  nell* i n t e r n o .

B e l g r a d o  è tuttora di sa bi ta ta  ; non s o n o  c o là  r i ­

t o r n a t e  che al cu ne f a m i g l i e  ; le altre , che per  la 

m a g g io r  parie sono f a m ig l i e  T u r c h e  rit iratesi  al p r i n ­

c i p i o  d el l e  t ur b o l e n z e  , si sono r ifuggi te  nei  luoghi  

d o n d e  erano o r i g i n a r i e ,  c ol le  loro proprietà.  In queste 

sg r a z i a t e  c i r c o s t a n z e  , m ol t e  f a m i g l i e  pri ve di soccorri  

hanno ottenuto la p e r m i s s i o n e  di  rit irarsi  sul terri torio 

A u s t r i a c o ,  dopo a v e r  fatta p r i m a  la q u a r a n t e n a .  Q u al  

che t e m po  fa a n d ò  q u a l c u n o  a B el gr ado a r i c e r c a r e  

g l i  e q u i p a g g i  e gli  ef f et t i  c h e  vi  a v e v a  l a s c i a t o  il 

Sig.  C o n s i g l i e r e  di  Sl ato Rcdof inÌKi n .

1 v i a g g i a t o r i  c h e  a r r i v a n o  dulia Bosnia f a n n o  la 

più triste pi t tura  del lo stato in c ui  trovasi  q u e l l a  p r o ­

v i n c i a  . L ’ i ns u r r e z i o n e  c h e  vi  era scoppiata fra i 

G r e ^ i , a v e v a  preso un c a r a t t e r e  c o i l  serio c h e le de-  j 

c ap i t az i o u i  , e h ’ e b b e r o  l u o g o  p e r  i nc ute r  t i m o r e  ai 
r ibel l i  , sono state n u m e r o s i s s i m e .  Si c o n t a v a n o  gi à  
oltre a c i n q u e c e n t o  a b i t a n t i  i mpa l at i  j il  n u m e r o  di 
quel l i  d e c a p i t a l i  è. c o n s i d e r a b i l i s s i m o  .

C G a i ,  de Frana  )

Punita 3o  Novembre 

j ,  ri 3 9 ,  S. Μ. I. si * recata a mezzodì  , e |l(| 
Metropol i tana di S. S t e f a n o ,  ove si è cantato un TV. 
P tvm  ed uua Messa solenne a gr ande orchestra , j Q 

r end imen to di gr az i e  per la p a c e e pel r i torno dell'  
i mp e ra t or e  n el la  sua Cap ita le  . S M. preceduta du Uu 

bel l issimo c o r l - g s i q  mil itare , ha attraversato a Cavallo 
la c i t l à . L ’ A r c i v e s c o v o  di V i e n n e  , assistito dii du» 
V e s c o v i  , gli si portò incontri» per  offerirgl i  1‘ a c q u *  
snuta ii 1 l imi tar  del la Chiesa . T u l i o  il C ler o Secol are  

e regolare del la ci t là e de’ sobborghi di V i e n n a  i n t e r ­
v e n n e  a q u t f l a  maestosa e c om move nt e  cer imo ni a  . 
T u i t a  la iruppa a v e v a  n e ' s u o i  scaKos e ruschetti  un 

Γϋino di bosso , conio si usa in oc casi one di gran.l i  
parate  . S. M. da p«r tutto dov è passata , ύ alma 

acc ol ta  d d 1 popolo con acclam«Zluni  non i n t e r r o t t e ,  
e sembr ò c h ' e l l a  vi  Γ·6»β molto sensi bi le  . Al la  sera 

la città ed i sobborghi sono stati i l ' umi na ti  per !a t e r ­
za volta , e tulli  i t eat i i  souo stati aperti  gratis al  
pubbl i co .

—  S icc ome si e r a no  c ommessi  non pochi eccessi  nelle 
dna « r e  precedenti  , il  Go v er no  si 6 fallo pr emur a 

di  pr ov en ir ne  di simil i  col tar pubbl i care  , j s r i  , 
su (ulti gli  a ng ol i  il s eg uen te  proclama :

u Tutt i  i buoni  abitanti  di  V i e o n a  vo rr an no sen·  
za duhh o di mostrare pn ch e in questo g i ó r n o  di s o l e n ­

ni l i  il  loro a m o r e  pel  l> ro e cc el l ent e  Monarca , con 

m a  il u m m a z i o n e  g e n e r a l e .  Non verrà messo a l c u o  

O‘ . „ c o ' o  o questo coutrassegno pa tr iot i co ' ,  si è pero 

c r e d u t a  di dover  pr e ve ni re  e proibire sev er am ent e  tutto 
q u a n t o  a v e r  potrebbe s piac evol i  coosb gue nze  .

>» L a o n d e  si proibisce di  sparar nel le  contrado 
pei ardi  o c ol pi  di fuci le  . In questi  ultimi giorni  , 

p a r e cc hi e  persone si sono feri te con armi  da fuoco . 

Si proibisce altresì  d' attnipparci  e di rompere 1 ve tr i ,  

carne pure di m i s c h i a r e  fra le a cc l a m a z i o n i  di pubbl i ca  
a l l e g r e z z a  delti  i nc o ns id er at i  o sed.ziusi  . Se ma i  nv-  

v e h i s s e  c h e  , ad onta di queste proi bi zioni  , qual che 
m a l v a g i o  si p erme ttes se  di contristar  la gioja  degli  

on est i  e buoni  c i t t a d i n i  c on  c lamor i  c o l p ev o l i  , v e i r à  
esso arr estato e pu ni to s e v t r u s i m a m e n t e  .

»» Del  r e st o ,  l ’ e c ce l l e n t e  spiri lo c h e a n i m a  la ma g*

! g i o r  parte del p uh b l i co  di V i e n n a ,  fa ?p»rareche questi  

eccessi  non  a v r a n u o  l u o g o ,  e c he  si evi terà , c on  o g ni  
c u r a  , q u a l u n q u e  i mp r u d e n z a  che a l l a rm ar  potesse i 

Sa v j e paci f ici  abi tant i  di questa Capi tale  ,  0 p r i va r l i  

i n  a v v e n i r e  del p i a c er e  del le feste pubbl i che,  a moti vo 

del le  colpe di a l c u n i  i nd i v id u i  senza moral i tà  .
A  V i e n n a ,  il 2 9  n o ve m b r e  1 80 9 .

F irm a to  KODOLFo Conte Di WXBNA ,
C o m m i s s a r i o  A ul i c o  , Pl eni pot en zi ar io  
di S. Μ l .

Altra di Vienna del 1 Dicembre

S embra c he  Γ Au s t r i a  sarà divisa , al l ’ a v v e n i r e ,  

in tre g o v e r n i  g e ne r a l i  ( Stai tha i terschaffen ) c o m ’ era 
i botto il Re^no di M a r ia  Ter esa  .1 ^

G a t, dt France )
—  Sono stati  affissi  v a i )  ednti  che S. Μ. L a v e ·  e ·  

m a n a t i  a v a n t i  il suo i ngresso a V i e n n a ,  che non si era 

potuto pubbl i care in questa c api tal e durante Γ o c c u p a ·  

z i o n e  dei  Fr an ce s i  . Il più importante di quest ’ alt i  

c o n c e r n e  1’ a mni st i a  ge ne ra le  accordata da S. M. ai  d i ­

sertori  ; è  datato da P es t  ,  il 23 o t t o b r e ,  e f i r m t t o  

d al  C o o t e  di Col lore do , Presidente del grati  consigl io 
di guerr a .

—  Tutt i  l e g g o n o  qui  c on  g ra nd e interesse l a  r el a 

z i o n e  officiale , usci ta  ora in l uce  , della f amosa b a t ­

t a gl i a  di W a gr a r n  data i giorni  5 e 6  lugl io . Ques ta  

r e l az i on e  oc cupa 4° ·  Pag»ne in 4 · Si a t t r ib ui sc a  in 
questa r el azi one , c o n i ’ è giA stato d e t t o ,  a l l ’ a r r i v o  

troppo tardo del l ’ A r c i d u c a  G i ov an ni  col la sua a r ma t a  

là perdita delta battagl ia  . L ’ Arciduca C a r l o  gl i  a v e v a  

spedito un c orr ier e per  recargl i  Γ ordi ne di mettersi  

i mm ed i at a me n te  i n  m a r c i a  da Presburgo , e dì r iuni rs i  

all ’ ala sinistra d i l l a  grande  a rmata Au s tr ia ca  . I l



P r i n c i p e  r icJVMte il c orr i ere,  i! 5 luglio * 5 ore delmat 
l i no  e m u i i o  d u bi ta va  c he  egli  fosse arr i vato la malt i-  
ila del 6  »ul c a m p o  di ha (taglili , m.. non vi a r r i v ò  
c h o a 4 o r * dopo me zz o dì  , c la battaglia era allora 
gi à  pe rd uta  . L a  nostr a  perdi ta  è stimata c o m e  segu·.·;

Uccisi . —  G en e r a l i  . . /{ .

Of f i c i e l i  . . »20.
SoldHti . . 55o 7·
C a v a l l i  . . I t j35.

Feriti  , —  Generali . . 13.

O i l i c i a l i  - . 5 1 6.

S ol dat i  . . 1 7 . 4 9 0 .

C a v a l l i  . . ,(J 1 2 ·

Prigionieri.—  O f f i c i a l i  . .  i l i .
Soldati  . . 7 4 7 4 ·
C a v a l l i  . · 253.

Perdita total» .  —  G en e r a l i  . * 1 7 ·

Of fi ci al i  . · δ 47·
Soldat i  . · 7)0 .\ η  i ·

C a v a l l i  . . 4 , ,JO·
[  J. de I' Em pire )

B A V I È R A

Augusta 5 Dicembre

S i a m o  i nf o r m a t i  c h e il Luogo ten en te  G e n e r a l e  B a ­
r o n e  "Wrede non tarderà  a mettersi  di nuovo alla testa 

m-lla i na  d i v i s i o n e  c h e  è c onc e nt r at a  nei  c ont orni  d 
i n s p r u r K .

—  C o r r e  v o c e  c h e  a lc u ni  d e ’ pr i nci pal i  capi  Ti ro le s i ,  
c h e  non h a n n o  approfittato del perdono ch'era stelo loro 

RCCordato dal P r i n c i p e  V i c e  Re d’ Italia , non potendo 
l u s i n g a r s i  di r i m a n e r  nascost i  nel  T i r o l o ,  c e r c a n o  

di  portarsi  al la costa del Me di ter ra ne o , o n d e i m b a r ­

carsi  per I’ . In gh i l t err a  , o v e  trovansi  già due c api  di 

T i r o l e s i  , c h e  vi  e r a no  stati  invi at i  da Hofer  e c o m ­
p a g n i  per i m p l o r a r e  soccorsi  pii! ef f i caci  d Ile s o m m e  

di d e n a r o  c h e  e r a n o  state loro spedi te  da a lc u ni  a g e n ·  

ti Ingl es i .
—  E r a v a m o  i nc er ti  r ig u ar do  alla sorte dei Si gnori  

K r a y  , d ire tt or e dej le  poste di L i n d a u ,  e Beeuni l er,  ag 

g i u n t o  p r e s s o . l e  poste di M o na co  , i q ual i  e r a no  stati 
j p e d i t i  nel T i r o l o  a l l ’ epoc a del la  p r i m a o c c u p a z i o n e  

d ’ I n s pr u c k  per  parte  del le  (ruppe B a v e r e  . Si sa ora 
p o s i t i v a m e n t e  c h e q u ie t i  due f u u z i o n a r j  sono stali  messi  

(· mo r te  dai  r i b e l l i  T i r o le s i .  [ Pub. ]

I M P E R  O  F R A N C E S E

Par/®/ 1 5 Dicembre
*  .1

Fondi 'pubblici del l 4 —  5 . per  1 00  del  2 2 

Settembre 1 8 0 9 .  79 ^
Idem del 2 2 M a r z o  1 S 1 0  77

A z i o n i  d el l a  B a n c a  di F r a n c i a  1 2 6 6  —

Il S e n a t o  si c  j eri  r a d u n a t o  sotto la p r es i d e n z a  

del  P r i n c i p e . V i c e  G r a n d e  el ettore , p e r  la n o m i n a  di 
tri; S e na t o r i  da s c eg l i e r s i  (ra i C a n d i d a t i  presentati  da 

S. Μ . I. · I tre S en a t o r i  n o m i n a t i  son i S i gnori  P«sto* 

t e i ,  D e l a v i l l e  e V i l l e m a n z i  ·

_ _
C o r p o  L p c i s l a t i v o

- C j* ' · ■ · ’ ' ·
Seguito della seduta del 1 2 Dicembre

S E. i l  Sig.  C o n t e  de M o n t a l i v e t , i n c a r i c a t o  da 

S. Μ. Γ Im p e r a t o r e  e R e di p r es e n t a r e  al Corpo L e ­

g i s l a t i v o  il Q u a d r o  S tor ico  d e l l ’ I m p e r o  F r a n c e s e  , si 

es p r i m e  in quest i  (er mi nt  :

S i g n o r i  :
O g n i  volta c h e  la s i t ua zi on e del l ’ I mp er o è stata 

posta sotto i vostri  o c c h i ,  la N a z i o n e  F r a n c e s e  a v ea  

c o n t a t o  d e ’ n u ov i  trionfi  ·

Strepitose v i t t or i e  , ge ne r os i  trattati  di p a c e  , 
r isultati  d el l e  ρ ιύ  p r of o n d e  c o q i b i n a z i o n i  pol i t iche , 

g r a n d i  l av o ri  i n t r a p r e s i ,  l’ o r d i ne  i nt er no m a n t e n u t o ,  
tale è il Q n i d r o  c h e  h a n n o  a v ut o  a t r a c c i a r e  tuiti i 

m i ei  pr ed ec e ss or i  ; qu esto  è a n c o r  q uel lo  che torma 

l ' i s t o r i a  d e l l ’ a n n o  e h ’ ù i n s c o n o .

ha  r i n n o v i z i ò n e  di questa  e n u m e r a z i o n e  di  

f  fo i per i tà  , a c q ui s ta  o^ni  g i o r n o  uu c a r a t t e r e  p iù  g l o ­
rioso ; i fat i i  m e m o r a b i l i  di un a n n o  p os so n o  a p p a r t e ­

nere  alla s o r t e ,  a c i ò  c h e  c h i a m a s i  e Z za r d o  , a J  u n a  

Volontà di cui  u u l l a  a n c o r  ne  fa c o n o s c e r  l i  f or Za  o l a  

c o s t a n z a ,  la d e b o le z za  ο l’ i nsWbi ti tà  , m a  q u l l i  c h e  

r i n n o va  nei s empr e 1 m e de s i m i  , sono n e c i  i , a r - a r n e n t e

l opera  d ’ un gerirò n A' un b r a c c i o ,  e g u a l m e n t e  p o -  

leo(e  . I pr i mi  a pp a r t e n er  p os so no  di p a s s a g g i o  a tut t i  

i tempi  ; gl i  altri  f issano q u e l l e  ere  c h e  d i v i d o n o  i l  

corso d e ’ secol i  e e h -  r e nd o n o  s ub o rd i n a t o  nn l o n g o  

corso di a nn i  a c i a s c u n ’  e poca  c h e  c a m b i a  1’ aspetti» 
del  M o n c o .

N II' in?< rv-rllo d«-lla vostra u' t ima sessione, vo i  
av. te concorso a dare un nuovo Codice C r i m i n a l e  a l l a  
Franci *,  adottando i progetti  prepar >ti nel C o n s . g l i o  di  
Stato , e sotto gli  occhj medesimi di S. M. , sorgenti» 
rierrs-aria di tutte le leggi  , nel m om e n t o  «tesso che I’ 
Isii’ FP.α τ ο γ β  , c ome ve lo avea a n s u n c u t o  , r i p o n e v a  
sul Trono di Madrid il suo Angusto Frate l l o , f o r z i v a  
g l ’ loglesi  a precipitarsi  verso i loro vascel l i  e non  
cessava d’ inseguirli  , che per r ia vvi ci na rs i  al centro d e ’ 
suoi Stati , per essere ρΐύ a portata di esa mi na re  e di  
arrestare i progetti  dell* Austria .

Il soggiorno che S M. f e c e  allora a Parigi  è 
stato segnalato dalla cura eh’ ella h i  presa di r e go l a r e  
tutte le parti della vasta a m m i n i s t r a z i o n e  del suo I m ­
pero . I suoi ordini  hanno data una nuova a t t i v i t à  
«gli immensi  lavori  , che nessun’ epoca di p a c e h *  

veduto intraprendersi  in sì gran numero , e  segui ti  
con tanto ardore .

L ’ il lustre Oratore di vi de quindi  il suo rapporto 

in molte p a r t i ;  nel la prima enumera i lavori  i n t r a ­
presi o u l t i m a t i  nei diversi  punti del l ’ I m p e r o ;  cioè : 
il c anal e di S Q u i e t i n o  t terminato dalle mani  de p r i ­
gionieri  di guerr a di diverse Nazioni  -, due l eghe d’ 
ua sot t . rraneo i m pon en te  che aprono la Ccr auni cazi one 

tra i (itimi ed 1 mari  di i  centro e del  me zz o g i o r ­
no ; Sede mila operai  che odo hanno c o s i t o  di la v o r a r  

al can al e  del Nord , e dhe hanno ui t i rmfe  otto c i r c a  
leghe di quel la  nuovb strada , aperta '  a l  Reno t d  a l l a  

Musa , per far arr i vare le loro acque riuoitè ad A n ­
versa , senza abbandonare un istante il suolo della 
Francia attuale ; il c anal e N a p o l e o n e ,  al q ual e  son o 

stati spesi uti lmente nel 1 8 0 5  due m i l i o n i ,  c h e d e v e  

unire il Rodaoo al Reno , è di gi» molto a v a n z a t o  ; 
Marsigl ia , Colonia , ed Anversa verranno bagnate  dal l e 
medesime a c q u e .  Questo canal e Sarà messo in c o m u ­

nicazi one colla Senna per mézz o di quello di Borg og na ,  

i di cui lavori  abbandonat i  dall ’ antico go ve rno , v e g ­

gono spinti col massimo i m pu l s o:  già la n a v i g a zi o ne  
ha luogo da Dol e a Dijou ; si lavora in oggi  tra D i j o a  

ed il ponte di P an y , fra il Y o n n e  e Saint Fl orent in ; 
molte chiuse importanti  sulla S e n n a ,  sull A ub e  , sul l*  - 

Somme , tutte compi ute nell ’ 1 809 · ,  o v unq ue  i progett i  
c he  tendono a migl iorare le nav ig azioni  a n t i c h e , a  

prolungarle e a '  crearne delle nuovfe , sono sfati i n -  

i mp r es i  o proseguiti  con a t t i v i t à .  I laVoh* maritt imi  
haOHO fatto grandi  progressi  ; quelli  di CherboUrg o f-  
f i on o già all ’ occhi o stupefatto un immenso portò sc av a  - - 
to n t l i e  rocc he ;  la cui profondità è stata portata,  quest 

a u n c  a 38 piedi al d i r o t t o  del l ivel lo degl/ alti mari;  

tSSo è  garanti to dalle toro invasioni  da* uua tura 

Γ  esecuzione M  q t M .  ί  stafa < > ° *  p e r f e m  i o a n t a

a r d i ta  ne  è  s t a t a  1* ideà  ! * « " '  ' * * * »  
q u e  , d· H a v r e  , d i  Cet t e  , di  M . n , g l . »  , dei b a e t i »  
d· A n v e r s a  , s p i n t i  c o n  g r a n d :  a l t , v , l à  , li. s t r a d a  del 

M a n t e  C e n i » ,  che  a p re  il p a s s a l o  J ' 11'  A IP ' - l e  P 1 ; 
l od i  del  C o n t e n t m  e di R o c h e fo t t  d i s s e cc a t e  . s o n o  .  

r i s a l t a t i  de·  b ed e f i i j  del  G i o r n o  , d . f l a  s o l l e c i t u d . n e  
c h ' e - l l  p o r i ,  i n  lut t i  gli  n g j e t t .  dell '  a m m i n i s t r a t o n e .

p . r i g i  d iv ie n e ogni  gi un to  più degna d ess e r ,  la 
M e t r o p o l i  del  Gr ande I m p e r o ;  la rapidità ed .1 s u c ­

c e d o  de’ suoi abbel l i ment i  ne sorprendono par fino g i i  

stessi a bi t a n t i .  Qua ra nt a du e depo. i t .  i .  m en d ic i t à  s on »

destinali n 5 - » « «  dslli  0 , , ib m  P '* S *



S t a t o .  Fra i b i s o g n i  d e i  F r a n t e s i  cLe Latino fissata la { 
s o l l e c i f u d i o e  d e l l ’ I m p e r a t o r e  , I* e d u c a z i o n e  N e i i o u . i l  
o c c u p a  u n o  dei  p r i m i  r a n g h i  : f u r o n o  p r o J i g e t i  i „ c o " 

r i g g i . m . u t i  «He l e t t e r e ,  a l l e  s c i e n z e ,  «Ile arti  · j 
p r e m j  d e c e n n a l i  « r a n n o  b e n  p r e s t o  distribuiti  da  I4 
m a n o  stesse d e l l ’ E r o e  e h ’ è  la  p o r g en t e  di  tul le | .  
g l o r i e ;  d i s t i n z i o n e  p r e z i o s a  pPr  - l i  A u lori ,  i di cui  

t r a v a g l i  s a r a n n o  g i u d i c a t i  d e g n i  di tale i l l u s t r a z i o n e  '
L’ Amministrazione dalla Giustizia è la *te«sa co­

n e  negli anni precedenti .
Nel ino ri-petto per la libertà delle coscienze

Γ ImpsRATOFE c u o i a ,  p r o te g g e ,  incoraggia , C u lti*
S. M. ha chiamato parecchi Araivescovi , e V«-iCovi a
sedere in Senrto ed alla Università F1U ., · '  pr opone
chiamarne al Coniglio di Stato. S. M ha fatto mo'io
p er  la R elig ione ; è  sua m ente il f«r r ù> aocor, .  c>g“
vuole che i Prati sieno circondati dalla considerar0!lt
Xieccssaria al loro Sento Ministero, ma vuole ez;in ,r*,,
che il Successore di S. Pietro non eserciti che poteri
spirituali . Dopo la pace di Presbnrgo 00n evvi una
sola circostanza in cui la Corte di Roma non abbia
manifestato il suo odio contro la Francia , e gettate
Je faci di d iscordie  n e lle  nostre  p ro v m c ie  seminando
scritti incendiari e Bolle clandestine, accolte però con
quel dispregio , che meritavano . Perché il papa ha
rglì ricusalo di eseguire il Concordato ? Perché non
1)3 e.cso d a t a  Γ  i s t i t u z i o n e  C a n o n i c a  a tutti  q u e l l i  e h e 

1’ VPIUATORI a v e a  n o m i n a t i ?  C o n v i n t o  dell-* perfidia 
<1ella C o r t e  di R o ma  ,  Γ  I m p e r a t o r e  n<.n a v e a  a s c e ­

g l i e r e  c h e fra d ue p a r t i l i  : q u e l l o  di  c r e a r e  un P i -  

r n a r r *  o  C * p o  del l» R e l i g i o n e  in F r a n c i a  , o q u e l l o  

Wi d i s t r u e g e r e  u n a s o v r a n i t à  t e m p o r a l e  ,  sola s or ge nt e  

iì i  lutto Γ  o d i o  c h e  q u e l l a  C o r t e  p o r t a v a  al l a F r a n c i a .  

S.  M. ha r i s p i n t o  il  p r i m o  p a r t i t o  ; raa g i a m m a i  n o n  

r i c o n o s c e r à  1* t r i p l i c e  C o r o n a  . e n o n  a m m e t t e r à  c h e  

l a  po ten za  s p i r i tu a le  del  P a p a .  B i s o g n a  c h e  i Successori  
d i  S P i e t r e  s i e n o  pa sto ri  c o m e  l u i  . 1 P api  d e v o n o  

c o m e  i Re  » r e n d e r e  a C e s a r e  q u e l l o  e h ’ è di Cesare ,  
- i u s t a  i pr ec et t i  di  G e s ù  C ri s t o  .

S. E. r ich iam a alla m eiao ria  la rapidità aolla quale 
S. M. ha trasportato da Madrid a V ien n a  ! ·  sue aquile  
tr io n fa n ti  e testifica la sod disfazion e dell’ Imperatore 
p e r  la devozion e che h a D n o  m ostrata i popoli del nord 
e  dal passo di C a la is  . A lc u n e  contrade dal diparti* 
m en to  della Serra sono insarte : i suoi abitanti sarcn* 
zio , duranti 25 ann i , p r iva ti  dei diritti di cittadini 
T r a s c e s i  , e sulle porte si leggerà ; questi com uni non  

son o Francesi . L* O la n d a  oppressa tra la F ran cia  e 

1’ Inghilterra , proverà  dei c a n g ia m e n ti  : eg li  è tempo 
c h e  tolto  r ie n tri  nell ’ ord in e  n a tu r a la .  Noi abbiamo 
perdute la  M artin icca  a C a je n a  ch e  sono state mal 
difese . L ’ Im peratore ha ord inato  severe in fo rm a z io n i. 
Q u e lle  co lon ie  saranno restituite  a ll ’ epoca della p a c e '  
p iù  f lo r id e  ,  che non erano in n a n z i  la guerra .

S. £ .  finisce coll* esprim ere !a gioja ehe hanno 
p r o v a t a  pel ritorno di S. M. tutte le classi delle s o ­
c i a l i ,  ed  a g g iu n g e  che se l’ im peratore si é ingannato 
u n a  volta  , fa  quando disse che la Fran cia  potrebbe 
a v a re  un P rin c ip e  più possente di lui . ( L 'A ssem blea  
l ia  applaudito  in p a re c c h ie  riprese )  .

11 Presidente Sig* C o n te  Fontane» non avea a  p i a ­
g a r  di n u o ve  la gesta gloriose c h e  i l  Ministro d e l l ' i n ­
tern o  a v e a  r a m r o e n o r a t o , m a  seppe esprimerà idee 
p ie n e  di d e licatezza  e di forza  ,  delle quali sembrò 
accrescere  il inerito colla c o n c i s i o n e . Egli ha partico­
larm en te  ripetuta la risposta di S. M. alla  Deputazione 
4 el Corpo L eg is la t iv o  ,  ed il desiderio dell’ Imperatore 
d i v iv ere  treni ’ an n i a n co ra  per la  felicità de’ suoi 
sniditi* O rg a n o  del C orp o L e g is la t iv o ,  il Sig. Presideate 
in n alza  i l  voto e la  sp eran za  ch e  giorni si preziosi al 
Popolo F ra n c e se  sieno p rolu n gati  ben al di là dei de­
sideri atessi del suo M onarca .

(  Questo discorso  ec c i tò  le  » c c b m a 2 Ìoni dell’ As 
w m b lea  . >

Altra di Par'gt usi l β. D lcu ith *

F c n J i pubblici del 1 5 Dicembre C. per teo de) ΐ χ  
Settembre 1809.  79 Γ̂· 85
A z i o n i  della Banca di Franci a 1 2 6 7  6 *

S Μ. Γ Im p era to r i ;  e Rs con suo decreto del 0 
d ice mbr e ha n o m i n a t ·  alla Senaturiu di Limoges  il 
C on te  Garnier , a quel la  di Bourges il Conte Scmi>n· 
v i l l e  , a quel la di Beurnouvi l le  .

—  Dicesi che S. Μ. I* imperatore partirà d o m a n i  o 
d o p o  demani  per Rambouillet  .

—  S. E. il Ministrò della marina è arrivato il 9.  
di questo mese a Kouen per presiedervi  il Collegio 
elettorale del  dipartinieuto della Senni  inferiore.

( J. d* V Em p. }

—  L ’ Ac c a d e mi a  di L o  ne propone per soggetto d’ un
p r e i r i o  il arguente quesi to  :

» L ’ i ncoi ianza del la moda ,  da Francesco I. sin» 
11 ni nostri  giorni  , è essa stala utile o dannosa alla 
» prosperità delle mani fat ture Francesi  ? 11

L a  stessa A c c a d e m i a  h a  proposta la seguente q u i ·  
s t i one  ;

w L i  l i ngue Francese si è ella perfezionata dal
n sec ol o di L u ig i  X I V  in poi ? Nel  suo i talo attuale

u presenta essa m agg io ri  risorse per iscriver bene i o 
>; o g n i  g e n e r e  ? «

Il premi o sarà una m ed a gl i a  d’ oro del  valore di  
3r>o f r a n c h i .  Quel lo  proposto per la prima quistione 

sarà una medagl ia di 6 0 0  franchi  . L e memor ie  d e ·  
v r a n n o  rimettersi  i n n a n z i  il 10 agosto 1810*

(  G a *. de F 'a n ce )

R E G N O  D I  N A P o  L  I  

N a p oli I 5· Dicembre 

R i c e v i a m o  l e  piU consolanti  notizie della aalato 
del le L L .  MM. ; possiam dire l e  stesso delle L L.  AA. 
RR. i Pri nci pi  , e le Prinaipesse rimasti  fra noi.

—  In questi  gi orni  ,  sono arrivati  varj  l eg ni  da G e ­

n o v a  e L i v o r n o  c on  r ic c hi  c ar i chi  per questa pi azza  ;

—  Nel le  v i c i n a n z e  di V e r d u n  i s  Franci a si è  ri tre-  
v a t a  una m o n et a  d’ oro , c he  credesi  essere una p a ­

g o d e  , del l ’ Indostan , e c he  potrebbe aneli ’ essere una 

m o n e t a  d ’ A t t i l a ,  c he  s a c c h e g g i ò  questa città verso l a  

m e t à  del  q a i n t o  secolo . Essa presenta da una parte 

la  f igura i nf or me di un c a v a l l o  , e dall ’ altra q ue l l a  

d i  u n  c o no  diritto sul la sua base. N on  ha essa v t r u n s  
l e g g e n d a ,  m a  solamente tre I.

V enezia  

R o m a  

N a p o li  - 

P a lerm o  

L iv o r n o  . 

Am sterdam  

P a r ig i . . 

L io n e  . .

C O R S O  D E ' C A M B J  
G en o va  li  23 Dicembre

3 3

j 3 o

109 31 4

i | 5

*;3

124 118 
92 1,4

96 *1*
9 7  , i *

Maniglia 96 l |3 L 
Cadice .

Madrid. .

Lisbona  .

Vienna . .

Augusta . 6 0  2 5  

M ilano. . 8 6  2l J 

Amburgo 43 x 1 x L

(  N ei venturi fo g lj daremo per intieri i! Q u a d r o  del­

l a  si tuazi one d el l ’ I mp e r o  ,  del quale abbiamo riporta?*  
qu i sopra uu transunto. )

E str a i. d i Genova dell’ 2 !  DUembre 

8 2  — ^ 7 9  —  6 8  —  8 6  —  20.

(  Il Corriere di Parigi non è giunto )

P er il Com o da S  Matteo



JNrn. ι ο 3. a 7. Dicembre 1805

m o n i t o r e
• r v e r o

Il V E L O C E  della a8." Divisione Militare

I m p e r o  f r a n c e s e

Parigi \η  Dicembre .

Il Senato Con*erv^tor<i si è jeri radunato alle ore 
J I  de l  m etti00 io  forza Ji Uu decreto di S. M. l ’ Im- 
p e r a t o , e e Ke i o l to  |„ p r e t id e n Z a  di S A  S Λ  p r j||, 

t ψ«* A rc i-C a n ce l l ie re  dell ’ Impero , essendovi presenti 
S. M. il Re di Westfalia , S. M. il Re di Napoli gran ­
de A m m ira g lio  , S. A. f .  il Principe Vice-Re d’ Italia 
A rc i-C a n c e l l ie re  di Stato , e le LL. A A . SS. il Principe 

 ̂h 4-Contestabile ed il Principe Vice-Grande E lettore .

L a  p a r o l a  è  pel P r i n c i p e  A r c i  C a n c e l l i e r e  di Stato 

p e r  la premiazione del  g i u r a m e n t i  di  Senatore .
S. A .  I p r i m a  di  prestar  questo g i ur a me nt o  l i  · -  

s p u m e  tu 1 m o d o  s e g u e n t e  :

P ri nc i pe  j S e n a t o r i  ,

»  D ccl iè  le  b o o t à  di  S. M. Γ Ι η ρ ι ι α τ ο ι κ  c Re mi  

l innnw c h i a m a t o  a d  esser  fra voi  a nn o ve r at o  ,  te- 

s i t m o o i a n z e  del l a  s u a  c o nf i de nz a  mi  h a n n o  tenuto 
e o i j t i r u a n i c n t e  l o n t a n o  da Pari gi  , ed è oggi  la p r i m a  

VuJta c h e  ho la f o r t u n a  di  c o mp ar ir e  nel  vostro aeqo .
w V a d o  l ieta  di p o t e r v i  di re  c he  in m e z z o  ai  be- 

n s f i c j  di  c u i  S. M. n o n  ha cessato di  e o lm a r mi  ,  sono 

«feto p a r t i c o l a r m e n t e  sensi bi le  all ’ o nor e c he  m’ era a c ­

c o r d a l o  di f a r  p a t t i  del  p r i m a c orpo d el l ’ i m p e r o .
>» A g g r a d i t e ,  o  S e n a t o r i ,  l ’ espressi one d t ’ mì ei  

s e n t i m e n t i  e l ' a s s i c u r a z i o n e  del cont en to  c h e  pr ov a in 
p r o n u n z i a r e  , in m e z z o  a voi ,  questo g i u r a m e n t o  e h ’ 

è  μ»Γ m e  q u e l l o  del  d o v e r e , del l ’ a m o r e  e del la r i c o ­

n o s c e n z a  .
1» <*iuro o b b e d i e n z a  a l l e  cost i tuzi oni  del l ’ i mpe ro,  

e  fadeii^ a l l ’ I m p e r a t o r e  . tt

Il P r i n c i p e  A r c i c a n c e l l i e r e  d e l l ’ i m p e r o ,  Presiden­

te t . i * a o n d e  in qu est i  t e rm i ni  al discorso del  P r i n c i p e

V i c c i è  :

P r i n c i p e  ,

À U o rc h è S. Μ. Γ I m p e r at o r e e Re vi conferì  l’ alta 

' b " ' 1*  » CU| v e n i t e  ora  ad eserc itare  una d el le  p i i  
es , ^o zi al i  p r e r o g a t i v a  ,  il  S e n at o  applaudì  a quest ’ atto

1 0 iust i7.ia . E g l i  «i f e l i c i t ò  di c ont a re  fra suoi η « η ·

• J un P r i n c i p e  le  c u i  l um ino s e q u e l i t i  d a v a n o  cosi 

f»u«te s p e r a r n e  . O g g i  c h e  queste speranza son o  rea 

' « a l e  d a l l a  g l o r i a  d e l l e  vostre  ul t ime c am p a g n e  e 
d a l i a  s a g g é z z a  d e l l a  vostr a A m m i n i s t r a z i o n e  ,  il Senato 

J r o v a  g r a n d e  s o d d i s f a z i o n e  in v e d e r v i  , nel  suo seno 
Coneoi  r e re  ali  i m p o r t a n t e  d e l i b e r a z i o n e  c h ’ egl i  sta per 
pr e u .tTo . V o i  vi  mos t ra te  ve ra me nt e  figlio adott ivo 

fcroe e h e  c i  g o v e r n a  , f a c e n d o  , al par  di esso , 

t a c e r e  g l i  a l l a t t i  p r i v a t i  d a v a n t i  Γ interesse de'  popoli.

"  1 vo st r i  p r i m i  passi  i u questo r i c i a to  non p o ­

t a v a n o  e s s er e  p i ù  d e g n a m e n t e  c o n t r a d d i s t i n t i  che da 

q<.Uija t e s t i m o n i a n z a  d i p a t r i o t i s m o ,  di  d ev ozi on e e di 

f ed e l t à  .
»  Io  m i  f e l i c i t o  d' essere presso di  V.  A ·  L  l ’ i n -  

te " pr cl e  dei  a c n t i m e n t i  del S en at o , e di esprimerai i 
Voti oh egl» fucine p e r  l a vostra prosperità . n

I C o n t i  d e l l a  V i l l e  e Paatoret  , eletti  m em b ri  d*I 

^ Q » t o  ne! l ’ u l t i m a  aeduta , p r en d on o posto nel la assoni·  

Wee t d o p o  a v e r  p r e s t at o  Io stesso j i u r i r a o u t o  .

Vengono annunziati gli Oratori del Consiglio di 
Stato , Conti Regnaud da S. Jean d’ Angely e Defer- 
moot , ministri di Stato , membri del Consiglio i i  

Stato.
Introdotti questi , il Principe Areicancelliere, pre- 

aidante, prende ia parola in qncsti termini :

SlCNOU ,

n 11 progetto che verri  sottomesso in questa se · 
data alla deliberazione del Senato contiene una dispo­
sizione che abbraccia i nostri più cari interessi.

tt Essa è dettata da quella voce imperiosa che a v­
verte i Sovrani ed i Popoli che, per assicurare la c o n ­
servazione degli Stati , bisogna ascoltare i consigli d* 
una saggia previdenza , richiamare continuamente a l la  
meuoria il passato,  esaminare il presente e portare 

gli sguardi sull' a v v e n ir e .
tt Si è davanti a queste atte considerazioni, e h ·  

in questa circostanza, per sempre memorabile , S. M.
Γ Im p e ra to re  ha fa tto  a c o m p a r ir e  tutte l e  c o o s i 4 e r a z ia «  

n i  p e r s o n a l i , e  fa  t a c e r e  tutti  i s u o i  p r iv a t i  a f f e t t i  .
w La aobile e tenera adesione di S. Af. /' h ope· 

r a t r i c e  è uo a ttestato  g lo r io s o  d e l  su o  d is in te re s sa to  af­
fetto  per Γ Im p e r a t o r e  ,  e le  a ss icu ra  e te r n i  d ir it t i  a l ­

l a  r ic o n o s c e n z a  de l la  n a z i o n e  . «
II Conte Regnaud di S. Jean d’ A ngely  ottiene ita 

setuito la parola , e sottopone all ’ assemblea un pro­
getto di Senato Consulto , portante dissoluzione del ma­
trimonio contratto fra I’ Imperator Napoleone ·  ]’ i m ­

peratrice Giuseppina .
V  O ra to re  s vi l uppa,  c o m e  s eg u e ,  i m o t iv i  d i  que*

sto progetto :

lioHSlGXOtB , SiNATORr .

19 L’ atto solenne riportato per intiero nal S a la to  
Consulto che avete ora sentito , ne contiene asso sole

tutti  i  m o t iv i  .
tt Che potremmo noi aggiungere ?  quali parole 

potremmo noi dirigere al Senato Francese che noia 
fossero molto inferiori alle commoventi parole raccolte 
dalla bocca dei due Augusti co n sort i , di cui ia vostre 
deliberazione sta per consacrare le generose risola-i

11001 * . C ' «tt I loro  c u o r i  s o n o  a n d a t i  d a cco rd o  p er  f a r e  a l  
p iù  g r a n d e  d e g l ’ in te re s si  i l  p iù  n o b i le  d e '  s a g r i f iz j  ;  

,0 0 0  a n d a t i  d ’ a c c o r d o  p e r  fa r  p a r la r e  a l la  p o l i t i c a  a d  

a l  s e n t i m e n t o  i l  l i n g u a g g i o  p iù  v e r o  , p i ù  p e r s u a s iv o  >

p iù  atto p e r  c o n v i n c e r e  e c o m m o v e r e  .
,1 Come S o v r a n i  e dome c o n s o r t i ,  I Imperatore «

L' Im p e r a t r ic e  hanno fatto tutto 5 tutto hanno detto .
11 A n o i  n o n  resta  c h e  d ’ a m a r l i  ,  b e n e d i r l i ,  am^t

m ir a r l i .
n D’ ora in n a n z i  t o c c a  a l Pop olo  Francese a f a r s i  

sen tire  . La sua m e m o r i a  è f e d e le  c o m e  il auo c u o r e  

E g l i  u n irà  nel a uo  p e n s i e r o  r ic o n o s c e n t e  l e  speranze  
d e l l ’ a v v e n i r e  e le r im e m b r a n z e  del p a s s a t o ;  n è  m ai v e -  

r u n  M o n a r c a  a v r à  r a c c o l t o  m a g g i o r  rispetto ,  m a g g i o r e  

a m m i r a z i o n e ,  m a g g i o r  g r a t i t u d i n e  ed a m o r e ,  quanto  
N a p o l i · » *  che i m m o l a  il  p iù  aan to  d e  auo» affetti a l  
bisogno d e ’ s u o l  «addici ,  q u a n t o  C i U s i p p i h *  c h e  i m ­

m o la  i a  ì u »  t l l i c r a z s ·  p e l  m i g l i o r e  do*



d«ro2i‘o n ·  «1 m i g l i o r ·  de’ R* , pe r  a t t a c c a m e n t o  al 

j a i g l i o r ·  de* P r i n c i p i  .
»» A c c e t t a t e  , o S i g n o r i  , in n ome  d e l l ·  F r a n c i a  

i n t e n e r i t a  , i l '  cospetto del l '  Europa attonita , questo 
sagri  f i n o  , il più grande che sìa stat» f a t t o  sulla terra , « 
p i e n i  d e l l ·  pr of on da  e m o z i o n e  c h e provat-i , a f irattatevi  
e portare e 1 pi ed i  J et  T r o n o  , n V  tributi  d«’ Vostr i  

.«entimemi ,  d e ’ s e n t i m e n t i  di tutti i F ra nce si  , il solo 
p r e m i o  c h e <i·  d e g n o  de! c o r a g g i o  d e ’ nostri S ovr ani  , 
]a s o l a  c o n s o l a z i o n e  c h e  d e g n i  sia de’ loro c u o ri  . n

Il P r i n c i p e  V i c e  Re , a v e n d o  in arguito ottenuta 

l a  p a r o l a  , si e s p r i m e  nel m o d o  seguente :

P r i n c i p e , S e n a t o r i ,

„  Avr-to or  udita la l r ( t ur *  del progetto dì Senato-  
c o n s n l t o  sottomesso a l l a  vostra d r l i h e r a z i o u e  . C re do 

di  d o v e r  in questa c i r c o s t a n z a  m a n i f e s t a r ·  i s e n t i m en t i  

e n d ’ è a n i m a l a  la m ia  t o n i g l i *  ·
tt Mia Ma dre  , m i a  Sorel la ed io dob^ian* tutto 

• 1Γ I m p e r a t o r e  É g l i  è st»tò per  noi  un ve r o p . d r e  ; 
cgTi t roverà  in noi  , in tatti  i tempi  , 65)1 a f f e z i on at i  

e  s ud di t i  s o m m e s s i  . ,
w I m p e r i a  àHa f el ic i tà  d i l l a  F^an^ia r he  il fon 

d a to r e  di  c u e s t *  q uar ta  D i n a s t i a  i n v e c c h i  c i r c o n d a t o  
d ’ una d i s c e n d e n z a  di retta  c h e  sia la n o é t i f  g * r a n z i a  

di tutti » ccpoe il p e g p o  d e l l a  g l a r i a  del l *  p a t r i a .
v  A l l o r c h é  m i *  M * d r e  f u  i nc or on at a  al cospetto 

d i  fut:a ’ a N a z i o n e  d a l l e  m a n i  del suo augusto.  C o n  

sorte  ̂ e l la  c ont r asse  1’ o b b l i g o  di sa cr i f i ca r e  Û tri i 
suoi  af fett i  agl  * i ntcre,ssi d?! l a F r a n c i a  . Ella ha a d e m ­
piuto c o n  c e r a r l o  ,  ^obi ltà  e di gn ità  ,  q u - s to  g r i m o  

dfe  do v er i  . L a s u *  at?im^ è s t a t a  spesso i nt e ne ri t a  v e ­
d e n d o  esposto a penosi  c o n t r i s t i  il c uore  di  un u om o 
a v v e z z o  ·  s i g n r r e g g i a r  la f o r t u a a  ,  ed a m a r c i a r  s e m ­

pre c on  p a s s o  f e r m o  al c o m p i m e n t o  de suoi g r a n d i  

di seg ni  . L e  l a g r i m e  c h e  cosljù a l l ’ I m p e r a t o r e  questa 
r i s o l u z i o n e  b a s t an o  al la g i u r i a  di m i a  M a d r e ·  N e l l a ,  
s i t u a z i o n e  i n  cui  sla p e r  t r o va r si  ,  e l la  non sarà esira- 
n e a  c o ' <uoi voti  e co* suoi  s e n t i m e n t i  al le n u o ve  p r o­
sperità c h e ci  a sp e tt a no  , e c o n  un a s od di sf az ione m i ­
sta ad o r g o g l i o  ve d rà  tutto c i ò  c h e  i suoi sagrifizj  

a v r a n n o  prodotto di f e l i c e  pe r  la sua patr ia  e p*l  suo 

I m p e r a t o r e  . «<

T e r m i n a t o  quesr o d i s c o r s o ,  il C on t e  G a r n i e r  , 

Pj^tidei»ter a n n u a l e  , p r o p o n e  di  r im et te r e  il progetto

d.i[ a e n at o -c o os uU o a l l ’ e s a m e  d ’ u n a  C o m m i s s i ome s p e ­

c i a l e  di  n o v e  M e m b r i  , c h e  sarà n o m i n a t a  ·  c h e  farà 

ti suo r ap por to  sedut a s t a r t e  .

O r d i n a t o  .

P r i m a  di  c o m i n c i a / e  l o  s c r u t i n i o  per. U. n o m i n i  

dei  C o m m i s s a r i ,  i l  P r i n c i p e  A r c i c a n c e l l i e r e  presi dente 

^ s i g n a  , p e r  m e z z o  d e l l a  sorte , d u e  i c r u U t f r i  per 
assistere a l l o spogl i o de’  vot i  .

1 S en at ori  d e s i g n at i  s o n o  i S ig uo r i  B a r t b e l e m y  e 
i e i n é r c i e r  .

Si  pr ocede a l l o s c ru t i n i o  n el la  formrf sòlita . Il 

f l s t l U i i o  d el l o  spogl io dà l a  m a g g i o r i t à  assoluta dei 

suf fragi ·  p é r  la n o m i n a  di c u i  trattesi  , ai S en a t o r i  

C e r n i é r  , L à c ^ p é d e  , Semorrvi l fe  ,  B enr nonv rUe , Cha-  

pt al  , L e p l a c e  , M a r e s c i a l l o  D u c a  di D a n z i c a  x M a r e ­
s c i a l l i  S er r u r i e r  e M o n g e .

V e n g o n o  quest i  p r o c l a m a t i  dal  P r in ci pe  A r c i c a n -  

c e l l i e r e  ,  pr es i de nte  , m e m b r i  d el l a  C o m m i s s i o n e  s p e ­

c i a l e  i n c a r i c a t a  dell* e s a m e  d e l  pr og ett o di S enat o-  
consult o «

I  M e m b r i  d e l l a  C b m m i s s i o n e  si r i t i ra no  p e r  d e ­
l i b e r a r e  .

Ij ·  seduta  è sospesa f i n o  al  l or o r i t or no .■ *

A  4 o r c e m e z z o  , la sedut a è r ipre sa  ,  ed il 
Gwate L a c é p é d e  , u n o  de’ m e m b r i  del la C o m m i s s i o n e  
♦peciàlé ,  a v e n d o  o t t e n ut a  la  p a r o l a ,  ha fatro all* A s ·  
VttnbUa il s e g u e n t e  r appor to :

M o n s i g n o r e  , S en at or i  ,

» V o i  a v e t e  r ime sso a l l a  vostra C o m m i s s i o n e  spe­
c i al e  i l  progett o di  S e n a t o  cons ul to  e h ·  vi  è . « m o  pr e-  
^ p w o - d a g U  O r a t o t i  del  C o n s i g l i »  di  Stata *

» Avete udita , o Senatori, la lettura doli’ , „ 0 
mem orando, annesso al progetto dui Senato consulto  ̂
e ohu la storia trasmetterà alla posterità come uu mo 
nuiuento d.^li affetti pili teneri , de’ sentimenti pj  ̂
generosi e dello zelo ρίΛ assoluto pel primo interest'· 
d’ una Monarchia Ereditaria .

i> Queste memorabi l i  parole , pronunziate dal ρί (̂  

grande d e’ Soprani e dal la sua Augusta ed Amati ssi ma 
Consorte , ristlouerunno lungo tempo in tutti i cuori  
F r a n c e s i .

tt Oggi  più che mai  Γ Imperatore ha provato eh* 
egli  n o n  vuol regnare se non ptr servire i suoi sudditi , 

e I' Imperatrice ha maritato che la posterità associi  il 
suo nom* a quel lo dell ’ Immortale Napoleone .

» E  t i l e  è dunque la condi zi one di quel l i  che il 
T r o n o  non i n n a U i  al di sopri  degli  altri uomi ni  che 
per impor loro obblighi  più rigorosi .

»» Quanti  Pri nci pi  1 «fU*!· rton consultando che U  

felicità de’ loro popoli  hanno dovuto r inunzia re  ai v i n ­
coli  che erano loro pi Λ car i  .

•1 Non po rt in do pure i nostri sguardi  che sui  
predeee»*ori di Napol eone , vedi amo i 3 He che il loro 
dever ò di SivrdOO ha costretti  a discinglterc i nodi che 
gli uni va no alle loro mogli  ·, e oiò che è ben degno di 

osuirvpzione . fra questi  i 3 P r i n c i p i ,  dobbi amo oon· 
t^r- qAi-ttyrq \t>ii 1 rolli  Francasi  i ριΛ ammirati  ed i più 

amati  , C i r l o m a g n o  ,  Fi l ippa A u g u s t a ,  Luigi  X I I , , cd 
G ìrico IV’ .

» D-h ! Q jel l i  la cui  gl ori a,ed il cui  interessamento 
supe/ano Γ 1 nierei samento loro e la loro gloria , r e s n i  

luògo t i m p o  per la prosperità della F r an ci a  e dell ’ E u ­
ropa .

tt La sua vita si protragga assai ol tfe ì Z o  anni  

c he  egl i  b *  4ea<der*ri per  la stabilita del suo Impero :

P . » a  egl i  vedere i ntorno al suo trono Principi  usciti  

daJ, s a ng u e , a l le va ti  ntl tuo spirito come nel suo

ptnuirc t e deg ni  della loro augusta o r i g i n e ,  ga ran ti re  
pei  nostri  pronipot i  la durata di tutti i boni che dovrà 

l or o la nostra patria ; e  1' i m m a g i n e  della fel ic i tà de' 

F/ aa cesi  , c he  g U offr irà il presante e Γ a v v e ni r e  , sia 
l a r icompensa d e ’ suoi tr av ag l i  od il premio de’ suoi 
ragri f i gj  .

1» La vostra c o m m i s s i o i e  , o Senatori  ,  vi  p r o p o ­
ne u n a n i me me n te  ,

tt. Pr i mo ,  d’ adottare  il progetto di Senato«Coa- 
culto c h e  vi è stato present ato .

tt Secondo , d ' ad ot t ar e  pa rime nt e due i ndir izzi  c he  

a v r ò  or l’ ouore di sot tomettervi  ,  « di cui  il vostro o f ­

f icio presenterebbe Γ u no a S. Μ. Γ Imper atore e Re, 

f  Γ altro a S. M. 1’ I mperatr i ce  e R ig i d e ,  n

Si d oma nd a c he  sia sabi lo  votato allo s er o t i n i ·  
i ntorno all ’ a dozi one proposta .

S’ int raprende lo scrut inio .* il suo risultato dà in 
f avore del progetto il n n n e r o  de’ voti r ichiesto da l l ’ 

art.  L V |  del l ’ i t i ·  del le  Costi tuzioni ,  del 4 agosto 1 8 0 2 .  

b a  s u ·  a d o z i o n e  è  in cortseguenza pr onunzi ata  dal P n n - 
. c i p ·  Ardi c an ce Hi ef e  presidente , che lo d ichiar a c o B -  

vertilò Irti Senato Consulto , del tenore s a g u e o t e  :

Estratto dai Registri dtl Senato Conservatore di Sabb­

ia to  1 6  dicembre 1 80 9 ,

Il Sanato C o n s a r v a t o r ·  r iuni to  nel  n umero dei  
membri  , ec.

Visto l’ at to  del i 5 corrente- del Pri nci pe A r c i -  

C a n ce l l ie r e  del l ’ Impero di c ui  segue il tenore :

L '  ann o l 8 o g  , g iorno i 5 dal  mese di  d i ce m b r e  
alle ore 9  di et ra  , Noi G10. G i ac om o Regi* C a m b a c e -  

rea , Pri nci pe A r c i  C an c e l l i e r e  del l ’ I m p e r o ,  D u ta  di  

Parma , esercente le funzioni  attribuiteci  dal titolo 2, 

art. 1 4  del lo statuto della famigl ia  Imper ial e ed in virtù 

degli  ordini  c on t tn ut i  nella lettera stataci  spedita s i ­

gi l l ata da S. Μ. I' Imperatore e Re in data di qt i c·  
sto giorno,  del tenore seguente :

» Mio C u g n w  , è> nostra i nt e nz io n e c he  t>i p o r ·  
»  t iate , oggi  i 5 di cembre ,  alle g  del la sera , nel no·  

, » slro gran gabi net to,  del P a l a l o  del la T u i l er i e s  , i o



>i r o rp p nr’ ui a «lei Si r -Wr l o  delio Stalo c ivi le  delln no·
tt .-ir* F a m i g l i  a I m ]<·-1 1,11 e , p<.r n e c v r r v i  da parte no-
tt s i ta ,  « <Ih'«juv;IIu d d l ' l m p e r a t r  ice, noeir.i cara Contortu,

» nna coiiVoiiicvi/tyii* di g r a n d e  importanza . A ’ tale

i» effetto hbt^Hino Ordi nato c h e vi i la  spedita la pre·
tt scnl« lettura cliiihsa . Preg hi amo sopra c i ò  Iddio c he
tt v i  abb ia  t m i o  C u b i n o ,  nella euu santa e degna
n custodia,  « Pa ri g i  , li j 5 d icembre 1 809 .

S o prascritta  : a nostro C ug in o  , il Principe Arci-  
C a n c e l l i e r e  , l i t ica di P.irme .

11 Ci l iurtio r e c a t i  nel la Sai* del T r o n o ,  al p a ­
l azzo  delle T u i l e r i e s  % i n coh/pa"hi a di Michele Luigi  

S tefano R e / n a o d  di S Je«n d ’ AtigeTy , Conte del l ’ I m ­

pero , Mi ni str o di Stato , Segretario dello Stato della 
f a m i g l i a  I m p e r i a l e .

n U n  q u a r t d  d ’ ora dopo f i a m o  stati introdotti  
B el  G r a n  G a b i n e t t o  d e l l ’ I m p e r a t o r e ,  o v e a bb iamo tro­

v a t o  S. M. 1'  I m p e r a t o r e  e Ke C«n S. Μ. I Imperatrice 

a c c o m p a g u a t i  dal l e L L.  MM. il Re d’ Ol anda , di We- 
s t f a g l i a  e di  Napol i  , da S. A. I. il Pri nci pe Vi ce  
Ite , d a l l e  R e g i n e  di S pa gn a , d'  O l a n da  , di Wes tfa-  
gliu e di Napol i  , da Ma dama  , e da S. A. I. l a P r i n ­
c ipessa  Paol i na  .

tt S. Μ. f  I m p e r at o re  e Re l i  è degnata  parlare 

i n questi  t e rm ini  :
ti Mi o C u g i n o  , P r i n c i p e  Ar ci  C a n c e l l i e r e  ,  vi  ho 

»1 spedita u n i  lettera chiuse , in data d oggi  , Per
11 o r d i n a r v i  Che vi portiaté nel  mio G a b i n e t t o ,  ad og-  

1» getto di f a rv i  c o no s ce r e la risoluzióne , che Io , e 
n  l ’ i m p e r a t r i c e ,  m i a  car i ssi ma Consorte,  a bb iam presa.  

»> Son o stato mol to c oh te n to  che i R e ,  Regine e P r m -  

1» c i p e s s e ,  m i e i  F r a t e l l i  e S o r el l e ,  Cognati  e C o gn a te  
tt mi a figl iastra ,  e m i o  figliastro, d iv e nu to  mi o F i g l io  
»» d* adateion* , c lune pure mia Madre , fossero presenti  

»  a c i ò  c h e  a v e v o  a fa rv i  conóscere .
tt L a p o l i t ic a  delta mia' Nldnarclfia , I i nt er e.se  

tt ed il bisogrto dfc1 m i e i  popoli  che hanno còstante 
tt m en t e  g u i d a t o  tutte té mi e a i i o n i . vo gf i ono che dopo 

tt di  m e  io lasci a dei  tift}  eredi  del  ώ ι ο  amore per 
»  r m i e i  p o p óf i  , qUesto T r ò n o ,  só é u i  mi  »  P»·/® 
ir la PròvVidfcnz* . A v e n d o  g;i9 da piò anni  pt-Mula
»» la s p e r a n t  d ’ d óe r  de’ figl·) d a l  m i o  m a t r i m o n i o  Co 1

»> m i a  a m a t i s s i m a  Consort e,  l’ f m ^ f f a t i i c e G i u s e p p i n a ,  ci 

>» m i  p o r t a  a sa cr i f ica re  lé piò dolci  a f f ez i oni  d u  niio 

tt c u o r e  , a d  a sc o lt a re  soltanto il benè del lo Stato , 
» ed a v o l e r i  la dfssol uzi oné del nostro m at ri mo n io  . 

tt G i u n t o  io all* età di 4*  a nn i  , posso c onc epi re  U
rt s p e r a n z a  di v ì v e r  a bb as t an za  per a l l eva r  nel mi o s p ai l o

»» ·  n e ’ m i e r  i e h t i m e n t i  i fig’ l c ^e *a P rovvi denza 
i> c o m p i a c e r i '  (fi* d a r m i .  Iddio sa q ua nt o è c o l a t a  una 

» s i mi l e  r i s o l u zi o ne  al mio cuòre ; ma non v è elcua 
tt sacri f izio c h e  sorpassi  il mi o d o r a g g i o , allorché 

»> c o n o s c o  c h e è uti le al bene del la F ra nc ia  . ^
1» D e b bo  a n c o r a  a g g i u n g e r e  c h e  l ungi  dall  avet' 

»  g i a m m a i  d o v u t o l a m e n t a r m i ,  non ho al c o n t r a r i o  

»  c h e  a l o d a rm i  d e l l ’ a t t a c t a m e n t ó  , e della tenerezza 

v  del la  m i a  ai tfai iss i ma S p os a i  E*la h* abbel l i to quin 

tt d ic i  a n n i  del la  mia" v i ta-; la meritò^3 n*® ne re?,er
11 s e m p r e  i mpr essa  nel  m i o  c uor e . Essa è  stata incoro 

tt n ata  di m i a  m e n o ·  Io· vogl io eh eisa c ons er t i

11 g r a d o  , ed. il T i t o l o  d’ Imperatr i ce  , ma «oprali 

» oh’ Essa n o n  dubit i  g i a m m a i  de’ mi·» sentimenti  , e

11 c l i e m i  t e n g a  s e m p r e  par il  eoo m i g l i o r e  « P 

i· c a r o  A m i c o  . a

n  S . . M .  l ’ i m p e r a t o r e  ·  R ·  a ve nd o t e r m i n a i  di 

p a r l a r e  , S. M. 1' I m p e ra t r i c e  Regi na ha presa I·  Ρ 

kdla i n qt>f$ti t e r m i n i  : _
11 Col l a  p e rmi s si o ne  del nostro Augusto e earo 

ti «orte , d e b b o  d i ch i a r a r e  , c h e  non c o ns e r v a o  0 

>» c u n a  s p e r a n z a  d ’ a ve r e dèi  figlj che possano so 

» fare i b i s o g n i  del la sua polit ice , ·  gl  interel» 

i» F r a n c i a  , rii 1 c o m p i a c c i o  di darle la pi& Sr* n Γ 

i» d ' a t t a c c a m ’èlit > e di d ev o z i o n e  che gi anima o09

»» d a l *  s u l U  terra  . Tutto (fucilò e h ·  io *°°® * 

a  per sua b o nl à  j è  la sua m a n o  che mi h* cor

11 dall' alto di questo Trono , c o n  ho ricevuto efie d i m o -
Il straziòui d ’ affetto « d ’ amore dal Popolo Francese .

Il Credo di riconoscere tutti questi icutimenti  « er on -  
*» sentendo allo sciogl imento d’ un matrimonio , eh’ ó
11 oramai un ostacolo al bene della Fra nci a  , che la 
» priva del vantaggio d’ èssere un giorno g o v e r n a t a  
*» dai discendenti d ’ un Grand’ U o m o  , coll  e v i d e n t e -  
ti mente suscitato dalla Provvidenza per i sc an ce l la re  > 
it mali d’ una terribile rivolu zione , e ristabilire 1* A l ·
11 t a r e ,  il Trono e l ' O r d i n e  S oc i al e .  Ma lo a ci og l i -  
»> mento del mio matrimonio non c ambi er à in nulla 
»> i sentimenti del mio c u o r e .  L ’ Imperatore avrà  ί α  
tt me sempre la sua migliore amica . I o  so quan to  

» questo a t to , c o r n i c i a t o  di l la  pol i t ica ,  e da si g r a n d i  
1» interessi abbia oppiesso il suo cuore j m* a m b e d u e  
« «indiamo gloriosi del sacrifizio che f acc iamo al b e a  
)i della Patria . «

11 Sopra di c h e ,  le LL.  MM. IL e RR. a ve n do c i  
domandato Atto delle loro dichiarazioni  rispettive , 
come pure del consenso mutuo che cont en gon o e 
che le LL. MM. danno allo scioglimento del loro m a ­
tr i moni o,  come ancora del potere che le LL.  MM. c i  
conferiscono di seguire da per tutto o v e  il bisa^no 
fosse , e presso chi anque eppirtenesse , Γ efferto d el l a  
loro volontà , noi Principe Arci  Cai icel l ieje  dell ’ I m ­
pero , aderendo agli  ordini e domande delle L L  MM. 
abbiamo dato il saddetto Atto , e steso il processo 

verbale per servire e valere come di, diritto ; al q m l e  

processo verbale le LL. MM. hanno appòsta la loro 
f irma,  e c h e ,  dopo essere stato segnato dai R e ,  R e­
gine , Priacipesse e Principi  presenti , é  stato f irmato 
da Noi , e contrafirmato dal Segretario di Stato del l a  

Famigl ia Imperiale , che lo ha scritto di sua m an o .
tt Fatto al palazzo delle Tuileries , giorno,  ora e d  

anno conse sopra ;

Firm ali, N AP O LE Ó NE  
GIUSEPPINA

Madama , Luigi , Gerolamo N apoliókb,  GiÓACfcHWo
N ar o u o N t ,  f t C ì i / ·  HAPOLééirE, G iu lia ,O x ts É ziM ^

Cattsrina , Paolwa , C a ìo u k K .  .
C aHBaCIRBS , Prìncipe A rei-Cancelliere.

Il Conti Rethaud di Saint Jeak b’ A m c e l i  .

Veduto il progetto del Seaatus-Cuósulto redatto- 

nella forma prescritte d a ì f  art. 6 7  dell* atto i é l l é

C o s t i t u z i o n i ,  del 4  A g o s t o  1 8 0 2 ;
Dopo a v e r  intéso sii» inorivi del d étto  p ro ge tto  g l i  

O refo r i  del C e n s ig l io  di Stato ed ΪΓ fappòfto I è l l a  s u i  

C om m issiona  s p e c ia le  ,  n o m in a ta  n e l la  s e d u t i  d i  q u e ­

sto g iorno ;
L ’ adozióne e s s i m i  st«t·  deliberata al n u W o  

de'  voti prescritto dal art. 5 6  de II’ Atto delle c o s t r u ­

zioni de 14 «g°*to «So*·  d e c r e t a :  t i
Art. I II matrimonio contratto tra l I m p e r a t e r e  

Napoleone , « 1’  Imperatrice C ìasepj f i o.  i  .crolto .
2 L’ Im peratrice Giuseppina co n serterà  il ( ita le  

,  r .o s»  d ' imperatr ice  Regio ,  c o r o o . t ^  .....  ^
3 II l'JO .p p a o a g s10 * f idalo  ·  uo re J J i to  « o ^  

. . .  i, 2 B ilio n i J l < ί · ·Λ »  *»' M°ro <·'"· S"'°·
l  Tutte le dièpoal l iooi  elle potranno e i i er  fatttf  

dall· Imperatore m  f . « r .  C t u s e p p i o .
.opra i fooJ.f  d e l l .  »«■ c i c i l . ,  « r a t .00 . b b l . S . l o r . e

p “  1 ° * , Γ ρ » Γ . " «  Sena.o_Co0. M S  sarà I r t i » . » »  c o »  

n a  messaggio «  S. Μ. I: e R.

Jl Presidente id  i  Segretari

F irm a to , C ^ B A C i t t a s  , P " ‘ « è »  * & * * & · ™ 
d it f  Im pero, Presidenti.

Firmalo, S .M .N T ItU , iiOHHOMTIU.! S ca la r (.

▼isto ·  s i g i l i · 10 ,

Jl Cancellie n  d t ì f  ìn fe r o  

F irm a to ,  Co nte  LaPLACÌ .  _



I «Jue iu J ir iz t i  proposti dalla Commiisione ve ti ·  
gono subito a i t i s i  «He v o c i ,  ·  « d o lu ti  n · ’ termini 

segueut i  :

Indirizzo del Senato a S . l i  Γ  I m p e r a t o r e  e Re.

II Senato Conservatore , riunito net numero di 
Membri prescritto dal)' art. X C  dell* atto delle Costitu· 
fusioni del i 5 dicembre 1 7 9 9 ;

Deliberando tul rapporto d e l l ·  tua commissiono 
s p e c i a l e  nom inata  nella s<*dut* d ’ oggi .

Decreta che verrà fatto a S. M. 1' Imperatore e 

Fe il  seguente indirizzo :

Sta i  ,
Il Senato ha or a adottato il progetto di Senato- 

consulto che gli è stato presentato in nome di S. M. 

3* e R.
V .  Μ- o Si r i , non poteva dare alla Francia un 

p iù  grande attestato del suo *«!o assoluto per doveri 
c h e  impone un Trono .Ereditario .

Il Senato risente v ivam ente il bisogno di aspri· 
snervi quanto egli sia penetrato di tutto c iò  che prova 
la grande anima di V. M. ,

La possanza più estesa ,  la gloria  p iù  luminosa , 
J*  a m m i r a z i o n e  della posterità più r e m o t a ,  non potran­
no p agare ,  o S i r i ,  il s a g r i fz io  d e 'v o s tr i  affetti più 
c a r i ,  e 1’ eterno amore del popolo F ra n c e s e ,  ed il sen­
timento profondo di tutto quanto voi fate per es*o , 
p o t r a n n o  soli consolare il cuore di V. M.

Il  Senato d e c r e t a  e h e  Γ i n d i r i z z o  s ud d e t t o  verrà 
p r e s e n t a t o  a S. M. l ’ i m p e r a t o r e  e R e  d a l  p r e s i d i a t e  e 
d a i  S e g r e t a r i  d e l  Senato .

Il Prendente ed i Segretari,

Firmato, C a m i u c i i i s  ,  P r  insipe A rciean cellieri dill' 

Impera, Prendente.

S l M O i m LL I  e BlCRWOHVlLLLI Segretari 

Indirizza dtl Scnzt0 a S. Μ. ΐ  Imperatrice Regìna .

1\ Senato C o n servato r ·  , r iunito  nel numero dei 
m e m b r i  prescritto dall ’ articolo  X C  d ell ’ atto delle Co- 
ttitozioni del i 3 d ic em b re  1799 '

Deliberando sul rapporto dalla  sna Co mm is si on e 
«pedale nominata nell· seduta d’ oggi;

Decreta ehe verrà fatto « S. M. 1’ Imperatrice 
R eg in a  il seguente ind irizzo  :

M a d a m a  ,

V . Μ. I. c R. ha or  fatto a l l ·  F ra n c i ·  il più g r a n ­
d e  de’ sacrifizj . L a  storia n ·  conserverà un ’ eterna 
r ic o r d a n z a .

L ’ angusta consorte del più grande da’ Monarchi 
s o r  poteva associarsi «11« sua gloria  im mortale con 
un atto più  eroico  .

Db lu o g o  tempo , o M a d a m a  ; il Popolo Francese 
porta r iverenza  a l l ·  v o s tr ·  Virtù ; egli ama quella t e ­
s e r à  bontà che inspira tutte le vostre parole , coma 
d irige  tutta le vostre azioni ; eg li  am m irerà  il vostro  
sublime sagrifizio, decreterà per sempre a  V . Μ. 1. e R. 
OD om a g gio  di riconoscenza , di rispetto e d* amore.

JI Sden to  decreta che il suddetto iodirizzo  verrà 
presentate a S. M l ’ im p eratrice  R eg in a  dal presidente 
e  dai segretari del Senato.

Il Presidente ed i  S cg rtta rj,

F irm a ti , C a m s a c e b e s ,  P r in c ip e  Arcieancelllere dell'

Im pero  , Prendente .

S i m o n  v i l l i  e B e v r x o n f i l l i  , Segretarj.

C l i  O ratori del C o n sig lio  di Stato si ritirano.
Il p r in c ip e  A r c ic a n c c l l ic r e  leva  la sedata .
S. Λ :  S. v ie n e  condotta al suo uscire , cogli stessi 

m o r i  che le s o d o  sta li  re a d u li  al suo arr ivo  .

(  Moniteur )

Altra dell» ttesso giorno
O ggi a  m ezzodì » S. M. 1’ Im peratore e Re ha 

fa t ta lo  in rivista  , n e l  c o n i la  delle  T u ilt r ie t , parecchi 
corpi di frappe ch e  partono per la  Spagna .
I —  Assicurasi ch e  i l  S ig. O tto , M inistro di Franeia  
«  tyop»co ,  sia  Dom inato A m basciadorc a V ien n a .

turges n  Diumlm  
Domen ica  scorsa a 4 ore dopo il mezzo di ,  si

, „ o o  vedute ι · Ρ Γ* ' “ » « ι·  c<’ * " ‘ * · '  d ' 1' · ' " ” " " 0
fi min»*» d’ un violento incendio «ha mamtestavasi ut  

Flcssin-a. Abbiamo jeri saputo eh* gl’ Inglesi , dop* 
d’ a ve ^  a b b ru cia lo  i diversi m e g a z z 'n i , et »υηο im . 

barcati , ed lianuo fallo tuli» gli apparecchi per 1« 
Κ·γο partenza·

M ilano  l 3 Dicembri.

Lettere di P e rp ign an o del l 3 d i ce m br e  anuuu> 
Xiaoo che il di 11 stata ut ' ic  i almente eomunicatu 
la notista della resi  di Ctr oua  , al cui  assedio le tr up­
pe Italiano si sono coperte di g lo r i · .

Parigi l o  Dicembre 

Pondi pubblici del 19  —  5. per 100 del a i  
Settembre 1809. 80 — «

Idem del 2 2 M a r i o  1 8 1 0  —  —

Az i on i  della Banca di Francia 12 70  —

Il Monitore d’ cggi  contiene varj luoghi rappoct 
sull’ assedio e resa di Girona.

S. Μ. I- 1' Imperatore e Re eoo suo decreto del 
palazzo di T rian ou  ha fatto molle promozioni .

Con «Uro decreto dello slesso giorno ha nominati
1 9  individui nuovi membri della Legion d’ oaure ,

Lond ra  8 Dicembre

y.ffetti pubblici —  3 per  c euto  consol idati  7 0  
Omnium , 2 3j8

11 Parlamento si raduna definitivamente il 1 5  
gennaro. Il Marchese di Wa'.leslcy ha eccellalo ua pe­
sto nel Ministero .

A ltra  di L o n d ra  del 9  dicembre 

Parecchi membri della Giunta Spagnuola, eie è il 
Marchese di M on le jj  , P a la fe x ,  fratello dal difensore 
di Saragozza ,  e 12  U ifaciali della guardia , sono 
siati imprigionali dalla p leb aglia  che gli accu ava d i  
tradimento . La loro sentenza sarà subito pronunziata, 
Dicesi che il poter della Giunta sia stato irasferiio a i  
uo» Reggenza composta dell ’ Arcivescovo di Toledo > 
del Duca dell’ ln fa n ia d o , del Marchese La Romana ·  
d i  due altri; (  The Courrier )

Vienna 2 Dicembre 

Jeri 1’ altro 1’ Imperatore è  comparso al teatro 
«ttUa V i d e n  , aceoropa«nato dal C o a l ·  di Wrbna ; egli 
è staio accolto col più grande entusiasmo.

Berlino 1  Dicembre 

V a r i ·  Autorità qui stabilite sono sta i ·  officialmente 
avvertite  e h ·  il Re g iu n g e r ·  il giorno 22 ; vi sarfc la  
v i g i l i ·  di Natale una f e * ·  brillantissima pcr celebrare
i l  "ritorno di S. M. nella tua capitalo.

A ltra del 5 Dicembre 

S. A. R. »1 Principe H enri à arrivato oggi da Koe4 
nisssberg· .

v Capenaghen 4 Dicembre
Il Sig. Incaricato d’ affari d’ Inghilterra a Stoch- 

aelm , si dispone a ritornare n e ll ·  sua patria. La Corlo 
di Svezia va  a r ic h ia m ar ·  il Ministro che «Ilaavea a -  
Londra .

T ra n cfo rl 12. Dicembre  

Έ' v ic in o  il momento che saranno stabiliti « noli 
«1 pabblico i rapporti f r ·  il C*p« Francese « g li StatV 
a lleati  o federati . Le in ce rte z ze  sugli affari Ecclesia­
st ic i  cesseranno pure quant 0 prima.

[ Getx. d’ Asca/ftm bur^o  ]
M onaco  7  Dicembre 

P ar·  che il  nostro Sovrano si proponga di faro 
quanto prima un v iagg io  a Parigi.

(  J. de l'Emp. )
P a rig i  2 i  Dicembre 

F o n d i pubblici del 20 Dicembre C. per t e o  del 22 
Seembre 18091 7 9  fr* 9^

Idem  del 22 M arzo  1 8 1 0  7 7  5o 
A z io n i  della Banca di Francia 1268  y j

(  Le lettere i i  Milano e Ji Napoli non son paisats ) 
P er il Como da S . M a lte *  -



Ν ιη . ICA. 3ο. Dicembre iSo$

M O N I T O R E
• f  V E R o

I l  V E L O C E  della 28.“* Divisione Milii are.

N O T I Z I E  E S T E R E

P O R T O G A L L O  

Lisbona I J -  Novtm bre  

Sembri* e h *  Ε Γ Inglesi  a bbi ano risoluto di d i­

fenderò il P o r t o g a l l o  i n o  agl i  e s t r e m i .  U Ma rei cu l l o  

Rt resf otd spera  di poter  mettere in armi 24™· uomini 
di truppe P or t og he s i  . L ’ Inghilterre assolda 24 rcS · ' *  
menti  c h e t a n n o  il s e r v i t i o  nell  interno del paese.

Il V e s c o v o  di  Porto  , o g g i d ì  P a t r i a r c a  , t r o v a l i  

^l i l i a l men te  a l la  t esto  de l la  R e g g e n z a  del  Portogal lo.

Lord W e l l i n g t o n  ha c irc a 181η. uomini  in a r mi ;  

«gli c o n s e r v a  t u t t a v i a  la sua posi ti one presso B» · ) ° ^  

Tutt i  gli  off icial i  Ingl es i  e h ·  u o v a v a n s i  in questa citi

h a n n o  r a g g i u n t i  i l or o corpi  .
L a g a e r n i g i o n e  di  q u e s t »  città è poco numerosa .

Si prende ogni  c u r a  per fortif icare il forte S. iu iano.

Arrivano qui molti bastimenti Americani .
( Jonr. de ÌErnp. )

S P A G N A

Madrid 5- D ictm b r« ........................
C a  or di ne  g e n e r a l e  dell armata , i ta bi  ise* in

* corpi c he  la c o i a p o n g o u o  , con*·  pure nelle p 
del la S pe gn a , d el le  C o m m i s s i o n i  militeri  , per g'U * 

c a r e ,  s e n t a  a p p e l l o ,  gl'  i ndividui  , i quali  atti pr 

g i o ni e r i  ad O c c a n a  ,  s a r a nn o  r i c o o o i c i u t i  aver 1 f> 

prestato g i u r a m e n t o  al Re G i u s e p p e .  l ’ Im·
—  L ’ a n n i v e r s a r i o  dell ’ i nc o ro na t io ne  di S. · 

pcretore e H e ,  del tr i onfal e suo ingresso in * r ’  

la pace dettata d al  suo ge ni o all ’ Austria e la T , t .° ^  
riportnta d al  Re ad O c c a n a  furono celebrate quz»i 

un sol t e mpo in questa  c a p i t a l e .
— * Un  dec re to  e m a n a t o  da S. M. C.  li 29 oT> P 

c o n t i e n e  la d i s po s i t i o n e  seguente ;
» L ’ a mm is s ione  anteriore in qualche Or ‘ 0* ^  

gn'are e la s ec ol ar iz ta zi on e portata da una Bo ·
Corte di R o ma  , non  sarà in a v v e ni r e  un ostaco 0 

ottenere P a r ro c ch ie  ,  P r e b e n d e  ·  l enef i cj  E ce len as t i c i .

Altra di Madrid del 7 Dicembre

Nella notte del  29 al 3o n ov e mb re  un c e *P° 

truppe Fra nce si  passò il Segre presso la città ‘ 
rea del S e g r e in A r r a g o n a ,  ov  erasi r i fugiato un corp» 

4’ insorgenti  . La città fu i nt ieramente.· acc er chiai *  · 

n e m i c o  vol le  f ar  q u a l c h e  resistenta „ m a invano.  

fu ta gl ia to a p e t t i  dal 4. r e g g i * * " ' ·  d’ uaiari e ^

1 1 6  d ’ i n f a n te r i a  c h e  a v e v a n o  passato il f i a e e  ·  :**

Più di 1 8 0  n e m i c i  furono accis i  ed Bo fatti p 
m e r i  . F r a  q u e n i  ul t imi  trovasi  il c apa dell* ban 

Rajjct , ( Jour. de V Emp. )

I N G H I L T E R R A  
Londra I t Dietmiri

F l es s i aga  7  dicembre 

T u t t o  c i ò  c h e  trovavasi  nel l ’ arsenale  ̂

struito o portato v i a  . Sona state preparate  o t l °
»ie sui f i anchi  del b ac ino ; la loro esplosioni  

r i e m p i r l o  f ino ad una certa estensione . Si c o l e r · 0 

a f o n d o  d ive rs i  v as c el l i  al l ’ ingresso del porto.  ̂
Di ce si  c h e  a ieno stati spediti  d e ’ p a r l a m e n t a r i  

Gen.  F r a a c v t ;  c  d al  G^n. Don. I F r a a c e s i  p r o p o n e ? » " 0

di lasciarci  r i mbar car e  senta mo le . t ar ci  ,  p u r c h é  r i -  

uuutiessimo di disiragger* le fort i f i caz i oni  e  le o p er e  

Questa proposit ione è s«ata i mmedi at ruoent e r i c p s i t a .

Il Senato di Middelburgo è stato i n f o r m a t o  d a l  

Gen. Francese che  gli abitanti  di q u e st i  c i t t à  p a g h i !  

ranno i daani  fatt i  a Fìesi inga·

> R U S S I A

Pietroburgo 16 Novembre 

S. Μ. Γ Imperator di Hu.sia ha diretto il s e g u e n t e  

rescritto al Pr incipe  Ki i rasm , ministro dell* I n t e r n o ;  
ri Pr incipe  Alessio Borissowitsch , 

v  Ho ricevuto alcuoi  gierni  sono la n e t i t i a  d e l  

cambio delle ratifiche del  trattato di p a c e  c o o c h i u s »  

lra la F r a n c i ·  e lr Austria . Questa  m e d e s i m a  p a c e  d *

„ „  [erralo, all» Sucrr,  d‘ U* CO°  1 “ e i f
Puleuia Giuita le aupulaziooi de) trattalo , l ' A u i t r l · .  

—  . d  calerci « u i u a n u  in C . I i r i .  Le p r e t t e ,  

ni*1acche non ec rr . noo r.uoite m - a n  »°to Si al o  , r a *

' ■ « . . « ì - o  d w »  f »  ' «  t M o z ' ·  :L ·  R j “ i * • c i u ' 1' *
d nuovo 00.  parie « D . i d . r . 1 . 1 .  *>  q « . l , : p r o , . u c «  .  

i  “ a· al.ra , ο γ ζ , ο ο - ,  Hra.Tof.  col Doc at o d, ,V 
m a r i t a  a ' ì i  Stati  del Re di S a s s o n i a .  

la<Apaena che a bbi am f e l l a m e n t e  t er mi na t a  1« 
:  S .  " e  , — ara pur.  11» « «  da.  p Mo d a l l .  

g tr i .ra  Tutte  le chimere d» u n a r iu n i o n e  d e l -
g u e r r a  aos * i v a nite VI I  presente  o r d i n ·

* " « ? « . , ·  *

Ì J T i .  '“»50 a·  f »  f »  f ' " 1' *  ·  "  t u a

ί  i nf or ma r·  lotti i g o -  

j j . i l i  dì Ideal» fallito a » « n , n . e n t o  . Noii
veruatori c ». Η _ W e l , , 0(1j ltl „  „ „ nl , . n .

ro0 conviati  eh ell- O n n i po t en t e  c h e  h «

D* * a ° 0Ì ΐ Γ ϋ ι » · * 1» P* ° '  Sl0rÌ° ” '
be » Sono ro*tm .ff.tionati.simo

<4* "  5 u A l s s s a k » » o  >»

u* eraao in F i n l a n d i a  a r r i v a n o  q n l  
L ,  t ruppe  eh erano

--6 tr· 1 2  i l *

3 o  t fo . 'm b 't  

il Coate di San G i u l i an o  in  q a e -  
f  qui · « · * · ”  U (0 straordinario di S. *  ,

l lt» ί  A m b u c d o r e  ad fSnp.  )
inr à’ Austria . v *" 

η , η ρ  A U S T R I A

'· η τ . χ ·  «'"· s / r t "  r
d i c h i a r a l e  che # U Ru»sia, per la r ec i-

'  Iche tstop® tr* · f4 »apere , col le  p r e-
de. dati, cance.la .

P '°  virtù di un J « r« to  „ „ „  h .
‘ " “ ‘ I corte il 3 o ottot». , Λ ·  <1 e cb e n o „  A  tQU0„

P * effe»» ntS'1 51’ " ' ' autorità Rune t 4 » « - ·
r i  " e , « a -  »

'  - 8 o »·

λ  ’b. s  ’ '" * '*



Il Sig.  F ou r er o y , conte  dall ’ I m p e f o ,  C on si gl i er e 
Si eto ·  v i i » ,  m e m b r o  d el l ' i s t i t ut o,  ed ono de» no- 

f tri chirnichi  più celebri  , è m o n o  il »6 corr. a l l e  n  
ore m a t t i n o ,  d' un c ol po di apoplesia . Qu es t a
perdi ta sarà v iv a m e n t e  c om pi a nt a  dai  suoi col legl l i  e 

da t o n i  gì» a m a t o r i  delle «cienze.

Par:pi a 4 Dicembre 

F o n t i  pubblici del 23 —  5. per I o o  del i t

Settembre 1 S 0 9 . 7 9
idem  del 22 M a r i o  1 8 1 0  77 a o

A z i o n i  del la B i n c a  di F ra nc ia  1 1 6 7  5o
L e  L L .  MM il Re e la Re gi ne  di Baviera *ono 

«Tri va te o g j i  ^  questa c a p ’ tsle.

Costantinopoli 26· Oti )7>r»
1 R o s s i ,  c h e  t ro v a n s i  si  c a m p a l i  a R i h a  h a n n o  

r e s p i n t i  i p r i mi  a l la cc i l i  dirett i  « o u ; r o  di e»<» dai  ^ p i  

d e i  v i c i n i  distretti  ,  e gli h a n n o  obbl igat i  di r i t i rars i  

a · Si i istr ia  ; ma le  rruppe del  C i r i n - \ i s i r ,  dal l  altra 

pa r t e  del  D a n u b i o , h m n o  ba ttuto  e d i sperso  un c or po  

di  6 0 0 0  Russi , a v e n d o  pre^o l oro 4  c a n n o n i  , e p a ­

r e c c h i  p r i g i on i e r i  , c h e  f u r on o  spedi t i  a C os t an t in op o l i ;

—  Scrivasi  da varj  luoghi c he  Belgrndo ultimo t r i n ­
c eramento dei Ser vi aoi  , è assedialo d i i  Bosniaci  , in 
modo che quella fortezza n o n  tardcra a capitolare .

__ Entrano giornalmente io questo p o rt o i bastimenti
di varie b a n d i e r e ,  c a r i c h i  di m e r c a n z i e ,  provenient i  

dai porti  Russi del Mar N e r o .

Altra di Costantinopoli dtl l» Novembre 
L a maggior parte della «quadra T ur ca  a v ea  , il 

j 5 dello acorso m es e ,  fatto vela per il Mar .Nero.  Essa 
scortava un gran numero di scialuppe c an no n ie r e  d e ­
stinate pel Dan ub io.  Una violenta burrasca s op r av T· -  
nuta il 23, ha fatto rientrare due vascell i  di l inea e
3 fregata . Due a l t r e ,  per quel  che dicesi,  ineegu..oo 
alcuni bastimenti nemici  che furouo veduti  verso 1 ·  

alture del Danubio .
—  Correva vofoe ,  giorni  sono , che fosae stato c on-  

cbiuso nn armistizio di 3  noeti fra i Russi ed i T u r ­
chi  . Questa notizia merita conf erma .

—  Da qualche tempo non si h a na o  notizie del C r e n  

V i s i r .  Si sa che il quariier generale trovavasi  pretto 
Fuzeiuk . (  G à i. d* France )

Vienna-dei 9  Dicem bre

11 Principe Reale è pericolosamente a m m al a to  a 
Fòda ; la sua malattia è la rosolia . L' A r c i d u r a  F r a n ­

c e s c o ,  fratel lo m agg io re  del l ’ i m p e r a t r i c e ,  che a v e v a
l o  «tesso male ,  si è perfettamente ristabi l i to .

—  L ’ Imperatore é partito il 4 Pcr P r e s b u r g o ,  a c ­
c o mpa gn at o dal solo Conte di C u t s c h e r ·  suo Aj utante 
generale.  S. M. voleva a nd ar  sino a Buda , ma c a n g i ò  

di  progetto dopo la notizia del la  snelattia. d e l  P ri nc ipe  
I m p e r i a l e .

*“  V e g g i a m o  con di spi ace re  c he  molte persone d i ­
stinte te ng ono discorsi  i mprudent i ssi mi  c ont i o  il si ­
stema poli t ico adottato dal  G o v e r n o  Russo ; c i ò  c h e  
potrebbe f ar  supporre uo g r a n  raf f reddament o fra le 
C o r ti  d Austri a e di Russie . L e  cessioni che quest* 
ul t ima  ha ottenuto dalla nostra nel  trattelo di  Vj pn-  

n a  ,  f o r m a n o  s i ngol arme nt e 1’ oggetto delle glose da’ 
m a l c o n t e n t i  i qual i  non vogl iono persuadersi  c he  q u e ­
sti  sagri f i zj  er ano fors’ a n c o  preferibi l i  alle v i c e n d e  
d e l l a  r is ur re zi on e di un g r a nd e  S t a t o  in Polònia .

—  L a  pol i zi a fa r in t r a c c i a r e  tutte le meretr ici ,  dalle 
^ u a l i  n e  ha gi à  fatto arrestare più di 1 2 0 0 ,  e mettere 

i n  case di  c or re zi on e,  o v e  sono t r at ta te  eoi  ma ssi mo 
r i g o r e  .

L in tz  ζ  Dicembre 

R i c e v i a m o  1’ i naspettata noi i l i a c h e  la dieta U n g a ·  
rese l e  q u a l e  d o v e v a  r aduua rs i  e n t r o  questo mese , è 
indef ini t i  v o m en t e  pr or oga ta  . S* i g n or an o  i m o t i v i  di 
q u e s t a  r i s o lu z io ne  del  g o v e r n o  A u s t r i a c o  ; m a  si p r e ­
s u m e  c h e  e g l i  a b a i a  t emuto c h e gli  unga re si  non r ic usa s­
ser o di fare  q u e ' t a gr i f i c j  c h e  si p r e p on e va  di chieder loro 
j e r  r i s t a b i l i r e  i l  suo credi to  . [ Pobe ]

l a  Roeella i .  Dicembre 
Circa 20 lej, 11» da cab otagg io  sono partiti per 11 

sud il 24  n o vem b re ,  dopo l» partenza del vascello  
nem ico che lasciò quelle acque il 2%. Il »5 il nem ico  
hu totalmente sgombrato la spiaggia de Basques . I 

giorni 24 e a 5 molti bastimenti provenienti dal sud  
« diretti el nord , sono pessati sulU s p in e i* 4 ·

Trieste 5. Dicembre

1 nostri timori sugl’ Inglesi , che potessero fare  
un secondo tentativo contro la nostra citlà non si son  
fin qui punto realizzati ,  e dopo »1 2 4  le loro navi »» 
tengono al l i r ^ o ,  distanti alcune l s g h e d a l  nosfro 
p orto .  Il loro attacco era principalmente diretto c o n n o  
la flotta Ru<»a , ina non vi hanno petuto riportare il 
m enomo vantaggio·  Le batterie dei due LazzartUÌ , e  
quelle del cast-Po hanno f*tlu un fuoco atsni v ivo  
contra il loro nem ico  del Continente, dopo quell’ epoca
il nostro Comandanti ho d i t e  delle nuove enc-rgi. he 
disposizioni per decentem ente ricevere gli Ingles i,  q u a -  * 
lora osassero presentarsi un’ altra volta nella nostra t«1!s. ' 

Dopo ohe questo porto è  stato chiuso alle navi dì
S .  M . Brittennica , molti oggetti di prima necessità , 
com e la legna , il carbone ec. sono molto a t im e n u t i  
di prezzo . Le derrate coloniali , che fino dallo rcorso 
rofi^sio erano «tate poste sotto sequestro furcrio d i ­
chiarate propriet* Inglesi , confiscate , e condotte a  
V enezia  , dal che ne risulta , che noi m anchiam o ora 
di 7urearo , e di caffè ,  e che siam o costrelti a tirare 
questi artìcoli dalle altre p iazze del Continente.

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova  i o  Dicembre 

Mereoledì sera si è data la prima e 1’ ultima rep· 
presentanza dell’ Opera serio-com ica  , intitolata !a 
C am illa. 11 Pubblico che non ha veduto un bello spet­
t a c o l o ,  poiché mal rappresentalo dagli A t t o r i ,  ru l la  
di nuovo nelle scene e nel vestiario , si è fortem ente  
sdegoato , e gli urli e le ficchiate hanno soffocato la  
bella  musica di L e  Petr . Dicesi che gli impressarj s ie -  
d o  tosto partiti in traccia di m igliori Altori .

— ■ Colle u ltim e lettere di Napeli si è intesa 1' in fa u ­
ste  n otiz ie  delle quasi repentiua morte di S. E. il Mi­
nistro della  polizia  generale  del Regno di Napoli , e  
m embro della Consulta di Rom a, il Sig. S a liceti  . U n ·  
co l ica  crudelissima lo ha tolto  di vita ,  in N tp o li  , i l  
giorno 23 del corrente w e s e  nel breve spazio di ore 36 

Sentiam o anche la  disgustosa n otiz ie  della m orta  
di Monsignor Arrighi Vescovo d’ Acqui.

—  E ’ u scito  dalla Stamperia Frugoni un opuscolo d i  
M edicine del S ig. Dot. L avagna sovra un oggetto ch e  
interessa non tanto per la novità quanto pcr 1’ impor . 
tanza della  materia.

D em a n d e  en sepsration de b iens form ée h la ra- 
quète de la Dam e Antoinette Prato epouse au Sieur 
Joseph Ghiraldo à feu A ntoine proprietaire d o m ic i l ieó  
a Gènes naonteé S. Marie de la S m t é  contro la d it  
Sieur Ghiraldo son mari en  vertu d ord onnanee d e  
Monsieur le President du Tribunal de 1: In stan ce  d «  
Gènes per exploit  du jour v m g t  sept decem bre Courant 
dument enregislré. —- Maitre Horaee Paganini avou c  
près le dit Tribunal dom icil i*  à Gène* Ru« Bitcotti 
num , 6 7 0  est constitué pour la D em a n d er esse .

C O R S O  D E ' C A M B J  
Genova li Zo Dicembre

V e n e ti*  33 i | 2
R om a  i 3o  2j3
N a p o li -  1 0 6
P alerm o  —

L iv o r n o  . 1 2  3 7 1 8
Amsterdam  9 2  3(4
P a rig i . . 9 6  i l z

L io n e  .  · 9 7  1 1 1

M arsiglia 9 6  ι ρ  I,
C a d ice  .

M adrid. .

L isbon a .

Vienna . .

Augusta . 2 3 

M ila no. . 8 6  21 λ  
AiAburgo 43 | . 2

E i traz. d i Torino dell' 2 6  D itembre

18 —  1 9  —  9 0  —  I I  —  6 .
Per il Cento da S  M a t t f
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